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Chi non avesse che la scienza del Formolario, slarcbbe fresco. Pra- 
tico ÌDcaleaalo alla parola, digiuno delle idee che la foroiola riveste, 
non ne guadagnerebbe altro che di materializzarsi sempre più in 
ragione della fatica di pensare die gli si risparmia. Il Formolario 

adunque c l'arte che suppone la scienza; calli vo islrumenlo se vo- 
gliasi a questa surrogare ^ incouleslabiimeute utile quando vi si 
associa. 

10 per cosa alcuna non vorrei lare un programma per magni- 
ficare un Formolario mentre mi consuma il tedio di doverlo seri- 
Tere;ma io sento che chi ha folto un Qommenlo alla procedura 
dovrebbe scrivere un Formolario. Cercando di dare alla serte degli 

esempi una specie di unita sullo la inlluenza dei principii elemen- 
tari della legislazione giudiziaria; non perdendo mai di vista il 
concetto rappresentato dalla forniola, e facendola spesso servire da 
interprete nei casi dubbi, sì arriva a spiegare ciò che non si è detto 
abbastanza chiaramente', a fare intendere ciò che parve oscuro, 
infine a raddrizzare e correggere certe idée che neiratto praHco si 
trovò necessario di modificare. 

11 Formolario fa quasi da medialore al Codice, e può sino a un 
certo punto riconciliarlo coi suoi numerosi non meno che valenti 
avversari. Le oscurila, le dillicoltà, le complicazioni rimproverate 
al Codice, possono per avventura attenuarsi sul terreno pratico; il 
suo duro meccanismo, visto in azione, potrebbe parere meno arduo 
e fìh maneggevole. 



D*aUra parte è sempre Fesercizio che, meglio di qualunque (rat- 

talo scienlifico, obbliga a senlire le (lilTicollìi, perchè, non c'è verso, 
bisogna superarle. Lo scriltore può vollar pagina: ma il pratico è 
lì col suo dubbio davanti gli occhi; egli deve scioglierlo a proprio 
rischio c pericolo: se s ingaaua perdo una lite coslosissima, roviua 
un cliente, si procaccia aniaresze e rammarichi. Io crederò che non 
vi sia più bisogno di siffatte guide quando non vedrò più giudizi 
gravissimi sagrificati ad un errore di forma. 

Umile e superbo nel tempo stesso, il Formolario evita le discus- 
sioni perchè non ha che a proporre, ma e didaltico ed insegnante 
di sua natura e si olTre come il modello da seguire. I suoi errori 
sono imperdonabili; egli ha talmente l'obbligo di esser preciso che 
questa difficolià compensa in certo modo la sua facilità materiale» 
e dà a tali compilazioni di poter essere progressive e distinguersi 
notabilmente Tuna dall'altra. 

Quanto al metodo si è prcllMilo quello di far precedere l'esempio 
dalla regola semplice del Codice, e di circondarlo di note ed av- 
vertenze da formare un discorso continualo, onde il libro presenti 
da se slesso la propria ragione di essere senza bisogno di ricor- 
rere ogni momento alla legge; e senza essere alTallo privo di ogni 
interesse scientiflco, conservando tuttavìa la sua naturale semplicità. 

11 Formolario non dev'essere defraudato della lode che gli spella, 
di essere eminenlemenle unitario; o almeno sente che tale è la 
sua missione. Crede di poter rappresentare la pratica universale 
del Codice. Non è sicuro di raggiungere questo scopo , ma se fra 
le varie tradizioni può introdursi qualche maggiore uniformità, e 
qualche bontà di linguaggio nella tecnica forense, non sarà tempo 
peno. 



* 
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IlIULO PRELlMliNAilE . 



CAPO PRIMO 

DELIA COÀCILIAZIOXK 



Regole di procedimento. 

1. La richiesta per la conciliazione è verbale o scritta (art. 3); può di- 
rigersi al conciliatore per mezzo della cancelleria. 

8; Oli avvisi alle parti per la coneiliaziotie sono scrìtti dal cancelliere 
clie iodica in essi l'oggetto della domanda e il giorno delia comparizione 
(art. 4). 

3. n messo del Comune (inserviente) notifica l'avviso lasciandone copia 
alla persona (invitata a presentarsi), o alla residenza, o al domicilio, o alia 

dimora (art. 4). 

Questo testo esprime con precisione il sij!>tema graduale della notifìca- 
2Ìoiie spiegato nell'art. 139. 

4. 11 messo, 0 inserviente del (^Minine, rilerisce la eseguita notificazione 
al caneeUiere che la nota neli'ori^'inalu (art. 4). 

B regolare che Tattestazione del cancelliere sia posta sotto ravviso, 
non sopra, o in margine. 

5. Gli avvisi originali sono consegnati alla parte istante (art. 4). 

' . " FOHMOLA I. 

. ... Ldl'avvUo all'e/fello della conciliazione. 

In seguito a richiesta fatta verbalmente (o per iscritto) al Conciliatore di queste 

Comune da Luigi R residente a Viareggio, voi Francesco N.... residente 

e Biete invitato a comparire avanti il predetto sig. Conciliatore , 

nel suo uflìcio (o luogo ordinario delle sue udienze) , nella casa del Comune 
[o in quella ove dtvrà ledersi la udienza (1)), alle ore 11 antimeridiane del 
giorno dieci del corrente mese per ivi trattare in conoiliasione intorno al 



(I) Aht. 173 del Regolanicnlo guidiziaiio ■ 1 con- 
cili*tori tengono le ordinarie loro udiente nella cesa 

comunale o in quell'altra rlie sia dal Municipio dcsli- 
nata; ma in coso d'urgeiuu, possono sealire le parti 



e provvedere alle loro istanze anche nella propria 
abitazione, lenendone aperte le porte quando no» m 
tratti di sempliee coociliaiione, 



Digitized by Google 



6 



Tìtolo phì^uauìNauc — capo i. 



diritto che Luigri K ritiene di avere contro di voi onde gli paghiate nna 

indennità per deterioramenti da voi recati ai saoi fondi. 
Dalia cancellerìa» otto maggio 1367* 

Il caneMiere A. B. 

IL 

Annotazione di seguita notificazione. 

Viareggio, 9 maggio 1867. 

Ha dichiarato Adolfo P , inserviente di questo Comune , a me infrascritto 

cancelliere di avere nel giorno 8 del corrente mese notificato a Francesco 
N-... il soprascritto avviso, consegnandone copia in sua mano (ù9vero alla sua 
rnidentat o domicilio^ o dimora). 

Il cauccllUn A. B. 

6. Le parti possono farsi r4ppr<'<''iiT;iro da persona munita di speciale e 
autentico mandato (art. 5), non alla lite sdltaiito, ma pspnmr?nt<ì l'oggetto 
controverso e hi facoltà nel nian<latario di concUiare la verteuzai e di ob- 
bligare a questo rlìelto il proprio matidanle. 

7. 11 mandato può esser redatto da notaio o risultare in forma privata, 
purché in tal caso le sottoscrizioni del mandante e di due testimoni siano 
autenticate da notaio (art. 48 del Codice di procedura civile, art. 1323 del 
Codic« civile), colia limitazione scritta nella seconda parte del detto arti* 
colo 48, ove il mandato provenga da qualche amministrasioiie dello Stato. 

8. Il mandato a comparire per rapprosentaro la parte intimata non è suf- 
ficiente: è necessaria la specifica iacoltà di transigere (Codice annotatQ al- 
l'art. 5, pag. :]8). 

9. Se alcuna dello parti manca all'invito e non comparisce, il tentativo 
di concilia/iont; non ha più luogo, eccetto che la domanda non sia rifatta 
nel concorso di tutte le parli (art. 5). 

La legge esige la presenza di tutte le parti. Nel caso di soHdarietA at- 
tiva 0 passiva potrebbe nascere il dubbio se la parta comparsa potesse con- 
venire indipendentemente da* sttol aolidart. Ma si crede che il testo debba 
osservarsi nella sua precisa • materiale espressione. 

10. Il giudice interpone il suo pacifico ministero: il congresso è verbale, 
ma non ò interdetto al giudice di leg<,'ore qualche memolia, M-gUè pce- 
sentala o documenti so occori'a, e dillerire il congresso. 

11. « I processi verbali di concilia/.iono sono scritti nel r-jgis^tro ordinato 
dall'art. 175, lettera I> del regolamento giudiziario .se si tratti di somme 
non eccedenti lire oU, o nel registro indicato alla lettera C di detto articolo 
se il loro oggetto ecceda U Taiore di lire 80, o il valore sia indetermioato 
I primi soltanto sono tenuti in carta libera, e vanno esenti dal registro (ar- 
ti'^olo 183 del regolamento) «» (I). 



(I Debbo quos(.i nota al FnRMOUUtra p«i CMcUialSlf, dtIttU COI lo4tVlle dBìfHM M «iSBOr tfVMilO 

SiMtnuzzi, prelori.' di SUopfiùuta. 
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III. 

Verbale di seguUa conoiUazicm. 

ProeeMO verbale di concìliasione flm AntoDìo Valle re8i4ente a Pistoia (città) 
da nna parte, e i fratelli Luigi, Antonio e Paolo Diamanti residenti a Pistoia 
(campagna) dall'altra. 
Neiranno 1867, gioruo 10 del mese di giugno; 

Avanti il sìg. avv. B. C, conciliuture del Comune di Pistoia campagna (1), 
assistito da me cancelliere infrascritto; 

In corrispondenza all'avviso di conciliiiziune spedito da questa cancelleria 
ai fratelli Luigi, Antonio e Paolo Diamanti, per istanza di Antonio Valle, re- 
sidente a Pistoia (città) e notificato ai suddetti fratelli Diamanti da P. B. , 
|iw«rFÌ9i)te comui)»}e, nel giorno 19 ^ eorrante n^tse. 

àpi^p lìQmparsc le detta parti penKmalmente, meno però Piio}o Biaijmatìt P^^ 
quale si è presentato il sig. N. N. munito di speciale mandato del giorno 13 
IngKp corrente, rogalo da F. F. notaio pubblico residente a PisMa: il quale 
j|tto si unisce al presente verbale. Pretendo il Vallo che essendo i fratelli 
Diamanti in ritardo di due rato d'afiltto, siasi fatto luogo alla risoluzione del 
contratto e alla espulsione dei conduttori dui fondo, in forza dell istrumcnto 
di locazione del io marzo 1804, rogato dal notaro P. C. Pretende inoltre che 
avendo i conduttori recato guasto alle fabbriche o 4^puupcrati i terreui| gli 
sia dovuta una indennità di L. jSOOO. 

Rispondono i ttfiUXU Dsupanti ohe pop aiaendo mai «tati coitituiti in mora 
a termloi di legge, V^Uo noi| pn^, ilio «tato dalle coea, espallorli dal ftiiido: 
]i9g«ao 1 danni. 

Il sig. giudice conciliatore (2), visti i documenti o le prove cai^ùto 
parti, l^a osservato ai sig. Valle che la eccezione dei fratelli Diamanti po* 
trebb'esaer fondata ; a questi poi ha fatto conoscere che la loro condizione si 
• farebbe assai gravo, se le fedi testimoniali rapporto ai danni venissi» con* 
fermate in giudizio; ed ha proposto diversi modi di conciliazione 

Penetratesi le parti del pericolo di una lite, c desiderando di rimanere in 
pace fra loro, dopo animata discussione hanno convenuto : 

1* Che ì liNiteni Diamanti conduttori aaranoo peir dimettere U fMido, aenaa 

ulterior oontestaxione nel giorno pagando gli arretrati, restituendo le 

iooite tifltiain, ooo. 
% Por parte sua, aeieHando il Tallo questa rinunzia dei condottori, a titolo di 
eotrespettività e per eausa di transazione, dichiara di ridurre a sole L. 1000 
la indennità che avrebbe diritto di pretendere in mng-g-ior somma, ecc. (3). 

La quale convenzione e transazione è stata da tutte le parti accettata, 



(1) n coocilialore cop^mIomU è ^hcIIo iki l«t|o 
•f« «Mia tatam» tftfli isl«ie$«aU. 

(il Credo semine jnercriliilt; il sislt'iua dei verbali 
estesi dal cancelliere che è il vero storico detta ape- 
rafìote ciiidiziale ; il (giudice qu.-tiunqu« sia, Boa parla 
in proprio aomc , uoa faccudo lestioiooianza degli 



atti proiMìi • non proprìi che sì raccolgono ia ua 
processo verbale. 

(3) Giova esprimere il titolo delli Iransniionc anclifi 
per gli effuUi dell'ari. lìTi del Cod. civile. — Vero 
è ctta d*ordUiai1o la condnaaioDe A riduce ad ima 

cnnfossiono di.debHo, con qnaldM W M Sdit à il paft- 

uiculo che suole accocdacsi. 
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Tolmdo che nbliin la sua intera c&ecuzioM, coaiecMÌ promettono, nel proprio 
nome Antonio Vaile o i fratelli Ltii<>-i « Antonio Diamanti, 0 il aig:. N« 1X*f 

neirintoresse di Paolo Dianiunti, obblig-nndo la di lui persona e beni. 

Di cliB tutto kì è redatto il presente processo verbale di conciliazione, che 
viene sottoscritto dalle partii dal sig. conciliatore e da me cancelliere. 

Seguono U sotéctcrimni, 

IV. 

Processo verbale di conciliazione per comparsa qiontanea 

delle parti. 

Mirandola» nel giorno 16 del mese di g^iugno 1867. 

Avanti il sig. aw. L. il., giudice conciliatore di Mirandola , spoutaueamente 
presentatisi i sigg. A.B. e P.F., reaideata il primo a. . . raudeote 11 saeondo 
a «tee. 

Hanno esposto al sig. giudico conciliatore , che desiderando di comporre 

- le dìflbrense fra essi jnaorte relativaniMta a . . , {V oggetto della difnnuù), 
ed essendosi fra lora aaeordate alcune massime priucipuli , che cioè (e qui 
diehiaransi le proposte concordanti restano j)erò in dubbio intorno al modo di 
mandare ad efTetto tiuesto loro aiuicliovole prog-etto con opportune rispettive 
pparanzie, ed inoltre vi sono altre minori contestazioni fra loro . . . {dichiarare 
gli oggetti secondari) che volentieri si comporrebbero, trovandosi di poterlo fare 
con reciproca convenienza. Perciò si sono spontaneamente presentati al sig. 
giudice conciliatore, invocando la sua autorità e consiglio, e pronti a trat- 
tare su quelle basi che alla sua saggeisa parranno migliori nell'attuale loro 
contingenza. 

Le' iqfiùdi Dobe iàveàdd intèse e' 6en po^derate^ |1- aig. giudjea ba-ptopoato 

• • • f^jt^ftotto le proposizioni). 

I sfgg:. A. R. e P. F. hanno preso tempo a riflettere, e il sig. giudico ha 
destinato il giorno di domani 17 del corrente mese . . ., all'ora .... in questo 

- mec^esi^Q:: u|^io, pec continuare le trattative di conciliazione. "'" * " 

SotloeoritUm delle parli, del QùuUee e dU (HmttUiin, 

* 

18. L'atto di conciliazione si conserva nell'officio del condltatore, onde 
. poss^-spedifttone , pccorrendo, copta autentica alle parti interessate. Questa 
copia può anrhe spedirsi in forma esecutiva quando il valore non eccede 
le lire 30 (art. 7). 

V. 

Processo verbale in coati nìtazione. 

Mirandola, oggi 17 giugno 1867. 
In seguito al congresso ieri tenuto, come risulta da processo verbale dello 
stesso giorno, nel quale^ fu di^rita al presente la continuazione delle tiutta- 
tive di conciliazione. . • . 
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Anuitt'il ifguor « v. . . , grin^iod coneiltatore di Msiiftito eco. ; di niMifo 

spoatftMameiite ionptni i tàgg» B. eP. F. , Niidente il prim» 

il secondo a . . . . 

Hanno dichiarato di aver fatto le loro riflessioni intorno alle proposte di 
concordia che il sig-. giudice si ò compiaciuto di fare sui soggetti di con- 
testazioue risultiiuti dal pregedeuto verbale; e nel compleaso hanno determi- 
nato di accettarle. 

Soltanto non hanno potuto accordursi sul punto a) e sul punto b) perchè 

il sig. A. B. crede di potér Bostenere che e il sig. P. F. non poter 

GÒDMittlrer |ier he ragione che ... 

In tale etato di coee il aig. giudice conciliatore osserva , che stabilite le 
miUBsime principnli , non sarebbe ohe dannoso ad ambe le parti l'accendere 
una lite per tali contestazioni accessorie ; che d'altronde la cosa è anche 
dubbia, mentre . . . [qui le ragioni del dubiiare) e giovando il transigere anche 
su questi punti il sig. giudice propone: 

Che 

Che 

' B aabe le parti avendo trovato acoetteToli tali proposta, cosi hanno «om 
reciproca spontaneità e soddisiiBiione determinato, e per via di ansiehflfole 
aeccrdo e transaxione stabilito: 

Che 

Che 

SaUot&riduii éUUe parti, M GaneOiahn $ iél (kHtUkr$ (I). 

VI. 

; Ordinanza del C<mciliatùre che anUùHzza la ^lìedizione 

, di co^ia in {orma esecutiva di un verbale di conciliazione, 

Noi F. B., conciliatore del Comune di Lonato, 

Vieto il processo verbale di conciliaaone dèi giorno ..... fira B. C. • B. R. 

residenti a ; 

Visto l'artic. 7 del Codice di proced. civile; 
.. Ki tenuto che l'ogg-etto non eccede il valore di L. 30; 

Adei eiulo alla istanza fattaci da 13. C. ; 
. . Autorizziamo il nostro cancelliere a spedire copia di detto verbale nella 
forma di legge. 

Daia 

m 



(1) Abbìitnio tinto lui^go volonlieri a qucsU foraiola 
per cunlermare il |M Ìnt i|iio della giarisdizkm« del con» 

cili ili'iT, tia*ci'nle dal concorso $|tonUnoo delle p;irli 
cull'ele^gere a ojnipurve i loro dissidi qucll'autui ilà alia 



quale la legge CDiifida questa delicata ntisMonc: il che 
Uene anche tireriNtngglat ma seon perè «nlaaiinl 
«a ^bbBo, «i è Mia ilsnias i dWiia cii«M«i- 



Digitized by Google 



VII. 

:. Spedizione di coiiia di processo vcrbak di conciliazione 
' ■ • ' in foi'^èm esecutiva. 



mficio dtl ConàUaìhv^ di Zonato. 



b; iHOUB, Z>1 S. ^. VXTTUBIO E.VIMANUKI.I': Il 

9»r cifite ii D» t iMir TolMit^ dulia limi» Uq 4'ttiii»« 



PR0CBS8O VBRBALB DI COlfCILIAZIOKB 

(Si trascrive il verèàlo, $ dopo la toth$eriti&He ùutenHeM del eaneelliert), 

Comandiftmo a tutti gli \iscieri se ne siano richiesti ed a chiunque spetti, di 
• • mettere ad esecuzione la presente, al Ministero pubblico di darvi assistenza, 
* a tutti i comandanti ed nffleia]} deHa fona pubblica di concorrervi eoa ena 
quando ne alano legfaJmente richiesti (1). 
Lonato, questo giorno 20 agosto i867. 

SipiUo d'ufficio Finita del Cancelliere 

VI». 

. . Annotazione di non seguila conciliazione, 

iyieio dH OtneUMan dèi Cémume di FrMtìtUno, 

Avanti il 8i^. L. B., conciliatore del Comune di Francolino, sono comparsi : 
' * Onofrio B. residente a Ponte Lugo-Scuro e Francesco N. residjtjutc a SteU 
lata, invitato a trattare in via di conciliasione solla pretesa del diritto dì 
servitù di passaggio che il primo sostiene di avere sul fondo contermine di 
Franceseo N. 
Tentata la conciliazione, non è riuscita. 

L. B. CtmU^Pn 



(i) fMwU k8»le, ut. m del Cod. ili ptontà. 
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il 



CAPO SECOiNDO 

DEL COMPROMESSO 



1. Il compromesso si fa per aito pubblico e per scrittura privata, enun- 
cia il nome • cognonw dall^ parti e degli acbttrt, e determioa le eontro- 
venie, «Itrineatì è nullo «• (art. U del Codice di procedura). 

%, •* L'accettazione degli arbitri dev'essere fatta per iscritto. Basta a 
questo effetto la sottoscrizione dei medesimi all'atto di nomina • (art. 1^. 

3. « Le parli f oseono eonvenire in nna forma di procederà particolare ; 
se a ciò non provvidero, gli arbitri 9i0ain slaàiliscQno i termini e i modi 
dfil procedimento •» (art. 17). 

La loL'i:*? ha avuto cura di dichiarare che la facoltà concessa alle parti, 
0 in diletto ai giudici del compromesso, si rcslriiigu alle furmc c di ter- 
mini relutici airùstniiiono della causa. Vi hanno ad ogni giudizio forme 
Éssaptiali , iaalienabiU; e tali «oao nei giudizi arbitrali (1): 1"* La qualità 
mimerica rapporto agli arbitri (dispari); 2* La forma dell'atto e il soo con- 
tenuto (art. 11); 3^ L'accettazione degli arbitri in iscritto; 4* Il rinvio aU 
Tautorità giudiziaria competente di quelle tali questioni che sono enunciate* 
nell'art. 19 (2); 5° Le furme delle sentenze (art. ^1); G" Il deposito della 
sentenza nel termine designato dall'art. 24. 

Sono alti d'istruzione quelli che tramezzano fra gli atti che si dicono 
e sono fondamentali, riguardanti la costituzione del compromesso e la crea- 
zione della giurisdizione volontaria, e quelli che appartengono al decisorio 
del processo. 

4. Non è vietato di seguire la procedura comune, ma il' legislatore ha 
compreso che male potrebbe applicarsi, da qualunque luogo del Codice 
attingere si voglia ; che se gli arbitri ii^ndono conformarsi a taluno del 

procedimenti divisati nel Codice , devono statuirne in prevenzione , perchè 
le parti sappiano come regolarsi, non tracciandosi In effetto per siifatti giu- 
dizi norma veruna di procedura istruttoria. 

IX. 

Alio di compromesso per scnlUira privata (3). 

Vercelli, 20 foblìraio 1867. 

Colla presente privata scrittura (4), i sigg. Gioachino A., Mar<;o B. e Filippo 
C, abitante il primo n . . . , il secondo a . . . , il terzo a . . . , maggiori 
di età e di pieno loro diritto, hanno dichiarato o convenuto quanto segue. 

(1) Preidndefldo dalle forme iotrìo$erIi«>, la rapa- | (3) È .issai poeo necessario detten aoa foraola, 
cità adiva e passiva ddlp perdono, il siiblìieUo nrbi- > sp ì'.itto deve rugwii dal OOteio* pmou ìitnitUinelle 



trabìle cic. di die non si occupa un Formuluno clic 
tien conto solo della forma eslrioseca. 

\i) Ext ìusio iinius. inrimio alteritU, GU altri 
incidviili «Oiiu ri>oili tldi^lt iirl.lii. 



materie legali. 
(4) Nomi 0 cegneni MU parti. 
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KbI giorno 40 gennaio dello scorso anno 1H66 (1), essi si prestarono con* 
cordi a seiogifere una società commerciale in nome collettivo» già fira loro 
stabilita, intorno all'esercìzio di una cartiera; impresa che sfortunatamente 

non ha corrisposto allo .«peranzo dei soci. 

Essendosi parte colla sostanza sociale e parte cun mezzi personali tacitati 
i creditori, e restando a liquiilar.si Tra i soci lo partite rispettive di debito 0 
di credito, si sono sollevate controversie : 

t* Sull'ammissibilità delle partite 1 , 2, 3 formanti un complesso di L. 15,000 
che il socio gerente À. sostiene dovergli essere accreditate nel suo conto 
gsàenile, mentre i sigg. B. e C. eredooo che siano affatto estranee airog- 
getto sociale ; 

V Sul ricavo delle Yendite fitte dallo stesso gerente A. all'estero, die i soci 
B. C. ritengono in maggior somma di quella risultante dal suo rendiconto, 

precisamrnte credono e postm^-ono ohe la difTerenza sia di L. 13,200, non 
essendosi il sig-. A. addebitato dello vendite fatte ai sigg. L., M., N., librai 

di Londra, ecc. (2). - 
3» t^ul 

Ora volendo i sottoscritti compromettere tali controversie nel giudisio di 
arhitri che però dovranno giudicarle a termini di diritto (3) hanno a questo 
effetto e ooncoidAttiente noniMitl arbitri deUe tuiodìcate eontrovoesfe il':!g. 
avv. prof. B. B., il sig. B. C. negoziante , ed il sig. F. F. pure negoziante, 
tutti residenti in questa città, ai quali conferiscono le opportune facoltà per 
decidere le indicate controversie. 

Mancando per qualsivoglia ragione uno defili arbitri nominati , gli altri 
due potranno nominare il terzo arbitro, e cosi rinnovandosi il caso ; l'autorità 
giudiziaria interverrà a nominare i mancanti allora soltanto che rima::ga 
uno solo degli arbitri eletti (4). 

{&i j^osiono anche tuno^faie dalle ^at U sUsse altri nomil. 

Gli atti d'istruzione e la formazione dei procesai verbali potranno enere 

delegati dal Colloj^ìo ad uno degli arbitri (5). 

Onde la causa abbia la più sollecita risoluzione, le parti dichiarano di pre> 
ferire nella istroiione il metodo sommario ; che avranno come comunicati i 
documenti prodotti neH uffizio e presso il segretario {o cancelliere) che i si- 
gnori arbitri saranno per i^ominare, al qual effetto i sottoscritti impartiscono 
le opportune facoltà; e avranno fìualmente come uotiticati i provvedimenti e 
le sentenze interlocutorie e incidentali che saranno da essi proferite (6). 

I sigg. arbitri pronuncieranno nel termine di giorni sessanta (7). 

Segwnio le wUotcrithni delle jftrU, 



{\) Origine c qiuilità della ronic&a. ' (5) L'art. 18 ùiicM eoflie tOMiatà qftnii faCOiU 

(S) La s|>eciricazioiie delle que&lioni a delle do- benrbò nuo. espressa, 

■nnde adempie allo scopo (fefte ilaterMiiMnIone delle { (6) Le oorme secate dai comproniiUfoli non po- 

COBlnMrersie pre&criUa dalla l<g|0. | tranne mai e«ser I di rhe non lisrino aglijirbUrì ou 

(3) Ancorché (|uesla rl;ui«ola non fos<e sriiila rifl- | certa di^ re/ionnlc iiLdc*!;") ; coM f|iipMi rmn .Inviiitino 

l'atto di compromesso gli jrbilrì dovrdiibero dcadcic I giueraiuualc prciìuudciu d^ìh ptaiéta iu«iu:aUi 

a termini di dititio e non equilatinineott fM/i l'art. 14. 

amicAef^i tompnsitori (nrt. 20). , | (7) Non e^senJo prcsfiiHo vA n-inproincsso il 

(I) Ciò id relaitone all'art. Ij. ^ ■ termine i legale) e^^o é di giorni novanta (art..3|,\ 
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5. La nomina dogli arbitri può farsi tanto per decidere una controversia 
non ancora proposta avanti i tribunali, elio è il caso più ovvio, quanto per 
toglierla ul tribunale avanti cui pende la cognizione della lite e deferirla agli 
arbitri. La' mutasiona del formolario sarà assai breve , c gioverà indicare 
che in tal modo si vuojl transigere sulla lite pendente , portandola come si 
trova al giudizio degli arbitri, o modificando le pretese, od altre condizioni 
aggiungendo. 

La lite cessa immediatamente. 

6. La legge, indicando la forma deWatia pubblico nell'art. 1 1 , incjiiiide 

anche il compromesso jriudiziale. 

Le parti potranno a questo efTotto presentarsi al cancelliere dell'auto- 
rità giudÌ7.iai-ia avanti cui pende la lite, e pur anco al cancelliere di altra 
autorità giudiziaria, alla cancelleria di una pretura qualunque (non misu- 
randosi competenza territoriale in atti volontari), ed ivi consegnare la loro 
volontà, della quale il pubblico uiBziale farà autentica fe^e. 

X. 

Citazione per mrogazime e nomina di arbitri in htogo 

(lei ijìciìicanii. 

Avanti il Tribunale civile di Lodi. 

Francesco B. residente a Lodi, convenne coi sigg:. Adamo R. e Giuseppe S. 
di compromettere le questioni fra loro pendenti nei siprcr. arbitri A. B. e C. 
{no7ne e cognome che accettarono l'incnrico: tutto ciò risulta da pubblico istro- 
mento ricevuto dal sig. P. M. uotaro pubblico di questa città nel giorno 6 
gennaio 1867. 

Nel coreo del giudisìo mancarono ai vivi i sìgg. A. e B. {nome e eoffnmt) ed 
«nendo eonvennto il numero di tre arbftrl (1) , le parti non banno pòtnto 
concordarsi nella surrogazione dei due venuti a mancare, e la nomùia di essi 

appartiene al tribunale, giusta Tart. 12 del Cod. di proc dv. Quindi sono 
citati (2) i sigg. Adamo R. residente a Lodi e Giuseppe S. pure residente a 
Lodi, a comparire alla udienza fissata dal sig*. presidente del tribunale col- 
l'ordinanza posta appiedi di questo atto, onde in loro contesto o leg-ittima 
contumacia siano nominati d'uflìcio due arbitri, persone idonee e capaci, 
per conoscere e decidere in via di compromesso e a termini del suddetto 
istrumento del 6 gennaio 1867, le proposte controversie in surrogazione dei 
• niaa e anii . 

Colla condanna nelle spese in caso di opposizione. 

Saranno esibiti alla udien7:a: 
1" L'istrumento fi ^jennaio ]SC}1. 



(1) Si può coraj^rooDeUere anche in un solo arbitro 
(art. , ■ . . , . 

(t) La solila forinola: fmmo jtfmiSff onde t/oiio 



eitali, non mi srmbca éover«l nstre. A chi mai si 
farebbe isUnia 7 at tribanale ? o piuilo^iU) aU'u- 
scie»? 
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2° I certificati di morto dei sicrcr. A. e H, 

3* Il mandato nella persona deirindicnto procuratore. 

iSefiue Voriinama del Presidenie, mdi la notiJUasiim ielVuieUrt» 

7. 1 doeumenti e le memorie si trasmettono agli arbitri ssmaalMMloff* 

realità (art. 14). 

Kella formula IX si fece menzione di ona (aeolià cÌM santa dubbio può 
conferirsi agli arbitri, di nominarsi un segretario o cancelliere al quale si 
potranno coiisotrnare le nieinorie e i domnicnti , per non faro di questi ul- 
timi altrcttant<> copie quanto ò il numero dei signori arbitri che può essere 
ugualmente bene di cinque o di sette persone. 

Io credo elio gli arbilri non possano farlo se non autorizzati dalle parti: 
ma è in loro potere nominarn Farbitro relatore nella casa del ^aak si tao* 
gano le udienze e si producano gli atti» dandone cenno nel processo verbale. 

8. La parte in ritardo ò prevenuta di produrre i suoi atti e documentine! 
termine di giorni dieci, o in altro qualunque che ^li arbitri dichiarano (ar* 
ticolo 14). 

9. È molto naturale clie la intimazione (la legge usa questa parola) si 
faccia di prefuren/.a mediante bi^^liotto o avviso stras/iudiziale dagli arbitri» 
0 meglio ancora, se vi ha, dal segretario o cancelliere nuniinato. 

Non si esclude rintimazione per atto di usciere, specialmente se trattisi 
di replicato avviso. 

L'unica comminatoria sari jche non proiUando il signor intimato di 
questo suo diritto» i signori arbitri giudicheranno colle sole carte a loro 
rimesse. 

10. L'istruttoria deve risultare nel suo principio e progresso da un pro-> 
cesso verbale: da un solo processo verbale, che n'è la storta oomples«àva» 
e rimane sempre aperto sino alla pronuncia della sentenza definitiva. 

Questo processo verbale è un atto molto iateressante, e può vederMftO 
un esempio nella seguente formula. 

XI. 

Processo verbale degli aiti d'istruzione in causa 

compromissana (1). 

Giuàitiù arhUràle eommuto agli arbitri avv. profeti, B» iS.» C. ed F, F> 

Mii dalU ptHù 

Mediante scrittura del 20 febbraio i867 i sigg. Gioachino A., tfsrco B.^e 
Filippo G. conferirono ai sottoscritti facolti^ di giudicare quali arbitri, à ter- 
mini di diritto, le controversie fra loro vertenti, come dal suddetto atto di 
compromesso meglio risulta. 



(I) F.trcio appello alla forniola IX, ed al caso ivi csctnj^lato^ oodc raanodare coll'aUo di comprotncssg tt 
processo wrbalr. 
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Il solo ^ig, Gioacliino A. preseotava nei giorno 3 marzo 1867 i documenti 

. seguenti : 

i» L'atto (li costituzione sociale airoggetlo dell'eserci/.io di uua cartiera, 
in .. ., territorio di Vercelli, in data G aprile 18GG. 
2* L'atto di BCtogliiiMiito di d«lla aoeittà intamnuto fra i ìmì' del gtorso - 

3* tTii tmia sociale di àtaa é di aVere figfufti'dailte ramminlstAttiolttf gerita; 
da esso Gioachino A. sino allo selogUmento della società. Z 

4* Un cumulo di riceTute colle quali credo di documentare le sue partite 
di eredito; 

«•i 

Vóti trovando gli nrl>i^ri di potere soddiffare con pitMiii coiiniisione di cauflrt 
secondo g-iiistizia, all'incarico assunto, non essendo stati presentati 1 documeflti 
che rig-uardano l'interesse delle altre parti, nel j^iorno 15 del suddetto mese 
f^Cèro aTviaare i sigff. Marco B. e Filippo C. onde nel termine di dieci g-lortii 
producessero i documenti e memorie che stimassero opportune. 
• Tali arvlsi eolio Huniti al prissente procéstd Terhale. 

Nel giorno 22 dello stesso mese Iforco B. produsse gli atti seguedll dioehdo 
di faf lo aiuAie néiriiitérMM di PiKppo 0., eélMo ette rMfeMsse èra loro 
comutie* - 

«• . , 

2« 

Esaminati i ([uali atti e documenti pli arl^itri trovarono necessario di no- 
minare de* periti contabili all'effetto di rerificaro i conti rispettivi delle parti 
hi relisione al prodotti documenti ed esporre anche la loro motivata opinio/ie 

intorno àUa pfetwa di èooie risolta dall* loro dentéfna del iflonio 

di Olii le parti ebbero comunicasione^ 

I periti nominati sigg*. Friwceseo P.^ Mtiriélaò Q. e AgoStiiio R. ^Sen* 
tftroTio dìffattl la loro giurata relazione nel giorno f8 aprile in tuffi) ikro- 
revole al sig. Gioachino A. 

Data alle parti comunicazione di detta perizia coll'asse^tiaziotie di g-fomi 10 
B presentare le loro osservazioni e difese, furono quelle esibite dcdodémlosi 
per parte dei sigg. Marco B. e Filippo C. contro la perizia. ' ' 

Che....... 

E in contrario rispondendo il sig. Oioftchirio A. 

Che.. 4 

Chiamate indi le parti alla udienia degli arbitri del giorno 4 maggio 
eorrenfe, hanno sostenuto lé riSpeftite loro dedoafonf Oon maggioré èirflii^i^. 

In tale stato del processo ritenendo gli arbitri di avere sufficiente istru-.. 
zione ed essere matura la causa alla sua decisione, hanno dichiarato chiuso- 
il presente processo verbale e sono passati a deliberare sul merito delia causa. 

Pimati: B. R. ^tro - B. C. ÉiUtn^ F. F. éi^é. 
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n próceim verbale che rappresenta la storia 
della istruzione pnA contenere anche gli osami 
testimoniali , gli interrogatori , ecc. ; niente 
vlstft d*iitt|iiifiMN p w g r a aal t a ncBto Q pre- 
cesso verbale di tutti questi atti ; il clic infine 
sarebbe una serie di processi verbali in un solo, 
awndoai cura di distinguerli colle date e ma- 



Ma torna più comodo scrivere la storia nel 
modo compendioso da noi divisato, unendo ad 
esso processo verbale generale come inserti i 
liipettlvi pfoeeHf VMfidi A «gaait, dTpexf- 
zìe, ecc., specialmente che rispetto a queste, 
non sarebbe facile agglomerarle e traacriTCrle 
nel processo storico della istruzione. 



XII. 

Sentenza degli arbitri. 

Noi BR., fiC.,£F., arbitri eletti dai tigy. OiMecbino A., Muco B. e Filippo 

Vino r«tto di oomfroDetio del fionu» 20 lébbnUo 1807, col little i suddetti 
•ignori ei hwoan investito dal potere di giudicare intorno alle eontioTeraìe Ivi 
ipeci ficaie; 

Visti i documenti presentati dalle parti nel rispettivo interesee e sono K*..., 

r...... 3'^ ; 

Vista ili nostra eentenzn del giorno...., colla quale abbiamo nominati i perit 
contubili sigg" ali oggetto e colle istruzioni risultanti da detta sentenza; 

Vista la perizia formata dai nominati periti e presentata nel giorno ; 

Viste le osservazioni fatte dalle parti in ordine alla stessa perizia ; 

Ritenuto che il Big, Qioaechfno A. ha per parte vna sòstenuto e oondoso 
•mmetterii nella sua integrità il eonto da lui presentato della gestione sociale, 
. meatctt in <q;iposto i sigg. Uaroo B. e Filippo C. fostenneio dovei»! eeclf dere 

dal eredito di Gioacchino A. le partite e doversi aggiungere a suo debito 

la somma dì L essendoché (1) ; 

Ritenuto che il sig. Gioacchino A. ha concludentemente giustificato che 

Ritenuto 

Abbiamo arbitrato , giudicato e sentenziato , rigettando ogni istania ed ec- 
celione in contrario: 
Cheiliig* Oioiochipo A. è vero legittimo e provato creditore di L. i^,000 
. TtfM i sigg. Marco B. e Filippo C. i quali condanniamo in solido a pagare la 

detta comma eolle spese del giudisio liquidate in L 

Fitto in .... nel giorno 8 giugno 1887. 

SottotcrUiMti i^H OfiUrL 



I « ■ 



Ti è un caio in cui la sentenza dichiarerà 
qnello del a. 3, dell'art. 28, risulundo cioè 



lappello. È bene che sia presente ai 
misnri questa loro fiusoltà ehe è iasissM la 

misura della loro responsabilità ; e la didda- 

rino, sebbene la lee^e non l imponera. 



(1) La legge non dà carico agli arbitri di rirehre 
le smicìImmiI i MS §lMtfl sinpis sHs cbisKtts e 
solkHta dalla sortcoas l*««|Nm la ssMaM lisptl- 



tivi aosleouli, in relazione alle specifiche commissioni 
data «gli arMirl nsiratlo di 
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Se gli arbitri fangono anche quali amiche - 
voU eomparitoH (art. 88, n. f) deve diehfawawà' 
Se pronunciano in srcnndo gndo (uk. tlld.| 
0. 2) devesi pure dichiarare. 
Non euendo stabilito nell'atto di compro- 
che U giudisio aaift appellabile dioanai 



ad altri arbitri, l'appello sarà di ragione por- 
tai* «iraatoritt ghidislaria seeondo l'art. t9. 

E se in quel caso gli arhitri prl giudìzio 
di appello non saranno stati nominati dalle 
partii Io saranno dall'autorità giudiziaria per 
rart il 

Xllf. 

Deimilo della scnlctiza arhilnilr nella euHceUena delia preiwa 
del mandamcnlv iti cui fa pronunciata. 

Pretura del ìiandaìiemo di i . . . . -. 

In questo giorno 10 giugno 1867, avanti II aigoor avvocato Ottavio B., pntore 

di questo mandamento (1), assistito da me cancelliere infrascritto, 

Personalmente comparso il si^-. avv. professore B. R., uno degli arbitri no- 
minati dai sif^g- a giudicare le controversie fra loro vertenti, come 

dall'atto di compromesso del 20 febbraio 18C7 (2), presenta e depoeita in questo 
uflìcio: . • • • 

L*atto di compromesso suindicato ; 
2* La aentensa pronnoeiata dai aigg. arUtri ne! giomo B del eorrenie méae 
di giugno in obbediensa al prescrìtto deirarticolb 84 del God!ca di prooédtira 
civile. 

B* fiMro, — OttaTie B, preian, ~ Onofrio B. eoMceUim* 

11. La sentenza è resa esecutiva dal pretore nel termine di cinque giorni 
(articolo 24). 

xrv. 

■ > A Miècreto per render eseaUona la- senitìnza arbitrale. . .. 

ftfà ^avvocato Ottavio B., pretore del mandamento di 

.' [^ '^(sta la sentenza pronunciata nei giorno 8 giugno 180ifdàitigg , 

arbitri eletti dai aigg. ... ^ .... , come dall'atto di compromeaso alla stessa 

sentenza unito; ' ' ' . 

Visto l'articolo 24 del Codice di procedura civile: " " 

Dichiariamo la medesima sentenza esecutoria, ed ordiniamo sia inserita nei 
registri della cancelleria di questa pretura (3). 
• ^Z.'. '/l®^ giorno 12 giugno 1867. J 

' \" ' ' ' ' tSottoicrisimu dèi Qùtdiei • à§i OatictUm*^' 

fi" " • ' ' ■ 11 1 ■ Il » I N 1, 1 1 I 

(1) 0 altro dei pretori di qunio mnndamenio, 
»iMo pià, petMéost io 4aie ciao ice^n4'«flkio 
che si credo. - 

ITinilo otta che rarbilio dcfoseste si Accia 

BORSàBI — 'Formsfflrru 



tore. 

(3) U decreto paù ecccre aacbf; scritto ^/§i»ii dcUa 



Digitized by Google 



18 



Timo PRELIMINAUK - CAI 0 li 



12. Le sentenze degli arbitri possono essere impugnate coi mezzi di rivo- 
caziona (art. 30) e di cassazione (art. ol) , salvochò non siasi rinunziato a 
qoesVultìaio diritto. 

Poaaoao aaohd eimr» impugnate per nullità (art. 33i da proponi avanti 
raotoriti giudiziaria nel termine ordinario (art. 33). 



XV. 

Citazione. per oUenere fanmdlamerUo della sentenza arhilrale» 

Avanti il Tribunale di 

Marco B. e Filippo 0., ftiidiote il primo a ... , e il fecondo a ... , con atto 
di eompromesgo del giorno 20 febbraio i807, insieme al Big. Qioaoebino B., 
nominarono tre atbitrl all*eflfetto di decidere le controversie die fhi lóro verti- 
vano e che neiratto di compromesso fùrono specificate. 

Oli arbitri pronunziavano sentenza nel giorno 8 giun;no 1867 c ne facevano 
il deposito nel termine prescritto alla pretura del mandamento di .... . * 

La sentenza fu inoltre resa esecutoria nel giorno 12 dello stesso mese da 
^uel pretore. 

Tale sentenza è nulla pcrchft pronunciata fuori dei limiti del compromesso; 
stanteehè i^e qui la ragione) (1), ed è per questi motivi che gli attori ri- 
tengono doverti annullare quella sentenza. Kanifesta ò poi ^ ingiustiaia delle 
oenlrarie pretese. (S pàiirU tMgimd p$r U fiuiigViUmti iewmo andar oa- 

toluH^ e condannarsi per conlro rawtftério). Premesso le quali cose 
È citato il sig. Gioaccliino A. a comparire nel giorno ed ora qui sotto fissata 

dal sig". presidente (2' all'ellVlto che in suo contesto o ]rg-i(tima contumacia (3) 
sia dichiarata la nullità della sentenza arbitrale proferita nel giorno..,,, e 
sentenziando nel merito il tribunale : 
1** Assolva gl'istanti dallo indebite pretese ; 

2*^ Condanni il sig. Gioacchino A. al pagamento della somma di L (4). 



(1) Qualuaquo altra causa «li quelle Ussalivamcnle 
indieìrte dalTarticoki 3S può user allegata. 

(1) Sappongo che il presidente abUa riconosciuto 
clic la mntcri.i [iiiò Inlhrsi co! nn'lodo «i^nim uitì. Del 
resto la questione può prcsi-nlanii di tale complira- 
akiM e fru tti cha il piaiMasla eoa a^li aawi 
niente di fissare la udienza ; e aHon WaafNfk valenl 
del procedimento okIìd.iHo. 

(3} La vieta formola — per ivi dir cou$e per k 
qtuitt Is mlVll M» Mèa éh quetto IrOmulé iU 
ddararri , che vedasi tenere ancora il suo posto dì 
li icctsti fonMilari, dava assolutaiuala ban^ 



dirsi dall'aula. L'ogffetlo della domanda giudicale 
è di ottenere una data dichiarazione di diritto c la 
colli di poter riMlÌ7r,irf> questo diritta. \(in ?! ritn 
perchè l'avversano dica i molivi e diale prove del 
noafro farla. Si eUa paroU wnca di d6 naa fo»- 
siamo conseguire una sentenza fjii >!im.|ni\ o una sen- 
tcoca valida. Ciò dunque che preme è la pronuncia dì 
«M a«ri«ni a MsM nailf» ifiwaaili, fsalo in 
condizione 0 potere libeiamcRta caslFiddini, at end 
gli giovi, 

(4) Non diamo qui il resto della formula , no» e*, 
sendo che quella ordinaria della cttatione cln saii 
praaenlala a ano liMga. 
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LIBRO 1- 
TITOLO SECONDO 

DELLA COMPETENZA 



Begolamento 4i. oomp^tenia. 

1, 3i ^'à luogo al rogolaiiuMito di corapouMiza quando una medesima causa 
0 due cause connesso i^iaiio i>romnsse avanti duo o più autontA giudiziarie 
(art. 108), ancorché di urado disuguale (riMlice auuctato, alTart. 108 e 115). 

2. 0 il ctuilUtto si liianill'^sti fra due <• jìiù autorità di grado uguale o 
disuguale, la decisione del conflitto apparU"ue all'autorità superiore , dalla 
quale entrambe dipendono (art. 108 del Codice annotato, pàg. 116, lett. b). 

8. Regolamento dt competenza ha luogo anche nei conflitti di glurisdi* 
zione, positivi o negativi, fra diversi Coosigll di famiglia alVoggetto della 
medesima tutela (Codice aunntato, ivi, lott. c). 

4. Se è stata proposta la declinatoria del fòro , e non decisa in senso di 
ammissioiìe, si fa luogo ancora alla domanda di regolamento di competenza, 
(articolo 109). 

Imperocché se la eccezione d'incompetenza è stata ammessa, la causa è 
ierminata in quel grado d'istanza, e allora bisogna ricorrere ad altri rimedi. 

Se è stata rigettata (art. 100, capoverso) e il merito non è stato giudi- 
cato, la pendenza esiste ancora, e la questione d*incompetenza, che può es-» 
sere radicale e riproporsi in qualunque tempo , viene travolta con tutto il 
resto a quell'autorità giudiziaria avanti la quale sarà fissata la cognizione 
delle cause. 

Ciò dicosi altresì se il merito fu deciso chi giudice inrotvpcfcnfe, men- 
tre la iiu"oiupe(r;iiza sua toglie fermezza al giudicato : ((uestione che si ag- 
giunge alle altre che si portano in un gruppo al giudice supcriore. 

5. Il ì'efjolahwnto (U eoìiìjìclenza è un sistema d'ordine proposto ad uti- 
lità del, contraenti, e non imposto a necessità. La parte può sempre valersi 
4el neEsidiaaniillamenie che derivano da un esercizio incompetente (1). 

6* La domanda è proposta con ricorso sottoscritto da un mandatario spe- 
ciale; indica i documenti che devono poi prodursi dal ricorrente. Il rlèono 
può as8§r« sottoscrivo dalla parte, «e proposto davanti un tribunale di com- 
mercio 0 un pretore (3). 



(1) l'pr esempio, due liilmnali si seno dichiaraU 
compelenli nella stessa cau&a. La parie cui interessa 
può diNUodAe in «ppello o io cttsariom la agilità 



della scntfnza clic lia violnlc le If della conUpeleoi*. 

(2) Trattandosi di conlliUo fra uuo o più condut- 
tori. 



Digitized by Google 



unno L — Tlf UU) U. 



XVI. 

fìioarsù per redokmentu di competenza^ 

KceeUentissimi signori Prcdidcnti c CunsigUeri della Corte d'appdlo. . 
...... <U Torino (1). 

Bogenio Norri, abitante (reaidente) ad Àsti, con citazione det gfomo 4 'lu- 
glio 1865 introdusse giudizio avanti il tribunale di commercio di Torino per 
il pagramento di L. 3000 contro Amilcare Bassi, negoziante d*Asti, in fona 

di un l)i*>lietto all'ordine da lui sottoscritto. 

Il tribunale di commercio di Torino con suii sentenza del ì'2 settembre di 
quell'anno, ritenendo non trattarsi di obhlig-azione commerciale, e non rico- 
noscendo nel Bassi la qualità di commerciante, dichiarò la propria incompetenza. 

Si rivolse allora il Xorri al tribunale civile d'Asti per la condauna del Bassi; 
ma questo tribunale^ persuaso a sua volta cbe il titolo fosse commerciale, eoo 
sentenza del 15 maggio 1866 al dicbfarò egli pure incompetente. 

In tale stato di cose fiaceodosi luogo al regolamento di oompetenzii giusta 
Tarticolo 108 del Codice di procedura civile, 

II sottoscritto procuratore del sig-nor Norri a questo effetto espressamente 
autorizzato (2), in nome e per l'interesse del suo cliente, fu istanza onde 
pinecia all'Ecc™'* Corte d'appello provvedere al caso giusta il disposto deg-li 
articoli 110, 111 ed altri del Cotlice di procedura civile, {giudicando a norma 
di legge, e ritenuta la competenza del tribunale di commercio di Torino, 
rimettere ad esso la eausa pel giudhsio di ragione. 

SoUotcritto: Avv. P. P., proewrtOore di St^inio Norri, 

Si esibiscono: ... 

1<> Il yn#ndfita.di nroc^jiira fiq*ji:i)tn dal notaio 

^. «3* .Le. sentenze ..... • ... • , . . . 

3'* i . .. . .... . „ 

■ -A r ... 

• ", . "XVIi: ' ■ • •-!'... I 

Diclnaivziutw del Cnmelliere (3). 

; . .r: .; Tw?no. Oggi 20 novpipbre I86t. ; 

In questo giorno è stato ptesentato alla cancellerìa di questa Corte d'appello 
• fi' 80|Mi>Mtsso' Heersoi • • . • 

• • ^ •• • • -1 19. Mmsllifrfii. 



(1) Fingo uno di quii c im nel qutli la Code d'appello i competente. 

^ (2) £ lo stesso procóratoce aolorìKato cft4 6 la Islasia, • boq la parie mppreutUat^M. '., : 

(3) SoUott ricorsa. I il . . s. ^ 
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XVIU. 

DecteiQ cìì^ m^dina la, ^olìfii^mw^, del ricuso. 

Nella causa dì Bagenio Norri, residente ad Asti, con Amiletre Base! della 

città. ' ' . 

Visto il ricorso, per reg-olamonto dì competenza, di Eugenio Noni residente 
ad Asti, rappresentato dal! avvocato suo procuratore; 

Visti gli articoli 110 e 111 del Codice di procedura civile; . ■' "'" 

Sentita in Camera di cousiglio la relazione del dettp ricordo, d^e sentenze 
ed atti delle cause ; ' \ . • . . , *^ 

Sentito. ìLjpubblico Uinifeftero' (I) néllé me. orali oonplusipni nelle i|,iial{ lia 
opinato.;..'.; . . .... . 

Ordina che Io stesso ricorso sia per cura della parte, istànié notificato ad 
Atn.iloare Bassi, al quale edetto assegna il termine di giorni cinque n noti- 
ficare il ricorso, ed altro termine di giorni dieci successivi alla notificazione 
per {)resentare il controricorso,; ed ordina la, sospensione dì qualunque pro- 
cedura (2). 

Proferito in Camera di consiglio questo giorno 24 novembre 1866. 

A« jii'MiiM/^. ~ B* G« rMN}«W#ir^ 



8» a tribanals o la Carte ritiene che II 

ricorso sia affatto inconsistente, decide colla 
formola wm farsi luogo àUa notifiauione dd 



fimm^ ed in tal cms il wtho dd 



XIX. 

Atto di noiifmzime. 

' Asti. QiieMo giMno SV taomtbM IM.' 

Ad iatania del signor Eugenio Norri, residente in Asti , lo solltdééifttd' tisders 
addetto a questo tribunale ho notificato il presente ricorso, insieme al decreto 
proferito dalla Corte d'appello di Torino nel 24 novembre 1866 al Big. Amil- 
care Bassi, residente in Torino, oonoegaando Tatto nelle proprie tue mani. 

^ f \A. R. vtdtiv» 



7. Segùlta ÌÀ' notificazione dèi ricorso, deve farsene la produzione in ean- 

Lo stesso si farà del controricorso, che dev*e8aemTftitQ.aMtìfiM|(te.if»l 
ini minn iMiìmflwitn/firtnn pena di decadenza (articoli 112, 113, 114). 

(1) Ciò è d'ordine per Tari. 346, n. C. I Se non si traii3.*^e. rome nella ipotesi, di «n eofi* 

(2) L'elTt'Uo di quf>t.i rlaiisola è scgnalfi nell'arti- ' flilfn vegativo, VonVwf imjMirti r^'bbe la 
colo Itti impedisce liuò la decorrenza di qualiin- | delta giurisdizione dei giudici inferiori, 
qne lemriM édb proredaia ».' 
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XX. 

SeiìlrHZU per mjulatucutd di iViujii'h'iiZd. 

Nella cftusa per tegrolnineBto dì coDipetenta premotMk da Bogtttio Nonriv t«si* 

dente ad Asti, con Amilcnre fìns-»i della stessa città. . • 

Sentita la relazione derrli atti dflliv rau.su fatta dal Big", consifiìiero 

Sentito il pubblico Ministero nello sue conclusioni, il. quale ha opioato per 

la competenza del tribunale di commercio di Torino ; 

A«taM>0Ìi« {ffwM). * 

S pr«v!o annulkunemlo dc^a sentenza del tribunale di oommereiò df *^rÌiio 

Ad 9iora0 , dichiara hi oompetensa dallo iteeso tribunale mllik otuaa 

di cui si tratta e ad esso rimette la causa pel giudìiio di ragion» (1). 
Torino 38 gennaio 1867. 

SoilùioHeioiii, 



Dotta rknitailoM. 

1. La ricusaziono o ricusa deve farsi con ricorso al presidente nei tentniii 
indicati neirarticolo 121, quando sono noti i giadici o gli ufflziali del pub- 
blico Ministero che doTanno prender parte nella causa. 

2. La ricusa di un pretore o di un conciliatore si fa con dìchiaratione d^ 
positata in cancelleria (art. 121, 2). 

3. Si ritiene che la ricusa di un giudice delegato (ai*t. 122) debba farsi 
del pari con ricorso al presidente. 

4. L'atto di ricnsazlone deve indicàre i motivi e i mezzi di prova, ed es- 
wsn sottoscritto dalla parte o da nn procuratore mnnito di speciaté tftandato 
(articolo 123). 

.' . . • • • . •. 

XXI. 

Alto di ricusazione del giudice di un Tribunale. 



Tribunale civile di Ascoli 

Flaminio B., procuratore esercente in questa città, munito di apposito speciale 
mandato, in forma autentica (2) del suo cliente sig. Ferdinando C, residente 

' in Modena, dichiara di ricusare come riousa nel nome c nell'Interesse del 
suddèHor Suo diente, 11 sig. aw. N. K., giudloe di questo- tribunale, nella 
«ansa vertésUs avanti ieistslMO tvibunale ftft II mnninato slg. IMìInmAd C. 

' edit gfgporthirsig p-.v" wsldsn t e In que s to eittir, chi a mato in- sp e dlsi e n e-per 



(1) Se .si traUi Invero di ilnUl-io di n)iìiie.<.silà delle frihmiale di..., eh» froeederà a 0tiHfte«nMS« #«r- 
cause — U Gorl^ può (licltiarari) — coimtue le cause mini di ragioM. 

• Ut eogniiioM àdU tnm rka^ ijpparfMtre «i (2) Il mandato deve conteneit te emae o IMIM 

della rkimnio/ié clic 0 procnratore sari per allegare. 
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l'udienza iì8 del corrente mese, avanti la sezione civile dèi detto tffbvuiele, 
Iella quale fa parte il sig. giudioe N. N« 

I motÌTi di quetto atto tono : che il Big. ora giudice, quando Dèlio loono 
aaweeercitRva l'avvocheria, prestò iliuo patrocinio an'aYvenario in una causa 
di cui la presente ò una derivazione e una conseguenza, come può vedersi dal 
eOBfroato dell'uno e dell'altro giudizio: oltrechò il sig. N. N. in quella occa- 
sione si permise tali atti contro il sig. Forflinnuflo C . che questo dovette forte 
dolersene e reap:irn contro di lui persoimliut'iifc, come bì prova dai documenti 
che si uniscono, onde si verifica anche l' inimicizia grave e quindi le due cause 
legali di ricusazione segnate ai 9 e il dell'art. 116 del Cod. civ. (1). 

Insta perciò il sottoscritto proouratoffe onde piacela al tribunale di ordinare 
ohe il sig. avT. N. N., giudice, debba astenersi dal conoscere della causa di 
cui sopra e ai riserva eoe. 

Documenti che si producono a giustificazione: 

!• 

«• 

¥. B. proew^Ure tifteiali (2). 

5. I giudici e gli ufficiali del pubblico Ministero possono astenersi di di» 

ritto quando si trovino in uno di quei rapporti che partitamente dichiara 
l'articolo 110 (articolo 119). 

La lofrgG attuale va più oltre: autorizza le Corti e i tribunali a conce- 
dere ai giudici 0 agli uflìziali del pubblico Ministero di poter astenersi (3) 
])cr ragiouì di convenienza che non siano annoverate fra i motivi di ricu- 
sazione (articolo suddetto). 

Può allora intervenire una deliberaslone , sebbene d'ordinario il presi- 
dente non ih che anrrogargli un altro giudice sansa tante formalità. 

Nondimeno, o vi sia opposizione per parte del pubblico Ministero, o lo 
richiegga la qualità del processo, o Io scarso numero dei giudici, per il che 
debba farsi luogo airapplicazione deU'artioolo 126, il tribunale pronuhderè 
un deorato. 

XXii. 

Decrelo sulla dkhiamziane volmtaria del Giudice 

di volerei aelenereé 

li Tribunale civile di .... . 

Riunitosi in Camera di consiglio ooU intervento del sig , procuratore del 

• Be, non pressate il sig. giudice N. N., per dettberare sulla diehiarasione da 
quseirtilttao fhtta di volerai aatenere. dal giudicare naUa omisa del alg. . . . , 



(t) Ws^iéi a» iw ffseiiats sdl'aii. li. 

(2) Se si ricusa (o si allega in so.<;|>clta, come dira 
volita (licevasi) in uiBiiale del pubblico llinistero che i 
si erede incaricalo di pftodere la parola nella canai 



{V. l'art, aifl), U mmazioos ad Mi Ì t^0Hi 
deUXlo non sono punto diversi. 

(3) L'articolo dico — Uriito di aifam io s o. 
La parola «NrftA» noe è fri mti eoe iNppt pNH 
prieU. 
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quale tutore dei minori A. B., col sig: , pel motivo ch'esso sig-. g-iudicd 

è affine del sig tutore dei minori suddetti, ed essendo la causa di grare 

impoHanne lOitmuta eoi più gran calore dalle parti, quantunque ilòa-tiA omo 
proibito dill'art. il6, leputa 11 Iribimale èhe aia dal decoro è- della conve- 
nienia del auddetto aig. giudice Taatfoerai com'egli deaidera. 

Ooneede al aig. giudice N. N. di aateneiai dal giudicare nella predelta 
canea (1). 

Data 

SotUMoriMim dà OitMti a <id OmodKflV. 

6. Nel termine di due giorni dalla comunicazione dell'atto di ricosa, il 
giudice 0 ufficiala ricusato dove fare in fine dello stesso atto la riapolia sulla 
sussistenza dei motivi esposti nell'atto di ricusazione (art. 125). 

Quel (leve /hrr ni traduce qualora Kx/bd fare, poiché la è questa una 
difesa» e, come tale, non s'impone. Se il ricusato non risponde (specialmente 
se possa giustificare la causa del ritardo) potrA tuttavia presentare docu- 
menti sino alla pronuncia e anche qualche memoria. La qualità del giudizio 
non comporta una decadenza irreparabile. 

XXIII. 

Rìsposla ad atto di ricimzione, 

Bologna, 13 agoeto 1867. 

In qneata oaBCéUerìa nell'indicato ^omo è stata presentata dal sig. dott B. C, 
procuratore nominato a queata preaeniasione ^ , usa diohiaimieaa del ai- 
gnor aT?. N. K*, giodiee di questo tribunale, del aeguente tenore : 

Bologna 12 agosto i867. 

c "Visto Tatto di rtenaasione proposto da O. B. ed a me comunicato nel 
giorno 10 di queato meae dal sig. cancelliere di questo tribunalè citile, 
t Dichiaro non reggere i proposti motivi, non essendo punto vero . . . '. 

le ragioni). 

c Così stando le cose, il sottoscritto si crede in dovere di restare al suo" 

posto di giudice nell'indicata causa fra e di non potere legalmente- 

astenersi dal prestare il proprio ministero in tale giudizio salvo ecc. (3) ». 

Firmato N. N. giudice. 



(1) Bisogna ancora aver pretcnte Taiiicolo li 6 pel 
CSM «le Ma d Itase il numero necMsario dei 

dici per prononziare sulla ricusazione. 

(2) In generale gli alli giudixiali che sono destinati 
ad eoinre negli uflSci dell* ctaeeHerie • tnw parte, 
devono prodursi o dalla stessa parte , o da procura- 
tore aDtorìazalo ; il pubblico uflizijle cbe li rioeve deve 
lapeie • potere aUntera che l'aUo noa mìo appar- 
IÌ«M aDa parto aal cui tum «latUila, aia arfaidit 



cbe da esse o per essa fu prodotto. Anclic la proda- 
alone è un aUo della voloolà ; r ninno deva pater 
levare una rarla preparata <mI mio scrittoio, e pro» 
diirlii, quando io non avessi questa inlen/ionc. 

(3) (Juesto mIvo t(^lie che il gkidiré prenda un 
impegno assoluto <li piuilirare \.\ lite; forse più Unii 
sentirà ch'è della sua cunveniema raslctir-rsene. 

La dicMaruioie pad' eascrt nefee net san» Mia 

I 
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Il SDtitoscritto cancelliere dà atto di avere ricevuto la suddetta dichiarwiouo. colla 
•jmcura « i documeati roUtiyi che va tosto a trafioafitt^re al siy:. pr#BÌd8|rt» del 

u.. . O/Un . . . r > ' t* 

Decreto del Presidente, 

n Presidente del tribunale civile di Bologna; ' 

Visto l'atto di ricusazione 

Per la relazione in Camera di consiglio delega il sìg. giudice A. C, e per 
la j[)rouuiuia de^a ^sept^ep^ fissa il giorno q9r^ ^ 

XXV. 

BecreU) deììa Cotie d'appello con cui r in ria il giudizio 
4i ricusazione ad altro. Tribunale.. 

La B. Corte d'appello sedente a Bologna;- 

Vitto il ricorso di Francesco B., Luigi 0. e Carlo R., residenti in Ravenna, 

all'effetto che non essendo in numero, il tribunnlo di Knvenna per giudicare le 
ricusazioni proposte contro i f^iudici L. T/., R. M., P. H. e S., che ne fanno 
parte, il giudizio delia ricusaziono sia rinifmsO'f^ a^iro -, tribunale. 

Visto l'art. 1"2G dei Cod. di proc. civ. 

Ammette la domanda espressa nel ricorso e rimette al tribunale civile di 
questa città di Bologna il giudizio di ricusazione ed occorrendo anche quello 
'deliberilo dotta eansa. 

Data '' ' ' ' Sottoscrizione ild Presidente e del Cancelliere (i). 



7. Dal giorno dej^ coi^ua^c^op^deU^Uo. d^i -T^^^^^^ùiiai^.ftOftj^^a la 
causa (art. 121). ' ' ' ' * 

Se vi sia urgenza di procedere a qualche atto d'istruzione, l'autorità 
giudiziaria che deve pronunciare sulla ricusazione, può ordinare che. vi si 
propMa jia^ltro giudice, q cqirassi^te]u;a di yn, altro vlfioiale del Ministèro 
pubbUeo (iletto articoilo 124). 



^..jyjRiììr^ altro gmdmMlmgo 

• ' del ricusalo y atteso la urgenza, — . . ••: • 

i ' ' Al. TBÌBUjfALfe OIVJLB ni Polli 

; lilitcirissitair signori, - 

Nèt^ causà pén.dèiitè. fra 11 .àotiòacritló, Simone BoMfbi, itoidente in Questa cHA, 



(I) L'ordiMBCBlo posto ntU*»!. 3M Mlt-wIlaHr'irfost « MliiiMUM «nMMw lè 
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rappraaeoteto dal procuntore Bottosaritto e Luigi Orbitelli di Forlimpopoli, 
fù nel giorno. . . . proferito ■entenza da qaeato tribnoale, eoa cui Tanna dela* 
gato il signor giudice N. JS, «U'eaame dei testimoni prodotti dalle parti nel 
rispettÌTO interesse. 

Piacque all'avversario Luig-i OrLitelIi di proporre ricusazione contro quél 
giudice per motivi che si credono insiissistonti, ina infanto é dì somma ur- 
genza il portare a termine l'esame testiinouiale essendo prossimo a spirare 
il terni ine assegnato. 

Chiede pertanto il sottoscritto che sia delegato altro giudice all'eiTetto in- 
dicato (1). 

Data F. F, promrtitm, 

XXVII. 

Orilituuiza dì ddegazione. 

Il Tribunale civile di Forlì ; 

Visto il ricorso sopra trascritto (2) ; 

Sentita la relazione fattane dal sig-. giudice N. ; 

Visto l'art. 124 del Cod. di proc. civ. ; 

Ritenuti e trovati giusti i motivi esposti nel ricorso medesimo; 

Delega alla continuazione degli esami di cui sopra il sìg. giudice If. K. 

Di^a firmalo: FresidenU — Ccmcdliere. 

XXVIII. 

Sentenza definiliva che ammette la ricusazione. 

n TrilniMla aìTtla di Faf&; 

Nella causa fra Simone Boschi, residente in questo città e Luigi Oièitelli, 
rasldeoto a Forìimpopoli. 

Visto l'atto di ricusazione proposto da Luigi OrUtdli liei giocao^.... Mlltio 

il Big. N. N., giudice di questo tribunale; 
Vista la risposta data dal signor giudice; visti i documenti e le memorie 

presentate a sostegno del ricorso; 

Udita la relazione del ricorso e atti relativi fatti dal sig. B, C. , giudice 
delegato; 

Udite le conclusioni del P. U. in senso di ammettere la riousa. 
Attesochò.. . . {ieffuonoimaUoi^, 

Ammetto la rieusattone proposto da L. O. eonlfo il giudica N. N. ed or- 
dina che il medesifno giudice si astenga dalla suddetto causa. 

&ftt09crinoHe tU tuta i GùuUoi t dei CmcdUere, 



(1) L'antico frasario — tuppiica — clic le LL. SS. 
$i degnino, ere, non dovrebbe più spgnfrsl. ÌA Ai- 
lUndeche si fanno ai giudici hinno ad cs^rrc rispet- 
tose, MB niliilMl i e il liifliSlto taS^it 



— chiede — fa istama — faa il tcm[veranicntQ die 

ti OQSftoSK 

(1) Il tanta psft«iBmii||ioiili» sito Mas rt« 

corso. 
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XXIX. 

Svnletiza di rigetlo» 
{ Freininmto ) . 

Kigcttu lu ricus'izionc ijropu>tu dal siy. L. 0. contro il sip: giudice di 

. questQ tribunale, couduDua lo stesso sig. L. 0. alla multa di L. 100 (1) ed 

alle spese liquidate in L riservata al Big. giudice razione dei 

danni ed intelai ed ogni altra di ragione (2). 

Daia 



8. L'aito (li ricusazione di un conciliatore o di un pretore c regolato da 
una diversa modalità, facendosi la dichiarazione nella cancelleria stessa del 
giudice ricusato. 

XXX. 

DiQlmraziùne di riciim di un Pretore, 

pretura di 

Si è presentato personalmente in questa cancelleria il slg. B, C. residente 
a a me noto ed ha emessa la seg*aente dichiarazione. 

Dice il sig. B. C. di essere stato citato avanti il pretore di questo mandamento 

dal sig. r. K., residente a , all'oggetto di farlo condanoare al pagamento 

di L. 1200 che pretende essergli dovute. 

Ma essendoché il sig. pretoro è parente in linea retta col suo avversario, 
come asserisce il sig. B. C, esso dichiara di rìcnsarlo affinchè ai astenga dal 
givdicare la •nacama.'* 

Li quale diehlarasione del sig. B. 0., dopo lettum, è (Mi da -ae osacela 
Itera rieemii nèlattdditfto giorno e rurnme dapoatttAi tii qoiili momUìììì. 

B* 0* ^*3ff» Bt MiiedKNu 

Fra due giorni il pretore o eondlial<H!e preaideale.del tribunale se trattsd di on 

con<;cfrna al suo ciincoUicre la risposta, c gli pretore^ 0 ài pretore se èfirtto dal eolidlia- 
atti Tengono dallo stesso cancelliere rimeasi al toro. 

9" « Contro le sentenze pronunziate sulla ricusazioi^e di un concUiatoiro o 

di un pretore non ò ammesso appello™ (art. 128). 

È questa una liuiitazione dell'art. 481 di cui bisogna toner conto. 

Scia S(Mi(''!iza, '|iialuiiijiio sia, di ammissione o reiezione della ricusa (-1), 



(1) Li multa jHio t-Uiiderii sino a L. 150 (;irlicoio ì-l'i), 

■ \t) n giudice pufr anche pfoisuovere l'azione per ripaiarianc élaginria (ailioele seildaUe). 
^) Pokkè U l«cge aea disliagiie, K. l'art. 1SS. 
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concei'iie cause di tribunale, è permesso di appellare purché enti'o cinque 
giorni (avi. ì'^'i)). 

Ma se il giudice ricusato ò un consigliere «l'appello, si ritorncpà'per 
forza dal sistema alla inappellabilità (1) e non resterà rimedio che il ricorso 
in cassazione. 

XXXI. 

Dichiara zinne d'appello da seìUenzn del Tribunale 

dir ((nuHCllc 0 r igeila la ricHsuzimie, 

In questo g-inrno 10 trmrzo 1807, 

Nella cnncelleria di questo Tribunale civile di Forlì e avanti di me cancel- 
liere sottos(!ritto. 

Personalmente comparso il sig. B. C, nssistito dal sig-. procur. avv (2), 

il qnale ha espotto che oon sentenza del giorno 8 del corrente mese fu detta 
iDammiMibile e rigettata la domanda di ricusazione da essa proposta contro il 
•ig. N. N., giudice di questo tribunale (3) ; la quale sentenze è gravante per 
il eig. B. C, non avendo il tribunale fatta ragione ai gravi motivi di sospetto 
ebe sostenevano la domanda della ricusazione e perciò intende di appellare 
come di presente appalla alla Corte di appello di Bologna pei seguenti motivi: 

Percliò (s('(jì/o)>o i mntiri) 

B a sostegno della interposta appellazione produce: 

1 > • • • • 

2" 

Dato atto al sig. 0. di queste sua dicfaiaraiione » obe-^previa lettura, 
si d firmato con me cancelliere.- 

K C. — X. N. eanct^ien. 

' 10. Nel tre giorni successivi il cancelliere trasmette le carte al cancel- 
liere della Corte (art. 129. 

Il cancelliere della Corte presenta entro 24 ore le carte al presidente 
che delega un giudico per farne la relazione» e fissa il giorno in CQÌ la 
Corte pronuncierà la sentenza (art. 130) (4). 

XXXll. 

Decreto del Presidente della Corte. 

n primo Presidente della Corte d'appello di Bologna ; 

Visto l'atto d'appello interposto dal sig contro la sentenza del isiba-^ 

naie di Forlì, proferita nel giorno . . . , nella causa di ricusazione intentata contro 

(1) Non [Mitondosi nppfllnre d.i unn scnlPiiM d'ap- ' in tal caso qoclla p.irle rhe ha inlcrrw opposlo. 



pello. TuUt) cii'j iiun SLMiiltra il intaglio ronchilo lu-l 
Codili. 

(3) I/iippeUo può anche «ndiinrani da proninlorr' 
aiiloriuato. 

(S) Ovwro f «fata aiiiiiinM , apfinmén 



(•I) Convengo col s'i^. avvocalo Sbinondi, ac4:uralo 
autore di un pf-ffiato fomulirio, tht il ranrdiiere del 
(ribiinnlt' aniiotrr:'i in nppr)«ilo rfpi<;!ro il pinrno della 
trasmissione; c il cant'ellicrc d'appello dovrà rila- 
ariaifHnie linrtH». 
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il sig. avv , giudice dello stesso tribunale, coi documenti ed atti relativi, 

delega il sig. consigliere M. N. per furuc relazione in Camera di consiglio, fis- 
.Mto>U giorno di. .. . per la pronunoift della senten». 

» Dutd A. B. presidente — N. X. cancelliere. 

XXXIII. 

Snttenza della Carle d'appello. 

lo nome di B. M. Vittorio Emanuele II, ^et grazia di Dio e per volontà della 
nazione He d'Italia (1), 

La Corte d'appello sedente in Bologna ha pronunciato la seguente seuteuza 
nella oaiua di appellasione proposta 4a B. 0«, rei ideata a ForU, contro . . . . , 
residente a 

La Corte — udita in Camera di consiglie.la relastone deirappello e degli atti 

é documenti stati trasmessi e indicati nel suddetto appello; 
Sentito il pubblico Ministero nelle sue conclusioni contrarie alla domanda 

dell'appellaute; 

Ritenuto (se//tfe la rnotit azione) : 

Conferma la sentenza del tribunale civile di ForU del giorno e COU- 

dauua l'appellante uelle spese liquidate in L 

Data 

Seguono Ufirm del PreHdmUy dei CtMeifflieti e del Ca»eeUiire, 

XXXIV. 

Nota diretta dal caììeelHm* della Corte 

al canrellicrr del Tribunale. 

Al signor cancelliere del Tribunabì di Forlì. 

Il cancelliere della Corte d'appello di Hologna ritorna le carte e documenti 
trasmessigli neU'at^'are B. C. contro B. R , in causa di ricusazione contro il si- 
gnor avvocato . . . . , giudice di codesto tribunale, e lo avvisa che questa Corte 
drappello con sua sentcnsii del £,iomo ha confermata quella del tribu- 
nale di Porli pronunziata nella causa medesima (2). 

Data N. X. eanceìliere {3}. 

Io ammetto nuche l aiiiH-IIo d< l jLriiKlirc con- I le rapioiti ivi (lodottc. — K puro in tal caso 
troie sentenze cite fanno luogo alla ricusa- i tutto procederà col sistema indicato, mutatis 
«ione {Coiiee amwtatOj pag. 135, n. 3) per i mutemdSe. 



tt) l« kfgtMda dév*tf«$pre estesa fa lolle le s<'n- 
lenM, 0 arni \m\ oo «| WiH liiW i em loeee. CU vtigt 
per UiiU i cA&i. 

(8) Ovvero — rifiarÉndo la tenUnvi, ha am- 
messa la dommia dtrknAo-^iouc, m:. 

(3) .U ìefg$ dìC9 sptdiitt la copia della teti- 
feiiM^ — Oovreblw.fanN jy^Mt «t meéSm <fi 
prima istaòn? Invero mw paio, poicliè sello slMSO 



articolo 180 14 lire inflné — ànnio^ 0vt4m iti te- 
nori" tlrUfi ffnlfrìì'i pmiiutipinlrt : tltmqtip nnn gli 
Qiaiiiia co|»ia dulb Knlcnza. La cQ|àa is^tà uiv«ce spe- 
dita alla parte die ne fari richiesta ; non trofandoei 
elio h sciitoiua (KMi,i iii>r:lir,ir>i il'iifiirio .'illi! pjiii. 
Le H ore sentbraoo decorrere dalU pronuiuia delia 
seatenia, lutto «sseale spedilivo e pronto in tkfbM 
gis&i. 
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TITOLÒ TERZO 

DELLE CITAZIONI 



1. « Le citazioni 8Ì fanno col minisiero di usciere per biglietto in caria 
libera nelle cause avanti i conciliatori e in quelle avanti i pretori se il valore 
non eccede le lire 100 « (art. 133). 

XXXV. 
Citazime per bì^ieiia. 

Ad istauza del sig. Ambrog io A., residente a Castelluro, si cita il sig'. Loreuzo B., 
residente a Valenza, a comparire avanti il sig. pretore di Valenza nel giorno 8 
dd corrente mese di marzo, alle ore 11 antimeridiane, nell'ulBBcio di sua resi- 
densa, per sentirsi condannare al pagamento di lire 80 di dui il citato gli va 
debitore per titolo di pensioni d*affitto della casa ... : . e ciò colle spese del 
giudizio. 

Io sottoscritto usciere presso la pretura di Valenza ho lasciato copia di questo 
atto al signor Lorenzo B. , consegnandola io sue proprie mani. 

Paia B. D. usciere (1). 

È noto che Tatto di citasione. ijmU il Codice sardo del 1838, divi- 
devasi in due parti, la prima delle quali conteneva tutta la sostanza dell'atto 
edera attribuita alla parte stessa o al suo procuratore, che doveva perciò 
sottoscriverla; col mclorn > Codice italiano la citazione si considera atto 
unico ed è sottosrritto dal solo usciere. 

Non ò di questo luoiro imlicaro lo polomiclie originato da tale novità, e 
5;n l'usciere sia il naturale estensore delia citazione nelle sue parti yìn sos- 
bLanziuli pertinenti alia ragione del patrocinio ; intorno a che lungamente 
discorre la giunta V* al Codice annotato. 

Del resto, rapporto al citando, la formola deiratto è tutta ]per cosi dire 
d*un pezzo ; e non è al convenuto che interessa una tale qtiestione. 

XXXVI. 

Citazione formale. 

Avanti il Tribunale civile di Parma; 

Mediante atto del notaio L. N. , residente in quosta città, del p:iorno 10 otto- 
bre 1865, il sig-. Paolo C. venne a divisione col proprio fratello Lorenzo C. del 
patrimonio ad essi derivato dal comune genitore, morto intestato. 



(1) 0 iiuteniieate del Conime, te è emù del conelHalore. 
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Lorenzo C. era runico conoscitore dello forze del patrimonio conio quello che, 
vivente anche il padre, lo aveva lung-aiueute e quasi dispoticamente ammini- 
•fitto aeim mai rendenie oottto; sleohè di» morte dol padra, avvenute duo 
anni aono, si dovette ricorrere a lui per avere le informasiooi più neoesaarie, 
epeciaìmeiito ohe la soatema era in gran parto inveatita in imprese industriali, 
e risultante da eflfetti di commercio. 

Correndo la buona fede del fratoUo, l'istento Paolo C. accettò in divisione que* 
gli stabili e capitali che a lui piacque assegnnrg'ìi, ma non tardò a scoprirsi che 
una gran parto delle coso ereditarie era stata occultata e non p©chi titoli eraao 
stati intestati a falsi nomi ; per cui la frode e il dolo per parte del eig. Lorenzo C. 
vennero in palese, e quindi la enorme disuguaglianza e lesiono della divisione 
apparvero manifesti , e chiaro per conseguenza e certo il diritto dell'attore di 
&r leaeindere la divisione stessa in virtù deirarticolo 1038'del Codioe civile. 

I documenti che si vanno a produrre eie prove ulteriori che saranno richieste, 
occorrendo, nel corso del. giudizio faranno del diritto dell* attore la più evidente 
dimostrazione ; — quindi : 

Ad istanza del suddetto Paolo 0., residente in Panna (1), rappresentato dal 
suo procuratore sig, avv 

È citato il sig. Lorenzo C, residente a Castel (fuelfo, 

A comparire nel termine di giorni dieci (2) all'oggetto che in suo contesto o 
legittima coutumucia sia dichiarata la rescissione e nullità dcirattu di divisione 
stipulato come sopra a tutti i successivi effetti di ragione , colla condanna del 
eltoto nelle apese del giudizio. 

Lucio B. utdrn (8). 

In questo giorno 3 luglio 1867 io sottoscritto, usciere addetto al tribuuale . . . . , 
ad isteoaa del signor Paolo 0., residente a Parma, ho notìficato la sópra estasi 
dtaaione al alg. Lorenio C, reaidento a Castel Guelfo, lasciandone {copia nelle 
proprie eoo mani. 

. Lucio B. ntHtrt (4). . 

XXXVJI. 

CUaziom avanti il Prelure» 

Avanti il Pretore di ... . 

TI sig. Marco Bosi, residente a . . . , nel giorno 6 del prossimo decorso mese 

di InrHio ]ì-\ vcn'lnfn e rnnscpTinf n a FnU-io Porri tro ]ìule(lrc n\ ronvoniito 



(1) S« 1 alloie iiùii ba rcàiileii7.ii o domiciliu nello 
Stalo , dove dcggere domicilio n»l Comnoo ore ha 
sede l'aulorìtik gitultziarìa alU qiink- si, doto OOCnpa- 
nre, ecc. (K. l'articolo 133, n. ó). 

Se H cMMo A eonimercfaile , tvendo raltoro do- 
xìwWìo nel Connina', deve indieire la cut di SUI abi- 
tazione (articolo 3U3). 

(t) Arlieolo 148, n. 1. 

(3) La cit i/i<in> non è pìft sotto «ciitla dal procu- 
nlorc, my lo ii iM it^ciero secondo reslremo pre- 
cella dell'articolo 131. 

L'aUo di DOtUita , bcndiè non sia che il compio" 



I iiieiilu di lla ciUttoue lucdcsiina, e la sua coadiiiooe 
d'eilsloau, i por se stesso, 0 lato para la kf^ n eoo- 

sidera, un allo sppualo, un fallo dislinlo. E in que- 
sto die la sottoscrizione dciruscicro è della più aS" 
soliita necessiti. Ha corno la parte apcritiva e la 
pnrtf^ nperalivn della rilnzirin? sono malerialmcnto 
coBncsse e la ooiiOca chiude lutto l'atto, si è trovato 
basta» la Urna deH'itscicre in fine dell'atto, cioè una 
sola firma. É stato più volte deciso dalla Cassazione. 

(4) Si b proposto un modo di notifica come un ni- 
tro. Più sotto al n. XXXVllI si descrivano altri modi 
dio poisoso oocorraro. 
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prezzo totale di L. 600, obbligrandosi il compratore di farne il pagMoanto ali* 
fine dello eteaao mese di luglio (1). 

Non avendo il Cerri aoddis&tto il suo debito e, interpellato, eBseudost rifiatato 
di pagare aotto vani pretesti, quindi, 

Ad istanza del sig*. Marco Dosi, residente a . . . , 

È citato il Big. Fulvio Cerri, rosideiite a . . . , a comparire all'udienza del 
sig. pretore qui sotto da lui destinata e nel solito luog-o della sua residenza, 
per sentirsi condannare ni pag-amcnto di L. GOO a favore dell'attore, prezzo 
dello tre i)uledre venduteg-!i, cogi interessi ed alle spese tutte del giudizio. 
tSeffue il decreto del pretore che autorizza la citazione a brete termine. 

Visto, ai citi per l'udiena» del giorno Bempreehè la eitasifiiie ai nelilielii 

. un giorno prima (2). 

A. B. pntare. 

(Segue Tatto di notificazione) (3). 

XXXVill. . 

Esempi di notificazioni, 

lo 

ma perain lei eoiTeoile («ri. 185). 

Data 

Copia del preeente atto di oitasione 6 stata da me uaoiera sottoscritto (4) noti* 

fieata al aig. B. C. nella sua casa di abitazione in (e t» àUro luogo ei$ 

deve ituUcatti), consegnandola nelle sue mani proprie. 

JS^feeifiea deUe ^pete éeìFaUo, N. N. ueeiere. 

Se il ciovesole aon si trova alfa sm iMtsiisie. 

JJata 

Copia del presente atto di citazione è stata da me usciere sottoscritto consegnata 
alla signora X. N. che si è detta moglie del sig. B. C, non aTsndo ttofato 
lo stesso sig. B. C. nella casa di sua abitazione in • * . • 

Specijtea, SoUoteriHoae. 



coiwsgiia uun^ 



È sempre cosa utile ad evitare questioni 1 effetto un riffatto modo di 

porre questa rlausula, non arnìdn trorato, il | mpnto suppletivo. 

che esprime soflicientemente che ricerca delia | Del resto^ fra la moglie e le persona della 

d è Anta daU^nseiere, esMado in > ihmSglia non ft disliasiiins rsHioolo 138, ca- 



(i) Secondo il metodo atlOiile e - m! ' l'usciere lo 
Morico dcU'allo, non sembra i-saUo far din- all'allorc 
che egli espone il tale o tal fallo : meno ancora clic 
egli Ih Manza onde, si elfi, o il giodk» pomeUt di 
cil^rp, 0 cose !«iniili. 

{i} Ciò in rciaiione all'ari. ca|ioverso ulUoio. 

(8) n eoodlialora o il pretore Mrva» Il tamloo 
se la domanda profenli qMddM canttiie d*tif|«na ; 



però l'articolo li7 dicliiara quali sono i letminrordl- 
nani. Vi ba citi rliiama formale la citazione avanti 
conciliàlore o pretore a termine ordinario. Veramente 
l'appellativo formale ò proprio dei piOMdlmiili a Wtt 
i tribunali e Coili d',i|tp'llo. 

(i) K iodiflerente il dire piallosto — io utciere 
iMmrHto Ao aoSilloefo, eoe. 
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poverso J ^ dui cftuto suo l'asciero non certi- | 
fica che 1* penom qatUficatui per «no éUUa \ 
famiglia sia veramente tale . ma esin-imo col 
fatto stesso la persuasione fondata gcueral- 
mente nella notorietà eisendo Io steuo usciere 
un abitante del luogo. 

I.a logjtre vuol esser sicura che l'usciere è 
proprio acceduto alla caaa dei convemitOj e 
non depòae Tatto in altrui mano se non peròhè 
non vi trovò il oonveniito la persona. So l'u- 
aciere consojriia la cìtazinne ni moca rlie in- 
contra su poi mercato comiu audu i legumi per 
UmtnM del pedrane, farebbe male il evo do- 
vere; e porreliln' ;i '_n;ivo rischio tutto il pro- 
cesso e la propria rispoosabilitìi. 

Dovrebbe per Io meno dichiarare che ò 
stato ali» casa e non vi ha trovato alcnna 



Stimasi sufficiente garanzia che il fami- 
gliare declini il pn^o nome e attesti all'a- 

srierc medesimo la sua (nialitù ; garanzìa però 
indispensabile malgrado il silenzio della legge, 
ebe sa di essere coadiavata cUilla ngieae. 

Nello stesso luogo l'articolo distoglie frA 
uno della famiglia e addetto alla casa o al ser- 
vizio dei convenuto: per uno di casa s'intende 
ifi» convivente che appena giunge il capo sarà 
pronto a consegnargli la carta. 

Il rrrailo di parentela non basta sempre per- 
chè uno bi dica della casa. (Quando si dice mo- 
gUe 0 fi^f la convivenaa si presume. Ha se 
direte fratrllo o cognata, si dovrìl aggiungere 
col sig. B. C. convivente. Badate che si tratta 
di tale affare ove le precauzioni non sono mai 
troppe. 



Se fluacant perMM di fanidlia o servi e addeUi alia casa {ari. 139 capoverso 4*") 

Recatomi io sottoscritto alla casa di ordinaria abitazione del sig. B. poata noi 

Bobborgo (1), dopo over replicatamente e con forza suonato il campa- 
nello, 0 ninno avendo aperto i2l, ho consegnato lu copia del presente atto di 
citazione al portinaio di nome L. L., con ingiunzione di trasmetterla immedia- 
tamente al padrouc di casa sig. A. 6. o qualcuDO de' suoi domestici al suo 
ritorno. 

Dala L. L, ^lor linaio. — D. M. usciere. 



L*iisdere »» poA tirnsi^ar l'atto a per- 
sona che per età o per vizio di mente sia in- 
capace di fame testimonianza (articolo 139, 
capoverao 5). 

L*etàèinevidenaa: noosenpc» UeìMoiK 



mente; ma vi è qvalehe imbecille notorio. Ciò 

è atìiìdato alla prudenza del pubblico uffiaiale: 
In leg^e, a favore del suo operato, presume 
la capacità. 



4" 

Se U psrUaaie o licini osa figliam • mb fesseae ricefen la cMsefu dell'alio. 

Recatomi io aottoacritto usciere alla casa di abitazione del sig. B. C, poeta in 

{dopo avere esposto^ come sopra, iiUoi tentatici per assicurarsi delV assenza di 

ogni intìividuo della fa miglia) y e mancando la casa di portinaio (3), sono ricorso 
• alla casa prossima, abitata dal sig. L. M., negoziante, il quale non ha voluto ac- 
cettare Tincarieo di trasmettere la citazione al sig. B. ('„ In seguito della quale 
risposta, ho alB.'Jsa albi porta dell'abitazione del sig, B. C, copia in carta libera 
della citazione medesima; dopo ciò mi sono portato alla casa comunale, jwsta 



(t) Quanto meglio indicata la cm, laoto più giova. 

{t) l/usritTt» non dove c<>nlt'nt;trsi <li iJprilire (Jnl 
porti«jùo, per i-seiuptu, non c e nettuno, e abbando- 
Mrgli la cilaxiooe, su dev'emor pensale di Cwe le 
eeata c saonara o bsUere repttcalameole e eoo AH«a 



airoacio dlofraieo; e tulle quello deve dlcUaisre 

nt.'ll,i siin ri'!.i7Ìotii\ 

(3) Uttve cjedersi in una gradauooe fra portinaio 
e merno, essendo il pria» mvUo piii indicato per la 
Pfoois e tieiiia tnsninlseB. 
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aélla piazza di questo borgo ; e non avendo trovato alla residén» oè il «indaco, 
né ehi ne ftcda le reei, ho cooee^ata la copta a F. M., cosi nominatoai e 
qualificatosi inserviento municipale, il che anche dalla sua dWtéa ho potuto- 
oonoecere 

Ma 

iS^oijIicu. ìi» Uè U9eier$ (I). 



latto nelUi casa comunnio a chi Dio fnolé, tìb 

prima non si cerca so il «^indaco o il segretario 
si trovi io residenza, essendo infinitamente pìd 

ratto il sMno ad modi mt 



La leggo osa «na espreiilMiè altemntìva: 

'éepo^rfa ìa copia »eJìn rnm covunah . o In 
'Consegna cU sindaco o a chi ne fa U veci. Ma 

la niigisM dona ete dob deUie Uupohr 



. 5" 
JSoUAcaiieDe al dsnicilis. 

Nou essendo noto che il mg. B. C. abbia residenza o abitozione abitualo nel reg:no» 

io usciere infrascritto mi sono recato alla villa dì e precisamente alla casa 

del Big. Fabio N., agente generale del Big. B. C, posta nel principnle suo leni- 
mento, ed ivi ho conse^-udto il presento atto di citazione allo stosso sig. Fabio N. 
iu persona, cuu iugiuuj&iuue di trasmetterlo al più presto al sig. B. C. {"l). 

Data SolloicruioM delVutcUre» 

Xolìlicaziooe alla diaiara. 

• 

Non constando che il sig. B. C. abbia stabile ubitaziono o domioilio nel regno, 
io usciere infrascritto mi sono recato all'albergo della Corona, posto in questa 

città, via ed avcnd » imparato da quegl'inservienti che il sig. B. C. 

alloggia da qualche giurno nel detto albergo, quantunque al momento non vi 
si trovi , ho consegnato il i)re.sente atto di citazione al sig. C. C, conduttoro 
dolio stusso albergo, con iugi unzione di trasmetterlo ul iiig*. B. C. tosto al suo 
ritorno (3). 

Data N. N. usciere. 

7" 

NitiiCMÌsne a ^rt>aiia cUe lite a iiurdo di una nave laercaulite, aiiparleuente ali equipiggie 

[mi. 139, capoveno ?•). 

Io usciere infrascritto mi sono recato al porto di questa città ed ivi stanto 
la nave nominata iSania Maria del Soccorso, a bordo delia quale vivo il signor 
B. C. marinaio ; salito sulla nave e chiesto se ivi fbese il sig. B. C, alla risposta 
negativa ho conaegoalo il preaente atto di citazione al capitano di esaa nave 
aig. M. B. B., airefflitto ch*egli debba traemettorio al B. 0. al suo ritorno 
sulla nave stessa. 

Livorno. Oggi 24 agosto 1867. 



(1) SoUoscrìzionc dell'in^en'iente cotnnnalc sul- 
roriginule. 

(S) Ciò 6 ili corriìspoiidcBatoiU'ait. 10 Cod. m. 



(3) Il luogo ove abila l'impiegato per causa deli itn 
^li^ è la ma reiMeaia abiloal». 
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jVoUOca/.ione a persone di domicilio, residenza o dimora iynoli ; dì od oailonale slakiUto 
tU'eslero ; e di straaiero, Aoa aveote doiuiciiio, resideua a dimora nel regoo. 

vile nella cui giurìsdizioue siede la dettÀ au* 
torità (1) (articolo 141). 

Spetta atrnidere TattMlaM — di omt 
afp^a la copia ilrlìa cita:tone aJla porta 

etierna del tribunaie civile di e di avere 

oottsegnata oKitt copim al sig. eoo. B, mp- 
^escHianu U puMÌUep MkiitUn fnm fiMi 
tribunale 



a) La notifìcazioue si fa mediante affissione 
di copia della citazione alla porta esterna 
della sede dell'autorità giudiziaria avanti Oli 
A propone la domanda (articolo 1 il). 
> ^ Mediante inserzione di un sunto della 
éUaka» ndgioniale degli annimii gindiadall. 

c) £ cgwnpiii di una copia della citasione 
al UìaitCero pubUioo prano il txibuaale ci- 

NotitìcaiioDe a domicilio elcliu (or/. UO). 

lo usciero infrascritto mi sono recato alla cosa di abitazione del sig-. Carlo F., 
posta in questa città, ove li sig. B. ha eletto domicilio; ed ho consegnato 
copia della presente ciUsioue allo stesso sig*. Cario F. domiciliatario. 
Dula (3). - K. N. uteUr$, 

atatiiae dtirialardelto, nintre, iiakiliUU, t doiiM Biritalt. . 



Quandi» la penOUa è totalmente incapace ò 
un errore citarla in qudia del suo rappre- 
sentanle. ììon si cita il minoro A. e l'intcr^ 
detto B. nella persona del suo tutore o cura- 
tore; ma si cita 11 itg. K. 2T. qoale tutore o 
Cnrntnrp ( t). 

Ali incontro se lu persona é inabilitata a 



staro in giuAsk» mua ragsistcnza di un ct«- 
ralore, come il prodigo (articolo 329 del Co- 
dice civile) 0 la donna maritata senza Tassi- 
stensa del marito (articolo 134), tale persona 

6 roalraento citata, non ossomlo colpita che 
da incai)acih\ relativa, e anche ad essa ai no- 
tifica la citazione (5). > ■ - . • •> 



Ilo 

di Ut sNlfllà di MBsenìa. 

I\'ijiki i^t iiOìia del 6'. N. N,, geì^cnte^ Oinminìslmiore, eco« («u t 137). 



(1) 11 ghuHtio è fono ialrod«Uo avaoti il tribonalc 
di coBumreio. Il tribonale di oonmercio non iieie 

pro|>ri.niK'nte tifila (jiurwìiiione del tr^tiMlt vi- 
vile, come dice il testo, ma mi territorio ove ha pur 
sede» iittMiloMflie. 

(ì) il («rniiiie a coiniiariri! « rcguialo dall'ari. 150. 

M;i chi min ha slamn riè iluinicilio nolo net 
mondo è dapperlultu, e non è in nessun luogo; può 
èswr vicino o sndie oelkt pib remote regioni boreali ; 
e t(n.n1 lt>riiiin<» vor! <*nio ;^':':' f^'nri".'li?(Jsrto il ptù IstO 
di quelli clte pro|ioiie l'ariicoio ii>0. 

^) Se la persoB» pnsao eri si elesse dooiicìGo è 
moria (o <;i tra^pnrlò altrove in piLsa clic ad essa non 
possa più coQsegnani la citazione) , o l'affick), ove si 
desio doodcilio, è cessalo (sedo di una socktk com* 



meidaie fallita), la elezione del domioHe si ha cóHS' 
flOB twooota. 

Quando si è drlla un ufficio senza indicazione di 
persona, la morte 'lei lUolarc deiruflicio non risolve 
n domicHlo, se Fiiffieie esntima ad esistere do ^i 
rappresentalo. . . 

(.1) Nulla dif.illi di jiii'i assurdo clii' citare uno fua^e 
interdellu, l'altro ^/ua/e minai e nella persona, ecc., 
qoasichè tali eonfislooi negatits della perfioó^tli civilÌB 
non siano qncllf appunto prr nii non possono citarsi. 

[i») L'iuabiiitalu é citato in persona propria ; ras 
poi dirsi altresì netto ptrmiu del m» evmfoms? 
N'c|i(inr (pirvto «ari.i !iri^'nni;;'io csalln. TI curatore è 
citato (lÌ!>Uala]uente ueUi sna qualità. Per esso é in- 
tegrata U persttoalità civile deHIìiabUitato. 
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UBRO I.— TITOLO III. 



Ia perfou dtafta è il corpo morale, persona 
ftoWou Bm è ftnrit» Mia piena capacità 

che conviene a persona, ma è neirordine na- 
turale delle cose di essere rappresentata da 
ponooft ftte. Qneola doiifiw tappmeDt» o 



meglio «leon agisce per II corpo aiovile eh» 
è saponi cote di ragione. Ma mm ne msoiIm, 

non ne concentra in sè la personalità, come 
dell interdetto il curatore. Di nm la differenza 
(V. sopra n* 10) (1). 



12« 

ll«tÌlcaiiMi éeilt dteiisie al miliure in attiviti 41 aeniiia {art, i43). 
Io usciere infrascritto, addetto al tribunale di Cremona (2), mi sono recato alla 
casa di residenn abituale del sig. capitano F. T., io attività di servisio, ejion 
avendolo trovalo nella sua àbitasione, ho consegnato ima copia del presente atto 
di oitasione al sIg. S. T., ivi abitante, ohe si è qualificato per suo padre (3). 

Inoltre titn eopia stmils di questo medesimo atto di citnioBe ho eoosegnato 
al Big. aw. P. P., rappresentante il pubblieo Minisleio presso il tribunale 
civile di Cremona (4). 



Degù 

8b L'assenza ha tre stadii o momenti. II primo è quello àeWasse)iza pre* 
Mtnta (art. 20 del Cod. civ.). 

In questo può aspettarsi da un istante all'altro la ricomparsa della 
persona, presumendosi piuttosto un impedimento temporaneo che la volontà 
determinata, o la impotenza assoluta di ritornaj'c ìii patria. 

Nondimeno lo Stato, coll'organo de' suoi niaij;istrati, prende cura degli 
affari di lui lasciati in disordine, e a maggior sua tutela, se non vi aldjia 
curatore munito di sufficienti facoltà, gii destina una persona legale che lo 
rappresenti in giudizio* sì nelle cause attive urgenti che nelle passive. 

Il secondo stadio o momento è quello àeìVassenza dichiarata. 

L'assente perde il possesso del beni ; fino il diritto di promuovere le 
azioni che interessano il suo patrimonio, passa nei possessori, quantunque 
non abbiano che un possesso temporaneo, risolubile e, se potesse dirsi, pre- 
cario (art. 28). 

Non altrimenti la difesa del patrimonio e de' suoi diritti contro le 
aggressioni dei terzi, è trasportata nei possessori temporanei (art. 35 dpilo 
stesso Cod. civ,). 

Il terzo stadio è segnalato dalla immissione twl possesso dcfinUico dei 
beni fktll'iiwiriìtt (firt 1^) nei suoi eredi : Tuomo si ha per morto : è naturale 
ohe i morti non abbiano voce in capitolo né parlino coH'organo di rappre- 
sentanti (art. 36). 



(I) Vedi per l'applic^iziouc dello stesso piiucipio 
r«Hn incte ddlVt. tSl, • rari. 188. 

(S) Non si è ripelnt« ad ogni Amnula qacsta di- 
iftianiAMM, e iovero aoo è*pre«crìtta ; ma sari tanr 
pre Illa lodevole caalrla di «scierf diligrale od tsallo. 



(3) U seuiplìiu niciile 0/ siy. S. S. di lui padre, se 
fiiselere lo sa di (impria scienn. 

[i) 0in'.<l'ii1l.'ri nUc^la/ionc dcH'uscicrr ò >rrilla 
nello slesso orìgiadle e di seguito. Ciò è il meglio per 
avere oa docmneirta completo ; m possono (arsi be- 
irisslno dtif or^^li. 
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Nel solo primo caso dell asaciua presunta^ l'assente è citato nella per- 
sona di un curatore. 

Dopo quel perìodo lo Stato non si occupa più de* tuo! aflllii : grinteressi 
privati ai sono in qualche modo assestati, per dir cosi, colle sae spoj;Ue; e 
se l'assente verrà, e avrà la fortuna di comparire a sgomentare coloro dia 
se le divisero tranquillamente, lo farà scoprendo il suo nome, o deputan- 
dosi egli stesso un rappresentante. . 

XXXIX. 

Istanza per la nomina di un curcUore al presunto assente. 

lU.mi s'ìgg. Presidente e Giudici del tribunale civile di Ravenna (1). 

Francesco B , già residente in questa città, è da oltre due anni scomparso dal 
paese senza lasciare persona per regolare i numerosi affasi èhe ha in questa 
pnovinela, né mai piA^ si è avuta notisia di lui per quante replicsta e diligenti 
ricerche siansi fatte per ogni parte. 

FranceBOG B. possiede in questa provincia due tenimenti di eospicuo valore 
che si trovano abbandonati in mano ai coloni senza potersi conoscere in qua! 
modo ne siano erogati i prodotti ; pi& egli è capo di uno stabilimento di fiib- 
bricazione di terraglie che era già favorito dal più esteso commercio. 

La prolungata assenza di Francesco B. per cause ignorate, ha portato il più 
completo disordine iu codesto stabilimento industriale; gli operai hanno ces- 
sato di lavorare, non essendo retribuiti, e sorgono senza numero creditori a 
chiedere, anche giudizialmente, il pagamento degli assèrti loro crediti. 

Gli istanti sono nipoti di fratello del suddetto Francesco B., unici eredi 
presunti del medesimo, e hanno tutto l'interesse ohe il patrimonio deiras- 
sente sia amministrato e difeso dalla rovina a cui vedesi esposto continuando 
ancora per poco questo stato di cose. 

Perciò fanno riverente istanza onde a termini deirarticolo 21 del Codice 
civile sia nominato un curatore al patrimonio del presunto assente per tutti 
gli effetti che sono di ragione. 
Bavenna, 7 aprile 1807. 

SoitotcrìtH, 



o) La BOfoina éA evalore al preirrato ss- \ generale di tatto le lìti, eccettochè non vi ak 
sente è sempre del tribunale civile, come te- i un procuratore già costituito dairassente, nel 
Btaalmente dichiara rartkolo 21 del Codice ' qual caso non si fin luogo alla ncnaina del cs- 



civile (2). 

ft) n earatoteiMmiinataat preanato aaiente, 

benché abbia faroU>\ limitate dall'indicato ar- 
ticolo 21, non è però mai un curatore speciale 
a questa o quella lite , ma un rappresentante 



ratore alle liti. 
e| I uioiiloil Bon aaae temM di flv 

nare un curatore al presunto aasente per agi- 
tare in rontosto di questo curatore speciale le 
proprie azioni (3). I creditori non sanno, nò 



(t) La istMia per la noroinn dcV cunlore nll'as- | quo, come bo Tedulo con troppo gnode «Pira Mf» 

sente (leve «cmpre fusi al Iribiinnlo rivilc dcH'ultiniii : ^jcrirsi in fiunirhc foriimlaiio 
deiuicilio dell'assente (art. 21 del Codice civile). | (3) Audie questo ò un errora che eoo sorpresa ho 

veduto iaiagHMi da fnielMdiUgwte fmaolariocto 



(t) % non del Pralore di im mandamento qoalun- non importa nominare. 
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loro interaasa sapere, te il loro debitore se ne 1 poswnio finrlo^ ma elibligati non aono, • ninno 

vada girando pel mondo senza dar conto di l può imporre ad essi questo vìncolo. 



Sè. Essi lo citano alla sua residenza, poco im- 
porta se abbandonata , quando non sia stata 
fbnnatm^nte cangiata (articolo 16 del Codice 
civile). La deputazione del curatore òona mi- 
sura di salvezza che niuno è veramente te- 
nuto dlnrocare , dal pubblico Uioistero in 
fuori, in un interesse d'ordine generale. 
Non perciò i creditori sono rimos<;ì dal rhie- 



Che so la istanza per la nomina del cura- 
tore viene dai creditori (egregiamente com- 
presi nel vocabolo intere$MH^ art. 81) è nniT 

istanza che lia il iinHlosimo np^otto . cioè la 
tutela e difesa del paLrimouio deirassente; e 
mai non può riguardare l'interesse singolare 
di tttt creditore. 

Ke septje che l'nrt. l'in. rap. '2, non ap- 



dere una provvidenza che anche ad essi giova; I pUcabile al fatto dell assenza presunta (i). 

4. L'articolo l'ìO ora indicato, sta1)ilisro che ♦« se nianrlii la jìf'r.sona che 
deve rappresentare o assistere il convenuto, o la medesima ablda interesso 
óp|>OBto a quetlo del conTenuto, e non vi sia chi la supplisca, il presidentèu 
della Corte, o del tribunale, il pretore o il conciliatore davanti cni è portata 
la causa, nomina suiristanaa detrattore nn curatore speciale al convenuto ». 

XL. 

Istanza delFavenfe interesse per la nomina di un curatore 

speciale, ad oggetto di un giudizio. 

« 

Ricorso al sig. Pretore di 

lUuBtrissimo sig. Pretore. 
Giorg-io P. vendeva nel 28 agosto 1805 n Luig-i R. un pezzo di terra ortiva 
per il prezzo di L. 1500, come risulta da scrittura privata di quel giocQO. Il 
prezzo avrebbe dovuto pagarsi col fine deU anuo 18GG. 

Ma intanto Luigi R. è mauoato ai vivi ed ha lasciato uu figlio per nome 
Carlo-Antonio, ora nella età di circa anni 14, privo di madre. 

17inno essendosi fin qui curato di dare a questo minore un rappreaeptwte, 
e non potendo il creditore istante esercitare le proprie asioni per la riieoi- 
sione del presso a lui dovuto dallo stesso Luigi R., come erede del proprio 
genitore , fa istanza a V. S. Ili. ma perchè si compiaccia provvedere colla 
nomina di un curatore speciale a questo pj^indizio, qualora non sia piuttosto 
destinato all'iudicato minore un rappresentante generale. 

GiO&Gio P. 



AviraavaMa 

Non è del creditore che vuole istruire un giù- i Kel caw esposto nella precedente formulAf 
'disio, eUederenn totofe nelFintereMe del mK 11 giudice potrebbe, convocando Q oonaigliQ 
nore; misanuidò la facoltà dall'interesse, esso di famiglia, far nominare il tutore; allora la 
non fa che procacciare il rappresentante, ol'as- J deputazione del curatore speciale, sempre 
sistente a dii non h> ha (2) ad un oggetto tutto i sussidiaria, non sarebbe più possibile. , 
wftéktìM^ e Ae parikolannentc lo riguarda. | 

(1) TolUNM H caio che viene a splegirsi «I nomerò j ri) Al prodigo inibRIlQlo di coi «la morto tt cnni- 
segncnte. 1 loro. 
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XLI. 

Decreto di ìtmnina del curatore sppmle, 

, — « 

BBnrtoMdi..... 

Villo il v ' m & am ò di Giorgio P., dirtUo id ottenere che li» nominato ma 
curatore speciale a Luigi li. , per rappresentarlo nella causa che lo etesso 
Giorgio P. va a promuovere contro di lui avanti questa pretura, oome nel 

detto ricorso si espone. 

Visto l'art. del CimIìco di procedura civile, 

Deputa curatore speciale al luinoro Carlo Antonio K. il sig. avv. Saverio L. 
onde rappresentarlo e dilbiiderio nelI'ìndlcAto giudiiio (1). 

Déia A. B. preioì'e. — K. N. ettneelUere. 

XLIL 

Alto (li acceUazioììc del curaloir. 

Kel 24 agosto 1807, nella cancelleria della pretura di Argenta, e avanti di mt 
Cancelliere infrascritto ; 

Si è presentato personalmente (2) il sig. aw. Saverio L., domiciliato in 
questo Comune, il quale dichiarando di aver avuta comunicazione del decreto 
def giorno 1867 di quatto aig. pretore, che lo deputò • curatore spe- 
dale del sig. Carlo-Antonio R. , all'effetto di rappresentarlo e difenderlo nel 
gindizio che gli sarà intentato dal sig. Giorgio P., eome viene indicato nel 
suddetto decreto. 

Accetta la nomina, e si obbliga a iutti i doveri obo vi sono annessi. 
Argenta, 24 agosto suddetto. 

Avv. Satbbio L. curatore, — N. N. emiMim* 

8. U.irticolo 140, stalulito, che quando la citazione noi modi ordinarii 
sia 8omniament« diflirilp per il numero delle persone da citarsi, il tribnnalo 
0 la Corte possa autorizzare la citazione per indMicì prochnìif indica il 
luoJu da tenersi che sì riflette nel seguente breve processo. 

XLllI. 

Cilazione per pubblici proclami^ 
i« Biconi. 

Sig. Presidente • Giudici del iribnnale eiviU di . , . . (3) 
È proprietario ristante maiehese Francesco Bono di un vasto comprensorio di 



(1) É nk;ci\ss3rio imlicare l'oggctlo Wtn COf dcif^ 
coicrive rallribuio del curatore. 

(t) Si «eé ««DtriinMrtc Mmfmm qpiilo «te 
chiamato viene n Jirtndcrsi ; iii alti owflSWSlSIpMI* 
tKnci è meglio dire «j è pretentalo. 



(3) Se !a causa ti deve promuovere avanti un tri- 
bwate di commercio o pretore , si ricorro sempre 
sito Corto d'oppsUo adii cai fi«rii<iisH fliiites 
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terreni nella prorìneia di , che fino dell'anno 1700 , come risulta da 

ietrumento del noterò P. Q., di , vennero dati a locazione perpetua a 

cinque individui nominati 

Venuti suceeseivipiente a morte questi conduttori, lasciarono eredi nume- 

roai nel complesso , i quali ai divisero e fìrazionarono il tenimento ; nd ba^ ; 
mn q\m\ più, quni meno, no-nnno di codesti eredi diede a subaffitto o tutte o 
parto delle loro porzioni ereditario, i quali subaHìtuarii lascinrono pure dei 
successori, di maniera che al momento attuale non si contano meno di 80 
i materiali possessori del comprensorio medesimo. 

L'originale eontratto è stato per molte guise guasto e manomesso dagli 
alBtluarii e loro sueceesori , primieramente colle atesee diviaioni e partizioni 
contrarie ai patti stipulati; colla inosaervansa di tutte le convenzioni relative 
alla coltivazione, col taglio prematuro dei boechi, diversione delle sorgenti che 
servono ad irrigare le praterie destinate all'allievo dei bestiami . 

(Insfitnmu qnest(» sij,'nur niarclioe (iice un mundo di raffioni per persua- 
dere che il rontratlo «"; risniut.j, rc-sato rallltt'i (juaiitiuujUf! dello pci'iu'tuo, 
e tutti i possessori, uob^uao eccettuato, doversi espellere a suo vautaggiuj. 

Nella minuta deiraito di dtazioae imita al presente ricorso sono meniio- 
nati tutti gli 80 individui che donno citarsi in questo giudizio. 

Verificandosi pertanto il caso preveduto dall*art. 146, fa istanza il sotto- 
scrìtto affinchè sia autorizzata la citazione per pubblici proclami. 

I principali e più notevoli possessori del tenimento sono il sip*. conte L. B. 
che ne possiede un (juinto; e fra i più notevoli oppositori si annoverano il 

BÌg. avv. R. T., proprietario domiciliato a e il sig. cav. L. N. che 

è anche sindaco del Comune di (1). 

(1) SottoscriUo: March. Fbancbsco Bobso. 



L'atto ci citazione e il ricorso sono due atti 
distìnti, e si devono ritenere distinti. 

L'atto (li rifazione nella sua espositiva si 



sono i acmi dai eonreanti e i rispettivi loro 
domicilii; il tribunale o la Corte devono ve- 
derla arcoTiipajrnrita al ricorso: è il modo della 



presenta completo {i): esso porta tutti quanti | notitìcazione che dipende dal magistrato. 

2» Decreto. 

n Tribunale civile di 

Visto il ricorso presentato dal sig. march. Francesco Sorso di Bassano col 
quale domanda • . • 
Udita la relazione del sig. giudice .... 



(1) Essendo indicalo neU'artiealO 146 che ad al- 
enai dei eonveirati dfibbi folimwst 1t cHnlome nei 

modi ordinarii, giova il rirliietli'tite, nnf lio nririnto- 
resse delia regolanti, di porre il tribunale sulla via 
di adempiere a qaestn voto della legge. 

(2) Esclusa, (■ l' Il rhiaro, la citatoria propriamente 
detta , ossia la notilicazione della quale appunto si 



trulla nel ricorso. — E sia argomento da porre con 
qaellt spiegati alla ginnta V vA eommente dd Codice 
di prorpiliir;» à\\\? intorno allr) pretesa di qmli'lie 
usciere di voler esso redigere res|K)silivo delia cita- 
ikme , quasiché ad altri eflkttf non pom aBehe pra< 
sntarsl diigiinto dalla sm noUBei. 
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Inteso il Big. B. B. proeuxvtoro (o sostìtaito procuratore) del Be nelle sue 
condnsioni per rammÌBsione della domanda (1); 
Vieto Tart. 146 del Codice di procedura civile; 

Bitenuto che atteso il gran numero dei eìtiuidi» ai /a luogo alla diapoai- 
zione portata dal suddetto articolo; . 

Autorizza il ricorrente a citare per via di pubblici f)roclanii g-l'individui 
mentovati nella minuta dell'atto di citazione unita al ricorso, mediante inser- 
zione nel giornale degli Annunzii giudiziari e nel giornale Uftìziale del regno, 
praticando però la intimazione coi metodi ordinarii quanto ai sigg. conto L. 
B. residente a . . . , avv. R. T. proprietario residente a ... e cay. L. N. re- 
sidente a ... ^2) e fissa per tutti a comparire il termine di giorni 20 dairul- 
tima notificanone, inaenìooe o pubblicasione (3). 
Gasale, 20 agosto 1867. 

B. B. pretUmU* ^ N. N. eaiteéttim. 



Basterà forse che nei giornali o negli editti 
d porti un bmo della cituiime, sia pure la 
parte più importanto di o^sa, rome il tonnine, 
Foggetto, Tautoritù giudiziaria, ecc., che al- 
eani pratici chiamano turtn da imerirsi nei 
gionaU? 

Si guardi hene dal tenore questo metodo. 
La dtazioae per prochimi dece in tutto e per 
Mfo far h ved dàl« copia ddta cHo^ìdNe, che 
si trasmette alla persona del citata Non è 
colpa di lui se invoco di mandarglisi una ci- 
tazione a casa eh egli potrà meditare a tutto 
ino agio, ri pabbUca in nn modo qaalanqae 
naa copia dell'atto che deve sml'lisfaro a mol- 
tissimi. Condizione deteriore del citato e di- 
minuzione del suo diritto di difesa è creata 



unicamente propter ulUilalem dell'attore, per 
attennargli fl fastidio e la spesa; ma più oltre 

non si df ve andare. Una volta che il giornale 
uflìziale arriva nolle mani di qualcuno dei ri- 
tati (gente ciie talora vive fra i campi, fra i 
monti , nella beata ignoranza di nn gioniale 
uffiziale), una volta che p:li cajiita il f^iornalo, 
deve vedere tutto intero e per disteso l'atto 
contro il qnale è cbianato a difeaderri. Un 
atto di citazione è tutto composto di enuncia» 
tive interessanti; lo sviluppo dei motivi, Tin- 
dicazionc dei documenti , tutto serve ad illn* 
minare sulla intensione dell'attore, tutto giova 
alla difesa. Io dunque non disapprovo, ma ri- 
provo il sistema dei sunti che può esporre 
alla rovina i più importanti giudìzi. 



XLIV. 

Forme di citazioni che Inujono aU indirizzo 
della vompelenza. 

6. La domanda determina la giurisdizione. Non solo si deve colpir giuato 
quanto al concetto della giurisdizione, ma conformare le espressioni all'op;- 
getto che si ha in mira. Non si vuole giù trascorrere il Codice ma porgere 
alcuni esempi. 



(f ) Non vi ili oMtR^o dì condiisioni scritte. 

• (9) La iiolifìcu^ioiif pfr*<>nale ad nliMina flt'll*' per- 
sone più influenti del cotisurzio tende « giiamilirc 
rcffleieU delU ciUnone «dittale ; e vale a spnnjere, 
per cosi dire, rallnmie in quello esercito di rilati rho 
si daraoDo la voce, e in Itrevc si raduaeraono per la 
difesa cornane. 

11 riferirsi del decreto ai puri termini dcU'arl. 1 46 
non sarebbe esatto. In esso vi ba una ciaa.«ola che 



rinetle aHa sagfem M trOwnle ijuaMie aHra ni- 

siir^i di precauzione pf>s<«ilii!p — con le cnulele eea* 
sigliate dulie circoiiauie. Una di queste sarebbe, 
per esempio , la pabblicasiooe della diamone per at> 
fissione all'aula del prolore del luogo più centrale, e 
0 alla porta esteriore del nuoicipio io giorni di mer- 
cato, ecc. 
(8) V. l'trticolo 1S7. 
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(VBAMMBHTt) 

1« filon. 

A9mM a TnhMdh, 

81 domtnda la winma capitale di L. ISOO, interessi scaduti L. 300, spese in- 
contrate per ricuperare documenti relatlTÌ, occultati dairavrersario, L. 200, 
danni patiti dalPattore per non avere in convenuto pagato io tempo quella 
somma (t). 



Se li trattasse invece di danni ia tenere, 

di spese giudiziali futuro c simili, non verrel>- 
bero uel calcolo del valore (articolo 7:^). Cosi 



chiedendosi L. 1200 somma capitale, L. 300 
interessi scaduti cogli iutcrossi scadendi e i 
danni in genere, la competenza è pretoriale. 



i* Valere. 

Avtmii U IMbunàU. 
Sia condannato il atg. B. t, al pagamento di L. 500, prima rata di un'obbli- 
gazione di L. 2000 che ramrsario pretende di non dover pagare, mal- 
grado siasi obbligato in fbma solemie nel rogito 



È cMsM ehe fa tal esse la eoadaBii* per 

una rata costituisce etM giudicata ptr tutto 
il rimanente; il che non sarebbe ove si do- 
mandasse una rata 6empliccmente avanti il 
pretore, il qnale per6 dal eaato sae^ el wh^ 
gere della oontmenla, et dhMsi eté Mie ia- 
competente. 



la quantità dèlia senana il estima la tei 
eaao dalla obbligmaiena JalSM: «iè è palese 

dairarticolo li, capoverso 2*; ma questa re- 
Iasione con una somma maggiore deve euun- 
ciani, edete pure enoncieni clie I^Tvenarlo 

impugna la obbligazinno Ci), il che può spe- 
rimentarsi con qualche prerodente protetta e 
interpellazione stragiudiziale. 



JHii c^pi di «foMOwte. 

Avanti il Prelore, 

Sia condannato il sig. B. L. : 

I* Al pagamento di L. 600 dfpittdaBi» dft ma obbUgaiioM dal 3 luglio 1806 
per causa di vendita di pecore n** , . . . già oonsagoate ; 
2^ Al pagamento di L. 835 per eausa di mutn99 come risulta da altra obl^li- 

gazione del convenuto del giorno 28 agosto 1865; 
3° Al pagamento di L. 780 per rimborso di aliotenti somministrati alla persona 

stesaa del convenuto nel corso di mesi come sarà provato con capitoli te- 

stimoniali ed altri mezzi di ragione. 



La perspicua dislinsioBe del tltoU ehe ap- 
pare nella formola, preserva l'istanza dal pe- 
ricolo di essere respinta per incompeteoza, 



avregnatU il eompleiM» deQe soamie toperi 

L. 500. 

Ma egli è che si considerano come tre gia- 



ci) Ovato esemiie é Ualto àA'trtieolo 11. 

(2) Se non cade controversia sul diritto tiell.i ob- 
bliguiooe che può maaifeslarsi aadie $opra una rata. 



non si coMldeii pià le ntodtat di «ne «rinriise 



Digitized by Google 



DELLE 43 



disi disliiiti (articolo 73). Difatti il pretore può 

accoglierò l;i prima e la seconda, o rigettare 
la terza domanda, o viceversa. Ter corrispon- 
denza, si può appellare'da un capo della sen- 
tenza e non da an sltro, In tutto come gln> 
dizi distinti. 

Quando però domande distinte (dii<creto) si 
■filnppano dallo ttesM tUcio, Vartìcolo 73 am- 
monisce che va a cumularsi il valore. 

La derivazione dal titolo potrìi essere di- 
retta 0 indiretta^ e allora ci sarà difficoltà a 
ùt^utMÉium ìtt cenpiCffiuM» 

89 ilTNguìto della rescissione c o w ww hH 
naie di w eootratto di vandita di una ra<ia , 
si domaad*: 1" la restituzione del prezzo pa- 
gato, L. 1000; 9* i^i ittteretti naturali di que- 
sta somma, L. 200: i danni cagionati dal ri- 
tardo, L. 200, tutto ciò si vede derivare dallo 
Stesso fatto contrattuale della rescissione, ol- 



tradiè non pMsa la competenza pretoriale. 

Ma l'attore domanda per capo separato an- 
che il pagamento di L. 10(10, stinterlii- il 
compratore ha co' suoi abusi deteriorata la 
casa slessa. DaWbiot se verainentftda un capo 
separato, nel quale solo caso la OMnpeteasa 
rimarrebbe al pretore. 

Ma sebbene sia vero che l'abuso è un fatto 
personale del compratore, non deiivatate dal 
titolo della retrocessinne, vero è però che tale 
azione è pure una conseguenza di essa retro- 
eossiOBe , impefoodiè non saréMie temito il 
conqpmtore a rispondere di qnesto fatto, ove 
non avesse retrocessa la casa. In effetto bi- 
sogna conoscere del titolo della retrocessione^ 
della sua validità ed esistenza per venire poi 

a siffatta sulialtr-nia questione; e qnfaldi dèfft 
la causa portarsi al tribunale. 



Conirovirtie U iefUisUro c pignormmto, 

0ÌA dfobitMlo nullo e come non avvenuto il tequetiro flho paf un euo preteso 
eredito di L. 2000 è etato eseguito dairawersario signor Carlo N. sopra una 
azione di L. 500 che Tattore professa verso il signor Giuseppe B. 
K ciò perclià non sussiste il preteso diritto del sig. Oarlo N., poiché manca 

d'azione (0 il credito non è ancora scaduto) 

Ovvero — Perchè il sig-. Carlo N. è proceduto irreg-olarmente e nullnmente 
a tale sequestro, avendo evideotemente violate le disposizioni di legge scritte 
. negli articoli ..... 

Av ^ isa » su i sy a 

li^egpCto del sequestra pnò essere molto 1 prassda al segeastro, Qnssta Honuda eoif^ 
Jnfefiora al vero 0 siq^poslD credito per eoi si I sponde al dett^ 

Avanti il Pretore. 

Nel giorno del corrente mese di ... . il sig. Antonio Q., che si pretende 

creditore verso il sig. Romualdo D. della somma di L. 2000, passò al pignora- 
' mento di mobili in di lui casa col mlniitsro dell'useiere B. B. 

Esistevano in detta casa aleunf muMìi di proprietà delllstante Filippo R. '. . . . 
e aono (éeiddvere questi mobili). 

L'istante Filippo R. ha tutto il diritto di rivendicarli eomé cose di sua ra- 
•gfone; al quale effetto domanda alla giustizia del signor pretore, previa la 
dichiarazione dolln nullità della oitnzione per quantp riguarda i suddetti effotti 
mobili, ordinarsene la restituzione, ecc. 

AweaTcwxi: 

Questo ideale signor Filippo R. non ha Vii- | K indubitato ch'essa non dipende punto 
sogno di enunciare il valore degli effetti , ma dal valore del credito che abbiamo supposto 
è d'uopo sia eerto non essere aMflfiQM di di L. lOODCsrt 7ii, n.'i). 
L. 1S0O, per non fisUire alla oompetema. 
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ìSoì/inw in (lisi l ilmziijno. 

7. È in distribuzione la somma di lirt^ 10,000 avanti il tribunale di 

1 creditori son molti, o vi hanno crediti di diversa grandezza. 

CiascìiHO dei eriuìili coiit, 'aversi c ('oncorrciiti, secondo l'art. 76, co- 
stituisce una causa separata. Ciò non è facile a comprendere mentre ogni 
credito si trova orilinariamente in una relaziono di antagonismo con altri 
credili ognuno dei quali si sforza di prevalere. Un concorso di più creditori 
sopra una base identica di valore, si è detto tanto Tolto, e con ragione, avere 
un carattore unitario nel senso che. la distribuzione rappresenta il complesso 
dei rapporti che i crediti concorrenti hanno fra loro. 

Checchessia, diciamo per il momento, che se qualche ci editore pretonde 
di espungere dalla concorrenza un preteso credito- di G. H. che non sia 
maggiore di lirf- 1500, per l'art. 75, n. H. sarebbe competenza pretorialo. 

Per altro, nel maggior numero dei casi, quesito artic(do sarà scritto per 
niente. Come si fa ad e.strarre la qu(\stioii(' di un credito in concorso dalla 
sede di distribuzione per portarcela avanti il pretore? 

Verranno allora in giuoco due altri principii per mantonere la causa 
avanti il tribunale, quantunque il valore del creidito controverso sia minore 
di lire 1500. Ciò sono 1* la connessione col giudizio generale di distribu- 
zione (1) (art. 08); 2« l'essere un tale giudizio, quantunque singolare, un 
incidente del giudizio principale di distribuzione che suole considerarsi per 
modum unitts. 

Valore. 

Cmtro9$ma topra una stnUà prediaìe. 

Avanti il Trihnnale di 

Il sig. comm. L. B. è proprietario di un fondo posto nel comune di Desen- 
zano, il qual fondo non avendo esito sulla strada publjlica, se non per mezzo del 
contiguo podere, ora posseduto dal sig. F. F. (2), serve per necessità e da 
tempo antichissimo al proprio fondo aireffetto di dare il passaggio anche con 
carri per la strada pubblica. 

Pretende il sig. F. F. che il suo fondo non debba più prestare la servitù con? 
sueta per effìmere ragioni ch'egli ha esternate in una protosta che si è permesso 

d'inviare all'istante per mezzo dell'usciere N. N. con atto del giorno 

Es.<5pndo di tutto interesse dell'istante che sia tolta di mezzo immediatamente 
ogni questione su questo punto, ad istanza del sig. comm. L. B„ resideoto 
a , rappresentat'» dal suo procuratore sig 

Ècitato il sig. F. F , residente a. . ., a comparire nel termine di giorni 10 dalla 
notificazione del presente atto onde deduca e provi per quali cause e ragioni 
pretonde che il fondo del signor istante non abbia diritto di servitù eairat* 



(lì Vero è iiciò rlic il n. 3 doll'art. 75 non parla 
di grnilìintorin , o>Ma divlribiuionp <li prcrzo d'im- 
mollili; ma solo di fterto di cose mobili (art. Cól). 
La connessili nei giudizi che rignardano il preno 4i 
un immollile è TìoppiA cvìdnite. 



(S) £ indilTereote la persona del proprtelario del 

fondn sfr^i(nlf*, ^^«l'ndo l,i cpr\ih'i iralr o prediale, 
come dice il lesto (atUcoiu n. ij. 11 possessore ò 
sempre ellato. 
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tÌR-no podere del citato i l) posto {qii'i la (hsrrhioHe se occorra) o questa 

sua pretesa non giustiUcaudo, gli sia imposto perpetuo siieazio colla coudauna. 

Avvcanasc 



, - a) La competCQzu è misurala dal calore del . 
fmàù Hniente (art 79, capov. S"). L'attore 
che promuovo la causa avanti il triliunale 
dev'esser certo che il valore è sHi)eriore a 
L. 1500, uè importa che lo dichiari nell'atto 
dì citaiìone. Sarebbe invece ruotare iiitoiMrri 
il valore inferiore a L. 1500, pronuiOfendosi 
la causa avanti il pretore. 

b) Per determinare il Talore del fondo ser- 
tiente ò prima di tutto necessario a sapersi 
le il fondo sul quale si esercita la servitù 
debba considerarsi nella sua materiale indi- 
vidualità , 0 piuttosto nelle sae relaaoai di 
comoditi e di servigio verso un pouedinento 
di valore assai maggiore {ì). 

iì stabilito che il fondo serviente noa è 
•envlieemeate quel tmtto di terra che, per 
dir cosi, si calpesta dagli istrumenti del pre- 
dio doiuiaantc ; ma « quiecmuque scrvitus 
e fundo debetnr in omnibus ejus partibus de- 
« betw; «t ideo qnemvie partienlatiia Tenlrek, 
« omnes partes servitus sequitur » (Leg. 3 
Dig. de servii. pr«d. rust). Resta però a sa- 
pere ee il predio serviente si consideri in re- 
Iasione alla sua ordinaria c consueta dcnonii- ; 
nazione, ed ai suoi naturali contini, o in re- j 
lazione a quel maggiore predio al quale è 
neralniente congiunto e serve per destbia- 
lione del padre di Maniglia (3). 



I Qui si può faie un discorso breve. 0 la ser* 
vit& deriva dalla legge, come nel formulato 
eseiiiplo: e con «iiiale diritto si vorrehhe tener 
sogi,M'tto alla servitù di tran^^ito un vasto le- 
nimento, 0 non quel predio soltanto sul quale, 
in un pBDto qualunque, à esercita la sewitA 
necessaria? 0 la servitù è costituita per con- 
venzione, e uou sarà allora malagevole ap- 
prendere da quella Vestenaioiie detta servitilu 
Non comportando l'indole di questo lavOVO 
larghe inyestigasioiii, ci femereno ia questo 
canone: 

Che 0 trattisi di smità rustica o nrbaoa, ' 
non cooTenzienale , fondo serviente è quel 
predio o quell'edifizio sul quale si attua il di- 
ritto di servitili, e che nella sua tisica deliuiita- 
aiooe o cesCrasioiie snsriste iadipettdeiite- 
mentc da* suoi rapporti morali con altri corpi 
eziandio nell'uso considerati sotto un aspetto 
unitario (i). La estensione del fondo soggetto 
a servitù che nasce da convenzione , da essa 
prende norma e ragguaglio, anche airefTetto 
di stabilire il valore, a regola di competenza. 
c) La legge non dice che H valore del fonda 
; serviente Si determini dal tributo. Il valore 
j venale, mancando altri clementi, si dovrà tal- 
volta statuire da stime di periti, come.vedeai 
pratiMmente. 



ConiBi. 

8. " Se la coiitrov(M'.-ii;i cade sul ri'go!anienlo dei confini, il Yal(»re si de- 
termina da quella parte della proprietà controversa « (art. 70, capov. .'>). 

La servitii afjicit tutto il fondo; è un'all'ezlone permanente. La (jue- 
fttione dei confini è transitoria; trattasi del più e del meno ilulki supertìcio; 
Il valore della superficie contesa misura la competenza, 

Non è cosa facile il detcrmiuarlo. Questo calcolo bisogna farlo da sè. 



(!) Facendosi rnn cii^ un vero i^iiiilizio di iattanza, 
come dicesi, secumlo ia legge diffutnari, è questo il 
Cito ia od l'avversario è citalo per dir le ra- 
ginU .... 

(2) 11 pnssnfrgio elio iiiU'nic psorcitnre il possessore 
del fuiidu iluif iiiaiitf, ronif luiroircrlo modulo, non 
balte realmente e non te risre che uo corpo di prato 
che sta di riucoiilro, di limili rÌNtivlti. c \n-Ii:im(> 
ora sapporre ili valore noa maggiore di L. 1 5U0. Ma 
«Ittfsto prato b parte di usa eolri mìbne anfca, cosw 



dkofio: serve agli interessi di lij tenuta, poige fin- 

rap',.'} e pnsrnli -igìi animali della tenuta, ecc. 

(3) l'ir esempio, quel pialo &OHiniiiii»tra i foraggi 
agli animali aralurii; è dunque pirte del teelmnlo 
pei servij;! die ;ul esso rende. 

(4) L'orlo si rìlieuc unito all'cdifizio come una sua 
adiaeeiita ; nondimeno ehi avesse ana senrìtu (rasUea) 
sull'orlo inni potrebbe eslenderl.i .ill'edilioìo, ìiejii>itre 
all'oggetlo del valore regolalore della compctenia 
die si misura da <|ueUo del corpo che vi è soggetto 
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ossia per qnanfo piuN valere quella superficie contrastata, senza relazione 
all'uno 0 all'altro dei corpi limitrofi (1). 

Avanti il Pretore di 

Ippolito D. è proprietario e possessore di un terreno, posto in ... . e con- 
ftuiiite con Taltro del s»g. OUvien» V. Quello mgaoie, approfittando deU'as* 
■enia del proprietario istante prolungatasi per più anni , è venuto di tempo in 
tempo, ora con piantameuti d'alberi e siepi, ora oon ìseaTÌ ed altri meni, 
wmfte più allargando il proprio a preg-iudisio del tarrtno dall'attore ed al 
momento trovasi cosi avanaato ohe la indebita apprensione non è minore di 
metri 

Questo stato di cose deve cessare ed è tempo che si riconoscano i veri e 
legittimi couUui dei due campi, e siano stabiluieute ed ostensibilmente dsmar« 
cati onde impedire og-ui ambiguità e confusione. 

Pertanto ad istanza del sig. Ippolito D., residente a.... 

È citato il sig. Olivero P., residente a. . . , onde in suo contesto o leg^ittiaa 
' contumaoia siano dal si^. giudice statuiti secondo ragiono i confini dei due 
campi in reUxione priacipalmeato ai documenti che rimante va a pwidn a 
e coirausilio di altre prove meglio confiwenti ed opportune; e per l'effetto 
stabilirsi la linea dì confine dal punto.... al punto.... facendosi co3Ì rien- 
trare nel possesso dell'istanto medesimo la superficie di metri .... dal con- 
venuto indebitaiucuto occupata, u da essa espellersi lo slesso avversario, celia 
. condanna nelle spese e danni da liquidarsi. 



n) n rrpolamonlo dri ronfini ìnchiude una 
vera vmdicatio della sujicrticio ornipata dal- 
, rawersario (Leg. i Dig. tìn. rcgund.). 

() Kon ha loogo quest'azione che rapporto 
ai confìui dei fìmdi ru$tià (Lsf. 8 1%. fin. 
reguad.) {i). 

e) Se m edfflxio csistesBe sul ooats^to 
Gonfine, si potrebbe br loogo aU*ag^dica- 

niono (Lp?. rrìdoiiil 

d) (Juest'azioue uon ha carattere dì azione 
possenoria, bisogna ritenerb: si è gtt detto 
essere questione di propristà ed naa vind^ 

eatio. 

il però mestieri che la citazione sia in modo 
nnp iews dis bob Issd luogo a dnbbistà, pe- 
jdoDkiasenqm in fiitto di oon^etessa (3). U 



proposto eiemirio iìobÌbcs narcatsmente 1 re* 

finisiti (lolVazione. 

Peraltro può anche osiiorirsi un a/ione pos- 
aesMria dw abUa per effetto di mantenere 
momentaneamente i ronfini violati azione 
che non s'identiUca piuUo con quella di rego> 
lamento dri confini ( i). Questo giudizio , dal- 
l'indole provrisoria , non pregiudica a quello 
della rivondira/iono doi confini, CÌM sisMiene 
al diritto di proprietà. 

e) Le azioni inreoe dirette ad ottenert la 
OUenaiua àtìle duftanze HtMUte dalla leg- 
ge^ ecc^ riguardo ai pìaniametito di nlhert o 
di siepi, è in ogni caso di competenza prete- 
riale, senza riguardo a valore (art fif , n. i). 
E dò perchè trattasi di va paro giadÌBio di 



(1) 11 rondo A. quando ritinissi; quella strisriadi terra 
tlie lo purrel»lM in ciHiiuniciuiuitc con (|ualclic punto 
•emomicameDle imporrale, se oravate tO, con qne- 
sto aunr'nto ili romiulit?! p rniv'lionmpnto di |KW!?innc 
aiunealeiebbu il suo valore siau a 3U. la elTctto perù 
fMlia ìMnÌi di terra, pran da tè, 1«ffibo eslreno 
•d Infecondo <lcl rampo, nnn valp i )ir- 1<> 
(%) t Hoc judicium tocum h&bel io conlinio jine- 
i; is sibasNisidlMliMìt; 



ènim cotifliiia bspc siinl. s<m1 nu^\s vicina diriratiir, et 
ex coininunibiis parictibus pleruniquc di^tcriuinaalur > 
(Lcg. 4 Dig. fin. ri>i;iiii(l., g Unium). 

(3) Se iini|'Oste doyi^ V.mm inrt. 82). 

(4) lo posseggo da oltre nn anito sino alb linea 
A , B. Seinproaio, ti mio vicino, che si erede leso 
nei ronfini, nn bel giofnn oKrepn'^^i 1,i lin'-a ; uki io 
lo faccio rientrare colt'ationc |<osM's>orìa, e di couOnl 
per ocs asB Si parU*. poisfdeo quia pcmtSet, 
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ordine, che ioTohe beasi l'interesse dell» prò* 
prìetà, ma non si propone U vendicMione 
dell* proprietà per oggetto. La citazione deve 



farsi in modo che escluda questo scopo, es- 
sendo fisdle oonfimdere quc&tiMdaM eoa welU 
di regolamento di wnfiiU (1). 



Dei tamliii per comparire. 

9. Abbiamo quattro maniere o categorie di termini : 

Termùu ordùma. E sono indicati e misorati negli articoli 147, 148, 
149, 150 (2). 

2" Termini ordinarii abbreviali (3). È funzione del conciliatore, del 
pretore, del presidente del trihunalo o dellii Corto rispettivamente. La legge 
ne limita la facoltà. Vi sono alcuni termini ordinarii abbastanza ristretti 
per non potersi attenuare oltre la metà (V artiddu 154). L abbrevia zìi me 
del termine non cangia la natura del procedimento. Vi sono dei giudizi for- 
mali a termine abbreviato. 

3" Terrnmi a udienza fissa, È noto che la fissazione delta udienza 
imprime al procedimento il carattere di sommario (art. 165, capoverso 4^. 
La diffbreasa è grande rapporto ai giudizi dei tribunali civili e di Corti di 
appello. Avanti ai conciliatori e pretori , ehe osservcàio il procedimento 
wmmarin (art. 155, capoverso 2"), non è che un abbreviamento (4), che 
peraltro va quasi sempre congiunto colla tissazione della udienza. 

La legge dà una regola per la pura aì)breviazione dei termini ordinarii ; 
non ne porge alcuna se si tratta di decretare la udienza fissa. La destina- 
zione della udienza, come si ò avvertito , ha piuttosto per iscopo di attri- 
baire on carattere particolare al procedimento che quello di accorciare il 
termine. Ma si può dire che il magistrato funge due u^ci ad nn tempo. 
Pissando la udienza» abbrevia il termine. In quale misaraf È ciò totalmente 
^arbitrario? Ho detto che regola non è stabilita: ò lasciato alla prudenza del 
magistrato che, prendendo come criterio direttivo la norma AeW abbrevia-- 
iìientOt non permetterà, senza grave causa, che i termini ordinarii siano de- 
curtati oltre la metà. 

4'' Teniìinr d'urgenza. Chiamo cosi quello per cui è possibile l'asse- 
gnare a comparire un'ora dello stesso giorno (art. 154). 

XLV. 

Dcrrcio di abbreviazione di lennuie. 

Il Presideiito del tribunale civile , 

Udita la istanza dell'attore (5) per l'abbreviamento del termine ordinario; e 



(1) Di altre aziuul esercibili in sede prcloiUle si 
isrii qealdie ahro esell^lio ove li trattóri del prò- 
cedìrnenlo avanli il itrctore. 

(2) Tenniai dati dalla legge. 

(3) Nei casi die ricluedoao pronta sp«diiioiM (ar- 
ticolo 154). 



(-i) Poicliè càscudo di natura suuiiuaiio ii prucedi- 
menlo, wm muta perdò U suo caratter». 

(5) Non si crede oeccssarìa la islaaza scriUa. Se 
la Manu è scriUa, ai diti YkUi, «ce. 
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ritenuto che il caso richiede pronta spedizione (1), permette di abbreviare della 
metà il termine ordinarip qt«^i/ito ,d^Ua. Ipggp- ^ 

Data Firma dd rre^idenU (2). 

r { I. : t i ' • : . -^i 
XtVI. 

Dcf'rrto che jHTiiìrUe la cilnuone a mlieìiza jissa. 

Udita (o %istai la istanza doU'attore, " ' 

lìitenuto che il caso riciiicile pronta sp''(lizioiic^3). 

Si permette la citazione a udienza. lìssu (4/; la quale avrà luog'o avanti la 

aesione civile di questo tribunalè {prima o'secùkdd sezione) nel giorno 

con che la eitasione sia notificata almeno giorni prima (5). 

Data JNtm éd FretUentcl 

• xtvii. . iù-. 

Decreto per citazfoiìe d'urgenza. 

Udita la it^tauza do! sij^. I]. C, al fine elie ritenvito il caso di urgenza sia de- 
stinata una udienza di qu^'^slo medesimo giorno pvr risolvere sulla questione 
pOAsessoria che va a promuovere contro il sig, C. li- , residente: Au ^«A^^to 
comune ; .••••.•!) 
Ritenuta la nr8:eDza; ... • . . S 

Permetto eitatai per la. vdieala.clja.Bi terià neir^uta ecnsutsia -né .p!6ìtm 
pomeridiana di quella gietno^ purobò le Qit»2ÌQ»e.BÌa B»tifi9«ft$.:i^iiiai4itf» 

ore 10 antimeridiane fi . , ' «. :.. ' -v - 

Oggi, 6 luglio 1^7. . . r 

mlìenza sulla pritna citazione cquìvaln al iìrt — ti 
jinloiiìta il procedimenlu iommurio. 

(5) Calrolanfio ternane conytiiMntc giusta le di- 
>(.iii/i>. Sf ìn Hhztor>(- .i (ur>^nM rt>s4 iiuii è iatinuta 
entro r|iit'l termine , U-dccrclo cimine jflfifjfJf*** V> 
siciso modo avanti il l*ret<jro. = ' «lw«« tA 
-^'6)U■Prclora n.isdrva iieUr«M'<i9fttU|M'{Ìir la 
cUazioiM eie >i (»ri-M'nl.i in niinulfii^ t(»Uo la 
qu;iic scrìve il i>uu decrelu, l'.iD'jre iBcriUn1fpa^'Qt« 
«1 Straordinaria c«IcriU. IfaleffirK ìonuTn'pRsebia, 
si (li<;|)iitanu mina(TÌo«e una rliiiisa del torrentt per 
far sballare altrove le acque, c simili ! 



(Vi l'sarc questa r.irmuUl della legtje sarà il me- 
glio, anche per distinguere qoesto caso dall'ury^NM, 
che non dovrebbe espriqiersi che aej casi in cui^si par: 
mette la ett«M Ha oni'ad «ili; » atamufto (ton»^ 
a l^rnn. 

(t) Li stessa formula |)uu valere per un concilia- 
tora • pittore. 

l,".ilj!>reviazrOnc , meno Binine ecceiioni dest;,TOtc 
dall'ailiculo 155, puòaoctic esser minore della tuvlii, 
come si é dello. 

Il decreto b scritto siill'onjjinale della cil.i/ione. 

(3) iNon si dovrebbe allonlaHare da questa formula, 
neppore net raso pr^seate a frequeoUssinio. Nor> si 
sliM^'lia nini stanilo alla b'gge. 

(4) Potrebbe dirsi invece — si ptrmeUc 4t editare 

per la udienza del giorno Ma si avverta rhe 

raulorizzaxione non è semplicemente diretta a pro i- 
sarc la nflirnzn, m:i, mmr «i dH^f, imprini'' :il i>r«- 
cedimeaio ia carallei ittica di soaunario; e Iiìmic la 



Altre straor<finiri* abbr^viationl'.soio possibili dopo 

(|u« -1,1 file ne rappresenla il maximuiii ; lasciando 
4ep|QC9 HO cQHgtuu «palio per la di&l4^zai.L«i^URfe 
(icr le facili rninuuicazioni odierne suup invera mollo 
diminuite : il Codice àoò i Stalo SCritW Ìil aìttlla COft- 



14 • • 
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TITOLO QUARTO 

DEL PROCEDIMENTO 



aPO PAIMO 

DEL FBOGEDOIEBrrO FOBMALE AYAim I TR1BUNAU Cimi 

£ LE CORTI DRAPPELLO. 



1. « Il procedimento è formale o bummario « (art. 155;. 

• 11 procedimento formale si osserva davanti i tribanali civili, i tribù- 
nàli di eommerdo e le Corti d'appello nei oasi stabiliti dalla legge n (arti- 
colo saddetto). 

Lo stesso procedimento formale si suddivide. Collo stesso nome il suo 
cammino è pià lento nei giudici dei tribunali civili e delie Corti ; piìi sciolto 
in quelli di commercio. In ogni caso, è l'antitesi del sommario che gli sta di 
fronte: anche il sonimario ha gradi e riti differenti ; ma rimpettoal formale 
è sempre un procedimento più facile, e in certo modo più libero, 

2. L'atto di citazione che introduce si al processo formale che al som- 
mario, è modellato sulle stesse regole : vale per Tuno e per l'altro la dispo- 
aisione dell'àrtioolo 133. La differensa è nel termine e nel carattere da- 
tivo (1) che ha il processo sommario. 

8. Uno dei doveri dell'attore è di eleggere domicilio nel Comune in cui 
ha sede l'autorità giudiziaria avanti la quale si deve comparire, s*egli non 
abbia residensa o domicilio nello Stato <art. 133, n« 4). 

XLVni. 

Elezione di domicilio neU*aUo di citazione (2). 

Ad iilanta del «ig. Edoardo B., domiciliato a Vienna, che a tatti gli eflìertti del 
•dal piessole giudieio elegge il ano domicilio nella casa del suo procaratore 
8ig. avv. Luigi B.) residente In questa città di Cagliari, in via ... N. 14 (3). . . 
è citato il sig..... 

XLIX. 

Elezione di domicilio posteriore alla citazione. 

Avanti di me CaneelUete del tribunale civile di Cagliari; 

Personalmente comparso il sig. Eduardo B. domiciliato a Vienna il quale 



(t) Derivante dal magistralo. 
' (t) Compresa nel corpo drito «teff» ills. 

(3) Anche l'attor* fifite 4«BÌdlio mUo Stalo pei 
fin mile deiioM. 



L'aUo di cilatione, come qudio rbe d<>rìva imme- 
dlatamcnle dilfattore, ed è il più solenne e importaote 
dell» causa, ha tutta rauteiilii ità necessaria pOfcU MI 
tale dicliiaraaioiio non abbisoini di vemiM ronfoma. 
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non avendo eletto il proprio domicilio nell'atto di citazione da lui fatto noti- 
ficare al sig-. Fulgenzio 0. L., residente in questa cittù, nel giorno , col 

ministero dell usciere N. N. ; giovandosi del disposto dell'art. 133 n. 4 del 
Codice di procedura civile italiano, dichiara di elegg-ere il proprio domicilio a 
tutti gli effetti dell' introdotto giudizio Delia casa del lig. Canuto D., &^o« 
sante di questa oittà, nella ria.. , . Ni. , • 
B jurevia lettura con me eancelliere ai è aottoecritto. 
Oggìf 10 agosto 1867i 

Edoasoo B. — V. N. eoiieAière. 



«ifé sili legge, pndmrk eepia aatentica del- 
l'atto medesimo. La 'slessa forma potrà se- 
guirsi dal convenuto per gli effetti dell'art. 
150. Potrà il coavenuto eleggere il domicilio 
aeio ttMie etto eoa cai emene iliiittidate di 
pfeeanrperepeia di aolaie. 



Mandato spmak dell attori al suo procuratore 

Kell'amio, ecc. 

Avanti di ma avv. L. B»i notaio pubblico^ e alla presenxa degrinfHwcritii 
testimonL 

Si è pertooaUnente costituito il Big. N. N. , figlio del fu ... , residente a ... » 

e nella causa che va ad istituire avanti il tribunale fli (3 all'oggetto 

[che si enuncia sornmariamenté) . . . . nomina suo itrocuratore speciale 4'i il si- 
gnor avv. F. B. , residente in questa città, a rappresentarlo in tutti gli atti 
della suddetta causa, uou esclusi quelli di esecuzione, a dedurre e ^'odurre e 
ÌU9 tutto quanto aarà neceeéarto e opportuno al Vuon efito déUa me^csimi^ 
jiieU*iiiteceBso del lig. mandante' (5). 



Seeoado IVtleolo i69 è 11 preeoratoce del< 

Tattore che produce l'atto di elezione di do- 
micilio, omesso nella citazione; e quindi nel 
termine della citazione medesima (1). L'atto 
pafrdttri nott awo faHdewMwte pe? anno di 
ÌA efaleiM fi fcoeafaltiei per 



4. L'attero nell'atto di citaKioue o aiiciic in aito s6|)ai'ato iudrca i docu- 
menti, e dichiara di oiTrìrli in comunicazione. 

n suo procuratore li deposita nellé eaheellèria (ari; 1SÌ^ io orìgindli 4 
éopto àiitetit!<!He. 

Na forma releiieo. 



(I) S^Tiibra questo rnltiino limite di rondisMn- 
(lenta della legge; in.i io penso uon &arà per incor- 
ren la decadenza l'attore che noi ibcesM ; nè vedesi 
pronmizijtii imi! t:"i. Ln |ier>uado nni ora ci?i clip è 
srrillo neirariiculo 367 — in mancanza di clerioDe o- 
«eUtmisM (« Amieiilo) 1t nollAcuioiit (MU sm- 
trnza) f' filti il prnfur.itorc. — É questo reffclto 
cée potrà ««guiroe. Io eredo che in ogni taMjw potrà 
ritlon lipuara aVa 

[i) Può .'iiiclie 
rale •d Utes. 

(3) É rcgoUro d» il mandato preceda la ì»laara< 



7Ì0IIC di-ll;i lite, dovendo il nome del procuratore enuo» 
riarsi nella citazione colla indicazione del mandato. 

H) La fonnuta ha nomiitah « iMmina é au »■- 
perfloità die non In sen^o 

(6) Cot nandeto generale ad Ule$ il proevralera 
pw àiAsadera la causa anebe lo afftXh « in stét df 
rrvoca/ioiie ; in cj^sarjone però il es^ DB OHinMe 
apaciak (afli«olo 

La slaata fomab é.facilaMnUi appUeabile al aMn* 
dato che fa a Ma «alta U eaaveaoto al proprio pre» 
cantofa. 
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ISTRUZIONE DECLE OAUSK FOHUALl M' 

LI. 

Mimo Mie e&rté $ iùmiu»U eke M proeuratore sottoseritko fi éepotifihv ari!» 

cancelleria di questo tribunale in relazione alla citazione sopM flfiéfli. 
1* Mandato ori|^ale (o copia auté>niica del mandato) fatto in IQÓ MpO dikl iùù 

cliente sig. mediante atto del notaio del giorno.... 

2- » 

« 

LU. 

CerUficaéo del Cancelliere sotto l'elenco» 

Lé earte tndioate nel traaeritfto elenco sono etate oggi depotfitete In qoeìta 

' cancelleria e annotate nel Utro éetU He^tratitmi al N. . . . (1). 

Data . Nr N. copeifliflrc. 

UH. 

Compana eolla quale U proówatùre del €onmm$ù 

' déposita in cancelleria le proprie prodnSnonu 

Kella causa introdotta avanti il tribunale civile di con atto di citazione 

dell'usciere N., iu data . . dal sig. P. P., residente in . . . rappresentato 
dal 6ig. avvocato F. R. suo procuratore (2). . [ 

Contro il sig. M. N., residente a . . . . L'arr. Antonio H» eaMidieo eaereeiita. 
presso questo tribunale, diebiara'di eoetituiiti proovratoie del suddetto signor. 
If . H., per rappresentar!» e diibaderld nella indioata eausa (9 ; ^ eftti» 

deposita il relatiTo mandato dèi 90 ótto^ 18a7« rogatè dal tiòtaié « di 

. questa città. \ 
Deposita inoltre l'atto di elezione di domicilio fatto dal sig. M. N. in questa 

città, nella casa e presso il sig. Giuseppe M., nella strada , a tutti gli 

. effetti dell'art. 159, n. 2, del vigente Codice di procedura civile. 

E frattanto impugnando la contraria pretesa , ed a sostegno delle ragioni 
. olle ssfà per deduite a difésa del suo cliente, presenta i seguenti dedumenti i- 
!• Istrumanto rogato dal notaio . . . . , nel giorno. . . • , eoi quale* • i • , 
2^ Scrittura prifata del giorno < . . . « , dalla quale risdta j ... 

Scrittura originale per la sola ilaldiie 
^ Copia della scrittura medeaima per esser 1R>m«fttidla • oiò «aHr« • ridervata 
ogÉi eeeesleue e diritto. 

Data A. M. procNroforc^N. N. eancdlitrc 



(1) La forma e tenuta di questo libro è prescrìtta 
drifnUccrto IW M réfiltMiito f»T rmmàm» M 
Codice ili procedura civile, àel 14 dicembre 18fi5. 
- (2) Modo da preferirsi a qncllo di — cliente del 
fi^, anmio P. IV^.., die ssote umai ia Pfomoiiié. 
(3) Noa é congruo U dir» — mtUfiea M tÒtU- 
» UmH, «ce. QuMto é di pura e ssaptiee ttmpwi- 



vUnie ; l'atto di notttica b necessariameot* distiata, 
eoma ipftm». 

(I) U documento originale si offre in sfmplicc ri- 
sione, conuinicirulosi la copia. Ciò é uollo cauto onde 
Sott SiiiSfgoare gli stessi orìglMn. 

Aneha qoctfo aboco i cérilllealo dil ciocaHicfia.' 
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LIMto di ««wtikiiliom Ite dà'perfèfll pro- 
curatore del coovennto non b tenuto a prO' 
'durre con questa sua prima e iniziale com- 
parsa, i documenti, solo l'attore è obbligato 
• ptodur anelli dire ^«n$ In commicàtimt». 



Tnttovto pttò turili. M «Mite A«dtim te- 
celioni ed argomenti di difesa; ma Bar& più 
giovevole il valersi del termiae di 
giorni accordato dall'i^rticolo i63. 



9. La costituzione del procuratore dairuna o datraltra parte » produce 
elezione di domicilio preùo il medesimo per guanto riguarda Vislruiipne 
della causa (art. 101). 

La espressione ò multo cuuiprensiva. Tutte le cumuuicazioni degli atti 
durante il giudizio si fanno da procuratore a procuratore. Anche le ordiiiaaze 
si notìficano al procuratore. J^c sentenze , per la maggiore importanza qha 
hanno» si notificano alla parte nel domicilio giudiziale elettivo ; e non eesen- 
dosi eletto, sono pure regolarmente notificate al procuratore (art» de^ 
Codice di procedura). 

6. Se il mandato prodotto in originale o per copia autentica ein^t&uisea 
o no nel corso del giudizio al procuratore» intendo non esaere naliìirme la 
pratica in tutti i tribunali. . - • \ 

Funzionari istrutti di lunga mano in simili sistemi sogliono restituire il 
mandato dopo la ])rima rompar.sa del procuratore contrario, che, essendo 
notificata al procuratore costituito, ne riconosce la legittima rappresentanza. 

Che il mandato si comunichi in originale o in copia (1) è stabilito nel* 
Tart. 167, e deve cogli altri documenti ritornarsi alla cimcelleria. E ia cap:^ 
oellerìa dopo la comunicazione restituisce le carte al procuratore esibfnte. 
Non vi è più ragione di ritenerle. Io avviso che questa medesima. regola 
possa tenersi rapporto al mandato che va a formar parte de| cosi.jdetto 
volume 0 fascicolo dei documenti che il procuratore a sua volta sottopone 
ai giudici per la deliberazione della causa. ' '. ^ 



LiV. 



NùUfkazùme di càmparsa da procuratore a procuratorft,^.r , 

Ad istaata del aig. avv. P. P.,^proeniator« del sfg, eav. S. P., io ^ttàscritto 
usciere addetto a questo tribunale civile di Pallana, ho notifiosts la'ddm^ 
parsa sopra, trasorìtta al aig. «vv. F. L., procnntore del>sisr< conte L. M., 

lascialane copia conforme nel suo ufficio. jT"-» 
, . Xn questo giocno» 12 . luglio .1867. ■ 

tv. f ' ' 
Atto di revoca del Procuratore. 



. 4. 



: 4,:. J 



- - -Casma^ queate-g ìo r a e » m rs 

jLvaati di me dott. Leonardo P., noterò pubblico residente ia Orems; peiìS(Éiat<- 
nente oostHuito il sig. JLorento B. possideiite, domiciliato in qtiesta WSk, a 



(I) StJRdo l'ongiaalc in deposilo nella cancelleria. 
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^IHfL Aot»ro cognito, il fatlo di sua eponima e lib€f» voloafà ha diehiMato; 
• .jC)i#«r6iidO:BQinlBato-ft ««a petmnÈiun m pobUicv atle M gtomo . . . • , 

: .togato dal notàio .... (ì), H sig^. arv. P. S., nella sua causa tuttora pendente 
contro il signor Luigi P., avanti il tribunale civile dt queatft città, a titolo 

di rivendicazione di stabili, per motivi suoi particolari revoca il mandato fatto 
nel suddetto avv. P. R. e nomina in suo luogo c vece, il STTOCato 
Claudio N. (2), conferendogli tutte le facoltà opportune. 

Segue la nuova costituzione e la relativa notifica al procuratore con- 
trarie;- e solo da quel ponto la revoca diviene efficace. 

7. Sistema delle comparse. 

Prima comporsa, rolla quale il procuratore del convenuto deduce le 
sue risposte ed eccezioni contro le pretese esposte nell'attore (art. 164). 

Seconda comparsa. L'attore replica (art. 165). 

Terza comparsa. Il convenuto risponde alla replica (controreplica). 
Potrebbe bastare. Ma dalla larghezza dei termini usati dall'art. 165, 
pnò benissimo dedursi che sia concesso ancora alle parti di battersi con altre 
eomjparse; finché la parte, stanca del ginoco (3), pnò.far iscrivere la causa 
in ruolo. 

<??^rtr^a co>wpm*5rt (dopo la iscrizione in ruolo). 
La parte cui fu notificata la iscrizione può far notificare una nnovi 
comparsa nel termine perentorio di giorni quindici. 

Quinta comparsa. L'attore può replicare, e allora si riapre il ruolo. 

Sesta comparsa. Conclusionale dell'attore. 
Settima comparsa. Conclusionale del convenuto. 

8. Iscrizione in molo. 

Il procuratore istante presenta i suoi documenti alla cancelleria, ed 
espone in carta libera le seguenti indicazioni: 

a) Nome e cognome del procuratore che fa istanza e della parte che 
rappreàeutìi;* '••.•* 

. ^' • '.i^iNome., cognome, reaideaia della parte opposta e del lispettlvtf 
pi^ratofe:; 

c) Dai^ della ciiauione introduttiva della lite e dell'ultimo atto di 

istruttoria; 

Oggetto della causa, e trattandosi di causa d'appello, la data della 
sentenza appellata e la iAdicazione dell'autorità giudiziaria che l'ha pro- 
nunciata (4); 

e) Consigliano buoni pratici di portare a tìanco di queste indicazioni 
una colonna bianca ove siano o possano esser notate le specialità della causa 



(1) A-ttri» chi -r«flb 4i nMa fiuti eiAa 

stessa forma soleiue, te in lai forma vtnne redaUo 
il nuuidalpj.e non cscljiiie.potprsi anche Car« per cam- 
ttrn della parte avanti il caneelKm. 

11 mandato però può anche farsi per iseritto privato, 
con aiiientiMiione delle firaie, «eeoodk» Tart. 48. 



un allro sovtiltiirtjlicne (articolo 1('>1). 

(3) La parie dkt aoik. vuol più rupondtre... («kk 
Ii«k> l73).. . . 

(4) F. rarlieolo f U dtt citalo BegnUoMÌt. 
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M tia tal* intenreAga U pubblico Ministero (art. 34») — m iti tMttl 

41 una seconda iscrizione in molo, ecc. (1). 

Il eancelliera non è passivo in questa funzione. Egli dee venfirai o se 
lo stato del processo acconsenta la iscrizione ; che è momento iinportantis- 
simo nel procedimento formale (Vedi art. 215 dei suddetto regolamento). 

LVI. 

Ceriificato d'inm wom sul nialo di spccliziatìe (2). 

La presente causa, viene oggi imwritta sul ruolo generale di epedisioM lA 

istanza del procuratore si^ e posta al numero d'ordine 254. 

Bota N. N. ùcmeéUkfi. 

LVir. 

A oli Imi zi (me (lift scrizione dt causa in molo. 

Aranti il Tribunale di ... . 

Ali istanza del pig-. nvv. Giusto P., procuratore del signor.... 

Io usciere sottoscritto ho notificato al sig. avv. Leonzio R. che nel gioruo 
• d'oggi ò stata iscritta la causa ia ruolo di spedizione e posta al numero 
d'ordine S54. . . 



I# aeCtttsiiQDe deve tesi solfo ^osfionii 

dalla sua data, con biglietto in carta libera 
^icolo 216 del saddetto regolamento). 

La relazione dell'usciere è presentata dal 
proenratore iitante si csaedlisie che ne 



prtnie atta sHa eelataa S* dal xsoledi ips* 

dizione (art. sndd.) (3). 

La iiiscrizidiie noi ruolo di spedizione si 
rinnova dopo una sentenza interlocutoria (ar- 
ticolo 217 del ndd. rs||oL); e fi notiflea 



9 

9^ Cancellazione dell'iscrizione. 

Art. 218 del regolamento 11 dicembre 1805: «.Verificandosi il caso 
previsto nel 1^ capoverso dell'art. 17 1 del Codice di procedura , il cancel- 
liere, sulla presentazione della nuova comparsa, clie il procuratore che l'ha 
sottoscritta deve fargli non più tardi del giorno sucxx'ssivo a quello della 
Qotiflcaziou^ del)a parte contraria (5), cancella la iscrizione precedenteniente 
fetta, mediante apposita indicazione, sul ruolo di spedizione alla coloj^nfi 
delle osaprvitzlQoi (é) e in margine della comparsa medesim{i «. 

Incombe pertanto al pi*ocm*atore che ha soUoscrUio la miwà 'com^ 
parsa di farne la presentazione al cancelliere non più tardi del giorno sue 
cestito a quello delia sita notifìcagione, so^to .pena di una molta (7>. Il 

(1) Ciò giova aU'csallma e sene di guida alla caa- 1 della nuova comporta che il pfocuralore, al quale 

mÌmIii m Ma é fin gli «kMghi Mproranton». | -viese iwlMktta la {serMoae 4a nmIi» , fMè Sn«>«mì 

, d) Sollo la noia del procurolore. i Urmine perentorio di ijiorni quindici [uri. ili). 
(3) L'articolo SU/dMi|rìye §UMi9 rrgifUa die {iì} V. rariicola Sii dello situo rrgolafiealo. 



^ chiama ruolo generate di tpedhione. — M Iro- 
Vasi indìc'U.i iiK li i-itlonni 8» e il <lì lei vAciO. 

(4) 1'. rc^lo ^li urlicoli ilT e 2? 8. 

(5) La nolilk azione di cui qui si parla è quelln 



{',} Ciò pi-oTerebbe cbe ntana conscgucnu ii wàn 
lilii può dedursi dalla liMSservaiiiia : è un affare di dis* 
ordine interno: sooolbQdi* ly vUaBli del noùntù» 
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cancelliere cosi «vvisato, Tedendo ohp la iscmione 4 caduta per legge, la 

cancella dai suoi registri. 

Bisogna però poter eoaeiiiare i« istruzione dataci dal regolamento 

colla leggo. 

Parti non si vada molto (Vaocordo. 

L'iscrizio/jie in ruolo non cade per effetto della nuov^ comparsa. È in- 
cile necessaria la insposta della parte contraria. Specie di qnasÌTCM^tiratto 
n|idi^)e per cui la prjma iscrixione io rado è rimasta inefficace; e aigni- 

pca oAt nyopp dcipumenii possono pr^d^ii^si^ propifi^ nuove islame ed fc- 
etzismi, il che non potrebbe farsi. Viene poi un^ seoofidaiscriùoQf ii^ riiojo, 

p la -camera delle discussioni torna a chiudersi ermeticamente. 

Se questo è il sistema, la istruzione d(d regolamento, malgrado la «ua 
lettera, non potrà intendersi applicata che alla ri.sjioòlff che si fa dal con- 
trario procuratore, e non mai (di'i j/rù/ui comparsa dopo la iscrizione in 
ruolo: la quale non avendo per $e i^oia Te^tto di cfiììcello/'c legaUìienle la 
^crUiom, iipn potrelibe il funsionarip cancellarla inaijBrìfdnMnte. 

Vart. 219 del resgplamento &coIti;iza U presidente fi ordinare la 
cellazione dal ruolo delle cause iscrittevi ftiori del casi e terragni 3tabi)iti 
dal Codice di procedura, e di quello la cui iscrizione non risulti notificata 
entro U terpnìne etabilito nelPart. 210 del regolamento ^. 

In due maniere, secondo a me pare, può esercitarsi codesto uffizio del 
presidente. O il cancelliero, la cui diligenza non dee venir meno per questa 
disposizione, trovando ostacoli nella legge, e sentendo di non potere con 
tranquillità fare la iscrizione, se ne riferisce al presidente. JL'autoritù per- 
tanto di negare la chiesta iscrizione in ruolo non è del cancelliere, ma ^p- 
par(j|j9|f^ al pres^de9te, il qi^Ie può rispondere cosi : 

Lvyi. * 

. Decreto con cui il Presidente nega la tecrizione in ruolo. 

• • • 

Vista la istanza presentata in qnesta cancelleria dal signor ayr. B. B. n^U/l 
causa . . . all'effètto ehe la causa suddetta sik inscritta nel ruolo delle spedidon! ; 
In seguito alle osserrasioni fatteci ^ ^nesto cancelliere, per le quali ritiene 

di non potere nello stato ddia causa procedere alla iscrizione; 
Ritenuto che non è ancora compiuta la istruzione scritta, restando in fii* 

coltà il convenuto di rispondere olla comparsa dell'attore (1). 
Dichiara non farsi luogo per ora alla iscrizione della causa in ruolo. 
pota ' B. B. ^retidente. -r N. N. eancdinri, 

0 la iscrizione è giA seguita e seguita irregolarmente, a mettere in moto 
rantoriti concessa al presidente dall'art. 219, ò d*nopo una istanza della 
parte che si grava della iscrizione. B dopo ciò sarà facile formulare un de* 
crete alla guisa del proposto. 

La cancellazione deiriscrizione può anche farsi dal cancelliere nel cov 

munti (tcrnrdo drllc parli, e non altrimenti (art. 220 del regolamento). 

- ■ ' ì - : . ■ ■■ gy , . ■ n 

(t) ft ngioM come m'altra, e data ia CMn^le. 
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LtìC. 

Cuìììftarsa conclusionale, 

• • • r 

Il Tribunale civile di Repg-io. 

Nella causa formale vei teute fra il sig. Aug-usto S., jMitrocinato dal sotto- 
icritto procuratore e il sig. Felice 0., rappresentato dal procuratore sig. av* 
voetto CD. _ .j 

Il procuratore sóttpuritio, DelVinferesm del proprio cliente tSg, ABgu|jto.)U^ 
essendocliè la cause riineie defiaitìTamente iecritta el fiiolo> iiMettflM41 AM» 
' che ka dato origtue alla cauta (1). - • . * . -44 

OoUa oHaaiMe tetndultivs Mìa IKe ei chieee ... ; Oppoee la parte cooiìeuàk 

. !• «• •• ■ ' , 

Per dissipare le quali eccezioni, la parte attrice esibì dei capitoli ; furoiKh 
esaminati tostiiuoni nell'interesse di ambe le parti , e finalmente ebbe luogo 
una perizili per la migliore definizione dei luoghi controversi. 

La parte attrice pertanto ritiene e coi documenti prodotti e col sussidio di 
queste pM»?e di avere giustilleate le sue domande h iBottcloaioni, le quali ai 
fonuulaao come seguer 

1* Dichiarani.... 

2o Condannarsi in conseguenza il convenuto al paganento di L««.,» r 
3> Assolversi dalla dooianda rìconveDsioDale di... . e rigettare! ogMi fltift 

• contraria eccezione. 

Le quali conclusioni particolarmente sono appoggiate ai seguenti motivi.!. 
Ripete intanto e conferma la predetta conclusione e insiste Onde sianp afa- 
messe dalla giustizia del tribunale (2). 

Dott. AUCL'STO L. procuraUfrc 
é' . J 

Ordinanza di abbreviazione di tmnini a rispoìidete (art Hi). 

.• o 

Il Presidente del tribunale di ' ' 

, , • • Ij i' 

Nella causa fra ... e ... . . • . , 

_ • . • « • ■ i. 

Vista la istanza del sig. dott. M. N. , procuratore del sig. .... 

Sentite le parti, e ritenuto in pendenza di questo giudizio sulla proprietà 
rimanere sospeso il giudizio penale di furto, come dagli atti risulta; ed essere 
neirinteresso della giustisia che la procedura sia accelerata per quanto è 
possibile ; 

Riduce a giorni otto 1 termini ordinari per dedurre e risedere in,-q,^ei)(i 
«uàa; . . 

Data r> F. ptmidMit. — N. H. m teMi N . ' ' 



(i) Ciò in rd.-uione all'art. l'6 della procifdiirn. Le 
altre coaip.ir$e iatermedie, farilmeote componibili sa 
questo mo-lello. po<sono portare anch'MM ddle con- 
clusioui (isl.in^e od eccezioni^ r»d pcsnre inernni4>nte 
(hfiM>MV9, dM't- tle » t'e»puigei'c uu as&erzioac, ad esporre 
•0 fiilts, ri«fooil«i« ad ou istcìpclliBiaf ecc. 



(ì) È osservabile il preretto dell articolo Hi del 
rcf olamonto : « In roaripne all'aUo conclosionale si *• 
noteranno la data dclPallo di citazione 0 delle c oi S • 
p.-irse da rui sono desunte le conclosionì col richtiSMt 
del ouneru deUe pagine in cui sodo formulale t. 
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Si è cavato fuori questo esempio che sta 
in relttìone coU'articolo 33 dol Cofioe^di 
]WM«dlarft pfloiito in ed ri determiiia! • «re 

contro l'azidie penale si proponessero ecce- 
xioni di diritto civile, CMcerof^nti la proprietà 
o jtUro^diri^ rj^aie, le quali se sossiatessero, 
«•clndèrébibeió il reato, il giudice... può so- 
spendere la causa... ecc. ». E non senza ra- 
giofio si è addotto qnesto esempio . perchè 
WMHtiene ai giudisio ti «m« carattere formale^ 
• Mik» tleaio tempo pieeento nnneanes^nrave 
per attenuare la prolissità dei termini. 



perchè il presidente non ordina il giudizio 
aodnaacìo? ìNuUa vi ha in questo di veramente 
accertato e che sfugga àll*ar1rftrio, prodente 
quanto si vo<te, del magistrato, onde io eredo 
avrebì^f» potnto armrdnrsi il giudizio somma- 
rio sena» marcata irregolarità. Tuttavia poi- 
ché eodMtl Tari rimedi eelrtoiD, bisogna che 
nel concetto teorico qualche differenia ci sia, 
benché, conip ho dotto, poco visilnlein pratica. 

Qui pertanto avviene un caso nel quale il 
motivo deir«hbre»i«eBto mm è mi Molo 
tkV.a cmm , ma in un fatto e tM mt CO , che 



É un punto assai delicato scernere il ffiu- però merita di essere ponderato da chi ha la 
éiiio $(mmano dal forpude con abbreviazUme i facoltà di misurare il tempo nell'interesse ge^ 
éU tUimkiù 8e MmS» i( ciié éiliè ééleritft,''! HtxtHit «Bltai giutfsia. 



LXI. 

Qrdinànza del Presidente che condanna il procuratore 
che tion restituisce t docwnenti avuti in comunicazione. - 

(Articolo 170) 

Nella causa di . .... con 
II Presidente del tribunale 

Vista ristanta eolla qiiale il Big. Agostino R. (1) domanda che il Big, avrocafo 
' - Livio ij.t proeunitova del ino avveraario sig. Fabio L;, sia condannato à lesti* 
' itflnrliél pfìAr'brèfe tentiine i doettmenti che in orfgtifUi e In copie antenticlie 
" gli sono stati consegnati, i quali documenti sbno: 1* tTna scrittura priTato del 

giohiò'; ; .- . t Un istrumènto in copia autentica rogata dal noterò 

3° e che malQ;rado le più urbane e insistenti inchieste non ha voluto 

restituire; dal qnnle cotìtegroo dei contrario procuratore l'istante dice di risen* 
, tire il più -grave preg iudizio : ... 

Ordina che uel perentorio termine di giorni tre debba il sig. avv. Fabio L. , . . 
restituire in mano al cancelliere di questo tribunale i prefati documenti, altri- 
menti lo oondanna alla multa di L. 5 per ogni giorno di ritardo a titolo di danni, 
salve le altrè penklttà di ragione (2). 
'^■Dààì ' • • .* 

- ' ' i Jfirma dil PrendinU 9 del Caìurììi0r$, 

M •;'»••■'..■•••.'.< 5 

Anche Tarticolo 174 attribuisce una facoltà , presentazione della comparsa conclusionale i 

simile al presidente per (Abligare ilprocora* i documenti; ma questa si reputa ona misura 

tote a pcedine saao «taiae giocniidana I mmmente proriitionale. 



(I) Tsli istaue jM&soiH) fiirsi nnclie datic prii ; 
perpà 1» J^f»^ esprime •— dalia p^rls inttrtuata. 
•^Hm» fills wjummtum wili M sai w wie FeAe» 
siU coatro uà Mtt(fi. 

Allo Agallicelo 170 ad Codice di precelara dvifo 



annotato. Noi crediamo rhe il prnrurnlorp po'^ca ricor- 
re» da queita ordiaanu al Collegio, c anche ioler- 

Ouaolo niipliort- i' il metodo osservato già io altri 
proceéqn di euoiaire gli atU io caoesUeria, • bm 
tniperiarlK 
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CAPO PRMO 



i 4. 

1. V Qìi iucideuti sono proposti n\ pri^sideute « (art. 181) (1;. 
i»r«lti ii ^MsiAeiite pa<^ iSm cotta comjpama tt m n eh* propone HneMMito 



o per taglietto •> (art. 166). 

L'e^inpio ne fj|cmta riotelljgensa 



LXU. 

Proposta deirineidente per comparsa. 

Avanti il Tribunale civile di 

Nella eaiiiHi fra i ligg. Bogenio B. , rappresentai^ dal procuratofe lotlib* 

•cHtte, «d il aig. Betnigio 6., resideate , rappreeeniato dal aig. mw, L. N«y 

procuratore. » 

Il aig. BogeDÌo B. introdusse giudizio avanti qiiflat9 tribuiiale ^U*e0S^to che 
alano determinate le indennità che gli competono , e faranno per competergli 
^ attesa la devastazione do' proprii fondi, operata per parte delPavverBario e dei 
f : suoi coloni, coiue ine^ìio risulta dalla citasuQoe introduttiva de)ja iite e r|c-> 

; .coglie da^li atti d»^llu causa. 

A sostegno dei tàmi diritti e a dipiostra^one def fatti il ^ig, ,£v|^^Ì9 §, f j^f 

il sottoscritto suo procucatora 
ponai^da e conc^#B (3) 

fBf I'4mm|ii|iiQn^ idi» forvienti cayitoU di ffoyn tf>ptiwywif#>g : 

1» Che . . . 

2° Che ..... ■ 

JkUa B* C. prmm^' 



(1) Tutti gl'inridenti? Per quanto riguarda i meni 
di prova, yi 1m nm dispo^iùuoe iinpeialiva oeU'arti- 
eolo t06, qiMBlunquf , come vedremo «rorreiulo la 
prorednra, vi siano delle limilanonì In altri C3<\ è 
facolUtivo nccrrerc al prestdenle, UaUaudo:>i di un 

^re una necci^sità? La dUserlazione farebbe alquanto 
luo|(a e supera la portala di ua formulario — V. k 
ghmte Ville XIII il Godiee di proeed. dr. mnotilo. 

(J) E forse nullo il processo preliminare che si fa 
avaatì il presidente, te invece di seguire questa nor- 
ma A procedura si Uccèm la itUou p«r via di Min- 
pHee ricorm, senza citasione , e si IHWMMMIMM m 
étertto, anziché un'orrfmnnto? 
. ieacbé Dou cooveuga Uoppo al cwraUere di questo 
iftra disentew M diritto, Inttatia pmiMaaii la fM» 



sto nomento sotl'occfaio uoa specie giudicMa dal tri- 
bunale di Lodi (Monitore dei Tribunali, Milano* 
D. 33, 34), dirò in massima che conviene distingasn. 

Osi accede al sesfpio del precidente, eccitandoli «ua 
giurisdiùooe deliberativa : quando cioè egli può aiU'- 

causa di urgema, il processo sarebbe nullo, poiché 
la kue ha uno scopo esseiiziak di conciliare fd ab- 
breviiìre U litigio, o di prerredere al caio d'angsasa io 
un modo speciale. Ove però non si traiti che della pura 
e senplice fissukMe dell'udieiua , non mi scosterei 
ddia daoMaM dal tritaaale di Lodi eha. Mi ailMOio 
della legga, ha aliaato am palani pina— giara la 

DUllili. 

(ji) Le coodusiofii non sxio altro che formule bea 
pminla di doaaada a di ccaaiiaaa. 



Digitized by Google 



Hfiit*INGÌIMMfl 



1» 



Questa comparsa che si fa al tribunale la- 
Bcìa all^ cpi^trari^jMU'te il tempo a rispondere, 
dMignato mi ginmri formali agli artlc(»|{ 165 
e seg. Tale comparsa è nello %t(^80 tempo un 
atto d mteri>ellanza che provocando una ri- 
ipoata della controparte, può anche ottenérne 
«HA adeiiva. 

Pertanto se si risponde, per esempio, ninna 
iWpo^Mpone iargp w^ratnmitetoBp dei capitoli 
Imi cbe li. mm»li^ aecemìMMe Tepperi* 
mento della prof* teetimoniale), quantunque 
con riserva di prova contraria oJ altro, biso- 
Ipvà pauare al seggio del presidente sem- 
iiliMmABla fiflv la Atm**»»^"^ ApA ri/no §à 



ora, delegazione del giudice, ecc. Questa ope- 
razione si vede aver U sva ragùme ;Qei giu- 
dizi formali, interrompendosi cosi il cofw 
«luasi meccanico della discussione scritta, e 
trasportan4p a dirittura nel campo de^'ajUQp^ 
la questiolii» Incidente, altrimenti la domanda 
seguendo , per dir cosi, la corrente del ^ro« 
cesso formale, urtcrohlie nel ruolo, e non po- 
trebbe più proporsi che instieme al merit« 

ìia m^pfogaai U oso più frequente, ishii 
cioè raTreraario respinga la domanda. 

La comparsa è un atto distinto; e allora ha 
luogo una citazione separata avanti il presi- 
dente. 



ULIII. 

Citaziùfie per btgJiettQ. 

Avanti il sig. Presidente del tribunale di • * 

Kella causa fra . , . . - 

Ad ìBtana del sig. B. C, proenratora del sig. Eugenio B. 

" Io iMpiet» «oMeiffitto, »ddeHo a <|iMrto t|»bi|M^ jb» eftato II f^g. #iniNS»to 

8. H., pv^dtiiiatore del 9ig. Ben^glo S. 
À comperile nel termine di tre giorni (1) aU'qdienia deirill.mo sig. preei- 

dente nella eoa reeidenza nel palazzo di giustizia, onde convenire nell'ammissione 

del propoeto incidente di prova testimoniale e dei coitoli che qui ai ripetono; 

!• Che .... . ^ Che 

Altrimenti sia da S. S. Ill.ma fissata la udien;^ del tribunale avanti il q\;iale 

dovrà trattarsi questo incidente. J(, Jf. i^fi^**«r . 

Ib questo giorno 

ffo consegnato copia ecq. N. N. utcUr^ (2}^ 

LXIV. 

« 

Proposta dell'incidente colla stessa dtazÌQn$i. i ^ 

:4Tanti il sig. Presidente del tribunale ciVHe di 

Il sig. Eugenio 6., domiciliato a . con citazione del gi(>r|)9.« • » 

-dusse giudizio contro il sig. Remigio S. all'oggetto che 

[Le cose dette nella comparsa di cui sopra n' LXIII saranno con ptoUe od altrs 
parole esposte, saranno specificati i capitoli, indi) 

All'effetto pertanto che sia tale domanda ammessa o abbia luogo resame 
nei modi regolari. .... 

Ad istanza 

io infrascritto usciere addetto ecc. ho citato {e segue come l altra, ciiasùme). 



(1) Termine ordinario elio non \>\u> i'>?rrc miflor« 
SiSP^ Vfrticelo U pmideole timo potraiibe 
abbrevlMle. 



(t) La doppìn firma ò regolale» la 

éau la dice noe OKCnisam. 



4 
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LXV. 

Procesao verbale di ammissioìic di domanda uiadente 

per cotiseim delle parU. ■ • 

In questo giorno 

Avanti S. IH. ma il sig*. A. B., presidente di questo tribunale civile 

E pppsonnlmente comparso il si£>. aw. B. 0., procuratore di Eugenio R., che 
all'og-g-etto della difesa della causa che contro lo stesso fu introdotta dal 

sig-. Remigio i^. avanti il suddetto tribunale, con citazione del giorno fece 

istanza per l'ammissioDe di capitoli testimoniali io essa citazione specificati. 

•61 è pure presentato il sig. arr. L. N., proeufttore del tig. Remigio S., o 
uditi i capitoli proposti dal sfg. procuratore Eugenio B., dei quali io sotto* 
aerittó èauceltterò gli Iio dato lettura, uell^ititeresse d6l suo cliente , dice di 
non opporsi alla loro ammissione, salva la prova contraria, e le eccexioni che 
potenero oompetere contro le persone dei testimoni. 

In seguito della quale dichiarasione il sig. presidente ammette t proposti ca- 
pitoli del tenore seguente : ...... 

: . Che 

Che 

Delega il signor giudice di questo tribunale, avv. P. R., per procedere agU 
esami nei modi 0 colla iiseoltà di legge ; salva la profa contraria (1). 

Avv. B. C. procuratore. — Avv. L. N. procuratori, 
— P, B. prtsidenU, — • N. N. cancelliere. 




a) Dopo la conrenzione giudiziale non re* 1 esercitare la prova le parti siano concordi. 

sta ch« presentare al giudice delegato qne- ' Non si saprebbe vedere nella parte che do- 



lio medesuuo verbale (lo stesso procuratore 
eoBvennto può derivarne oopfo antenitca 
dal cancelliere) e fare la istanza indicata nel- 
l'articolo 233 del Codice di procedura civile. 

Se invece l'esame doveste Mfuire alla 
wHmmiiKL «08) è «Uan» donebke mntà 
un'altra dizione. 

A mio avviso è nelle facoltà del presidente 
ordinare che l'esame debba segoire alla- 
dienn, lemprediè sndie sa qnesto nodo di 



manda la prova un vero interesse per cui i 
testimoni deblumo seatìrsl alla ynMbKaanlUn- 

za(2); ma l'interesse può presentarsi per parte 
contraria. La solennità della udienza può im. 
porre a testimoni la cui imparzialità e lealtà 
apparisse eqoHoea. Il pr o enalera toiM n ia 
alla udienza presidenziale può fame un capo 
di opposizione; e non vi si accordando il prò* 
curatore detrattore , il presidente navia la 
cMisa, 4iisado la' irflwiiia, 



LXVI. . . ' . 

Ordinanza- del Presidente che destina fìadienza mlFit^eidente* 

Nella causa fra i sigg 

Il ProsidMito dal tribunale civile di 

Vista la citasione del sig. avv. B. C, procuratore del sig. Eugonio .B.» sul- 
rincidente di prova testimoniale ; 

(1) Questa cautela non c necessaria ; luii.ivia è in- 1 (2) K co» dicast di «gai allri prova p«r la pas* 
dfaÀodleiattnn, e può prevenire qualche questioa*. [ raliti ddl'artkolo MS. 



Digitized by Google 



DBGL'maDSNTl 61 
— — ^— — — 1 fi n — ì 

Bifèniifo ebe il sfg. avv. L. N., procuratore del Big, Benigio S., ha detto di 
• opponi alla domanda di prova testimoiiiale (1) ; 

Vieto il diepoeto degli articoli 181 e 184 del Codice di |»rocedura civile : 
Rimettè le Sparti al tribunale onde sia fatta ragione sul promoaso incfdente» 

e destina a questo effetto l'udienza del giorno 

Dichiara clie la relazione della causa sarà fatta dal Big. giudice N. N. 

Ordina nel termine di j:;:iorni tro notilicarsi la presente ordinanza a cura del 
BÌg. B. C, procuratore del sì^^. Eugenio B., ai procuratori non comparsi; iscri- 
versi. la causa al ruolo di spediziooe uei cinque g-iurui prossimi alla uotitica- 
'sione della pressate ordinaosa , fiioendoeene la pabUioasipne^d affiiifcvne sei 
euQoeflsiTi otto giorni, per gli effètti deirartieolo i79; 
. Prefigge ai procuratori delle parti il termine di cinque giorni dalli n<^fica^ 
lione della presente (2) per notificarsi rispettivamente le loro conclusioni ; e 
doversi anche uei due giorni successivi alla chinsura di questo tannine produrre 
i documenti (3). 

n presidente può rimettere la causa al tri- I Peraltro tale rinvìo può cadere inane e non 
Iranale, andie «mI merito (artìcolo 181). avere alenna poCemtaie H trilnnnle non erede 

La soluzinno (li un incidente può difatti ' di dover prcorcnparn il merito, corno può 
dipendere dallo stato del merito, dalla in- i osaniinnrio quantunque la ordinanza non sia . 
tlueoza che può sopra di esso eeerdtare la 1 remissiva che sull'incidente, 
provai ecOt 

LXVII. 

Ordinanza del Presidente eJte risolve un incidente d'urgenza. 

Il Presidente del tribunale di Nella causa fra i sigg 

Arista la citazione od istanza delsig. avv. A. B., procuratore del sig-. Carlo X., 
colla quale chiede sia urgentemente provveduto onde il grano depositato sull'aia 

della casa colonica di non sia rimosso di luogo se non per esser tenuto 

in custodia a disposizione del tribunale ; 

, tJd|te le opposisioni del sig. avv. 0. K., procuratore dal sig. Filippo Qi, À 
•.qjsala sQ«li«Ba non doversi procedere a venma miaam «ade non preoceapava * 
•te'qaaaMDneprineipale e pregiudicare ai diritti del suo rappresentato; 
' Ritenuto ebe il chiesto istantaneo provvedimento mentre giova al fine della 
. ^ItlStizia, lascia integro 1<> ra;^noni delle parti; 

Senza pregiudizio dei diritti e ragioni delle parti, nomina sequestratario giu- 
diziario il sig. N. N. agente di catnpap-na , residente in questa città, all'efletto 

y^ ^p te a Spi » aM|h«Cìnfi|)t^iMÌdyrre rsgfM«» | »asi«lié praflogm >■ lottisi Aterss al|lnttmUirt > 

bista il suo dissenso. Non pre«t'f,t r.-i Mi inviiu « qui- j comparsi, 0 ai DM campnrsf. Il presldoito se ba Ja, 
vale al disseaso. La soluiione dell incidenk |.uv di- i facoiti. : - i . . * r 
pendere lanle volle dalla cogninone del merito. Del (3) Aacbc per «lltatto della opportanr cdnssiea- 
resto l'ordioanza del Pre^idonle lia per SL'lo necessario i lione al pubblico Mioialcro (se la causa stadi tal 
effetto la tràuaziooe della causa alla di*slìndt:i udien- ! nninra), il quale dovrà pure entro tre giorni resti- 
la; e non bnpone al Tribonale la cngnitione del me- , tuirli alla cancelleria; e ciò a tulli gli eflelti dell'ar- 
nt4h se H C ollp g w n o i reputa opportono. j ficole fTI dal Coffiee di proesdma chfle. 
tf^jj si>dsi>i» sisnlims gutU witoroiìti. > 
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eh» nleif dofti «mdie 4éU» lìsnt in caso, raccolga e tnmpottà dalFaia dcUa caaa 

colonica di tutto il grano eha iti al troverà esiateiv onde tenerlo in en- 

Btodia eotlo ei^a reeponeabìlìtè, depositandolo nel luogo eb'egU itiméià meglio 

tonvenire. 

Visto l'articolo 182 del Codice di procedura civile : 

Dichiara esecutiva la preaente ordinanza nooostaute roclamo e seuia cau* 
tione (1). 

Iktki SotUterkiont dtl jh-tsidtnU e del Cttncellisn, 

8. Dalla ordinanza del presidente ai amniettè reclamo. 

Il reclamo si propone (allo stesaoprèsiflente), nel termine di tre giorni, 
da quello in evi la ordinanza fu j/romunciaia , o da queUo delia notifica^ 
Mionc in coso tìi conlunUwìn (art. 183^. 

Qui caso di conhimacia non è altro che la non comparsa del procura- 
tore contrario alla udienza in cui si è pronunziata la ordinanza. 

Il reclamo riveste, io credo, la forma di una istanza stragiudizialo di- 
retta allo stesso presidente. Ivi sarà dedotto il motivo che appoggia il re- 
damo f ma esso' non Iw e non può avere altro esito che di provocare una 
dMlìDaiiolm di ttdienia avanti il Collegio: 11 prteidoate giu^iclièrebbé ae: 
«teisOi In «ffetto il reclamo si pórtà al trlbunalé ootrm'gand del ftao fr^ 
«Ideiitd: (Si reclama al tribunale. 

LXVIH. 

SefUenza del Tribunale che amfmtte il reclmnOi 

In nome di S. M. • • • • . 

B nellft causa 

. Il Tribunnlo civde di 

Visto il reclamo interposto diiH'ftvv. B. N., procuratore di ... . dnlla ordinanza 
proferita nel giorno dnl presidente di questo tribunale con cui . . . • , 

Udito i'avv. h. procuratore del conte Carlo 0., il quale ha dedotto che 

Bitenute ehe si è oomdudenteBseate dimoeUato eoi doeameati y e daW -dalla 
parta reékataaiife eha^ ttet»pore al tempo in cai la otdinania pMwieioMle 
emanata, VaMora non aveva eredito aleuno por fitti arretrati oome fa supposto 
al prealdento; e quindi vien mena la canea sulla quale appoggia la pfdkta 
«dlacsaa; 

Bavoea l'ordinanza del giorno proferita dal presidente di questo tri- 

buwale; dichiara cessato il sequestro giudiziario per essa decretato, c manda 

restituirsi ni signor gli effetti sequestrati . condanna il conte Cariò O. 

nelle speso liquidate in L e nll'emenda dei danni (2). * ' • 



• (4) VolenioM caiuiooe , si agfiaagerebbe — pur- i vale per m sImm cwiìwmi jier l'iDl«re«s»d8Uft|itt^ 
«M Mi anaiiM Ji. . . Ito tf«f« wn^nm rmftffe Mhli 

fkUiuitorta (aM ^nmog^nea a tali fotti una rAiizìonc ti) SnrA anche piii hrvrt il (Itr» rlnHm # rtH . 

iiwnobUian). Li SMuai del MqiMtUatarM giadiciatc ' c^mm m coél ieié» ft nm É Ué i 
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SEZIONE IL 

' - * ' ' DELLK ECCEZIONI D'INCOMPETEìNZA E DI NULUTÀ DEGÙ ATTI 

1. » L'eccezione d'ìncompeieuza per oaateria o valore può esser proposta' 
in' quàlanqà« stato « grado di oadsa; Tauiorità giadixiaria deve pronatt<» 
«iarla anohe d*aillclo » (aii. 187). 

* WèlTIrigaaggb della teoria è' détta Y//cò«*/^^«ua<w«o/«<ai j 
Materia^ se tale la cui cognizione spetti al potere amministrativo, eia 
recata airautorità giudiziaria. 11 valore è materia. La {jliOf t^t/à diveote j|tMh 
lità quando è misura della giurisdizione (1). 

L'interesse della unità dell'esercizio giurisdiziunale nelle cause con- 
nesse si parifica ad ogni altro maggior interesse della giurisdizione (arti- 
colo 188). 

Ogni altra eccezione d'incompetenza (personàlé é terifitrTialéiir èt ^t^^ 
pone prima di qualunque istanza e difesa <art.- 187, capoyeirsoj. 

^ Le ^fleStioitì d^incom^élenzà e declinatorià dèi fftrd sono p#opo^ e 
gitt4i^i(itf Sècondo lé norme stàbilité pqf gFiliéidèiifi * (art; Ì8S9. 

•"LXiX. 

GUazìone suirineìdente di dickiaraziane iinoompetenzat 

Avanti il 9ig. Presidente del tribunale 

Francesco Koaa ha istituito giudizio avanti questo tribunale all'effetto che Sia 
révocata là dMIsioAs aSiminiSt^iitli del sig. prefetto di Ancona, emanatà nel 

giorno nell'aflBue L'istante Camillo B., sostenendo eh^ raùtòtKà 

gitMiiiiiiHa non hà giurisdizióne a questo efiBstto , secondo l'art 4 deìlil 'Legge 
del 90 mano 1865 sul contenzioso amministrativo , oppone la eeeeiione d'ià- 
■ competenza per ragione di materia, e domanda che il tribunale stesso, aste* 
nendosi dnlla cognizione della causa, voglia dichiararsi incompetettls. ÀU'ofn 
getto pertanto della opportuna decisione di questo incidente, . . . . . 

Ad istanza del sig. avv procuratore del sig. Camillo B. 

Io usciere sott" ho citato il sig procuratore del sig a comparire nel 

giorno . . . , ora . . . , per sentir destinare dal sig. presidente l'udienza, ecc. (2). 

L*artiedlo i89 non può avere éhe qnsirsf- ( corriRponde. H eoofarsiio p ^d fett ' lU òM M Ir 

fStto chf^ ?ì roi;vieas iffla natura della do- ' ch'):\mn.{o a prestare H suo OifiHtào » ÉiiAÌti èih 

mtflda. Perciò non potrébbe volersi an'ap- laandc ; il suo orasemo e il mo diMenso 

liJicazioiiQ piena dell'articolo 181 , al ^uale avrebbero pari valore. Il yresidenie non £o- 

. (I> Va pratofe non poA i nel rapporto dal valore, (9) Ah». UVI li è formulata rerAlnaan M pre> 

coi:iiSi-orc in primo ;,'r;ido di una anioni' poi-uiii.iiin su- siileiile. K facile «u qupsto sliie rorniiilarc iin;i i--t;inia 

periore a L. 1600. Nò il tcU)OoaUi di uoa somau aii^ d'inCooiifeteaza relativa; se 11 Uribiuude non fosse 

Bore (in primo fnào). de tt vdore ses iDnasnliriif oompelesle ptf n^fiéne H HfHttrttt sMeneM 

ti potrebbe dire in eo quod plm frt|Mltfsrtia#ill^ j ootwtnuto no* imkélli mI isefi dmitlÈtO 

tne«i; ma qui oott Si psi dire. i Vt fM i *» <W« 
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trébbe su base coiiTeiiiiaMle «rigere uaa or- 
dinanza d'incomprlon^a , come farebbe del- 
l'ammissione di un interrogatorio. È chiaro il 
v«diM A'm», BAU» M» tintoimn, éBflti»» 

rebbe la causa, e imporrebbe Ut i 

Al Collegio; ciò non è possibile. 



Uiua rélatifMt. Latdando stare se Tassenso 

del coutrario procuratore sia mai sufficiente 
a mettere in certo una incompetenza qualan- 
qw, ai «gali— d»atfc è «ri UM o l t à ad pr»» 

Bidente deridere la musa ; poiché TeABito non 
sarebbe diverso dalla ipotesi enunciata, e si 



Resta dunque che 1 articolo 1S9 non aigni- t tratterebbe sempre che il tribunale dovrebbe 
fichi fuorché il modo del proporre l'istanza { subire la decisione del pniideiito(l). 



gffuso degli incidenti^ cioè coU'orpano del pre- Vi ha di più. Il convenuto che oppone una 
lidente che fissa l udienza, nella quale il trì< eccezione d incompetenza non è poi tenuto a 
buMle daeidft. pnNàaoreMaBiaddinleperlaeoadecisiooft. 

Voa alliimeali dtvt dini déDa ktempé' j Sap|N«ÌMnoaB»oQaipanftdfllloititoiQga(Bl9* 

•. • • • 

LXX. 

Comparm di eceeziom d'incompetenza* 

U tribuDale civile d*AMOM,« 

Nella oauM fra a 

Il sig. nel giorno , aperse giudizio avanti questo tribunala 

contro il sig. . . ., rappresentato dal procuratore sottoscritto, all'oggetto di ... 
ma è cosa evidente che la materia del giudizio non è della competenza di questo 
rispettabile tribunale, per la ragiono che . . . mentre gli articoli . . . dispon- 
gono in lettera . . . l'avven&rio iaveee soatìana .... 

PardA il apttaMritta procuratofa dal aig. . . . oppooa la ìnùomBfi^mm dal 
tribusala par ngioaa di mataria, a prataate di niiUitfc di qiaal«D««a atta aha 
Ibaaa per fiirai avanti qvaato tritolala implicante la sua giurisdisione , come 
altresì vnola ja aè liaarvato il diritto di ohiadem la nullità d'ogu atta fiji qui 
praticato. 



Al 

' y<m sarebbe fivMlfedto al proeuatara del i tribunale che può rilevare d'ufficio la nulliti 
convenuto esporre in questo modo la sua pe- del giudirio, a più ragione può decidafla'salla 
rentoria eccezione? Niono potrà dubitarne. | eccesioDe formalmente piopoeta. • " 
Con ciò si devia dal metodo degli iacUaatf. a I 

LXXI. V Si 

Sentenza di dickiarazwm d inwmpetenza e declinatovm del faro. 

-, 

li Tribunale, ecc. . . .•....'.» 

Nella causa . . . 

Ritenuta la eccezione d'incompetenza di questo tributala opposta dal convo; 
nuto, e per lui dal suo procuratore, per ragione ... . . 

Ritenute le conclusioni della parte contraria dirette a.aoatenere che r .... 

Attesoché oggetto del presente giudìsip asafmdo la rÌTCiiìdìoa^OQa di nò fm* 
mobile poeto nel territorio di . . . 

(1) Ben vedesi come sia diverso il fallo io ordine aOs (fOVt, «1 ioddenU 4*SltnilUWÌa • lia 
(K. la fiuata Vili si CodiM di procedura sanotato). 
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Atteso che pel chiaro disposto doU urt. 93 del Codice di proc. civile la cogni- 
. zioue della causa è devoluta al Tribunale dui luogo ove rimmobile è situato: 
i.:V .I)iohimlA pr(^rj»iiiMQ04^iii»,(1) nelle ipeie li*- 

•^^ 'émtimsa'dé dkhfar^in'ane dtin&mpt^m per rmtnessifà 

Il Tribunale civile di Forlì, 
Nella causa ... 

Ritenuta la istanza del convenuto sig-. dott. Leonzio D. mediante il suo pro- 
curatore avv. L. B. , colla quale chiede che il tribunale si dichiari incompe- 
tente; e Htenufe^poM le oondusionf del sig procntelore del tig. Carlo M. 

nel santo èhe il tribunale debba prosegnire nella eoglindeoe dèi merilo dèlia 

eauaa, rigettate le contrarie ittanie ; 

6.-i?.ii{tMMyillB«ltaM^ eon eitailBAe del giorno IO mtrxo 4867 Carlo M. propoee 
deinaiida avanti il tribunale civilè dì RsTenna all'efifetto fosse dichiarato oom- 
^'*^ìèTg\t il diritto di usufruito sul fondo ... in forza dell'istrumpiito del fri omo... 
'del notaio ... col quale sarebbe stato costituito l'usufrutto medesimo; 

Atteso che con citazione del g-iorno 2 aprile dello stesso anno il dott. Leon- 
' «io B. muoveva giudizio avanti questo Tribunale allo scopo che , previa la di- 
chiarazione di nullità o inefficacia del detto rogito, fosse dichiarato libero il 
"'■ ftbdo'.'. f da egli eerritù 'd\ienlhitto pretesa in eontAnfo; 
j •:• IMtése ebe non era leoitto si eonTenntaderiare la giurisdialone regolarmente 
adita da Leonno B. Gioendosi egli medesimo attore in altro gindisio ove, in 
senso viNvèred; tialntome la questione medesima; 

Ritenuta la connessità delle eanse e in osculo al disposto dell'art. 104 del 
.Qodice di procedura civile: 

Pì^biarn la propria incompetenza e rinvia la causa avanti il tribunale di 
Havenna 4el quale §^ ò. verificata la prevenzipne, - . . 
Condanna ... . • • 

S. £oeezi(mi di nullità, • - ; 

^ Per la ditshiarazione di luillitù degli atti le parti si provvedono nel 
modo stabilito per gl'incidenti » (art. 192). 

È d*nopo ripetere le osserradoni su^riormente Iktte sulla Istanza d'in- 
competenza. La istanza si propone al presidente aireffetto di fissare la 
ufdienza ; non al^eilettd di decidere' egli medesimo la questione della ntàlUtà 
degli aiiit malgrado poUsse concepirsi il consenso del procuratore contra- 
rio, eécèttoàhè non fosse munito di spccinle mandato del sito cliente , che 
èqui^ìu^èbbe ad una i^ùnzia agli atti della lite. 



> lì) n tribunale, e in gen<'rale qualunque giudice 
SM ttèKift Ir prd^ria incompelent», si finita a qus- 
fennrit; e non i di lai rIaNtlsM la cnia al |ls- 



dire competente ; attrtbazione della sola Corte sn- 
prrn). Nondimeoo è osservabile l'esempio della tx* 
nnb Mfseala. 

« 
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SEZIONE II. 

DELIA GiRANTÌl B DELL' inmVCNTO 

1. La garanzia è fìjrmaie o sempHce, La garanria formale si prMfa asM- 
mendo totalmente e facendo propria la istanza del convenuto. È garanzia 
semplice quella rho si prcsU aiutando la difesa del convenuto (1). 

8. Mft quando è che il garante può assumere la caysa d^ eottytfwto, e . 
questi può chiedere di esser messo fuori di causa/ 

Allora solo cln^rattisi (\\ fi:inin rfutli , non recando tutto ciò verim 
pregiudizio airattore, fijinlalu com'è nel suo diritto reale sopra uumimobile 
(art. 108 del Codice di procedura civile). 

Può auumerey si disse, giacché il garantito non ha mezzo per obbli- 
gare speoificamanie il garante a togliersi addosso la garanzia fiumuUe, os- 
sia la intagraie difissa: il fbe per altro paò essere del sa^ ihtevesse, sia per 
maggiore unità di difos^, sia per asonerarsi dalle spese di eui sarebbe re- 
sponsabile. 

Vero è che messo fuori di causa, non più obbligato cioè alla ilifosa as- 
sunta fnrmiilinenti."ì dal trarante, può volervi assistere; e l'alture può .'inriie 
pretuudta'e ( Ite vi rimanga par mpoudere diiUe obbligazioni piiFsaifali 
(articolo sn.l<it;n(>). 

8. La domauiia iugaraui^ia dav <iS6ere propo:ila nul Itirmiue biabilito a 
rispondere (art. 188); intendi nei quindioi gioni detti eeffdmeA tUi immitie 
detta eiiiuùmg (art. 164). 

LXXIII. 

IsUmm imiduìUe di dmìmta in garcmiku 

lU.mo si^. Presidttite. 

Il sig. Candido F., rappresentato dall'istante causidico Agostino O., com- 
prava con rogito del notaio . . . dal si;::. Eusebio N. una casa con orto posta 
nella villa di . . . per il prezzo di L. lO.OOt) che pa^rA all'atto dell'acquisto. 

Pretende ora il sig. Carlo B., residente a . . . , rapj^rcsentatu dal causidico 
sig. avv. Fulgenzio F., che quei^li stabili a lui appartengano in forza di un 
acquisto anteriore che egli vuole appoggiare ad un istruuiento del giorno. . . 
e già ha istituito giudizio di rivendicazione mediante citazione del giorno . . . 
giudizio pendente avanti questo Tffl»vnale. 

Il Big. Candido F. ha tutto 1* interesse e i| diritto di obiamave in eansit al 
auQ venditore Eusebio N., onde, gli presti piena e compieta gaianfla ed as- 
suma formelmente la lite; quindi ò che l'istante chiede a V. S. Ill.Ba la 
destinasione dell'udienza nella quale il suddetto Eusebio N., riesidente a 
debba comparire per sentire ammettersi la domanda dell'istante , di essere 
cioè tenuto alla piena rilevazione dello molestie iuferite^-li dal Parlo B., e 
perciò debba il sig. Eusebio ff. assumere a tutto buo rischio, danno e peri- 
colo la causa per tutti gli fi£ùìtti ciitj saranno di raj^ione. 

nwmin. mjm l' iu m.j4 tn.Jii ' mi. ui. .j i "- ' it ... j. u>muijivin . ' i. . ' j 

(1) Qonte norioni «noo eUmmeaU m^mm «à M»m « pwiiisa savie M tSM, atirart. 160. ■■ 
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n rispetto che si dove alla disposizione del- 
Tarticolo 1 UU, quantunque a dii' vero un poco 

teliwmwiai arigt ih* il pnaMftt* «m si- 

IDÌI9 jstanza al presidente che non può far 
altro e non dove far altro che destinare il 
giorno della udienza. 

n girodélift imieeilafft è eoitittto • nitaM 
in parte da (]nello per noi tracciato ai n. LXl, 
e seg. È inutile invitare il procuratore dell'at* 
tore, poiché qui tà tratta invece di un terzo 
che non è in causa. Anche la formula 4011*01^ 
éuum del presideiite pn^ta al a Lxvi 



subisce qualche modificariono. La disposiziono 
portata dall'articolo 184 al n 4° non potrà ap- 
pliwiMri amputo peichè vi ha di nano un 
terso, aoeora fuori di causa, col quale ma li 

è, per così diro, in rnmunicaziono. 

n presidente adunque destinerà Tudienza 
e 4vrfc cara di valirtare il gitolo temine af- 
finchè ai possano intanto notificare rIì atti se- 
guenti; e ordinerà in qual termine gli atti 
stessi 8i debbano notificare, e proponiamo le 
seguenti formule. 



LXXIV. 

Ordimnza del Presidenle sullincidenle dì cImouUa in garantì^* 

n PMBfdonte dei tribaoale di . . . 

Nella cauM . . . 

Vista la istanza del sig. avv. Agostino G., procuratove costituito del signor 
Candido F. , colla quale chiede sia destinata l'udienza per la trattazione 
dell'incidente da lui promosso per fhinrnat:i in g-arantia del sig*. Carlo B., 

Destiniamo l'udienza ordinaria del tribunale che si terrà nel giorno 12 del 
corrente mese per la trattazione del detto incidente. 

È delegato alla rispettiva relazione il sig-. giudice A. fi. 

La prosente ordinania e dtasiono idAtiva (i) sarà oolifldiia non più tardi 
del giorno 4 oorraato mcM. 

La canea carà ìaeritta in molo entro dne gionii ilalla nolilcakiono, «itMtta 
e pubblicata almeno tre giorni prima deirudiensa. 
0aUa nostia reaidenHii I* agosto 1867. 

L. L. pr9rid$nt€, ^ N. N. ^muMUn, 
LXXV. 

Notifica della ordinanza e citazione. 

[Si^rmetie la copia dell' Ulanza prestittaia al Prendente e Ut successici ordimnza 
elke fanno rispetH^amenie da oriffimltt indi) 

Avanti il Tribunale civile di l'erug-ia. 

Ad istanza del sig. Candido F., residente in Assisi, rappresentato dal cau- 
sidico sig-. Agostino G., 
É citato il sig. Eusebio N., residente a Città di Castello (i) 
▲ comparire all'udienza del tribunale come sopra fissata dal signor Presi- 
dente, onde 

fiitenuto l'obbligo che i|l venditore sig. Eusebio N. incombe dì garantire il 



(1) Clio va unilà alia Ordioaora , come dilla Ibr- 
rònla wguenle. 

(2) U Birnnone coaleaots neNs unita ìstania 



a Ordinanza può vM.-n> in massinM la (SposilieBe 
tolto prescrìtta dall'art. 184. 
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compratore c rilevarlo indenue dalle molet^ti»'. die gli ventuno inferite dal 
signor Carlo B., il quale pretende riveudicare la casa e Torto che ristante 
conprò dal Bigaot citalb mediante ktnuneiito ... 

Io contnddisioae del signor citato, « la so* legittima eeiilamAeiii, ìflA'li 
eteeao aig. Baaeliio N. dichiarato tenuto a garantire ristante- dalle VBcfleetie 
come sopra inferitegli ; e i>er l'eATetto debba assumere a tutto proprio riéchio, 
danno e' spese la lite suddetta, liberandone ristante Tnedesimo, attrimenti 
eia condannato «ila restituzione del preirao sborsafo, coi relativi ÌateiVMÌV-e a 
tutti e i danni da liquidarsi, oltre le spese del giuditiOk 

Ji. N. uscUre, 

Città di Castello. Questo giorno 3 di agosto 1861. 

Io usciere sottoscritto ho notificati ^i sopra estesi atti al sigr- Bosebio N* nella 
casa di soa abituale lestdeota !n questa bitti coasegnaBdoDe- espia- fedele 
* nelle proprie sne mani. 

• LXXVi. 

Notificazione ali aitore (1). 

Ad istanza del sig. avv. Agostino G., procuratore del signor Candido F., 
residente . . . 

Io usciere sottoseritto ho notificato al sig. avr. Fntgeoaio F,, •prscanrtole 
del ... , ooi^a Identica di tatti i sopra estesi atti» laseiandcta ael ««•'Studio 
' uT sfg. 3f N. aiutante di studio fStj. ' 



LXXVII. 

Comparsa del Marnalo die assume garanlìa formale (3). 

Avanti U Tribunale cìTìle di Perugia. . . 

Nella causa fra . . . con . . . 

Il sig. avv. B. R., procuratore costituito del sig. Eusebio N., citato quale 
rilevatario del sig. Candido F., dichiara iu nome del suo cliente, a ciò debita- 
mente autorizzato con procura del giorno ... [4 , di assumt^ro come assume 
formalmente la lite stata mossa dal sig. C. B. con citazione del giorno . . . 
per pretesa rivendicazione di una casa e predio annesso, come più an\piamente 
dalla dotta citazione risulta; e ciò a tutti gli ciTetti più proficui di ragiono 
e di legge. ' • • 



Data 



(I) lo ohlMdiain all'ut, m. 

(1) L*aUo è da procuratore a procarslon. La oo- 

tifjcaiinnc però voIiiI.t ilall'art. 196 non <^rrbbe con- 
pIcU, e potreblK sollevare questione se non conte- 
na»5r V 4^ «Ili reì|«ti%1. 



{Zi Esso |mM|ivooe che n cHalsatMa coslitallo 
procoralorc. 

(1) Non b.isU ti ni)nd.itó sfropUc« alla lite. 
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Lxxvai. 

Istanza del convenuto per esser messo fuon di causa (\). 

i il Tribvfttle eiYilfr di Pertigift. 

• 1 -KalU .wiiiMi. . . . . 

\' ..l'Jkxttoéot il signor BttwWo N» .Mftunta foraudmonte Ja lite, come risulta da 
tompMBA del giorno . . . , il sottoeoritto procuratore del sig. Caudido F. fa 

; istanza onde il suo cliente sia messo fuori di causa, salvo e riservato il di- 
ritto di assistervi, per ogni $w> ÌBieresse, e protestando delle speso. 
J^ata ' Afì OSTINO (ì. procuratore. 

4. La garansta semplice» limitata alla difesa del convenuto, si assume col 
lati^, i9 9im .ba:d.'iippo di di«hiawKme espressa; il coo^renuto rimane sem- 
pre infusa aeUav sua qualità, « fi garante non è .ch^ un Utigjomte accesso- 
rio che, mentre tutela i proprii, serve agli interessi del convenuio associan- 
4I0SÌ, sino a -Un «Serto punto, alla sua difesa. 

La legire per*'), quanto al tompo e al diritto delTuttore di respingere la 
unione delle cause per tardività (3j, noA fa distinzione. 

m 

LXXIX. 

Istanza dell'altare onde la doièianda in garanzìa 
non abbia t effetto di so^f^ender la causa principale, 

.'AfwtiaTtì^uoalfrdi... • 
«Netta .stasa .«h 

H sottoscritto, procuratore del sig. Carlo B., visto che la domanda in ga- 
raatlà- proposta dal sig. Candido F. contro il signor Eusebio X. è stata pre- 
sentata fuori dei termini prescritti dall'articolo 193 del Codice di procedura 

: civile, fa istanza e conclude, ' ■ 

Che la causa principale sia trattata e decisa indipendentemente dalla chia- 
mata in garantia giusta il formale disposto dell'art. 197 del detto Codice. 

Data Fulgenzio F. procuratore. 

LXXX« • • • • 
' Sentenza che pronunzia incidentalmenfe 
7,'.. .Sidla domanda di garanfuL 

. In iMMiW- BOO. 

. .Nelk cai^sa» epc« , . 

Viste le oònelasioni dell'attore sig. Carlo B.^ residente . . rappresentato dal 
si|f. , . . che domanda sia dichiarato a lui appartenere in proprietà il fondo . . . 
e per Td&tto ordinarsi la immissione nel possesso di detto fondo a suo fli- 
'''Tr^ré*'^' U éspiflèidne d^^ restituzione dei frutti; 



(i) Anche questa può esser falla per comparsa. 
(S) y^.^ poi* emnieiilo |1 im^. clw è venplo in 
rni«i, * fnirnm rtMlImneat* il mnvfmHo. 



(3j Se la douianda ooti è pioposla nei Icruiiu pre> 
fissi dairaft. 193. 
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URRO I. ^ TITOU) IV. 



Viste le coDcIusioai del sig. OuididoF., residente . . . . , rappresentato dsl 
sig. .... per essere assoluto dalle contrarie domande , e sabordinatamente 
perchò sia ammessa la sua istania in garantla contro il sig. Eusebio N. ; 

Ritenuto che trattasi di azioDe reale; 

Hitenuto cbe il sig. Eusebio N. lia assunta formalmente la lite; 
Ritenuto il disposto dell'art. 198 del vigente Codice di procedura civile; 
Mette fuori di cavi>n il »\^. Caudido F., e ordina che la causa sia prose* 
guita iu coufroDto deli'assuutario sig. Eusebio N. (1), spese riservate. 

LXXXI. 

Sruteiiza di as.solulorlti tu autsd di ydidìilla semplice, 

(frammento) 

Assolve il cuuvéuuto sig. B. M. dalUi domanda del sig. P. B.; come pure 
il sig. C. 0. dall'istanza di rilievo oontro di lui istilultft dal eòanniito , e 
eomianaa ... (2). 

LXXXH. 

Sndf'hza di ctmdmnuu 

{frammi:nto) 

Prouunciaiulu sulla domanda principale e su quella iu garantm: 
Condanna il sig. B. C. al pagamantQ di lira. . • verso il signor B. B. ; e 
.condanna pure il signor L. B. chiamato in garantla a pagare altrettanta 
aommaal sig. B. C. coi danni e interessi da liquidarsi (3); condanna Analmente 
il sig. B. C. al pagamento delle spese a fiiT(Hre del sig*. B. K. liquidate in lire...., 
ed il signor L. B. nella rifusione delle spese medesime a favore del sig. B. 0.» 
oama puia alle spese del giudizio da quest'ultimo sostenute e liquidate in L.... 

Suohi in questo CASO condannare il rileva- in causa A\ azion(» reale, ««"^nnta formalmente 

tario in tutte le spese a fkvore dell'attore, la lite. Aluriueoli le azioni rimangoiM distinte; 

Ma li s BB s rra dia dft aon è psrfBCtsaiaale è latmasiila asridsatsls, rispetto sSìMias» 

resDlsxedalcaso iafiiori che si fiMiedaUiV che il conveonto abbia na rilevatario. 

0, Intcì'i'rnln mlontorio . 

« Chiunque ahbia interesse in urui causa vertente fra altre persone può 
intervenirvi, lincliè non sia rimasta ferma la iscrizione in ruolo; e se trat- 
tisi di prucediiuento .sommario, finché non sia cominciata la relazione dulia 
causa airadien^a (art. 201). 

«* L'intervento è proposto con comparsa contenente le ragkmi e la pro- 
duzione del documenti giustificativi ». 



(1) Se il ronvpnuto , cliicilomlrt la sua estmmis- 
am», avesse proU^sUU» |>el suo diritto di amsten\a 
• VuaàA dell'articolo 198, )• swtena potrebbe ng- 
ifaniere: v 

Con fueoUà di tmitiervi^per la unmrmuone 
de' «MM diriUi : che è la forniula della legge. Egli 
per5 non fa parte sosianzìaU' lit^l giudìzio; non rì- 
rere la coiminicaztooe degli etti, ma può iolmeaiie 



aU*adleflia e prenderla pmli le tt suo istcMiic lo 

ricliìegga. 

(3) Se II coovenoto (bese metw fliofi df canea , 

come nella tiintenza prcc«>deiite , egli non sarebbe 
compre») nell'assohnionc, fc non rapporto alle per- 
sonali obUigaziuni per cui l'attore lo aveeee .eccitato 
.1 prestare )a sua presenta netta canea nedeiline. 
(3) Ove se eie M oeeo. 



Digitized by Google 



OBLU GAAANTU E fiSU.' U«TEHV£NTO 



LXXXIII. 

Comparsa ^intervento volontario. 

Avanti i! Tribunale civile di . . . 

iSella causa fra il sig-. Leopoldo X., residente . . . , rappresentato dal sig. . . . 
col sig. t^'elicé Z. residente . . . , rappresentato dal sig. . . . 

il flottoficrìtto pfocurafore regolanneufe coaittuitosì pel signor eomm. Lo' 
reozo K., come da mandato di pròcùra , di cui deposita copia autentito in 
questa cancelleria, 

Chiede ammettersi il volontario intervento del detto ano cliente che ha un 
interesse immediato e diretto nella contesa. 

TI sig'nor comm. Lorenzo M. diede in locnzione al sig-nor Felice Z. un suo 
edificio-mulino per il corso di anni tre per la stabilita corrisposta di finnue 
L. 4,000 Pretende ora e sostiene il sig-. Leopoldo N. di appropriarsi un corso 
d'acqua che scorre dui vicino torrente li., da cui il molino ritrae il suo princi- 
pale alimento, sotto specie di poiiaedtre éa^ lungo tempo quella manièra di de- 
rivazione; il che non sussiste. 

Quale proprietario e locatore il signor comm. Lorenzo M. ha interéisè evi- 
dente dS'ntervenire pw ripulsare tale ingiusta pretensione, tanto più che il 
suo affittuario non può essere fornito dei documenti e di tutte le cognizioni 
opporhmp ; perciò il sottoscritto procuratore insiste nella espressa domandò. 

[Segue la indicazione dti documuU ffimtidcativi che ti qfrono in comìdU'' 
cazione). 

Data C. D. R. procuratore. 

8. Si può altresì chiamare in causa un terzo al quale si cr«da comune la 
controversia (art. 203). Deve notificarsi la istanza all'altra parte; nè sa- 
rebbe dillereuio la forma del chiedere, riportandosi larLicolo iiOiì ai prec«* 
xlente benché in modo abbastanza confuso. 

Pertanto se la domanda si farà pef comparsa, può valere a scorta la 
premessa fomula } ma ognun Tede quanto siti diverso il {Presentarsi spenta* 
neo per essere ammesso a dire le proprie ragioni per rintoresse xhe si ha, 
e oostringere un terzo a venire in causa suo malgrado. 

Cnmo succede in materia di chi amata in garanzia, combihftzione ftoh 
punto disslmile, per quanto si rivolga la pasta del rito, se è lecitft la brutta 
frase, si dovrà sempre venire a questo, di matìdar e utta citazione al terzo, 
solo ineizn di rcii;olare chiamata. 

Intanto io credo elio nomuna sola ma varie siano veranionte le forme 
còli cui tale ctòfffanda può essefè ìStaurAta , sempre ritenuta Va necessità 
deltK citazione. 

Secondo Tart. 203 può ciiiederst per via di comparsa. 

Ma viene poi l'art. 204 a diro che • le qneetioni relative airinterveaio 
sono proposta e gliulicate ÈecofHlo le nofyìiìì ÈtabdUtt per gtincf^mti ». 

Lo stesso articolo prosegue: » nei casi d'ìnfcrvcnlo propósti aV^u» 
dienza le questioni sono deeìse dai tribunale o dalia Corte ». 
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Booo già tre nMdi in un grvppo emmcisti dalla legge» 

Rapporto BÌXiJiUervmUo vokmiario ogBMio di tDdesti vodi'pBi' prati» 

carsi con minore difficoltà '}). 

Per l'intervento forzato dell'art. la serie degli atti potiàossero U 
segoente: 1" Istanza al presidente; 

2° Invito del procuratore contrario per mezzo della cancelleria; 
i^o rdienza presidenziale, nella quale il procuratore contrario può 
convenire per la cliiamata del terzo, che potrebbe ntener:ii innocua e solo 
n^'interesso della verità ; > - 

4* OfdiMUMa -del preeidente che aanette la eMamata del ierso^ e 
firn la udienza (3). 

Se il procuratOTÉ cotttfario (che io suppongo ^oélio dell'attore) non con^ 
viene, 'il presidente fissa nonostante la udienza, nella quale vi sacà -Baa 
qiiestiofte di più da trattare, attesa la resistenza della parte attrice; 

5<* Citazione al terzo per comparire alia udienza basata con ua foo^ 
sùnilc della formula lxw. 

Questo sistema perahro non escludo la pvoposìzitmc alla udienza (3). 

Tale espediente può ritenersi ulUe alla verità, e può essere tievessario. 

Utile, se venga a rarvleani eìie Ai eanirweraia è eomww ai. altri, e 
la lofo preiMnsa giovi alla pieneua della verità, e altresì alla pienezza della 
giustizia, perchè il giudicato che va a pronunziarsi non sia per essi impu- 
gnabile , e 1 risultati siano, per quanto è possiìtile, assicurati. 

Ma l'intervento può riconoscersi necessario. Pietro e Paolo Gonte^do|90 
della resa di un conto. Si scorge che un terzo ha pure amministrato lo stesso 
patrimonio in un teuìpo intermedio. Vi ha un vuoto nella catena dei conti 
elle bisogna riempiere. Chiamare questo terzo onde porti egli pure in mezzo 
i suoi conti e chiarisca la situazione che altrimenti resta indefinibile, può 
essere il diritto di una parte, ma può essere ben anco una necessità del 
giudizio. - ■ 

.LXXXIV. 

Sentenza che ordina ^intervento necessario di un tetzo ' - 
sulla proposta fattane alFudienza. 

Tribunale civile di . . , . . . v 

Nella causa ... 

Il procuratore dell'attore eonchiuee ohe il convenuto debba dimettere il 
quarto dei beni della eredità intestata del fa ... da lui indebffiunenle poese- 
duti odila restitusìone del frutti dal giorno eco. 



(1) Pcrrfi(^ nnn vi ha un fcnn iln ritnrp, r* l'intrr- 
Teaieak' vuUxiiitiio aoa lia da (ar itllro die prejider 
pMto fin 1 cMtaidesll-aUmK, T«tta«tat etm tk h » 
l'onifvarire alla lulicu?;»? Sarà d*uopo iiilrodarsi colla 
soliU i«Uoual pfKiiidcAtei rinl«r«e«Ui poU«bbe ain- 
netteni di cmmhm; «Uim i pmUsia» §m iV 
«lieiiza , »! allora si d piaMMOl» IH rogoU (f . te 
Fomuile i\u, • Mf«)w ■ 



fz) Netin qn.i!»* $] flt<(ttitfrà - 
ikl terxo. Vedi infra. 



(3) FaUo piuridiro che Ticn« in c^nferm.i di ci&< 
si espoM nella GiuaU VIU al comoieolo 
di pctndiui : AesM taUl* Jiè tMiHir», gU iiMllli 
si MmwfoM MQOiiI» rari. Ul* . . 
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n procumtoM del oonmalo ha oondAiao Ui via principali» ehd il «uo oliente 
-aÌs-'9fladata <daUa MBlratìa éBoanda; snbotdinataflMiito poi aUa pubblica 
iidifliiia ha ftitto istana perchè siano chiamati in' causa Ì!a%BOti A*-» R. e 0., 
■eoi'^iBali 4joa iBBwre como0è.la coDtroycrsia» 

Attesochò morendo intettato il Big. Benedctto.F* neM856v lasciò un vasto 
patrimonio nel possesso del quale furono immessi, quali prossimiori, i sìgg. A., 
B., C. e D. che con rogito . . . dello stesso anno si divisero la eredità. 

Che qualche anno appresso sorse il signor P. P., attore in questo giudizio, 
sostenendo trovarsi egli in grado anche più prossimo congiunto al trapas- 
sato, e a lui devolTeme la intera eredità; e intanto ha cominciato ad) esercitare 
il suo diritto contro il aig. B. 

'Chail eigilèr D. ha hnoo feod^mento aalaoiteBare ehe tBtMndo likOfmtro- 
•nniB eamnme-ai' aiioi ÌBoered&A»,'B. >a Ov^ VMonoaiia4if gradUv^'^tà dalla 
difesa che la renda pid 'solida, ruailìnmità della decisione giudiziale par tutti 
*eoloiO- che hanno il medesimo interesso , richiedono il loro intervento ; e con 
ragione ha invocato l'applicazione dell'art. 203 del Codice .di. proceduta. eirile. 

Sospeso il giudizio principale (1) 

Ammette l'intervento in causa dei sigg e facoltizza la parte più diligente 

a procedere agli atti di ragione per mandare ad efTetto la presente seuteuui. . 

JM(a • ' JSothscnzione dei (riudici e del Canceltiere. 

. ' j • •- . , . . • 

81 noti che Hntenrento non può esser prò- Questo dibattimento deve partorire naa san* 

porto alla adienza, se non fra le parti che èono tenza di simniSiiDBe o di llgettO; ona ftfflrtWfl 

in ca¥$a, e fra le foali À dibatte il fisito £ appellabile. 

CjDBtrover^a. • . A^bMfiu» dato un ei^m^ di ammissione. 

7. L'autorità giudiziaria pu«> anche (rnf}icio chianuiro in causa un terzo 
se lo riconosca opportuno. Opportuno , non necessario. Facoltà molto am- 
pia ; facoltà anche molto proficua nellMnteresse dalla ginstizia , e che prò* 
serra la sentenza da rigoroso sindàchic/ ^ Biritto, Talendo ai gindici on mo^ 
derat^e,8avi^,f<l^re.disqre2ional6. .. , 

••' LXXXV. ■ ••■ 

Sentenza che ordina iuffim Pintervento di ùn terzo. ' '• 

Tribunale civile di . ., • • • . 

' Np]||^aii}a»a-..i,..- . 
{CondiuUme deWatt&n). 



(1) I.a legge dice rhe quando la causa è in (sialo 
di esser decisa (V. intorou a ciò l'articolo 3^5, ra- 
pnvfrso)<^4^M«roriWo nm puè m«i $otpendeiia : 
pprA non anuiionisce so in utio stilo diterso iMla 
causa riat«rveala sospenda. Giova cLe il liiiMnale 

DiÌK^OM Mrislfrvtnto rh« tltrfnrali Mivbbe stato 



reielto , e lo scopo sfosso dell'ammissione si moitrf 
incooipalibiie colla prosecvtiootf del merito. • 

(S) OaBiituoqae il Inbunala ti-4iiposft « fifdm 
una via i !u> nuri è piinlo quella a eiii si dirijrono le 
conclusioai , ò serapfe d'uopo compeadiarle per ser- 
vb» «1« lè|i» cbe bi qiiile' è smrfaabM. e «Mi 
ili swilhi emiiprandere a pnifirìs coicitu. 
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UBRu I. ~ mau) IV. 



AttMo ebe raMoM eKiede al o«iT«aiilo U oonto delU «u« anHniiiMtntioiie 
del negosio di ùaìua pMto ... da ena eonvinulo (wila dil mtflrtfid 1864 a 
tutto lug:lio 1866» neU'inteMBM deUa «rodità bMMABiiia, aqwde «a nd aiMria 

dell'attore medesimo ; 

Atteso che risulta dagli atti, ohe in quell'intervallo e precisainente iier tutto 
l'anno 1805 il convenuto , ulloutanaiidosi dal patse, aveva coulìdata l'ammiui- 
stra/ione e condotta del negozio e il commercio relativo dei grani 8 L. M., ne- 
goziante di questa città; ed essere molto opportuno alla cognizione dei fatti, 
dei quali il convenuto non può dare schiarìoienti diretti , ch« il saddetto L. M. 
intemiiga ia eausa) aaefae quale iiiteraaiato sella questione medeaima del 
rendìeonto; 

Soepeeo il giudino priaeipale, decreta e ordina d'ulBdo riaterrento del ai- 
gnor L. M. negoziante, residente in questa città; ingiungendo alla parte con- 
Tenuta di spedire la citazione a ciò neces^saria nel termine di etto giorni dalia 
Botiaeaaione deUa presente sentenza (1). 

• • ■ . * 



Se Vordine del tribunale é trasgredito, se i 
nel termine asspiniato la citazione non sarà [ 
perreanta al terzo, resterà senza effetto la 
sentenza? Ciò non pnb eeieefdrri , si perchè 
non saroblic aìnlitato il tribunale ad imporre 
Ulta roinniìnatoria o sanzione qualunque che 
non è nella legge, si perchè tma determi- 
tÈékme d'tdBck) esprime anziché interessa 
(lolle sing:ole partì, un ì)isn2no della causa: 
sta a riempiere an vuoto coi quale non si può 
rendere alle parti perfetta giustizia. La causa 



insomma non i)uò proseguirsi senza esaurire 
la decisione , eccettochè ambe le partì non 
concorrano a rinunziarvi. 

Se le parti concorrono a rlnvnsiarvl, 11 tri* 
hnnale non può mettersi sul dinif^o assoluto 
di pronunziare. Pronunzierà come può ; as- 
sidferà dalla osservanza del giudìzio se tfc- 
esna» t eendanaerà il eenreBate sb date \xi 
permettono gli atti, ma non ns|herà la 
stìzia che gli è chiesta (2). 



SEZIONE IV. 
DBLU PROVA 

§ 1. 

DelVinterrogatorio 4elle parli» 

1. « La i^rts GÌM iM% itttMTOgsr l'altra sopra Atti ralathri dHa taitsa, 

deve dedurli specificatamente per articoli separati « (art. 216). 

L'interrogatorio è ammesso per ordinanza o per sentenza. 

Per ordinanza del presidente colla solita forma degli incidenti: con 
sentenza, ossia che il presidente stesso abbia fissata la udienza a norma 
dell'art. 181, ossia elio proposti {^^rinterrogatorii alla udienza, e (lata 
controversia, occcjrra la decisione del tribunale. 

2. Sì l'ordinanza che la S8nten2a delega il giudice a riosrere la ri- 
aperte» salTOohè non siano da re&dersi in pubblica udienza (fti*t. 2V7), 



(1 ) V. rarticolo m. I toHs le dsMuM ite ««Mas d'Bflcii «Mslldi 

{%) QttMts fltaridiea moUo isipsrtaM si «slande s I prota. 
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3. L'ordinanza che ammetta rinterrogatorio si pronuncia dal presidente. 
Stabilisce il giorno per rispondere, sempreokè la risposta si dabbauo dare 
slki «éiansa o «nra»U uà giodioa del coU^ia. 

LXXXVI. 

Interrùgatcm in citazione presentata dal Pireeidente. 

Avanti rilLmo sig. Presidente dd Trìbaosle di . . . 

Ad istanza del sig. avv. P. H., procuratore del conte AnnibsleP., residente. . • 
È citato il signor aTv. B. T., procuratore del sig. Luigi 0.» residente . • • 
A comparire nel termine di tre giorni ed ivi convenire neirammissione degli 
interrog^atorii qui sotto HMnftoUti» altrimenti sentir destinare Tudiensa del tri- 
bunale dal quale saranno ammessi. 

lNTEI?HO(;ATnUIl 

ai quali il sìg'Qor Luig:i 0. dovrà rispuudtire a termim di Idgtfei o soggiacere 
alle coDseg'uenze del suo rifiuto. 

1. Cile nel gioruo 20 del mese di marzo del corrente anno rinterrogante 
., Ysodè ad esso interrogato sul mercato di due buoi per lo contenuto 

prssso «K L. . . 

2. Che i buoi Harono immediatamente consegnati ad esso interrogato; 

3. Che dentro tre gionn si doveva dal signor interrogato medesimo pagare 
il prezzo al domicilio del sig-. Pasquale Q. negosiante di questa città | 

- 4é Glie il preso non ò mai stato pagato. 

Firma 4el procuratone 

Seffue l'atto di notificazione dcir usciere (1). 

LXXXVIL 

Ordinanza del Presidente, 

.D Presidente del tribunale .... Vista la citazione . . . con cui . . • 
Kittìuuto che il procuratore citato nou è comparso (2), 
Destina la udienza del tribunale del giorno . • . pst la disenssisiie del pre- 
senta incidente (3). 

JkOa (4). SstkierithM 4d PmUmU $ M CtmùéOkn, 

4. Il prasid«peta ptè ordinare che la risposta siano data alla «dionea. 

LXXXVllI. 
Altra (ndimiiza, 

Ritenuto che il procutatore del signor .... ha prestata là iiià 

adesione per l'ani mis=5Ìone deg^rinterrog-atoril, 



(1) L'iaUrru^aloiio , a Uiffeteuiu del giurauiealo, 
pad pnptiri dal proointore. U «w inu aetta ek 
tafloiM I iMccssaria. 

(1) GlM equlMb t llMeii. 



^) G«ile ailre iocticauoai (kil ari. \U. — Y. la 

(i) Se H procuratore citato comparisce e «i acrofila, 
la orilinaota dice — amnelle gli utUrrvf/aiorU 0 
ittna il nt j i m iim U ^mh iri ln i ia » per 
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Ammette grinterrogatorii proposti dal aig. ... del tenore aegaente: 

Destina k pmbUict udien» di quwto tribuni» del sìonin ^ 4*.\>mU* 
saranno date le risposte ai suddetti interrogatorii. , • , ^ 

5. Nell'accordo delle parti il presidente non determina la udienza del 
tribunale, ma delega o lascia al giudice delegato fissare la propria udieiizf^ (1) 
(art. 217). . ^ • . ./ 

LXXX1X. 

Citazìum per conì}/a) ire ai anti il Giìdiice delegato* ' . 

Ad istansa del signor avv. Pietro R., procuratore del signor Giorgio Q., residente 

a . . . , si notifica 

Al signor avv. Luigi C, procuratore del sig-nor Agostino N., la sottoscritta 
ordinanza di del legazione , aireffetto di ricevere le risposte agrinterrogatorii 
ivi speeitìcati i^2) ; ' ' 

B si cita nella persona del suddetto suo procuratore il sig. Agostino N. (8) 
A comparire avanti il signor giudice delegato nel giorno ... ora . . . nd 
Ittogb di sua lesidensa al palano del tribunal» (4), all'eCfotto di rispondere 
ai premessi interrogatori!. 
Data 

JVris d§i frodtraiore, - 

Aolijìca ddVn$oier4. 

xc. 

Ordinanza di un Pretore delegato. 

n Pretore di Arona. 

Vista la sentenza del tribunale civile di Como del giorno 4 luglio 1867, nella 
causa vertente fra . . . (5), colla quale siamo stati delegati a ricevere le per- 
sonali risposte che il signor Alfonso \V. sarà per dare agl'interrogatorii nella 
suddetta sentensa specificatì ; 

■ Vista la istaina del sig* Domenico M. onde sia per noi fissato il giorno e 
l'ora per assumere i suddetti interrogatorii; 
fi fissato il giorno 30 del corrente mese alle ore 11 antimeridiane, puirèhè 

asgua la aotifica della presente non più tardi del giorno S4 corrente. 
Aiona,,22 luglio 1667 (6). 

B. B, •pr'-torr. — N. N. cancdlUre. 



(l) H presldnte e tribaoate «omo ìenuii per legge 
a delefara a* fiiidice ; il quale jwreio è ddegato, 
ossia rir«w autorità dMla ìefi^ slessa. 

j(t) La ordinanu può nolìncarsi conleisporaaea- 
mente. Seviene notilkata scparalamenlef è^Uaio 
che l'atto di nutifit^izioae cbtudiT.'i l'orilinaiua, e que- 
sta parie della cila/ione uuii auebijo luogo. 
/ .(8)QiMsleaM4f iappraprialoalcaio, fwMdosi 
fiet& una mia InlNnauone iil pisrnraUira. 



(i) Il giudice slesbo desliua il giorno e Tura sopra 
semplice istaota ; e il «uo daerft» tiene Ihunllo 

prim» di lla pn*<rnte rilarionf, ovvero egli stesso la 
line dt lla orilitiuiiza ilei jiioidenlc scriv»; il decreto. 

(5) Ovvero — Ki»/o la ordinamu pronumiala 
dal ngnor pntkknte del Mkmuh titflt di CÌMNOé 

(6) La ordioam.^ ootiika àir^Up tnòtttìm* 
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XCI. 

Proema verbah di rÌ9posie ad mterrogalorio, 

Aroua. Questo giorno 30 luglio 18G7. Nella camera di residenza deU'IU.mo ai- 
gnor B. B., pretore d'Arona, giudice delegato dal tribunale civile di Como con 
sentèh^ det 4 loglio ld67, proferita nella cfaina pendente fbi il ai^nnr'Doàie- 
' nìeo' Ìt.;re»ÌÒenÌ» a . . ed il eig. Alfonso W., reardèntb in qneeta' pKteira. ' 

Avanti 11 eaddetto signor pretore, presente ed assistente il cancelliere la* 
frascritto, è personalmente comparso il si|?nor Alfonso W. (1). 

Data lettura da me cancelUere dei singoli interrogatoriì ; indi ripetuta la let' 
tura del primo (2>, ■ • ' 

Il signor Alfonso W. ha risposto che ..... ... 

Ripetuta la lettura del secondo ha risposto . . . 
. £ così di segnilo. 

Queste risposte, delle quali ho fatto lettura, sono state date dal sig. rispon- 
dente francamente , e tenendosi alla sua memoria , senza soccorso di alcuno 
scritto, e sensa «u^g^gerimeuto del suo procuratore presente sig. ... (3]» dopo 
. di che si è chiuso questo processo verbale. 

ÀLfomo W. B, B. prehn. N. N. AUMsRitffe (4). 



Al 

Se la parte che dove rispondere non si pre- 1 TI verlmlc delle risposte porperà esatta la 



senta, basterà una semplice testimouiau^a del 
eaaedHere aiqiiedi deUa dtasione, 

In questo giorno Certifica iì sattof^critto 



storia delle variazioni) moditic«£Ìoni, sospea- 
rioni éhe sanuuio fier ooooirere. ' 

So ViiitrrrnjTjito si ostina a non rispondere 



canedliere die essendo già trascorsa un'ora { sa qualche punto o su tutto, si avvertiranno 
da qudla prefica éa auesto iMri$$mo tig. le replicate ammonizioni del giudice. 
pretorc.rì f^ìrj. Alfonso W.. non si c presentato, I jj ^.p^hale delle risposte si notificherà colla 



nè è stato giustificato rertni impedimento. — 
Tanto ti rÙtucia al atti presente si;/, orroea- 
'io..., jìtoenratore del siff. Domenico ^[. 
■ , ìi.ìi.t ounoeUiere ditÙa pretura di Arona, 



dtasione riassuntiva del gfandìsiOb 



Dei gkmmunta» 

1. lì giuramento cuntoniplalo nei nostri Codici è di duo specie. Drcisorio, 
che una parte deferisce all'altra rimettendo alte sue risposte la decisione 
della lite. Deferito éPufflsio, che il giudice esige da qodia parte che ha dato 
una semipiena prova del suo assunto (art. 1964, 1374, 1375 del Cod. civ.). 
^. 8. U Muramento decisorio può esser proposto anche in prtndpio di lite e 
.«•me tvtto ^ tolà prova d«U*aaEÌofl6. 



(t) La legga non etiMisIs presenza del procu» 
. fi^on,, tuUarfa noa si ^irdbbe — otMU» dai tuo 

fffìKmoUtre sig — jraichè, aacorcbè presente, 

U SM assistenza attiva , ossia la direzione che egli 
SSlIftikM ifi dare alle risposte, deve rìteoersi vwuta. 

(S) t ngalare prim ai tanno di sagdto tal le 



le fbtèm^zioai per farne presealeal rispondente il 
tenore conplestifo. 

(3) Baona cosa a nolani per iogltor via 'Ogni dub- 
bio di sponlnneit.^. 

(4) Non si richiede, e non crederci regolare la sol- 
toscfitioiie del procuratore. 
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3. Non sarebbe irregolare die la stessa ritaziciic iiitrodiittÌN a e uiiteiiesse 
la formula del giuramento, ritenendosi la citazione introduttiva in modo 
eminente, atto della parte attrice; ma per servire alla ingiunzione del- 
Vui, 209 n farà capo ai preaidente del tribunale. 

La citaiione aarà preceduta da una comparsa avanti il tribunale (1), 
nella quale la parte stessa, sottoscrìvendola» deferisce il giuramento ; ov- 
Tere la sottoscrìve il procuratore monito di spsciile auterìasasione. 

XCll. 

Comparsa colla quale si deferisce il giuramento decisorio. 

Airanti il Tribunale di Reggio. 
Nella causa Ara . . . 

Con citasfone del giorno ... il signor Onofrio Q., residente a . ^ • > rappre- 
sentato dal sottoscritto procuratore, munito anche di speciale mandato all'ef- 
fetto d^llaseguen te delazione di giuramento, chiamò in giudizio il Big. Pietro 
Paolo L. per ottenere il pagamento di L. 40U0 che il convenuto si obbligò 
di, pagare:!! tostochè fosso seg-uito il contratto di suhappalto (IfiUa ferrovia 
4i • • •. , comljinato colla luodiazione del signor Onofrio L. 

Ed essendosi tale condizione verificata, a stabilire questo fatto decisivo 
della lite lo stesso signor Onofrio L. deferisce al signor Pietro Paolo L. un 
giuramento nel seguente tenore: 

Giuri il sig. piar Paolo L, e ginrando nagbi di essersi obbligato di pugare al 
deducents Onofrio L. la semma di L.^4000 per titeio di medlaaene da Ini pre* 
statagli oome sensale neli'sflàre dei subappalto ... eoi signor . . . alla condi- 
zione però che il contratto avesse effetto. 

Qiuri il sig. Pier Paolo e ginrando neghi, che il contratto si è variflaatOMÌ 
termini preposti aolia mediazione dello stesso Onofrio L. ' 

SoiioseritioM éM pnmwaiM^e tptMe* 

4. 11 giuramento è ammesso per ordinanza così bene come per sentenza 
(art. 222). 

La solita citazione avanti il presidente (n" lxiv) conterrà la domanda 
di ammissione; la contraria parte comparendo persoiialmente avanti il pre- 
sidente, o il suo procuratore con mandato speciale che contenga anohe la 
foraittla precisa del giuramento, potrà accettare di rispondervi. 

Albra ha luogo rappiicaxione testuale dell'art. SS^. 

xeni. 

Ordinanza del Presidente chs ammette il giuranientó. 

lì Presidente del tribunale di , , . . 
Nella causa . . . 

^ J' " I II I I I II I II ^^.H— pi^^Bft» 

(1) Itftnnoilnnrli'f qiiest.1 ')ì«posÌ7Ì'>n'' riill'art. 185, ! tengo phn l'nlto fli Helanone di ftunOMBloddriM pre- 
|Hiò volersi aoa meno regolare la deduzione di giura- I cedere ed esserne disiinto. 
mento Mito ttem eilatim f«r M|lelle; «n i» ri- i 
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Vista la citazioDe colla quale ecc. ; 

Ritenuta radesione del signor Pier Paolo L. prestata mediante il aao.pvoctt- 
ntora signor . . . dsbttjUB«Dte antoiisnto: 
Ammette la formula del gjunH^eiitf eqsl efnnssa: 

Giurì eoo. ■ . 

Ordina che il signor Pietro Paolo L* risponda a detta fiNrqtuUi avan^ tri* 
Ininale nella sua udìensa del gjon^o ... 

(1) 

AVVEUTCNXE 



n gìoramento decisorì9 si pi^ò deferire la 
^ualnnque stato déRa canss (art. ffO). Per la 

eccezionale ed espressa disposizionn dell'arti- 
colo 175 può deferirsi oucbc dopo «he rìscri- 
zioue iu ruolo è riuiasta ferma. 

Pad ben avrenire che in tale conditloiie 
deMa eausa la qnestioae d«l ginnaiMito sia a 
proporsi alla udienza stessa in cui si disnito 
il inerito, e allora il tribimulc può deciderla 
Bensa fiire H giro del proeMSO preddensìale. 

Ecco uno dei casi di dcvia/iono dal metodo 
ordinario dellincidente ili piova (2). 
' 8e non che uno speciale processo per Tese- 



cuzionc della prova deve istituirsi. La sen- 
tenza può fare oiia di questa dne oose : ordi- 
nare che le purti si pmeatfao al presidente 

per stahilirr in iidicma, ovvero al giudice de- 
legato per dcMnare il giorno dtUa risposta. 

n primo caso è qneno in cni è deciso in 
massima dal tribunale che si pretUrà il giu- 
ramento nUa udienza. Il tribunale non desi- 
gna la propria udienza ; la procedura ne in* 
carica il suo capo, il presidente. L'altro caso 
è quefle in rui il piuramento deve prestarsi 
avanti nn giudice die la sentenza delega, e 
ad esso rimette le parti per la esecuaione. 



XCIV. 

Ordinanza M Presidente che deeUna il giwm dell- udienza 

per la prestazione del giuramento. 

li Presideute del tribuoalo di , • . 

Nella causa fra ... 

Vista la seiiteuza proferita da questo tribunale, nel g-ioruo . . . , colia quale 
ammettendo la formula del giuramento da prestarsi dal sig. . . . alia pubblica 
udienn, rimette a n<^ di prefìggere la udienza medesima ; 

Visto Vatto di eitozione col quale il sig. . . . , procuratore del sii;*. . . . , in oon- 
liconto ^ figlili $l9tt. «.MPmMVitem^Blvigtiof ...lOhloAi Ukd^sfttaa^ 
dell'udienia: 

Basta fissata l'udienza ordinMnjt del tribunale del giorno 30 del corrente 
mese, purché la preseute ordinania sia notificata personal^iento alla parte, al- 
meno quindici g-iorni prima (3). 

Dato in questo giorno 6 luglio 1867. 

B. B. jmwMmIs. f^Hr. N. tm^ién, 

(1) oppure — divanli il tàg. N. N., gliiAee di ' (S) Vero o peraltro che il tribunale pud esser posto 

quello tribunale. ~ ! in que l i l onriìzione dall'ordinaBSS stessa del prsif- 

Se fosse delegalo ur giudice estraneo al tribunale, dente che ha ti^tsala la odisass fw Asialsrs il ns-» 

tome im pretore, spetterà a questo destiaare la pf«- j rito dell' iocideats. 

pria «KsaH. 1 (t) Sssoadt H IkfMàé iOttii. IW. 
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alia parte cmirwridì " - - 

Avanti il Tribunale di . . . J • j t »0 

KeU^ cau^a fra . . . '., t . • : ' ..*. . • J 

.. Ì/HYV. ti* p.^ fffoetiìaiiirò dei sigìior Carlo G.', con .muid^fo /Ej^is^e ^ 
deposita in cancelleria, e ai offre in ooiouoigazione , didiiani. a nooae.^fu^^d 
,«liente,. .. , . . , . . ..... . c • : I 

, ^£b« .lo al(|i^ suo <4i6nto signor . Cyto g.; intwida di^iftBÌrot, e tì^ bì hq ui^ d 
efiSatto alaiguur Lorenzo D., il g-iuriunpota a luì- differito rome dalla eoatenea 
di questo medesidio tribunale del giorno. . . , Hecomlu la facoltà attribuitagli 
di^l'art. 224 dol r odi^ 4* firqo^djuni <:iviU^a. 0U \^eMÌ pidt fiaeifi^iii 4 ca- 
gione e di legge. . . = •. . . . ^, 

<4>. L. B. ffomniore tptcéalmiaét ^mèoriMé:- 

Atto con cm si revoca il giuramento. 



Aranti il Tribunale di . . . .- ..^ 

Kella oanaa fira . . . 
^^VtLxy, L. I). procuratore, del .sigujr pvJo.B,, a questo effetto spccìarmente 
autorisato come da mandato ecc., m nome del suo .cliente diobiara ()i^Yolpr 
revocare come revoca il giuramento d^fònto i^l aig.'. . coII!atto del gio/iH^. . . 

Ute^.- . . . l'irmi 4djirti6iuei^$rii; 



r 



Questa dichiarazione deve farri prima del- 
l'ordiaaaza chp stAbilisce il giorno per pre- 
stare il i^ioramento (articolo 2S4). La parte 
contiaiia a «n «illa^ioa 



f^ìuraro (T. però il Commento all'art, sndd.). 
Il nt'erente stesso provodierà la ordinane 
che «tabUitce il giorno. . .... 

.. • • -i, ' • • • * » • 

Nel.^0.rml8 aptile.1867, . 1 

t^TM^U il .signor avv. B. S., giiidi^ dislegato da ques^ xn.BW. teibu«alf|, 
eon sentenia del ^watnM «orMBte anaa^-atta ptaaiwa m tatt'aM&stsna^iiir 

-teéf&fifttfefffto tmeOme; ' • * ! ^ 

.. fi personalmente comparso 11 signor Aqabrógio P. [2, , e con esso il sud pr^,^^-' 
aigmir aw. B. C, all'c^^tto di prestare il giuiamanto nrdinsÉn daìiii 



(1) Questa domanda d«ve Cirsi prina della ordi- 

(t) É rei«M*<lw II •«Mu*éli'>fraiwiitt e 



precedenlemenle depositata al cancelliere dal procu- 
ratore iisf > 
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pre&ta sentenza , al qual effetto venne fissato il presente giorno dalla ordi- 
nanza del signor giudice delegato dei 30 marzo prossimo decorso. 

Bi è pof ii fi Uw iti l Df -il signor BwMWeiflD AttUXio d»lb»ntft»*«il tuo pto- 
cnrmton signor vrr, 8. T«.. v 

D'oidine eee. si è dato per me GenoeUieie lettor» della indica^ Materna 
oontenente la formola del giuramento (1). 

Dopo di che il signor giudice ha ammonito il signor Ambrogio P. sulla 
' importanza c santità del giuramento, e del dovere ch^egli ha come 'cristiano 
e come uomo d'onore di dire la verità. ' ' ' * • ■ - « 

Udita la eguale ammonizione il signor Ambrogio P., a capo scoperto e colla 
' mano destra nuda sul libro dei SS. Evangeli (2), ba primieramente letta e 
ripetuto a «ihiwii vooé ìà httttkìA del giurémiiifo, Indi ba'^rÀifaDilatò': c Ghiro 
dliMiaiide Bio to' testfanimio della verità di quanto^dlèbiaro;' die . ; . (Si ». 
* ' le Mmeeniere hè redatto it piMeuto processo verbale,' eHe dopo lettura da 
me Mane, è etat^ sottoscrìtto dal signor rispondente, dal signor giudice e 
df .||i^^MI|Me|UMM^. Stft^ k $9ttqfcrUitltL 

V Afaitt il TrìbsBsle io pobUisa iton. 

(PRUCMBMTO), 

Tribunale civile di Macerata. 
Nella causa fra i sigg. , ♦ . 
Oggi 18 aprile 1867, 

Nell'aula del tribunale, e trovandosi ancora aperta la pubblica udienza te- 
• nota tiel giorno suddetto, 

È peitonalmeùto eompàfiò avanti il Munale sedente . . '. 

(M MHMlis^lc/tfhiNito pmtdmUB «o» wuriMM/écUi • e o mpn n iifH , — 

JPmmmkhHé èfttta ià PrtHimU, iél'pu^ è purè ttUmiritto U urUih), 

Verbaìé se la parté die deue gimw&.^im d p mmita (i). 

Nel giorno . . . Avanti . . . 

£ comparso il sig. avv. P. C, procuratore del sig. Francesco Antonio F. (5), 
reaidento * > il quel* ètteao «Mar 11 ptafcenta- gfenio flaaitoatu per ava* 
mera le riapoato al giuramento die deve prestarsi dal signor Ambrogio P. 
«some da le&tenn del t mi^m» |to jssflw^a me cancelliere copia antan* 
tiea di detto aentenn debitamente notifieato nel giorno ... 



<1) Bencbé questo rito oon soglia «sarsi conuae- 

sì viene disponendo il rispondente a rtfloltaM » • la 
formuU |li rìmaiM più impressa nella nente, se per 
casot'eoae avrieoe S tanti, non vi avesse gii posta 
sMiaattsaÉtoB»' * **'"*. 

(S) IIHS oAUMe». * " '*"' 

garante può ifpò||iini %«HÌ|jÌft toloito 
Is éHmMIcU, ifieiiri dit oi l iS M ptr mèm pit 



chiara la sua risposta, ma oon può dipartirsi dalla for- 
«Ut s-v^teM'ril sui. 

Se b risposta battesse, eone suol dirsi, la campa* 
gna, e non fosse consona, il giodice ammonirà il ri* 
spondeniu a guardare i limiti della formala e tOMrsl 
sifemm es i » «Ua propesta ; le ogni caso ftaiMMf It 
risposta: spetta si tribonale il giodkeMM* • - 

(4) Avaatì il giudice delegato. 

(5) litesàB iadi9*MBit.ito ri prwsU • se li 
•MH* fin* ^e «■ wH^fm m ^«^^^w 

1 



e 
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Non si è jìTesentato però il signor Ambrogio P. uè alcun altro per lui 
all'eletto di giustificare la sua mancanza; e tcasoon» eWfllUb'di-oMve Biqutoa 
quéHfi MSiMtto én S. S. IH-me» quindi sopri iateasa Ael pfoevratoip 
dopo averne data lettura , ho ohioBo il processo verbale Odila «oMo«M%ÌDDe 
dd sttdiMto nignar preeuniton, dèi «igM gindiea e di ae «M w t Ke s e (1). 

4. Il giuramento deferito d*uiBcio k supipletorio o esiùmlot'io (art. 1347 
d^l Cod, cìt.). 

XCIX. 

Smtenza eh 4efmfice d'mlfioi{f ii gÌMmomlo SM^fikkifW, 

1Bril»iB8le dvtle di . . . 

Nella causa fra il conte 'Bemardiao B., patiodiisto dal e Ànaelino 

fi.*G., fMrtvocinato dal . . . 

Il procuratore dell'attore ha concluso , ammettersi la sua domanda e per 
conseguenza condannarsi il convenuto AnRelrao B. C, ostiere dell'Albergo T. 
di questa città, all'emenda del danno reoatog-li per fatto delle persone del- 
l'albergo da lui dipendenti, da liquidarsi successiivamente. 

Il procuratore del eoo venuto ha concluso per raasolutocia da tele dotoanda. 

Atteso che rintendimento dell'attore è di provare cbs (passando-net j^ittnio... 
.pfir f^neiita .oi|i^ e preap ^sllfliei»» n^ql fwbbliiM aUMiifo T.» «pnil^m dall'al- 
bargatore Anselmo B. C, nella stanxa assegnatsflU «dtipo^s -dw nAUgAs ... • 
contenenti ... ^ 

Che, lasciato l'albergo sulla sera per andare a «teatro, al soo nkfpa (trovò 
fiancare una delle dette valigie, e prcoisaiuente quella che . . . 

Che la valigia fu tolta dalla .stanza e trasportata altrove, e quindi derubata 
e trafugata dai camerieri dell albergo . . . 

Attesoché l'attore esibì interrogatori! all'albergatore il anale rispose che 

PsodasBS anclie «esliflsoni A., B., C, il prinodei qfoah depose ohè ... il 
secondo che . . . resta quindi un grave dubbio, póiohè . • . ^9}. 

In tate jteto 4i cosa tcoyaidp il j^inyja non 4<i^«ta ^atahunli» 4i yova 

^'azione, e non pienamente ,g9U;Mti4cata,'« .£m jliiQ^ ^ìa{iplioaBto«l'M'«vti« 
colo 1375 de^ji Cod^c^ eivijif^ 

(1) Se la parte comparisce e dicliiaia di non voler i culo .137$, [ji. 1, del Codice civile). — E co^l dicendo, 

rìtpoodere, tSh Mrl dieUaralo ael ferbtiA, fermo del | la Moienn amfebe ripetuta la stessa proposizione — 

re,'to, e. r. ' non esistere che una semipiena prora — di più 

(i) il difeUo 4> motivazione é uno defili scegli in | arrebbe indicata la qualità dei mezzi impilali nel 

col le sealenie orfano troppo speleo, dispiace M dille, . tentativo d«Ht f rwa. 8 'It nwtlvHrioRe svraMie tat- 



CM 003 inabìKtà deplorabile. La senten7a i-hc <li< i -se 
scnplicemente — ritenuto che Vattort non hn pie- 
ttamenle provato U tuo auuiUo — sai^bbe cassata 
^iMMIe di moUmìone. tSMOtenza potrebbe in- 
vece; esporre clic l'.iltore propose delle prove, degli 
iaterrogaU»iii, dti lostuuonì e dia i'etUo di tale 
•proM tuM wrkpm éli0 Ai pento, m l'uminto 
fk pi tnt m ul » pr iaeti < eapc< wl o n dfflfwii- 



tavia monca « imperfetta, peichò non sarebbe .incora 
clic UD gtndialo. La mstiwaioae non è ohe la dintaKm- 
momfi (nel punto di «fata del trUniMle) di un pròporte 

asserito ; ed allora esiste qnando la MitMU télgi 

ìndirari'lo i rìsiiUamonli specifici O complessi , se 
vuoUi, delle prove, ma scnapre tracndusi dallo sUlo 
toioé4UI1«ko nodo Si i 
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DELL'feÉAllS DEI TBBfHIÓNl 



Sospeso il merito della cnupi, 

Ordina all'attore conte Hornardino B. di [giurare in supplemento di prova la 
verità delle proprie asserzioni, cioè — che nt-l g-iurno . . . depose due valig-ie 
nella stanza dell'albergo T., che una di esse gli fu sottratta, e ch'esso ha 
cflrta soienza che autori di questa sottrasdone Bono state persone inservienti al 
mcdwiino albergo. 

DdugB il égttof B. B. gMdioe di queato Trìbmiali» eec. 

AWsaTCKZi: 



js btedfanevole eostoine di sleiini tifiniiiali 

dettare sentenze condiximah in qnesto modo... 
Condonna il convenuto purché l'attore giuri 



non piwimciata. Ena I du^ tua vera si&> 

tenza interlocntorfa, e noaaltio che miai ' 

tenza interlocutorìs. 



die, • viceversa. Sentenza detìoitiva e condizio- I Vi ha di più. Il far dipendere dalla testi* 

ulelarieine, tipagna. 8» la parte im gtorst | noniaiisa della stetia parte, eoauinque ghi- 

0 giurando nega, per un soprassalto, raro ma rata, la decisione della lite, è cosa gravissima, 

non impossibile, della coscienza, o rende ri- e si ha diritto di appellarne, sepa 



sposte incerte, confuse, provocanti nuove di- 
to gtolisiOi la MBlfltsa MBl «MB» 



dalla decisione definitiva. 



c. 

Sentenza che ammette un giuramento estimatoHò. 



MeUa 

Biteoiito ebe • * . {/aito) ; 
Biteouto i^tam MU jmvm) ; 

.BitfHjiuto die in qvesto modo TAttoio ha bensì giustifiiMito ob'egli pometàtm 
einqaè quadri o pitture opinate dai testimoni di rilevante pregio, le quali 
slavaqo affisse alle pareti di due stanze del proprio pdazzo in ... e che furono 

tali quadri trasportati da F. G. all'eifetto di ripulirli e in alcuni luoghi ri- 
toccarli; ma non essendo stato possibile avere una cognizione sufficiente del 
valore dei quadri stessi, ignorandosene gli autori e mancando una descrizione 
^'arte precisa» e^Li À il caso di applicare il disposto dell'art. 1377 del Codice 
civile. 

Sospesa la decisione della canoa; 

De^BciiQ» ginvaatenito all^eMoco * * fui lalore dei detti quadri «ino aU» 

. ^ncorraule di lu 10,000 
Delega . . . 

flpeia ffieer?ate oee. (1). 



S3. 

DeUesame dei lestùnoni. 



1. « I (ktti che ai vogliono provate per mezzo di testimoni devono eaamr 
' ^adotti apoei&cataaenfae per articoli separati • (fixL 



(1)Non è factlr eseraplifirare nveirti «imili, potfhè 
l'arlicuio 1371 richiede che li prova sia alirimenli 
fai^pMriMis: H che non 4 fonè mù qouido ronelto 



é comunn , nntn , e posss tfmatkwmtt esUauoi 

da uomini pratici. 
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U LIBRO 1. - TITOLO IV. " 



• • CI. ■ 

Comparsa in cu» si arùcoUmo i faUi da fri^rnm cm. te%tmfitaà^ 

Avanti il Tribunale ernie di CataDÌa. 
Nella «ausa fr» . . . 

Il signor Cftmilb 1)., attore nel preaente giudizio, patrocinato dal proenm- 
tore aottoaerìtto/a ftabilite iI pMieaao plénarrd dell'uso d^He ae^ue del tor- 
rente C. per alimentare gli antichi suoi opificii in preferensa degli altri utenti 
Massimo I. e Paolo X. convenuti, chiede mediante il suo procuratore 9fMà^ 
scritto di essere ammesso a provare per mezzo di testimoni : 

1° Che gli autori del sig. Camillo D. fabbricarono sul punto A. un canale 
in muratura onde derivare l'acqua dal torrente che esiste ancora per la lun- 
ghezza di metri ... e pure fabbricarono la diga che lo attraversa ^ serVido 
proprio e dei detti opifici; . 

2*. Che da tempo immemorabile gli antòri di Camilló D. ed egli i^ede- 
àimo, hanno posseduto ^ gioduto sensa contrasto alcuno delle ^^ue ihientl 
torrente ... airuso ... in preferenza di . '. . 

dal Che . . . 

Data SoUucmioné 4H pmwraUm (1). 

2. L'articolo prosegue dicendo ; la j^roi u contraria è di dirillQ. ^la. 
può essere contrastata la.' a^tesia^ròva testimoniale nella sua ainniissibilità 
seoondo i phucipii di diritto: di ciò non possiamo occuparci. . ' ; 

Vedasi pertanto, che secondo ÌI sistema del Codice, non sfp^dfìcoUfoI 
nomi dei testimoni (come solevasi in altre procedure) ma solò la materia 
articolata» e non si ha aeppiir d'uopo di domandare in genero l'ammissi^é 
della prova chè può essére però contrastata dalla parte contraria. 

8. I-a )n'ora Cf/nfrnrio ò quella con cui si vuoi ribattere l'assunto mani« 
festain (lairattore, e si aggira nella sTe^.sa periferia diù fat^i j)ro^ostt. | f 
la Irò modi può esercitarsi questa prova contraria. ' ' * ' 
a) Adduceudo testimoni i quali verranno esaminati sulla stessa ìiia- 
teria articolata dairattoro» i nomi dei quali testimoni saranno declìiiil^'lj^el 
termiuestabilito dall!art« 234; > ' i 

ò) Col presentare degli artìcoli specifici relativi ai biti medesimi 'ìdfi 
l'indiiceote. è^t qutiyiti .T^ramenfie la legge non pone termine, ma pósscS^S 
offrirsi per comparsa antoriormen^e o contempòraneamen^te alla dicbìaiU^ 
zione dei uorai dei testimoni (2). ' « ' ' ' i ''^ 



(t) É noto che tuUe ìc.comparu t he veniamo de- 
serìvenéo, e che non sm» die doaand*, dedoik»! d 
f)ife':p <h']\« p.trti, vi l'i'rritinirano e notiflcrino Ha pro- 
curatore a procuratore per tatuo di uscieit ; iadi ti 
mctAfo» Mi cm) dello mbme de^ alti dis jn, 
tamu» il compleMO, • si praieiiUuw ai ^wGdl 



[ì) Per e&ewpia, iu relazione al proposto «sempio 

mUh D. fabhrirafsfro i maiutfttH ii tui, tctl, Mà 
inatet tMHf nolotio che tm (Hr^ freUiM^ 
autori dei etmvemili, e in parte dà loro «^<f«ymf 
per $ervire ai proptii opifin. ecc. Queslo njAodo 
non è friiUiioio. e non credo sia molto nèdo^^*'' '' 
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DELL' E3AMB m tBSTlMONI fiS 

I '" Il 

c) Può anche il citato voler provare /atlì nuoci per la prova dei 
quali ravversario sarebbe spinto in ipa condizione più difficile rimpetto al- 
l'istituito ffiudiào, 0 doTreb{>e rispondere di obbligazioni correlatiYe ma 
dmMé éMa èèdsited ^ > 

••..«' ' • •• . • • 

CU. 

Il Tribunale ecc. " ' ." * 

r^ella causa ecc. 

.. .. .(Premetta qualche narrazione del /fitto] [ ^ 

. . Aitiicoli ... . ... » . . . . 

, dhe Deniiente la lite sono siate (ktte innì»mioni pejr ordine dtel signor Ca- 
millo 6.' sui luoghi eoniroversf; . . * , 

_,.^Qh0..tali JnnsTasioni sono; 1* ... ; 2° . . . ecc. 

fisséndo per tali innovazioni alterato lo stato materiale dei luoghi ad opera 
che si ritiene dolosa dalla parte avversaria, si protesta intanto per tutti i danni 
e perchè debba aversene il debito conto nel giudìzio sul merito delle prove ecc. 

4. E sono veramente fatti nuovi perchè fanno entrare il giudizio in una 
nuova fose. 

' Laonde la legge vuole che tali fatti da provarsi siano dedotti nel ter- 
mine di iporni quindici da ^quello in cui la ordinanz.l o la sentenza che ani' 
fftise la prova è divenuta esecutiva in conformità dell'articolo 232 (art. 22f)). 

Anche questa dunque é prora contraria perchè tutti quei fatti che at- 
traversano, imbarazzano, ributtano in un modo qualunque l'avversa pretosa, 
generano eccezioni più o meno proficue ; raa in effetto è un processo entro 
u^^ j|)roc^so, essendoché lo stesso convenuto in questo caso fìt dctor nella, 
sua óò^ion<^, e* dovendo provarla, dee fiirlo enirò'iàa termine stabilito per 
dar luogo a suà volta a/fà prota contràHa dal Iato dèi bontràddittore. 
• ^Jij Uji i^tro esempio di prova contraria ma di fatti nitori sai^bbe quella, 
COjjp^Sf^'jl di sopra accennato, che darebbe luogo a unà rì<;onvenzionaIe. 

Seguendo Tesempio proposto, Camillo D. per fare opere a sè utili nel 
torrente ha fatto passare i suoi uomini attraverso i campi seminati del suo 
avversario, recando non piccol danno a quei colti : ed ecco indursi testimoni 
a provarlo: i fatti sono nuovi, poiché non hanno rapporto meramente difen- 
sivo coi capitoli formulati in contrario, ma formano diritto d'azione, un cre- 
dito del con venuto. L'esame testimoniale sari animesso a provarlo, dato che 
li convenuto libl>ia già pròmos^ unalsfanzalriconvenzionate.'' 

\ njùp^l rattore Camillo D» potrà' produrre testimoni per parte sua a (pròva 
eaotram) respingere questa nuova pretesa, con o senza articoli speeifiei, 
Jrèsentando i testimoni a termini dell'articolo 232. 

6. Pi'enfessa ia comparsa (n* CI) si cita avanti il presidente giusta Tar- 
ticolo,lSl 
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UfiAO 1. - TITUU) i\. 



CHI. 

Onliììfnìzn drì Predici cnip che desùna la udienza. 

Il Presidente Vista la citazione ecc.; 

Hiteuuto che il procuratore del sigDor . . . non è comparso, nò ha prestato 
assentimeiito alla domanda ... ; 
Visti gli artiooU ... ; rimstte le parti all'udiensa del giorno ecc., all'eflMAo eco. 
Ordina che la relazione sia fatta dalle parti (1). 
(V. f$k H$t9 la fomiiU ulti). 

7. Questa ordinanza come ogni altra che fìssa la udienza eccita la giuria* 
dixione del tribunale onde nasce la sentenza di esso tribunale* 

CIV. 

Sentenza che ammette ìa prova e ordina Fesame, 

Kitcunto m lutto che . . . 

Atteso che, non presentandoti titoli seritti nè dall'una nèd all'altra paiis a 
sostegno del loro diritto, e U questione stessa di diritto Av^imnim^ dugr^ì 
antichi usi, dal possesso, dai fitti che b dioiMtiwio» ai Katgi^ opportuna la 
piova testimoniale (2) ; 

Che i capitoli prodotti dall'attore sono pertinenti e condudenti (3), preaeni» 
tandoalla iuterpellanza testimoniale i fatti principali della causa; 

Che i convenuti hanno assunto dal cauto loro di provare che l'attore, a lite 
pendente, ha dato opera di alterare lo stato dei luoghi , facendo arbitrarie in- 
novazioni, ed a provarlo hanno esibito nei termine di iegge relativi capitoli 
testimoniali ; 

Che Tatlore, a rilAttere tale pretesa, ha dichiarato d* parta sua di volar pro- 
▼ars il contrario e ha dedotto dei capitoli di risposta; 
Sospeso il merito, 

Ammette la prova per testimoni sui fotti specifloati nei capitoli prodotti 
dal signor Camillo D. del saguente tenore : 

Che .... Che .... 

Riserva ai convenuti Massimo I. e Paolo X. la prova contraria. 
Ammette pure la prova per testimoni sui capitoh prodotti dai conveuuti del 
seguente tenore : 
Che .... Che ... « 
Bisenra la prova contraria (4) ; 
Ddaga il signor pretore di ... per Aure gli esami ; 
Ordina che Tesarne segua sul luogo a cui si riferìseono le deposisioni (S}i 
Assegna a compier l'esame il termine di giorni quaranta (6). 
Spese riservate ecc. 



(I) G SOM in verni «M cui sei qinli ww il do- 
vrebbe tnconiQ(l:iT«* uit giudice. 
(3) )'. la Formula a. 

(8) Le due queliti cbe ti dovrebbe avere in visti 
nrgti interrofslorii, tntarpeltsow, e eapHeli teitlaio- 



(f) Coli II vtriBei Che restmest» ir ftns dae ) 

di prova e di rontroprora. 
(6) Ari. 23 1 . E perciò ix delega il pretore del luogo. 
(S) Dovefidosi eseguire duplice osnae, Ui letluìii 

nun è l' inita a tnotiv.ire rodeste ilginiliÓBi ChS U% 
coDoernooo la parie esecutiva, *' 
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dell: MJMUk BEI tHAmotiì HI 

d. - Notificata la sentensa, dalla qoal^ notìficaMone il termine deoorrtf, si 

domanda, senza citazione, con istanza scritta^ o cinche verbale (clie vieoo 
raoooita dal cancelliepe (1), ai giudice delegato la ordioaiua di cui si d4 un 
esempio. 

CY. 

Ordinmza def giwfice delegato. 

Il Pretore di . . . giudice delegato : 

Uditi» 1» ?ertMUaÌfllann>del aigMB. . . y proentatoro del signor CaniUo-D!., 
residente ... ; 

Vista la sentenza del giorno . . . dell*Ill.mo tribunale eìTìle di . . . ohe delega 
il pretore di questo mandamento a yrariedere gli esami (S) da essa sentenza 

autorizzati ; 

Ritenuto che la detta sentenza è stata notificata nel g-iorno. . (3); 
Determina che l'esame seg'uirà nel luog-o di sua residenza ordinaria in questo» 
borgo di . . . al jriorno 24 corrente mese, alle ore 10 antimeridiane , purché la 
pissseiite ordinanza sia uotilicata a norma di legge n(m più tardi dei giorno 12 
iMl(Kstesso*mss» (4); 

la . . . questo giosBoiidel' oMse di gìngMo 1691^ 

àu Bb ft^9i9P§. ^ H. 19* MnosìMfftK 

9. L'articolo 234 offre molto irfteresse. la prima volta che si pronuncia 
il ni»mo dei testimoni: fin qui noais» sapetm obi Ikwfero. Wweéà H sito ò 
osservabile a pena di nullità. 

evi. 

. IfUimaziùne e denuncia reciproca dei testimoni. 

Avanti il signor Pretore di . . . giudice delegato. 
; Il signor avv. P. R., procuratore del signor Camillo IX, 

ifotifica d signor sty. If. S., proeuratoro d«l signor Xbssfmo f., ecT ài" si- 
gnor aT7. Q. R., procuratora del signor Paolo X., 

Che nella causa fra esse psrti pendente avanti il tribunale civile di . . . in 
punto... e in relazione alla sentenza dello stesso tribunale del giorno... e 
così pure alla ordinansia di queste' signOB pcstoNrdBlsgitt»dnl- giorno. . . &rà 
esaminare i testimoni seguenti: 

Agostino P., del fu ... , posaideute . . . , residente a. . . 

Antonio C, del fu . . contadino, r^ideute a . . . 

Francesco N. ecc. P. procnrafore. 

Io usciere infrascritto, addetto a..., ho 'notificato copia del presente atto ai 
proenfatori sigg. aVv. N. S. e Q. B. nel loro uffici rispettivi in • • . 
Nel giorno 16 giugno 4867. N. N. mteiere. 



(i) Alalie un maniatario yuó f«re la ìsUoza (arti- 
taio ma U proti «M wi iid tte eww fcat d»nt- 
•«la^ OfJiaaiinmwihl si fa dal procuratore. 
t (t) jPremàen gli esami è in rtallà mtgtk» ta|^ 
rhefore gli tmmi, adoperata nel test». 



(3) Geueraltnente padudo il giudice non può pio- 
nrs f|1^ cnnf so nov ioiIOm li n9tIlcuioM> o'eho 
noQ ci sia ap^Ie. 

(i) Pv sanilo al diipiilo diU'aiticob 
capov. 1 . 
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jt)( . imo 1. BTinAi iv 



10. éft ftlciwo M tfiuUvmi ti ^HfOTMM Hi ^Tsdo. proOfto mfo m m mA 
{tri, 236|, il prociiratow oootrario faò protaiitre «on &Cto (Ufroooraifore a 

procuratore afBnchò quel testimonio noA aia j^fesoitato ' 

La protesta potrà inoltrarsi allo «tMSO'pntOWipar «igaw» di wotUeria 

a allegarsi al verbale dcllVsame. ■"■ 

So tuttavia l'osso il testimonio presentato e il contrario procuratore 
facesse istanza per la sua u<liziuntì, forse sostenendo non verificarsi il grado 
di congiunzione previsto dall'articolo 236 o per altre ragioni, il giudicè so- 
pvassed^và dalTesama di quatto teitlmoao, rincAtMido la patii «1 tittlinlo 
•lilla diapota di diritto, e proaegtMVeume pev gli Altri. * • » > ^.h 

' . . . • ■. . •'. "i 

CYU. 

'Coazione al t^immiò (^). ' 

Io sottoacritto usciere, addetto alla pretura di Basto Arsizio, • ■ .'«^t 
Ad iatapsa del sigoor Camillo D., rpsi^eate a..., ho.oitatO' 
Agoiftino P. possidente, residente nella. villa di..., per 00Biparirf;aMii 
il aignor pretore di questo mandamento neUa sdita auavestdeaia nel.-giimo'M 
corrente, giorno fissato dallo stesso sig.. gindìoe, alle ore 10 nnÉhMiiiWiaiie.yer 
essere esaminato come testimonio mllt eausa ani diritto di pos i NH iii e nso idi 

acque pendente fra ristante e i sigg... e aogU artiastt>a ^ueU'sggsÉto 

proposti. 

Ed ho lasciato copia del presente atto alla sua casa di abitfmioae.iK)asegDan- 
' dola al di lui fratello C. D., ivi con lui abitante. • 

Oggi 20 giugno 1867., . .-ws 

\ . • . »• •. ui 

11. Ancorché taluno del testimoni abitasse faorì del raandameiito O^'lpfa- 
tnra, non potrebbe il giudice delegato suddelegare. D'altroftde è stato a lui 
l'esame delegato colla sentenza, quantunque non foas^ ^oote ai icilMHiale 
che il testimonio domiciliasse fuori della pretvrA« ^ \ .' ■■■ ■ " 

' ' ' ' ' . • . 

.... Processo mbak di e^amé iesUmmiak. 



i<> l'erksle completo. '* 

Isella causa pendente avanti il trilìunale civile di... fra il eig. Camillo D« 
i sigg. Alassimo I. e Paolo X. in punto possesso e uso di acque ^cc : 

Oggi 6 aprile 1867, - 

Neir ufficio del signor pretore di ... , presente ed assistente il caocelliete ^ 
. **. ^ ,. » , , .lite.. 

infipascritto, ........ .a^uh 

8qbp campani il aig. OamiUo D'. e con eàaó il ano 'piocnràìore sìg. aVv. P# > i 

0) Sé n testimonio si trr<\-3 in rnpporii sospptti , (2) Che min c—iiBH I pniUBiWil ipilMr ■mtiiltn'' * 
la eccezione puà protestarsi all'atto dell'esaioe, poiae (arìioolo t38j. i r. • • v il . 1 ■ 

, B. C»m. ' i 
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DEa'KSAME DEI TRSinilOHI 8» 



J^.pure oompaiso il 8ig. aw. R. N., procuratore dei sigg. Massfmò I. è l^aàÌ X. 

£ vi<|k|0OOW|fifcire'dfl Big. OMoitbr I>. ctootégiMi' a me eebéélffiiN»: la nìi- 
teDM del tribiiAàle Attila M t giorno .-. . clk ' Aetega- i-eBAobé à questo 

t ilrftfMa^gtiowie.iieMgnir'» Bepltolt^ wt qimlf 1 téiiSttooi 'dmiatò 'iAtéi^n^aiai, 
la quale, sentenza è stata notìficata nel giorno. . . ; ordinansi'di qoeafb 

*» -fÌÌnnr ptjetore che fissa airesanne il priesèilite giorno . ; . ; 3" L'intimo delle gj^ 

«ifteralità dei testimoni eseguito a termine di leg-^^-e nél giorno... (1). 

«c Indi ha presentato per essere esaminati i testimoni Agostino L., Antonio C. 

w'.e Feancesco N., i cui nomi risultano dal premesso intimo; e tosto il sig. giu- 
dice gli ha fatti ritirare in altra stanza ' -ì ^ .. '.iui r.: <. s..-^ 
Prima di assumere Fesame, il signor pretore fa conoscere che gli è stato 
trasmesso per parte del patrocinio lériigg. Massimo I. e Paolo X. un atto 
di opposiiioDO an'ud)»one^el.,f^f^Ìf|M]|^.AS9f^.^ deduoendo esaere 
quest'uomo ai servigi dell'attore in qualità di agente di campagna^ e sj^rO'; 
tende il principalO isirgatore di* quésta lite (3). 

Ritenuta la ifualé eccezióne clie sì vuole appoggiata al notorio, con do- 
manda di poterla provare col mez^.o di testimoni, il signor pretore lia fatto 

• chiamare il testimonio A^'ostino P., interpellandolo sull'addotta obbiezione ; il 
quale rientrato nella camera degli esami , ha risposto ch'esso si è prestato 

UmÀ qvalohe voMa a eòadiMre gli agenti del signor Camillo D., dirigendoli 
jtoti|ntti'«(^eladtoiie'«gricola; ma sega 4f essèie àgento salariato er di av^ 
giammai avuto parte uè attiva né passiva nella presente eautt. ..... 

'Q0llt<'4a "i)viale dich'iarazione , e fatta attenzione al disposto dèirart. 237, 
capoverso ultimo, del Codice di procedura civile, ordina il sig. pretore .che il 
testimonio sia cogli altri esaminato sotto la riserva di ragione (4). 
Trattenutosi il testimonio nella camera d'esame, e richiesto sulle generali 
Ha detto: — Mi chiamo Agostino P., figlio del fu di condizione agronomo 
-tigK>ssidei]ito^''7èSidente in. .., è non sono parente, ailìne, creditore, debitore,^ 
iabiMlMZa>«liriMièil« addirtò ^ ssl^iittf di vèr&ilà déUtt putà, 
'ilsOipeiyi^ ^ViÉi immbitltfònr ftiisijgii dal 'signor' pretore sOlla importenza , 
e aantità del giuramento, e-aVrertlto dillè ^e che* sovrastano per leggè al 
teitimoni falsi, 

Il nominatoai Agostino P. ... (flit pfMg iw rM m to, V. /orrnida xovu) (6). 

(1) Tre docucneoll inUspeudrili oste possa effet- 
tuarsi Tesaine. 



^^^^^ bi$y^^i;i|enm^cr qttci)o che «i ilir^ ^ 

(3)U ht^écé>i!Si;^i'^dM^ a». ^. ^^^^^ ^ , ddl ecceziooe si. do- 

doih aprati m modo, pen/Uo.- Ciò s^f^^^^^^ ^U».r^jlMl H tribunal.. DOli«b!>e m 



chiusa, n ghidice delegalo non ammttte e aos ti- 
§ittù eckciiotà di smpetlo , bisugna ficordario ; le 

enuncia, riserva, e passa olire. ^ /' 

Dovetidósi seibpre ééotire in eiaìnie (i testìoMiiniò , 
aochc erceziuiiaU}, j^eiiaie che il giudice dele<gaUH)Oiii 



ÉmUf onde fotta subire, oecommio. le prova ; me 

tnltandosi di una qualità ^' 'iir-rnl ■ — di parente — 
fi Bgtnté, ecc. — r tutto è detto coll'eiiuncfarla. Che 
IS •eeerieaefoewenmiliO'tAMivIiiiI inliui deiresà* 

• U) Itjjiudixio 0 apprexiamenlo della Ipslfmònianza 
è riamato al tribuoilc fimtieMte U merito deiU 



càiiitn molto rjrnve ordinare esame di le.simopi 
slabiUre U qualità sospetta (art. 237). 

(5) Rlmifél» ^tiMI 19iiiÌi<»isaril'lbr<4kniS« i 
tsiiinioni iu massa, ognuno gìur.-) separatamente al 
suo presentarsi avanti il giudice. Più cattivo &tile à 
quello di f^r gittnire i (csUmoni in lióe ; aoii i «ypa 
mostruosa ; il gluiamonln dt-ve pffpccder It dc^pi^. 
siooe : ia ciò la sua guarentigia. 



Digitized by Google 



9^ UiHO I. — 1I1>>LU IV. 

guente tenore: — che, ecc. 

Ha risposto: « Io ricordo beniflsimo che, ecc. (1) >. 

{A un certo punto della deposizione se o^tcorre . A questo puato trattaadoBi 
di lontane e minute circostanze, domanda il permesso al sig^ior giudice di 
consultare le note che si à preparata per cispoiulfire colla iuag|£Ìore eaat* 
tozza 

wMto^ .che . . . 

Sopra domanda del procuratore lignov aTV. B. N», dkettagtt dal eiff . pre. 
tore sulla circostanza,, se . . . 

Ha risposto ... 

Alla domanda fattagli d*uffieio dallo stesso signor pretore,, sa... 

Ha ri.sposto . . . 

Data lettura al te.stimonio della sua deposizione cou ingiunzione di star 
bene attento, ha dichiarato di non aver altro da aggiungere e di pecsiatervi. 
Siebiasto, se pretenda indennità, ha risposto negativamoita (oewiv lyf)»- 

Indi il tsstiinoDio si è sottoscritto ^3). 

AsaanM» P*. ÉaMmmÌ§k 

Ritiratosi fl testimonio e prosegoiettdiy Pemie, è stato faitPodotto fl seicondo 
' - testimonia (4). 

Bichiesto dal signor giudice del sno nome, cognome , eondlsfoné, se^- 

rente, aflSne, ecc. 

Ha risposto : — Mi chiamo Antonio 0., figlio dei fa ... , contadino ,..{e cM' 
Hmta sul tipo iniieato], * * 

Introdotto terzo testimonio e risbieeto dal signor gindioa. . . (fiom» Mfm^. 
Ha risposi»: — Mi chiamo Francesco N., figlio del fu ... , passidssta, dqmi'» 

eiliato in.. . . , e sono cognato del signor Camillo D, 

Udita la quale dichiarazione il signor pretore ha licenziato il testimonio 
dicendogli che non può esaere come tale sentito in questa causa (5). 

Terminato l'esame dei testimoni di prova, il signor avv. R. N., procura- 
tore dei sigg , ha dichiarato di poter presentare i testimoni di riprova 

Q^rova eontraria] , e questi aspettano neHh cameni vicina gli ordlnt dcT signor 
giudice. 

E aprendo- esse- ordinate- che siano mirodottt separatamente Tuno dopo ritUeo-; 
Éi comparÉ>^ il |aritaio festhnonio . . • 

{S fìU la solita: Horim, Saitm» UUi i capitoli se stati formìdati per loro^; 



(1) La depotiuooa «kv'tiMf» stMjkin» pumm 
|wima (alt. SU). 
<i) ktik(Ao Ì4a. 

colo S47, n. 9). 



(4) Ogni testimonio si ritira dopo l'esame: ii ghi- 
diee poò imporgli éi ow pntirv sino a rao onNm. 

f6)'Df eiè si fa pal«M Vtnon di «pMi praiici ette 
fanno antecedere la prasUiione del giuramento aNa 



Dgu'Btom DB mmm w 

far itgnm U iiUerrogatiom in rtMone ai prefaH etami , accog l i mi U tmffrm 
j^ropotU ièlle parti prttmti^. 

Bmad» già fiotta ora tevdà, ai è rimMn k ean t iiwiMioBe dtll*flMaia il 
giorno. om. ..fin qoeitomedagimo luogo, tlo farti p t owa t iii hum» oopy 

2" Se il lesUmoDi* non comparisce e ooo giastiict la sua maocann. 

{^'nUimo iti OffMf) (3) Cosi terminato l'esame dei testimoni che sì sono prè^ 
sentati, e non emendo comparso VnchA reg-olarmente ritato il testimonio F. F., 
come risulta dalla citazione consepruata a me cancelliere dal sip-nor avv. . . . 
procuratore ... (4), il siguor pretore condanna il testimonio sinMetto F. F., 
contadino, abitante iu . . . al rimborso delle spese cagionate dalla sua man- 
eansa (5; alla pena pecuniaria di L. 20 (6) e al risafoiiiiea-fto dei daani. . 

Bimette Teeame di questo testÌDonio al giorno . . . , pnrebè gli eia intiiuta 
nuova cìtaiione non più tardi del giorno . . . 

(FsidMe U verbaU). 

3* Se il tesUneiie lea eeaparisce ilU wtatmU ehiiBita. 

Oggi.... 4*tanli il eignor pieton di. ..«gindioe delagaioo nella snienaa ed 

assistenn di me cancelliere, 

E comparso il signor ayv. . . . , procuratore del signor . . . , ed ha presentata la 
seconda citazione (7) fatta notificare al testimonio B. C, onde sia sentito ia 
esame in questo medesimo giorno in seguito al Yerbaie del ... e alle ingigli* 
2Ìoni in esso date dal signor pretore. 

Trascorsa già Torà destinata e dopo un'altra mezz'ora di aspettazione) il 
eignor pretore (o giudice delegato) ha pronunciato la seguente ordinaa»; 

Pretore del mandamento di . , . 

Visto il processo verbale redatto dal cancelliere di questa pretura nel giorno . . .; 
Atteso che D. C, possidente, residente a . . . , citato per la seconda volta a 
termini di le^ge onde prestarsi all'esame , persiste nella sua contumaciA ^^jua 
far conoscere una causa qualunque di questo suo costante riHutOj 
Biténuto il disposto dell'art. 239 del Codice di procedura civile. 
Condanna il predetto B. G. al rimfaoiao delle nuove spese per lui cagionato, 
e alla pena pecuniaria di L. 40 (8; 



(1) Ovvero — non enendori «firo Iwjiawtte 

^minare, ecc. 

|t) Se lo togUono o potsoao , ma dévoM sempre 
iliMrtiMi>»dol riamo Ini mhìom. 

(3) P«r MUoni ia muo il OMfBior iadigle pos- 
sibile. 

(4) Niuno èalb]igaMaeoB|>arire «ifoaUiieaioeale. 
Quiodi la peoaliiii è risenais aqoeW «IM aoa d pro- 

sculanu ilupo cilitti. 

(6) K inora 41 «hi di ngioae, s'iatemif ; l'i»* 



Idagiue del (pudice non va più olirei clu iio I^IU la 
spegli, farà lassarne l'irtiporto. 
I (6) Estensibile a L. 50 (art. S39). Noafatt tlH 
dennità dovuta alla parte: è una multa. 

(1) Uu«ila secooila cilazioiio devo coateawo. l^U 
indicodom Mk eoiiltiioi piMiuitflls «I |ta«eO ; 

ch'esso testimonio è citato d'ordine della stesso 
giudice } 3» le coouniiiatorie minaccialo dali'arL i3fà\ 
4* 0 eoa totla prteisioBO il giorno, on o tngo 4oU 
l'esame. 

(8) Noo meno del doppio della prim» 
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imo I. — fRour IV. 



Prefigge ulteriormente il giona. ... ora ... . in questo medesimo luogo, ed 
ordina che il teetimoniò renitente vi lin^oendette èelin ftinnipldbfeliic»; e (ma- 
lora le ne sottragga • non ai peteenCi in Tomn moio^ ai oeDdi9na.flMUaQpena 
dèi oaraeMtier giorni Tenti (t). . i ^ 

Dopo ciò. . .(richiude U^erMi ^pmM pmmtà^ O^M/Ukiiì* 
itUmta, del gUtUee t del eaiMUim), .: : «i 



nteitimoiiio che si presenta ma si rifiata di 
giurare o di dfporre è paziente dello stesso 
trattamento. Peraltro un testimonio potrebbe 
o^tMi di ginnupe per appaieeneio a aaa di 

quelle sètte che hanno nel loro istituto l'or- 
rore del giuramento, ina promettono con un 
rito diversamente solenne ; e sarebbe vera- 
mente etio ^ eeeesione. 

Chi non vuol giurare (senza phista raj^one, 
■latende) o non vool pariace j[e del moto in ' docàlnenle al fikdle nfioio «he gU Àiichàìde. 



'.I 

fuori, nionoé mai scusaUleX ia prfano Idòga 
dovTà essere roplicatamente c fortemente am- 
monito e redarguito dal giudice: persistendo 
adllaqBalltftealile eoategw^ssià'enadsBUle 
£ sarà destinato un altro giorno di efassa, 
e sarà iterum citato, con tutto quel che se- 
gue, perchè si ritiene che cogli indugi frap- 
poiB 9 cono nmaeen amfvn a eainv cm v 
meglio per lui sciogliere la Imgua e prestarsi 



12. Uùistìfìcazione del testimonio. — Prove d'impedimeato, per assenza, 
per occupazione pubblica indispensabile, per infermità, ecc. Laiataaza colia 
prova può inoltrare! al giudice prima del giorno dairoHuno o ifldbA-aÌi*«lto 
atesso doirosam». OòAviiito ok'ogtt ak della verità (a Ini appreumil valore 
deOa pfova) roTota la condanna. 

Giustificazione d'altra maniera sarebbe- provare che i rapporti del «liiap 
mate colle parti sono tali clie non può prestare legalmente la sua testimo- 
nianza. Ma il testimonio non è senza colpa. Egli doveva urosentarsi. Del 
resto non può esser giudice del l'impedimento legale. Ciò che più monta egli 
è che i cittadini obbediscan*» al decreto del magistrato, e accorrano alacre- 
mente a sostenere col vero di cui sono depositari i grandi interessi della 
yhif^iBLt, Il mtknuni a questo .dovwe .per ideaii impedimenti vwra^ è 
una colpa grave. L'impedimento deve farsi conoscere al giadleà: ÌMbà.%nj|« 
Perciò chi non comparisce, malgrado questa buona ragionò, "e fincnò non 
comparisce, è tenuto alle coercizioni della legge. 

18. Confronta zione dei lestimoni. — - Può anche (l'esaminatore) dopo 
che i testimoni hanno deposto porli in confronto fra loro articolo 2^. 



. ' Tesiimmi a coti franto. 

{Frammento di VerhaJf) 
Cosi espleto l'esame dei testimoni, il sig-uor pretore reputa tuttavia utile_a]la 
verità, il siobiamace i testimoai onde coniì-ontarli fra loro (3}.. . , ,. 



(t) QadUìi oriRniiiti I spMRli M «MecMmi <a 

copia cscrnlivn nìln pn-to. Tutto riA, ■ìi.Ivp Ir* tiiili^:»- 
zioni dell'art. 2i0, preseolaiMiosi in segnilo il tesli- 



(S) L'<>ii/>M/ifi«ii(o Ugmum MUm. Il«4la- 
pedimeoto fiiUee. . ' 



(S> Il tiwIieslM Mhlfliis fiMiteimriMtfSlam 

(llscrezionale ; l'jrli ne usa quando ernie ; non importa 
che venga motivando Mi verbale cbe ( taiiinoBh 

liiiose, ecc. 11 processo verbale è uoa storia di latti 
e noo (Tidee : p«nàé il caocdticre eli* alende ii mr 
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DELL'ESAME DEI TB3T1II0N1 98 



. 8000 stati quindi rioUiamati i teatimooi A. B., C. D., E, F., ognuno dei quali 
' - M tipeCvI» il proprio sMM-e cogoome e stal^lito la propria ìdaiKtità. . 
£ :>*Jlt signor g^iidieB ka tenKfUoMaralo langioiM éfì loro riebjiùno» «d à 

trova necaasarìo di ientirli anoora lopra alcuoa eifcwatawn ebe «binano 
^ bebé clUkfila. a | l i i wmm i |> di malÉere d*iie«dfdo almi di ani tqstinpni n^i loro 
detti. . •. • 

Rammentato a tutti ì testimoni ch'essi hanno or ora prestato solenne giura- 
mento rii (lire la verità^ e ch'essi rimaogouo ancora sotto il vincolo del prestato 
. i.giuraineuto. 

: . 6ìé pcioiieraiOIVkto dirt^tto al te^tii^iouio X. B. egli ha ricordato cume iuturuo 
"'iila ^ejfecilma. egli ris^deM^cfae, ecc. Domaad* levpi^rsìsta io, questa 
rfs^stt,* 0 abbia da aggiungere 0 variiro. Il tcatiiMiilo- riafaada eb« vi pe»* 

.1 AQoi;a il signor giudica fa presente a questo medesimo testimonio che altrf 
Imapo detto diversamente. Fatti avanzare i testimoni C. D E> F. yammenta 
ad essi (a fa leggere i hrani relatiti del verbale] che sulla ora accennata >.OÌKiQO« 
stanza essi hanno detto [così e così), e se vi persistono e confermano. 
Ed alla risposta afFermativa il signor giudice riassumendo la interrogazione 
*' del testimonio A. B., e £acendogli rimarcare la concorde testimoniaQz& degli 
' Attii diié,^a&di» k'pteA venaimiglianza che, ecc. ecc. 
'•' {Oow^ftiaè U ritftOhékdirr^tmimii, maei». mgfftrUs itUle^U prmtH) 
Udite le quali ulteriori depoaisioiii, e datane, lettw») ffpl pfoeeiio . verbale i 
teetfaierii wiiiypewatf a fitmai^e» 

. V . ... . . Segumo le sQUoicrUimi* 

Chiuso it^'^^viMMiite procreo ii*erbale questo «teno gfomo* ^ % aUi»4M* .< •<S),. • . 
' ' SsitoferiMUm ièl gkidiee, delle parti, premniami (»e pftetotft • : 



13. Quando si deve interrogare un sordo t un mulOt 0 tm sordo^muU), la 
legge determina il rito (art. 213). •■■ • • > . r-'. 

'••*'*■ • « • . . . • « 

' ^ E$imt di m sardo, ài tm muto, di m soréo-muto) s.\ 

• • . . • » 

i** Ssrde. 

(Frammento di Verhaìf) 
In eeguito il signor giudice ha fatto introdurre il testimonio Ovidio M. 

E interrogato replieataroente ed a voce ^tta del sVio nome, cognome ecc., e 
^ppn rispondendo il testimonio, ma dando segni di essere totalmente tordo (4), 

baie parlerebbe di conlratMhioni p di rW/eeitte? 
Lo avrebbe dello il giùdice a lui , cancellinvt' Mi 

anco dannosi all'interesse flelli parfe che doviftlt*' 
ìer» (kUa prova avaaU U tobunale. 

^ty NalcHMMns «■ VMÉli «Ma ns i*i 
«MeUeiltoqrii . 



11 II- Il - 1 



(■2) Non ^ ni»ff<<:inn incWoiiel'c 
ma è una bella dtiigenia. . • .~ . 

(a> Gcw 4|«Ml« soMoMriiioM li tàioàb il vtrM». 
Ove rIÌ csnrni kstiiiioni siano se|iarnli . persisto 
nel riteaere iìm ciatcana deposizione debba firnursi 
dal tMttnonio rtapatUfraicote (K. il n. eviti). 

(4) Chi potesse udire eoa qmktie i 
dovrebbe eMnioani netto vie 



usuo 1. TITOLO tf. 



difetto che k parti rieonasooiio per «nsflutente, fatto éivliilatis M «eggie • flMK> 
aagli aottToeéhio una iutwrogyaoDe scritta onde pronviioi il proprio ikmm , 
«ogBon» eoe., letta la earta ha riapoito . . . 

OoHo etriseo metodo io caneelliere d'ofdi&e del aigaor giudice "wmién Mlltto 
aopra «oa carta la formiida del gioreunto che il testimonio deve prèeliM, ao- 
• compaginata da solenne monizione sulla santità ed importonza del priuramento, 
e ricordate le gravi pene dello sperg:iiiro, fattaprli ostensibile quella carta^ « da 
lui letta, ha giurato tenendo la mano sul libro dei .SS. Evang^eli . . . 

(Così di mano in mano sono passate a lui le interr off azioni scritl^f aUe g1i§li 
U tordo tingolarwientt rifonde; o gli tm$ faUi leggere i capitoli.) 

Me là» et anifm. 
{Fr&mmmU ii Vorìàlé) 
8i è preeeniato all'esame Giulio B., privo della finrella, come le parti itetsb con- 

tengono, ma non sordo, e SS legare. 

In tale stato di cose, il BÌg:nor g-iudico gli hn rivolta la parola eccitandolo a 
dichiarare il suo nome , cognome , condizione , patria ecc., e gli è stato messo 
avanti l'occorrente onde possa scrivere la sua risposta. Ed egli scriTendo si ò 
espresso cosi: — Sono Giulio B., figlio di, ecc. 

indi il signor giudice b ha hivitato a prestare giuramento , di dire la ifeiHà, 
ammonendolo, eoe; 

nteaCimonio, Intese le t»role del etfl*. ^indice, lia fMloeegnooel«tpo di èiseni 
pmto a prestare giuramento. Kestigli innanzi ht fotmnla ilena del giura- 
mento anche in iscritto, il testimonio ponendo la mano deetra aperta sol libro 

dei 8S. Evangeli, ha fwrifto rome segue : — Giuro, ecc. 
Lettogli da me cancelliere, e spiegatogli dal si^oer^iviiAft ili** capitolo OOSl 
- concepito ... ha risposto pure in isoritto, ecc. 
Datagli lettura, ecc. 

3* Stffdi-Biile che sa aarifera. 

a 

.Vaoiilo ki preaenn del si^or gindioe Iiqpdlito L., nno dei teatimoni eeaminaadi, 
notoriamente sordo e muto, ma che sa leggere e scriTere, gli ò stata messa 
aqftt'deahio una earta in cui è scritta la prima interrogaiioM ohe gU Ci il si- 
gnor giudice, cioò come si chiami, ecc. ooQ invito di scrivere le sue risposte. 

Ed egli bene osservato lo 8critto« scrivendo ha risposto: ^ Sono e mi chiamo 
Ippolito L* . . . 

14* <• Se il sordo, il muto, il sordo-iuuiu non sappia leggere o smve|*o, 
r««torìtà gindullarià gli nenina «sa o pi4 interpreti, aeeo&do le cireoetanae, 
scelti di preferenaa fra persone abituate a trattare con esso (art. 213 in fiae). 

4* MsMle chi BOA sa Bè leggere lè scrÌTCrt. 

iFrammento di Verbale) 
Si è presentato all'esame il testimonio indicato col nome di Francesco B. e qua* 
lifìcato sordo-muto, che inoltre le parti dichiarano essere affatto ignaro di lettera. 
Seguendo pertanto le norme segnate dalla legge, il signor giudice ha £sato 



conoscere alle parti presenti che questo testimonio nel quale nonostante la sua 
'Batorale infermità è riconosciuta una sulllciente intelligenza (1), non può esa- 
mìnarsi senza il concorso di uu interprete abituale dei aiodi<coQCtti ai muÀ par- 
Itre aJl» sua ìntelligenia e éi quelli eoa cui è solito di eeprimaraift Hb perdò in- 
rvjÈ9àk k pmd cui i » t B MM a4a ji i unu iiHt n uno o più di ^Oi h 

*S4Uof» di «gnor iftmanAm MI» p«te Mnconto hk 
«B» -pbo^ijppipto oi taorn i» tale «ontinuo rapporto col Eordo-muto (2). 

Interrogata la persona presentata sulle generalità, ha risposto: p—i 
lio B., maestro di scuola di questo paese, figlio del fu ... , ecc. 

Interrogato se conosca Francesco H. sordo-muto qui presente, ha risposto: 
— Lo conosco sìjio da t'auciuUo; egli è sordo-muto dalla nascita, non ha avuto 
veruna educazione letteraria , ed essendo orfano di padre e di madre (3], egli 
▼ivo presso di me che gli presto assistwmA wmgliQ ooaversare abitualmente 
xonitti. 

lotose io quali cose, il signor giudice ha daito e^ aig«tf>r jBpaeatr» fb'egll lo 
«annue joLterprete nel seguente osarne che va a farsi del Bordo-muto^ indotto 
come testimonio^ perciò esso sig. maestro Emilio B. deve giurare di ^pisestarsi 
lealmente e sinceramente a tale uffiaio, traduoettdo <iUa giuitima e^D tWlÉa ye* 

rità le risposte del testimonio (4). 

L'interprete, ponendo la mano destra sul libro ecc., previa amm^onizipoe OOC.y 
ha, giurato [risela le j^arole Jon/mlale dalla coce del giudice). 

L'interprete à isTitatoAihrp iata9dere.<àl toMUmonio ch'egli pure ponendo la 
mmo aol itero lihio «^to Auotalmfisuke gjjunM U dir» U variftàiui jqpiniato 
rtaà latfwogiKftD» «otto Ja pene, eec (5)u 

Scambiati alcuni segni fra l'interprete e il testimonifl^ «i è Tednfto gvoift'iil* 
inino con tratto .lyoBt^ep e intaUigeute allungare la mano destra o posarla sul 
sacro libro aperto avanti di luì, e volger gli occhi al trielo cosse in ittp didbia- 
mar Dio a testimonio della verità. 

Indi è stato letto all'interprete il primo capitolo così espresso : — Che . . . 

{Questo metodo potrà ftLcilmenU applicarsi al seguilo delle inkrrog azioni e ris- 
poste. Ad of/ìii risaia fiUUi em 9^fm .dal /w<Mw<yi<?, l'inttrprete dice ^fist^ a 
poco in chiara favella) ' . 

Alla tradu&ioae ohe gli ho fotta dd capitolo or ora statomi letto e oiia il 
Mtassiiio «Usassi vmt banintaaoyhaiè^icata: di*^gii AiprasiMiÉs ijmmta».^ 



Al 

È data all'interprete lettura del verbale. È I muto un complesso, e ch'egli possa compren- 

aiBpfCmMiieate ondagevole tradurre al sordo- | dernc rl inramcntc le parti. Do] resto questo 



(1) Gò é bese ebe risalti. È noto che rebttisioo 
è insolito in questi diseredati dell.i natura; se la 

latdllgenza fosse contrmlilinta, si dnvrcbbo rirorrere 
sd altro sistema, fi giudice stesso trovando, per dir 
cosi, inoomunu abile questo huthUn, SOR -|wlralte 
accettarne la testimonianza. 

(2) Ali.rioienti si dovrebbe sospender l'esame e. de* 
Miwè -ss AM||toiiiOf %s tlMnìnio fliMliiKte tans 
iwliài t ' a' UMps fr m s towt . 



{3) Tutto ciò che vi ha di più deplorabile. 
(4) É facile vedere che la nuda formula ordinaria 
non sarelibe suflicieute ad eaprioMra qnesla poalaioie 

di cose. 

(«L*«iMimiixioM « MBvneafNMi; cdl«s 

delle farli integrali dell'atto di ^iiìrnnifnlo. 
(6) Non si può domandare al sordo- muto che audio 

Mi ptlNèso dhffe 1 aioi "Sassi «*^mMIW cslvktts 

— — - 



M UBHO 1. - timo IV. 

■ ■ — ^— Il II 1 I ■ M^^^—— ^ . 

màttìn mm « okbMgMo; te laffs aoo te L*Mar|Mli il wm aidto « 0 «mI» mb 

impone. sa leggere (1), o Q mirio non la KiiMBti'* 

La sottoscrizione dell'interpreta al gneeua il nroduliT li troverà con jgutok fiitÌGa. 
verkale è formalità essenziale. ' * , 

16. n termine legale o giodiziale deiresame può prorogarsi dal giodioe 

per giusta causa, ma la domanda dev'essere fatta correndo il termine 
(art. 246). È fitcoltà per altro che il giudice non pnò esercitare «a finmte di 
conteetariolie. • ' , . w 

CXI. , 

Rinvio per contestazione su proroga del termine. 

Io questo giorno ecc. Nell'uflizio ecc. 

{Dopo uditi i Ustimoni. A.^ B.^ C. ecc.) 

Besta da ultimo ad esamioare il teatimonio Filippo U., il quale quautunqna 
sia già &tta ora tarda non si è presantato; ma il qui presente signor aTie-> 
cato D. D., procuratore del signor . • . ba sottoposto al signor gindice che gli 
è noto non aver potuto il testimonio oomparifs per giafe Impedimento che 

egli potrà anche giustificare. 

Frattanto prrg-a il sig-nor pretore a TolsT diSèrire Tesame di qiefto testi- 
monio e destinare altro giorno. 

A tale domanda si è opposto il signor avv. . . . , procuratore del signor .... 
il quale ha fatto osservare che converrebbe prorogare il termine generale (2), 
essendoché col giorno di domani spira il termine dei trenta giorni; e la do* 
manda di proroga non è appoggiata, poiché sarebhest dovuta giastificais In 
qaesta seduta medesima. 

Udita la quale contestastone, il signor giudice ha pnmunsiato la sognante 
ordinanza: 

Visto l'articolo 246 del Codice di procedura civile, 
Sul promosso incidente di proroga del termine , • 
Rimette le parti alia ordinaria udienra del tribunale del giorno 25 corrente 
mese (3). Sottotcrizione delle partii del giudice e del coMcelliere. 

15. • Quando Fesame sia in tutto o in parte dichiarato nullo per eo$Mi 
étà giudice, del cancelliere, del procuratore o deirosciere, è rinnovattrih 

tutto o in parte a spese di chi ha dato luogo alle nullità " (art. 249). 

È iorse il .solo caso in cui la nullità e imputabile al giudice: ma la 
dìsposizionf», una volta ritenuta, sembra costituire una responsabilità assai - 

perniciosa al giudice stesso, poiché, atteso l'autorità sua, gli errori delle 
parti o del cancelliere da lui approvati, dovrebbero es.sere a lui stesso immu- 
tati, come quegli che doveva rilevarli e condannarli (4). 



(1) St u Icffint iNOchèMO sa^ leilfen, osa 

occorre inlcrprele. 

(2) Entro questo termioe niuna difficoltà sul Uiffe- 

(8) L'ordinanza si ha come Qolifleila, ft Is flltto 
ipreoentorì sono preseoU. 



* 

(i) Se, per esempio. Tesarne fu precoce, fù Uè* 

lazìonf^ di qualche tpmiinp e'^senriale, se il procura- 
tore trascurò le furiiuililà deirarticolo iZi, se tnucò 

irrh, ni era invero deMiS 9» WlghUIil r«MS»e , 
corregger* gli «rrofi. 
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v-a Mi^ìi> MtBflhbe .^yidieilenìtnte troppa i» n^ffottù sA HMtro tiaAtmt di»* 
perèiMi«Ui nerala f Alltbtlità ; troppo ancora al fine stesso di questa legge 
che toeiSa SeteplieeAiente'alla fbrtna- materiale. Tuttavia un c.aso di iivintà 
deil*«8anie per eoijia del giudice bisognerà trovarlo e sarà irseguente. 

e* i ■• : ••• • 5 ' • I • • • I 

Sentenza che annulla l'esame per colpa del Giadiee. • * 

Avanti il Tribunale di . . . . 

• f * • • 

•Nella causa fra Ougrlielmo M., residente u . . . , patrueÌDHto dal Big. avv. P. 

C. procuratore, contro Gaetano F., patrocinato dall'avv. S. P. proeuratore. 
Nell'incideutc di nullità di esame il procuratore P. C. cliif de e conclude (1): 
ÀDuullarsi l'esame e ordinarsi il rinnovamento di detto esame a spese del 

signor giudice ... ■ 

11 procuratore S. P. chiede e conclude per la reiezione della domanda. 

- ' Atbsso cito dal processo verbale del griorno . . . risulta che in quel giorno 

vennero esaminati i tre testimoni A., B., C. dal sig.'N.' N. giudice delegato; 

• -'dhe f testimoni prestarono giuramento, ma 11 giudice omise di Atre ad 
essi rammonizione rigorosamente prescritta dsirart. 2S6 del Codice di pro- 

• cedura civile; 

• ' Ohe dovendosi ritenere di forma sostanziale l'ammonizione e costituente 
'parte iiito^rule del g-iuranicuto medesimo, l'esame è nullo; 

" Che tale nullità è imputabile al g-iudice al quale la osservanza di quel pre- 
scritto è direttamente aftiduta dalla legge; * ^ ' 
^* Annuita Pesame risultante dal verbale del giorno. . .; 

Ordina la rinnovaxione di esso nel termine di giorni otto dalla ndtificaslone 
della presente èentenat ; * 

Ordina che il nuovo esame sta fatto a spese del sig. giudice N. N.; , 
"'' ìl^legiSil' dette ésaiiie il signor P. P., giudice di questo tribunale ecc. 



Fuori di questa o altra raiissima cvcaienza 
iu cui la colpa è veramente del giudice trat- 
tandosi di funzioae tutta propria dcHautorità 
hihà, U nfeccanisBM'déHà fònna riguardante la 
rdeèfSMtl^' 



rendo il giudice nello stesso errore, si vuole 
incaricato al cancelliere. Coiil se il ])iocesao 
verbale mancasse di qualche soscriziuue es- 
■enaiale, fioSW pure quella dello StSBSOrgia- 

è iMssistftì a 



'1^^ L*urtico1d 251 9él Codice di procedura restituisce la ìstituzioDjB« già 
antica, dell'esame a, futu^^^ Non faremo veruna aggiunta a ciò che 

bT^ detto nel coinmeàto a questo articolo. 



c t 



giSrSf;<43'i wU^' ' 
it) Hm oiMmUe l'interfette d«U un <h MXaUn 



porta, ttseodo alloni respoiuabUiU dei risfellhi np* 
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UfiKO 1. — TllULO IV. 



CXUI. 

Alto di citazione per esame a fiUtira memoria. 

(Artiiolo 251). 

ÀTWiti il Tribunale civile di Hilaiio. 

Giorgio B., istante, ha diritto di livindioare una casa posta io questa città 
. nella via del Durino, n" . . . , che ora è posseduta indebitamente da Filippo R., 
che p:ià fu agente dell'istante medesimo e che npjìrofittaudo della sua lungtt 
assenza , e interpretando contro il vero senso certe lettere da questo a lui 
scritte, ritiene la casa ( on preteso titolo di padrone, ma con irrefragabili 
prove sarà quanto prima giustificato il contrario. 

L'istante alla tua venuti^ in Milano eccitò Filippo B. onde gli reititnipa 
la casa coi fitti percettì, e questo bastò perchè cominoiasM a tu man bana 
fagVinflsai più presioai che sono in detta casa, steccando i quadri q medaglie 
di valore, e trasportandoli altrove. 

La qualità 4^'MÌona ohe l'istante è costretto d'istituire centra Filippo R. 
non gli permette pur troppo una pronta risoluzione dei suoi diritti. Urge' 
intanto che sia assicurata la prova della devastazione, delle sottrazioni e aspor- 
tazioni anche recenti di cui si è reso colpevole Filippo R., e temendo l'istante 
chepo.ssa mancargli ado^'ui momento la prova testimoniale che ora può addurre; 

Ritenuto il disposto dell'art. 251 del Codice di procedura civile; 

Ritenute la grave ete de| testimoni, e che uno di essi, il sig. Carlo R., è di 
saluto inferma e pericolante ; 

Bitenuto che trattaci di prova difficile, essendosi l'asportazione eseguite di 
nette, e ristante ha giusta cagione di temere che non potrebbe ìp altro modo 
comprovare con pari evidenza la sottrazione praticata a suo danno ; 

Quindi nil i<:t:inza del suddetto signor Giorgio H., residente in Milano, rap- 
presentato dal signor avv. I;:nazio R. suo procuratore, 

È citato il signor Filippq li. a comparijre uel giorno ed ora qui sotto ^)refissi 
da) signor presidente , 

Onde In suo contesto e legittima contumacia siano ammessi a deporre quali 
testimoni a futura memoria : 

Carlo B«i possidente, residente a Milano, d'anni 78; 

BoMiao 6., febbre fetMie» fsaidMte a Milano^ d'aan) 80, 

Sui capitoli seguenti: 

Quanto a Car)o R., ch'egli abitando nella casa posta 4i fronte a quella di via 
Durino, u" tenuta dall'avversario, intorno ullo oro duo dopo mezzanotte 
4 novembre .... euendosi alsuito por prender aria ha veduto dalle persiane 
chiuse ... 

Quanto a Romano 8. . . . che . . • 

Sia inoltre delegato un giudice di questo tribunale a ricevere nel più breve 
termine l'esame dei suddetti testimoni. Urna ieWuisitre, 

Il Presidente del Tribunale civile . . . 

Vi5ta la istanza fattaci dal pignor G|orgio B. per abbreviazioue di termine e 
fissazione della udienza, » 
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Destina Tudiaiua ordinsrit di questo tribttoale dèi giorno . . . alla aolita ora 
undeoima antimeridiana, purché la cttasioDe «a notificata almeno due giorni 
prima. 



B. B. prendente, — N. N. eaneeUkre, 



{Segue l'alio di notila deWutcUre), 



Questa citazione è introduttiva della lito, il 
cui merito coosiftte semplicemente nella pre- 
coce e straordinaria ammissione dell'esame 
ad futuram: aon si ricorre adunque al pre- 
sidente come si fa jicr gli incidenti, ma nel 
modp usatQ per abbrevile \ì termine e Qsr 
Bue la ndienta nei ffkidiri «Mmii«f»i. 

SoUa Jetaaia andie Yevbale, e Tlita ](k mi- 



nuta della citazione, il presidente scrive o fa 
serirere al canaelliere sotto di esso il decreto. 

I procuratori delle parti compariscono al- 
l'udienza depositando presso il cancelliere le 
copie autentiche dei rispettivi mandati, in- 
sieme alle rispettive domande conclusionali. 

1) trOianàle pronnnda mok wa ftndalUà 
mllé pi^dettè (Doadmioni 



CXIV. 

Sentenza che apmelte tesarne a fulara memma. 

Il Tribunale ere. 

Autorizzn. l'esame a futura memoria dei testimoni Carlo ^. e l^pi^UQ S| gui 
. proposti c solerà estesi capitoli (1) a spese deirinduccute. 

pepata a questo effetto il signor giudice del tribunale avv. P. K. 

Data t^otioscrizione dei Giudici e del Caucelliere. 



a) T.iU* ammi=;gione di prova testimoniale 
è isolata da qualuu(^ue rapporto giuridico con 
Otta causa in fieri che ti eaiuMla seas>b- 
bligo di ginstiftEaTe' foorchè rnifsnsa ^e 
spinge alla conservazione della prora. 

Vero ò però che il ^redattore della citazione, 
inttcttiido il ftitiiro imigìo che saranno per 
rendere alla giostisia le deposisiooi che ora 
si raccolf^ono a prudente cautela, si guarderà 
daU'asserirc che se ne voglia far uso in causa 
nella quale la prova testlmonfale ria proibita : 
in tal caso prIì modcsimo vorrebbe ad Cidà- 
derc la possibilità della prova. 

L'isolamento di questa prova, di cui si opera 
un mero e semplice deposito, rimuove tutto 
rin che può ritardarla, quindi lo eccezioni dì 
sospetto potranno esser ricevute , registrate 
nel Terbale, come si disse più sopra, senza 
ritardare l'esame. 

(6 L'esempio dato (n. rxiii) concerne nnà do- 
nuuida che si fa in previdenza di un giudizio, 
ne di mi giadtsl» ancb^esso fetnre^ e che po- 

trfl)1-o non avi>r Inor^o (2ì. 



La legpo prevedo eziandio il caso che lo 
esame a futura memoria sia chiesto come in- 
cidente di nn ffMùio pendete (art. 251). 

Se fl giudizio è pendente , sembra eieeie 
meno nrpente la necessità di ricorrere a que- 
sto metodo straordinario. Accettiamo tutt^ria 
il pnmido antivedere deHa fogge: vi eone dei 
giudizi che si prolungano anche troppo: un 
testimonio ò colpito da una infermità improv- 
vìBu -, qualche giorno d'indugio, e la verità di 
cui è deporitarìo sarà sepolta con Ini. - 

liO stessA articolo 'ÌTA ha tracciato il rito. 
Se vi è un giudizio pendente , la donmuda è 
proposta al presidente nella forma dell'arti- 
colo 181. 

Seguendo ciò che è stato figurato ni n. T,\iv, 
LXV, ecc., il procuratore contrario potrebbe 
convenire aeU'eMine. Allora è subite frtle; 
non è jÀt mestieri aentonae ; il preridente 
delef^a il cdudice, «nrdina resame. Se no^ fissa 
la udienza. 



r4t) BUiacitllflstaslnMot* 

(2) Pcr.ìitio I.i p.iilfi coiilraria mcs^a in ditliilcnn da 
tale silo petniMe costrìDgwe il provocante a prtivaro 



Talkigala asianay sell^ 
leniie. 



«esMiieit^ 41 pvpiia» ri< 
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UBAO 1. — TITOLO If . 



Delle pet'izie, 

1. La perizia è uinniessu jio- inducm za <> iicr scnlcnzd (art. 252). 
Per ordinanza in relazione all'articolo 181, consenzienti le parti. 

cxv. 

Ordinanza dei Prendente che ammette la perizia (1)* p 

Il Presidente del tribunale civile di Palermo, 

Nella causa fra Sebastiano R. e Stanislao L. 

Vista la citazione ad istanza del sig. avv. P. B., procuratore del sig.' Seba* 

stiano R., del giorno . . . sull'iucideute di ammissione di perizia; 

Visto il proci-sso verbale redatto da questo cancelliere del g-ioruo .... ondo 
risulta che le parti si sono trovate d'accordo nell'ammissione della perizia 
e nella nomina del perito che hanno sculto nella persona del signor inge- 
gnere Onorato C, pubblico architetto di questa città; " *' 

Ammette la chiesta perisia , e nomina il perito architetto signor Onorato C, 
accettato di concordia dalle parti, all'oggetto di visitare l'edifizlo in contesà che 
■i erige nella strada . . . , n* . . . , ed ivi esaminare quali riparasioni siano neces- 
sarie nei mori, tetto e in ogni altra sua parte per renderlo sicuro ed abitabile, 
e rilevare secondo la sua arte e cosciensa quale sia la spesa che dovrà impie* 
garsi per tali riparazioni e ristauri. 

La relazione sar/i presentata dal perito alla cancelleria del tribunale nel ter- 
mine di giorui 30 dalla uotilica che gli verrà fatta dalla presente ordinanza (2). 

Delega il signor giudice B. 6. di questo tribunale (3) a ricevere il giura- 
mento del perito (4). 

Data li. presidente, " ìX,^f,eaneeniere. 

8> Piiò supporai il non accordo (5) ; Tordinanza che fissa la udienza, la 
sentenza che decide sniraminissione della prova, forse contrastata. 

In tale disposizione degli animi, non può esser intervenuta fira lé pairti 

'la concordo adesione nel uumen» o nelle persone dei periti. 
Ma può aver luogo iiuccc3:>iYauiente e dopo la sentenza. 

cxvi. 

Aito di concordia sulla nomina dei periti, ' 

Oggi 20 settembre !807. 
In questa cancelleria e avanti di me cancelliere sottoscritto: 

Si sono presentati i sigg. avv. B. C, procuratore del signor Timoteo D,, e 



. (1) Uue&la parte del rtU> csicudu atmyn: ardua |)or 
chi Al avteuo ad altri iisl«ni , sì end* noa imitile 

esemplale iinn ordirum/a niizirli<'' una seiiti'iua di tii- 
tlunaU. Sarà le^fA^r» ftcmMcm uoa cimftna 
raoelùudi la iataaai della pinzi» ia IdbHiuile; la 
procedui a. avaiili Q jifasideole ha un imU> anM«H> 
esecutivo. 



(2) K u)di$pen!>al)ile ooUticare i'unliiuiusa ai f^mÌJ»^ 
onda decorra 'A temioe a carico «io. 

(3) 0 il Pretore M niùndamieuto di , tele 

opuuiiwue ù laccM« uel cìrcule di ua'allfa |MìMm| 
dipendente dal tribunizie. • 

(i> Ti&lualc (uiiicob ÌM). 

ba4l«> aiicbe aoe ai wtt d uw imem . 
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DELLE PERIZIE 



Tavv. P. R., procuratore del signor Sereno L., i quali linnno dichiarato in nome 
e nell'interesse dei rispettivi clienti essere fra loro d'accordo che, quantunque 
la MOtoim di questo IlLmo tribimailft dvite del giorno 10 dèi corrente meee 
abbi» sominati tre periti per procedere alla operazione, in essa designata, sia 
inme eflbttuale là perizia per mezzo di solo perito , eletto nel signor inge- 
gnere . • . (1). 

B. 0. proeurohre, — P, R. prwmtvhn, -> N. N. eemetVim, 

3. In una ipotesi affatto contraria, i periti nominati dal tribunale (d'uf- 
ficio) sono ricusati (art. 225). . . . 

cxvn. 

AUo dì ricmazioìie del por ilo (2). 

fl« Per MtiTi tBieriirl aHa iflileasioiie 4toirordto«iii e delia sfiM 

Atànti il Tribunale civile di . . . 

Nella causa fra il signor ... e il signor ... 

L*aTv. P. R., procuratore del sig. B. C, nel nome, interesse e per incarico 
del suo cliente (3) dichiara di ricusare e ricusa il perito ingegnere Abbondio X., 
uno dei tre nominati nella sentenza del tribunale del giorno . . . , per avere in- 
teresse nella controversia, come uno degli azionisti nella impresa commerciale 
sostenuta dal sif^nor avversario, quindi protesta il comparente 4 che alla no- 
. tificftzione del presente atto il signor perito dovrà astenersi da qualunque fun* 
^oneidativa. 

Deposita nella cancelleria di questo tribunale : 

Dai quali documenti ebe offire in conittniCBsione risulta-la cointeressenza ob- 
biettata al signor ingegnere (5). 

B. C. procwatore. 

{ratio (U muta è moé^/tc4Uo ptr inUra al etiUrma foroùiBnkn. » ài pHt» 

8* Alti A ridit fcr Mttri sspniTCMti dope la'MslDa lei ycriU 
e prilla Mk ynatatlene del fiiramale. 

Nella causa Ara... 

L'avv. P. R., procuratore del sig. Biagio C«, nel nome « neir Interesse e per 
incarico del suo cliente dice di ricusare e ricusa il sig. ingegnere Luigi S., pe- 
rito nominato di consenso (6) e ammesso colla ordinanza di questo signor pre- 



ti) Udo de} Ire imoiìmiB M lifbaoale. 
'tl^tNtnppo$to di un soTd penOr, mi «ocbe 1 tre 
fmm essere rìeusati. 

(S) La legge non esige il mandato spedale rhe 
fwM ad raUi ebe Inchiadfoiio aReeatioae di diritti. 
Questo è un fatto tlifcnsivo fd 

(4) Si sa ciie la comparta non è propriamente Una 
coopifM, MM u atto da ptMtfaMn a praeiiratofa, 
In cai «NMm Ir rafMI el» «1 fafdlMW dltv, ti 



fanno Istante, si prendono conclusioni. — Per orfano 
dì fiinretleria si fhnno quelle dichiarazioni alle qunll 
•*! vuoi dari* nna impronta jiifi colonne, ^i atti bilatc- 
nli , rlic assumono cnrattcrc di convenzione gin- 
diziale. 

{:A Ovvpro — ù offi-f /Ji provare con trtUnuud^ 
quando siano contraslali dalCawer$ario. 

(6) Par Muae poeleriari paft rkosarai mene il pe* 
filo profe«u» 0 arcHlato dalla parte. 
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imb I. - timo I?. 



siderite, ilt'l giornrt. . . , attesoché dopo quel g-iorno è nata deplorabile discordia 
fra il detto sij^nor ing-egnere e il suo cliente per causa di danari che il primo gli 
deve; e non solu fba essi si sono scambiate parole gravi, ma sono córsé lettere 
miBaeciosé; lì si^or ingegnere ha |)er8iiio osato dite ebe. . . pet ctii 'fl si- 
gùor Biagio C. ha dotato prodIaoTere eofitro di lui un gitidisio puitìiib d'in* 
giuria, e cosi pana aftoalmente fra loie inimicizia grave. 
A j^rova il suddetto procuratore ha depositata in cancelleria: 1* ... ; . . . 

JkUa Soiioteritime del praeuraim, 

{Notifica come alTesenifio preeedenie). 

3. La legge ammette a provare oon testimoni la causa di ricusa del perito 
(art. 2ò(i). 

Premessa la comparsa contenente Tatto di ricusa, la parte ricusante 
cita la contraria avanti il prtjsidente col solito metodo dell'articolo 181 ; ivi 

10 scandaloso incidente potrebbe tosto essere so/Focato dall'adesione del- 
l'altra parte, se intanto il perito non avesse stimato di rltfunziàre àlld poco 
grata commissione. 

Il p^idénte altrimenti destina la uditonzà in cui tratterà sé il ricu- 
sfultó possa esSei^ ammesso alla prova richiesta. 
Se è ammesso, il tribunale dice : 

CXVIII. 

Sentenza che ammelle la prora (Irlla ricusa per leMiiìwmt 

(fbammbnto) 

11 Tribunale ecc. 

Abilita il sig. Biagio C. a provare per mézzo di testimoni le cause per cui 
hà ricusato il |>erito sigtior ingegnere . . . , e per Teffétto ammellS i ^ApltoU 
' seguenti: 

S^...; 3»... 

IMega li »itìM gitidice di questd trìbUniili ftH. fi. A HceVeft esami. 
Spese riserrate. 



Uesame seguo come ogni altro nelle cause 
formali. Ha luogo la prova contraria. E può 
chiamarsi un incidente d'incidente che spct- 



tér.\ al giudice delegato l'affrettare 
giudisio dei termiai sostanaislL 



4. Compito Fesame, diirando sempre rinctdente principio, si fa ritorno 
ài présìdcntc che destina la udienza del tribunale nella qualQ si discùte il 
merito della ricusazione. Allora nasce una sentènza che può esser questa. 

CXIX. 

Sentenza che (hHmfitte ia rivma del pmtn* 

lì Tribunale sue. 
KMla eaufea M . . . 

Il signor pitocuratore del signoi^ ... ha èoncluso ainmettersi ecc. 
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11 procuratore del 8Ìg:uor ... ha concluso, rigettarsi ecc. (1). 

kMméA 4ftU« pt0i7é «ritte e ifigìi esami testimoniali è risultato che dopo 
la Bomins consensoBlo del ptrito flìgt . . i ft» esso e il signor Biagio Ó. tono 
nati seri e deplorabili dissidi sino 9i plinto di ìeoiproelieBiinttfciee di querele 

criminali ; 

Che in tale condizione di cose la legg'C e In prudenza fmp6dgotib del {)(iri(:be 
nella nnustt pendente fra il detto iBig:nor Biag io C. ed il signor ... sia ritnosso 
dairiilllcio di perito il suddetto ingpj^nere . . . giù rictisoto con atto del triorno . . . 

Ammessa la ricusa, nomiiiit in suo luop-o il perito signor ingegnere Fabio 
F. L. per eseguire di couserra cogli altri due periti sigg. . ; . le operassioni de- 
terminate dalla sentenza del 15 luglio di questo tribunale . . . (2). 



Si ritiene che il perito ricnsuto potrà in- 
ienreiiire nel giudizio, tanto più che l'urL 258 
gli concede MfMttamaite rasfone per xiBar> 
tìmenio dei dftitad I déUs ingioriet ete llittk&sa 



ili ririisa sia rigettata. Cliiaro è però che da 
(j[uc-l momento il perito i»i spoglia di tale qua* 
lità è diventi parte. 



CXX. 

Citùzione àvdtUi il Giudice delegato pel giùratuento dei perilL 

(Articolo 259) 

Avanti il signor avv. B. C, giudice delegato. 

Ad istanza del signor avr. Antonio G. , procuratore del sig. Giuseppi B. 

possidente, residente . . . , 

10 usciere infrascritto ho citato: 

11 signor avv. Vincenzo C, procuratore del signor Felice S., residente a ... ; 
Il signor ingegnere Cornelio B,, perito nominato nella causa fra le parti 

vertente, eom» da efdinansa di questo signor présidenta» del giorno . . « 

AU*eflétto che il signor perito eomparisca alla udienn che il tig. giùdice 
delegato terr& nel giorno ; . . ora . s • n^ ana rwideBia nel palaad del tri- 
• «bnnale, onde prestare il proprio giuramento e sentirà deatinare il luogo, gleiM 
ed ora in cui wrk cominciamento la operasione di esso perito (3). . 

N. N., Mtdm, 

{Segue Vath di not\/ica$ione ai procuratoti e ai periio), 

CXXl. 

Processo verbale di prestazione di giuramento del perito. 

Oggi, 30 luglio 1867, 

Avanti il signor giudice B. C. , delegato con senteiiza di questo tribunale 
civile del giorno 28 maggio prossimo decorso, e nella stanza di sua residenza 
nel palazao di giustizia; presente ed assistente il cancelliere infrascritto t 



(1) Itegola imwiiflv che 11 rìeUMw Mie emetah 

lloni è sempre netessario nelle seiHeme. 
(S) Questa senteDsl noti é appellabile (ari. 257). 
Hello ileieo atto jM tmeHHMi 11 trislstt 
dèi ihdiee Megats~ FMe UjMtitM m Uff 



la comparsa de! pMto 0 presiartU§Uarààkllt9tt 
tirtnUU M tef/ge i'éHintàn.i 

N. N. eqiicenwrfi 
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104 UBRO I. TiTOU) IV. 

8i è preMBttto il signor iogegner» Oovnelio B., ^ìMMto- a quatta «dSenia 
OHI tàUùem éék giorao. BotifioKtagU.dall*iiaoien X. X., ebe ba depositato 

presso me cancelliere (1), all'oggetto di prestare il suo giìimmento'in (|aal1tà 

di perito nominato colla prefata sentenza, 

È pure comparso il signor avv. Vincenzo C, procuratore delftignor Felioe S,, 
per assistere, com'esso dichiaro, all'atto del giuramento. 

Il signor giudice delegato ha spiegato la ragione di questo giuramento 
che il perito deve prestare, la gravità e importanza dell atto; ha fatto le più 
tene ammooisìoDi ertehiamato IMtmtaiM del perito tigiior. . allo eonso- 
..^guonie ohe anche a di lui danoo od pnta sarebbero per dorivoM» nifcmtirto al 
pioprio giuraraoota. • * 

Indi il signor Cornelio B., a capo scoperto e fermala mano destra apertà 
sul libro dei SS. Evangeli, pronunzia: ~ Giuro, chiamando Dio in testimonio, 
di procedere fedelmente nelln opprnzione a me commessa al solo scopo di &r 
conoscere ai giudici la verità (2). 

Dopo ciò il sig. j:;-iadice determina chela operazione (3) comincierh nel j^iorno 
di lunedi 21 correute mese, suUu parte a levante della possessione, alle ore 
otto del mattino (4). 

La parte induconte signor Felice B. depositerà in questo eanoelleria por lo 
spese la somma di L. iHO, 

Ihta SoihteH»Umi. 

5. Prorof/a (h^ì I ermi ne. 

Sf i periti non possono compiere la loro operazione nel termine sta* 
biiito, po-is-tiio prima della scadenza domandare la proroga «• (art. 2{j'ò). 

Ogni proroga si domanda generalmente correndo il termine. Dopo il 
tonnina sarebbo una specio di restituzione in integrum dal termine scaduto 
che le vecchie pratiche solevano prodigare: da ciò forse rabborrimonto dal 
nuovo sistema che si presenta più razionale. 

6* *• La proroga è domandata con ricorso al prosidonto, il quale, udito lo 
parti,, provvedo « (art. 263). 

CXXII. 

Onìiììanza del Presidente che proroga il termim* 

Il Presidente del Tribunale 

Vista la istanza (5) del perito signor ing. Cornelio B. per la proroga del 
' termine di trenta giorni a lui assegnata per compiere la operazione demanda* 
tagli dalla sentenza ... ; 



(1) La ritazTone rende qienlln -a questo effetto In Se I periti sono piii, o^mm preste iingolarainlé 
giurisditione del ^indice. i! piimmento, ri|>ei'>n(lo In ftumuln. 

Noodineno parti e periti posano conip.ìrire »pon- (U) Siippouiamo la visita di terreni per rilevift I 

t a e w a eai e • 4k tmmm aeeeriot iMrieMntt eveaio i dele ri e w eiH dx henoo pliloii u grtle tH wm km- 

ognuno di '-s^ì diritto ili l's^rr citilo, Ja pitta essnle ! dnziorKV 

polreltbc rcdM)|uir l atto di ouliità. I (i) Uu^ste particotarità sooo designalo dali'artt- 

(2) Espresiiaoa ieU'arikol» S99. la tali aiatacia { colo 960, certanwDl* perchè le parti, «rieiido, poa- 
sommaniente ripanM fitta Umnà ilnUl ala br- < s»no assistervi (^articolo 262) 

mula letale. ' (6) Per via di ricordo, non di cilaiiaiie. 
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Yiito cbe.iltermiAdAndrabbe a spirare fra tre giorui, e ritenuta ragionevole 
la dooUkDid* dì proroga in Tìito dal laroio olia rimaat «noora a IM -dal parità 
itiedtsim^; 

Udita le parti che hanno in ci6 oonvesuto (1) , 

Proroga il ternina di giafni diasi, deoonìbMa dalla actdaaaa dal termioa 
anteriore. . . ^ 

B. B. ayMAhate. -~- N. H. tOÈUàBSafi, 



• La légge non distingue ae la nomina dei pe- 
riti, e quindi la costnurfone del primo t^r- 
vlMf derivi da ordinanza di preddentei o da 
.di triboaale. È quindi a ritenerli 



cbo eziandio sotto questo rispetto, oltre la ite* 
cesrità di porredm pienUaiMite, la httAtk 
sia esckuimeBta attribnila al capo del tri* 
bunale. 



7. L'art. 204 insegna come debba essere redatta la relazione dei periti. 
La relazione esiste e hceve il auo oavattara giuridico a definitivo quanido sia 
depositata al cauceUiere, 

CXXIII. 

Relazione dei periti r. comegna. 

(ÀrUcolì 264, 265). 

« Koi sottoscrìtti ing. Ferdinando B., Liborio B. e Cesare Mi, incaricati quali pe- 
' riti a rilevava I danni a guasti operati da incendio nel teatro A. di questa città, 
nella sera del 15 agosto ultimo scorso, abbiamo sollecitamente evasa la onore- 
vole missione. 

E per refTetfo, nel giorno 20 dello stesso mese, fissato da ordinanza del sig. 
giudice delcprato, ci siamo portati sul luog'o del disastro, ove trovammo anche 
le parti interessate che ci fornirono i piOi opportuni schiarimenti. 
• La nostra sessione di quel giorno (2) si prolungò per ben otto ore, e cosi di 
segtiito per cinque giorni, in capo ai quali d siamo trovati in ordine per rife- 
rire le nostre osservazioni e i necessari rilievi secondo la mente della indicata 
sentensa. 

{Segue quindi a ditlesa Mio ^wmio eaneenu la operatiùne eolla esposizione 
tUiffa e ckiaradd riitUkmenti). 

Intorno a ciò tutte le nostre opinioni sono state e sono perfettamente d'ac- 
cordo (3). 

. E cosi riteniamo di av« adempito all*obbligo per noi anonto i« 



(1) Il presidente può chìanurk- a %i età DB ÌA- 
gtielto cancelleria e senza formslili. 

Aociie n«l c«fo di opposizione il praiiidente ha fa- 
crilà «M propria per accordare la proroga. Credo 
però competere il nclaao, o noocM, al Goikgk», e 
MauciUDtMM. 

(D Li bmtu perab Ptienbm Mnai foneblaiiift 
sentire, se fba« fouMt. 



(3) Se non fimMO «TaKcordo , la conclusione è 
quella delln maggiorana ; si di'tc p«Ti\ reprimere 
cliiaramenl« la opinione «lisseniicnte coite rajjioni ché ' 
l'ai^pofffiaiM, mtn UÀkm fai penMft. U e pi n huk 

dei periti non nono slate concordi ~- una di m# 
ha ofijiaio cht^ ecc. Non è impossibile che le Ira 

OpÌlÌIMlildÌ«MtM» 

elsif. 



LIBRO 1. - TITOLO IV. 



Oggi, 24 settembre 1867, 

AVftQti di me Cancelliere del Tribunale eitilé di . < . (1), 
SonoBi presentati li aigg. ing. Liborio R., Cesare. M. e Ferdinand» B.^ li me 
ben noti (2), i quali hanno depositato in mano mia là relftiione sopito tìMiéritta, 
ditfbiahkndo di' essa è opera loro e redatta in comune (3). 

Io cancelliere ho invitato i prefati signori a porgere attenzione alla lettura 
chp io vado à farne j dopo la quale sono passali a sottoscriverla con me can- 
celliere (4). 

liboriu K. ing. — Cesare M. ittg. — 1- erilinaudo B. ing. 

K. N. coneettiere. 



a) Nel caso dell'artìcolo 266 il caneéttiare 

cUJla jìretura, o quello ulteriormente indicato 
in detto articolo, ricpve la ri-lazione o la mu- 
nisce dell autentica nello btesso modo, uia oTe 
palla dei depoiHo della lelasioiielitttoin mano 
sua, aggiungerà — per essere trasmessa alla 

cancetteria del tribuìinlr di , a quella cioè 

del tribunale che ordinò la perizia. 

b) (horario dei perUi. Né fl presUtente, nè 
altra autorità giudiziaria ò prrsouto a quostn 
atto, foiudraie propria del cancelliere, guanto 
però aironororù) deiperUi^ la legge à & sa- 
pere ch'esso < sarà tastalo tal presideìite con 
ordino di pat^niTionto in margine del processo 
verbale, e il provvedimento ha forza di sen- 
teiisa qpedita ia foma eseeniha centro la 



parte che ha ddèsta la periste, e te questa 

è ordinata d'ufficio, solidalmente contro tUtiS 
le parti interessate t (articolo 267). 

Questa sembra operazione d*niBcIo e coni" 
plemento dell'atto. I periti consegnano al can- 
celliere la nota dei loro onorari 11 cancel- 
liere pre&euta l'atto al presidente, e per or- 
dine suo il cancelUere scrive di flsaoo o in 
parte di esso — Oggi — cista ìa nota degli 

nnnrari (V i s-i(jfj. infjefpieri , tassa le ^tpets 

e gli onorari ad essi dovuti m L 

B. B.pfe«jdeN<e. — N.N. eancdUere. 

Il cancelliere dà copia di tatto l'atto, e lo 
munisce della formula esecutiva. Esso viene 
per intero notificato alle parti che devono pa- 
gare. 



CXXIV. 

Sentenza che ordina una nuova periziai 

(Articolo m)i 

lì Tribunale civile di Cremona. 
Nella causa fra . . . e . . . 

L'aTToeato B. R., procuratore di Saverio 0., ha concluso amméiMi iinft 
nuolni T^taAàéi e ■«HMUBaliuneBte liddedenl d* peHti attori fcUariinenti , 
onde abbiano a riformare, dove occorra, la loro opttranonés 

L'avvocato N. P., procuratore del sig. Ottavio L., ha concluso, reietta ogni 
altra istanza, pronunciarsi in merito, e giudicare che . . . 

Attesocliè la perizia presentata dalle parti è manifestamente infetta di er- 
rori, avendo . . . 

È confusa in molte parti, mentre ... 



(1) (iuesie ttio di Msertleili I teriiu 
lameotsdtpo, « «IMs'Ii fdtriesSfMÉMMMB ia> 

tentici. 

(ì) Cautela sempre ulile non solo negli alti avauli 
iiolaio, ma loebe ivmll cuieeHiefe, qsaado li Mbb' 
tilt dellt penosi vuol essere leeertata. 



(8) Li rduiom dev'esser cooiposu hi loUM da 
liferiti, anch'; ladilovs 1 ptnrt IliSo dMM, dSVeirieS 

concordare le tlìffi>reBie. 

(4j Se i pelili non ttsBo icrhwn, pionede l'sr* 
tkolo t66. 
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È incunei udente non ayeudo risposto ui principali scopi per cui fu ordinata, 
g-iacrlìè ... (lì 

Ordina una nuova perizia ... 
NoiilHift in periti i sigg-. . . . 

• AVVCHTCMZC 



La aaova periiia può esser chiesta da uua 
delle parti in fenna biddoste, e allora è osata 
la solita procedura; citazione al presidente 
per la fissazione della udienzaf ordinansa a 
tennitii dell'art. 183, ecc. 

Lk tal caso portandosi incidente* al Mini* 
naie iqparatamente dal merito (salvo die il 
presidente non abbia anche ordinata la trat- 
tazione del merito), la conclusione che primeg- 



gia in testa alla sentenza, è q^uella sopra iu« 
dicata. 

La causa però potrebbe essere spinta a de* 
cisione noi suo totale ; e il trilninalo che esa- 
minando la perizia la trova imperfetta o cr- 
nmea, ecc., inveee di decidere U merito, so* 
spende e ordina d'ufficio una nuova perìsia. 
La forma della sentenza A modifica congnia* 
mente. 



* Aecesw ffhtditiaiet 

1. « Qaatldo TAutorità gindiiiaHa crede necessaria la ispesione del luogo 
o della cosa controversa per mezzo di uno dei giudici , può ordinarne Tao- 
■eesso anche d'uflizio » (art. 271). 

2. " L'ordinanza o la sentenza che ordina l'accesso, né deterJQtttft l'og- 
getto e delega il giudice che deve esejTuirlo » (art. 212). 

Si continua a parificare negli etletti ordinanza e sentenza, attesoché 
versiamo ancora nel campo delle prove ; e il presidente ò sempre richiesto 
quando la parte vuole istituire rincidente) se non altro per fissare l'udienza. 
E accordandosi la contraria parte nel nano di prova , nasce la erdinilhza 
che ti dà corso sollecito e pronto. 

CXXV; 

Ordinanza del Presidente che ammette l'accesso. 

lì Presidente del tribunale citile di Pesaro , 

Nella causa Ira il sig. Amato K., patrocinato dal sig-. avv, D. S., cui sig*. 
Lodovico N., patrocinato dal sig. avv. F, G. (2), nella quale si disputa della 
proprietà del muro che divide il cortile e il giardino dei contendenti. 
Vista la citazione colla quale il sig. avv. B. S. domauda che sia ordmato 
' ub acdesso giudiziale sul luogo controverso; 

ilitenuto che i procuratori hanno concordato si nell'ammissione della proVa 
éiie nella- persona del perito che dovrà coadiuvate la vìsita (3) ; 



(t) ')rii'-;ti — ini'niri' e ijiai-i-hè — rtrIii:irnario l.i 
operazioue e danno b diiao^trazione deirerrurc, ecc. 



(2) Siamo sempre in csuu foroiale di tribnoale ci* 
vih' 0 di Corte d*appello. 

(3) Chi» devf risultare da mb«1f. ~ V. Uh, iiv. 
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m UBBO I. ~ TITOLO IV. _ 

Ritemifo ohe raocesao giudiziale ò destinato a portar Iwto sitllfe coàìnnMm 
che per circoetame materiali ai mostra complicata (1), 

Ordina che il tig. A. B., giudice di questo tribonale, èhe-a iqtieat*ttopo Titeè 
delegato, si trasferisca sul luogo della contròvenria, onde ivi, colliaéiiatiiil^ 
del perito «g. ing. architetto cav. Paolo X, nominato dalle parti, esamini ocu- 
larmente e con tutta diHg:enza lo stato delle cose, e principalmente verifichi i 
moltiplici seg'iii che si dicono esistere nel muro nell'una e nell'altra parete, dai 
quali le parti argomentano reciprocamente il loro diritto di proprietà, ecc. (2), 
facendo di ogni cosa constare in apposito verbale. ' 

Le spese dell'accesso saranno anticipate dalla parte richiedente (3). 

Pnmunsiata la presente ordinanxa net giorno 20 luglio 18^, presenti i pro- 
curatori delle parti (4). 

A. 9. pmtd&v^ N. V. emeéBkN, ■ 

CXXVl. 

Ordinanza del Giudice delegato, . 

m 

Il aig« tVT. A. B., gindioe del tribunale civile di Pesaro, 

• Nella eausa fra il sig. Amato B., residente a . . . , patrocinato dal sig. avr. 
•B. 8.» proontatoce, col sig. LodoTìco N., patrocinato dal sig. avv. F. G., pro- 
curatore. 

Vista la istanza del sig* procuratore B. S., in nome della parte da lui fap* 

presentata (5); 

Vista l'ordinanza del 20 luglio 18()7, pronunziata dal sig. presidente Ai 
questo tribunale; 

Ritenuto Kwn I» partì accertato che il nominato poriio sig. ingegnere cav. 
Paolo X ba accettata di prestare Topera nell'atto della visita gtudUsialetdie Ta 
ad operarsi (6), 

Destina il giorno 16 agosto corrente, alle ore 11 antimeridiano, ad'esegotre 

raccesso sul luogo della controversia. 
A diligenza delle parti sarà citato il sig. ing. suddetto a ioterranira aal 

giorno ed ora assegnata. 

La 8pe?a da anticiparsi con deposito in questa cancelleria dalla parte del 
sig. Amato R., secondo la indicata ordinanza, è fissata in Lire 30. 
Data in questo giorno 4 agosto 1867. 

A. B. giudice delegato. — N. N. canceUiere, 



■ (i) n prestdf nte {wò dirlo. La eamt è moti H 

tHbunnIr di mi rgli ^ il rnpo. Kpli «a ili che si tr.ntln. 
Se4a domanda fusse fatta lul bel principio deità lite, 
dofit rfcinadcra laAiraiidMii; éoranifliti, ss vccotxtt, 
L*MOeno non di «jiiei mezzi di prova che dipendono 
pnprio e solo dal beneplacito delle parli. Biisogna 
riMrdirio. Se rantolili giodiaiwfa si amofe e di- 
«CHde «mi ai liroglii canlroveni , vi dov'cum la 
persuasione cbe ciò è ben Catto» e si toro fbce. 
(2) Y. l'articolo 547 del Codice ciTtle. 
Che sembra miglior Ibram di i|uclla iisaln in 
qmlclw pnnrittcia — cùnetéen UitìmmàttU o le 



UJIfNN imiti mi IIN VAIMI poco lUieSII |{eUHUIBHIIV* 

e inpc3(l.i anrh« nella sostanza. 

(3) Spelta al gindicedekfato determinare la souuns. 

(4) Il ohe dispmss dalln aotllcoiloM. 

(ft) I,n leppo ixinnzu — non citatione (nrìi- 
coio 274), eqirtssione che noi traduciamo sempn> io 
OR seoipKM ricorso (ia etri» di Mio, bia iMest), 
scotio il quale a ffaNHco anriio o fi siMvctv li aaa 
urdinanzs. 

(*!) Altrimenti dotrrelbe sospendersi la proounria 
della ordinanza per dar lempo alle parti d'iolerpeHate 
il pefito c di vtrtliesre la sua «ereHacioM o rìnanria. 



AGCKSÌM) GIUDIZIALE 



10» 



3. Il giudice liol giorno stabilito» siano o no preseati'le parti o 1 loro 
procuratori, procede alla iepeeione ordinata e può fare d*ufScio o a richiesta 
4eU6 parti .altre ispeeioni utili allo soliiarimento delli^ controversia, e d& i 
pcQvyedimeiiti d'urgenza • (art 275). 

CXXVII. 

Procmo verbale di vìsiia yituiiziale. 

Oggi 16 agosto 1867, in Pesaro, 

Con ordinai!» del 4 corrente aiese del sig. A. B., giudice delegato dal sig. 
.^pcesideote di questo tribunale oivile con altra sua ordioansa del 20 luglio 
prossimo scorso, e nella causa vertente fm il signor Amato R., residente iti 
questa città, rappresentato dal sig. aw. B. S., procuratore, col signor Lodo- 
TÌco N., pure di questa città, rappresentato dal procuratore sig. F. G,, 

È stato destinato il presente giorno onde eseguire l'accesso giudiziale in 
concorso del perito sig. Paolo X. 

Il sig. avv. A. B., giudice delegato, insieme a me cancellieie, si è tras- 
ferito nella via . . . , ed entrato nella casa n** . . . , e procedendo lungo il cor* 
•iile a giardino nel quale sorge il eontroTerso muro divisorio, essendo già le 
oce 11 antimeridiane, si sono presentati il stg. Amato B. col suo procuratore 
sig. aw. B. S., e per l'altra parte il solo sig. avvocato F. G.; e il ilg. cav. 
- Paolo X, ingegnere deputato. 

Fatto recare tavolo e sedie sul luogo stesso dell'accesso (1), ed ivi il signor 
giudice sedente ha invitato il perito a giurare conformemente alla legge, am- 
monendolo, ecc. Il sig. perito Paolo X. tenendo la mano destra ferma sul libro 
de' SS. Evangeli, si è espresso — Giuro chiumnndo Dio in testimonio di pro- 
cedere fedelmente nella operazione alla quale sono chiamato nel solo scopo di 
fitr conoscere la verità (2). 

• IniiBgoita U sig. giudice ha osservato oeulaiiDente: 

Che il muro in contesa partendo da quello che flt angolo dalia casa. • . , 
. ^ tirando In parte a linea retta, poi ad un certo ponto (brmando una curva 
e stendendosi ad altezze ineguali arriva sino (3) al punto . . . che a levante 
e in quella parete che guarda il giardino del signor Amato- B. , ha notato 
che ... (4). 

lìivolta la parola all' inge^^n ere periio sempre qui presente, il .sig. giudice 
lo ha invitato a fare quei rilievi di fatto che crede opportuni nella sna scienza 
ed arte, e che possono ritenersi più inilueuti nella questione della proprietà- 



(I) Non so se sia una |irc(Mu:upazione o un .ilio in- I 
dWareule J« pr«sUùou« del giuramciiU) del jiento 
sol btogo timo Mi'wemo, Miàcbè io on ttatiza, 
per esempio , della rasa prossiin.! al luogo dell'ac- 
c^so {ìjfi. \ MM s«se la vista delle circosfaiau 
ria siala eoalata come opportam a impressìoure la 
Cficienza, o forse perchè dalla preMaslona dal giura- 
mento alla opf'i azione s intfi|Hjii,; i il minore spazio di 
tempo po»3iibiie ; clivcclics^u, non m vuol mular nulla 
al lwl», e breara dar il fMinunealo Hll'aria aperta. 

(t) Fi. ddriii. dM si allvUi faUX^méH». 



(3) b:S(if:n.i ramiiirDlnir chi' Tarresso i' principal- 
uenlc uilìcio del giudice ; die può eseguirsi beaxa 
conforto dd periio; e quando coneomoo periti, ohì 
condiuvano c danuo»' spiegazioni , ricercali che aiaoo 
dal giudice , ma non devono arrogare a sé la opera- 
lioae come si li aliasse diretUmeale di uaa peritia. 
Bisogna adooqve tener di^liule )• iaprèoieiii dd 
giudice dai ragioeaueiai dairarte. 

(4) E via di quasi» tauro ooMlataedo ii (Mo, 
MM ffftWtiiTttndff stai fliMliii» 
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il» uiiuo I. — nioLo IV. 

del moro fra i due vicioi, mterrogando altresì i rftppvesentanti d«ne ptg^ a 
proporre le loro domande o O88or\ azioni; 

Allora il sig-. avv. B. R. ha indicato come iiinuoute a dimostrare il diritto di 
proprietà del suo cliente i seg-ucnti indizi; 1» clu! . . i° che . . .; ni che ai 
è fatto a rispoiKh're il sig-. av\-. F. G., procuratore del si^. .... non avere al- 
cuna importanza la direzione del piovente aia perchè non prosegue per tutta 
le lunghezza del muro, ma invece al punto A deflette e aseqme una direzione 
diversa, sia perdìè ... 

Dopo le quali osserraiioiii il 8ig« ingegnere esaminando .il muro principi* 
6 le subalturna eostruiioni ai lati opposti . . . , fatto riflesso chs . . all'aspstto 
dai luoghi e visto specialmente . . sarebbe inclinato a ritenere che . . . , ma, 
secondo lui, earebhe assai utile elevare un tipo o mappa dea luoghi, alla quale 
operazione si richiederebbe qualche g-iorno {!■. 

Il gip-, ^'iudice intese le parti presenti che vi hanno convenuto , commette 
allo stesso perito la formazione del tipo che dovrà presentare insieme alla sua 
relazione nel termine di giorni quiudici, da oggi decorrendi, nella cancelleria 
di questo tribunale (2). 

n sig. pepila mnk ouia pvinclpalMita di evadere 1 sagusoti qiasitif 1« . • • ; 
2» ... (8). 

B aon ciò assendi» sspMa la visita, dopo lattuim fliAtaas^ meaaneaUieie, 
si chiude il prsaaiile psooassa varibala. colla necessaria 



Amato B, — B. 8. proeimilore. — F. G. jirocurainre. — Paolo X. perito. 

A ti. gittdèoe déeffoku -rs K. eMoMitii. 



a) L'accesso non iiotendo compiersi in un 
grano, il giediGe può prorogaiio in questa 
fcurma — Vitta fera iarda, e che varie operch 
zioni resiann a cnmp{rrsi\ il sir/. rfindice i)ro- 
rogà l'Mxesso al gwrno , alle ore (i). 

h) Se mio preientati docamenU ndl'àtte 
ddla virita, li ewaiwisao nel veAsle e si re- 
stituiscono. 

c) 11 giudica da i lìrovvedimenii d'urgenza 



(art. 2T5). iHippoaiamo una vi»ita ntila ur- 
gMte drcoKtaaia di m edifiào che ninaocia 

mina. Il giudice ha con sò i periti, ed or(|ipa 
ad essi (li far eseguire iininetlialanieiUe i ri- 
pari nccessaii ; (][ualcbe tempo occorre, jB de- 
sdritta la posinone, pud dihideni il proces80 
Terbalc. I periti faranno al Bolito la loro rcla> 
siooe, 4 daranno conto deiropera ea«tfiiu. 



CXXVIII. 

Verbale di accesso cm esame di lealimoni, 

(l-RAM.MKNTO). 

{Luogo — ore (lefliiiscoìin c s'iiìrontrano le ncque di un ftumCf e 9Ì dividono entrando in di- 
versi catìali ad aniìnare npifìzi di piii jìroprìfldri). 

11 ^^S' giudice ha, osservato che uel canale a destra, verso l' opifìcio del sig, B., 



(t) 11 giudice pu»') aiK'he il'iiftiiio onlidarc il tiiio 
(articola 377): atteso il dispeiidii^ che suol pollare, 
iti ritiene i iieriti udii «vece nel loro uiaudalo impli- 
cita tale Tiicullà. 

2) In alili rnsi la rrlazionf si pn^^i iid imirallo 
stesso dell'accesso, ossìa viene a dellaUiu dtl iutìIo 
rcfislrala nello stesio pnwran veAale. Può dele- 
<^.irsì, secondo le dropstantt, il canccUiere pn- 
Ima ^ai't. ilOu 



(3) Non è iipcc^sarlo ma è molto util<; ; il ^'iudice, 
giovawlosi delle impressioni recenti e delio intbraia- 
aioui ricevute, audio per uutio di documenli , potu 
vanirò concaotrando la queslioiie e dare all.i t ootoo^ 
vcrsia sili da |»iinripio un iiiJin^Z'i ; iirnl-iiltilmentc 
sarà i{Ui-.-Ui il iiiijjlioi fiuUo della viMla jjiudiiialc. 

il) N.Mi ò d'uepodi aotifleaiiMe (tri. Ì7S),.iii ét 

ullru ail<f. 
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OELU VEHRiajUUIii^ iiCIUTTlJUb 111 

v«dMi ftp«rto uno iboew che pare opera legeoke ; ed a¥eiida nwnl^tetft quatta 
pilli imimassioiid , il fùg, B. qui prasanto oonfisma oha infatti queq|o ipìto o 
sbooco non «alato oha da ierii fià ha mezzo di provare con testimooi non aola» 
m»nie questi^ itAQvaaiqne, ma ch'asiM è alata pratìopia plandastinamaRto per 
Urdiue del suo avversario sig. . . . 

Avendogli il sì^j:. giudice permefiSf) di presentare i suoi testimoni , si sono 
f?aozato qnattrQ peraoi^e ct^e iaterrogate sulle loro geuuraiità, Uanno risposto 

{Segue ìa Mozione e prestazione del giuramento, si ricevono ìe os!>erva:i(mi Mh parti 
anche di sospetto; i tesUmoni sottoscrivono cogk oUri U verbale, $ non se^^endo smvgre 
sene fa menJiione). 



16, 

Della verificazione delle scrUttrre. 

1. La scrittura privala non fa prova della verità delle proprie sottoscri- 
zioni, dal caso in fuori clie per alto di notaio siauo autenticate (art. 1323 
del Codice civile). 

La prova legale della aofttoacrlsione è anche quella del eontenuto della 
scrittura, se la Arma giace sul fine, e non in margine o a mez^o Tatto. Del 
resto il corpo della scrittura può presentare dei vizi, abrasioni, interlineati, 
sovrapposizioni. Anche per ciò la revisiono giudiziale può essere ordinata. 

2. La scrittura privata fa prova finche non è impugnata. 

La domanda di verificazione allora è una iiecessitA del producente. La 
domanda di verificazione può essere oggetto di un giud^io principale (arti- 
colo 282). Cominciamo da questa. 

CXXÌX. 

Domanda di verificazione in via principale. 

Avanti il Tribunale civiìp di Novara. 

Il sig". Francesco B. istante, diede a mutuo al sip;. Oliviero Q. di Alessandria 
la somma di L. 4000 mediante scrittura del giorno 10 luglio 1866, da resti- 
tuirsi nel termine di anni tre, e coiriutorespo del (> per 100. 

Il sig. Oliviero Q. è in ritardo di due rute, ed invitato a soddisfare il suo 
debito, ha &tto rispondere ch*e^li non sa di aver firmata alcnna oonvensione, 
e aspetta cha aiò gli sia flitto vedere (1). 

A prevenire là contestasione che oertamente gli muoverebbe il sig. Oli- 
viero Q. quando si trattasse di obbligarlo a pagare il capitale , e importaoda 
all'istante che sia riconosciuta form^mantala verità dalla serittuia» quinci 
Ad istanza del suddetto sig. Francesco B., residente a Biella, pappMeeataio 
* dal prpQurat^rp §i^r Carlo JN., 



(I) Ifsn i pfScillMmU aefiesiffìo al|a intarpella- 
^OM iponumea U esposizione 4i ua inuUvo, poi- 
ché ta donanda é sempre giiislilicala dinUo cjie 



QflwuiD ha 41 cauUtUrsì per Tamnin. TiiUamt il 
motivo oon pnft dia ijmn a||)i moniili dells 
cai(»a. 



ut UftMO 1. — ItTOLO IV. 



. A M»^a fit* Olifioro doaioiliBfta a PonstBa, 

A comparii»' mi tmuna di |;Ìonii dieei dalk aotffieaaioBe éA gwta 
^ «fcto (1), 

■f- AH'etTetto che mediante la interpellazioue che gli sarà fktta (-2) egli ricono- 
- 8ca la v erità dt llii scrittura di mutuo fra l'ist^inte e lo stesso sig. Oliviero B., 
• ■ iWebrata ut-i gioruo lo lucilo l<st)(j; e in seguito di tale ricogTiizione, o me- 
diante il suo silenzio qualora e^ìi nuti risponda, e iutìiie, facendo d'uopo, me- 
diaoéa Tarifieazione giudiziale, sin per seuteuzu riconosciuta la verità della delta 
scrittura ai bucccmìtì e più pro^ui efIÌBtti di ragione. 
Sia inoltre il eonveiìuto coniaMMt» al riaarcimcnto delle apeee. 
*» * - • 



3- Se il ciuUo ii'ìii cijsiituisre procuratore e ne ne sta contumace, la scrit- 
tura si ha come ricunosciuta ^art. 282). 

Se comparisce, deve far^^lisi la iiiterpellazioue (3). 

' . cxxx. 

Comparsa (tùUerpellazione, 

li Tribunale civ. di Novara, • ' 

Nella causa fra . . . ' " ' 

Con citazione del giorno ... si à domandato dal signor Francesco B. con 
asì.one principale la ricognitione e dichiarazione di verità della scrittura del 
10 luglio IM fra le parti ... • «. 

Ài qual effetto il sottoscritto procuratore del suddetto attore didiiaf»4r io- 
terpellare, come formalmente interpella, la parte contraria sa eisa. conviene 
e riconosce la verità della detta scrittura che le fu offerta in comunicazione; 
colla comminatoria che qualora non si risponda ai presente atto, ia scrittura 
si avrà per riconosciuta a termini di legge. ^ 
Data Carlo H. i>rocuratore. 



(Segue come sempre la notifica al i)rocur alare contrarw) (4). 



V il» 



4. L'attore chiedendo sull'appoggio della sua scrittura il dir^t^ ji| 
costit«ltQ,.può ijOAtirsi sulle prime arrestato da una impugnativa. . 

CXXXl. H 
'Atto dimmqnazkmc drìla scrittura (^y, • • . , . - 

(Articolo 283). 

Avanti il Tribunale civile di Messina. 

Nella eausa fra il sig. Sante L. , rappresentato dal sig. aw. P. Bi^ prò- 

^ (1) La eim$ percorre il metodo ordinario. Il presi- 1 dremo non aver luogo xe la domanda £a ge^ «lnSlllo 

'iì'iììe |inò, rom'ò nuto, ntttorìr/arl.T in Ttn sominn.in . | l'arlompitiieTlto ieMa oliMi||Uléa^*€ SOf IlìAem li> 
' (t) La inlerpelliizione è materia di uo atto di- 
stftrto, come ora diremo, e noa della ettaeìooe iftlro- 

duttivn M piiidiirio. 

(3) Mattia è allo prupiio dcU'atioiw spieiate. Ve- 



(4) Qui la pr 

l'altra i|iolfsi più fri-quciilc. 

{bi l*«r via idi (i04ii|ian«k ' 
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cantora, ad il sig. Edowdo T., lappmostalo étì sig. pvoomtaM «tv. d^. D., 
m pOBfD di pte too o pagancnto di L. 8000 oogli istmoi, aae. 

Il sottoscritto procuratore in noiae a par iiioarìco dal suo cliaiit» dMÉtom 
di non ricoooaaen» ad arai impugna e ne^ formalmente la finiia appiPita 

dalla scrittura privata nell'asserta data deli'8 febbraio 1865, esibita per parte 
del sig. Sante L. a fondamento della aoa iatana; a quindi opa doracai vwn 
colla medesima veruii rig^uardo. 

a paèan^ Inpagnaiaenagaia la leiit- | carteiiachasi ha fflaimit>r firmata la aarta, 

tura attribuita ad un ter:o colla formula Hem- ' ma altresì dalla opinbne, più o Hiaoipflall 
pUce di twH riconoscerìa (art. iiS'S). Ciò prova che altri non l'abbia firmata (t). 
die la negajdone non procede soltanto dalla i 

• 5. In tale stato di cose il procuratore è costretto a cercare fuori della 
stessa scrittura gristiumenti (iella verificazione, o con documenti di con- 
fronto, invocando il giudizio di periti, o con testimoni congiuntamente alla 
perizia, se questa non si riconosca impossibile attesa la non esistenza di al- 
cun atto di confrontò. 

La istanza si propone al presidente colla citazione per bigliettOi secondo 
l'art. 185 (2) (Vedi la formula lxiii). 

CXXXII. 

Ordinanza del Presidente aH^effeUo della verificazione. 

n Preaideate del tribunale dvila di lÈkéBSt^ 
Nella eauaa fra . . . 

Ylite la dtaaione ad latassa del sig. av¥. 0. D., procuratore del sig. dante 
L., al fine ohe aia ordinata la ▼erifioailooe delte aoritftiua «eU'6 febbraio 1866, 

in contrario negata; 
Uditi i procuratori ielle parti, e non affiMCÌandoai alcuna oppoaiaione quanto 

all'az'one della verificazione (3) , 

Ordina si proceda alla verificazione della scrittura suddetta. 
• Delega a questo effetto il sig. S. P., giudice di questo tribunale. 

. Vaia ' Sottoscrizioni dd Presidente e dd CanoMiere. 

6* Intanto la scrittura impugnata rimane in deporto presso il eaneelliera 
nno al iermkm àeUot proeeéura (art; S84). * 

CXX.XIII. 

Procesao verbale di deposilo della éCi Ulura impagliala. 

Oggi 10 agosto 1867, 

Nella cancelleria di questo tribunale e .avanti di me uancelUere, ò comparso 

Ì\) a tiswe è ■Wiliwi, «aw mmmAt^ rirti« 1 8t i iM ftMW dionw . il prMidnte 

colo 295. dovri'Mii* rinn-Uore le parti al tribunale , fissantfo b 

- {3}0ikIk P'm romparsa, come fu AtXUi a hwfo. 1 ndiMm Mcooilo l'art. 1^1 , e colle oorqie del 1 %h. ^ 

BORSARI — FormttfcrH* t 
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LIMU) I. - UTUU) 1\. 



. il ùg. Sftnto L., nndABtt a pataona a me nota, ìnaieBie al afg. arr. 0. P., 
dì Itti proematon (1), il quale ha dichiarato di ¥okr depoeitare, come infetti 

* ha depositato, in mano mia una scrittura pvivata elie porta la data del giorno 6 

^ marzo 18ó5, sulla quale va a formarsi processo verificativo, essendo stata iin> 
pugnata dalla parte contraria ; ed inoltre ha ohieeto che ne aia aoaertato lo 

• Btato materiale. 

Dicliinro pertanto io cancellitTC che la scrittura è estesa sopra un fog-lio di 
carta bollata di cent. . . . , e contiene due pagine scritte sino al tìne del fo- 
glio di linee . . . nella prima pagina, ed aHreHante nella eeoonda, di éarat- 
tere corrente, senza abrasioni o aamrtjatnie, se non che fra la linea 10* e 11* 
,* della -pninia pagina si legge l*interpoeto, ehe pare delle steieo eaiattcre, dalle 
seg uèn ti parole — a ftMré M fiomó. La scrittura comincia dalle pafole — 
In putto gUrno — e termina colle firnie — JSdù^ré^ti T* a S^nte X., ftenza te- 
stimoni. 

Data lettura dì queato atto, i comparenti si sodo sottoscritti con me oan*. 
C^ili^re, ecc. 

. Lf^ l^gc attuale oou oriUua , cQoie altre 1 questo processo potrà dichiarare d'aver tatto 
preeedentìf la nocHlea di questo verbale. Tot- il deposito o con ima cMaparya die d aoiffiea 

ta^ìa la parte contraria non deve ignorarf» I al iirociiratnrc contrario, o nelTatto di dt*- 
si è adempito ad una prescrizione fonda- sione avanti il presidente, o aache CfB yp 
mentale nel processo verificativo. L'attore in i .«empUca atto d usciere (:t). 

7. Comincia il prooesso avanti il giudice delegato. 

Citazians manti il Gifidice delegò. 

Avanti il si^. avv. P. S., g'iudjce delegato, 

' 'Ad istanza del sig. Onofrio D., procuratore del sig. Sante L.^ 

Io usciere sottoscritto hp citato il sig. avy. Àntpnio P., procuratore del sIg. 
'fedoardo T. (8), a comparire nel luogo, giorno ed ora qui sotto secati, ed in 
aireffetto della verifìcazioue della scrittura ^el giorno . . . convenire nel|a no- 
mina dei periti e sui documenti e me^zi di confronto , altrimenti sentii sopra 
queste cose pronunciarsi d'ufficio. 

N. N. fMàre. 

10 ug-osto 18(57. 

Si potrà citare avanti di noi pel giorno 14 del {torrente mese, ore 1^ an^jmQ- 
ridiane, al solito luoc;o di nostra residenza. 

P. 9. 9MKe» ddefttK». 

Segue l'atto di notificazione). 

i » . ■ I . I ■ .1. |. ■ ■ ■■ ... I , , — . . 

(1) H deposito ixiò fard éil nto pfooitratore. | tre il dsposito ad ejckUttndum , o per tMapljM 

(i) Ad iitmum dd »§. ..... Jo asolare tottu- luunicazione come si fa di altri doCMasalf* fSA'M* 

•H9ÌU4 ho notifieaUi al n§. , prnntralore del rabbc f|uello ri«|jieNlo ilaila ìe^fe. 

■*Ì9 oAa Hél gitrmo « $iaUt fwmuianénU I (3) Ho ri|)CMalo nMtit voli» la forutuJa — u cito 

4»fmMa scnUawa «W f«M«a , aMali fn ^ il é§. », M. aetts tmwm dal «ea pmmmtr^ 

i« Mr«*. A H. - Simili attt camw pTO^amMte 4a pMsa> 

U paroU form9lm»Mtf é più d^t sfpMrttioa. Meih 9 (MM«al4pi» 
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cxxxv. 

J^ro(B8iQ if&féah p» Ui miommA dm ptrik. ■. 

e scelta dei dcmmenH. • • 

(jtV^Btg giprao 14 agosto ib^G/ , 

Avanti il sig. avv. P. S., giudice delegato da oidin^PM^ deU*i]Li9Ò pnai- 
deote di questo,tnbuoale» in data . . . , pmente ed acsistente me cancelliere 
•ottQScritto , 

Si è presentato in persona il sig. aw. Onofrio p., procuratore dei 8Ì|pior 

Sante L-, ed sottoposto al sig-. giudice i seguenti atti: 

1" La iiidicnta ordinanza del signor presidente; 

2" La citazione intimata uel giorno ai procuratore dei sig. £dpardp 

T., sig. avv. Antonio P. 

In questo punto si è pure presentato lo stesso gig, ftvv. Antonio P, per as- 
sistere al presente atto. 

n sig. giudice ha invitato il procuratore dell'attore eìg. Sante L. a proporne 
il metodo da lui preaeelto, oncto provare il proprio aaaunto ed eeifaiiele carta 
e i documenti di cenftonto, qualora, eoe. (1)« 

Il Big. procuratore ha dichiarato eh* esso intride ehe ia veriticazione debba 

• larsi niedianto il confronto di altro carattere e di altre firme del gip. Udoardo T. 
A questo t'tìetto egli esibisce e consegna a me cancelliere due scritture private, 
l una portante la data del giorno . . ., l'altra dtd giorno . . . 

Inoltro ha proposto altri due documenti autentici, i quali sono: 1' un atto 
pubblico stipulato uel giorno ... per rogiti del notaio sig. A. H., esercente in 
qneata dttt, nel quale il §19. Sdoitdb T.' vendeva a oeito a%. . . . una casa, 
atto da lui imalD) SP una aerittuia privai» eettaiKitta dallo ateaM ligBore 

• nel giorno , la firma è autenticata da altro notaie: qoeata aeritlm li 

trova depositata prcMO il sig. Gustavo A,, negoziante di questa città (2). Fa 
istanza il sig. procuratore perchè sia ordiuato il trasporto e profmitaiione di 

, tali documenti nei modi indicati dalla legge. 

Il sig. avv. Antonio invitato a dichiararsi su tali proposte dell'attore, 
rispondo ch'egli non accetta come mezzi legittimi di confronto le allegato due 
scritture private, non essendo riconoscinte per parte del suo cliente; e doversi 
adottare esclusivamente quegli atti che la legge riconosce legittimi (3). 

II sig. giudice inerendo alla .diepoaixione dell'articolo 286 della proceduta, 
e^luoe dai meni di confironto le prime due scritture che sono da me canool- 

- Uere restituite, ordina che la verificazione abbia liio^ In conft^pto degli aftri 
di}6i 49Q9m^lij lisaibaiidosi di emettere intomo a vìò hk opportuna ordi- 
nanza (4). 



. (i) N«ita oiUiiioiiC) avanti H giudice belato m può j v«rital« d'apertura noi moéo ciia %eakmo indicands. 

•••Mbsimpam. a non MiitarM, dèdwilffsis- | • •<§) OnsU h ìmotim il <iiss umt»mèa # 

dente stinu cnii venirgli ; rlu: noi- l,i vcriiiraiione ' dà luogo agli alti successiw cho veniamo a proporre, 

debba seguire per via di coufrunio docuotealal» 0 eoo j 8* i ionmmà» 41 coofrooto poteasero csibini iUj>r«r 

>1lsM» li iwrili, 4» ni wtm 4k ttili«ori , tee. r sesto; Mhre Mrabbt pib aa apM» . 
Ma non iivpndoM intorno a riò un rito heii iletcr- ' (.7) Fd f in prrri»» rcluziono roH'ail, tIB* < 

luioaio, tuuo questo può seguire ancbe imI processo ' ' <4>.K fsctts «|m nsae «yp r ea » . ■ ' 
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Dopo oiò il «ff. gìiiiiee li» ìsvitoto le pacti a Mmiaiit d*^amtéù-4^mMm 
loro in grado^ «no o tra periti, altrimeiiti ne &rà la nomioa d'ufìSdik '.iì;'( 

I aigg. procuratori si aono trovati d'aecordo iieiaig>. ▲;,.B., C. 

II Big. giudice ha dostinuto il giorno lo corrente meaa«<0M IL aniimenu 
. diane, per la continuazioue del presente processo. 

E in questo stato di cose, data lettura dei presente procesao. verbale, ai è 
chiuso colle richieste sottoscrizioni. L.v 



Onofrio ì). procuratore. — Antonio P. procuratore. 
G« 1^* ttuiimè iMipala* i^ If • V« 



8. UofdinaiDia seguente atrà prommoiala oontemporanaamente;' ma |;io¥a 
ch*M8a aia diatinta dal proceaao verbale e pronnaciata in forma (cioè «apmM 
dal Teriiale} riguardando toni rapporto ai quali inlàa tua prooedvro parti- 
colare. 

CXXXVI. 

Ordinanza dei Giudice delegato pel trasporto dei documeriH. 

Il aig. C. P., giudice delegato. 

Nella causa in punto di verificazione di acrittura privata fra i aigg. . ^ ^ 

Tiato il proceéso verbale di apertura redatto in questo giorno; ' ' 

Osservato che uno dei documenti di confronto, proposto dall'attore, consiste 
nella minuta (o matrice) di atto pubblico che si trova nell'archivio del notai)^ 
. rogante sig. ... ; 

Osservato che altro dei documenti di confronto è indicato in una scrittura che 
' trovasi presso un terzo, cioè presso Guatavo A., negoziante di questa città , 

Ordina che nel giorno. 15 corrente meae, alle ore 11 pomerìdiàne, deh)» il 
Big. . . . , notaio pubblico di queata dttìi, preaentani avanti, il giudice decì- 
dente nella auaconaueta reaidensa in tribunale, aeco portando la minuta (o 
matrice) originale del rogito del giorno . . . , contenente un contratta di À>m- 
pra-vendita occorso fra . . . , per quelle ispezioni che saranno del caso'. 

Ordina pure che in quello stesso giorno ed ora si presenti il sig. Gustavo Jk. 
per mettere a disposizione del giudice la scrittura del giorno ... fra . . ., 
ch'egli tiene in deposito ; ovvero la consegni nel giorno precedente alla Can- 
celleria di questo tribunale, sotto pena del risarcimento del danno (2). 1 

Qualora il notaio . . . non adempia alla preaente ingiunxione , potrà eaàer 
condannato ad una malta eatenaìMft aiiio a L. 500. 



Data tibMaantiM.1: 

Ritengo che hi ordinanza nou debba conte- | intimazione penale, come potrebbe applicaisi 

nere in prevenzione la condanna. Ciò sarebbe ■ esattamente la multa, ignorandosi se sarà in 

M pessimo stfle. La legge non ili che addi- colpa (eha mm ai deva pnappiMifTeV ® 9f ^to 

tare le penalità a cui va soggetto il deposi- ! meno in qual grado di colpa? 



L'ordinanza sarà notitìcata al contrario pro- 
curatore, ti depositarli del docamento, ed 
anche ai periti, daveadesi ìd qud i 



tarlo che non obbedisce al precetto del giu- 
dice. Oltreché sarebbe disdoro di nn ftiqzi<^ 
aario pabhUoo seiilkssl nello stesso tempo in- 
vitato 0 f'T'f" 'irli'' '-'V rr^nyon'ìPn/o da una I cominciare il procosso di v(>rifi(';i/ÌM!!'.'. 

(f > ¥. fntteolo MT. HI primo a latHin niVMUIlimr pttìpmrinaFf» 

(3) Tìistinrìone fra dcposìUirìo inibMicn p privato ' fwri e Ìmimill'4 Ina SflUv. *• ' 

portata daU'^ri. 287 : distiozione ragionevole, aveoila i i . * . • -tv. • 
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s .^- Se le cose vanoo, se i depositarti f oriaao i loro atti , se i periti com- 
pariscono; in qii«llo Btaaso giorno* potrà seguirò; lo perimento secondo lo 
ideale proposto' piò' avanti nel ir. oxxxnc. Ma il notaio potrabbèconlndare a 
dm>ìl male esempio (cosa poco credibile) , con che verrebbe ad arrestarsi 
la operazione. 11 giudice stesso aprendo il verbale e constatata la rennenza, 
rimetterà le parti al tribunale per la pronmieia della pena e per quei prov- 
vedimenti che saranno di ragione. 

La parte a cui preme, citerà a questo eifetto avanti il tribunale alla 
udieiUa che sarà fissata dal presidente. 

, ... 11 tribunale, secondo le circostanze, potrà prefiggere un nuovo fermine 
prim.di fenderò eseguibile la senfenia. 

>; . Si potrà ancbiOffisMttero la causa al giunUce delegato affincliè ordini lo 
esame del documento nello stesso archivio del notaio; il quale accesso e»* 
sondo non poco incomodo e dispendioso/ potrà imporsi a spese del notaio cho 
supponiamo jn, colpa. . . . , 

« 

CXXXVIl. 

Verbale cke sospende il processo verificaUvo per mancala 
di presenkvsime di documenti. 

Oggi 15 luglio 1867, 

Avanti il sig. aw. C. P. , giudice delegato, 
. Con verbale del giorno ... si dichiarò aperto il processò di veriflcasione 
della scrittura . . . impugnata,' ecc. 

' EIssendosi allora trovato necessario di ordinare la presentazione dei docu» 
menti che n\ trovavano presso . . . , fu per decreto del sig. giudice proro- 
gata la continuazione del proce.«so al giorno prediente. 

Ma trascorsa di qualche tempo l'ora destinata, e nou coni])arendo i sig-nori 
depositarii, i quali nè bannu prima d'ora esibito i documenti che rìspettiva- 

^ mente ritengono, né curato di presentare la menoma giustificazione della loro 
condotta, non potendosi instaurare Tesperìmento verificativo per mancanza dei 
documenti dì cooilronto, il sig. giudice dichiara sospeso U presenta processo, e 

^ rimette, le parti al tribunale per quel giudizio che sarà di ragione y . (1). 



La uMoficienza o maacau/a di scritture di 
mmfmruthHM (art. S90) peft «smn inppfta 
esUftidptUMa, ma kivfo ssffletffa e peoo 



gicura non deve adoperarsi quando esìstano 
hkszì dlivUl ed utiDI di oouftvuto. 



10. Sella esibizione dri (lovvnu')tti di confi'dnlo. 
Possiamo considerare divf^rsi modi. 
{,.. Ji.4<AC(Umenti sono In possesso delia parte privata, attrice nel processo 
di'Tuiftesaione^ esaa nofa:depos^ in canoelleria, o li presenta all'atto della 
verifloanidUe' al giudice delégkto. 

(1) Esaurito l'incidente avanti il trìbuoalt!, si rìas* i cesso di Tcriilcazieoe eoi mori «èflnMrtlìTi di cid si 



snme con dtaiioap avanti il fiudire delegalo II prò- \ ftik4!àifm9 
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• • — ** 

Se i dociunciiti sono pnliMici jiossonn irò spnr (ovai, il funzionario che 
gli ha iu custodia ne la copia che ri[)one nel luogo che rimane momentanea* 
mente Tuoto, collazionata dal giudice delegato (1). 

Se i documenti pubblici non sono trasportabili (2), il giudice con tutto 
il corredo dere trasportarsi lui nel luogo ove giaciono in condizione 'd*inà* 
ùiovlbilità quei documenti ; ed ivi si fa an verbale che può facilmente model« 
larsi sul seguente. Sarà un verbale per solito parziale, rifiè relativo a quel 
solo documento o ai dnrninpnti ivi riservati fVodi più sottfO. 

11. Ora noi possiaini» iv^iisaro oh»» i (iep^sitarii rLMiueiiti, o di volontà, o 
costretti dal tribunale, abbiano depositati in canrellcria i documenti che de- 
vono servire di confronto. Disognu riassunjere il processo avanti il giudice 
delegato. 

CXXXViU. 

Citazione riassuniiva avanti il Giudice delegato. 

Avanti il sig. aw. C. P., giudiee delegato, 

Ad krtansa del sig. avvocato Onofrio B. , proeuratore del sig.-Saatu L., 
rtfridente li'* . *t 
le ufloiere sottoseHtto ho ottalo 

Il sig. avv. Antonio P., procuratore del sig. Bdotrdo T., residenito a * . 

I sigg. A., B., periti calligrafi ri-sidenti in-questa città, a comparire nel 
giorno ed ora qui sotto specificata, onde 

Ritenuto che sono stati regolarmente depositati iu questa Cancelleria i do- 
cumenti pubblici di confronto (3), ed è quiudi cessato il giudizio che a questo 
line era stato promosso avanti il tribunale; 

8i proceda alla verificazione della firma del sig. Edoardo T., apposta nella 
scrittura del giorno ... net modi di ragione. # 
Oggi 3 ottobre 1869. 

Si potrà citare avanti di noi pel giorno 10 del corrente mese, ora . « al 
ioUto luogo di nostra residenza. 

C. P, giudice ddegato. 

CXXXIX. 

Processo verbale di veri/icaziofw e perizia. 

In queste giorno 40 ottobre 1867, 
- Avanti il cav. avv. 0. P., giudice delegato, e allà eontinuà presenta éd àr- 
sistenza di me cancelliere infrascritto, 

Sonosi presentati i sigg. Onofrio D., quale procuratore del sig. Sante L., 

Antonio P., quale procuratore del sic:. Edoardo T. (4), 



(t) li notaio si pioscnta di persona, o coi inc/zo 
di persona di sua fiducia, ed offre ai giudici rorigi- 
nale colla copia cnliaziooata, il giudice pone salU 
copia il Visio conforme. 

'(I) f«r eo«lìtniAoi» ivgoliMiieiilmiN relatttrii a qndlo 
elabìlimeato. 



(3) Possono an( lie per esatieiza speciflcarsi ; e tìèa 
luogo di ootillcttiooe alle parti inlensNle. 

(4j i'o-'iono inlencniie anche i contcudcnU ia per* 
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: . .1 fligy. A., Bi, C.in qiidttà di periti oilligmfi. 

II primo ha esibita « «oaBegiwta a me oaoeellìere Ia citazione notificata dal- 
r usciere . . . nel giorno ... al procuratora Big. Antonio P. ad ai periti oal- 
■ .li|prafi summentovati (1). ' 

Visto il verbale del giorno . . . • eoa cui fu eoapeso ii processo di Terifiqa- 

zione; 

Ritenuta la concorde dicliiaraaione delle parti, che essendo stati già esibiti i 
compulsati documenti, rimase sciolto il giudizio intentato avanti il tribunale; 
. Vieti i documenti che detonò iié^vifè afta comparazione dei caratteri, i 
quali sono: 1^ ìà inàtirice originàlè del rogito . * *> ^* ecritèóra priySt^ 
. dal giorno . . . , nella quale ai ha la Arma dei aig« ^àido l!», leoognità é% 
testimoni e dal pubblico notaio sig. . . . (2). 

Il iHg. giudice ha invitato i periti sigg. A., B., C. n pfMftite àiùgtAMt^ 
mente il loro f^'iuramento, ammonendoli, ecc. 

(Segue ti (jiitrmiinilv dei periti colla formula altre volte data). 

Il sig. giudice ha data la parola alle parti qui presenti, afàncbò adducan(^ 
qvellè oaaenraaìoni che stimano oppoftuna. 

B àmdo i èigg. proenratori diehiarato di nen avare iatiBaa wè dWérfa- 
lioni a faré (3), e date in comunicaaione fti periti le earte di 6oiiipiì«ftiMlé 
ch'essi hanno osservate e ritenute, il aig. giudice ha fatto ritirare i sigg. pro4 
. cnratori dalle parti (4)^ qaali hanno émeMe le riapettìTe leeo aoMeaniiiani* 

CRnioscfifiaMi. 

{Contììiua) * 

I ai^g. periti rimasti soli in presenza di me cancelliere (5), insieme raccolti ed 
a bassa voce hanno conferito fra loro ^er lo spazio di un'ora, facendo «-li op- 
portuni esami, indi hanno dicliiarato di esser pronti a riferire il loro giudÌEÌo. 
Ciò inteso, io cancelliere ho pri^^-ato il sig-. giudice delegato a tornare in que-: 
sta sala, e in presenza di lui i periti si sono espressi in questa forma. „ « 
Noi sottoscritti periti calligrafi (6), incaricati di manifestare il nostro parere 

- hBtomo alla aossiatenza e verità della finna Edoardo T. die materiahnente 
apparisce in fine di una acrittura privata del giorno . . . , presso ad altra firma. 
Sanie non impugnata, abbiamo, preso a aerio ed accurato esame la sotto- 
scrizione controversa, e fattone il debito rapporto e confh)nto colle altre due 
firme apposte nell'originale rogito ... e nella scrittura recognita , . ., del 
giorno . . i quali aoU decumenti sono stati a noi piopoati icoma mfoi di 
comparazione, 

Abbiamo convenuto nei seguenti ritle.ssi ... (7). E così pure cuucordeinente 
' e secondo la nostra arte e coscienza abbiamo ritenuto e concluso che la iirma 



(1) Oocsla luanifcslarioiie r ili Inthi nece«ilA; \kx 
Mvi fi rWìCwA la giurìsdiiiDM del ipudice ielepto 
clic htoriui operiUva. 

(i) In corrispoMieiU» lU^art. 1338 àtà Coil. dv. 

(3) Se oe Cioao« sono spcciOorarato narrate nel 
verbale. 

. (4) 8éllKB*iilir«HiatoilpiMÌiMlMi|^pìmwl 
kiS» aocnmenlo anginale, l|ilMlia (NMBÌs, Mitfdl 
pnpKhw de suoi ani. . - > . 



(5) Il giudice può onliiMri eke b pcrbia ti tiMi^ 
avanti di Ini. Ciò è saleiuic, ma noi siamo ift uà cn%o 
molto comunf : e pova seiqpce lasciare la loro pitoa 
liberti ai periti. 

(6) La rrinzinne suona sempre in prima perdona., 

(7) I rifluM»! santano quelli clie saranao ; se ;ioii 
siano eoMordi, né concorde sia il fivdW», fk ^Ua^ 
rerà pure. inerenJo alle iatmiiORi dite il a|tt|dt # 
semplici peiiJtie. 
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Miomeio 71, che si leggt usila Mfìlfeara del gmoii , . , {fuella tmps^jiaA^,« 
glUÉIiacritta dalla stessa mano con cui è stata scritta la firma Simiré^ T. wiotk 
matrice originale e nella scrittura auteutica sopra enunciata. 

Dopo di che data lettura ai sigg. periti daUft loro velauoae, iio 'ehiuio il 
preaente processo verbale. 

• • . A. perito. — B. perito. — C;. perito. ' *' 

P. 8. giudice delegato. — N. N. eanceitiere. 



AWBaTBVKB 

a) Arviene sovente che la perìsia non può | riti è incerto e redama evidentemente un ria- 
tmitkni w^Jim» gfiino..Alla Mlur»- | ftm di ivore, forse pesoMlo sntoKxaala- 
aione dei periti si dùnde il processo verbale, ! riale iiii|iijiitifO, ossia le poche lettera di ed 



indicando la ragione por cui non vi si può 
comprendere la perijua che il giudice autorìz* 
aerà a fomare separatamente avanti il can- 
celliere. La perisla sarà depositata in cancel- 
lerìa; il cancellfprp la rinnisro al processo 
verbale, e dell uao e dell altra dà copia alle 

6) Compita la perizia , i documenti origi- 
nali di confronto rimangono presso il cancel- 
liere, che avvisa con biglietto le parti perchè 
vengano a ritirarli. 

e^ I giulici delegati nel sistema del Codice 
iMimo estase fiMoità. Qimumìo k scrUUtrt di 
eoaqporafiMM $kmo «isagffdcnH' (dice ratti- 
colo 290), 0 giudice può imporre c'/a pnrtr 
ài serirere sotto ìa sua dfttntura. La insufti- 
cienza, e quindi l'opportuuitÀ di que&to mezzo 
•applétivo, è nella cstimasione del gindiee 
delegato. Insufficienza di scrittnre e^insuffi- 
rìenza di risultato nelle prove esperite sono 
ana cosa per l'effetto: se il giudizio dei pe- 



si compone una firma, presentava troppe te- 
nui combinazioni alla espcricuea del calli- 
gxafo, il gìodiee detta nn po' largamente' si 
suo uomo, sciolUimonte e senza dargli tempo 
a riflettere, ed è molto probabile che Fallite- 
dine dia causa viota alla verità (I). 
iQ Un akM Benao oinpaitlivo jri 4il jUD* 

dere quella parte di carattere della scrittura 
che noti è impugnata (articolo 2t>G, n° 4). Va 
è d'uopo ataUflni con argomenti iliori fella 
stessa Mifllnr*, 4|Mlla pttrlfrfii velgita 
dall'impugnante. 

«) Se la veriticazione si eii'ettua per ocgsao 
di testinuMd, le istnuioni offerte nd titel» 
relativo potranno sennre di norma quando ai 
tratta di causa formale. Vedremo a suohuto 
il rito deli esame sommario. 

0 Non al 4 parlato detto f mpagM^ iMl» 
scritture croccsi-yuate, per le quali è cbi&ro 
non esseni altro rimedio che l'esame testimo- 
niale. 



8 7. 

.Mlu falsità dei doctmenti. 

I. La impugnazione della scrittura privata è atto negativo — la parte dice 
Ò\ non riconoscere , e rimhalzu .sul producente tutto quanto il peso dé'ila 
prova. Chi non riconosce, non assume di provare; all'incontro chi proptwie 



(I) Sé s! può dettsr ^hMM alb parte progenie' si 
pTOMSM verbale, nif^ilio è. » ".' 

a S« Is psrte rìcMM di sofivm. la.scriitarf >i hs 
per riconoidula • (art. i90j. 

Se b parte aso é fwewate, 11 giudice stabilisce II 
giomo e l'ora. 

La parte é citata a comparire. Itasta citare la sob 
pine che date serivere. be sHie sona amiate ésUo 
stesso pnKe^so verbale. 

Ma i)iie»U> rsperìmuiln può chiederà m'ht me- 



ilIsQte (Hslfeoé STsnlI te steiln) 

Ossa radienn. ' 

QftfSlf «ehs.la 0tlaaH)B« 4eti'€i»er <iir«|U 
cantore coatirsrio. Il fiudiea smmeVte, se citie, f| 
detennioa il giorno in cui sarà dettalo. 

K assai predente caslela perà il «biafiirls 
stesso verbale, metodo da preferirsi, sede aaaanas* 
IMlsarii fnostione ssl sapere se «wendo sUto chia») 
il proeesso vertute, la giniiiilìiinn dti«sU aoa sta 
riaista e<aarita. • • . 



involve l'idea del delitto, sensa p«rò attPÌViiirìo esplicìtaTnente^ilipoaBitMRre 
ifekfbcumeiito, e iu eiù ragione si distingua daltn penale. YèPO'lè «lIRAltro 

che la via è lubrica e con un gran pendente verso la penalità. ■ "='''^ j 
2. La querelai di falsaci, può pjropoixe.come oggetto principale della causa 

■ 

' CXL. ^ 

Cilazwne per dichtai'azton4f di fai^o m tia [mncipah, -^-^^^ 

II"; ..li. » •• . . • . ■ H . I li ih -h; i^ù jav;» 

icfan^ti il .Trìbonale jCìvìIo. di Pìaiu- ' «.-ft:^..: u :'.2A:-Jdù 

L'istante AlfoDSO S. ha potato conoscere eoo éua Wpr<»f!n che certo -i^? 
Massimiliano B , abitante in . . ., ha fatto pref5f?o il notaio B. C, di questa' 
città, il deposito di una carta privata che si pretende contenere un'obblign-: 
zione di L. 10,000, che l istante avrebbe sottoscritta a favore del suddetto nel 
giorno ... per titolo di mutuo: il che, per quanto dicesi, sì è fatto dal sig-nor 
Massimiliano B. per giustificare ai suoi numerosi creditori la esistenza di un 
ragguardéroIiB crédito» . a irlarne, almono pel moméirto, le minacce (11). ^\ 
fi. Ai tutto ìnteMMO doU'itftafito eke quato preteso doeumeii^ toùi^. dàìr 
mondo ed annullato, non-etMudo ehè fl pi«dotla'diilla^4aMti:O'éeliaftil0,iiitr- 
' ébè mal 11 signor istante non ha preso a mutuo danaio dal sig*. B., mai sr^è^ 
obbligatò rerto di lui per quel titolo, nò ha Bottoscritta la suddetta cartav![ 

Ad istauza del suddetto si^. Alfonso ..S., ce8id,eate.ai«w.| patrOOÌ|iatQ: iM> 
sig. avv, A. B. , pubblico procuratore. ■• r/? 

E citato il sig. Massimiliano B., residente a Pisa, ' • ' '* 

A eomparìre nel terminé di giorni dieci ayaiitfi. U «umetto tiriì^upalu » 
Per Mutire dichiarare fiilsa la ecrìttura che il convenuto depasitavà nei ro- 
giti del notaio sig. . . . , e come tale ordinarsi la soppressione , cancella- 
sione e laoerssione della carta medesima , condannato l'avversario nei danni 
e nelle spese , senza pregiudizio deH a/Joue penale, 

E frattanto ordinarsi che il suddetto notaio debba portare agli atti il rogito- 
di consegna al quale è aUt'uatu la suddetta pretesa scrittura (2 . 

Offre in comunicazione copia di esso rogito e. scrittura, con , certificato del- 
1 indicato, uotaro , ecc. ..." "* i 

'"«■j't. . . ., ; ■ ' '* ■ i • ■ ' Jli» 'i J .ii/oiq 

.JL^Qkp^M i!ktiJ.<^f^ . . : Z 

. :QttiNU|to c|M.ÌVigM>^ 4^. ppi'tato negli atti, TiirtànAe esibisca ,lf9 jgr^jre 
che crede opportune a stabiHra'joh'agii non ha fatto mai qu^^iÓAtmUo^^ólM^ 
laciMià firma è fàbHiMta. -La pnivsf è sua in tutta Testensione del temiìie. 
Il procedimento non i*^rr.e divergo' da quello che si usa nel falso incidentéV' 
il quale però ejkseudu assai più comune, vuol essere partìtamente tlesc^itl^^t^ 

" ' ' • ' ' ■ ■ ■ ' — '-. ' TT-' .. V . .-•j : , 

u<l)f6lAife qiMli:4pM fMfli* amtìk hwwIb «Uiicmii « IpIm m doonwiito ^^^^^^Jf!^ 

atcnn fetto )tfM), suppuslo che -^f in' |iolf<^e provar !>^i^lL'll^a. j ., . ," 

(2 Gioverà portare que^'la dnniHiiil.i iti imiilrul», per tf^itaUtre. la.i&tfujaooe, ^ w - ; .H 
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II falso incidente» come ationa la parola, cade nel oorso di un gitdltie 
già i^^ituito; e la queì^la di falso è applicata al documento che gli serre 
di principale appoggio. 

ex LI. 

Atto (fhilerpellazionr che precede la querela» 

Avanti il Tribunale civile di Ravenna. 

Nella causa istituita da l'usqualc C, resideute a Lugo, patrocinato dal 
signor avr. Francesco S., procuratore (1). 

Il eottoserilto procaraiere del convenuto sig. Bernard» Y. essendo Istrutto 
dal suo cliente come questi abbia ferma intensione di querelare per firiia la 
scrittura della pretesa data del 20 agosto 1866, esistente in originale piW 
il sip:, . . . , notriio di Lugo, a sostegno della sua domanda (2), perciò a ter- 
mini dell'art, 298 del Codice di procedura civile e in nome del suo cliente dif- 
fida e interpella IVivrersario Francesco S. se esso abbia in animo e sia deciso di 
valersi di detta pretesa seritturn ; e intanto si protesta che rispondendo il sud- 
detto sif^nore di volersene servire, oppure non rispondendo a questa interpella- 
BÌone, si proporrà formalmente querela di falso. 

OMUHMI ZI. jnUtHf IHOTBii 

• (iSTsé^liosfifiM al mUnifis preumutorn). 

4. Se la parte contraria risponde, lo farà ngiialinonte per comparsa noti- 
ficaia; ma l'atto c sottoscritto dallo stesso attore, o dai procuratore munito 
di speciale mandato (art. 'J'M). 

5. Suppongasi che si risponda di volere abbandonato il documento* li lite 
prende un'altra direzione : o cadrà per mancanza di prove ; o l'attore si vsiri 
di altri mèzzi di prova. La temerità del produoente non andrà tuttavia im- 
punita» Non solo egli ha dato un i^ravo colpo alla moralità della causa, ma 
è tenuto anche al risarcimento dei danni (art. 300). ~ Ma noi riteniamo ctie 
la parte interpellata dichiari di voler far uso del documento. 

CXLH. 

fìisposta della parte che dichiara di voìer far uso del doameido* 

Avanti il Tribunale di Ravenna. 

•:KaUa Damate... 

Il sottoecritto procuratore del sig. Pasquale C, residente a . • , « in Bene dd 
Éuo cliente ed a risposta della fottsgli interpellanza nel giorno . . . nedisniB 
Fusciere . . . dichiara, qualunque siano le ostili intensioni ddla parte ar- 

' vena, di voler servirsi del documtfito ohe è vero, certo e irrecusabile, prote- 
stando contro lu temeraria eeoesio&e, e riservandosi ii diritto aUa emenda deilfl 

. iagittrie e dei danni. 

DcUa Aw. Francesco V. proeuratert 



(1) Prcsuppungi) uii.i citaxiune nella quale l'allore 
kuOà idirfUi risnItMtf da mia Kffltora privata, <»an* 
MùfiominKiutfi fmi. !*90 , che è mo dei earallert 
pìA raKcnU della qHt>rela di fal^o. 



(i) Sarebbe un pleonasmo il dire in ria t« <idw * 
tale, ffìMlindo evtdwte dal eanlMie Mia tft^ 
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6. La querela di falso è proposta con atto avanti il cancelliere (art. 301). 

• • • • . 

CXLlil. 

Querela. 

Oggi ... ' . 

Avanti di me caucelHere .... ^ 
' Si è presentato personnlmente il f?i{?. avv. Stefano N., procuratore de! sig", 
, Bernardo V., re^^idcntf* a . ., il quale in forza di sppciale mandato del gior- 
no . . ., roq-ato dal notaio ... di questa cittii, elio ha depositato prc^sso di 
me; attesa la contraria risposta di voler far uso del documento, ha dicliiaralo 
d'impugnare per falsa la scrittura privata del giorno 20 agosto 1866, esistente 
" nei^lt atti dal nothio ... di Lugo, e per falsfc la impugna (1), e nè fa diretta 
« fbrmale querela al tribunale a tutti grli eflfetti di ragione e di le^ge. 

.... blefano ìi. procuratore. — Jt. N. MHcéBUtn, 

7> 11 Cancelliere entro 24 ore presenterà Tatto al presidente , il quale 
eoa dacréto i« IlAe di mo delega ua giudice per procedere alllstnutioiie ». 

CXL1V. 
Decreto del PrestderUe, 
n Presidente del tribunale Gitile di Batenna, 

Vista la su trascrìtta dichiarasione emessa in cancelleria (2) dal signor Bei^ 
nardo Y., mediante il suo procuratore speciale sig. arv. Stefiuio i^.; 

Visto l'art. 301 del Codice di procedura civile, 

Delega il sig. avT. À. B., giudice di questo tribunale, alla relativa istru- 
«one (3). 

P. £. fre^iidmk, ìi. ìSi. canctUiere. 

8. Depoftìlo delVnllo qìirrrìofn. ' • 

Là querela può essere dirotta contro un ntto^copìa , o contro un aitO' 
oi-itjìnale. L'originale può esser vero e la copia falsa; ovvero la falsità gia- 
cere nell'originale, non nella copia. In ogni caso deve richiamarsi rorigi- 
dalé (4) per confrontarlo eolla copia pretesa falsa. 

- La presentazione del documento con permaiienie deposito in cancelleria 
essendo il fondamento della procedura, sarà il primo paaeo da fami con ci« 
.taaioae di procnratore a procuratore avanti il giadìoa delegato* 

(1) Anche l'i'JlriitiifnIo |nihhlirn può qiirri-lnrsi ili j (i) Supponiamo srrìltan di mi psÌn|;i un orì^rìnak, 



falso in vi.i civile, però run t'(T<'l!«j rti^cr^o dalla qiirrela 
di TaUò in viapcnal.- V. l'art. 1317 del Cod. civile). 

r*i !1 d.-rriMn d.-I prt'^iJrnd' (• scriUO Sdita Stessa 
carta a ì^^mMo dell'alio ;arl. 301;. 
* (3) L'alto é iMHflcal0 ftx bilen» al pwaralore 
contrario ed A mlan» le ca«o. 



come quelle (ulte per mano ili nularo putdtiiro , • 
ad esso deposilalo come nel ra«o. La scritlun pri» 
Tata, che niìn sia Inii i il.i :i!h,i ijuili- nialricc che 
pu6 trovarsi presso qualche pubblico o privalo depo» 
silario, è origloale a/SO s^ena. 
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CXLV. 

Ot'iliiuuiza ilei (liicìlrc ilclnjdto per deposilo , - ^ 
(fri (h)cuif tento querelalo^ 

Avv. A. B., g-iudice delegato. 

Visto il decreto di delegazione (1) dell ilLmo presidente di questo tribuotle» 
del giorno u . . , ^ la notitioazioue fattane regolarmente ; 
YigteU dtasioDe ddsig. ett. StelSuio N., proeurmlim'dtl Big. BflnMtd» Y.; 
• • l|ìt«iiit<r iw^n powirio ^ U depotilD dalk MtlttoMi orfgind* «ìrteiite 
Mgli alfeiìM nolftio di iMgOi BÌ9. . . • * 

< Ordina che ti suddetto sig. . . . depositi nel termine di giomi otto dalla 
notificazione la scrittura orig-inale che porta la data del 20 agosto 18<S6 in 
titolo 3 , mutuo di L. 10,000, contratto fra Pasquale C. e BenMl<do «ii- 
stente ne suoi aiiautarì, sotto le oomminatocie di ragioot. 

A. B. giudice dekgtUo. — ìi. canceìiitrti ' \ 
(Notili^miBm Mi vriimmaa «I freeMwfere t tm Èt m i» e al 



9. la caso di renuenza ricordiamo ciò che si è detto parlando della Mf»- 
ficofiom; ma siamo certi il notaio porteci, colla cautela afap gli «pe 
ingiunte, il documento in cancelleria. 

CXLVI. 

Auxi di deposito dell'ùriginate. 

Oggi . . . , 

Avanti me cancelliere infrascritto, 

È comparso personalmente (4t il sif»-. L. L., notaio pubi lieo, residente ed 
esercente nella città di Lupro, il quale in ohlv-dienza alla ordinanza del signor 
giudice A. B., del giorno . . . , al comparente notificata nel giorno . . m 
egH dUehfara, ha depositato a cancélltefe im fiueicoto aolla éifi eèqperià'ilti 
serttte Aito H ttmteffna, ecc., e si compone di' due doenmenfi: P un attoi»- 
iarlto'fttdloanfe consegna di una scrittura primta del giorno .-. fttt* ^ 
sig. Pasquale C. al notaio L. h. di Lugo ; 2<* la stessa scrittura privata in questa 
data, rappresentante un contratto di motno di L. 10,000 fra i sigg. Pasquale C. 
e Bernardo V. 

Io cancelliere infrascritto ho ritirati <• rilt'nuli presso di me i suddetti do- 
cumenti ; e ho rilasciato certificato al sig. notaio L. L. del seg-ulto deposito (6). 

L. L. notaio. — N. N. caneeUtere. 

[ '"^ 

MDinettere in (irefCwikMW die assito iii i»a#l"* 

ineDt« avvenuto fra le parti. - ■' 

(4; Io Icnjto sempre la riisliniiane <!• | f^^'^ JJ^ 
— 0 ri è pmentato. Questo secondo' 



(1) La leg^ io chiama decreto pecMiè messo di 
ufficio, sefiM dontanda ili parie. 

(2) Per carila abbandoniamo il tarebbe necessario, 

come Ilo vi'ihito io qualche lodevole formulai io; modo .. , . -.v j n. 

, _ _ . „ l'Ili «It'll ;illif> la !>|>outaneil;i dell ugenlc 

ImpcriMoff Ipoteltto . Ite si usa troppo spesso n- lle ' fanc^lliL nulrà ai.clie luettórt in 

semente ..ll- <,..li . ,m. che ».l richict. VdW- 1 j^^l^": '^^Té^^^ 

maiiont! l'nsiiiv.i lii'i pudizi. I ^ ^> ■ • ir .1 A II ■iriinftMI^*''* 

' 1 mnr> ii, e rifiTini iii-ll atto medu>imo-W a»*""^* 

(3) Oiie<ta formnla ra li7o/o ^ preci«>a onde non i gii venisvero falle dal deponente. - 
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CXLVIl. 

Citatimi onde si'nua la descrizione e assicurazione 

tleìln stfìto del (iociuneìtlo. 

i^Dtì il sig-. Hvv. A B, ;»-iudi<» delegato. 

Ad istanza del sì}^. avv. Stefano N., procuratore del sig. Bernardo V.; 

10 usciere infrascritto , ... * 

■ : -fiìtenuto che. n^li atti di questa cancelleria è stato eseguita .il depòsito 
della originale scrittura in pretesa data dei SO ago8tp .lA66, queralate'dì Mao ; 
^ ,£..d«vani&0Ml oca fiur laago alia daioriiioDe e Bwoifaimanto della afartd del 

jdoeoMt», 

.. Ho citiati» - , 

11 sig. avT. Francesco C. , procoralore del sig. Pasquale a conlptrlre * 

nel giorno ed ora segnata qui appresso, onde procedersi airoccorrenia ispeiione 
per amicttcare la identità e stato del documento medesimo. 

N. N. nciere, 

(iSEeywe la ordinaiua che fima U giamo e foro, mdi Fatto di notifica), 

-10. Il Processo verbale ha 11 soo fìtcsimile nella formola recata al 
numero czxziii (1). 

CXUHI. 

Processo verbale di assicnurazione del documento. 

(fbamubhto). . 

• • • • • 

^ In continuazione del presente processo verbale il sig. giudice ha stabilito 
Che nel termine di giorni otto, decurribili dal presente, debba il signor 

.Bernardo V. dedurre le prove del falso con comparsa da uotiticarsi all'altra 
, jparte (2), sotto pena di deeadensa ; prefigge al sig. Saate |t. il. termine ul- 

. Seriore di giorni, cinque per la risposta ; e fissa , la odieosa del gjoroo . 
• .«TuU il Tribunale per .risolTere fuirammÌMiiene delle prove e dei notivi 

it;* «ti .M.«> • ' . ' ■ ■ • 

» =.M ... CXLfX. • • • 

. Atto vuiiiciiriìio i molivi della quercia di falso.. 

AjOUitì il Tribunale civile di HaTenun. 

« 

Nella causa fra il sig. ... e il sig. . . 

-In punto di falso incidente contro la scrittura pretesa del giorno . . . 
II sottoscritto procuratore del sig Bernardo V., in appoggio alla querela 
^,dj^|rfilB9 j^9dotta nel giorno . . . , deduce ; 

Ull ' 1 I I. ' J ' i ' . "! ■ ' l ' I ' ' 

(t) Ricordo che tt' psMRco Mhristerà deve inter- 
TWire e sotloscrirete il propp^eo verbale 'art. 304). 

(1) La lefcge non lo dk-e , ma jciò è positivo; do- 
Tiado tagtire li noUflar M «MlivI « M iSiMnln- 



(3) Ultie il procedo verbale ó pure sottoscHllo il 
doruini'nto iii)pu;;iirilo dal giudice, dai Misistero pob* . 
blico e dal caocelliere [ari. 30iJ. . 
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Che ]a suddetta torittiira presenta ad oeebio i viù àiom è infètta. 
(Deseririom de» vUi eàtHmttì ed a j igf « a t l ael cMyo, doto e /ìtnia: nrg&mmti per r»- 

Così stando le cose, all'effetto di pi& completa dioioetratione, il eottoeeritto 

procuratore 

Chiodo — sia nmmessa la querolft di falso pei motivi sepruonti ; 1' porclift 
la data della scrittura è alterata, trovandosi che il n. 15 . . . , ecc. ; 2" p'-rchè 
dalle sovrapposizioni evidenti fra le linee ... e dalla diversità d'inchiostro e 
earattere riesce indubitato che una mano terza, estranea a queìle che hauno 
vergato il resto della scrittura, si è malignamente insinuata per dare im altro 
•eiMO alle parole dell'atto, difetti ... ; 3* ... (1). 

A prova si chiede la nomina di perMì per gli opportuni rilievi d*arte e di 
scienza ; 

Si chiede inoltre Tammissione dei se^^uenti capitoli a piDvare: 4*' la iropoa- 
' ■ìhilitÀ morale che ()uel contratto abbia potuto aver luojro nei supposti ter- 
mini fra le parti : 2" che lo stesso avversario ha fatto confessioni stragiudi- 
sùali iu cui ecc. {semitono i capitoli^ 

Data Fraaesseo C. pi'oemtUore. 
{Notifictuione). 

CL. 

Srìilctìza clic, amiiieUe nUa prova la querela di falso. 

In nome di S. M., ecc., 

Il Tribunale civile di Ravenna, 

Xella causa di falso incidente istituita da Bernardo V., residente a . . 
rappresentalo dall'uvv. Stefano N., procuratore, 
Con Pasquale C, eco. , 

Il praooiatora di Bernardo V. chiede e conclude che, ecc. C^) ; 

Il pfocuvatòre di Pasquale 0» chiede e oondode che sia rigettata la qferela 

,d| felso. 

Sentito il pubblico Ministero; 

Mtesochii {motivi del ffiudieeuv)t ... 

Per queste rag^ioni 

Ammette i motivi espressi nella prima parte della conclusione procuratoria 
del sig. Bernardo V. dichiarati e modilìcati come segue (4): 

1« Che il u. lo che vorrebbe segnata la data del giorno della scrittura è 
visibilmente alterato, leggendosi sotto di quella una cifra diversa;. 

2* C(»e Jtf^ le lin^ . . • dell» priin9peirio& della scrittura si ravvisuBo ifiter. 

(1) E fii-) si può .indir 3v.inli finché f'A robn nel ' (4) La \e?fo rirliicdc rhc i molivi »inno itidirnti 

S.UI O. I motivi insomma devono essere «pcci/ìct, del- i nel ditposiln o (articolo 3U7;. Il Tribunale, spoglìalt 

tagliati . oom là <tee, non «mnào •mnriiiilUle nna dalla Hmn M iNirorWo , N' tMiet , Il iMiahi om 

^uereU per motivi troppo genorici c rmif(i>i I o^-corrn. V. ■^ii iiu.lli t he il.'ve sf^untarM la prova. 

(i) U conrlasione de«« portar* ditliati ì molivi Non c«»nsigli«rei di riport:irsi ixiramenle e aein|i)ica< 

esposti Mili cofiipant (pree«4leii|«}; « distinti i muù mml« aUe wnl m ioiM, nuanlanque «preav ti 
di prova proposti. 

(3) 0 in patte lì riKelta. 
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poUaieni e soTnfipoMfionì «pparvnttnetito d^raohiottro e eMwrttiie ' 
T«ntreb1)ero il ngnifiMto doUA icrtUura modeaima ; 

3* Che la firma Bernardo V, non ò simile a quella che gli è f^M^uale, ma 
.'per forma e tratti del carattere si presenta sospetta. 

Questi motivi potranno essere proposti all'esanie dei periti cattigfafi che DO* 
miua nelle persone dei sij^g-. A., B. e C. 

8i riserva di pronuusiare gugli altri motivi di iuìao e suUa cliiettU prova 
te^tiuiouiale. 

Rimette. ]a wm^ A. B.. giudica delegato , per la munrììv» iflvfit* 
tona (1). 



Biearvaia le «pese. 



KoD * ben detto erdimi éhe i éktU 

tici siano promti per mezzo di perizia. Pri- 
mifiramentc il tribunale non ordina clif hi 
ij^cia la prova: ma permette, abilita a farla, 
n tdinuiale unmette.la materia die potrà 
essere soggetto di provn, e di un dctonniuiito 
messo di prova, quale appunto uaa perizia. 
Kom eréUiui eftt noita frovaU^ il dieiuebbe 
credere che concorrendo i periti nello avviso 
della falsiti, il documoiito (lovcsse giudicarsi 
falao anche dal tribunale, legandosi in certo 
modo al-iiddiide dei periti, eontie |a vegola 



dell'articolo 170. Una tal fuma p o trt M i e «e. 

stituire un vero gravamn in appollo. 

JSoa si deve neppure far dire al tribunale 
— ondùu» éke tenija ai periti com^nala tanto 
la copia eoHiestata . quanto Tonginale mo> 
(/>>(H(o . e prescricc loro (ìi prestare (jiura- 
meulo, ecc., poiché tali fuusioBi spettano al 
giudice delegato; il Uribenale Toleiido pttfe- 
nirc , potrebbe imbarazzare la sua marcia» o 
limitare quel potere di>>rrozional(ì ch'egli ri- 
trae dalla specialità delle circostanze (2). 



11. SitlFegatne teiUintoniale. 
Uart. 206 prescrìve die dovendosi esaminare testimoni «« si presentino 
loro i documenti impugnati e le carte di comparazione <*• 

CU. 

(fbammrnto). 
(itepe 9tiiMi nomi, tognomi, e frettato «I ^urameMto) 
Il Big. giudice ha ordinato la lettura dei capitoli quali risultano nella sentensa 
del giorno ... di questo tribunale (3), il che è stato da me cancelliere eseguito. 

Prima però che il testimonio risponda alle domande così articolate (4) , il 
sig. giudice ha disposto che sinno presentate al testimonio suddetto la scrit- 
tura inipup:nata e le carte di conijiuni/ione, e cioè: 1" . . , ; 2" . . . 

Il testimonio ha osservato con diligenza le suddette carte, e dopo un quaU 



(1) n^udice Doa voHa ddflgalo lo 5i ritiene sino 
al lermioe dell'ulruUoris, mom mfo fU alCn de|«- 
gaxiooe. 

. (tVOiiSileeiM4i»w4aaltiliM«PMtooleiihiU« 

parlii'obrmenlc perrlu* non som» prive irixnporlaozn. 

(9) Ia regola geoorale segnala al rito testimoniale 
Asrsct. m sm CMM diecMn lo «Ifon. Um «olu 

elic il tiìknoils et è riurvaUi di aMMUlie «questa 
prova , 000 è più cun ordinanza del presidente , ma 



con sentenza del tribunale r\w si ani)Qettono i cnpi- 
Ioli. Atui li |M»'u](>iitc non bn mai questa llfiolià io 

nuteri;> ài fiiUu iiK'idenlc. 

(i> IKeffi il MMMpie. fotoM «laotaMiai rarti- 

folo 3tl6 lisi il nuiBi^ro plurale , si devo 'eniiìic os- 
servare l'altra reguia delia singolaritii degli esami ; 
per coi io qodls die U lesttmolo li piMooti é oe> 
cessano rìpot«>r« e U lottoil M cipifclli 0 It i 

sione delle carte. 



UBRO I. — Tìtolo yi. 



che iotarrano ba detto di averoe ▼edato e fntead 11 temm. 
Indi ani dedotto capitolo 1* interrogato, ha^riapoeto . . . 

Interrogato s»! capìtolo S*, ha risposto, ecc. 

Richiesto dal sìg. giudice corriVgli ubbia potuto afTermare ohe Ih tìrinadd 
8ig. . . . , quale appare nella scrittura, ecc. , non sia qndla che il ng. . . . 

è solito a fare. 

Ed ha risposto ch'eg-li può dirlo, attt'su l'HDtica uhitutliuf di vedere il detto 
signore a fare la sua tiruia, trattando ^pessu utlari con lui , e quella anche 
più antica di leggere le tue lettere cene eoo corriapondenle (1). • • 

18. I teitimoni inoltre hanno propria attttndine a dimostrare la verità 
del &tto per altra via che per quella della forma materiale del carattere, e 
possono fornire assai più immediata e convincente prova ove «mio itati flN* 
senti alla sott^ksrrizione, il chenon iraro nelle scrittnn priralaper la hiiou 

consuetudine di farle firmare in presenza di tesriinoni. 11 ronv(»nnto che pnò 
valersi di si pot*>nte mezzo, potrà liberai si «lai poro rassicnranii rilievi cal- 
ligrafici ; e ponendo la sua prova di fnniie a ijiiella dell'attiTe che confida 
nei periti , otterrà se non altro la jireterenza [jercliè la sua è veramente 
prova diretta. L'esame allora seguirà il metodo comune; il giudice però ad 
SUO potare diaereiionale e salano obbligo d'indagare ovnnqae la verità» 
potrà sottoporre ai testimoni le carte e interrogarli «nlla loro opinioni. 

IS. Dei periti nvlla aggiungeremo dopo la proposta del verbale n. cixiu> 
che può adattarsi tenendo a guida le disposixioni del Codice. 

14. Il risultamento del processo può avere rivelato alia gtasti/>ia cifi che 
non lu oggetto della querela, l'autore stesso o il complice del falso. Se co- 
storo sono viventi, se l'azione penale non è estinta - l'Autorità giudiziaria 
ordina che si proceda a nonna del Codice penale, nlabciaudo, se ne 
caso, il mandato di cattura •* (art. 308). 

La causa civile è sospesa, ae non poeaa deciderai per altri messi indipso* 
dentemente dal documento inip%Mto. CimI ei v«rHlca dia il gindiao rivOi 
è Tanticamera del penale. T ! 

CUI. 

Sentenze in giudizio di faìso incidenie, ,\. 



81 tesfcnde ti caisa clfils • si itlM la peMto. . . . 

Il Tribunale, ecc. 

Nella causa di fklso incidente civile fìra . . . 
JUdito il pubblico Ministero» il quale ha oodcIoso ... 
Attesoché dal procedimento risultano soffloieBtt mdiii eetttoo MP»^ ^ 
per ritenerlo autore del fiilso, e sodo : 1* ... ; 2* ... ; 

ri) I testimoni giudicano p«r Mo «A «ptriMM, • BM pir ncMMÌ Mt, « Nat 1 fià«attr««iM'| " 

<|o«i4'onltne di dioiMtniiOQi. ' 



I 



DKLLA FALSITÀ Ubi DOLUUtNTI 



Attesoché l'azione penale non è estinta , poiché rimontando il delitto al 
giorno ... (1), non si verifica la prescrizione. 
. Visto l'articolo 308 del Codice di procedura civile ; 

Sospeso il presente giudizio civile finché siasi pronunziato definitivamente 
nel giudizio penale, 

Ordina che si proceda a norma del Codice di procedura penale (2). 

Ordina che si proceda all'arresto di Pasquale C. (3), che condanna puro 
nelle spese liquidate in L. . . . 

Si giudica deODÌUTamenle II falso in via cìTìle. 

Il Tribunale, ecc. . ^ 

Nella causa di fialso incidente civile fra . . . (4-}. 
Udito il pubblico Ministero . . . 

Attesoché dal procedimento risulta comprovata la falsità della scrittura del 
giorno . . . , 
£ difatti (• molivi bene speci^cati) -, 

Attesoché pendente il giudizio è passato da questa vita Pasquale C, e perciò 
non può assumersi la indagine s'egli sia o no l'autore della falsità per gli ef- 
fetti dell'azione penale; 

Dice falsa la scrittura del giorno . . . (5), e ne ordina la soppressione dagli 
atti della causa; 

Ordina pure la cancellazione di detta scrittura che venne depositata negli 
atti del notaio ... di Lugo (6) ; e la restituzione a chi spetta delle carte e 
dei documenti che servirono alla verificazione; tutto ciò nei termini e nei 
modi di legge (7) . . . Condanna, ecc. 

i. . 3» 
f- f : ' r 7 Si rigeUa la querela à falso. 

Il Tribunale, ecc. - • . 

Nella causa, ecc. 
Attesoché, ecc. (motivi); 

Rigetta la querela di falso proposta da Bernardo V. contro la scrittura . . . 



(I) Occhio sempre alla motivazionn per difetto dulia 
quale cadono t:inlv sentenze ! itimi-ttendosi I» causa 
al penale, giova stabilire cbe ì'aiione penale non è 
est ini a. 

(f ) Formula della legge alla quale sarà bene tenersi. 

(3) Ciò è facoltativo. 

(4) Se la decisione si limita all'incidente , basterà 
riportare le concimioni rclitive ; se ?l estende ai mc- 
rìtè, si rìportffanno ancbe le condiuioni di merilo. 
É palese che il tribunale non passerà alla decisione 
di fondo se non quando la causa (rorm3l£).ahbia tras- 
corso lo sTa9?o asse(rnalo , t siano stale presentate 
)e mm^ne conclusionali. 

(5) Folta meglio che faìti/icata — essendo il falso 
il prodotto della falsi ficaiione. 

POfiSARI — Formohri<> 



(6j È il rasu iloll.i cancellarione. L'atto notarile di 
consegna rimane : la scrittura cht> contiene è canceU 
lata, ossia tagliata da segni d'inchiostro in ogni verso 
per mino del ranrellierc cbe scrive in margine ci(\ 
essersi fatto da lui in esecuzione delia scotenn del 
Irihunalu del giorno passata in giudicato. 

La Inceroiione si fa dp| documento isolato, con 
un verbale cbe rimane custodito nei registri di aa- 
cclleria. 

(7) E basta. In cfTetto la radiazione o distruzione 
de] documento e la restituzione degli altri non ani 
luogo ■ Ihidtè non sia ?caduto il termine dell'appello 
della rìvucazioiip o ras&azione, o Anche la parte soc- 
combente non abbia espre^sameotc accett.tta la sen- 
tenza > (art. 309. 311). 

!» 
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Condanna il suddetto Bernardo Y. ai danni e interessi da liquidtninai modi ' 

di R favore di Pasquale C, e nlla multa di L. 300 (1). 

Ordina la rcstituzioue delle scritture che MrTiroDO alU verificMione da ese* 
guirsi nei termini stabiliti dalln legge. 

B giudicando il merito della contestazione (2), imoiivi). .. . 

Condanna Bernaido V. a pagara . • • 

15. Omoìogazìonr dcUn (rnnsazione. 

" Le transazioni in «.'iudizin di falso non possono eseguirsi, se non siano 
omologato in giudizio, sciUit*» il .Ministero pubblico « (art. 316). 

Poiché le parti hanno transatto , d'accordo si pre$entano al presi- 
dente (3) onde aia fissata Tudienza. 

CUII. 

Istanza al presidenìe neirincidente di omologazione 

della transazione, 

Ill.mo sig. Presidente , 
^Mqnale C, residente a t • . e Bernardo V., residente a . . . , avendo dì co- 
mune accordo e soddisfazione tnin8|lt(a la lite fra essi vertente in punto di pa- 
gamento di lire 10,000, chiesto in giudizio da Pns([ualo C. in forza di scrit- 
tura del giorijo . . . , già depositata negli atti del notaio . . . , poscii* 4& Ber- 
nardo V., querelata di falso, transazione risultante da atto del|fjorno , • ^ 
qunle si unisce copia, 
Chiedono piacqia « V. 3. lU.ina 4e8^i^&to la ndien^a del tHb^n^? ili 
«Tpà Inogd 1» relativa omologajùone. S^itQtetitH; C. i- à ^ 

Oggi 10 luglio 1867. 
Vista la trascritta istanza, destiniamo la u li> nza del giorno, data però epsa* 
nicazione del presente atto al pubblico Minietero tre .giorni avanti . t 

• . . B. .L« Preiidfntlr 

16. Il compito delle parti è semplice, non cosi qnello del rtagìsIrtSo» 
Qunndo è che il magistrato concede, quando è che nega l'oraologasioné? Da 
quali criteri è guidato? Non è disputazione da questo ritunir , o può Tedersi 
t'iò che si è (let<o esponendo nel commento l'art. l.'ÌO (Codico di procedura 
annotato). Ma bisogna bene avere idee nette quando si iscrivono delle formule. 

Ecco la teoria nella sua minima espressione. Le parti possono sempre 
transigere sul loro interesse privato por quanto ci sia di mezzo una questione 
di faUo. Il magistrato uon si occupa che del pubblico interesse: omologa 
la iroHiatione ^«aado allo sialo degli atti non al tir»TÌao fèndale wspieieni 
par dar luogo all'azione penale; altrimenti no: la nog» se i- d e onm e nt tr-^ 
oni In giu9tiKia è in poasoMo, hanno una importanza; fimno |ireeentire il 
falso e rautore del falso. — Scelgo Teeempio del rigetto ohe è più grave (4). 

— f.ii i' "" i|. Ili .n mi - V i «Il ■■ Il II ■ii M nii.i ■ I - 

fi) M ntenifeftii a L. 500 («t. 3t4). (4) t tingolsre ehe gli sefittbri di formule ittiM 

9) Mm essendo maliif*, fvA imo» orflfMfri te sfugfito di rìvtslire questo artif»lodi dirìllo : Io slesto 

riaMun}ìon« (1r>l merita. Biorhc, tantn r1o\iiio80 di kSMI^, MMrvtil ^f"^ 

(S) È uuo dti poetai caci éi applicazioae dall'arti- deote sìImuìo. 

colo 91. i 
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CUV. 

Sentenza che riyella omologazione, 

JX Tribunale ei?iltt di . , . 

. Nella causa di omolograzione di transazione ATTenuta . . . 

Concordemente Pasquale C. , residente a . . . , e rApptreeMuUto d^U'aVi- 
^ vocato . . . (1) il primo ... e il secondo dall'avvocato. . . 

Chiedono 1 omologazione del conveiinio fra essi intervenuto nel giorno . . . , 
con at^ rogato dal pubblico iiotaio . • . , col quale dichiararono di traaajgera, 
• ImatigvtttiD in «ffAtto oon reeiprooo oorriif^ttfTo, lulU qqtstjm ptrMite 
in gìii4iiio (l« P»Bqiiale 0. per pagamento di L* . . in fona della feHttnni 
del giorno . . . , che venne dal convennto querelata di fiilso. 

Sentito il pubblico Mioietfiro che eondmo rigettarli la dooutoda , 

Attesoché nel giorno • • • , previa regolare interpellazione susseguita da ri- 
sposta contraria di voler far uso del documento, Bernardo V. propose que- 
rela di falso contro la scrittura privata del giorno . . . ^ già depositata negli 
atti del notaio . . . 

Che delegato all'effetto della ietruzione il sig. A. B., giudice di questo tri- 
' bonale, e in aegdito nominati i periti eon sentenza del tribunale, questi ese- 
guirono la loro operazione, opinando |ter la flilsità della impugnata scrittura, 
e porgendo eslandio non oscuri argomenti d^imputabilità delittuosa a carico 
' di quello stesso attore che non sena*artÌfieio depositò la carta negli atti di nn 
notaio, indi sullo stesso appoggio promosse il giudizio, cbiedeudo il paga- 
mento di L. 10,000 cogli interessi (2). 

Che in tale stato di cose, sebbene le parti siano passate ad un accomodo 
fra loro, avendo il sig. Bernardo V. pagate all'atto stesso della transazione 
L. 2000 (3) con facoltà di ritirare il documento ìocrimjnato, la transazione 
non puA eaaere oinologata, n^ il documentar può rilasciavel al ^uo producente 
Pasquale 0., contro il quale aiilitano imponenti Indiai di fidsità^ 
. Attesodhè non è lecito ai privati impedire il corso della giustisla j^hale, 
l^e è di pubblica ragione; 

Visto l'art. 316 del Codice di procedura civile, 

Rigetta la domanda presentata da Pasquale 0. e Bernardo V. , e dichiara 
non farsi luogo alla chiesta omologazione, nò alla restituzione del documento 
incriminato, uè di qualunque nìtr^ carta prodotta dall'una o dall'altra 4elle 
parti ; 

Ordina, la proseftusiona del giudiaio di Mmo in via penale (4). 



■ Il 1 1 -1 1 I ■ <i 

. (l)||pf0aH«tareéqM(biiflBadMflng8iaiicna 

OHM non occorre nnova cosliluitlone. 

^ Àncho a processo meno inoUr^U) i) tòbimaU^ 
nnso in grafe sospetto, po5 ordiiiare U trMiiiissiaae 
degli nlli al m.tgi>ti;ilo pfiitle. 

(3)i Qii vkto (b ìf»n»{Q uell'alio staSM il (orrìspet- 
ilvo dm tranMztone? Ciò prora anehe ma votù che 
il vfh del Irtbunalo , che non potrebbe impedire o 
rerocare il fatto cooMimato , non cade wlia Iraosa» 



riDM sa WM in tioanto ti iMàt/A «ha atsa «oa Ili 

ostacolo al giudiiio prnatf di falso. 

(4) Se il giudisio si trova appena iouialo, se ooa 
emergono indili gravi dt faMtt , ti tribunt^ omo- 
lo^n , ordina il rilateio dei documenti: la lite é 
fluita. Le parli peròpoU-aoao naUa lofo provld^oza e 
pruijben^a fai dif^dere )a ePtca^la delU ifanmione 
dalla omoloiaàoiM del Irìbaoale. 
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SEZIONE V. 

DEL RENDIMENTO DEI CONTI E UQUÌDAZIONB DEI PRUTTt. 

1. La legge di procedura detta i caratteri elementari del co)ito in un m(5do 
abbastanza preciso: « Il conto (lev»-; contenere : 1" lo stato delle cose di cui 
si ha obbligo di dar conto; 2" lo partite dell'esatto; 3" le partito dello speso; 
4" i residui da esigersi e gli oggetti da ricuperarsi. Esso devo terminare con 
un epilogo " art. 320. Il conto è sottoscritto dalla persona che lo rende. 
Tutti sanno fare un conto con simili regole ; è inutile dare degli esempi. 

8. n conto ai pttò rendere spontaneamente o vi si può essere costretti. Là 
procedura muorendo da ponti opposti , prende necessariamente un in^o 
diverso. 

3. Rendimento dì conti vohrUario, 
Il primo atto sarà ona comparsa in cancelleria per depositare il conto. 

CLV. 

Deposito volonlam del conto. 

Oggi, 20 SMtggio 1867. ... 

Avanti di me Cancelliere del Tribunale di . . . 

Si è presentato il signor Carlo M., residente a . . . , il quale ha dichiarato che 
avendo per uu corso di tempo amministrato gli affari del signor marchese Giur 
lio N., interdetto mediante sentenza di questo tribunale civile di Bergami» del 
giorno . . . , colla quale sentenaa gli venne deputato enfatore il eoropMoAi 
sottoscritto, e volendo dare il conto di quell'arnministniione ora ceau^ta eMii 
liberarsi di ogni refponsabiUtà, ha detto di depositare e deposita im. 
cancelleria: ' 

4° Un conto intitolato: Conto dell' amministrazione del patrimonio del sig. mar- 
chese Giulio X. dall'anno . . . sino a . . . , il qual conto ò formato di venti fogh 
distinti coi numeri relativi in serie , ognuno dei quali fogli viene, me presente, 
firmato dal comparente ; ' * ' 

2* Un Ikscio di documenti in numero di M distinti pure in serie numerìct, 
allegati al conto, e che il sig. comparente dice contenerne leprove glMitififMtM* 

Vi è unito un elenco-che, dopo riscontrato in ordine sgU atti |t:-cni: .tf 
riseSi è stato pure da me cancelliere certificato rimanendo unito abcoato' 

Dopo di che il sig. comparente ha Amato il pi e a o nte atto con me caooeUifre* 

Cablo M. — K. H. jjsi iwW ^ 



CLVI. ;v.' 

Citazione per ohhlif/aro a riconnsrere il conto 

c oH enere la liberazione, ' ' ' ' 

Avanti il Tribunale civile di Bergi^mo. 

L'istante sipnor Carlo M. con sentenza del ... di questo Ill.mo tribunale 
nominato curatore del signor marchese Giulio N., caduto in grave infermi*» 
mentale. 



GooqL 



DBL RBNOIMBHTO DEI CONTI fi UQUiDAZIONE DEI FRUTTI 



Rgli ctondnaafii'flmminiitniMOiie pei cono d'amillio^ mtd dm » quando fer- 

tanaiamente il signor marchese potè oisere riabOitato airamministrasione déUe 
coee sue, e il curatore di fatti ai dimiao daUfamminiatrasioiie. 

& difficile il dire per qual ragione il signor marchese siasi replicatamente 
rilliitato di ricevere il rendiconto deiramtniniatrazione più volte offertogli ed 
anche comunicatogli in copia dal signor istante, le non fosse per la ragione ebe 
questi ne risulta creditore di oltre L, 25 mila. 

Questo stato di coso dovendo cessare ed avendo tutto ii diritto il sig. istante 
[ di essere liberato e soddisfatto del proprio credito ; 

Ajd istanza del sig. Carlo M., residente . . . , rappresentato dal proc. sig 

"k cita^ il signor Duurchase Carlo M., residente a . . . , 

A Qong^ice nel termine di giomi dieci, e psestami al riceTìmento e dicano- 
jcimento del resoconto di amrninistraiioae già depositato nejgli atti di quseta 
cancelleria con tutti i documenti giustificativi sino dal giorno . . e prestarai 
insieme alla piena liberazione dell'istante con formale e completa assoluziope e 
jContemporaneo pagamento di L. 25 mila, o quella qualunque minore o mag- 
gior somma che fosse per risultare , altrimenti sia dalla giustizia del tribunale 
collaudato ed omologato il conto; e sia dichiarato liberato ristante medesimo 
dell'amministrazione del patrimonio del signor marchese Carlo M. e da ogni 
relativa lesponsabilità (1] ; e condannarsi lo stesso signor marebese al paga- 
mento della aoddetta o più Tara somma . '. . 

' 4. Il Codice sembra easerai messo nella ipotesi più frequente che l'obbli- 
gato al rendiconto ripugni e si debba citare. Si domanderà la preflssione di 
un termùie entro il quale il signor . . . presenti il conto legale e giustifi- 
cato . . . e scaduto il termine sia fatta applicazione dell'art. 326, la cui pa- 
rafrasi può vedersi nel modello di sentenza che diamo al numero seguente, 
4nippondndo che il citato non abbia presentato il conto nel termine assegnato. 
Egli è colpito dalla seguente sentenza. 

avii. 

Sentenza di condanna contro chi non si è prestato 

a rendere il conio. 

II Tribunale civile di . . . 

Nella causa fra il conte Tullio D., residente a . . , rappresentato dal procura* 

toM 7. B., fCBidente a . . . , con Luigi, Piistro e Paolo S. firatelH, residenti a . . . , 
. * fppw i Mm tati dal proeutatore F. C.;>ssÌdeDfe a . . . 

.Osiiolade ll procutaioia dell'attore essendo già scorso il termine assegnato 

dal tribunale ai convenuti per rendere il conto della gestione del suo patrimo* 

dìo nd tempo della di lui assenza, ammettersi il suo cliente sig. conte Tullio D. 
• al giuramento estimatorio sulla quantità del debito degli stessi convenuti sino 

alla concorrente di L. 20,mila, o nella misura minore o maggiore che sarà di 

ragione (2). 

(1) Caneel!a%ione della ipoteca^ m ImM Mata 1 (9 ta rr:f<i^o]n;;ìa come la sostanza sì rooftlisaal 
iWn\l9ilk giva9»!K ddl'amaiMiìilralo. . 1 -dilatalo ii«Ua Ugge ctvtie (art. 1311). 



L.yi.,^uu Ly Google 



114 



imo I. - TITOLO IV. 



Oonolude il pioonraUm dti •ontnali rigttItMi la donisiUi» 
dtDsa dell'appello* 
Sentito il pubblico Miniitera) 

Attesoché dichiarata la temporanea assenza del eonte Tullio D., ì fratelli 
Luigi, Pietro o Paolo S., parenti di lui oltre il sesto grado (1), furono immessi 
in possesso dei suoi beni , con cauzione ipoteoaria ch'essi preetaroaO| secondo 
risulta da sentenza ... ed atti successivi ; * ■ 

Che scorsi otto anni, ra^^seute, da lunghi e perigliosi viaggi ritornò in pa- 
trial e reclamò il possesso dei suoi lieai ; 

Che dopo inutile resistenia, i fratelli S. fiirano deflnitiratAente oo&danftati il 
dimettere i fondi che costituivano Vimportanta del patrimonio e giuatifieare il 
conto delle rendite ai convenienti ctTetti di ragione (2), per il che con sentenza 
del giorno ... di questo tribunale ebbero aieeg&ato il termine di giorni trenta, 
ch'essi lasciarono trascorrere senza efii tto; 

Cho in luogo di ottemperare a tale ingiunzione, i fratelli D. interposero àp- 
pello alla Corte di Milano ; ma da seoteusa di quella Cotte del giorno * . . consta 
che r appello fu rigettato. 

In tale etato di ooea cessato Vostacolc legale , e facendosi luogo aUa man- 
sione della mentovata seniensa di questo tribale passMa ili gtvdiealo (S^$ 

Rigettata ogni eoatnfia istante ed eoceaione (4) ; 

Ammette l'attore a giurare la somma e quantità a lui dovute dai fratelli 
Luigi, Pietro e Paolo 3., iu dipendenza del possesso in cui furono immessi dei 
beui di esso attore e della conseguente perceaiona dei frutti, sino alla concor- 
rente di L. 12 mila, avuto riguardo alla ritenzione del quinto delle rendite psr- 
cette a cui i possessori hanno diritto, e che dovrà tenersi come avvenuta ... (5J. 



a) n giuramento cade sulla quantità dotur | yarticttk) 3^6 della prec«deailS04ifi<a 



{a, stabilisce il credito doU'attore (art. '51 sud. 
del Cod. civ.); non versa sul quaatiutivo delle 
pereerioni fiitte dai debitori dei frnttL Posto 
questo essere il criterio della legge, la quantità 
dovuta è pura di detrazioni che il tribunale 
nel suo prudeuta arbitrio deve aver calcolate, 
e Curii cosa saggia, a prevenire qnestioiii, espri- 
nicndo elio le quoto dei possessori rimangono 



in contemplazione delle specie presentì, l'arti- 
colo 1377 del Cod. civ. nel scuso che «fpa 
ricorrere ad eitri mersi dt prova che sarèUMM 
poBsibili, l'attore chiedente il conto, è ammesso 
senz'altro alia prestazione del giuramento per 
deUrmimare ìa eomma dovuta^ ed è una ver» 
pesa della faqtaaliiteabile negUgensa, non dis- 
giunta da dok>, di dd ó obbUgato a readeieii 



compensate, essendo per tale riflesso che la conto (6). 

coatinensa giuratoria è stata ri4etta. 1 • 

5. » Quando l'esatto ecceda lo speso, il presidènte, sulla iaianxa della 

(t) V. rarticoto 31 del Codice civile. | {A) Per coroprendervi qoeUs di fdssloes p«rlaic^ 

(S) I parenti di (ale qu.dilh e grado hanno diritto ; posto appello, 

di ritenersi i) qwnto delle rtudite nei primi dicci (5) Ht^iMcnt in pace U e«neamesl* 

anni (suddetto art. 8i). torf», diè cea «raii pié palHe pvò bordlfii >t 

(3) La «pntpnrn rhc fond.inn^» alh fisa Se] rdnlo, cosJi. 

assegnando il termine, potrebbe averlo fallo cnlla | (6) l'emù bisoj^iia bene evitare ciò che qu»kb« 

di onmmMm* t^ v tm mH Patim al modello insegna, non CMcmto jmMH mUtì meai 



ffiuiamenfn tfittmntono. M i avendo iis>;pfmnlo il Ifr- i rfj prntm, • lÉRlN. SareWie un prind'erroref Mrti- 
miae timplieiter^ si U aecessaria risUuixa prtieate. j colo 326 isnbl» loitaniialaiests violate. 



D£L HENOIMENTO DEI COMTI £ UOUiOAllONE DEI FRUni 



«ts 



tateamte, ordina il pagam«ftio del sopnvuio, mom- ohe perciò s'istrada 
approTato il conto » (art. 321) (l). 

Dicendo la legge ùtan^a e nulla pi&» ai fbò lìUMtéf in queifc* caso, 
É<» «rtMi» tneitUiri iH «ftdalone* 

CLVIH. 

Ordinanza del Presidente pel pfv/n mento del reliqmlo 

confessato nel conto. 

il Presidente del Tribunale di . . . 

' Vista la istanza del sig-nor B. C. airefTfjtto clic sia condannalo il sig;. D. E. a 
pagare immcdiatamonte il reliquato del conto che a debito suo risulta di L. 
Visto l'articolo 32t del Codice di procedura civile; 

Condanna D. £. a pagare il sopravanzo dichiarato in é.« airistante B. C, 
e rilasoia Topportuno oidine esecntivo. 



La legge ritiene che quello presentato sia 

fosse altro che un conto parziale, al quale cioè 
dovessero susseguire altri conti fra lo stesso 
persoue, come talvolta succede quando una 
f«rtioike complicata si dirtde in diversi rami, 
il gfstor(^ aYrp1il>o diritto di cnmjif'nsarsi colle 
ziiiiltaiiie.ftitive degli altri rendiconti. 

fii è aocbe veduto in pratica che« espunte da 
nn conio per sentenze nate nel corso della 
discussione, certe partite litigiose, il gestore in 
Tista di tali detrazioni, veniva a riuscir debitore. 
MSreBa è tum cowMsaeieiie faeiti dtila pwH- 



AtrvrRTEMu: 

denza di questo articolo, e il presidente, in 
finahiB(|iie tisso di eese, mh poò etÉism per 

sua autorità il pagamento della differenza; poi- 
ché non sarebbe quel debito che è fondato ntUa 
confessione del gestore o ammiuistrature, che 
è la base di qaesto diipoeto (3). 

Non è conceeso fedamn (art. 3-2! cnfxMr.). 
S'intende quando il esso è nei termini da esso 
artieole avriiatL Oltre i qeali il presideete 
commetterebbe un eccesso di potere, e il re- 
clamo sarebbe dejure. Senza questa interpre- 
tazione non sarebbe giustiticabile il disposto 
delTart. ttt. 



6. La impugnativa del cónto dev'essere «peciilca (art. 1??). Le csséfta- 

zioni e critiche si propongono mediante comparsa con atto da procuratore a 
procuratore col solito m(3todo. Indi si cita il contrario procuratore avanià il 
presidente ai quale si sottopone la stessa comparsa impugnativa. 

CLIX. 

Ordiììdìizd del Precìdente die nomina il giudice ' 
avanti il quale si farà la discimione del conto, 

11 Presidente del Trib anale civile di . . . 
Nella causa di rendiconto fra i sig-g. ... 

Sulla citazione del signor Silvio B. che, uveiulo fatto constatare di avere for- 
. malmsnte impugnate (4) varie partito del conto esibito dal signor Cornelio D., 



(1) Non è d'uopo espriniTe ncirordinania— mrm 
il tonfo — basterà riferint all'sftioolo ; 



(V. l »rt. 5SS). 



(3) 1^ CaM^izìone di Torino ha deriso un else li^ 
«ile in causa Sajiiia-Maisoae. Agosto 1861. 

(4) «lei afil«M« ligili, e BiM par Miipaei e fN 
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tW LIBHU 1. — TIIOLl> IV. 

étàeàe sia depotaio un ginéiti amati il qualramà aègitìM k dlwaalanb del 

conto ai termini di legge ; . • :•*.••.•, 

, . Visto l'articolo 322 del Cfiàioe di procedura civile; 

Delega, ali'eifetto aicM«iatO;i»0Ha citenM0, ikmgaat av?» K. B. «iadioa^di 

. questo tribJtìi)^!©..,. ' . • . . * 

'. 7»- La ordiniwa può notificarsi colla stessa citazione con cui, ottenoto 
dal giudice delegato il permesso del giorno ed ora, si chiama il ooatfftddit- 
tore Ai4isiaier il confo. 

Processo verbale del congresso sulla discussione del conlTó/ 

Oggi, 24 luglio 1867. 
franti il signor vn, N. B., giudice di questo triVanale, delegato con oMìnak 
del signor ptesidento, del giorno ...» debitamonto notificato, presento ed aMi- 
stonto il cancelliere inftascritto , 

Sono personalmente comparsi il signor Silvio B., residente a . . . , insieme al 
suo procuratore signor . . . , ed il sigoor Cornelio D., residente a . . . , e con Itti 
il suo procuruture signor . . . (1). 

Il signor giudice rappresentando in brevi parole l'oG-g-etto di questo con- 
gresso, elle mira principalmente a trovar modo di appianare le difficoltà sorte 
ani conto prodotto e possihtlmeato transigere sulle partite dubbie, ha riepilo- 
gato le opposizioni, e dato prinusnunento la parola al aig. Cornelio D. intomo 
alle opposizioni elevate sul conto da lui presentato. ' 
. n sigDor T). ha &tte là segnanti osservazioni in risposto : 
. Che . . . (2j. • 

Data la parola al signor Silvio B., questi ha cominciato dal irovaie ragióne' 
voli le {giustificazioni del signor B. sulle partite 3* e 4', dacché sono state por- 
tate le ricevute dei pagamenti che il signor B. ha esaminate insieme al suo 
procuratore e trovate regolari. 

Dice per6 di non ammettere le partite c, d, perchè . . . 

(2>«q» umrtetua da gUtdiM $ rtt§imu9M wmtidenubid dtlU parti, può JinirH 
. «ea aa accordo : è quetto ekt nH mgponimo), 

Pertonto le parti si sono trovate d'accordo sui due soli punti che restarsao 
in controversia, escludendo il credito c che si è trovato non aTere SussisUa 
legale, c si è ammessa la partita rf, ma solo in parte; quindi il ifaultsjueiitò' 
finale del conto concordato è il seguente ... '• *• ■"' 

In conclusione del presente congresso e accordo, . ' ' 

Il giudice delegato (3) ... . . . : ' 



- (I) Se le parli non cotnp.insrono porsoiialmcnto, 
fl liodìce deve curare die i procuratori siauo special- 
BMte «nterinati « conpone le qvwtìoai.e.UtDsi- 

gcre. Allrirniiili Io scopo precipuo di questo roii- 
greuo legale sarebbe perduto. yiCCOddo, cfae ò nel 
volò della legf^, non potnlilio mai avverarsi, ij f iu- 



1 111 , 11 , 1 . j I ■■ . 

dice dilTeriMe il rtiagresM «ida i puocarHari-d ftè» • 
senlino coi loro maiidati. 

(2) Non importa recitare le precise prole ddii 
pnrti p.irlanU io fwndiia i^rina come l tealioioni. • 

(3) ProniMoi» anagrdawsM oto attmHtisney» 
rata. 
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DBLU CàUZIOM Ì9Ì 

ApproTa il conto eolio modiflcasioDi sopra stabilite; 
Ordina a carico dsl signor ComeU» Su U pAgamontà di L; ... a ISmre del 
.vsigtMi 8iMo B. «'la consegna 4ei «egaenti ogg:etti (3) ; ciò sona:' ]•...; 
2<^ ... ; 3" ... ; e di tutti i documenti , omnprssi quelli relativi al rendiconto, e 
previi tali pagamenti e conseg-ne rimane pareg-giato il conto ; ed assolve il si- 
g'nor Cornelio D, da ogni e qualunque responsabilità per la g-ostione tenuta; 
dichiara infine che la presento ordinanza avrà e£f«itto di sentenza spedita in 
ff^ma esecutive. . .* • • - • • . '. •• 

Letto ad alta Yoce il processo verbale, ò stato obiuso in questo giorno . . 
alle ora ... , presenti le parti (3) che éol aignor giudice e con me cancelliere si 
sono sottomrHte.. 

{Seguono le sotUnerinoit^ 

8. Le parti non tanno d*aoeordo, o non si ti^^vano neppure in presenza 
perchè taluna di es^e non comparisce. I) còmpito del giudice diventa piii fo- 
cile. Colle stesse formalità iniziali sopra indicate, £Btta nn po' di storia, an- 
notato che le parti non si accordarono, o nominata quella eha non in- 
tervenne, il giudice rimette le parti aìÌAitdiema del giorno ... che si 
terrà avanti il inbunale, perchè sia provveduto a termini di legge, e prov- 
\.ede a norma dell'art. 181 (4). 

L'ordinanza sarà notificata e collocata la causa al ruolo di spedizione. 
La formula della ordinanza al n" clvìii ofi're anche il modulo della sen- 
tenza che il tribunale pronuncierà sui risultati del conto. 

9. Della Uquidazione dei fhUiù 

Applicazione deU*art. 328. — Si rende conto dei fratti o perchè per^ 
catti in qualità di amministratore, o perchè, quantunque percetti con animo 
di proletario,- sL devono restituire. La causa non ooBdude: è un rendi- 
conta come nn altro. Il procedimento è identieo. 



SEZIONE VI, 

DELLE CAUZIONI. 

,1. Ia cauzione giudiziale (cioè in forma giudiziale e per gli effetti giudi- 
ziari di cui qui soltanto si parla) può essere complementare di una obbliga- 
zione (5), 0 coedizione di un diritto (0). Ha sempi*e per punto di partenza 



(1) lUfolta , fissale le missìme , si trovi neces- 
sario rimeltcrc i! olcolo delle cifre ad un rontnbile, 
e si prerof» congresso ad aitro giorno certo, ti 
giudice deve fgméwi M conAmMUW al féttfbmtn ' 
della lomma che sarà liquidata dal conlnbile , 
qaatimque mninato d'nccordo : il contabile sarebbe 
Éten il- giodioe; la proniMMis «Nlhe tt ikio Mia 
fow<lrtoiislW, tàm sol ««pM ripIDVÌMB». ' ' 



(ì) Parole della k||«. 

(3) Pflrcìò non occorre nolilìcaiione ulicriore. 

(4) Semplicenienlè e scasa inoluarsi nelk prcscri- 
ktofil MPnii. 184; faitonio alle quali it giudleé delè- 
gnto non In rompefcnzn. 

(5) Si è stipulato un mutuo con piomessa del de- 
bitore dt dira un caaiioiw èfae non al è nat dtia. * 

(6) É $inta aeewdata reMCmAoae prowiioria lol- 
t'obUigo di raitxloine. 



lai UBRO i. TITOLO IV. 



UM«Nitonsft mattato OM^MibUai qaaatBnqae noe 99mp é fWMwrtt 'm gk rf hafci . 
Lft procedura «m si oeoof* M diritto» ttm tùì9 ddk tomnk d«U« OMtflone. 

(• Quando la idoneità delU OMiione llon aia contraddetta^ o sia ammessa dal- 
Tautoritù giudixiaria, il fideititsore eoe« La prima parte dell'articolo top- 
pone la idoneità nel doppio senso della qualità della cauzione e della per- 
sona. Vi sono dei godimenti ai quali è annesso l'obbligo della caUilone. Tal 
è il dovere dell'usufruttario. La legge non prescrive il genere di cauzione: 
dev'essere sufficienlc (art* 408) { ecco tutto» bi vede però facilmente che fra 
i tre generi di, cauzione fid^ussoria , pecaniaria, pignoratiiia o Ipotaeatla, 
la prima è di naa «riMStà meno aoolota; e perciò rart 329 comincia dai 
dire: quando te idoMità d$Ua imtziom non opnfradéhita, • aia amiftem 
dfU tribunale (1). La cauzione fideiussoria è forse la sola che si discute prima; 
si accetta dalla parte, o si ammetto dai tribunale, o si respingo. Ma dopo ohe 
la cauziono h stata prestata, ò turpe cosa disputare del nome e annullare la 
cauzione perchè inidonea. Queste osservazioni sono in armonia coll'art. 
senza potersi però escludere assolutamente una diversa modalità. 

2. La cauzione )ion coafraddeiia è come ammessa, talcliè il fideiussore pro- 
posto non deve far altro che quello che chiamasi atto dì sollomissione* fi 
necessario sapere se la parte alla quale si offre la cauzione» si ritenga averla 
accettata non rispondendo a mieryellaziotie slragiudUiale, 

Esempio, t^n usufruttuario (Y. Tart. 497) interpella con atto 4i usciere 
il proprietario s'egli sarà per accettare in cauzione fideiussoria la persona del 
signor N. N. colla comminatoria che non rispondendo in contrario nel ter- 
mine di gi<irni fre, la proposta cauzione si avrà per accettata. Se il proprie- 
tario non risponde, l'usufruttario ha egli costituito a se stesso il diritto d'ini' 
porla al proprietario ? 

Io rispondo , no. Ri.spondo che l'art. 329 non avvisa che ad atti giudi- 
ìM& e Mio dà tale próóestfo ptlò scaturire Ohe te noti eoniraddizione pos^* 
pariflcai'si Alla coniessìóné. 

CLXL 

A tto con cui si propone la cauzione alla parie contraria. 

Avanti il Tribunale civile di Sassari. 
. ]Kella causa fra il signor Bruno V., proprietario, rappresentato dal sig- •♦• 

" procuratore» e il signor Adolfo C, usuflruttuario, rappresentato dal signor «•* 
uSofruttario. ^ 
n sottoscrìtto procùrafore del sig.. Adolfo 0. ft stato citato dalaig..3ru°^ ^ 
alrelTetto di obbUgariio a prestare garanzia a f ermini di legge per ragione del- 
l'usufrutto di una casa e tre poderi legatigli dal fu signor Giuseppe JIL con 
Stamento del giorno ... 

■ Non avendo mai il signor Adolfo C. fatta opposizione a tale domanda che fi' 
conosce giusta e legrde, ed anzi volendo soddisfarla, il procuratore compW^5si 
autoriHAto con speciale procura a (questo atto (2), propone a cauzione la eWi* 



0) 0 da «iiMkiiiqtM mmàA lUIrti ilM- I (2) Non eredo chf $i f^m on^ cewpim ài 
Stila Mk cam fOM^all. | ceUrnSiU tastare «na Gonp»sa{K;r cedo» > i^vb" 
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gasioM Mlidtk del •igmn oonte Luigi M. di aotoiift toHdilèy «Mi'dittlliafnHoiie 
. «ha MI ttaando mi tMlM di- «Ilo giatai coa tH idd t Ha .k piMHite proposte 
- ti anè ysrwMlttta. 

DtposilBiA ìsdmUiìUi ttiBudato di pt9mm In Mut «HiiHw par fogito 
>dfllBOtaM».« 

. B< & tfMéÉMéora JMIÉlkr' 

«. • • 

Prestazione della cehmoné fideiui8ùi*itk 

Avanti di me Cancelliere del Tribunale civile di Sassari, 

È personalmente comparso il signor Adolfo C, possidente, domiciliato in 
questa città , a me cognito , il quale hi dichiarato che per adempiere all'ob» 

' blfgo che grineombe di prattar cansiona par VuBvfrutto di cui è in possesso a 

' lai legato dat fu signor . . . mediante auo testamento dei giorno . .'. (1), egli, 
presenta a tal dna in' suo fideiussore la persona del signor conte Luigi pei? 

' aidente e domiciliato in questa città, n quale signore, a ine ben noto, e qui pure, 
avanti di me costituito, aderendo alla proposta del signor Adolfo C, quantunque 
sappia di non ossero obbligato, dichiara di assumere ed assume sopra di sò in 
qualità di fideiussore l'obblig-azione che ha lo stesso signor Alfonso C. quale 
usufruttario ... di usare e godere da buon padre di famiglia le cose legate, e 
corrispondere al signor proprietario o suoi eredi le indennità che fossero di ra- 
gione, rittunstando al benelfado dèlia eaettsaiona, deOa divisione, a a qualunque 

' altro competente ai fideiussori, e quale altro condeUtora Éolidaia. 

AiyoKso C— Linai V. K« eanmBUfi» 

. . M.itvtM.rlmaM 



La fideiuseioM poA esier meno onerosa; 

l'autorità giudiziaria può aver trovata idonea 
anche una fideiussione semplice c sussidiaria 
O la parte avervi prestato tacita od espressa 
adesione. 

ìj'arrcf^to perennale b la confortante prospet- 
tiva cbe ha davaati a sò il fideiussore giodizìalé 
(art 339). Tattaaria il processo rerliale non può 
eonleaere nulla che rigoardi a quella eventna- 
]Ìtl,ii^|jarélnvÌadlaaiiasiiÌaloaea ehil»iw 



ignaio di tali eoasi8<i«di# ilìié$fm 

saper dove vada? £ sarebbe par beae. Ma il 
giudice non presiede all'atU^ e manca al ean- 

celliere l'autorità. 

' l)vel giorno in ed dorrà asinini rarresto, 

questo verbale avrà virtù di sentenza c titolo 
esecutivo (art. 329 capov.). A rigore non n 
sarà neppur biso^^o d| notificarlo, perchò &tto 
della stessa parte. Nondiineno dovrà sempre 
averhiogolaintiiBaslODeFresaittaatl^att. 751, 



1' 



CLXIII. 

" Atto di cauzione con deposito di valori dellQ Sialo. '' . 

Oggi . 

Avanti dì me Cancelliere ... 
■ È p^rsonalmenio coinparso il signor A. R., il quale in adempimento dlella 
sentanaa (1) di que^ò tribunale eivile di ... , pronunsìata nel giorno • , aoUa 



s? dima prtniii, non del tutto male. Ma H procurators 
alt» the no» pwJ avere per cW «do htxi\{\ d'tmpe- 
gatre ■ qecsto tabtto U suo risole, 
(f ) K «iMBMla mate ite ToUfifMo a te 



anzione presenti in persona il suo fldeinssoi-e, qoM- 
twjqtie non si» prewritto nella legge di procednn. 
( I ) Ab4riiriSM4die Arasi — Mienrfo pauare \a toi- 



Digitized by Google 



140 



LIBRO 1. — TITOLO IV. 



•q«ile si -eenoede «1 oomputnte di ritimi« Ift MiBMdi L.3.4Bna.dal.tigB0C 

• fnfr'ìt cauzione (1). i 

A tal cSTetto deposita ia AMBO di me «MieeUieBe ì» flegHenU carMW dnUo 

Stato al portatore (2) : 
1" Cedola delia rendita di L. ... controssegnata col N» , ..; 2° altra della | 

• rendita di L. ... controseguata col N« . . . ecc. , al corso corrente di borsa j 

• del 5 per 100, cioè ... e cosi del valore complessivo di borsa di L. 30Q0; ed 
f Mtorizsa me caneelUere a iiuroe deposito ip nam imbUfeà dèlio SMr<o| fM* 

. .•.ItfM»>il pmcRle alte «M. 

Dota . Sotioteritifé., 

CLXIV. R 

AUo di cauzione ipotecaria. 

Oggi 

ÀTtnti di me ecc. 

Personalmente comparBO il signor ... (4) in adempimento ecc. Iia dichia- 
rato di voler sottoporre e sottopone ad ipoteca sino alla concorrenza del suo 
debito fruttifero il 5^100, liquidato in L. 3000 a favore del sig-nor B. C, dei 
suoi eredi ed aventi causa (n) , e per la garanzìa della restituzione di detta 
somma e interessi, che dovrà eti'ettuarsi uel termine di cinque anni, i segueoti 
suoi beni proprii : . . . • 

1* Una posseastone deoominite . . . eontìnua {coU§ kdieaeùmipretmite dàittt- 
tìedo 1979 M CiMe$ «<i.). 

90 Usa tona denominaia eco. ; e aeeemente «be il euddetto ilgiior B* C. 
fiiceia ieorivere la ipoteca sui finidi deacritti aaolie emiu il penwoaleoMMono 
del eompaiiota (tt) 



SEZIONE VII. 

nSLLA. INTgRRtIZIOllg E DELLA GBSSAZIONE DEL PAOCEDtMENTO. 

1. Il proci'dinionto ^Intcrroìiìpr, e questo avviene in due modi : 1° quanti" 
la legge obbliga a riassumere ia istanza; 2* ovvero a costituire nuovo pro- 
natore. • . 

* Xa istanza cadè, 0 deve sempUcemento rinnovarsi senza pregiadiisió fléilo 
stato del processo. Cade e si ha oome non avreauta (7) se prima della sei- 
denzadel tmìiine a comparire siano arrenati quei oàngiamentt éì persene 



(t) In njli/ione all'nrl. 723. 

(2) 0 nominalive con cessìione. 

(3) V. pel mio l'art. 330. 

' (I) 0 1» sw pncDratora aèloiimlo. 

(5) É (Tuopo indicare gli itiltre>si e loro misura; 
del resto la isrriziono avià |inì efleUi cbe Je lOoo 
proprii, senza ulleriori imlic.i/ioni. 



(6) II presente atto ptibl>lico è titolo ad isci^vert 

la ipolecA (ari. 1987 del Codice civile). | 

(7) Processualmente parlando, ma la citazione es- i 
senJii vnliJ.i, può aver iiroilolli effelti pufiditi 
ptTtnaneiiti, come la interruzione del corio della pM" 
scrizìoiie..TaBto plA che la desanieoe «H easi.Mdiw 
indotta dalla lflg|9 per Vivorin la aoovi^ptfioiiaiiii* 

dixiale. . ... 
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DELU 1NT£RRLZÌ0NS E DilLA CASSAZIONE DEL THOCEOIMENTO 



ohe sono avvisati Ae!l*art. 982, La dtasione è rinnorabilofnaiwr ìa^niómor 
siòne degU (ttti, qualora siasi avverata alcona delle contingense ivi emm- 
eiate prima' che la causa sia in islato di decisioae (1).' 

Anche il cangiamento della persona del procuratore pvodvos io stono 

effetto i>rt. ;M4) (2). 

2. Il cangiamento di stato può osscre fìella persona dell'attore o del con- 
venuto. Se dell'attore , prima della costituzione di contrario procuratore, 
potrà abbandonarsi la citazione ; l'erede potrà notificarla di nuovo se e 
quando gli piaccia. Orvero l'erede stesso costituisce procuratore e continua 
la lite ; essendo questa volta il comodo della sospensione indotto», a favor' suo, 
egli può rinnnoiarvi (3). 

8* Notificazione della morte o del tangiamento di stato. 
Benché soltanto l'art. 333 ne faccia parola» la notificazione deva sempre 
eseguirsi o direttamente alla parte, o al procuratore contrario se costituito, 
anche nella eventualità dell'art. 3-32, all'effetto di sospendere il corso de|pU 
atti « acquistare la eccezione di nullità degli atti futuri. 
È un semplice atto d'usciere. 

CLXV. 

Citazione di riassunzione per cangiamento di staio. 

Avanti il Tribunale civile di . . . (4). 

L'istante signor Michele D. chiamò in giudizio i sigg. Antonio S. e Rino A. 
all'oggetto della rivendiesiione di una casa ed otto ohe i oMati ritenefaiio, 
. ed ora litengono i loro endi, ssma diritto, «sinido proprietà dett*atitofe. 
La e itas io i ie è del tenoie ssgvento . . • (8). ' 
- Gorrendo il giudisio , e già costituitosi procuratore dai signori citati, nel 
giorno 12 del corrente mese cessò di vivere (6) Antonio S., la cui morte fu 
denunziata all'istante con atto dell'usciere . . . nel g-iorno 15 dello stesso mese. 

Volendosi ora continuare il giudizio in contesto deg-li eredi, ed essendo noto 
che sono a lui succeduti i propri figli Lorenzo e Francesco S. 7), perciò, ed 
in via di riassunzione d'istanza, e previa interpellanza dei suddetti^ signori 
, eolia qiiaUtà di erede ad essi attribuito (8):, 

.Ad istanxa del signor. Michele D., residente a .'•> rappresentato ...^ . 
Sono oitoti : i signori Lorenio e Francesco S., domiciliati e residenti a... 



(i) Intorno a dù V. l art. 335. ^^^«^'"^ '^^rt' 
- rJlt'^oltanIClM|meMo(al|lNdl»MoK^^ 
., (3) Purché BOP' 9^,^Ui|U la eredil-i col hcnc- 
lio deirinvenUrio. Prima di restire attivamente la 
quatili di erede dovrà adempire alle prescriiiooi di 
lèiiire. 

(4) L'ari. 325 ci fa comprender .ililiastanza, che 
quesfordinaroento appartiene dd p.iri A ;;iti<Jizio or- 
'dinnrìa o A soiiimniìo, avanti qualumine autorità giu- 
diziaria, in rapione di romp<'tfnzn. E rio quanlutiqne 
la sezione fncria parte del procedimento formale 
Hiàtta i fribunàfi dtilt è! ìé Corlt^ntfipètlo. 

(5) Non * neces<;.irio rirl.ir ropia drlli pnm.i rita- 
2ione, ma può giovare alla e$aUe<za , doveudo euer 



rionov4ta nei precisi lermini , onde l'erede ne abLia 

(6) AUrì direbbe — tim*' defunto ! . f , 

(7 ) L« kme aoa dice ae e gujle intervallo sì debty 
lasciar* àim noUfleaiioofl della morte alla riassua- 
zinne della citazione. Invero il suo sropo è di flv 
manifesta al successore nei precisi termini la lite lo* 
tentata contro il suo autore ; s« noo che I* pirtefefté 
vuol riassumere la lite deve bene nbnntni delle 
persone che rappresentano U eredi^l,^ 9|>fBUf è de* 
bitosuo. . . 

nlérpellazione è sempre utile. Il citalo 
non oppugnando la qtialiià dì erede, la riconosee 4 
cosi suggella la regolarità del gindiiio. 
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qttili tMoenori td Mli dal deftimto tip. Animilo 8., «4 II «ig. vn. d. 
procuratore costituito dfl Bif. Bhìo A., a eom^vìra alTiidiMia d4l glonitt ffA 

sotto destinato dal signor presidMite (1), per sentir diebiarare, ia eonteete dei 
floddetti signori fratelli S., qualora prima della udienza abbiano costituito il 
loro procuratore (2), o in loro contumacia. In oonf inuazione dH pendente gio- 
diiio; e per rofTetto condannarsi i citati in confurmità della citazione intro- 
duttiva sopra trascritta {ordinanea che dòtiina la udienza a termine abbreviato). 

Io usciere infrascritto ho notificato il presente atto di citazione al signor avvo- 
cato O. G., lasciandone copia al di lui stadio; ed ai sigg. . . . nella casa di 
ÌQfo residenza» lasciandone copia a oift^euno di essi, in mani proprie (3). 

K. X. weìert 

4. Se il colpito è uno dei procuratori (art. 3:^4), la part« ch'esso rappr*»- 
SAotava rimandi di tratto scoperta di dil>sa, e devo citarsi a costituirne un 
altro. Ossia die la realtà dai fatto non possa medicarsi por v(*runa finzione 
legale, ossia che la cessazione del procuratore sia un latto notorio in curia, 
non si può eccepire il difetto di notificazione (art. 334). 

Pop ronseguensa, qualunque atto sarebbe nullo dopo l'evento , a di A* 
renza d^i dtti «ti qiftU è rt^liiesta U 



CLXVI. 

Citazione per co^litmione di nuovo prQcur^$, . 

^namoMisol 

Avanti n Trìbnnale civile di ... * 

Altesecbè pendente la eausa ebe Tistinte 9>Uppo V, ha intirodoHO Mfeitto 
il signor Callo R. il tigTior avT. A. D., proenratere eoslitnito dal si^. eas* 
venuto, ha cessato dall'esercizio (4), percid, 

Ad istanza del signor Filippo N. e per esso del suo procuratore avr. B. C.» 

È citato il signor Carlo R. all'udienza del giorno . . . (5) per sentirsi de- 
stinare un breve e perentorio termino entro il quale si presti a costituire uu 
nuovo procuratore, altrimenti procedersi in di lui contumacia. ' 

•* La perenzione si opera di diritto " (art. 340). Chi ha acquistata la pe- 
renzione dove ben guardarsi dal produrr*^ una domanda perchè sia dichia- 
rata. È un avvertimento che credo mio doliito d'inculcare poicliè ho veduto 
qualche prstici»ta o/lVire un modulo di ik^oiauda. La perenzione è SiHapi^^^ 

fi) SI potrebbe cilirc col leMtat ordinano , fl si | f.l) Noto qupsla parlicobrilà, inenlrc ili t alja^ j 
osMcri che Irallsindosi di riad^iimcrp il ^indino di 
A>ndo, Bon è un Incidente , né va iralUto come gli 
iiflMmtl. Mi tt jMriéMito |Miè ibbiiwisfi II Iaimìm. 

fi) Sen?* che h Ifppc lo dìrhiari. TtìUo qiif sto # in 
armonia col sistema, e non potrebbe farsi aUrìmenti. 

Il pmu w t mt tSB «Ibis fibt tu» mmdtlo è 
spirato ; Mm|M rtMMfVlo, «iMinlairt lllf»tipiil«- 
KDtaDle. 



è dispensati M Wf MWW 1* BStiftcS Alfe 

(art. aSi). ■ ■ L II 

(4) tiM M «Mi Ml*«rt. 834. 81 ricord* (^«^ 

rpf'orfl iM prnriiifit.<rf non hìifnompettcono^ 

procedura , dovendosi con alto simultaneo 

«lira pramiitore (hit. ISf). , 

Wi Si Htirnp rh^ Il r'r'^Mfl'ntiTafcMa.l* 
con abtveviasìooe del tennine. 
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rn^nU im'^oeuiMBi MoMioAAdeUeala, tfs mi p«mèS80 dir edd; aeoe- 
|tkiBé«IÌ«4Bve proporsi ^m*na di Offni di/esa sul merito, alMmttilt «Ittteqde 
n^ljuusi)^ Chi» abbandonando la sua posizione legale, fungesse la parte di 
attora invocando la pronunzia Jet magistrato , si pone in questa condizione, 
elio l'avversario faccia qualche atto, e cosi inipeilisca al magistrato di pro- 
nunziare la perenzione. Se la istanza rimase perenta, non resta che di fare 
eseguire le sentenze che si fossero ottenute, od opporci al proseguimento del 
giudizio (1). 
6. Rùnmzift agli iflddei ghteUzio. 
Come la perenzione, implica la cessazione del procedònetilo. 

CLXVII. 

AllQ di rinunzia all<è Hi^, 

Tribunale di , . . 

Isella causa fra ... 

Il sottoscritto procuratore del signor P. D., autoriazato con speciale man- 
cate di procura che ha depositato presso questa canc<;ileria, in nome del suo 
cliente dichiara di rinunziare igU etti del gittdiyio yertente fra il sig. P. D. 
e U »igQo; ClimdiQ M« io pwilo . i • i o^apdOfd pronto a pagiute 1^ iqpeie del 
^udixio medeflime» eoqie gli fiia (KuniNiieita Jl» leWliva «pseita» 

(JNbHjleasioiu al eoiUrario procuratore), 

% La rinvftda wiù )u<edUce èflbtto ee hoa viene aeeetiata (art. d45). 
La legge non dice in qual temniae iM» seguire Taecettasione Basti 
sol qeeito, cke sino airaeoettaztoné la rinonsia si ha eome non «f^venata» e 
]jl causa prosegue il suo corso. 



SEZIONE IX. 

OKiu nmssioNB ORAUB « 081X4 PoUUk ttiM vwm* 

1. La relazione della causa si fa dalle parli o da un r/iudice relatore. Ge- 
neralmente i difensori sono abili ed istrutti; ma nella opposizione degl'inte- 
ressi, il fatto potrebbe lasciare delle dubbiezze meriieToIi di e^eré chiarite 
dftUa esposizione imparziale del magistrato. Il presidente sospende la 'discus- 
sione e pironimcia nellg 9tem ujlen^a pq*ordingnze (ert 34^. 

cLxvni. 

Ordinanza dd Precidente che nomina m relatore, ' ' 

Il Presidente del Tribunale di . . * 

Nella causa fra . . . * • • • 

Udita la relazione delle parti; 



(t) V. il nosl-0 commento su questo | 2. 
qodHo dei 1854 , prescriveva che se nel icrmine di 



gionni quindici lÌMSi fMi» 
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Ritenuto con esserne risultata abbastanza chiariti ]a poiistoPA di fittto; .' 
Sospesa la discussione, nomina a relatore della causa il signor j|;indifl^]^(|| 
e rimette la causa all' udienza del giorno ... del corrente mese. 

Ma 8ottotcrmo»€ dd FtmiàmU 9,àii Cwifliiiitik; 



Ordinanza di rinmo della causa. 

Ordina che la eausa aia iteTÌata aU'odtem dal giorno ... (1). 

CLXX. 

Processo verbale dell' udienza, 
. (Articoli 24a, 249 del Begolamento U dicambre 1865). . 

In questo erìeiBO,-80 del umM di dieembn 1867, aUaM li eaiiinecidiain, 



^ -1 

Nella causa fra . . . - ; 

Si è aperta nella solita sala la pubblica udienza: il tribunale è composto del 
signor presidente avv. P. li., del signor . . . giudice , del signor . . . giudico 
coll'intervento del signor A. B., rappresentante del pubblico Ministero (2). 

Ilsig. avv. H. C, procuratore dell'attore, espone il fatto, e spiega successi va- 
mente le ragioni di diritto per cui ritiene doverei dal tribiauìe ordinare'a fa- 
vore dd eoo èUeiite te rirendieamie e immiieiottefttpei^^ 
del eignor ... . Ì .. 

n elgnor avT. L. K., procuratore di quest*ultiino, svolge gtielle eòOHfSBl 
ehe crede opportune per respingere la domanda. 
Il pubblico Ministero dichiara di non volere entrare merito deUa caoi^ 

concludon ìo per 1" incompetenza del tribunale. 

Nel coreo dell'aringa del pubblico Ministero alcune persone presenti aU| 
udienza si sono permesse di fare atti di disapprovazione, sollevando rumori ^-dl 
il eignor presidente, dopo averle ammonite, ha ordinato che siano espulse Mi 
sala, eom'ò eteto eseguito (3). , -'^Z^iJ^n 

Vwàkom è chiuia» e levala' la seduta alla ova-d. ponuridiana^ ', r 

L. B. |9r«fNbiil«. — N. V. cancMé j, , 

» • .1». 

SEZIONE X. ■ ' ; ■ 

DELLE SENTENZE E Di.l.Li: ORDINANZE. ^ ' ' * . 

1. Cosa sono le sentenze per rirliiodere tutto quel complesso di forme cho 
d(!scrive l'art. .'i50 ; cosa sono le ordinaose che rivestono abito più sempiicOi 
come ci avvisa l'art. ^i(32? 

Le ordinanze continuano ad essere specie del genere provvedùìiento (ar- 
ticolo 50) che indica una risoluzione meramente ausiliaria e ordinfitiva lungo ^ 



(1) Il presidente deUa al caacelliere la breve ordi- 
wuia che si scrìve nd inooMao wMt » MMU bi* 
sogno di fflolisrauooe. 



(2) Se ha luogo. • 



n *• 
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il corso del processo. Senza bisogno di ricorrere a questa nozione, si capisce 
facilmente che rispetto a magistrato collegiale, è ientensu qvdfla che il Col- 
legio pronoilzfa; qùaltknqne siali suo carattere (1); ordinanze lé decièicni 
flingolarmente detfiandaté, d dalla legge odali o stésso Collegio, 'fti 'préstdenti 
0 gitflMbi MegiAtl. • 

Meno agevole è la distinzione per quanto riguarda 1 pretori e concilia* 
tori che rioniscono in sè l'intero esercizio della giurisdizione (2). 

CLXXI. 

Sentenza defimiiva, ' ^ • • 

(Articolo 300). 

Iq nome di S. M. Vittorio Emanuele II per grazia di Dio e volontà della na< 
sione re d'Italia (3).' " } 

Sentenza nella eansa fra I sigg. Adamo 0., residente a . . . , rappresentato dal 
■ignar aw; Q. D.» residente a . . . , ooi sigaor Alfenso N., mjdsnte a.. . . ,.ra|fc- 
presentato dal signor avv. L. N., residente a . . . (4). 
i' • B p ym tatar a dell'attore chiede e oeodnde . . . 

Il procuratore del convenuto chiede e conclude (5) rig-ettarsi la contraria do* 
manda di pagamento ; in via subordinata ordinarsi una perìzia . . . (6). 

Sentito il pubblico miniatero (7) ; 

. .Attesoché c(nuta in fatto che ... (8). * 

' . ' Il . ' J . I ' . ' .1 ■ i ■ t '. . ' 
(1) Di seolean definiiin o ioterioentoris, o pre- 

ptiKtona, 0 provvisionale. 

(S) Spieghiamoci. I [iretorì e i «ioncfHatorf possono 
In eerti rasi delegare sii ri giudici di pari grado per 

Crplafé W tUtte fw^ioni loro .ìtlrilHiite daliii Irgge. 
I un pretore che lia fdcuita lìi eàaiiiiiiare tesliino- 
bI, paÒ delegare la stessa facoltà ad altro preture per 
mn^^i r>r romoiliUì dHIV^nme Rapporto ai Collegi la 
Éui2ioaB proMssiiate si suddivide: vi i ti presidente 
im iiMamMii poteri, jMtoosQslsfioei MC»-, 

àice; questa non è iin.i delegazione né di legge, né di 
■agistralo ; è oa'aatoriti che ritiae dalla propria u- 
fica, uoa gìariiflrilM'taAlSiMs !koM'ii#ilkt.-<ft 



f nMf riaMB hi Ifi ^^cottA proprie del presidente ; vi 
ba fh^^OienOB può ritenere, ma dee delegare ad 
ne giodteo. B «piesta, sebbene imposta (in certi casi 
e noo io tvtli) dalla legge, è una vera e propria de- 
fegazionp, per ragioni che sarebbe lungo il dire. Ora 
il pretore e il conctlialore , nella ristretta sua sfera , 
pià Ihr tatto quello dM ai dlvi^t fra qoei runaiooarì, 
e proferire così una ien(en»« cne una ordinanxa. 

prooupcta luia ordioama e opa. una senlenxa 
quMdo'tf presidenUi o tt iMlèe éelegatd pbtieUie 
proferirla; e qoMto wraltcre, hench* estrinseco, ba- 
•tofdibe a farne sentire la differenza. Qualche altra 
ossonradoue in proposito dovremo fkre parlando dei 
pretori. 

(3) Articolo 55S. Quest'epigrafe é parie esaeaside 
Éeilf^ uente nza . 

(4) Y. in reiasione gV art. 133, 134, liS. 



quando si tratta di disciplina giudiziaria, vi sono atti 
e modi di convenzione che vi preservano dalle que- 
Stiooi dandovi, come a dire^ la mlsora del lioguag- 
fio.H teouliamcr nella ftnna ; natia di più naturale. 

Le conclunioni non sono riportale dalla sentenza 
citc nel loiu oggetto, esclusi il fallo e i molivi, (ar- 
licolo 359, 4). 

Le (Knclusiboi aHe quali la «enlenz.-i é legata sooo 
le tUtìme o twmnHim o pnoti clic vogiiate ciila* 
oiule. (Per le eauis fiNW>B K. l'irt. 116). 

(6) É di tutta necessiti riferira eshndio le con'elo- 
siooi sabalterae. 

' ' (TVNM» C8ÌIS0' nello qeatf eiiMlte>to «m éondo- 

sioni (art. .'Uin L'omiasfone non porterebbe nullità, 
qualora il pubblico Ministero fòsso realmente stato 
sentito. 

(8) Li leggi non iaspnie H metodo delb rodasioM 

delle sentenze; ma l'art ^Bri del rt'f^olamento animo* 
nisce, doversi separare la questione del fatto da quellt 
del diritift, e dà «tenne altra istrationi che sono ot- 
time; il che però non lo^rlic la difficoltà pr.itica della 
rodanone. Ora. per quel laronismo die lascia incerto 
il concetto del redallorc, ora per quella loquacRf cbe 
indebolisce gli .irgomontl principali, e seopte la fragi- 
lità dei secondari, presenta quasi sempre lati aoces- 
sibili alle censure ; e quando anche per certa velleità 
erudita che spinge a teorittiie oltre il bisogno, si 
creano diilìi oltà c he non sono proprio della.cusi, è 
non dovrebbero esistere; 
L'accflMO del pitaM nvaento della eoof inxiooe nos 

TìMtsoniiiSiJa 
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Per questi motivi: — Big«*tata ogni oontnri» ittamn •cnwiwe (X)> 
OoBdaasA (o tiielTe) ... 

Proauiicieta la pNMnte sentenia nel irioroo ... e letta in ndiema inlbbBefe 
liei STORIO . . . mete . • • anno . . . 

i^toiorìgioM di mi i GiHàici 9 dd Gmélkmtè*. . • 



a) Tutti i triiidici Hip hanno pronunziata 
la sentenza devono sottoscrìverla; per la vali- 
dità della pubblicazione, non è lUMMiirk» eh* 
tutti siano presenti. 

So la sosrrìxiono •*> direnata impossibile, Il 
cancelliere deve indicarla ; 

h) 11 Codiee reca nna parte legotenea- 
tare interna, romplotata dipoi dalle istruzioni 
(If'l 1 1 dicomlirf I>^(ì5. T>a disposizione doU'ar- 
iicolo 358 e 359 ap|)artienc all'ordino interno. 



Il segreto ricopre la deliberazione dei frfodid; 
e se dalla sentenza apparisse, ad esempio, la 
uaanimità, 0 la mag^oranza, la sentenza corre 
perìcolo di annuUameiito e qaalaiDalia pelita 
questa sorto. ' . 

c) Rammento la dispodaioiie dell'osi. 267. 
« Deve itteke espriioerBi (nelle miHoir) || 
rispettiva qualità di attore, di convenuto prìn- 
cipale d'interveniente (volontario) 0 di chia- 
mato in causa, di appellante o di appellato 

GLXXU. 
SerOenza interlocutòria. 

In nome eoe/ Il Tribunale di ... ha pronunciata la seguente 
Seniena — Nella canea fht eoe. 
Il procuratore deirattore chiede e conclude ecc. 

Atfesochè (motivi) (2). 

Per questi motivi: — Rii^ettata ogni contraria istanza ed eccezione, 
Animotto alla prova per mezzo di testimoni i capitoli prodotti dall'attore B. <X» 
il cui tenore è il seguente: 1" Che ... 2" Che ... 
Dele|j;a aU esame e relativa istru2ione il pretore del mandameoto di . . . 
Spese riserTate. 



D CojBce noa classifica le lentensei dipar* 
tendosi in ciò da quasi tutti i Codieiélie lo hanno 

preceduto, e aIil);uidona questo incarico alla 
scienza. Certameutc il Codice non Ita avuto io 
Siila che Veflbtto eeHiasoeo; gU è Iwslato di 

coordinare (tuoi pi nnnnoiato (-he si chiama ecn* 



tenzat al ilsteaia gerarcbieo dille api 

revisioni e cassazione, e perciò ha stimato init* 
tilc trattenersi sulla qualifica che il pronun- 
ciato ritrao dalle me at,tiiMnza c^U'og^to dei 
fiadiiio (3) ben defluito dall'art. 801 4eii pi*- 

cedentc Codico jiioin intP'-r. - Xnn sono cniiside- 



iifi«N dtfiMif; m Ksegna bene die llsiiidiet ri- 
flillt.at ntUria e fin dove esicn4aJ« cosUsla- 

zione, per ammisnrarvi la porUla dcll:t molìva/ionr. 
Uoo duiurtnda il pagamento ii*una ì^omma; l'altro nega 
e non più. Il giudice rìspoMlecbe il suo debito èdi- 

inaslrnto dall'istrumcnto c non ba bisogno di dir 

aUre. Ovvero otta u» trtieeio «H kffet • iuil« è àaàò. 
Ib •• la difesa si owopa ili qwl deaiiecatee «Bqoel 
testo, e <i)^l!t. ne clic ristiunietito iioii pn^va , « he il 
le»lo uoa « ài)t|ilii:iibila, non iM^leiù il tUtq iiut l'ic^qi- 
mealo esble, cbe il tMto è applieabii*. 

Queàla di-lla iU' tivaitìnac è una Tu 1 roda acih ; 
UopiMl «eateaio yr«q|)iiiino pir l»lc di(«tu> ; itlUta- 
liooet BÒA iKro eha atleanon«, dal luoto io cui son 
poMe ffHWMBindo auihtì uìm volta a ffta^isltali |ik-ni 

di Inmh cki^ MlU i:ei«MaMd»viieo 



il iriaon» di uemn «he « poiemné li* 

eHttcaU fvìlarc. 

fi) Codesta clausula ò riconosciuta di grande uli- 
lìlù; bastò le più voit« a dHicódere le senteue dal 
vizio di •mautxa pronuncia. 

{ì) Se é contraddetta rammi^^ibilit.i delibi prova 
lM4taM«iat*, la 1— ten WMiaeta <ki d«etd«f* qu it t a 
1M8to di diiHto, m fttm «Ila ttonitmim^ M 
capitAli e r\f *l (biliscr' la infliirnzi. E ima stcntroia 
interiocului'ia cbc decida due que>liaoi; l'a^j^aUMii^ 
liti delta pieva e la tu tpfilicauone specifica. , 

(Jl Tulio lo siìiilonzo sono appellabili ; priuopio 
favorevoU aUa. libectà giodittuia • «Da diicttb, 
consepeole anclia b tuftm pcipariloni AW** 
Ubile, lo ciò b awtp taròtailnw «i-é 
dati» pc^MdMli. :., , 
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rati come sentenze i semplici provvedimenti dei respinta per difetto di gravame. Ma egli ò 
tribunato par la IsInuioBa della caoM i quali neceasario^ cba to umm ch« la eflbCfo non 

non pregiudicano il merito ». Pertanto la sea- vuol nulla aatìe^paM tal t^ f'^^v^, ai tenga 
tenza preparatoria, o istruttoria, non pref/m- \ entro limiti prerisi, per non produrrò equivoci e 
dùm i2 Merito. Ciò imporu cUe, sebbene la | comprometterei interesse delle parti iu giudici 
se&tann làm appeHaUto^ la dmnndft Mxabbe I làteriod eh» rm wtvii^ ragiona $ «««re* 

axxiii. 

Sentenza preparalona, 

! 

In uome di 8. M . Vittorio Kiminuele II eoo. 

Il Tribunale ecc. ' 
Nella causa ecc. 

Il procuratore dell'attore chiede e concludo: sia dichiarato non aver diritto il 
convenuto di trasmettere 1© acque che scolano dai suoi opifizi sul terreno a, b 
dell'attore, che serve ad uso di cortile e giardino della sua casa padronale (1). 

II procuratore del conTenuto chiede e conclude riattarsi la domanda. 

Atteaochè Tattore non pose in controveMÌa Tobbligo che gli è Impoato dall» 
•uà posiaione di proprietarÌ9 inferiore, di dare il paiaaggio lopra i propri (bndì 
alle acque che sopravanano all'uso degli opifici del convenuto B. C*. (3); 

Atteso che il convenuto sostieue che le acque , defluendo per uno scolo natu- 
rale sui fondi dell'attore, attraversano un campo che nou serve nè ad uso di 
cortile nè di giardino della casa dell'attore medesimo; eccezione che il conve- 
lluto dichiara di jxoa dQver provare, ma alla parte attrice incombere la prova 
del contrario ; 

Àtteao che TattOM-a provftre il fitto ha prodotti tre capitoli , quale materia 
aitioolata da aottoporai a testimoni (3); 

Che la poetsione di fatto può essere utilmente chiarita dall'accesso; prelimi- 
nare ispezione ohe può giovare eziandio a regolare la prova testimonialB (4) ; 

Brima ed avanti ogni cosa (5], sospeso l'incidente di prova testimoniale, e 
ieoEa pregiudizio dei diritti e rag-ioni delle parti, 
Ordina d'ufficio l'accesso g-iudiziale sul luog-o della controversia; deleg-a a 
' questo efTetto il sig-nor g-iudice . . .; nomina a poriti i sig-g. ingegneri A., B., C. 
. all'oggetto di riconoscere i luoghi che sulla proprietà dell'attore attualmente 
■ percorrono le acque scolanti dagli opifici del convenuto; se il veicolo o canale 
dell'acqua presenti un'opera manuAitta o un corso naturale; e di eha qualità 
e destinazione alano i terreni sui quali le acque stesse traséonrono . . . 



(1) Articolo 598 ilei Codice civile. 

(t) Cosa indispf r!$.ihile a notarsi. Se fosse in con- 
troversi;» il diritto dell'azione, la semplirc d' tfrmiria- 
zione di un accetto ghidi%iale (è cpiello che ^i prò» 
pone) vertebb* IMpliemA» !■ dMlaiMW del diritto , 
l'Oirhi^ non «i di<rpn<1t> olle |irove, anche per semplice 
ìslruiioue deli'aoiiu», se aoo quando esula e si rìco» 
mm^Mtn M priiidpfo ss dMtle dM nm mIoi 
pronni toHoMéitetlp, 



(3) Non importa trascrivere il tenore degli articoli, 
anzi consiglierei di non farlo, a BMWtnie CÌM il tri- 
bunal n non ha dedotto ii SMnoaM iffoMoto diì^ 
stessi capiloli. 

(I) Gmì mlivMdi», il ffaidìoe da qori pirte ia- 

clìna\' Nessuno pnò dirlo. 

(5) QaesU eiausula preservativa coatioaa ad avere 
IImo vihm, MmfnoAèU isleoihNM dM etpdnto 
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LIBRO 1. 



TITOLO IV 



CLXXIV. ' 

Clausola di esecuzione provvisoria* . . ^ 

(frammento). 

Dichiara la presente sentenza eseguibile nonostante opposizione o appello (1),IMM- 
via però cauzione da prestarsi a termini di legge (2). 



8. Notificazione detta sentenza è orcfi^n^a. — Premesso che Is 

teixza è notificata alla parte, la ordinanza ai procuratori^ setfondo lé'9Érib 
designazioni 4Ml'art. 3ff7, foocio linvio elio forniole del xxxyiii. 

3. Spesr. — I^a sentenza deve pronunciare sulle spese. Seommette di pro- 
nunciare non è alla Cassazione che si ricorro (art. 517, n" 6), raa se ne fa 
domanda con citazione allo stasso tribunale che pronuncia un'altra sentenza. 

CLXXV. ' -.'l'-u'^ 

Citazione per ommessa pronuncia sulle spese. '" ' \ 

(Articolo 370). " • ' ;/ 

Avanti il Tribunale di . . . 

In usciere infrascritto, ad istanza del signor avv. R. C.| procuratore delti* 
gnor Agostino S,, 

Ho citato il signor avT. N. 0., procuratore del signor Consolo S^, a ewnpfttm 
nell'udiensa del giorno . . . fissata dal sig. presidente, airoggetto clie iioti ''*^ 
sendosi nella sentenza dall'ili. mo tribunale pronunciata fra le parti nel gibroo • • 

fatta ragione delle spese del giudizio, sia con altra sentenza provveduto, con- 
dannando il convenuto soccombente alla rifusione delle spese, colle ulteriori^i^ 

4- " La ^'.Mìtenza di condanna nelle spese ne contiene la tassazione Ma 
può delegarsi ad un giudice, clic esaminatigli atti della causa, e sei^acjt^v 
alone, determina la somma delle spese. t, 

« » *■ • *tì** *L 

CLXXVI. 

Ordinanza di liquidazione di spese (4). 

L'avv. R. S., giudice delegato alla hquidazione delle spese, come da sentenaa di 
questo tribunale del giorno . . . , 



, . .. --- ■ -■ 

(I) 0 suiamento n*I primo ca^o (art. 301). La 
kgge dichiara in quali canse può l'autoriUk giudùiari» 
accordare b tsectnione proTfisorìii (art. 363;. 

(f) Itof^ dò alla pnrlc vincitrice non resta che pre- 
sentarsi alla cincoUoi ia si <• lo le no^me trnrri.ile 

dagli arljcvli 329, 33U. Nolilkato l'attpdi cauzione, 
poM b'coQlraria paria brfi contnaU» st insuflì- 
cicntp , ere , roti rrt.izione avanti il presidente ; la 
questione può finirsi in buona pace, rcllilìcando o mi- 
fflhaa^ h etftaìOMi otrero il presidente Asse la 
edienrn. 

'* 8e ti offre in cauzione persona nullalenenle e sere- 
ditita, 0 n fboAi» carico dlpoteche, dovrA io iccet- 
Uirio? Cbo wta ipesUone poaaa brìi é cosa evMciilo. 



Ma ìntunio si appella. Che ne sègoe? L'appello iù- 
speade: è della sua n.itiira, mentre b cauiioof nw 
é ancora perfetta ; e Ij quo-tione non puv decidersi 
che prfliminnmienle, se vuoisi, ma in appello. * 

(3) Interposto Paftpello, mestieri attendere fa »*- 
conda decisione. Nè gioverebbe l'avere pUcnp}a Tese* 
cu2Ìune provvisoria, che non si esleiide iMp jitti s|mm|. 
I.a sentenr.a d'appello, conferniandb, può rond.innans 
alle spese di pi ima istanza, riparando al diftjllo cfie 
perA non eoslilDisee fframme. ' '"' *** 

. (1) Dico orrftno/ii'j o nnn (h'rrtlo — e«.v'nJo • mn- 
naU tTufiicio e per mandalo del Uibunale. Né optrebbo 
cbianarsi SeerO^'OteiM ritMMHnliaklÉ'ailon- 
tare lUolo màtìfo (art. 911, (H Ito).' ^ *' ^ 
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PELLI 8BWTgia8 E PKLLK ORDINANZE U» 

Yiita la note deUe speso sopra tfaforitt» (1) ; 

Liquida rimporto della medesima nella somma di L: . . . ìa imma 

pofa A. 8. ffktSkt iéUgato. — N. H. egHeéOitn. 



CLXXVII. 

. . .. Reclamo (SI). 

:ì1 minmale di . . . 
Io usciere infrasetlttov «d is4aiiiadel«igiior-«VT.. B. S,, procfanrtQN àA tir 
- g;no» Aurelio D,, - • 

j:'^ ' Ho citato il signor "avr. F. U., procuratore del Bignor Antonio N., 

A comparire all'udienza del giorno . . . fissata dall' ili me eig. presidente (3), 
per sentire ammettere il reclamo che colla presente interpone il signor istante 
dalla ordinanza di liquidazione di spèse^ pronunciata in causa dal signor giudice 
delegato « jio^cs(la nel giorno . . , àU'isfante msflesimo, e per. Tefifotto rìget- 
.tarsi le partiWis, 9, c e ridarà la tùaa a sole L. . . .' oòUa condanna dell'av- 
yersario alle spese nlteriort (4). . .., 

5. « Per le spese della sentenza, della sua notificazione e del precetto, 
tengono luogo di tassazione la nota fatta dal cancelliere in margine della 
copia della sentenza, e la tassa indicata dall'usciere nell'atto di notificazione 
e nel precetto >t (art. 378). 

Qaesta funzione appartiene esclusivamente ai nominati pubblici ufQziali; 
^ non ehe la liquidazione suppone, una sentenza di condanna nelle spese a 
carico di una parte determinata e a favore di un^altra. È però osservabile 
c^e siffatta tassazione non fa che indicare nell'atto ste9S0 il costo dell'atto. 
l.'usciere pone in margine di ogni atto che eseguisce TimportO dellé spése. 
Chi dovrà al termine del giudizio pagarle, non può -ancora sapersi. Cosi 
il cancelliere nel presupposto di ommessa pronunzia sulle spese, tassa tut- 
tavia le spese sul marcine della spedizione; la pronunzia che verrà in se- 
guito dichiarerà chi debba pagarle ; ina non si tasseranno una seconda volta. 

Ciò che vi ha di certo si che la parte, ad istanza della quale l'atto si 
'j|o{qi^i|U||ti^pa le spese-.attft^^aio^leni^ o ^'osciere: ed «eoo ragione della 
simultanea liquidazione (5). 

>. C. Anche..sn questa è accordato didito JLreclamo; il quale diritto.'poò 
esereitarsi ad ogni singola tassajtione, con citazione in via sommaria, cioè a 

Ìtil<yenza fissata dal presidente, o dal giudice singolare. 

' 7. ^fc'fodo per la lìQuidazioiìe delfe.^pese 0 omrari dovuti al pt^òcurah 

40i'e dal proprio cliente. 

■•■ Il procuratore, senza citazione e con istanza anche verbale, sottopone la 
sua nota al presidente, sotto la, quale egli scrive la sua ordinanza. 

(i) U «rdioma è «ailU al fiw delU nota, 

tll^ta'praponf Mi' temiiM A Ut ikmA^tuì. ÈTl). 

(3) ^jta^Mfi 9, folìlo la cìtaÙQne si presenta al pre^ nella quale si (iisculcrà 
s>d(M> t è«MÌe HfijjiìpÓRè ap^i la stia ordioamaf . « Compresi i dirìUi 



(1) Sul reclamo, dice l'ait. 377 , è provveduto a 
noma didlo stesso articolo (1 83). Sigoiiica semplice- 
■mte die fi presidente fissa rtidienn del iraNnate 
il merito del redamo. 
dell'erario. 



L.yi.,^uu Ly Google 



150 



UBRO f. — TITOLO IV. 



CLXXVllI. 

Ordinanza del Presidcnlc che liquida h ^ese 
ed onorari del difemot*e. 

Il Presidente del tribuDale di . . . 

Viste U nota di spese ed onorari presentata dal signor avv. L. N., procura* 
toro del signor Pancrazio S., cliente dalai rappresentato aoUa cauia oentro IT 

signor ... avanti questo tribunale, H 

Liquida la nota delle spese ed onorari in L. 351 66; 

Ordina che il signor Pancrazio S, debba farne il paganiento al sig. avvo- 
cato L. N. nel termine di giorni 20 dalla notificazione di questa ordiuanza ; 
e condanna lo stesso signor Pancrazio B. nelle spese ulteriori. ' *. 

Data R. Is. preaidcnU. — H. N. cancdUere (1). " 



La legge non accenna ad altra autorità che ! i rapporti fra i litiganti e non la contesta' 



al presidente (^y, non ammetterei quindi che 
il prociuratore tratUmdori di agicne propria 
verso il suo diente potesse rivolgersi al giù* 
dire delegato. La ordinanza o sentenza che de- 
lega il giudice non può aver contemplato che 



zione che fosse per nascere fra il procuratore 
0 Tavvocato e il suo cliente, possibile eziandio 
nel caso che il tribunale avesse coi 
le spese e aea delegalo 11 giBdiea(;^. 



CL.\X!X. 

liicom) allo stesso Presidente contro l ordinanza» - 

lll.mo signor Presidente. 

Nel giorno . . . venne notificata all'istante Paucrazio S., residente in questa 
città . . . , ordinanza di V. S. 111. ma, emanata nel giorno . . ., colla quale fu 
l'istante medesimo condannato al pagamento di L. 35] 60 per titolo di spese 
e funzioni pretese dal signor avv. L. N. 

La aomma della tsssa è soperiore al giusto debito , come risulto ^iilbft W 
guento dimostrazione: 

{S iui ipitffon pa rU U mmU U §{fr$ it^fn^nah s rifare U somme), 

Rìducendosi pertanto il debito dell'istante verso il signor aVT. L. N. a ilole 
L. 220, si chiede che V. S. 111. ma voglia destinare la sua udienza, nella quale 
il suddetto signor procuratore dovrà riconoscere giusta e legittima la pre- 
messa riduzione, e qualvolta le parti non si trovino d'accordo, piaccia a V. S. 
lU.ma fissare la udienza avanti il tribunale. . 

Pancraho S. ricmtnte,' 

JSepue VorUnanea del preiiienté, -Ai 
Visto il sopra esteso ricorso, potrà citarsi (4) pei^ le ore 11 del ttmUilio'del HO 
corrente. 

DMo in , . . , 17 ^ugnoMSeì'. 

A. firnidmte. — N. N. cancelliere. 



(1) L'ordioauza è niunlla dillj rurina esecutiva. 
(1) Intendi prtlon, se causa prciorìale. 
(3) P<>riU, cancellieri, nsderi, ecc. («i. 109). 



( i) Meglio ciie «i ali , non essendo cb« un per- 
messo ed mu ham. * 
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DISPOSIZIONI SPIGIàU Ai GIUOIU GONTUMACIAU 



CLXXX. 

// Pre.vdnìfc rimette le parli al tribunale. 

Il Presidente del Tribunale di . . . 

Visto il ricorso di Pancrazio S. per la riforma della nostra ordinanza del 
giorno . . . colla quale ... 

NoQ ftvtndo Tiivy. L. N. oonvemito nelia riduaone della nota proposta dal 
riunente, né enendo»! potato ooneilìare la vertenza (1) ; 

Destina per U rìsoliiiìone della controTertia TudioBaa del tribunale ehe earà 
tenuta nel giorno ... 

Ma A. A. |»rnl(iai<ie.--*>I(« N. «MMiilfèr^ 

8. I procuratori pr>s.soiìo doniandare che la conJanna al pa^uiuento delle 
spese sia pronunziata a loro layore per quella parte che dicliiaroranno aver 
anticipato. Questa domanda può farsi nella comparsa coàdusionalo o verbale- 
mente alla udienza » (art. S7d>. 

■ 

CLXXXI. 

J^ito di opposizime contro la domanda del procuratore 
. per taggivdicazione delk ^pese (2). 

Avanti il Tribonalè civile di Torino. 

In questo giorno . . . mese . . . anno. In Torino. 
Ad istanza del signor Benedetto R., residente a . . , (3), 
Io usciere infrascritto, addetto al tribunale civile di Torino, ho dichiarato 
al signor Giulio M., residente a ... (4), ch'esso signor Benedetto R. si oppone 
a che sia fatto il pagamento delle spese da lui dovute al signor avv. L. N., 
protestando di nullità e di doppio pagamento, laddove la presente opposisione 
[ non Ibsse niqpettata; quindi 

Ho' citato il signor avr. suddetto L. N. (5) , residente a . . . , per compa- 
^ rire alla udienza del tribunale del giorno . .'. , destinata dairill.mo presidente, 
all'effetto di sentire ammettere la presente opposizione , ridurre la tassa di 
spese a L. 2*20 o più vera somma, e condannarsi citato nelle spese della 
. Qp^posixicpie, (jSe^ue la nQt\/icazioney 



■ . - : SEZIONE XII. 

DISPOSIZIONI SPECIAU AI ClUlUai ODNTUIUaAU 

1. DetUt contumacia dcttattore. 
rVattore dopo av^re inviata una citazione, può abbandonarla e pijU non 
curarsene. Volendo proteguire il giudizio deve rinnoiarla (art. 3S0). 



(f) NM aticfonQCtsMton tengÌ«il(fiNaiMMl 

tent«flv6 di concilìatiobc. 

(S) K oM btowi «h« 106 teli seais iStaìilm dì 
proamAm. 



U) QtiiHirftlf. GMIio M. è flvmHo «ha do- 
vrebbe pag-ìre le $|>es«; te «fipOfItiOM MDsiito dbUì 

ciluiooe clie segue. 

(5) Non è imposta eh* It eUtirionc del enditon 
(ut. 379), tenendosi sMmliR»a ginniìto il cilante 
1 dilte DotiOea della oppMWone folla alla eontMfarle 
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m . • • tutto Tuaup iv. • ■ ■ 

. : In quei ,siBt^ noi quali era iiii]i06ta Jft prodnzicna cMbt ditactwc^in 
oancelleria nel termine indicato, la causa ara radicata, come dioqvaii ji«iE& 
^venuto sapeva perciò la inteozioiuidsll'atton. Altriiitanti:iar<ama «Urite* 
nova abbandonata e desorta. 

Nel sistema odierno l'atto di citazione è impegnativo pel citante ; 
se Tatto è abbandonato, se non è susseguito dalla costituzione del procura- 
tore, è lo stp.sso attore che si rende contumacej il convenuto può far dichia- 
rare la sua coiitu macia. • • '• " •'«" A 
... La OMtiifrxioBé' imperfetta del procnnctm d«iraifora' e^uif ab* aL' non 
«MeM^.Tale.6aMbbe ana fxwtitQàOM aenfla mandata o «oo tale ifaandnfe» die 
non contenesse la facoltà che il ppoearatòre st è arrogata. IIxolniBéìiiiteioìiii- 
aidava Tattore come- contumìace non essendo legalmente rapprewntatò (1). 
.. . il convenuto che per parte sua è in regola colla propria costituzione, 
può rivalersi contro l'attere medesimo cominciando dal presentare un'eterei- 
ficaio del c^ancelliere sulla non produzione del mandato. 

Che se il difetto cadesse sul contennto del mandato, il cancelliere non 
potrebbe risponderne, ma il procuratore del convenuto troverebbe il suo ap- 
poggio nel mandato stesso deposto in oaneeliaria. - '* * * • < ^ 

CLXXXII. • 

Campoì'sa per far dkhìaroì'e la conXwnma M^i'^toren 

IVibunale civile di. Pamgifc - . 

JKel. giorno . . . veaBe notifieata citazione al sipnor Raffaele L. in nome del 
signor conte Francesco D., all'effetto di farlo condannare al pagamento di 
L. 6 mila cogli interessi, facendo nsse«:namento so^Mta il rogito stipulato nel 
3 marzo 18C5 dal notaio N. N. di questa città. • ' 

Il procuratore signor avv. À. W d'epoidfdndo in cancelleria i doeamenti in- 
' dfcati néOa rìtaxfone, diésè'pfore di yoìersl coàlitdire procuratore' deTTjf^^i 
' ina non depositò' il mandato; la sua costitosione' ò quindi nuDà e .odi^(| jÌ9f) 
avvenuta (3). 

■Biteùntò dia il signor Francesco D. Ufin ha azione per chiedere laiodicafta 

* somma, non essendo ecaduto il termine per restituirla; nè potendosi coT pre- 

* testo d'inadempimento di patti proporre la risoluzione del contratto, secood9' 
. il vano intendimento delia citazione, essendo che ristante n^ fu seqj^^^scfijL^ 

poloso osservatore; . ■. • ••ii 

' Ritenuto che il convenuto istante ha per parte sua legalmente COitKttilblI 
; - procuratore sottoscrìtto, questi perciò chiede e conelxide: . . . ' !i ,«j!^Ltt 
'.Sia dichiarata là contumacia deirattóre Francesco ì). i e ^'udlc9#<^9 ll^ffi^^ 
■rito imolvarsi il. ciqn venuto fia£Giela.L. da tutte a singcile. k;pirWMft«|)iegpte 
' nella detta citaBiane.ooUa eondamiai nella •pwa*: .i>.. o.v*»<i 

Tìnta /1-T. FfTVTn V. yrnr'irn'ni'c (3). 

• . ,(t) MMH VnL m «l«fchM— ^oMi» tt |m- 1 litt'àHiv^ftw. «e, I éliMo M «smiMsdKlM 

ruratore d' Il'.iUorc nnn abbia fatta ilMMCO- | tare avanti, per così ptprimprmi, nttnrrnn ln l'allore 

slituiione a norma dell' ailieoUt IM. seou <tifeH, come ira coaluMMe, 1100 sarebbe «eoo 

' (S) Fing«Bdorflieim ntlidfto sift «tal» esMlo iiM siew». ■ >.> ,> \rsf>tt • 

inconrludcntc, e |itiLlii> roinnatn dii nnn avesse (3) La cau^a é iscritta rrl ruMo di fff nllliflat ftllf 

cafaciU-^ minore «nicbè dai lutorv), 0 riguardante rontMMeMi. • p«rtaU «Ua udieaia. > *> ' ' • > ■ « 
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D18PQ6IZÌ0N1 SPECtAU Al GHJDUU CONTUUACIAU 



I8t 



.- fà, «8A.il e^vettvto proponga demanda ricònvwsionale, deve notìficarla 
aU*«ttoffe*peikoaalflientB » <art."S81) 

' La premessa comparsa non è notiflflflte, nea- essendovi pers^iat e>i possa 
esserlo; ma nella riconvenzione lo stesso convenatoei rende attóre. ' 

Citazione riconvenziomle contro Fattore contumace» 

Avanti il Tribunale di . . . • . . • 

..L'istante Pietra H. vwaie eìteto in nome dèi sigiar Paolo N.peFìI paga- 

• meifen di L. .%i> milft^ pMKiidel..tsajffl«ilo: venduto, si medesimo istante del 

-•.sigmor.£MalojN:, come da cogito. del jsotMRS c... 

Riservandosi; é aigaoc istante ogni asione ed ecoesione per rs^tingste la 

vdomanda dell'attore , mentre si rileva dal snddstto rogito ehe non è anoora 

-•venuto il tempo del pMig-nmento del prezzo: 

E ritenuto che la primaria obbligazione del venditore ò quelia delia tradi- 

- zione e consegna della cosa venduta; 

^ : Che rettore mentre richiede precocemente il prezzo della vendita , ritiene 

: ancora. alcune case e poderi spettanti al teni mento, e sono: 

[Segue la ^r^eiut Mleatione di gmtp 0 poéhri) ; quindi, 

Ad istaxu^i del signor Pistro lI'.,'Mdente a . . . , 

È^^jM» in via-Heonvéntlonalé (f) il «igrnor Pàolo H.,' residente in. .., a 

comparire ecc. per sentire assegnarsi un breve e perentorio termine nel quale 

mettere a disposizione deiristsnte vaoni e Uberi- i ssgnenti ioaài uriiani e 

. rustici: !• . . . ; 2« . . . ; 3» . . . 

Scorso il qual termine inutilmente sia ora per allora ordinata la espulsione 

dei citato, ecc. 

. • • • ■ 



, n capoT^ dell'art 38t sopra trascritto ha 1 regolare costituzione di .pcoeuratore. Se non 

2 ■ À-At.»_ ' 14.; - : _i j- 1- X -..Il- 



iénsa dubbio nn'atti'non/a logica colla mate- 
ria che lo iMèede nel giro del medesimo arti* 
colo, e eontieiie aiia diaereliva. Se trattasi 
anapUoeiDente di far dichiarare la contumacia 
dell'attorce di ottenere l'assoluzione dalla do- 
soanda, il metodo indicato è quello della com- 
pajrsa (V. lu Clxxxii): ogni notificazione sa- 
rebbe inopportuna, e farebbe svanire l'effetto 
che il convenuto si propone, di colpire l'attore 
ImUs jna eoataaiada.''- l4k een^poiaèiS non 
ha fatto perdere all'attore il- diritto di difen- 
dersi dai nuovi attacchi delVavversatìo je per- 
ciò deve citarsi j)er£OHa/iMen{« (2). 

-''QalVMtari»l|matflMte'daeeaii.l« càs 
fl citato nm rispeoda; f* che si piKsaiili san 



risponde, eccolo contumace eziandio sulla i- 
stanza riconveazionale, cioè ^ual convenuto. 
Mwa 0 la dtaiioae fii oonaefpaataMdfeeMiii 
proprie del convenuP) (S) il tribunale dichiara 
la contumacia e decide la causa, o la citazione 
fu portata a domicilio, deve rinnovarsi giusta 
la prescrizione ddTart 382. 

Fingasi l'altro caso : colui che fu contumace 
sulla istanza ^ ropnS} comparisce per rispon- 
der» a qaeìla dàrarferasiiaL Fewndnihè è 
della nstnra deUa rkoavensiMie fòrmare cella 
domanda principale un solo processo, io sono 
di fermo parere che la costituzione di proca* 
valere solia ricoavtarfonale inqmrti la cosi- 



•Ma i -«laelto -slessa aulorità ghidióMii afMti cdl 

pende l.i cniisn princiiiale ; e si liirt' ricmvtniioiwle 
ifijwwia mmwumt»^ ari. 100), perchè vienedal 
.oMMmrfa, quasi reaiiem del eoevesuto meilesiaM. 

^Osservo, giacL'ht^ mi .Ttviene di locc;ire <\\i'!i[o sog- 
f»lto , che la dopuada ricaonreeùMaie cootitiM un 



QggeUd correUUivOt tua ditUnio duìli priocipaU > 



una istanza nuova che polRÌibealaniiSè 

luire un giuditio.proprio. - 
(2) lBl«o« iN« fbgfia dcfli flfticéfrfSi, 4S9. 

(3ì li fhr deve sempre dichiararsi dsll'nscicrc colla 
formula — in fnwata ■— o neUr me p-x^rée ima». 
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ueao 1. — TiTou) iv. 



Chi fa citata m perstma propria è on ooatuflMOB tdratario 4feé «mi 
ka diritto ad un secondo invito, nè a fìtte oppoHMiàne (art. 474). 

CLXXXIV. 

Ctiaziom rinnovala ai non cutnpatsi. (Art. 382) 

(fkaumbnto). 

Tribunale di . . . . . . . 

{SltffU4 lutto inUro il corpo ddl'atto conforme a gueUc già iptiiU). 
ÀA iataoM d«L ligiior LoraBio L., mldMito .'. ,» 
Sodo citati la secoiid* volte i iig». Tobia t MMiimi D., rtoidtati a • . , (1)^ 
a aoMpaiito eoo. 

4. " La dichiarazione di contumacia dev'esser chiesta nel termine di 
giorni sessanta dalla scadenza di quello stabilito per comparire " (art. 333). 

Lo stesso articolo insegna come debba eseguirsi : 1" si ottiene dal can- 
celliere certificato che il citato N. N. non ha costituito procuratore, e che 
dai canto proprio l'istante si è conformato alle disposizioni dell'art. 169 (£); 
2* ai proMitta al omoalliBiit il aolito foglio «olla opportiM» iadiaaitatti <^ 
per iscrivere la causa nel raolo delle eoatttOMUlali. 

. Siluri in mado cbe nel- nedesfano gioraer aia portata idlM adiduta la 
atessa causa contro 1 comparsi, con péMasso del pfasidanto. * . ' ".i' ' 

Riunite le istanze, il tribaaale pnNMnwierà alia aote a«kt«iw*MlM 
tutte lo parti <art. 384). 

cLXxxv. 

Sentenza che^ dicìiiarcUa la contumacia, pronuncia •» i • . 

a termini di diriUo, - •* = 

In nome eoo. ' '* 

n Trflmoala di . • * 
Ha proomieiate la seguente sMt6int : 

Nella causa Aa lofenio 1., residente a . . .» rappresentete dnìTaw. . 
Con Pietro M.» residente a . • lappieseatato dall'aw* B. C. frooufateiNi 

residente a . . Antonio C, residente a . . . rappresentete •.« ; 

Tobia C, residente a . . . e Massimo D., residente a . . . , contumaci. 

Il procuratore deirattore ha concluso, dichiararsi la contumacia dei non 
comparsi Tobia C. e Massimo D. (4), e pronunziarsi in merito in coniorfi^tÀ 
delle proposte conclusioni. 

U procuratore dei convenuti Pietro M. e Antonio C. ha concluso : 



(1) Se quattro foronn ritati. A., B., C, D. ; com- 
ftnm A. e B. coslltiModo il procuralwt, Onwo A. 
•B. hnm «Matf fai {Mnmn propri», mi d etim 
dM fU litri dac. 

. L'ittora può rinunciare effetto della rSiaiione 
cORlro i non eomparn, le la loro prefienza^oon sia 
necessaria ; adlt fMlt ifWlMl It SiM pranp» seon 



I e*) Che non impone soltanto la cosUliMlSW ti! gif» 
curatore, ma altre cose aaem. .w • 

(3) r. dAdM si « onemlo ti f 9, flw. t, Ga^. r, 
Titolo IV, Libro i. 

(4) La domanda deve farsi nel l«rmioe di giorni 
8«ss«nta (articolo 363); mediinte comparsa cM Mi» 
tiene lo roaeliM «WiSO-il lIrtiMSII ÌÉIiIÌW 
riittiost l^i fMMHe. 



DISPOSIZIONI SPIGIAU Al GiUDUEl CONTUMACIAU 



Aitefoehè Tobia C. e Mannmo D. eitoti in pMMaa propria (1) ngn hanno 
émtìàmUt pmuralove, iMatidona Me il otfUifioate di qneito eaneélleria del 
giorno...} - 

Attesoché {t$ff§mo i motivi di meriio) ; 

Riunite le cause, dichiara la contumacia dei . . . (2), 

E g-iudicando nel merito condanna (o assolve) ecc. 

Ordina che la presente sentenza sia notificata persoDalmente ai coutumaGÌ 
col ministero dell'usciere N. N. a ciò destinato 

Quaudopiù persone sono citate, alcune com- se il solo citato si ò reso contumace o fra piti 

parlMono-«d aMM a», è d^iapo «aaiixe la le- diali aiona «omparve) rattoM-ota t teaato a 

gale interpellaxione dà coatanad all'effetto rinnovare la dkutiom (te il eamveaat» non fu 

che la sentenza olio sì pronuncia anche contro citato in persona propria) e può nonostante 

f eomparsi, abbia la necessaria stabilità e non nei 60 giorni far dichiarare la coutumacia| ri* 

Ila toggotta aUé vleende delTopposlsioBe (art. sAffalo per altro al oonreanto il riaiedb della 

AH c seg. OffiUbStm». 
■ Ove però aon si tratti che di coatamad (do^ 

6- Anche dncante la contumacia ai fabbrica un processo istruttorio, una 
perixiA. im esano di taatimoiii. La sentenxa preparatoria o ìniorioeutoria, 
che ordina la istruzione, 4 notificata col a<^to metodo (3). 

«Le ìslanse.che si pmmttoirono. nel eorso del gindiÈia e i» ordiiiaaite 
dUstrusione «> (art; 385) si notificano di ToHa in T«lta-al coiitmea modi— ta 
affissione alla porta esterna del tribunale. 

Le istanze di cui si parla nel suddetto articolo, sono le citazioni dove oc- 
corrono; le comparse nelle quali si eleva qualche eccezione (4), e in generalo 
gli atti che dovrebbero notificarsi da procuratore a procuratore. Un esem- 
pio può esser quello deirarticolo 234. L'esame sarebbe nullo se mancasse 
tale notificazione : essa è indispensabile ; si crede sempre che ne verrà qual- 
aha minoro al contumace, e potrà sTegliani. 

CLXUVL 

. . > Ordmùnaa if istruzione durante la contumacia. 

Vwhr* A. B., giudice delegato; 

Vista la sentensa proferite da questo tribunale nel giorno .* . . (5) ; 

Udfta (é) ristanza deirarr. B; 8., procuratore del signor 

ì>|clnafii che Tesarne dei tèstimboi arrà luogo nella stanza consueta nel 

- italazlBci dèi tribunale nel giorno ... ^ ora ... , previa la notifica della pi'esento 
ordinanza dieci giorni prima nei modi reg'olari alla rnrf » rnv.U)v^nrp, 



\{) S% ciHHnon fbssc , st fliislilw imiulMS ddh 
seconda cHiuione , p«r Mrvirc SI HifSMo MPMti- 

colo 384 (K. VAvverUnta). 

(2) È formuli* più i >.iUa Joll'altra — dichiarata 
la conluinaciu, ecc. La dkliiaraziuiic di conluiiucìn 
iÌ.«a« dccìfiwie «oslaszifde. 

<Mht«snassteaseiiw<Aig,<^alilt*tfss« 

ioritk gMiiiarii. 



ITT emupiUi n iwumiiuuc di uh gnuivc, in vn 

perito; l'all%'aziO(ie in sospetto contro testimoDij qua- 
lora Doo &t preferisca di proporre la ecceiione nel • 
proeeiaii ttfosle, nelifleandosi poi Io slesso processo 
verbale mediante l'aflisstone. 

(5) La senlCDU die ordioa resame e delega il giu- 
dice. Noo è d'aop« ripetere questo Vàio nelle ordi- 
nanae $m»srtt. 

• (6) La istinia può hni ftcbabiMoU (ali. SM). 
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In questo gioroo, 12 agosto 1867. " ' i 

Io usciere sottoscritto, addetto a questo tribunale cìtìU, aà {stantt àé:jir 
gnor avv. R. T.^ procuratore del signor . ho notificata la sutr&scrttia'oi^ 
dinaDza al contumsce signor Atanasio B., avendone affijMa, oojiia iUU ^rtii 
esterna del tribonale. f?*-^ 

N. N. usdare. 



Le ordiosan che itsMIiwi Offtonaper 

prestare il giuramento {àxtìcolo ^2) non cade 
neilA limitaiiane, e dovrà notìficarsi personal- 



Mvte. X la-iiasrsis aon è oKdiasaia 

zioaeqodla che tieàe al dedsqtio ddla 



'I 1 



. 7* « Nonostante U-dàeliiaraxione di contumacia e siao alla sentenza defi- 
nitiva, il contamace può comparire e proporre le sue ragioni « (art. 38lfk» 

in tn ^divarse. m an i eris fl oitato s'introduce nel giadisia la. san dl- 
tbiavisnotle di ^contumaoia; 1*» mediante eostitosione di'pKMiBvtoi]e.(l);'2ft ém- 
dianto oppoHsione ; 3<> per via d*ig»pello. La costitaaiona di praoaralora è 
•oal^giiita p9t ntito da una eomparaa di fagiani. 



CLXXXVII. 

Atto di comparizione del contumace. 

Avanti di. me Cancelliere infirascritto, 

È pemonalmeto comparso il signor aw. B. C. quale procuratore del.sig. Bia- 
gio N,, residente . . . , il quale ha dichiarato che, volendo il suddetto suo cliente 
purgare la contumacia iucorsa nella causa contro di lui promossa dal sig'. Do- 
menico N., lo ha munito di apposita procura onde rappresenttarlo in det.ta.iite e 

• per l'effetto: - - . - .- i 

,V 1* Deposita in questi atti la indicata procura che porto la dato del gior^^ . , 

• redatto dal pubblico notaio signor ... ; . . 

f .L*attodi dichiarasione di aM^n® ài domicilio in questo comune ns^ eima 
del signor ... (2); , 
8* Offlre in oomunicanona i seguenti doeumenti a) b) ecc. 

' Avo, K C, proMriSin (fff. 



CAPO SECONDO 



. .•» " 



USL f 1U)C£1>IM£NT0 SOMMAHIO AVANTI I TRIBUNALI CIVILI " 

S LE CORTI D'APPELLO . , . *, . 



1* Il prooedimaato sommario o abbreviato è statuito — » (aUe dmtmiàepet 
froweétimenU eoMervatorìi e inf firmali — e alle cause d'appello dalle 
tenze deijpre.ton—' poiché il bisogno delia celerità è insito nel titolo ~' 



' (1) Nelle cau«e furmali avanti i IribuoaU civili e le 
<«)Steoitd»rartleolol59, 



(3) Segue la iioiiiic.izione prescrìUa dai saà^fUItù 
«rUoolo. lAdi eoo aito da proci^rts»%»>| ffl ij | l <| % iy é 
deducono le i;>|ioiii della dife|9, . .. ^,^y., 
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SOmiABIO AVANTI 1 TRIBUNAU CIW K- COm Ù^UmSU A Iftl 



Simo (1). Latissima facoltà è attribuita ai presidenti dei tribunali e delle 
Corti per autorizzare la citazione a udienza fissa, che imprime il carattere 
al procedimento sommario (2j. L'atto di citazione che si sottopone al presi- 
dente deve indicare il morivo per cui s'invoca il metodo sommario (3). 

GbXlfrXVlIK 

Cìtazìone in giudizio sommario, z^' ■ 

Avanti il Tribunale di ... ' 

L'istante Gregorio X. locava a Francesco iS. una casa posta . . . per l'annua 
-^iinereede di L. 3 mila pagabile a semestri, come risulta da scrittora privata >del 
giorno.;. 

' •x È pattalo «hft vorifieatHi Is nunosità di due intere etto, 3 loottoia andrebbe 
•^difttto ditMneeie ia,loeaiioBa e di espeUete irnmalìaieiiieate reffittmoie. ótH 

-'^ fimdo locato, senza costitttiìene ito mora. w -. 

L'affittuario signor Francesco S. è in arretrato di due intere annualità, e 

frattanto abusa nel peggior modo della cosa locata, guastando le £ftbbriche, ecc* 
Volendo l'attore valersi del suo evidente diritto, perciò (4) : 

Ad istanza del signor Gregorio X., residente a . , . , rappresentato . . . , 
È citato il signor Francesco S. a comparire all'udienza dell'ilLmo tribunale 
9el giorno 15 del eonente mese di. luglio, alle tfre 11 antìmeridiànei'coflil'iiìam 
/"dal Bìgnor preéidente'cólb «utf ordiiuinia scritta appiedi delPatlo piatente (6), 
' eentirè . . ' \ 
" '•' Vì(Àa (o udita) la istanza del signor àw. B.'I^., procuratóre del ilgnor .v., 
^ chiedente Tautorizzazione della citazione a udienza fissa (6)*, ^ ' 

Si permette la citazione in via sommaria (7) per comparire avanti questo tri- 
' bunale alTudìcnza del giorno . . . , con che la intimazione della citazione segua 
due giorni prima (8). ' ' . -«r • 

Data ^ - 1 presidente, — N. K. oancd^c ^ 

(Viene appresso la notificazione). ' ' ' ' 



(1) lo molli lu(^hi dei Codice è USMlivamcntr 
prescritto 11 nfolMMalo loonurio in cui singulaii, 
e in fitUeolar modo sei cono dm gioditi esecutivi. 

(21 Articolo 155 — K. liGiaoU «• vtH^l^ijdiet 

di procedura annotato. ' 

(3) Cert« il i|>|^latore ba avuto le sua buone ra- 
gioni per non determinare a priori che hrn poche fra 
le cause che devono trattarci col mo'Jo sommario; al- 
relTello però non di concedere, intorno a che i pre- 
soli SOM ftmi'Hi delle pìA onpio ftcoUi, na di non 
negare la trattazione MlDaiarie(,ym()^lttd^(m^. 
offre l'articolo 303. ,. . • 

(!) Per autorizzare il (jnudtzio sonoiario noo è ne* 
tfeì^rlA^ Stabilire unn vera urgénia ; ixMìbf 
h»|o a-Tttnedt ricppifi pressanti. 

idconcludente il dire Tiene chiamalo in giu- 
IMMÉiifo^ PbìIgU 11 <siriill6W dd'sdlÉiD^rio 
é già iiBfresao ki ipiMti ^biniti A dlaiioiM. Non endo 



pui doversi adottare — implora dal ng. prendente 
sia punta «no «dleitso, ecc. MoBoaoeon potnUM 

approvarsi l'altra formula — fa itìanta perchè .1. B. 
venga, previa aulorvMiiiotte del tig. presidente, 
dialo a comparire... — sono tutti nodi iaiproprii. 
La cilaiiofle si sommelto all'esame del presidente 
con istanza ìserìtla u verbale per la fissazione delia 
udicjiza; e la oidinanza è già nata quando si rìluda 
la citazione. 

(6) Espressione della legge. Si badi che il Visio 
puro e semplice della ordin.inza non Jifend^reb()e il 
praiiddalodt on'iiNNitBoeHà cfoe noA deve assuMera. 
Egli dm» anr «Mr o «edito la MoofacferfVMii 
falla. . • . . \ . . . 

(1) Cosi dieenilo. il presidènte iin|>riitte • ItRlo fl 

jìrocr^^i) il r.iraltcri^ -onimano"." 

(8 Ciò, com'è noto, dipende daBe circoslanze d^i 
luoghi (articolo tSI) e dalla urgent WÈgfmti'p^ 
noro che pftieQla la causa. 
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2. Mostrata al cancelliere la citazione notificata, senz'altra istanza 
scrive la causa nella lista o ruolo delle cause sommarie che si atiìgge nella 
sala. 

Il mandato e le dichiarazioni di domicilio si prj^entauo ai cancelliert al* 
Taprirsi della udienza. 

Finita la discussione, si consegnanó allo stesso caneelliere il fascicolo o 
volume dei docamenti e le comparse conclasionaU che vengono tosto, da 
lui sottoscritte. 

CLXXXIX. 

SeìUenza che ordina la prosecuzione della caum in vm fonnak. 

(art. 391). 

Il Tribunale di . . , 

Nella causa fra Gregorio Z., residente a . . . , rappresentato dall'avt. . v re- 
sidente a . . . , 

Con Prsaeeseo 8., residente a . . . , rappresentato dall'avv. ... 
La parte attrice eonclude ... 

La parte convenuta domanda principalmente ordinarsi la prosecuz!(me della 
eausa in via formale; subordinatntnonte l'assoluziono dalle contrarie istanze. 

Attesoché dalla convenzione celebrata fra le parti nel giorno . . . risulta avere 
Greg-orio X. data in locazione pel corso di anni nove a Francesco S. una casa 
con fabbriche annesse per l'annua corrisposta di L. 3 mila pagabile a semestre, 
col patto che mancando il conduttore al pagamento per due rate consecutive^ 
si Ikrebbe luogo alla risolosione del contratto; 

Che la parta convenuta oppone di aver pagato 0 suo debito allegaiido la 
eceesione della compensazione; 

Che a provare 11 proprio credito il convenuto produce i seguenti documeniti': 

l* • *>« • 3» • 

Che parte di cotali documenti viene impugnata dair attore, ed in ispecie . .. 
{e qui si svoìjc il fatto) ; 

Che in tale stato di cose il processo {)iù non serba quella semplicità che 
dalla istanza introduttiva del giudizio pareva risultare, iu vista della quale 
ftiautorisHile il giudi»» somsiario; 

Che allo sviluppo delle difesa e al più aiaturo esame della causa si trova 
opportuno ordinare la prosecodooe della causa in via Airmale; ^ . 

Salvi i diritti e le lagioni delle parti e senza pregiudisio, . ■ 

Ordina che la causa sìa proseguita in via formale. 

Data $atifi»mi»i^\ 

AWERTBIi&A 1 



È questa pure una delle iacoltà abbando- 
pste alla prudenza àA giudice ; e noDdimeno 
suscettibile d'appello, ove si dimostri l'abnso 
vho il giudice ne abbia fatto. Il proposto eaem* 
pio è neU fslSTteostta ehelasaMateatrata 
in una nuora fase. 



Ma il Collegio è chiamato aaehe a eorr^ 
greve efò die potè esservi d'inconsiderato e leg- 
pero per partP dpì pro'^idonte che accordò la 
forma sommaria, nel caso eziandio che la een- 
dfsione del proeesso non sia mMiiùi (l)^ 



(i) Ho i o ii »n iito neloomicoto che il procesto iacoioiociato formule pou in qualche rara C«ntio|eBza 
dihuani soaumlo. 
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CAPO TERZO 

DKL PROCEDIMENTO FOfiMAIi£ AYANTl ÀI TEIBUNALI U COMMCECIO 



1. Il procedimento formai' avanti i tribunali di commercio è meno formale, 
per dir così, di quello che si percorre avanti i tribunali civili e le Corti di 
appailo. Il sai6 oBdMMBia non è diMite, aa il distingue p«r aocKurdaniato 
dì t^nnim «.1^ sopprassioae.di. alcune fom 

a) Riduzione di termini (art. 304, 308, 300); 

h) Le parti poisoio eomparìre ia persona; 

c) Comparendo per mezzo (W procuratore, basta che il mandato sia pre- 
sentato al cancelliere nell'attu della udienza; 

Può essero «editto iu iine deiVoriginale o delia copia deli'iitUo di.citsi* 
àime (1); 

e) La relazione è sempre fatta dalle parti (art. 400); 

f) Non interviene il pubblico ministero ; 

g") Può trattarsi della verificasdope delle scritture , npQ mai del fàlso in- 
cidente (art: 406) ; 

. h) Può ordinarsi la comparsa personale delle parti (art. 401) ; 

^ Altra specialità : la noniina di arbitri conciliatori, quando si traiti di 
esaminare conti, scrittura per. (art. 402). 

Jn fatto di elezione di domicilio, il rito commerciale è più rigoro«io. 

a) L'attore che ha domicilio nel Comune deve nell'atto di citazione indi- 
care hx casa in cui abita (articolo 393). La stessa legge è imposta al conve- 
nuto (2) ; 

à) O netta aotlftctsione delle sentenze oonturaadali, se quegli ché non 
abbia demicilio nel comune» aon lo abbia eletto ai termini deirart. 408. 

CXC. 

Elezione di domicilio neltaUo di dlaxione, 

(VBAIOIBIITO). 

Avanti il ivibunUe di eomaMfoio di Aneena. 

Fabio B., roritete a Maserata, aegosisnte d'elio (3), che a tutti gli effiitti 
del pieseate giadisio elsgge il pròprio domicilio ia questa eiilà presso il si- 
gnor A. K. baaeihieie, e sella sua casa di à bita sie n e posta arila stmda . , ,> 



N* .... rappresentato dal proeucatore signor ... (4). 



{Ij Cosi A «MA»te WS i tAgieUa tùk fotmìiii 

(ì) Non ess«n4<o ìiwJìcala U casu , l'nllra patrie è. 
ìa (^cuUà tii nuUikaje aiMbe la s«akiu« defiatUve al 
piorja^l(^re, se c'è, q feispUcemeQU (eoo «f 
alla caw t iii nil iW tt»smls Mxkt 



(3) QuanliuM|ue la Uf^gp «timi» san laccai «Ubilo 
»l àlaala di MfiruiBre la p^afé» coodùiaia, ia caose 

Ji fommen io RÌova sin da priiiri|iio afTi-rmanì la qua- 
lila di cuuuucrcuitle, lak cuMiiutouc uu^tikiHulu bene 



spesM quesiioaf di 

Ova aia r^Mraaeslato. 
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CXCl. 

Elezione di dafnicilio da parte del commuto. 

Tribunale di commercio sedente in Ancona. 

Io usciere infrascritto, ad istanza del sig-nor Matteo M., possidente (1), do- 
miciliato a Rimini, ho notificato al sig. Fabio R. che agli effetti del giudizio 
contro di esso intentato aranti il tribunale di commercio di questa città, con 
estasiane del giorno . . elegge il proprio domieilio in questa città n^^j^ 
dio dèi notaio signor Oamillo Stagni, casa . . . , N* . . . , strada • . . , eonta- 
gnando copia dd prasenta atto al signor . . . , domioiliatarìo dal snddsMo si- 
gnor Fabio B. (2}. K. V. melmt. 

espresse questo importantisBÌmo atto della el0> 



Siccome noi cinque giorni successivi alla 
Bcadeiua del termine della citazioae deve no- 
tlficani dal convenuto la sua risposta (9) la e- 
leslooe di doBiidliD può liuti nella steaa eoa* 



zioue di domicilio, potrà tarsi alla udienza me- 
deiima nella qnale Tattore indile per la di- 

rhiarazioiif^ (W ronttimacia del convenuto (5); 
ovvero nell atto di uotiticazione della sentenza 
Si propone ottimaniBnte dai pratici (4); che contomacialc, per organo dell'oscure noCiÀ- 

CXCIi. 

Sentenza che ordina la comparsa perdonale* , 

Nel nome ecc. 

Il Tribunale di commercio di . . . ha pronunziata la seg^uente sentenza (6): 
Nella causa fra Onesto R., commerciante, con domicilio specialmente eletto 

nella casa di ... in questa città , rappresentato dal signor avv, P. A, pio- 

enratore, 

Con Bnrico 8., negosiante, comparso personalmente (7), aTente donioilio 
in casa propria, strada del Corso, N* 6. 

Attesoché l'attore sostiene di avere consegnato allo stesso conyenvto ii- 
gnor Bnrico S. di^ci pssM di panno nel suo negozio in . . . nel giorno . . . , 
mentre questi neg^i persino di essere stato in quella città nel giorno indicato; 
e dubbio appare il risultato della prova testimoniale (8); . - 

Ritenuto che può influire alla cognizione della verità il conCrOfitp jM^fSOnale 
delle parti avanti il magistrato, . ; 

Pronunciando d'ufficio, 

Ordina che le parti eomparisoano peiao n a I nwBten él giorno . • • i «Bca.*.. r^t^ftt 
Camera di condglio di questo tribunale (9) per essere sentiti sili £i|tt.4iipr- 
eostanae che Tengono fht cesi in eeni r oy e rsia nella caosa psndantp» <. • . . 



(1) 11 convenuto che medila di proponrc la incom- 
petenza per ragione dì perMoa, comincia <>U*aue- 
rire la propria cu a ftiiw » Si f o mUmle ^W0à4k 
wnmerciante. 

(f) Quale risalta dall'alto di citazione. 

(8) Art. 39i. Deve quanto «I termine ; può quanto 
rila focolti, perché niuna legge impone di difendersi. 

(i) SÌMiOBdi. 3* edtiioDe. Bologna 

L'attore atesto è ooatMiaea ove noe adempia 
alle piweriiiQiii daffari. Mi. Scono D tenniiit de* 



tignato, il convenuto può far dichiarare U fftntqjyria 
detratto» é chMert la propria aiMtailaaé: ' *" 
- fS) lit eoiii|>ar«.i perMMale p«tè «empre o w^ i n ewii 
dice l'art. iQÌ ; quiodi auobt nelle cane Ijiosali. 

(7) Se non ha aaainlo procanien. 

(g) Noa si consiglia di linttani té ss^ SS«fiGa 
dictiiararione di eonvenien*a o nariiliftì. ma gio\-a 
che il tribunale dichiari il motivo ftr cai r^uta con» 
venicote la comparsa personale. 

(9) 0 aiU piMrfiea udiena particele mi' 



DEL i'KUCbDIMbNiO rOHMALb AVANTI 1 THlliUNALl Di COMilERGlO 



161 



Se vi è ìegittimo impedimento, dice l'articolo 
40!, pnò delegarsi un giudice cbefa compilare 
processo verbale delie dichiarazioni delle parti. 
Llmpedimento può enere di più auudere*, o 

dcriva'dalfa rlistnn^a o allora si risnlvf» iiplla 



locale 0 altrimenti un piudire del tribunale 
inuausu al ^p|ale pai wsere yi\ coioodo rac* 
cesso. 

Quanto aTIft prova'deinmpcdniiéBCèr, in* 

tcrioro alla pronuncia della sentenza (l\ e 



ÌQ«oinodità; 0 deriva da iafemHi, i9^dui)ei|to j noto, il tribuiu^e {procede per ddegazioue. 0 
fisico;. nel primo caso dato che rabitazione | l'impediinenio li.Terifica in seguito,. giustifi- 
delle parti si trovi nella giurisdizione del tri- i cato che sia, potrà far^i istanza al preeideatO 
Mflhle "di 'tonnaerdo, pad delegarsi il pretore i per la delegazione del gìodicel ~ 

'Oiti'.f' r. . '■. . • . ■ . .•i 

' *' Processo verbala^jiLcq^j^rsa personale, 

irfr>^to.e;MMi>l»iM-meae> di liiglio 4367, 

Bedenté in Campr.i dì consiglio la sezione civile dì qjuesto trìBtinale di com* 
] .^.mercio, composta dei sigg-. , , . , coirnssistcnza di nio sottoscritto cancelliere, 
In ossequio della seatcuza pronunciata da ([ueslo tribunale rir-l ^-iorno . , , 
•i: Bono pexfioualmeute comparsi il sipfnor Onesto H., commerciante, residente 
il signor Eurico S., commerciante, residente a. . ., per essere ìnti^r' 
rogati sui fatfi e circostanze della lOau^a fra essi vertente in punto . . . 

li signor presidente ha rammentate le circostanse.più importanti delh» causa 
biaognevol^di 8chit!^imento '(8) [éidkàri gvetU c^r^/m^, e rfvolta primie* 
nunente la parola al signor Oneato B. . . . 

• fSifjritóa* le intm^ffviii&iti e le rispHié delle parti). : 

t" Dopo ciò il st^. presidente dichiara esaurito l'oprtietto della presente com- 
- ptrsni; e- data iettma^ del proceno verbale, sì passa alle sottoscrizioni^-. • . 

Onesto K. — Enhico S. 
c^Vvj .-ri. j fi : . A. B. prendtfMk. — N. N. cancàime. 

«... 1 a ' • NmwoM éi mfbitri eoncUéaton, 

Tribunale di oommeiéio 'df ; . i ' ' > : 

Alaoflift dosa- r;. 

Attesoché a rilevare quale nell'ultimo risultato sia il credito e debito rispettivo 
dei sigg-. . . . occorre di esaminare i conti rispettivamente tenuti risultanti dai 
'•libri di commercio e dalla corrispondenza relativa agli afiari fra assi trattati 
-"ttel^ corso di più anni; ' ; i j- •:» 

• . YiBtol'iHiìulo <4M>d«l Codice di pnoeedum -oivfle ^8), 

"r**" PrliUH 0 iunMiii"0|g|'ui"COBa| qualora 'nel termine di gìonii tre dalla ndificA 
" déìù .juresente aentenstt non i»ianai le parti accordate nelU nomina di una o 

f* v * * I ■ I M I xf ifi ■!■ i> Il II Il I I 1 I II 



{i) Qiii pOre dichiaro che din è Una sonl^nzabena 
e buona ; appartiene , se vuoisi , ni genere dei prov- 
Vidimenli , ma (|nesto mcabolo non ha più valore 
t«rnko definito nel nostro Codirc. 

Può anche farsi la lettura di qu'^gH atti c docu- 



glierà al magistnlo di preFfrìrc il riai-sunto verbale^ 
ad eccitare risposte pM pronte e meno meditate. 

(3) Vera seittenzs preparaCArtt non ha d'uopo d^l- 
tra motivazione. Il t ribollale segue il Totece imperiose 
drll.i 0 b sna parslmooit lei 

dal pericolo dell'appello. 
- •. . • • V-.-. • t 
BOBSÀHI- Fvrmtimio ì\ 



meoU che più convengono ; ma la esperienza consl 
' ■" » ' ' ■ . ..... ■ ♦ 
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tre persone a loro icelta (lì, nomina arbitri conciliatori i B\gg. A. B , C. D., 
E. F,. il primo avvocato, gii altri due commercianti di questa città, aireffetto 
di sentire le parti sulle varie loro contese, adoperandosi per conciliarle; e non 
essendo possibile, presi ad esami {ìli atti tutti della causa, visitati i libri di 
commercio, la corrispondenza e quant'altro, e tenuto conto delle nuove osser- 
vaaionì ed avvertooie delle parti, espongano al tribunale il loro parere special- 
mente eui seguenti punti di eontroTertia (S) : Se . . • Se • . • 

DàtA ffitltfftfritifriiff M ftMIM f tki fWafliBiirf ■ 



Taluno ha osservato che, non essonilo gli ar- 
bitri conciliatori rivestiti di autorità giudizia- 
ria, e non potendo quindi costringer le parti di 
presentuai avanti loro, appartiene al tribunale 
assegnare il luo^o p l'ora tlclla convocazione. 

È vero che il cosi detto arbitro conciliatore 
non ha «ntorità pift che non ranebbe ut pe- 



rito; ma la legge in sostanza nulla impone alle 
parti. L'arbitro, o i tre arbitri conciliatori in- 
sieme, invitano le parti a presentarsi a loro 
per tentare la conciliazione : peggio per esil 
se non accettano il bonotiro invito. Allora non 
resta ai nominati che di lare 1 uilicio loro: sto* 
diare la posizione, e riferire. 



2. - Per le relazioni degli arbitri e dei periti ai osservano le norme st»- 
bilite dall'art. 264 e seg. » (art. 404). 

CXCV. 

Relazione degli arhUn condlicUan. 

In questo giorno . . . 

Nella causa fra i sigg. ... e coir sentenza del tribunale civile di questa città 
del giorno . . . noi sottoscritti siamo stati onorati della nomina di arbitri conci* 
liatori; e ben conoscendo che il nostro primo dovere era quello di tentare con 
tutti i mozzi della persuasione di conciliare le parti , perciò invitatele a presen- 
tarsi avanti di noi nel g-iorno . . , , corrispondendo all'invito nostro convennero 
nel j^iorno medesimo, ma dopo lunghe disputazioni , e qualche reciproca con- 
cessione (3) non fu possibile intendersi sui punti principali. 

Tornata vana la speranza di amicheirole componimento, ci siamo Ibtti ad esa- 
minare accuratamente gli atti della causa, i libri ecc., e ritenuto che le princi- 
pali controversie consistono . . . {€fu»a tptdifiewrU seffimdo le norm tnuekUe 
itti Mimh, è 4» ogni mìo le qnéitìoiU che emergono dagli atti) ; 

Abbiamo ritenuto per costanti i seguenti fatti: a) lì) <?), e discusse fta noi le 
risultanze più decisivo, a plnralitfi di voti avvisiamo e riferiamo (4) : 

1« . . . ; 2» . . . (t7 parere o i diversi pareri sono acoompagnaii dai motivi) (5). 



(1) La nenliNi emvm^omte potrebbe ftrri pHiM 

(Idia pronuncia; «na nò suppone la prescienza della 
decisione. Se ciò non avvieite, è d'uopo assegnare il 
termine. — Le parti pamao eooveoire in do solo 
sriritnKODdnatore se Ire piacquero al taftnalé. 

(S) (^5 non è prescrilfo a rigon-, come richiede l'ar- 
ttoólo ai periti prupriainenle tali; ma quanto sarà 
nUle guida e per ogoi rapporto ottimo consiglio spo- 
ciflcare le in^stloni sulle quali gli arbitri sono con- 
sultali! — La ricusazione degli arbilri-concilialori ooo 



poA fimi che antro tre giorni éalla oollleakiaM dcia 

sentenza (articolo 403). 

(3) Non si deve motivare più olire per noo pregio- 
dtcare le raglOai ddle parti. RHtna cdit 4 pR Bbwa 
che n transigere } e chi ht fttittto raenwdo, era nel 
sno diritto. 

(I) La espreislooé è sempre o pluralilà di voli , 
comunque vi abiria unanimità htt. %6i). 

(5) La legge non oUtUft p trtiitrt-ctaefflitiil a 
prestar giuramento. 
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8. Gli arbitri ooncitiatori si presentano al eanoelllere e depositano la re- 
Iasione in mano sna (V, formola cxxlii). 

4. Il tribunale può ordinare la presentazione dei libri di commercio (I). Non 
parliamo di provvedimento: è nna sentenaa come un'altra, e può essere gra^ 
Tatoria e dar lnn2:o ad appello. 

La prova dei lihri può aspirare a due Mai. A comprovare la esistenza 
dì un debito che si contrasta. A determinare il quantitativo del debito. Nel- 
l'uno e nell'altro caso la decisione può costituire gravarne se una delie parti 
nega la opportunità di quella esibizione che di solito al commerciante pesa, 
specialmente se i libri donno squadernarsi alla udienza pubblica. Ci può es- 
ser di mezzo la questione d'incompetenza. L'ordine di esibire i libri risolve 
in tal caso la questi :> ne della competenza, e formerebbe cosa giudicata non 
interposto Tappello. Quindi la sentenza dev'esser motivata. 

CXCVI. 

Sentenza che ordina la estinzione dei libri di commercio. 

(fbaumbnto). 

Ia nome soe. Il Tribunale di oommereio sedente in Livorno ha pronuneiata la 
•egnents seatuua: 

Nella causa ecc. » 
Attesoché ... (2) ; 

Sospeso il merito della causa, ordina che nel termine di giorni . . . dalla no- 
tifica della presente sentenza (3) debba il sig-nor Giulio M. presentare al ai- 
gnor A. B. giudice di questo tribunale, a tal uopo delegato, i seguenti libri 
di commercio {mdicandoli^t e ciò per gli effetti dell'articolo 405 del Codice di 
proeednra civile. 



li tribunale può anche ordinare la presen- 
taxione libri all'iidieiim pubblica, ma vi 
ha qualcosa di troppo severo senza corrispon- 
dente utilità f il cnnrelliere estrae ciò che ri- 
guarda la controversia • dice l'art. 405. 

Il.eMkeeiyere al quale bob spette eonowMve 
la questione di fondo nè influire sulla decisione, 
non può farlo se non colla direzione del magi- 
strato, 0 sia questo il presidente nella pubblica 
ndiensa, o il giudice delegato. 

Tàlk estrazione dovrà apparire da un processo 
turbale da redigersi aranti lo stesso giudice 



ddegato, con invito delle parti ; è la sola pro- 
cedura rasioaile. 

Ove sia il caso di richiedere ti tribunale di 
comnifrcìo dd ìuogo ove i libri si trovano (art. 
405) o il pretore, è mestieri trasmettergli una 
spede di ììMdìii eui loiio notate le queilioiii 
indicando quali siano i mateiiaM di eoi glora 
principalmente tener conto. 

Bisultando l'estratto dal processo TOilielli 
nxàqoesto atto spedito e notillealo airtltta 
parte. 



(1) V rartieok» t6 del Codios di commercio. 

(5 Motivare !o stalo della questione è dichiarare 
perchè si reputi giovevf^e alla t«rì/à, e iodtcsla 
édlo efot* iwdMfmo detta qHUticm^ h esibltione 

dei libri. Tendere alla verità reale è sempre una bella 
^OOM,. pu| altresì c)m) «ia cwformc » giuttitM 



adoperare fad messo: se si tende ad un vero che non 
sìa l'oggetto la questiona , si offende Is wtii fiM- 

ridiea. 

(3) Già licMTiiaBM «ha II ■etilea si «Mgaiica «I 
domicilio «MIO (K. rart. Wl). 
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CAPO QUARTO 

DEL PBOGEDIIIENTO SOMKàRtO AYANTI I TBIBUMAU DI GOHHEBCIO 



1. All'applicasione del sommàrio non abbiamo altra scorta che l'art. 308. 
Le cause che reclamano un sistema semplice e celere sono troppo frequenti 
in commercio. L'udienza è fissata dal presidente, giusta l'art. 154. 



CAPO QUINTO 

DEL PROCEDIMENTO AVANTI I PRETORI 



1. Le cause avanti i pretori sono tutte trattate col metodo sommario (arti- 
colo 155). 

Nel procedimento sommario la citaslone si fa sempre per comparire a 
udienza fissa: cosi letteralmente nel medesimo articolo. Ciò farebbe credere 
che nelle cause avanti i pretori e conciliatori fosse sempre necessaria la fis" 
sazìonc della udienza. Ma troviamo d'altro lato dei tt»rmini ordinari stabi- 
liti alle citazioni avanti quei niai^istrati nell'art. 147, e in parto nel 148. E 
con qut^sto si dimostra con suliiciente chiarezza che non è necessario far 
destinare la udienza se non quando si tratta di abbreviazione del termine (ar- 
ticolo |54, in fine) (1). > ^ 

8* La.prooedura pretorifde è jneno impastoiata di regole; e uaicstte db- 
minio neirordiaamento istruttorio ò dato al giudice Bìagolare>per 1& ■écei- 
sità stessa della sua posizione. 

8. L'ufficio del pretore è graviiiiiimo per ciò che riguarda l'esercizio della 
competenza. Limitata alla somma di L. l-'OO nelle cause pecuniarie, una 
serie di giudizi del maggior in((;ress(i e di non minore frequenza è sottoposta 
alla decisir»ntì del pretore, che priiiin deve superare le dilKcoltà che danno 
pensiero eziandio ai magistrali superiori che hanno da riveder l'opera, sua. Ve- 
niamo senz'altro ai casi pratici , formulando alcuni esempi il oui ^eopò è>-ili 
mostrare in quai limiti ò d'uopo tenersi per osservare 'UiiCoaipe(easa(;pm^ 
tonale. 

CXCVII. 

• Azione cici Ir pftrfiììirììte jìersonaie. ' * T.- a" 

(FHA-MMENTO) • i • : 

Avanti il signor Pretore di . . . 

Luigi P. è creditore di L. 1000 verso Pasquale R , possidente, domiciato a . . 

autorizzate dal presidenle a adieazn fissa |>er loipri- 
mera il carattere soRimark» che non 4 dc^a Mluo-di 
sifTiiUi procedioieali» 



(1) \.c jMioli' — in via mmmarm — die si leg- 
gono ia dello arliculo non sono riferibili che al)« ci- 
tvioni avanli i Iribuoali o le Corti d'appello, che sono 
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come risulti da sorìttura di mutuo del giorhe . . Passato il tempo statuito alla 
restituzione della suddetta somma; 

' Ad istanza del suddetto Luigi P., residente a . . . , 

È citato il signor Pasquale B. a comparire avanti il ùg. pretore aU'udiensa 

da lui destinata nel g-iorno . , . ora . . « 

Per sentirsi condaDoare . . . 
. t • • . 

cxcvm. 

Azione pet sonai e-comnìercia le. 

(FBAHMBNTO) 

Avanti il signor Pretore di ... • ' / ' 

Luigi P.y oommcrotante^ ^ credìtóie di L. ISOO cogli ìntewssi verso Pasquale 
R., commerciante, residente in questo comune, in forza di biglietto sirordine da 
lui sottoscritto per merci somministrategli ... (1). 

• ♦ CXClX. 

Azione reale moMiare» 

AisMtti il Pretore di . . . 

. . LMigi P. Mante andava debitora di L. 800 varso Pasquale R. Gtota la 

.seadsnsa e non potendo soddisGuie al debito, venne a convenzione verbale col 
creditore (2) che gli accordò la proroga di un anno, mediante cauzione forni- 
tagli dall'istante che fu la conseg'na a titolo di pofj^no di un paio di buoi che 

-tennero marcati colle lettere P. P., da restituirsi all'effettivo saldo del debito. 

L'istante fedele alla sua promessa, lo ha di già eseguito allo spirare dell'anno, 
ma XLOO lia mai potuto riavere i buoi, malgrado le più insistenti premure. Vo- 

•kadatristuite, «orna di diritto, ricuperarli, è eoatratto a battere le vie giu- 
ditiaU. 

. Ad. iataant del sìbbot Luigi P., residente a . . 

1 È citato il sj^Bor Pasquale B., residente a . . .% a comparire nel termine di 

giorni due (3) per sentirsi condannare alla restituzione dei due buoi dati in pe- 
gno, marcati come sopra (4), al qual effetto gli sarà assegnato unico e brevis- 
simo termine ; decorso il quale termine inutilmente, sia condannato all'impor- 
tare del valore de' buoi anche mediante giuramento estimatorio dell'attore, colla 
condanna all'emenda dei danni ... 



La risoluzione dell'azione reale in perso- 
nale e pecuaiaria, ossia nolU emeada del daano, 
M la spoglia del suo carattere primitivo et* 

scado nella natura delle cose il non potor-^i 
appreodere materialmeate il mobile se non 
qnando sia nel possesso del debitore (art 707 



del Cod. Civ.); e quindi ridarre l'azione reale 
mobiliare in pecuniaria. ■— Potrebbe anche 
tenersi un'altra vis. Insistere semplioemente 
per la restituzione degli n^'_'rtti c tontaro la 
esecuzione ; la quale non riuscendo, darà luogo 
alla istanza del valore e del danna 



(1) La ^riurisdl/ionf ticl triliim.ilc *1i cnintii'^n iii rn- 
nifleia al «li là di L. \7AiO. Gimlica pure in guilu di 
appello (art. 85). 

(2' In materia di pegno « la riduzione doll'.illo in 
iscritto non rirhie^la se non quando ai traila di uo 



oggetto eccedente il valore di 500 lire a (|irt. 1880 
del Codice civile). 

(3) Ailicolo U7, n. I. 

(4) E qualche «lua carallerislica per assicnnroe la 

identità. 
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Pel rosto appartengono competni-a or- 
^ganica del pretore tanto le azioni reali mobi- 



di L. ÌÓOO. La sola differenza che so ne pro- 
duce è nel rapporto della com^elaiza Urrifo 
rjale, eome rediMno nelU sigiMnte fnnuiU 



ce. 

Azifme reaìe immobiliare. 

Avanti il Big. Pretore di . . . 

Con istromeato del giorno . . . rogato dal notaio . . . ristante Luigi P. ven- 
deva a Pasquale R., possidente, domiciliato a . . . , un podere posto a ... per 
il presso di L. 1200, colla legge ohe nel termine statuito di mesi sei dovesse 
pagarsi il prezzo sotto pena della risoluzione del contratto e restituzione im- 
mediata del fondo insieme ai frutti, quasi il fondo non fosse mai stato venduto, 
e clA con espressa rinunzia a qualunque temine per purgare la mora, volen- 
dosi incorsa i_)so facto coll'ultimo giorno dei sei mesi, dacché il compratore 
rinunziava espressamente e sei'Mitemente ad ogni ulterior termine (1). 

Già decorsi i sei mesi, e divenuta inutile ogni amichevole rimostranza, l'at- 
tore intende preTslersi del suo diritto, percid 

Ad istanaa del sig. . . . 

É citato ... il signor ... a comparire . . . 

Per sentir dichiarare risoluto il contratto df compra vendita celebrato fra le 
parti col suddetto rogito, e per l'etTetto condannarsi il citato alla restitusioDA 
del podere, e alla espulsione dal medesimo a favore dell'istante. 

E ciò colia restituzione eziandio dei frutti percetti , e colla emenda dei 
danni . . . 

Si dichiara che il tributo annuo a cui è soggetto l'immobile è di L. 50 (2). 
{8egu9 Is inm 4K kM del podere). 



Cd. 

Azioìie aliììicnlaria, 
(FiuiumiTO) 

Avanti il Pretore di . . . 

Bistilta dal tesUsMDto del fii Uauralio G., aperto e pi}bbli«||^ d^po la 
morte di lui dal notaio A« B. nel gioivp . t «# un l^gat» •iiaaatwno dlMMie 
L. 180 a fitvore... (3). 

4. Azioni possessorie. 

Non potendosi ora determinare le azioni attini alle possessorie, il che si 
è tentato di fate nel commento per evitare una facile coafutiioue , ba»U ora 



(1) 6Mit«alnre nd «iifleile Imu drih coadiaoi» 

risnlufiYs (art. 1105 del Codice civile), si ò iii n|>(islo 
qui un esempio di Ul paltò che toglierebbe di mezzo 
riltemathra reeabi dallo stcsto artieoto. 

!?) K n«-( L'S>arìo liicUaiMV In somma del tributo 
per non (uideie neil.i censura d'inawyotcìua dìcfaia- 
raU daU*a««ioelo79, lapuverM sltìM». 

Non è rasa Mie MenoiMare llnporiare del bi- 



bulo pradialt, speaao iiitMti m feaM psMsm 

rnlliaao smio, cioè U f«g««asle ditt*asMNa iaetM». 

0 d«lia precedente. 
I (3) Alb compettaaa imlwfalt 4 Itmifo A» It 

pensione non ccct^da uihmiì- L. ioO. Innanzi a queala 
base il pretore sarebbe oompeteote ove pure la 
mmaa 4éBe peaaiMi aiiBMliiia israUslA w yrraim t 
te L. f CO». 
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ttvar pMsenti gli art. 683, 686, 694, 695 del Codice civile che , oltre all'in- 
dicare i caratteri deUVizione possessoria, danno la misura della competenza 

pretoriale. 

La manuteazioìie, ecco l'oggetto doll'azione possessoria della prima spe- 
cie. La sua base è la perniauenza del possesso, malgrado inquietudini e 
molestie che si yiene dal soffrire per altrol fatto, giusto o ingiusto che sia. 
La sospensione momentanea dell'uso e godimento reale prodotta dal fatto 
inquietante, non altera il carattere della manutenzione. 

La reiniegrazionc dì un possesso che si suppone perduto col fatto dello 
loglio, è l'oggetto della secoida specie. Lo spoglio non può concepirsi che 
2l|edÌantG la forza o nunliante l'inganno [cioleuza — cl'inih's(ìnilà). Lo spo- 
glio può essere parziale: chi possiede una universalità «li mobili (una greg» 
già) può essere spoLfliato di alcuni animali; una posses.>iune pnò essere invasa 
in alcuni campi: l;i invasione è lo spoglio. Talvolta Vuzioiie in nKanflricìunc 
è un errore che fa rigettare la domanda, quando eilettivoiuente perduto il 
.poisano i BMMwario agire in reintegraxime (1) : tal altra colui al quale 
compete Yaelio reintegrando può agire in manutenzione, ma con ciò rinnn« 
da al rimedio più energico della rsintegrajnone. 

COI. 

Azioni possessorie. 

I* Hanuteniìone. 

Avanti ji l^^Q\ùtb di . . . 

Dft oltie un anno (2) l'istante Giiolamo B. è in ponoifoo deirufo del tnmsito 
eon oarri e buoi (3) sul fondo del Ticino proprietario signor Marc* Antonio S. 
Benz*aver mai aoflbrto reclamo né interruzione per parto del suddetto proprie- 
torio, benché il transito, nsoessario d'altronde per arrivare alla strada pubblica, 
fosse di continno essvoitoto TÌsibilmente e sotto eeehi dai preprietavio me- 
desimo (4). 

Nel giorno . . , (o) si trov(!> con sorpresa che il proprietario (1*^1 fondo serviente 
aveva fatto elevare una sbarra sul luog-o del passncrg'io e scavare più oltrs un 
fiosso al manifiBSto intendimento d'impedire il piuìBuggiu . . . 

A4 ittonz» eco, 

È citeto il signor ... a comparire all'udienza del signop pretore nel giorno 
ed ora qui sotto indicato (6), per sentire dichiarare che Taltore dev'essere man- 
tenuto e Biftntenarii in efbtto nel possesso del traMlto anohe eon carri' e buoi 



(t) Cane od caio saddetto del trasporto di alnmi 

Prima condizione della manulciuione (art. 691 
del Codice civile). £hi possiede per minor lenipo, se 
tmU prasarrani daMa molasUa inqaietanU, e che 
I la pmano momento dell'uso (del passsg- 



quia ponideo per naateoerai oell'aso della senri^ù. 
(3) DìliUo nato. 

(i) Estremi atxbilili dal suddetln art. 691. 

(5) L'azione deve esardtarsi enlro im atmo dalla 
molfsti.t (art. 694 del Godlea civile). 

(6) Ecco uno dei casi nel quale il (giudice troverl 



gfo, poniamo, trovando clie il sentiero m mi solrva i di dover abbreviare il termine e (issare la udienta. 
'Inaaitara è stato alibarrato dal prupneUriu) , deve i L'ordinanza sarà saiUa dopo l'es 
prerara la diriM*. a Mn pM* «aleni M jMtaMa» ' itoM « pnaa MPaN» M nattlea. 
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sul fondo del citato, attig-uo a quello {Ipll'attore, sino alla pubblica strada come 
si è usato 0 si usa pacificamente e coutinuainentc da oltre un anno; ordinarsi, 
la rimozione di ogni ostacolo e specialmente della sbarrra frapposta , doTen» 
ehfudèrè il fmo Ahe il eitftto bI è arbitntd di tcaTare, e tatto ciò a sue spesa 
oltre la emenda delle spese giudisiali. 



ATVCKTERZB 

parola. Invero ti dùritlodel jMWMiMaott ècbe 
U ragione del ponano fondirtantUa legittimità 
sua. Ma è sempre pericoloso l'espriraere un 
ronrofto di diritto quantunque alieno (la!rn<r- 
getto della domanda; il giudice potrebb'essere 
testalo a vagtomiri sopra, e guastare c siw 
tivi la bontà della sua deeisioBe. 

c) Portata la causa alla udienza, ivi sì po- 
tranno presentare capitoli tesstiniouiah o altri 



a) Tutte queste domande sono a rigore cum- 
pircss nell'asione di manutenzione in possesso. 
Reputo non esservi tampoco estranea la do* 
manda della emenda del danno, qnalf una 
conseguenza diretta e implicita dell azione 
I non sia passata aelia pratica 

, ifiiistìoni. 

h) La nostra fonnola ha avuto cura di aste- 
nersi da qualunque allusione al dirUto^ e si è 

ipiuurdata persino dal pnmiuidare questa sacra I messi di prora nel modo che diremo più atanlL' 

2» Reìntc<|razione. 
(Art. 696 del Codice civile). 

Avanti il sig. Pretore di . . . 

Deriva l istante Agostino N. le acque necessarie ad alimentare i suoi mulini 
da un emit.sario del torrente C, quando ad un tratto si è veduto interdetto e 
impedito allatto questo deflusso; e si è tosto rilevato essere stata otturata la 
luce da un cumulo di terra e deviata l'acqua da scavi artificiali per condurla ai 
mulini dellaterale proprietario sig. Ernesto R., che ha fatto eseguire claude- 
stinameate (1) quest'opera la notte scorsa mediante suoi uomini, come oggi è 
notorio in paese (2), contro 11 qnale ftrtto riprovevole volendo immediatamente 
agire l'istante secondo ragione ; - .>■>-: 

Ad istanza del saddetto sìcrnor Agostino N., proprietario, NsideiMe a . .--b , 
Èoìtato il signor Emesto R., proprietario, residente a . . . , 
A comparire op:p:\ stesso alla udienza straordinaria fissata dal signor ffrefbte 
alle oro tre pomeridiano (3ì, 

Per sentire ordinare la reintegrazione del sofl'erto spoglio ; e per l'efìretto de- 
cretarsi eoU'nso -della ft>na k riapertura del oanale e la distruzione di qualun- 
que opera e mann&tlo pratiealo in eoutrnrio; colla eoodaim* dell'anwiarfo 
- Oii dmm e nelle spese (4). 

5. Si può dire che il processo pretoriaU si fabbrica alla «dìenia. Tanto 

l'attore spiega 1p sup domande quanto il convenuto le sue difese, nralmento (5); 
e il processo verbale che nY>rigc il cancelliere ò opera che richiede e intel- 
ligenza ed attenzione (art. 415). 

fi) Se fsise itntee stata eseguili inMIieaswsle, (4) Qosslo airnioae di iamiuta M mmm éptn 

avrebbe il rsnUcrp. Mh vinlpnrn. e À' dannn temuto avsnU M'piSlMei SS as WStlIril 

(S) V. l'articolo ùiì6 del Cudice civile. si Titolo xi del Libro lu. 

(1) 8slt «Musa Boo Ila tale dienimhe ordì* ffi È BcHIrtsis èd isdiiììmmIh ma^ 

^■to Boo tom ninisisdl flsroi ias(K. l'art. 154). teoo sachs conpins icriUe (art. 415). 
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«• Quando le domande (1) (prescrive l'art. llC» o le difeso siano proposte 
per iscritto, questo si presenta per doppio originale. Il pretore appone la 
sua firma sugli originali e uno di essi è rimesso all'altra parte 

Ciò surroga utilmente la notificazione ; il caucelliere farà nota sulla 
copia dell'eseguita manuale trasmissione. 

* 6. Il nostro pretore è anche un giuéiee ifo' jm0& <aei limiti peraltro della 
propria giurisdizione), con una semplice differenza di metodo. In Francia le 

parti si presentano in persona prima di cominciare il giudizio avanti il giu- 
dice di pace e ivi si tenta la conciliazione. Da noi non « un atto primordiale, 

ma un episodio del giudizio che non interrompe però il proredimento con- 
traddittorio : specie di sosta che surr(Mle al primo scontro dei combattenti; 
il giudice ha assistito allo sviluppo della causa; si forma in qualche modo un 
criterio della contesa, e con tali cognizioni, chiama le parti a sé, propone le 
sue vedute conciliative, e tenta riderle a concordia (art. 417). 

È ^esto un grave dovere e insieme una formalità indispensabile. Io la 
reputo talmente necessaria che non esito di asserire che il giudizio sarebbe 
nullo quando fosse stata trascurata. 

Per tracciare un'idea pratica, il pretore, sentito il contraddittorio nella 
prima udienza, rinvia la causa ad altra udienza con ordine alle parti di com- 
parire personalmente in giorno, ora e luogo ch'esso dichiara, e se ne fa 
registro nel processo verbale (2). Le parti sono invitate per biglietto di can- 
celleria colla indicazione dell'oggetto , cioè la possibile conciliazione della 
rertenza ; se non compariscono, o una di esse non comparisce, la concilia- 
dono è svanita, e ha luogo la udienza contraddittoria già designata. 

ceni. 

Prooem mfbale di coneiUazione' 

Pletora di . . . 

Nella oansa fira il sigaor Paolo D. eoi signor OJovaimi 0. in pnalo.di • . . 
Nel presente giorno 10 luglio 1867, destinato dal «gnor pretore all'efttlo di 

..procurare la conciliazione delle parti, le quali vennero perciò invitate con atto 
di cancelleria del giorno 5 del corrente mese, sono oompaisi in privata ndienia 
2 suddetti signori Paolo I). e Giovanni C. 

Il signor pretore, riassumendo l'oggetto della questione, e compendiate le 
ragioni rispettivamente addotte ^3), dopo le osservazioni generali che ha cre- 
duto di foie ani vantaggi che arrecano le transasioni , sui discendi e sui peri- 
coli delle litìi e premessi speciali riflessi sulle particolari questioni della eausa (4), 

. hia tovlÉato 1 anddettl signori a proporre le leso intensioni « quelle considera- 
aioni che crederanno del caso. 

E ricevute risposte aderenti in genere alla coooiliftzkme, il signor pretore ha 
fatto lo soQ-nonfi pr-ìMnsìzinni d'riooomodo ';")) : 



(i)KcwWH»Ì»dlMÌMia. 

(1) Non sareU» «mmieiite li iMlkibite in 

udienza pubblica. 
(S) Ptr la cognuMM cbe. oc ha riotvoU digli atti 



(4) Par» Hm i tal pwlo easdiiea il posporre ratto 
di conciliazione all'islruzioite della cauitn, nel che del 
reslo fu riprodolla la precedente legifa piemoulese 
(art. 80 Codice del Ì8S9). 

(5) QuMltmM, w sia neeesaario il taHatìM» dieon- 



m iwno I. — WTOM» wr, 

(Segvono le proposisioni del giudice e le ulteriori osservaiioni delle parli). 
£ fìnalmente le parti si sono trovate d'acoordo aui puuti seguenti } l*' . . • . 

B oosl conciliate, dichiaraoG che intendono e vogliono che il presente atto 
abbia tutti gli effetti di una conTeasiooa giudistala. 

Letto alle parti il presente proceeto ferbale è atato ÌtSÌ9 parti, dal signor 
giudice e da me cancelliera aotloicritto (1). 

Paolo D. — Oiotamni C. — A. B. fntor». — N. N. eaiuéOffff, 

Non BOgueiido la conciliazione, il processo verbale si limita a dicUiarare la coraparsa o 
verbale^noii riferispti veruna discusuoue, il che non oompart>a delle parti ; e che tcaUt^ ìa 
ifurfU^ piaoccafiMite e peificptoio, U procaaw eoacàiaMone, a«Ni è Mjwta dì. 

cav. 

Aiti Mia udienza pretmalé» 

Processo verbale. 

Ju questo giorno 20 luglio 1867 iu Torino, nella sala d'udienza delia pretura 
di Borgo Po, aUe ore 10 antimeridiane, ai è aperta la pubblica udienza, se- 
dente il signor avT. A. B. pretore di questo mandamento con interrento ed 
assistensa del cancelliere inftnscritto (3). Si propongono le seguenM osuse: 

i" fra . . 2« fra . '. . (4). 

Si è proposta per prima la cawa fra il pignot Alessandro M. attore e i si- 
gnori D. Giulio e Anselmo P. convenuti, rappresentati il primo dal proaunip 
tore sig. S. T. , i secondi sono intervenuti personalmente. 

Il procuratore .S. T. ha letto la comparsa scritta e da lui presentata a questa 
udienza (5), aggiungendo a voce ragioni per dimostrare il diritto di ottenere 
la condanna dei convenuti al pagamento di L. 350 cogl'interessi, ani fonda- 
meoto di psIwAs s e r ittma obe comunica alla parte contraria. 

Par nmandtM i confsnuti ha presa la paiola il aig. D. Giulio P., il qiMAo ha 
disUo non nvare diritto fattops di ahiedcre la detta somma, e càe casi cstfve- 
unti devono esseie asselti (6), aftado concordato fattore nella ptorog» di due 
enni, periodo che appena nel suo principio. 

Ed a provare la sua eccezione dichiara ch'eg-li intende di interroirare for- 
malmente il sig. Alessandro M , e in caso di risposta negativa, produrrà dei 
capitoli testimoniali. 

Il signor pretore rinvia la causa all'udiensa del giorno ... ed ordlaa che 



ciliazionp . f|Uolora le p'rli rhf «^t inno in giudizio 
• non abbiano capacìU di disporre degli ocelli su 
cai eade la cowtwirer a ti i, come ai esprime Part. 1. 
La legge ^ (generale e non distingue ; e il citalo arti- 
colo troverà nnche in questo raso Is soa aptilicttlone. 

(\) Gii effetti detratto sono preciumente quelli in- 
ikati dtirarticolo 1. 

(ì) Se non Tds'jp (rià destinala, come io premisi, 
la udienza coulraddiltoria, il pretore U dei»igna netto 
ftwie allo. 



{'\) 11 processo ferbMe di udieni.*) dei mn{(ielisli 
coUcgiikU esprinu: il uoiae di ciatcuo |tiidi£e e del pit> 
enralor» del Re, «e teiervlew. 

(i) AUriinenti sì dovrebbe fare di ogni cauM m 
processo verbale distinto; Mi«Mw ioSaramiito , e 
noo è necessario. 

(5) foppont «he b «tat amiliMihMale ffw- 
bale. 

(6) CoA eolie neitemente fonnulate le conda^ioai 
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Fattore Alessandro M. comparisca personalmente alla stosea vdieBa pet su* 

bire rinterropatorio proposto dai convenuti. 

' La seduta è levata alle ore due pomeridiane (1). N. N. ca»o»Uùr$. 



Merita seria rlflenisoft 9 disposto dell'ar- 
ticolo 420, rlio poro non (lìce altro clie questo 
« Quando si faccia luogo a gualcì a(<o d'»5tr u* 
iMNii |Mr ed keaota sia rintiata, le parti leno 
rimesse ad altra udiptiza fìssa ». Il giuilicc non 
pronunzia dunque una stnUnza ma piuttosto 
ima ordinanza stando ai termini delVart. SO, 
capov. 1» ed etrascritland rtgistri e nel pro- 
cesso verbale (Ftulion/a. Appartiene alla oate- 
goria dei provtedimenii. 

Assai ristretta è per altro questa maniera 
d! pronunciazione, non concernendo, come ap- 
punto dice la legge, che atti d'ìMnizinìif. T/o- 
sempio superiore è opportuno. Si chiede un 
lintetregatorio, usa comparsa persenale. Ia 
contraria parte non contrasta, non impugna, 
e passa come m» prowedÀmenUi. Ma. sorgendo 



la qaestiofiei il ^udioe 4cve pronunciare una 
sentenza. Se una delle parti domanda l'esame 
testimoniale, se l'altra non si oppone, la cosa 
eorre oome nel propeste efmnpJo ; rerdinaaxa 
ò dettata alla udienza, trascritta dal cancel- 
liere nel processo verbale. Ma se l'attore che 
produsse un {strumento pubblico, eccepisce 
la inammissibilità della prova testimoniale, 
e rosi dirasi di ogni altra prova fi), ogni 
mezzo anche d'ordine istruttorio, che viene in 
contesa o pregiudica nn diritto (3) è eoggetto 
di sentenza e non di ordinanza ; e allora il 
verbale d'udienza si chiude colle parole — Il 
sig. pretore dichiara che pronutuierà sentenza 
néUa uMmuM dd pomo ... e se Taflure è 
urgente, pronunzia anche subito, nia flolla 
forma distinta e propria delle senteiuw» 



CGV. 

Ve>*bak dudienza nella quale si rispoìule ad ìnterrogaloriL 

(Per U inleetaBon^ 1« flnrmula K* ocAv). 

i'praseote all'udienza il ai^or AlflisnnitiQ K. aU'ofygttto di risponiUll t^H 

interrogatori i verbali (4) ohe saranno per essergli proposti nell'interesse dei 
sigg. D. Giulio e Anselmo P. in relazione all'ordinanza dtol irignof pietorOi 
• come risulta dal verbale di udienza del giorno . . . (5), 

Chiamata la causa, per couiaudo del signor Pretoro ho letto la ordinanza 
da lui proferita nel giorno ... (6); dopo ciò il sig. pretore ha data la pa- 
rato ■! ngnor B. Giulio P. pure qui presente (non essendo oompHM il Ai 
IMalto ABiélflio P,) «ode proponga gl'ÌDifliMgfttorii die erede ofporhuii, 
eott'meneBze di dirigerai nHe eleeio eigfier preteie. 

Il Big. D. Giulio ha detto oh'egli intlBD^e sia interrogalo il signor Ales- 
sandro M. se sia vero che . . . che . . . che . . . 

li sig. pretore, modificando le domande e riduoendole a miglior fanoAi^^ 
ha interrogato il sig. Alessandro M. : 



li\ V tUÌ eiS àd %mAm laJlAMfcttjiaafi 

(2) Quanto agli iaterrogatorii m4Ì ia ftlsaisas a 

(9) Aileasie Is pinUs prtgmam wé gmnue * 

proprio suo senso , cioè giuMo^ ffiWS dal SHTitO 
m paoto di qiMcliooe. 
(i) E {tossoao anche proporli per iserìUo (atr. iti). 
(S) h'inUmgitma ui pietoriaie non può 

seguire che udieiiz.! , errvttoi ln^ il pretore non 

«Urtlo il pnsMsale M tribands ss il prslsfeds'll»- 



siede nella giurisdizione dì altro (rilnninie. 

(6) ìì$mih1« cOjjupacM la P4rt«, awa «i £» piii liMf o 
a rieenars se gli sia sUts BOtiOcsts la scdiasam • 
CMM davrabbe coasUlarsi s« , non eiic la pidB la 
periona, niuno » Coaae trovato piafteota. 

(7) È uju ijitar«ssaoU facoltà dal fioiUra (aatva 
la sostanza) quando rìnlcrrogatorìo aon è scritlo ma 
verbale ; e può ancha rigetl3r$;ì su la proposta sia o 
del tulio imparliaeate o vU;UU dalla ie^ge, c<Nae «a 
fette laipi e Mutasse. 



Digitized by Google 



m uirno L - Timo iv, 

l" Se ... a mi il sig-. M. ha risposto, che ... , . ..-j.. 

2' vSe . . . Alla interrogazione il sig. M. ha risposto . . . (1). 

Emesse le quali risposte, il signor pretore ha richiesto il sig. D. Giulio P. 
se abbia osservazioni da fare in proposito. II signor D. P. osserva che le 
rispotte dote non sono conformi alla yèrìtà e ch'egli ai riserva di provara.il 
Ihito mediànte' teatlmoni che sarà ad esibiro néHa udienn ptoaaimm 

II argnor pretora ha vinviate ]A cauaa alla udienza del gimo • . « • 
dota é Imta alle ora .. . (2). N. N. eamtiUtrigf - 

COVI. 

* I • 

Ordinanza per chiamare In catisa un garante. 

(Articolo 422j (3). 

n Pretore di . . . 

Nella causa fra Lorenzo M., residente a . . . , con Arnaldo C, residente a. «k, 
rappresentato il primo dal sig. R. S., suo procuratore. 

Udita la iatania di Arnaldo C. che ehiede la éhiamata in caóaa di Al- 
fonso R., residente a . . quale aw gamnle , per esaere debitore principale* 
della somma al pagamento della quale è citato dairattoia LofaBio M. (4). 

Assegna ad Arnaldo C. il termine di giorni 5 all'effetto di citare il sud- 
detto Alfonso R. per comparire alla udienza nel termine ordinario, aeottà i' 
cinque giorni ceaRerà di aver effetto la presente ordinanza (5). 

A. B. preUr». — N. N, «aiUeUUre. 

Le ordinanze sono scrìtte di MgnUo nel Ter* tal modo si pabblica; {inblilieasione die tien 

baie d'uflirnza (art. 438). luoeo di nofifirazionc , quantnnqne le partì 

< Sono pubblicate come seuteiue • (ivi). U non siano j^aoìuikBenUpttsentì ; quando cioè 

caaetlBete Msrittala a dettato dd gindiéé ad non ila pnsenle cbe im rappresentante. . , 
mbale, legfè ad alta voee rocdinansa, e in 

CCVII. 

Proensù verbale di udienza nella quale è proposta la deUmmie 

di giuramento decisorio. 

(Articolo 425). 
{Per la intestazione j V. n* oorv). 

Chiamata la causa, il signor D. Ambrogio 31., mandatario deirattore signor 
conte Francesco 8., ha esposto il fottio, sostenendo pof in diritto che il CMi> 
tenuto doT'esaere condannato in fovore del suo cliente al pagamento di L. 300^ 



(I) DWisa ta materia, qunndo è possibile, k do- 
mande e le risposte sono distìnte. 

(S) Stimo regolsn die il rispondente sottoscrìva il 
verbrile d'iidicn/.i pur quanto Io rigiiarili, o si diciiinrì 
Don aver potuto o voluto sottoscriverlo. Ma ove non 
si Unmt, Boa nrebbe mitili ; la legge non Io pre- 
scrive, f dovndih»* ffmprf prevalere I.\ ftnk' del pub- 
blico ufiìjdaie sino alla iscrìziooe in faUo. 

(3) La cMmmIs dete hni netti frima rftfoMUt 



0 scritta 0 verbale , aU'udienza. É una facoltà del 
convenuto : un dirìlto di difesa che non potrebbe 
utilmente contmlini. 

(4) L'ordinanza non b* d'uopo di essere motivala - 
(art. 362): ma un cenno di ragione é desiitenibile. 

{5) 0 la isteau non ila Mtt eella pitaa rispeeta; 
0 non si cili nel lerminp, non piti .immessa h cAia- 
muta in cauta; «6i dovrii precedere ia vtad'aiioas. 
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cogli internai in seguito della eoa obbligasione di cui ti ha principio di 
prova in iscritto in dae lettere che ri sig. Dott. M. ha preeentate alle -.con- 

Bidernzioni del sig. giudice (1). A tutta provn di codesto assunto il sig. IX M. 
dichiara che il suo cliente iuteode di deferire al signor Tommaso B. conve- 
nuto un g-iumraento decisorio, e ha dichiarato su quali fatti dovrà cadere il 
giuramento stesso. Ha inoltre dichiarato di essere specialmente autorizzato 
a questo efTetto, con speciale mamiato del suo clienti,', redatto in forma au- 
tentica dal pubblico notaro sig. . . che ha depositato iu mano. di me oau- 
celliere. 

Il sig. Tommaso B. rispondendo lia ditto, che non si oppone ed è pronto 
a confermare anche con giuramento la verità delle sue ^ss^jEiioni (2}; e si è 
limitoto a fare alcune osservasioni sulla precisione della formola ch'egli erede 
doversi adottare. 

Allora il signor giudice ha ordinato che la formola del giuramento sarà 
la seguente ... (3) e destina la udienza del giorno ... per le risposto. - 



a) Ss la parte non è presente, o solo il di lei 
procuratore sia presente, il gimiice differisce 
la causa ad altra udienza, 

b) Se la parte è presente « e diiedenn ter- 
mine per fare osservazioni suH'ammìssione o 
sulla formola del friuramento • il termine è 
accordato c l'udienza si aggiorna (art. 425). 



c) Non perciò la istanza è entrata nella I 
dio della contestazione. >ra se alla nuova 
udienca, la parte a cui sì vaole deferito il 
ginsaoMoto li appoae all*aaniiriene e oan* 
testa seriamente la formola, sarà d'uopo prò* 
nunciare una sentensa e qaesta sarà appel- 
labile. 



CCVllI. 

OrcUnanza per esame di testimoni (4). 

Il Pretore di . . . 

Nella causa fra Paolo N. e Pellegrino S., residente il primo a . • . e il 

coudo à . . . 

Udita la verbale istanza di Carlo N. per l'aramissione della prova testimo- 
niale all'oggetto di stabilire che il convenuto Pellegrino S. è stato l'autore 
dei danni e delle devastsiioni avvenuto sopra i suoi fondi ; 

Ritenuto che il convenuto PeUegilno S. non si oppone alla domanda, salva 
la prova contraria (5); 



(Ij IrnUandosi di somma supcrìure a L. 500, que- 
sta circostanza può toglier vìa ogni questione suU.i 
•iBSito^bililà del Ktanneolir^seliorlb, efte non può 
deftfrif9i • sopra nna convcniìoné per la cui validilà 
la Ilfge esiga un atto scrilto * (art. 1364 del Codice 
civile), lasctando da t^arte tutto ciò che potrebbe dirsi 
per sostenere che la disposizione dell'art 1343 che 
rigiurda la prova ipstìrnoniate, non sia sppUeablle io 
btto di giurameoto decisorio. 

n>iGs»flfò ètalla « oMoo ogNi eonlesltifon*, la 

quale, sorgendo, farebbe si che il giudire min potrebbe 
proouociare do pUMO •U'adieau ua'orduiioza ; m 



dovrebbe pDfcrire una senlenM in tiiftì^ Torme. 

(3) ■ La formola proposta oralmente è ridotta io 
iscrìtto nel processo mbdè della causa t (art. 425), 
A questo punto il ghidìet detla la sua ordinanza che 
il cancelliere trascrìve nel processo vorbalo. àà 
esempio V, la seguente formala ccix. 

(i) Ua inserirsi nel processo vcibale (art. 

(5) Motivo indispi'a^.ibile jiori b^ si pos^.i sbris^are 
Vaffare con una semplice ordinanza, che può ben raf- 
fignrare qvdlo ebe adi» ciBse aiinioii pranaatia il 
pre.iilenie, seeoado rari. 181 » qaieda là parti ioao 
d'accordo. 
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LiURu I. moia iv« 



AUMwMa k prm tetfeimoniale sui seguenti fsttl? 1* . . . . . < 8» . < . (I); 
DOitiiift il giorno 90 del corrente mese, nel quale avrik luogo avanti di lui 
l'esame dei testimoni e riserra la prora oontraria. 
Riserva pure le spese. 



Bimane ancora proìdcmatico fino a qual 
punto le regole prescritte al processo testi- 
nonisle èhe si deva nelle eanae maggiori e 
formali, abbiano a owenrarsi sotto pena di nul- 
lità in quello ch(> si fa avanti il pretore. No 
abbiamo trattato di proposito nelle annota- 
thid al (MMe eiiMelMSieniemlla OHenta IL 
Ora basti avvertire che alcune parti dell'ordi- 
samento sono e devono ritenersi essenziali e 
quindi imprescindibili; ed altre potrebbero 
ehiainarsi regolamentari che si modifìcano 
sotto la influenza di quella macrtdore libertà 
d'aiione che è lasciata al magistrato singo- 



lare, vuoi per neressitù (lolla sua posizione, o 
per la minore importanza degli affari recati 
al 800 fElndWo^ Laspecìfieati&mt lékÈ m al ti * l 
dell*e6amei il diritto iMa prota contratta ; la 
noiitìcazione recìproca delle persone dei testi- 
moni (art. t'òi); il diritto di ricusazione i la 
linijelìtfftà deiregaiae ( art f4t ); 4 ^tera- 
meiìto dol testimonio e la sua formola; il pro- 
cesso feritale dell esame, sono requisiti «ssen- 
ziali. Tutto ciò che riguarda termini, nùsore 
direttiTO o repressive, e in genere alla istm- 
zione mera, si rttieae confidato alla prodeaa 
del giudice. 



CCIX. 

Processo rovinile di perizia verbale (2), • 

In Cesena. Oggi 15 luglio 1867. 

Aranti il signor B. C. pretore, sedente in questa oitià| alla presenaa ed 
assistenza di me cancelliere infrascritto; 

In ossequio della ordinanza proforitu dal signor pretore nel giorno . . . colla 
quale destinò il presente giorno per la presentazione della perizia da lui or- 
dinata nella causa fra il signor Antonio M., quale tutofe dei minori , 

e il signor Franco T. B. in punto di . . . , 

È personalmente comparso il sig. ingegnere Giorgio F., il quale (pretté 
ffturamenio) dichiara di aver esaminato il campo nominato Ù. sul qUàle si 
sono verificati i danni lamentati dairattore, e di arere rilevato 

Che . , . (3). 

Interrogato dal sig. pretore se abbia potuto scorgere . . . o in caso affer- 
mativo quali osservazioni abbia a fare, il sig. perito ha risposto, che . . . 

Interrogato ancora se altro abbia da aggiungere e riportatane risposta ne- 
gativa, dopo letto il presente processo verbale, è stato sottoscritto dal perito, 
dal signor pretmv e da me cancelliere. 

Ing. GzoBQio F. perito. — A. A. pntort, — N. V. eemeO^. 

AWCIiTEMXi: 



a) lì pretore è nello stesso tempo direttore 
della ìsùnsione « gindioa d^ oanaa; queste 
ed aMM Ofemaleai li lume avaatt di M nella 



prima qualità e nella sua aula privata, dal 
caso in foori che non abbi» ordinato eseguirsi 
ia riÌt7*TTì pihMirS- 



(1) Orticaio 426. S« la donanda è varìiale e non in iscriUo, secondoché sia erdiasto dal pretore • (ar> 

iMiMla, 1! flirtilo slMsa dina la arteria MTesiMe, tkolo 4MH 

traendo dal complesso dr^li nitì /art. 426). (3) Il cancelliere icriTC a dettatura del ffiiidfre che 

(1)1 La reUiwoe del perito è fatta verbakneate • raccoglie il fattae le o— rwismdilU Sooca éA petite. 
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I) La periti emM»ltc«9roT6,4d««r«t«t« | o isU'àltro etto te «ptmtioninecative hanno 

con orditìnn:a, ovvero con sentniza nocnndo lo stPH<;o andnmenko CqUb nodifiCMioni ttork 

che vi sia accordo, o non opposizioni^ almeno 1 che occorrenti. 
Me parti, o sorga eoatmenia (1). NelTtt») | 

ccx. 

Ordinanza di deposito della scrittura impugnala, 

(Articolo 430) 
li Pretore ecc. Nelia causa fra . . . 

Bitenuto die il eontenuto contesta la propria sottoserMoné ohe appari^ 
rebbe (2) dalla scrittura privata del giorno . . . prodotta dall'attore; 
. Olle nen vi è OKKwiaiooe quanto alla ne eet ti tà della verifloaaioiie) 

Che le pwti non ai eono aocordate sulle eorititre di eomparaiioiiei 

Ordina procederai alla verificaiione di detta eerittura nei modi di legge (9); 

Ordina il deposito della stessa scrittura nella cancelleria di questa pretura; 

Nomina d'uflicio in periti i sig-g*. A., 13., C. con incarico di procedere alla 
verificazione della sottoscrizione irapug-nata in confronto dei seg-uenti docu- 
menti: 1" La firma omonima del signor Marco D. (4) risultante dal pubblico 
rogito del notaio ... del giorno . . 2° La stessa firma omonima risultante 
dall'atto del giorno . . . redatto nella cancelleria di ... e il carattere etesao 
del corpo dell'atto che è attribuito al signor Marco B. e non impugnate} 
3* • . . (6). 

CCXI. 

Sentenza (6) di rinvio deììa scriUura impugnata pei* falso. 

(Articoli 43t e 406) (7). 

Vista la querela di falso prodotta dal convenuto B. 0. Contro la scrittura esi- 
bita dall'attore D. E. in data del giorno ... ; 

Ritenuto che alla interpollnzionc fnttn dnl convenuto (8), giusta l'art. 298 del 
Codice di proc. civile, l'attore ha risposto di voler far uso del documento (9); 



(I) Avanti i tribunali e la Corfl d'appello (nei gìu« 
diri contraddiUorii) la qiialit.i de! m,ij;istnli) deridente 
(presidente o giudice delegato) basta a delerminare che 
U tot fammdà wm ha foub di «nteDM t sliaei 
questo eanltere estrinseco nel prommiiati del gliidice 

{ì) Questo é il easo delle jpofetf perehè il giudice 

non Miijle e non deve aflennare il fatto; ma quanto 
seria improfiho ed erroneo il dire — avrebbe impu- 
gnatm ma arrittora che fli realmente impugnata; ed 
è la causa per mi si rende necess.irio precedete alla 
¥enBratfone! Ripelo anrura l'appunto, per quanto 
aenM poco In^rtente, e ho ragione di farlo; queste 
mt vene «le deturpa le pil aeW MMeoe* ém 

(3; La fonoola — ammttie la vtrifMtiOHe — 4 
di «Mni ptattaeu» qtead» il nease di pieia è IM- 

traslato. 
(4) Gomeaiito ed iinpagaaale. 



<S) Nen eaaendosi le parli eeacofdale ani mezzi di 
confronto, il giudice non può prediligere che acriUtra 
auteoticbe, giusta l'art. iW. 

(6) É una eeiileftsa neglio cke ordlfUMu« risel- 

vendo sulla totalità della ciusa. 

il) Sebbene l'art. 406 sia scrìtto per le cause di 
eoHMittde, osi esso è prescHtta la ava appUctdooe 
dair.ut. 431. 

(8) Menzione necessaria, in difetto della quale la 
sentenza può correre rischio di esser annullala. 

(0) « 0 non rispose all.i interpellazione nel ter- 
mine ordinario • (nrlifolo SOI) Nelle cinse pretoriali 
il termine ordinario non si conosce , ma l'inlerpel- 
lante stesso peIreMw aaaegaare oa lenShM Miieo» 
e in ogni ipotesi a-ssejjnsr*! f;iiidice. 

Nen escludo che non interpellando la palle, aiM 
piMi H pin es a aleea«<elM te graa parte didie il 
procedura per suo proprio ministero) aaatlN i IM^ 
dnfieate e racco^me la liapeeta. 



* 
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UBRo 1. - Tìtolo iv. 



Vitto la florittiim ineriminat», e ■ottoneritta dal prelofe deeidtofte in adam- 

pimeoto dei combinati articoli 406 e 431 del Codiee di j^moedura civSla; 
Ordina trasmettani la acriMara auddatta al signor procnratora del la preMu 

il tribunale di ... ; 

Rimette le parti avanti lo stesso tribunale per la udienaa del giorno . ^ (1) 
e dichiara sospeso il merito delia causa (2) 

7. Delle sentenze. 

« La sentenza deve contenere rindicazione del nome e cognome, del do- 
mieilio 0 della residenza delle parti, le domande e le eccezioni, i motivi e il 
dlspositiTo » (art. 436). 

Ninna differenza pertanto dai requisiti estrinseci della sentenza enviM» 
rati dall'art. 360, meno quello del n° 5 del detto articolo; è pare compreso 
il n" 0 omesso per una svista della redazione, ma talmente necessario che la 
sentenza sarebbe nulla se non contenesse — la indicazione del giorno^ nìese, 
anno e luogo in cui è pronunziala. 

CCXII. 

Sentenza colla quale il pretore si dichiara competente 

In nomadi 8. M., ecc., 

Nella canea fra B. C. residente a . . . e B. B. residente a . . . 

L'attore chiede il psgamento di L. 750 oogrinteresai per tìtolo di corriapoato 
d'affitto di un suo podere; e di L. 930, oogrinteressi per altrettanta somd» 
mutuato al convenuto; 

Il convenuto oppone la incompetenza di questa g:iu riedizione (3) per eccesso 
di somma, superando nel complesso quella di L. lòOO. 

Attesoché le domande formano due capi distinti, appoggiandosi a titoli e 
cause diverse, e devono considerarsi come separate e indipendenti; 

Che secondo questo punto di visto ciascuna domanda ansaiato per il, fld è 
contenuto nei limiti della competenza pretoriale ; 

Rigetta la eccezione d*incompetenza ; e destina la udienza del giorno ... per 

la discussione della causa in merito. 

Ma B. B. pretore — N. N. coMeàUere, 



«) È regolare ebe la questione della eom- tenta^ A posia nella steaia saatenir» pronnn- 
petenza sia drcisa proliminannentc, Non osta ziare sopra qualche incidente, o decidere la 
però rlic previa la dichiarazione di compe- causa, se in istato di esser decisa. 



(1) t ablMStraa singolare che un g uJicc inferiore, 
fl quale per certo non può aver voce nè in^iTenza n« i 
f.iUi liei liiliiinale , possa fissare l'uilicnza dd tribu- 
nale nieile!»inio per (uUare. la cau&a. Ciò è testuale 
Bdl'arl. 406; m è qiMllo che si cW«mt voler tu 

(t) S« la citazione coiileoe&se capi di&iiali, il giù* 



dice dichiara iotorao a qual cape la «ama è aoapna ; 
c fìssa la propria udienxa per la discussiooe de^ 
altri capi, s)> la scnltwa ìagfNigoala «MI ìaOiiiica flalla 
loro ri^oluzìune. 

(3) CteHMiajma, poUra « |MieÌKei risye 
iMaa i a Unrila dlqaiaU» palan. 
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ò) So il giudice dichiara la propria incom* | 
petensa, si guardi bene da qnahinqne alti» I 

pronancia, fosse pur quella di assòlvere dalla | 
098enanta dd gimUeioi ^on può pronanaiare > 



clte la coudanua nelle spese, quale accessoria 
e otttNgaeBia inuMditta della «lem dkhia- 
radMM. 



8. Della contwnacia. 

Avanti i pretori, comparire è preseutar:ii alia prima udienza, e s'intenda 
o in persona e per mezzo di rappresentante. 

• Quando non compariscono nò l*attore nè il convenuto all'udienza sta- 
bilita nell'atto di citazione, questa si ha per non avvenuta « (art. 440. «• Se 
comparisca soltanto una delle parti, la causa è giudicata in contumacia del- 
l'altra n (ivi). 

L'attore che non vuol comparire (1) cade in contumacia soizn diritto di 
opposizione. Se invece il convenuto non comparisce, gli sono riservati quei 
rimedi che gli competono nei giudizi formali. Non citato in persona pi-o- 
pria (2), conviene rinnovare la citazione se vuoisi privarlo del benefìcio della 
x>pposizione (art. 474) (3). Il giudice non ordina una citazione se non nelle 
contingenze dell'art. 442, come ora vedremo. 

GGXUI. 

Ordinanza nel caso che taluno dei convenuti sia comparso 

ed altri no. 

11 Pretore di ^ , 

Nella causa fra i^rimo D. attore rendente à ...» e Secondo Luigi F. e 
Aristide G. convenuti, residenti a . . . , 

Attesoché risulta da atto del giorno . . . dell'usciere Q. R. , che Secondo E. 
fu citato in persona propria ; 
Che pure dal medesimo atto risulta cbe quanto agli altri convenuti la cita- 
• .sione Al intimata a domicilio; 

Atteso cbe il sololjuigi F. 6 comparso all'udienza ; 

Dichiara la contumacia di Secondo E. (4) ; rinvia per tutti la causa all'u- 
dienza del giorno . . . , ed ordina notificarsi altra citazione ad Aristide G. per 
comparire nella udionr^ suindicata con intimazione di almeno tre giorni 
prima, e colla comminatoria che, non comparendo, la causa sarà proseguita 
in di lui contumacia (5) spese riservate 

Data A. A. pretore — N. N. cancelliere, 

PjttaiicatfL^ ecc. (6) 



(1) Altro è se iai|iedlko da Esna nuggiore (arii- 
culo 4iS). 

(3) Ossia M It tìtaxIooB mm h consegnala a Ini , 

in persoua. 

(3) UnsotantfiiB non lidriamala la snconda p»rte 
dell'art, iki, non è mno npplicabtle ai giudi» pra- 
tonali (K. la fonnola segueoie). 

(i) Panhi dialo te panoMpMjpiia, « ma amate 
diritto ad atUacUmala. 



(5) Art. 9St. La nnova citazione deve contenere la 

stessa commioaloria. 

(6) È ìnutìl<> rammpninrc die in fine della sentenza 
od ordinanza , oltre la data , il cancelliere aggiunge 
sempre il giorno della pubblicazione. 

Non c n'^'c^srirìn dio ]a nrititmnza dicliiari — che 
l'aUore non ha rinumialo alla citauone conlro ti 
emUtmiM basU cbe la rinooRia noa ria Mala 
Mia. 



I1« 



UBBO I. - UTOUI IV. 



CCXIY. 

Sentenza contro pre$enti e contumaci. 

la nome , 

Nella causa fra Prima D. residente a . . . rappresentato da B. L. suo prooa- 
ratore (1) contro Luigi F. comparso, Secondo E. e Àristide G. residenti a ... 
contumaci. 

(Conclusioni dell'attore e del convenuto che è comparso). 
Atteso cbe risulta dagli atti che è stata praticata in termine e regolar- 
niente la Mconda dtasfone ad Arlitide Q. alla atta residensa; 
A.tte8o che {tef/uoM i moHol) ; 

Bigettata qualunque istansa ed eccezione in oontrarìo ; — Condanna Luigi P. 
e Secondo E , contumace, al pagamento di ... , colle spese liquidate in L. . . . 

Asiolve Aristide O., pure oontomaoe (2), dalla contraria domanda; a oom- 
penaa le spese. 



Bisogna anche prevedere il esso che, dorcn- 
dosi la notificazione essgnlreftaori del proprio 

territorio, il pretore non possa dar ordini ad 
uscieri a lui non soggetti. In tal caso richie- 
derà il prendente del tribonale locale era 
questa formola—i2i chiede ti sig. presidente id 
tribunale di . . . onde gii piaccia ilelronre un 
mciere speciale aMa notificasioiu dcUa pre 
uKÌe Benkma da fiani ad A» B, 



La lefffre non dièhina ohe la lententa con* 

tro i contumaci sia notificata per usciere spe- 
ciale; d'altra parte non ò ricUamato rartì- 
colo 385. 

Nondfaoeno può fiue una ghista impres- 
sione la disposizione generale dell'art. 4i7 ed 
è cautela da non trascurarsi. Il pretore, al 
fine della sentenza — commeUe aU usciere ad- 
éettaa 9uéBa prétma N.N. la wìtìfiModom 

9. Una disposiziono tutta speciale ai ^'indizi pretoriali è qiudla dell'arti- 
colo 442 ; ed ò piena di equità. La notorietà, c1h> si potreljhe dire generalità, 
di un impedimento personale per cui si ha motivo di credere involontaria 
Tassensa di taluna delle parti; il dubbio atesso nato neiranimo del giudice 
per ìnfonnazioni di cui la legge non gli domanda conto, basta per ordinare 
un'altra chiamata. 

Per altro Tart. 442 inchiude una diioretiTa notnbila. La notoHéià del- 
Timpediraento giova anr-ìip nfVaffnvf* non comparso all'udienza {alVuna c aU 
Callra porle) ; mentre le particolari informa/ioni del giudice non sembrano 
favorire che t convcnuli, come puoi vedere dal testo del detto articolo. Tut- 
tavia io ritengo che la stessa ragione debba valere per amendue le parti. 

ccxv. 

Processo verkile di udienza in caso di presiuilo ìmpcdunenio 

di alcuna delle parli (3). 

Oggi 24 agosto 1867, 

. Chiamata la eausa del sig. B. C. contro il sig. B. B. in punta 

di fissata a questa msdesima udisnsa ; 



(1) Indicarsi, quando c'è. 
. (t) Vedi le nostre AnNOUIIOM sI GstfCS • H Ipis» 
gsxIoBi date sU'art. 38i. 



(3j La legge avvìu che t«le onUoaau fa parte del 
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E comparso il convenuto siff. B. E. raa non Tattore sig. B. C. (1); ed essendo 
trascorsa un'ora dall'apertura della udienza, e fattasi inutilmente dall'usciere 
. la chiamata prescritta dal regolamento (-2), il sig. giudice ha osservato, che 
probabilin)>nte il sig. B. C. sarà stato impedito dalla escrescenza straordinaria 
avvenuta nella econa notte del fiutneD. e della rottura del ponte a noi vicino, 
siooom'è notorio, quindi; 

Virto l'art. 442 del Codice di procedura eivUe ; 

Rinvia la causa airudienxa del giorno. . . ed ordina al elg. D. B. di Bur notÌ- 
• floata al eig. B. G. la preeente ordinania (3). 

« 

AVVEKTCMZE 

a) Se il giudice apprese a dubitare da in- in persona propria^ dovrà ior»e inviargU^i la 
fitntm^i fietmie «ITiidjèiija, ik inierire nel nuova ettationef Senia dabUo, poiché fl pre- 
jproeesio verbale ti motivo articolo Wi). . . sunto impsdimeDlD è posteriore alla dtaiione 

taluno jìrfsnitr alla uditnza ha fatto rimar- < raedosiina. 

care al sig. pretore^ correr voce in paese che il Ma questa nuova citazione potrà far le veci 
rif.JB»0.BÌàMt9 mi fiK' éU giorno aggre- di quella ohe deve fedirei al cettveaitto eon- 
dito dai htiri «MSopiibòUM «frodo di ... usi tumace non citale ia pereona pr^iiat Celi 
punto ... deve tenersL 

ò) Se si dimostra che il convenuto fU citato 

10. • Chi ha inttituitio il giudizio petitorio non può più promuovere il 
giadizio possessorio » (art. 443). B ciò sUntende, non solamente rapporto a 
identico soggetto di lite , ma eziandio a qualunque questione riguardante il 
-potibesso per oaùsa nuova é posteriore alla introduùone del giudizio. 

CCXVf. 

Citazione in giudizio p^itorio. 

Avanti il tig. Pretore di 

L'istante Guglielmo F. comprò nel i6 maggio 1860 da Giuieppa X. ona. 

casa posta in questo comune per il presso di L. 1200 (4). 

Dopo sette anni di trnnciuillo possesso, si è veduto con sorpresa, il possesso 
non meno che la proprietà della casa medesima reclamarsi dal dott. Eusebio D. 
che vanta di averne fatto acquisto anteriormente all'autore di Giuseppe X., 
con preteso rogito del giorno ... e coU'intenzione, come si esprime nelle varie 
intimazioni e proteste che si è Ma lecito d'inviare all'istante pec meno di 
usciere, di far valere i suoi diritti in competente sede di gindisio. 

Non essendo disposto Tattore di sopportare tali ingiuste pretensioni del dot- 
tor Eusebio D., mentre il rogito • . . è afhtto inefficace, essendosi fatta k pro- 
tesa vendita per mezzo di persona non munita del necessario mandato; perciò 

Ad istanza del sig. Guglielmo F. , residente a .... « 

È citato il sig. D. Eusebio D., residente a • . . 



(1) Si poi^e questo esempio come il meno ovvio; (3) Rispetto airattore la nuova cjtotìone dovrebbe 

nrl'IMIe, le mtm M eoavenato, tdstUra li ftor* risolversi nella noti6ca della ordinanza. 

0,Qla. (1) Q(i'":la indicazione non co<sliluirebbe la compc- 

(S) V. Tarlicok) 230 del Regolamcnlo 1 4 dicem- i tema pretoriale, ma deve accompagnarsi colla prova 

braiaes. ' pnscriitt diirart. 19, !• psrisde. 
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A comparire alla udienza del eig-. pretore, che avrà luogo dopo tre giorni (1). 

Per sentir dichiarare insussistente, illegittimo e nullo il preteso acquisto che 
il convenuto presume ritrarre dal rogito ... ; nullo e totalmeute inefficace il ro- 
gito medesimo, e su tale ingiusta pretesa imponi «Ibk parte contraria perpetuo 
aUeiuio coUft condmiiftin tatte le spaie (fi) . . . 

11. Il giadizio petìtorio trae a sè, come incidente, la qoeilieii^'delpas* 

sesso nata postoriormente alla sua introduzione. 

Siffatto giudìzio, recato al tribunale civile, sarebbe /t>n?i«;?? di sua da- 
tura, imperocché non versando che sopra una d/'chiratio Jttrù non presenta 
vcrun elemento all'urgenza. L'incidente possessorio passerebbe adunque per 
la via dell'art. 181 ; e se le parti non si accordassero a transigere su questo 
punto, il presidente segnerebbe il giorno della udienza avanti il Collegio. 

Invece in giudizio pretoiriale si la-Begiian la eitaaioiie dal pretore-ft bre- 
vissimo termine per decidere Tincidente, separatamente dal dqeilto. l«coffl«> 
petenza deriva al pretore non pià dal naturale carattere di nn giudizio pos- 
sessorio : emana dalla stessa giurisdizione di cui è investito come giodice del 
petitorio. 

CCXVII. 

Sentenza incidentale sul possessoìio, ' 

Il Pretore di 

Nella causa incidentale di manutenzione in possesso ira Gugìie^mo , ijeaì- 
dente a . . . , con Eusebio D. , residente a . . . • . 

L'attore domanda di esser mantenuto iu posse&BO della casa • , . oontroje n|(|* 
leatie inferitegli da BusabioD. mediante prei^ sequestrazione dei-fittf, ^cc. 

Il convenuto condbiude per la reiesione della domanda. . .h 

Bìtenuto che pendente il giudizio petitorio introdotto avanti questa pretura 

con citazione del giorno all'oggetto . . . Eusebio D.» allegane il,ppricoIo 

di perdere il credito, si è arbitrato di spedire dilBdaziooi ai divenì- jliqyM|llli 
della casa, con inibizione di pagare i fitti in corso a Guglielmo F. 

Che tali atti costituiscono una lesione del diritto di possesso che da più aupi 
Io stesso Guglielmo ritiene animo domini, e in forza titolo giuridico qvtal)]|f&- 
que sia lì valore intrinseco di questo titolo (3). • . ■ . 



(1) Supposto il CHO dd Q. 8, «ilieolu 147. Trat- 
tasi di niioue pftxonnìe, qiianltinquc diretla a con- 
feniiarc la proprielù dì un immobile, non avendo per 
Oggetto la mdicuione del posse»o é la cosa stessa; 
m» colo di Oiostruro la insussiitleoM- M dMUo di 
acqnislo preteso in contrario. 

if) É an esempio èooio nn »hfo'. 81 rimarca porò 
cho costui, fliveniilo nltrtiv in pcliinrio, avrebhn po- 
' tato «skrti dei riuodi possessori! , p«( far lacera il , 
aoo «fttisaiki e eoatriai^ Ini ad iilancare il ponei- 
SOrio. E vi avrebbe trovalo il conto, essendosi allrì- 



(3) Il liiaht (yiale rondanunto della boona, r<;de 
del powsiiO, A ulflmenlc .illtiRalo i:;ririn'Jin m fallo di 
pos^es.^o sommarìissimo Inngi dall'otroaderc la coia* 
peleflta pretorìalé. ri 

Qnaodo la questione di possesso 9.r\v^c incidrntc 
del giadizio di pruprii'tà, io stesso tiloiu controverso, 
e tnttaTla Hi fsblv dlmiilieHa Vatld(tA.^'io«^'%l 

pojsesi^o in rjuantn jif^r i-sso si qnalìflca 'giilrìdfa3>-e 
iBaoHleoiliiU pel p^gipio o^o^ ^tH(^^i^ i^hil 
faaoHttmiiiiii est, semftmMt la ipiftUnBa dri pOMCSW 

apparisca distìnta c non ^1 confonda con quella della 



menti impegnato a dover provare ilproprio diritti). JUa proprietà, odi ^«al Cito fi riiMUrel(be ^[tai^ìto*. 
rescmpio sarebbe seiua ioteniMO, w 000 presentasse j ... ' 

ranltle$i del petilorìo col posoesMfio. ' t. - 
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Che pertanto dev'essere accolta la di lui domanda intesa ad essere mante- 
nuta nel quieto e pacifico possesso jdel fondo, pMidente lite, coli' annullamento 
degli atti in contrario praticati ; 
.: ' 'fieieita ogni contraria istanza ed eccezione ; 

Dichiara doverli mantenere Ooglielmo F. nel quieto e pacifico possesso 
della casa di cui, e per l'efifotto dichiara nulle e come non avrenute le intima-' 
-6aipiiÌMqaeiteatifrd4ej gkvhi * ; • • 

Il pròtore bendi» non investito della cansafrincipale può essere invo- 
cato a provvedere » por la pronta reintegrazione, quando si tratti di atten- 
tato violento clandestino « (art. 44é). So invece della supposta inibizione, atto 
morale e di carattere giuridico, l'ideato Eusebio D. avesse occupate alcune 
stanze della casa che pretende sua, violando cosi Ux. intcgvilà ìualcrialc del 
IKukdm,' ilifotlo entrarebbe nelle prefTisiohi deirorl. 444 (V. la formoU 



CAPO ^KSTO 

DEL PJftOClSDIlIXNTO AYJ^ I 0(Uip|IimK>BI 



■' X. « Davanti ì conciliatori i giudizi sono spediti senza formalità'* (arti- 
colo -410). Questo concetto, tradotto, significa che le formalità sono assai sem- 
plici e speditivo, come vuoisi in cause il cui valore non supera lo L. 30. 

Quindi: a) domande o difese verbali alla udienza; fi) presentazione dei 
documenti all'atto dell'udienza medebinia; c) generalmente parlando, non prò- 
'dé^ V«$hale in fatto d'Istruzione.' 

v^ v'- : La* 'catena deirordinamento contentloso ha principio propriamente non 
'AÌfrdonciKfttore, ma da! pretore; prióio grado -dal qvale si ascende alla ge- 
rarchia coirappellazione e cogli altri mezzi impugnativi sino airaltezza della 
^Cà^sazione. La giurisdizione del conciliatore ò indipendente, sovrana, e per 
dir così, solitaria. Non rende conto di sè; è un giudizio di cosciènza; il con- 
ciliatore è im giurato in tutta la estensione del termine. Nobile ufficio de- 
stinato a progredire colla civiltà! (2). 

'^' ÌL La citazione avanti il conciliatore si fa jjer biglietto colle norme dcl- 

l'art. 133 {V. formola n° xxxv) (3). 

8 Processo verbale tH^ué^ensu, 
>* f-..>. 1^ g| (ioiif[)nda il processo Veriiale deltùtrusi&ne (art. 455) col prò* 
i/iessp Verbale d'udiemsa. Il primo avrebbe per oggetto la descrizione e cu- 
tBb»àia. dei me&si di prova ; e non ce n'è bisogno perchè il conciliatore decide 

li^^condo impressioni della coscion7,'i. I! verbale di udienza è la memoria 

' ''^^1^ SOM Citèso oltre It c«muelo idi proecHO l d'eqnitl eh» ili sireflo dMlio, ne wt» éhe non pnd 

pretoHaie, perchè ne l)0 scoKlO II bisogno. esser colpito d.il simlachlo drlh Ta^'^n/ii ii.v 

(2) Col beneplacito degli effcgi die pcosaiui aliti- | (8] La pres^cot^uione 5pontuiea delle parli su|iplisce 

menti , essendo il giuditto del cwcifiikore piulloslo > àllà etUrioM. • 
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non di ciò clic a]>i)ì'cnil.i\ ma di ciò ( lio // (/miìice fa o si fa oranti di lui; è 
una storia tracciata alla semplice, per indicazioni di nona e di date, perchè 
non vi sia un giudizio qualunque senza una forma di processo, perokè à sap- 
pia che c*ò stata uaa udienza, che le parti si sono prasratato; e dovcnidosi 
ordinare atti preparatorii, se ne abbia un segno permanente, e protraendo le 
ndienzei s'intenda che c*è stato ordine, coerenza, continuità, 

CGXVlll. 

Verbale di %diei\za avanti il conàliaUore. 

1* Rinvio di udieou. . 

Oggi 10 marzo 1867 ; 

Udieaaa atanti II tig. A. B. giudice conciliatóre di questo Oomune di Fusi* 
gnano; 

Nella causa fra Bruno P. posBÌdente e Luigi N. contadino, per pagamento di 
L. 24 affitto di casa. 
Sono comparse amendue le parti personalmetite. 

Luig-i X. domanda tempo por rsnminnre la scrittura presentata dall'attore. 
La causa ò digerita al 14 del corrente mese (1). 

N. N. cancelliere, 

^ CUanala in laraaUa. 

Oggi 14 marzo 1867; 

Udienza avanti 

Nella causa sono comparsi 

Sopra istanza di Luigi N., gli viene accordato il termioe di tre giorni per 
diiamare in garantia Francesco B. (2). 
La causa é rinviata al giorno 18 del corrente meie. 

N. N, ^aneeUim, 

3* iDterrogttorii. 

Oggi 

n lig. giudice ad Istanaa dell'attore B. 0. interroga D. B. sopra IkttI e olrco- 
•tanse dilla causa (S) ; ^indi ha pronunciato la seguente sentenza (V. appresso 
fbnnola N. oeii^ 

4* TmUmì apnenl. 

Oggi 20 aprile 1867. 

Udienza del sìg. giudice conciliatore nella causa Ara . , . 
L'attore per provare la sua asiooe induce i testimoni A. B. 0. 



(1) £ detto conunemente foglio d'udiema, o me- 
glio ancora regittro dei procem verbali dudienM, 
che noia iu sciie la udienza e in brevissimo !.i ron- 
cluàione presa dai giudice. £ auOìcieuto la isoscruiuat: 
del cancelliere. 

(3) Secondo la facoltà aUribuita dall'art. i l9. 

11 coocilialorc può prorogare la udienza \f\ù d'una 
folla, a nomu delle cbeoataaie; oiib è tamlft tUt 
lifoli della prorogi onci. 



(3) 11 eoaciliatoro può alireal iatarrofare Tiiilerra- 
gante, per cavan dal proDio e bnprovflao dnaeMo It 

ECinlilia del vero. 

Duve speciatineiile uiancanu scritture, mezzo »em- 
pre opporUuo di onovincione è la cliiamaU dallo 
parti per essere conTruutate D' Il'inlerrogalurio , pro- 
porli) già dalla l«gge cou uaa certa pr«dU«ziane ai 
pntori (art. 446), • sto doH aroiil por nchlanalo 
didl'irt. 464. 
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destiuato il giorno 2ò del corr. per l'esame in questa stessa camera delle 

Aeooidft foooltàal eonmulo GivUoB. di pMitom tUri tntunoni per parte 
• m alU vdimM midoiiiiui (1). N« N. imnUUm, 

I«stiMi eminaU. 

Oggi 25 aprile 1867. 

Udienza nella causa 

Previo giuramento prestato nella furiua di legge, sono esaminati i testimoni 
A. B. C. presentati dall'attore; Indi 1 testimoni B. E. R. presentati dal 
convenuto. 

& differita la causa aU*udiensa 30 del oorfente mese per la pronunzia della 
sentenza (^}. efmteUim,. 

.4. Giuramento. 

« Quando sia deferito il giuramento , il conciliatore ne precisa la for- 
inola (3) e fa risultare del giuramento con processo verbale sottoscritto dal 
giurante, dal conciliatore e dal cancelliere ^ (art. 452). 

Il giuramento ò nn atto la cui sostanza, per noi die i»on vediamo 
Tint^rno delle coscienxe, consiste nella sua foma esteriore : 1^ delazione 
aotorerole; 2* ammonizione; 3^ invocazione del nome di Dio; 4^ esprimere 
che si giura ; 5^ l'oggetto ; la dichiarazione della verità; e perciò invariabile. 

Possiamo quindi riportarci allo esempio dato (formola zovii), 
. 0. Verificazione delle serUture, 

Il conciliatore ordina esami, ammette perizie (art. 454): la verificazione 
di una scrittura privata, messa in controversia, non si porge che come un 
fatto materiale, giustificabile per mez«o di testimoni e di periti. 

CCXIX. 

Ordimnza per vmfmziom di ma scriUura privala. 

Nella causa ft'a . . . . . 

Il conciliatore di ■ . . « 

Vista la scrittura privata sotto l'apparente data (4) del giorno esibita 

dairattore in appoggio della sua domanda e depositata in questa cancelleria (5); 

Ritenuto che il sig. B. C. ha dichiarato di non riconoscerla , negando la 
80scri«ioDe a lui attribuita, e negando pure di averne scritta la data che 
sarebbe dello stesso carattere ; 



(1) L.1 prova rnnlraria ò del dirilto sostanziale 
della difesa. 11 metuilu sembra assai approprialo al 
lite WiiiHHDihile. 

(S) Niuli proMsso verbatt M IbIo il 

ceittcndM tteUa adieua. 

AenoM al ilmlii d«lto praMOda pt icU mmi via- 
trtai nn il condUalore adempirà mollo bene al \\to- 
piio ufficio prununciHiiilo iinmedialanenla colla un* 
piaaaioat ancor viva delie parole del UaliqMtf« 

(3) La parta ateasa alla adiaua eapone al |ìniir« 



di voler deferire un giuramento ;t]la rotitraria , ed 
espone l'oggetto. Il giudice raccolUuie l'inleiuione, 
par atffila flooflnaiMnto esprassa, daUa al canitdiiera 

1.1 fnnnnla prerisnndnla ; il cancelliere la « rive m i 
verbale d'udieuza ; e può leoersi quasi rinlroduzione 
dal praecaso «arbale prescrillo dalfart. 46t. 

(4) Qualora anclic la data bla impugnala. 

(5) Il dapotito in eaoceUeria è necessario per ciò 
eh* h ill|wa«Marvito. Maa crado dia aqaeato af« 
fello sU d'uopo formale oidinaoia. Uiu dalla parti 
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Visto il disposto dell'art. 284 e seguenti del Codice di procedura civite", 

Nuiiuna il perito calligrafo sig. Claudio P. all'effetto di esaminare la stessa 
icrittura e di esporre il suo parere giurato; ■ * ' 

Ot^iatk aU-attOM sig. F. G. di pfeaeiiftate o|ipartaii doeunnati- ^ oonftooto; 

DtttnnìM il gìono 90 dd ooiraita atete ore 16 «oticMHdfaDM per pNMé&m 
aUVipem4ittA.iiigiatthi tulftetilone ia qioMto uflMo (f ). 

ccxx. 

Ordinanza die rimette le parti al tribunale per la risoluzioni^ , 

deìrìncidente di falso. 

Nella causa 

U conciliatore d{ 

L'eUdre clifede il pagamento di L. 26 in fona di obbligasione che pretende ' 
icritta di tutto pugno e carattere e sottoscrìtta dal convenuto Paolo ì). 

Il oonvenuto , previa iuterpellauooe fatta all'attore se intenda eervimi del 
documento, alla risposta affermativa dello stesso attore, ha pnqpoeto querela 

di falso contro la scrittura (2). 
Visti gli articoli 455 e 406 del Codice di procedura civile j Bimette le parti ecc. ' 

6. Della incompHenza, 
8e il oonciUàtore non eMe fondàta la eoeeslono d*inoompetons«, pro- 
nanzia la sentenza, che viene sottomessa al givdiiio del pretore e non è ese- 
guibile, se non da Ini appro?ata (art. 456). 

CCXXl. 

Seriàmiza di im rinume \ 

In nome 

. Nella causa fra Carlo X. residente a ... e Annibale B. residente a . . . . 

11 conciliatore di .... ha pronunciata la seguente sentenza: 

L'attore chiede il pagamento di L. dO, residuo di obbligaaione in maggior 

parte estinta. 

• Il convenuto eccepisco la incompetenza di questa giurisdizione ; 

Atteso che con scrittura del giorno . . . Annibale B., che fu già agente di 
campagna di Carlo X., si obbligò di pagargli la somma di L. ^00 per debito 
della sua amministraxione; 

Che pagò depptima L. SOO; die in seguito di nuova liquidaiione il debHo 
vanne diminuito di L. 70; 

Che Carlo X. ba chiesto a questo seggio il pagamento del residuo di L. 90«, 
* eon dichiarazione però ch'esso non inteade con ciò di pregiudicare al suo 



esibisce la ■crittm «U« udiaon; Vétn parte fet- 
serva e A\dÀ»n (>'iaipii0ui)l.-fl gisdice «nttiM-nl 

trailo che la scrìUura sia defiosiUta in caoMlIfria 

(Riftorto al liegiUru articolo 176 del Regok- | (i) Tolto ciò è di fortoa sostaiziale oeiriocidcate 
mio). I di Mm. . ^ . • • 



(1) Il perito si presaiSs fs tuMMa; giora^ie 
mano al rancellicre, fa i le rt r H U i* d» «ì«« poi a 

riferire T«rbalmf lite alU prossima bdlenza. * 
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diritto d'impetere anclie le altre L. 70 , protostando della inefficacia della 
riduzione operata da persona non autorizzata; ' • 

Atteso quanto aireccezione d'iucompeteuza che, nello iUte deHe cose, il 
;Miteidl. lBnibalt.Bk noa-Mesib Ja ioam di L. 90; ni isfluiBèa nella que- 
skitea 41 aoinpeteoia la tiaerv» o pfetasa ddi'ctfiora di toloBa quando dia sia 
opporre la nullità dett*oeoeniÉ riduiiepa , ileba difandftà* da gMhiò tetufo 
di eni OKa non può tenersi alcun calcolo (1); 

Ritenuto che il debito di L. 30 è certo a inoppugnabile; 

Reietta ogni contraria eccetìone, . • 

Condanna Annibale B. al ^agamanto .di L. dO a favgre.di Carlo.f ooUe 
spese liquidate in L. . .< . 



J)aia 



Sottoterizùmi. 



È atto il dnbUo se fl coadiutore possa af- 
fermare la propria competenza, checchessia 
quanto al dichiararsi incompetente, dì clic si 
discorre più avanti. £ perchè tenendosi com- 
paMite nadgrado la eoeezirae, non potveMbé 
anche dirlo ? Vero è che l'effetto della sua 
decisione dipende dal concorde avviso del pre< 
tote, quanto si principio ddla eompeteasa, ma 



aè per qvsstoè profUto si wariHstors H sf- 

fermare espressamente quella competenza che 
sarebbe sempre implicitamente affermata colla 
decisione (2) medesima, salva l'approvazione 
superiore ^ Si è dato eoa proposilo «a sssai* 
pio nel quale il oonciltatorc è veramente co- 
stretto a mo^vate la. eccesiono d mcompe- 
tensa, come IHoka dia Teana opposta. 



mamao 



CCXXIL 

^Atfo cm od H cmciìiaUìre esjpom al pteltìre U 

' sulhGompetmza{i). 

111,010 aignor Pretora 
Al conciliatora sottoscritto , in Yia oontensiosa , ai fèoe istan» da Oarlo X. , 
pofliidanta, domiciliato in questo CSòmuoe, onde Ànnibsle B., agente di cam- 
pagna, pure dello stasso Comune, fosse condannato al pagamento di L. 30, 
residuo di una obbligazione . . . (qui si espone la quiitìoHt d'iiteoii^teiua gUtìl' 
è tracciata nel precedente modulo di sentenza). 

Ritiene il sottoscritto non fondata la eccezione d'incompetenza, osservando, 
che allo stato delle cose il credito dell'attore è di sole L. 30 , essendovi di 
mezzo una liquidazione di conti per cui Toriginario credito di Carlo X. ò stinto 
ridotto di.L. 70. Né sembra fiu oataeolo che lo i^esso attpre fn luogo di ri- 
.^noMwreia' riduzione, rsìbbia invece oontraddetta e impugnata con rtienra 
''^ntre annullare tale conTensioiia; il gìu4isÌo non é stato int^tato, .e adjogni 
"m{MÌo'l*annùlIamento dipènderebbe dall'esito di un giudl^ùp futuro. 

esadlstor«-)Ni^ pÌMBSilne MsiiivaiMnie , S» is 

U\ mntiiern che la sua decisione rimanga segreta e 
conGaala nello, scrittoio sioo alla risposta coafensattfa 
del pretore, m elTelto rimane sospeso il corso del 
giixlido. 

Pare peri che H concHtatore non sta tenuto a sot- 
toporre la stessa sentenza al pretoit, tanto più che 
potrebbe scriverla (megUo dW p f iSsésslS|i < S ) pss- 
dente l'esam*- del pnlorSi pST aWriS pPOBlS IS qSi^ 
lunqve monienlo. 



(1) ^^ VfiriMflisrsrjsnais tÌN|lsiisis aiKriofftnsa 

é per approvare questo motivo. 

(2) Ctiiimque giudica, asieritce sè eptupeiftUe: U 
competenza é la coscienza del giudice. ' - ' ' 
(•(6) La eenlesza è redatta come se dovesse pilbbn- 
csM-si, non deve perciò coelenere In rlnusiila nonpfta 
Im eaeaanioae 4eUa «enieiiso, ecc., come bo veduto 
pnptsni0-i|iNldiè'fmMÌari«. 

(4) Dice l'art. tSfi rhe quando il coocilialore non 
CMric fmàaia ìa ecccawne d'iocompatenza essa twn 
UmtoM fMOth, I iiiiiillesths fl' 
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In relazione pertanto al disposto doU'articolo 456 del Codice àì procedura 
civile, il sottoscritto trasmette a V. S 111. ina il suo auburdiuuto jjarere, aspet- 
tando quella determiuazioDe che nella sua saggezza sarà per proQunciara 

umil. serv. 
A, 6. ctm&iakHii,. . 

7* La forma dell'atto che io ritengo ayera il carattere di oorriffondenca 

burocratica interna (più il bollo), permette quosta civiltà di maniere, com- 
prenilendo del resto i requisiti voluti dall'^ii't. ITO del Hegolamentu 14 di- 
cembre 1^05 ; ma in qual forma rispondo il preloro:' Se il pretore è (l'ai ( ordo, 
risponde con un allro semplice at(u^ ossia con un'altra lettera che riuiaoe 
attaccata- al regìslro D (art. 175 del detto Regolamento) colla i^issiva del 
conciliatore, a giustificazione di questa formalità essenziale. Ma se il pre- 
tore si decide per la incompetensa, non può a meno di riiolTore rinoidente 
con un decreto di forma simile alla seguente, 

CCXXIII. 

Deereiù con cui il pretore risolve Fincidente. 

Il Pretore di 

Suirincìdente d'incompetenza per ragion di valore devata da Annibale B. , 
residente a . . . , in causa promossa da Carlo X. , residente a . . . , avanti il 
giudico ooinciliatore di . , . 

Visto per semplice atto l'avviso del sig. conciliatore; 

Viste le memorie scritte presentate dalle parti (1); 
. Ritenuto che, secondo le dichiarazioni e proteste dell'attore, la somma di 
li. 30 da lui domauòata alla g'iurisdi/.ioiie del conciliatore non rappresenta il 
vero residuo della obbligazione in origine di L. 300 1 restando tuttavia accesa 
l'azione di credito per lire iOU; 

Che sebbene le sue riserve di diritto non bastino a dar vita ad un'awono che 
a termini di ragione non esisiesse, valgono però quale una diobiarasione di 
' incompetenza del giudice adito , implicando controversia sulla entità della 
obbligazione onde viene applicabile Tart. 72» capoverso ultimo del Codice di 
procedura civile (2) ; 

Dichiara ammissibile la eccezione d'incompetenza proposta da Annibale B. 

Come da -altri fa osservate (3), è Improprio 1 soostandoml alquanto dalla parola, e rfavrld- 

dilamare ientenza quella deliberazipae del nandomi di più alia idea tipica dell'art. 50, 

pretoro, ove 8i consiiieri che sarebbe sentenza | sembrandomi che la legge abbia voluto Mr 

senza citu/ioiic, bcuza processo, seuza termini questo. Ma non si può dissimulare che nuche 

regolari e senza diicasÀme; onoosi si^rebbe decreto^ avrebbe una ^Acacia affatto liago* 

come dassiflearla. Io la ehi ^^ m^ leardo, ÌMn: sostituendosi ai gtuduio chi conciliatoref 



(1) Artìcolo m. 
. (S) Ho imnu^wilO nna qui slione abbnslanu Mfìa 
pprrhè l'csieinpio possa render quali lio fnitlo •i icnli- 
ficu; e nuQ inlesi di risulverU, ma di pitacuUiuu i 
liti difergentl. 



(3) Dal chiaritsiino gìurecoMollo tigiior vn. 8ca« 
mazzi, oel suo Manuale dei yiudià cunciliaturi (To- 
rino, Biagio Moretti editore), ai quale egregio lavoro 
rinello lo kludioso per tutto ciò dui io noo posso diro 
■ellt bfVTità ohe mU piolsii . 
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DEL PROCEDIMENTO AVANTI 1 CONCILIATORI 



la aenteosa o decreto del pretore decide la i Può suptx>r8i il caso opposto : il pretore si 

questione dlncompeCeiua. riaolTe per la oompetema. Se la senteiua del 

«La scntenz;i (1(1 pretore è spedita d'ufficio | conciliatore che fa dello stesso avviso, à te- 

al conciliatore » (art. 157). SpfttorA al cancol- ! datta, gi pubblica: ecco tutto : in diverso caso 

liere del conciliatore il dare avviso alle parti si é fatto un lavoro inutile; il conciliatore 



della molozionelM mietere oon liiglietto iti*» 

giudiziale, mciliantc rinscrvionte del C'omunc. 
Ciò almeno pare congruo alla qualità della 



nuuiderà nn avfiio firmato da Ini e dal caa- 

celliere, precisando la naoYa ndiensa (1). 



H. La sentenza definitiva contidne le cose essenziali perchè ci sia uiia sèn- 
lenza (art. .460); non ò stretta alle formalità deirarticolo 368: del resto non 
è soggetta a censura, se non per capo dUucompetenza, 

^ ' * CCXXIV. 

Atto di appello contro sentenza del conciliatore. 

Oggi 6 ottobre 1807» nel Comune di . . . avanti il sottoscritto canosUiere del con- 
r 'eiUatore del detto Comune , 

& comparso Giovanni P. qui abitante il quale dichiara, che col presenta 
atto interpopet appello (S)al sig. pretore di . . . contro la sentenza del signor 

giudice coDciliatore pronunziata nel giorno per causa d'iugompetenza, 

r poichft . . . (addurre il motivo). 

Della quale dichiarazione io cancelliere tei]<^:o ntto e ue riiasoio copia al 
Big. appellante che pure si ò con me suttoscrittu (3). 

GioYAMNi P. — N. caucelliere. 



(1) .\dotto in ciò la pnlica proposta dal a%. atff. ' 
Sismoodi [La procetsura, tee , p. ili). 

La fccesipoe d'incompel^fiM può essere (lenlfi 
dallo stesso conciliatore; e contaponde DeUo stesso 
nodo sll'ofllcio del pretore. 



(f) Deve Tarsi nel tìTmine dì 3 giorni dalle ootiBcs. 

(3 Copia Tiene notificata entro tre giorni all'attrs 
parte Mll'organ^ di oeóifrtf^ il eancelliere trasmeUe 
iinmedìatamente copia (autentica) delia dichiarazione 
d'appello e delle sealeou elle quNellerù^eìie pielivér 
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TITOLO QUINTO - ' 

T>m MBZZI PBR IMPUGNAcRB LB . t 

: ti* ■ 

1, Correggere gli errori delle sentenze: 'ecco Tufficio principale (1) dei 
mezzi impu guativi. Sì può dire chea ìl-Ooike abbonda di mezzi, preTodendo 
Ogl^ sorta di errore. - ' ) 

Errore di (liriltfj. Mezzi. Appellazione. Cassazione. 

Errore di /alto (jiìtridico. Fatto giuridico che differisce dal puramente 
storico per essere produttore di diritti: errore di fatto (giuridico in questo 
che attribuisce al fatto una significazione che non comportano gii elementi 
giuridici di cui ò composto (2). Appellazione. Cassazione. 

processo. Eivocasintte. 

Erfw^ per inoénkm (tiUftemento) M fìUUt tteriio^ AppettasloM. 
Otasaztone. 

Errore nella espressione della sentenza (3): — materiale — quanto 
dire, non fu nella intenzione dello scrivente (4); o si è omesso qualche cosa 
che si ebbe intenzione di non omettere (5); errore che, corretto, non pone in 
essere giudizio diverso dal pronunciato; e tale per conseguenza che tion 
prodttce nullità (articolo 473). 

CCXXV. ^ ' 

^ ■ 

Ricorso e decreto per correzione di errore materiale, . . 

Ul.mo Big. Presidente del Tribunale di 

Eipongono Cristino F. e Pacifico U., domiciliati in questa città {6], che 
neUa causa fra essi veriita avanti questo tribunale in punto di liquidazione di 
conti, nacque sentenza nel giorno . . . già passata in giudicato (7). • ^ 
• . È'oorBorte dette sen ie uz a «n errare material» di calcolo » Anrote.dI Cri- 
' sliìio F., ma esso nella eoa lealtà non intende npyisflÉIsiue. 8oaitasado.le tre 
«Ute IO, 12e 16, si èflMo 48 In luogo di 38, e per tei somma si è rikidéto il 
mandato esecutivo. Pinsotevi pertanto stgm tasiésateosdism te coArssisne 
della ci£ra errata. 

CbISTIMO F. — - PjLCXFIOO G. (8). ' 



(I) Dic««i prùteipaU — perche il maio di opf- 
Statele éA tnhmmet s li 9pp9tbifm ^ lena 
non mirano a corngfere errori» ma ad ialMdìro Tef- 
fello delle scDteoze. 

(m Seaaabiare uni donaxione con ima ?eadila; un 
fflUlnHff dì canibi" <'i>n uti soinplìre inuliio. 

(3) Gli altri errori deltc sentenze noa sooo dioprti- 
none, ma appartengono al giudizio. 



(4) Si è tcritio im none volendo achvenM ua al- 
fni ma cifri* ytìtaóo teàmat mrn Hmm, 

(5! Avanti il di .... si è omesso Tribunale , 

die si aveva intenzione di scrivere, e sfuggi alla 
penna. 

(6) A quello meno d'unpo l'accordo ddfepitfi. 

(7) Questa circoslanzA non é necessaria.. 

(8) 0 i loro proruralori (art. 473). ' 
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{In fiM dello tteuo ricorto) 

II presidente del Tribunale di . . . 

Visto il ricorso presentato di coDseuso dai Bigg. ... ; 
Visto l'art. J271 del BegoUmento U dicembre 1806 ; 
BiteDuti f^ióótifi'eBpoeii nei'ilooMo Biedeitaia; 
Ordina al cancelliere di hn le richieste oorreiioni in margine o in fine della 
nentenn (1). 

JMa A. B. prnUenh, <- N. N. cmtfiUUro, 

! ♦!» «'^i '.f; .■;•»:' "I •': '" > : ...«•,;.. ^ j 

'..{.i' .!•£•/:.•. ^ > .: ... . , CC3CXVI.' < ' • • 

Citazione per via (tinciden(e s^ le parti . no^ oo^vengoiftQ nél rióorsO' 

ètfVnUH Presidente di... 

. M istansa del sig. avY. B. C, praoupatare del sìg. 7kTÌo S. (2), <-r lo 
rimim mUoiOEittQ,ko «itato il Big. vrr. 1. F., pwmwatitro.del si«niBir;B«Mb 

detto C« •• ... .? 

,i: o^Anfcmiwrire eittiw gioroi tre <d)- per aentiffe. ordinarsi la oorreaione-di due 
errori materiali occorsi nella sentenza proferita dal tribunale nel gionM-«;» > i 
.iiikìMb {mdiiearU) ; e prefiggersi a questo effetto l'udienza del tribunale. 

[Sefftie r ordinanza del presidente che, nel disaccordo deUe pariif dekfiU. 
se ury4fir6tWparti«U6 afj^UcaàonodoU'arLÌ^ 



Mi CCXXVII. 



.1 . 



Sentenza che rigeila la domanda di correzione di prelesi ' " 

errori materiali. ^ 

n Tribunale di 

Nella causa fra Flavio S., residente a . . . , rappresentato dal procuratore 
8ig. avv. B. con Benedetto C.» rappresentato dal procuratore slg. avvo- 
cato E. F. 

^d'ì JLeig. ftvv. B. C. domanda che, essendo corso materiale errore di calcolo 
ii> Bella aen^za proferita da questo tribunale nel giorno f Èia ordinate- la 

GorreB<me.T ' '.: ■'- • .,■ . • - . ^ -y: •..t., 
-ri 0 Ib aiffivilrv K>.9b. ei »p|nB0|' eorteBendo. vob .trattsni: di lenrora^ materiale. 
9tt ojftétMMwhft neirintBMBBe di ^Ftevio 8. a» liddUM'clie , eesendo stati chiesti 
j; grintctressi d ella tismanr. capitale di L ^000 pel covéo di anni dièci ti ailgngio 
9ii<del'l^ per OiO, la somma ascende a L. iiMH^.e BOB'.d iiiii.-fiOU»- cOM»«à^ 

neamente fu calcolata nella sentenza; 

Attesoché non trattasi dì errore materiale ; la sentenza nei suoi motivi ha 
^- fatto presentire che, dopo un primo atto di citazione , quantunque la causa 

nou loósjc proseguita, dovevasi ritenere iuterruito il corso dogi' interassi; 

^la cmcellare , ma intedioeaQdo le parole. I) proveè^meiùò f wàimiillo nel registro ^x ì^ 



%fik%11ier<! soscrive I.i |io5tìIla in margine, u in fine 
6^ «nlcnra - La 'P^'^l^j^^^M^^ 



liin'o ili. ^ ^IV.:„.v-f 

È ulu delle booM coaipre«e nel palrocioio, 
I3i Articolo 185. , . . , , ..j* 
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e sebbene nel dispositivo si pronunci la condanna neg^l' interessi senza indi- 
cazione di tempo, deve tale disposiziuue ritenersi inUuita e regolata dui motivq 
che la precede; 

Che per eonsegneiitt non li potrebbe nodificwt il portatp .diUt jMkione 
lenia interpretarla e 'sensa eiporsi al perioolo di altemaroe il senao • la vera 
inteDiione; e ciò basta per reepiogere la domanda ohe dotrebba aree» ano 

foDdamento in un errore materiale, letterale e intuitivo ; 
Rigetta la domanda e condanna Flavio S. nelle spese liquidate in L. . . . 



Ho scelto vn argomoito ebe paò sparger 
luce nella teoria non iadiffiBronte che si na- 
sconde sotto l'art. 473. Appena si mette il piede 
nel campo della interpretazione bisogna riti* 
rarlo. Ho dctìnittì l'orrore nuteriale — Terrore 

Vff rf}iri's>;intif rhr fu eonimftvso rnìitrn Viiitrn- 
iione ddlo scrivente. — Qnesta intenzione dove 
esiere intoiiiTa; dsre apprenderai a colpo 
d'occhio, come dicesi. Solo che si esiti sulla 

moditìcazione diungimli/io. ((ualanque sia, er- 
roneo o giusto, entra il priiKÌ^»io del non bis 



in idem e del rispetto della cosa glndicata. 

V( desi ]ipr ciò corno la natnra delle rose 
sforzi a cosi dire la mano al legislatore. Per 
ovviare ad un gindisio, inventa «n modo seni* 
plico e piano a corregj^erp gli errori materiali 
dolio soiiton/o. Ma cli'-l talvolta da 'jimli/io 
nasce giudizio. Suppongasi che il tribunale 
■ intrometta nella ssstanaa del gfaidiosto setto 
pretesto di rìfenoMre un errore materiale, 
ecco un appello e fors'audie oiaa causa in cas- 
sazione. 



CAPO PRIMO 

DELLA OPPOSIZIONE 



1. Quando si arriva a qut'sto punto il tema delia contumacia è in massima 
parte esaurito ( V. Sez. xii, Cap. i, T. iv). 

11 diritto di oiiposiziuiic suppone la pronunzia di una sentenza contu- 
maciale contraria (1). 

8. La opposizione (2) in quanto è abile a riaprire il giudizio e rimettere 
il contumace nelle ordinarie condizioni difensive a fronte deirattore» si 
effettua sempre per mezzo di citazione che deve contenerne i motivi (aiiti* 
colo 478). 

3. Tc'i iinitc o furo opposi 

a) Dalla uotilicazioae, il termine ordinario assegnato per le citazioni (ar- 
'ticolo ITO); 

fj) Non Tacendosi in tal tempo, all'efletto di sospender la esecuzione (3), 
pu > farsi sino al primo atto di esecuzione (4); ed opera la sospensione dògli 
ulteriori atti esecutivi, purché nel termine di giorni cinque, s'ella è sentenza 
del pretore, di dieci se di un trìbanalé civile ecc., s'introduca attivamente il 
giudizio di opposizione (art. 477, 478). 

■ (I) L'appello è incompslibile colla opposizione, e 1 (4) Ciò s'intende se la noUQcazionf della senlenta 
ne vaie la rìnnncia (srl. 481, onmm 1»^ { non %\n stata fatta all.i pemma fpetx,ma propria): 

lì) Diritto fscluMvo del dSBVMSiS eOfllaSMee, non ' mmlo dì nolìfìi-DMonf che, conip quoMo drll» cllaziiMM, 
dell'ailore contumace. • j diiudo la via della opposizione coiituiiuciale. 

(8)SeaoBslafUtaenttnsta iaeiec. pfOWiMria. ' » * 
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CCXXVIII. 

CUazime in via di opposiziom a sentenza cùntamadale* 

ATanti il Tribunale civile di . . . * 

L'istante Virgilio F. con sentenza di questo Tribunale, proferita nel 15 cor- 
rente mese di luglio 1867, venne condannato in contumacia aì pagamento 
* - di'L. 9000 oog^rinteressl a fkvore del conte Gaetano M a preteso titolo di 
jnuttto risaltante da atto pubblico del notaio ... del giorno . . . 1862. 
La sentenza è stata notificata nel 24 dello Stesso mese. 

• Nel termine di legge, ristante eleva opposizione contro la sentenza sud- 
detta, essendoché la pretesa ohbliprazione «h-ll'istante deve dichiararsi nulla, 

. mentre a quell'epoca era interdetto e non fu assistito dal curatore; quindi 
per questa ed altro ragioni che si riservano; ' 

Ad istanza del sig. Virgilio F., residente a . . ., che ha eletto il suo do- 
micilio nella casa . . . , in questo Comune ed è rappresentato dal . . . 

È dtalo il signor avr. Lelio S., procuratore del signor "conte Gaetano H. 
residente a (1) * 

A comparire nel termine di giorni 10 per sentire ammettersi l*opposizione 
ed assolversi l'istante dalla contraria domanda culla condanna colle spese (2). 

. CCXXIX. 

Atto di opposizione nel verbale di esecuzione (3). 

(fhammento) 

Durante la esecuzione che io usciere sottoscritto veniva praticando sui mobili, 
entrato nella stanza ove io mi trovava, il sii?. Michele P., debitore oppigno- 
rato , e mostrandosi sorpreso di essere colpito di esecuzione in forza di una 
sentenza da lui ignorata, siccome ignorava il giudizio nel quale fu pronun- 
ciata» «alendoai della &coltà ohe gli viene attribuita daU'arl. 477 del Codice 
dì procedura civile, ha dichiarato di fiire opposizione alla sentenia contuma^ 
qlale proferita dairiIl.mo tribunale civile di ... » in fona della quale si pro- 
cede aireaeounone , protestando della 80^»ensione degli atti ai termini del- 
Part. 477 sopra citato. Raccolta e ritenuta tale dichiarazione , ho invitato 
l'opponente a firmare questa parte del processo verbale, al che si è prestato. 

MiOUELE D. 

Dopo ciò io ho fetto osservare allo ateoo signore che essendo la sentenza 
munita di clausula esecutoria, io usciere sono obbligato dal mio uilicio e dalla 
disposizione del citato articolo alla prosecuzione degli atti esecutivi, senza 
pregiudizio dei suoi diritti . . . 

4. La opposizione fatta in termine, susseguita dalla comparsa deiroppò- 
beute (art. 480), fk cadere la sentenza, e si giudica senz'avervi il menomo 
riguardo. 

- ' * " » « ' 

(1) « La ciUiione può ajicbe notificarsi til procuratore dell'attore • (art. 418). 

• (t) La iMtOBtt cooUinuiato ai ba cone ooo prommiiaU. 
js) Che Mif^idamo «d mobQi It cin. 
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ccxxx. 

Sentenza che ammette la opposizione e decide il merito 

(l-llAMMBNTO) 

In nomb di S. M. YmoBio Bmiumubu II, boc. 

KeUa eaun fra Giuseppe B. , rtsidente a . . . , rammentato dall'avr. . . . , e 

Francesco N. , residente a . . . , rappresentato . . . 

Conclude l'avv. . . . , procuratore di Giuseppe "R. , ammettersi la opposizione 
contro la sentenza contumnciale del giorno, . . . proferita da questo tribunale; 
ed assolversi dalla contraria domanda ; 

Conclude l'avv. . . . , procuratore di Francesco N. rigettarsi la opposizione; 
e subordinatamente condannarsi al pagamento (1) . . . 

Attesoché Giuseppe H., già condannato in eontumacla ha esensito regolar- 
mente il suo diritto di opposizione, non valendo robbiettare che . . . 

Attesoché . . . {moiM di wmiio per aitobtm) 

Ammette la opposisione ; e giudicando in merito . . . 

CC&XXI« 

Atto di adesiane alla opposizione' 

Avanti il Tribunale di . . . 

In causa fra Francesco N. , attore , in punto di pagamento di L. 5000 per 
preteso titolo di . . . rappresentato . . . contro . . • 

Giuseppe B. convenuto, ed opponente alla sentena contumaciale del giorno... 
rappresentato dall'avv. . . . 

É comparso l'avv. Damiano S. , procuratore coetitnito del cav. Giuliano P., 
residente a . . . \2\ il quale in nome e nell'interesse del suo cliente, avendo 
adempiuto alle prescrizioni dell'art. 159 del Codice di procedura civile , ha 
dichiarato : 

Di aderire come aderisce all'atto di opposizione regolarmente introdotto da 
Giuseppe R. , con citazione del giorno . . . , contro la sentenza del giorno . . . , 
profèrita da questo tribunale, colla quale il cav. Giuliano P. fu condannato 
in contumacia al pagamento (3) ; ed associandosi anche alle ragioni di merito 
esposte colla citastone suddetta ... del suddetto Giuseppe B. (4), domanda e 
conclùde per Tassoluiione del suo cliente, colla rifusione nelle spese. 

Data Damuno 8. proeuraton iél tig, cav. Giuliano P. 

{Notifica agli altri procuratori per atio d'utdere) (5). 



(1) RigeUali h oppmirioae, la mHau riause 

ferma e in tuUo il suo vigore ; ammessa, bisogna ri- 
petere la iattanza, di piena coerenza a quella già nula 
(art. 387), cssenio rinlnla la tenteoza seu'uopu di 

alcana dichiarazione 



oolo nam. 1); e abUa ivi depositato II maoiato. 

(3) Non può raJesioiif giovare rhc a dii fn- 
leretst comune {V. l'art. 470 e le oosUe Aonola^ 
lioni a qadl'arlieolo). 
(i) Il contumace oppoaeole oca Im oMStterl citare 



(2) 'Questo aUo, perla sua rrgolarilè, presuppone | gli altri i iMiiumaci. 
che l'avv. Damiano siasi coslituilo, cioè abbia fallo io (5) Du}>u quesU notiOca esso procuratofa è citato 



caoealleiia la MiHs dìeiilaniiono di Mcilio (arti- I sai awseeiiiii «ttl dalla cassa 
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CAPO SECONDO 

DELL*APPELLAZIOHE 



1. « L'appello principale è proposto con atto di citazione « (art. 486). L'ar- 
ticolo è generico ; comune ad ogni appello, contro sentenza di tribunale o di 
altra inferiore o diversa autorità decidente (1). 

2. Appello principale, è quello che s'introduce per via di cifazionp da ta- 
luno dei soccombenti. Appello incidente è quello elio si fa dalla parte con- 
traria che rimase pure soccombente in qualche punto della colltruver^ia, 
mediante comparsa (art. 487), e non radicandoli giudizio con citazione, come 
per altro potrebbe fare , indipendentemente dall'appellazione interposta 
dairaTTeraarìo (2). 

ccxxxn. 

Citazione dappelh» , 

Avanti la Corte d'appello di 

• Con sentenza del giorno ... il tribunale di . . . dichiarò risoluta e cessata 
la locazione di terreni stabilita fra Saverio B. locatore e Fabio N. conduttore 
mediante rogito . . . colla condanna del conduttore medesimo . . . 

Fabio N. f istante ed appellante, si dnole cod ragione di quella sentenza. Il 
patto iz del detto rogito, del quale la sentenza si fece appoggio, fu male in- 
terpretato. Bi fstti {motm) pei quali motÌTi e per altri che si riserva de- 
durre (3) ; 

Ad istanza di Fabio N. . . . , domiciliato e residente a . . . , che elesse il suo 

domicilo in ... , rnppresentatoda ... 

È citato il sig. Saverio , residente a . . . 

A comparire nel termine di giorni quindici (4) 

Per sentire annullarsi, o riformarsi e ripararsi (5) la sentenza . . . 



;1) L'afipellazionf* da senlenx.i prelnriale sempre ' mutil i, rhe poi si vendono STOlgeodo nelle C0inpafS6 
trattata C4)l nielodo soinoiario (arlicoio ^8U, n. ì). i sino alla conrlu^ionc liliale. 



Ooaotoaliiielodo.nippartoaUAalIftaiiHtoiiOMM (4) lo rthiìon* all'art. 146, o. 3. 

la GiOBtaVlal-CodiMmiMlafO. I (5) Il ch^^no rrfjrmari {l.c^. \ lli^ de appril. 



/ar T- - e j ]• I • I • ' et relal.) vale ogni altra forinola, l'er noi la parola 

(2) Ti7io cito Sempronio c domando la risolu/ioiie i ' * . i _i i. ^ '.t 

^ ' I I revocare era decmvarm 4|ai coavlm badan di mi 



di 00 coutr<iUo (li lucaziuoe, e L. ;t50U di lini arre- 
tnti. Tinct in qoetta seconda donaodi : è batlato 
nella prima, e da quella parte della sentenza appella. 
Più tardi SciDjproaio aj^pelU per comparaa dall'altra 
parte della MOlcoza. 

(3) La eitaiioae4'appeUo, come ogni altra, é noti- 
f«U; na 000 lo è MI» obUifft di dadom tetti t 



coiifi^nil. re Vappello coìh revoca. Non panni die la 
parola nparinione sia adoperala nel nuovo Codice; 
lottavìa per i|imoIo il Hpùnm uno amfema, anclM 
in senso di riUaurure, rifare, sia dizione assjii im- 
propria, essendo intesa Bell'universale, converni rite- 
seria flncbi ooo d voo|a resUtoita la parola revim, 
ehel la vaia. 



MiSiJI/ . FerMMlrfe 13 



uvquilCQ Ly Google 



194 



UBRO I. — TITOLO V. 



GGXXXIIL 

Appello incidentale per comparsa. 

Avanti la Corte d'appello di Brescia, 
Kella causa tra . . . 

L'avv, Augusto B. , procuratore del sig. Franco S., residente a . . . , auto- 
rizzato con procura speciale che ha già depositato in questa cancelleria, inter- 
pone appello incidentale dalla sentenza proferita dal tribunale di nel 

giorno ... nel capo in cui il suo diente Franco S. venne condannato a t . . 
e ciò pei motÌTi seguenti ... (1) 

{Nùt^fiea ai proeuruiori eoiHtvUii. 

8. L'appello ùieidentaie è ^ opposizionj: YadeHoo di coaghuizione * ed 

esiste alla condizione di un interesse comune (art. 470). In genere parlando, 
ogni appello è fatto per conto proprio; egli è vero ohe altri, anche tacente, 

se ne potrebbe giovare quando la natura della controversia gli avesse creata 
una posizione identica a (jii»>lla dell'appellante (art. 471) (2). Del resto ùilC' 
/•('v.sv comniit; è molto diverso da interesse identico: indira piuttosto la dire- 
zione degl'iikteressi che la essenza loro. \j appello adesivo' salva la dipen- 
denza dalla Talidità dell'appello principale , si riveste del carattere di ap- 
pello sì pel conseguente diritto della difesa che pei vantaggi partiMl«ri che 
ne poMono derivare (4). 

CCXXXIV. 

Appello per adesione. 

Avanti la Corte d'appello di . . . 

Nella causa fra Zosimo S , appellante principale, rappresentato dall'avf. . . . 
con . . . Umiliato L., rappresentato dal . . , 

Il comparente avv. A. B., procuratore del sig. Lorenzo 0., a questo effetto 
espressamente autorizzato come da autentica procura del giorno . . . ueii in- 
teresse del tuo cliente dichiara di aderire all'atto di appellazione presentata 
dal sig. Zosimo S., con citazione dd giorno ... e di associarsi ai motivi de- 
dotti nella citazione medesima, aggiungendo ... (5). 



(t) L'«pp«Ilo incidentale poò proporri udM dopo 
i tfrm'rti rissrgnali a!l"a|>|)ellii [iriiii'ipale, ni.n « ndh 
prima coaiparsa antfrìoro all'iscritione della cau:»a a 
nolo ooi pfoc od lmeiti Ibnuli; mHé ceactarionl |inse 
ali 1 prima udienza in cui si tratti la offM, wi pro- 
cedimenti somroarii • (art. 187). 

(S) V. U aoslro commeolo a queirarlicolo molto 
interessante. 



(3) L'appello «ÌMÌit doM fimi SBl «Mriw MU 
dianone appoUaloria. Emo «adrabbe tal pitaaipato 



se rappéllaote non avaiaa aieaqrilo aUo piaaoritiaall 

deir;ir(. 189. 

(4) I re persone suno siale eoodanoale prò rola 
•I pofineato iì L. 800O. 8o nao appoBa a flnap. 

|j vittoria min ^w\:i che a luì; gli altri BOB appll» 
lanli SODO colpiti dalla cosa giudicala. 

(5) Non vi é appafla adesivo , oaria llippello adt» 
sivo iiun fluita, se non vi sìa omogeueitn di vedute e 
concordia nel line fra i colliligaoU , ooo escludendo 
però quakko diferaan noa oaMimdl faiffialaraia- 
dil, a afHappe di amniarl « 
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DELL'APmiABONE 



4. L'appellante devo fare « il deposito della sentenza (1), degli atti del 
primo giudizio e del mandato nei termine, ecc. •> (art. 489). 

Atti del primo giudisio Intendiamo : 1* necessari» aventi cioò nna legit- 
tima influenza sulla decisione; 2* pertinenti allo stesso appellante; o se co- 
muni, siano stati da lui prodotti a propria difesa (2). 

5. Intet^vento in (Appello. 

Volontario non è permesso < se non a coloro che hanno diritto ad op- 
posizione di terzo (art. 491). Intervento che si direbbe Qualificaio, rappre- 
sentando un interesse più immediato, anche in vista del maggior pregiudizio 
che gli è minacciato (3). 

L'intervento del terzo chn ha (/irrito di opposizione è una opposizione 
che può dirsi anticipata^ e quindi più consona alla buona economia dei giu- 
dizi (4). 

LMntenrento necessario non poteva esser vietato: esso ò neirinteresse 
immediato della giustizia e inaugurato dal giudice (art. 206). 

ccxxxv. 

IfUerventù vobnUaria in appello (5). 

Aventi la Corte d'appello di . . . 

Nella causa fra Simone G. appellante e Pier Paolo G. appellato, rappre- 
sentato il primo da ... , il secondo da ... , in punto divisione di patrimonio 
ereditario. 

Il sottoserlUo procuratore si ò costituito pei sigg. Aurelio If. e Giuseppe F., 
depositudo in questa cancelleria il relativo atto di elezione di domicilio e 
l'autentico mandato. 

L'istante nell'interesse dei suoi clienti chiede sia ammesso il loro intervento 

in causa. 

Possono addursi i più gravi argomenti c le più couvinoenti prove, che l'at- 
tuale giudizio fra i due fratelli, non esclu-o quello di appellazione, non sia 
che un'opera di collusione e di frode ch'essi vengouo tramando sotto ap- 
parenze giuridiche a danno dei creditori del primo, notoriamente ridotto alle 
più tristi eondisioni economiche. 

{iMdkm i tarU perchè dèlia UtnOa ecUiuitìM) (6). 
Ad impedire pertanto che sia spinto più oltre il sordo maneggio e sia tolto 
di nuocere soào velame di giustizia ai sacri diritti dei creditori di . . . 

DocumenH 

Data SottoscrizioM del proearatore, 

{Notifica agli altri procuratori in causa]. 



(1) Spediu dalla caaBaUtrift: blita la eopta noti- 
fleaUi «Ilo stesso appellilite (iri, capoven>o 1"). 

Fare ti deposito in cancefFeria offrendo i docu- 
BMnli in comunicaaiooe , e preMatarii ai giudici a 



• .p) V. ao qneato iota-eaante iifmmU» te Ghnta 



(8) Y. k nostre anaolnfoiii al capitolo — Oppon- 
Mone iel Itno. 
(i) V. p'iù «afra nel Codice annotalo. 
(5) Per eompana , in relazione iill'iiKlinz^o del- 
l'articolo iùt. 

(0) 1 rrptlitoii insidiati dalla frnile dei rollitìgailti 
aooo conàd^ati lerai aventi dtntto di oppoiMtM 
Sii). 



1M 
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QDest& modalità troTa il suo TÌ8COintro nel- | U Corte, con ordinanza modellata sull'arti-' 

l'art. 185. Sottoposta la comparsa al presi- colo 18i (I) sp le partila codesto ìntenrento 
dente, egli destina il giorno della udienza avanti I non si accordarono. 

CCXXXVI. 

Intervento ordinato dufficio- 

tù iinB6 . . • 

La Corte d'appeUo di nella etm fra il dott. Angelo 8. , residente a . . . , 
rappreeentete da . . . , con Icilio N. , rendente a . . . , rapprseenteto da . . . 

Chiede e conclude l'appellante . . . 
Chiede e conclude l'appellato . . . 

Attesoché una sooiet^l civile venne stretta fra Anj,''e]o S., Icilio N. e l'avvo- 
cato Fulg-enzio R. i)er l'acquisto di beni ecclesiastici venduti per ordine del Go- 
verno, improntando in comune le somme necessarie agli acquisti all'effetto di 
dividere di poi gli stabili acquisitati e i lucri che sarebbero per derivarne. 

NelPatte di società risultante dal rogito del notaio ... del giorno fte 

determinato l'ammontare degli acquisti sociali e il territorio nel quale i beni 
dorrebbero essere sitnati ; 

Che finite la società e seguita già la divisione degli stabili, restando però 
in sospeso non poche differenze sulle spese, sulle rendite, e sui conti sociali, 
si è suscitata questione dall'attore Angelo S. contro. Icilio N., pretendendo 
il primo ... e sostenendo il secnndo . . . 

Che il tribunale . . . nella sentenza ora appellata . . . ritenne e decise . . . 

Ritenuto che l'appellante rimprovera alla sentenza di non aver tenuto il 
debito conto dei più importenti elementi di fatto , quali sarebbero . . . 

Bitenuto che la difficoltà di ordinare una storia completo dei fatti, e altresì 
di valutare esattamente le moltiplici c^razioni intervenute fra le parti, deve 
ascriversi principalmente al non trovarsi in causa il terzo socio che, non col- 
pito dairuzi(>ne ed estraneo per conseguenza al giudizio presente , può tut- 
tavia col suo intervento giovare e porger lumi e documenti importanti alla 
dimostrazione della verità e all'amministrazione della giustizia (2). 

Visti gli art. 4'Jl e 2U6 del Codice di procedura civile; 

Sospfso il merito, senza pregiudizio delle ragioni delle parti e d'udiciu decre- 
tando, ordina l'intervento in causa dell'avv. Fulgenzio R. ; e doversi dall'ap- 
pellante eseguire la opportuna citazione nel termine di giorni dieci dalla 
notifica della presente sentenza. 



(1) V. la Fomìola i.xvi 

(8) L'esempio scelto a proposito può fare qualche 
piocoto bMitfltio alla dottrina; noairara che la chia< 

mala officiale del loi/o non ha uno scopo offensivo, 
altriaienti !■> lo &Uto del giudtiio &arebb« altaralo 
colla telradMioM di w> Maro ceBtaadaata tnUavi 
»» nalfrado col MiqiNoa juaw JmikU; quaHo 



rrtiilcndfnie non godri-bbe fid <l(i|))»io grado di fiu- 
n&Jizione. ^'e seguita cli'egU è chumalo coalltva- 
■itoto , in riè non i dubbio , na ndl'iotarasto dalla 
verità, a porger lumi, talvolta a suo stp^sn vantaggio, 
come altri mezii di cognixioae talvolta sodo ordiniti 
al biaoiao dalU giostlala. 
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ccxxxvir. 

Istanza per inibizione di esecuzione provvisoria 

(Articolo 484 — fba.mmbnto 

* 1" la via sommaria (i). 

Avanti la Corte d'ttppellu di . . . 

Da sentenza del tribunale civile di ... , proferita nel giorno . . . , l'istunte 
Francesco S. , venne condannato al pagamento di L. 6500 per titolo di preteso 
reaidtlo di conto d'amminiaferaaiene rurale che ai aaaeri liquidato a fiTore del- 
ravvsraario Leonida T. per messo dì periti e teatimoni, e non è che il prodotto 
di errori e di allucinaaoni le più manifeate. 

Ad aggravare contro ogni ragione la posizione deiriatanto, fu dalla stessa 
sentenza ordinata l'esecuzione provvisoria a di lui carico, nonostante appello, 
quantunque sia palese che la speeie decisa non è punto contemplata nell'ar- 
ticolo 363 della vigente procedura civile, onde torna perfettamente applicabile 
il disposto dell'art. 484 dello stesso Codice. Pertanto 

Ad istanza . . . 

6 dtato 

A comparire nel giorno ed ora qui sotto segnato dall*ìll.nio preddento... (3) 
Per aentire ordinerai la inibizione della eaeeusione provviaoria decretato 
dalla ae&tenaa . . . 

1* le via licideata. 

L'ill.mo Big. Presidente della Corte d'upptllu 

Con aeotensa del tribunale civile di ... . l'iatonto venne condannato .... 
L'iatanto ha interposto appello da quella sentenza alla Corto con atto del 
giorno 

All*efletto pertanto che aia ordinata la inibizione della erroneamento deere> 
tato esecuzione provvisoria. 

È citato 

{Segue la solita citazione avanti il presidente che non potendo indurre l'agpellato 
« rinunziare alla etecutione^ dettina l'udienza delia Corit], 

Mmammmm 

a) La legge fa dell' appella: ione c (Ji-Ila i)>iln- pollo, o dall'una r) dall'altra parte, la ialUto- 

torto due giudiziiche possono anche camminare ria ha il carattere d incidente, 

éiatiatii e ciò per la ragione che, restando un 6) L'esecuzione provvisoria può chiedersi 

temine che può dirsi agiato , alla interposi- dal vincitore in appello (art. M3) ma non et- 

zione dell'appello (nrt. iS.'»), trascinato il soc- sendovi quella urgenza, che preme, nella jirinia 

combcnte dalla urgenza della esecuzione mi- ipotesi, ad damnum ritanduiHt non può mai 

nacciatagli, non sia costretto a precipitare l'ap- dotaandarri che dopo 1 appellasione interposta, 

petto, ancora immaturo e non bene pen&ato (•')). e in forma ìaddente. 

È poi :iM':r<taiiza cliiaro chr* introdotto Vap»- 



(1) Sé ben Al intndolto ti gìoAxio d*apjpello. 

(3) Non a mudo Lrif:< i^lenle, perchè fiiitiiap|MBe 
la inesistenza dell'apiiello. 
(3) L'esecuzione é cooseguflStttfdUieondaaiia; m 



la eotdioaa whi i snapn onim necessaria • cwls 

dclI'e^eTiizione provvisoria. E co«i nvvirrn' che questa 
seconda parie può esser riveduta indipendealeuMiaie 
dsHaprinit. 
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ccxxxvin. 

SerUenza riformatoria che non decide de/Mimmmie it merito* 

(fBAVlCBNTO) 

Riformando Tappellata sentenia del giorno ...» pronunciata dal ... , ammette 
iioapitolì testimoniali del Mguente tenofo ... • 
Binvia la causa allo stesso tribunale per Tulteriore (griudisio di n^o&e • • • {!)• 

CCXXXIX. 

Riformatoria di sentenza definitiva con ordine di atti distnmone, 

(«BàiaoMto) 

Biformando (riparando) l'appellata sentensa, didùara tenuto A. B. a render conto 
delia gestione (2) ; nomina in periti contabili i sigg. 0. D. E. , delega fl 
giudice 



CAPO TERZO 

DELLA REVOCAZIONE 



1. La sentenza ò sopratatto l'opera della mente libera e della cosdanza 
del giudice: Tinganno, una momentanea allucinazione» e la ignoranza dei do« 

cumenti più decisivi (in date circostanze contemplate dalla legge) permettono 
ti i njìpeUare aUo stesso giudice meffUa informato. È il giudizio che si chiama 

di recocazione o di ritrattazione: ma questa parola dispiacque, benché usata 
altrove; o veramente noi sogliamo applicarvi un significato assai difierente. 

Fra i vari temi, scegliamo quello àéii errore di fatto che è sempre dif- 
ficile (art. 494, u« 4). 

CCXL. 

Citazione di r&joca per errore di fatto. 

Avanti la Corte di appello di 

L'istante Demetrio S. venne citato avanti il tribunale di . . . da Domenico 

P. R. all'elTetto che, a pretesa azione vendicatoriay«r^ dominii, dovesse rila- 
sciargli una casa che ristante aveva acquistata in buona fede, iACfiudo del 

suo acquisto regolare trascrizione n eli" uffizio delle ipoteche di da un 

tempo anteriore ad anni dieci, onde legittima nasceva a favor suo l'eccezione 
della prescrizione (3). 



(t) Articolo 45?. AUrìmenti mancherebbero alla 
discussione di fuudu i due gradi di giurUdiziooe. 

(li) Ugmlaeate polraUw per UU of^nàod ria- 
viinlteioMaipfiiiicìsdiei(ul. IM).llMctfiò 



essere altro criterio razionale da questo in fuori, se le 
operationi siauo di quaiiU che giovi peruiellere di 
diseatmit k tmwliit i gradi di ^aiMiiioni. 
(S) AilioolD Sin dal Godi» cbrilt. 



0£LU B£V0QUaOMK 



Il primo trìbuotle noo Mcdae la eooesione, atimanclo non coneorrere nel- 
l'aoquiito rflftramo della buona fede (1), inTOoe queita ecc.ma Corte d'appello 
fece onore alla lealtà con eoi Demetrio S. avoYa agito e riconobbe la di lui 

buona fede; ma respinse la eccezione di prescrizione, trovando ehe i dieci anni 
non erano compiuti secondo il volere dell'art. 2137 del Codice civ. , poiché lesse 
la trascrizione sotto la data del 20 lufflio 1859, laddove la verà data éM2Q lu- 

glio 1857 (2). 

Evidente l'errore di fatto , la cui importanza e influenza niuno è che non 

oonoeca 

Ad istania 

Èoit*io * 

Per eentire revocarti la eenteoia . » . , ed ammeaBa'la eeeesione di preeeri- 
tionp, afwlTfjgi , . . 

CCXLT. 

Revoca di sentenza che fu il prodotto del dolo di una delle parli- 

(ArUcolo 494, N« 1) (3). 

La Corte d'appello di 

Nella causa fra Stefano S. residente a . . . , rappresentato , contro 

Giorg-io P. residente a , . . , rappresentato da . . . , in pun^ di rlvocazione 
della sentt-nxa proferita da questa Corte nei giorno . . . 
Sentito il pubblico Ministero (4), 

Atteso che Giorgio P. , ad infirmare la sentenza del tribunale civile di ... . 
• flbe rigettò ogni ava domanda, si volse in appello avanti questa Corte ed esibì 
prova testimoniale al fine di stabilire ohe non gli era stato possibile di riti- 
rara da Stefiuno S. veruna scrittura del pagamento di L. 10,000 fittogli per 
vil^ggio ndla istantanea fermata in luogo ove mezzo di scrivere non ai tro* 
. vava e in un momento di terribile urgenza onde riscattare la stessa persona 
di Stefano S. che i brig'anti si disponevano a traseinare altrove dopo averlo 
catturato nella pubblica strada (5i. 

Atteso che già proferita la sentenza di questa Corte, i due testimoni che ave- 
vano affermata hi esistenza del credito a favore di Giorgio P. ebbero a confes- 
sare separatamente ma non meno efficacemente, di avere sostanzialmente alte- 
rata la verità, narrando una Ikvola per sostenere Tinteresse di lui che li 
afveva sedotti mediante ... 



(I) Noi supponinmi» così die il tribunale senten- 
xusse per una ragione qualunque diversa da quell'er- 
roft «la eni si bsdA sorprenderà il triiHiiMle é'apfflUs , 
I.innil'* !>rrore non potè venire in (1i^rii«<ione: ISlttO 
che uupcdirebbe il rimedio della rivocaiiooe. 

{•i) Per mia disattrazione deplorabile si poteva- 
aver letta una data per l'altra. Ma può fingersi ancora 
che l'errore fosse nella medesima scrittura , errore 
Ybe, convententemenle rclUilcato, può dar luogo nl- 
fulotte dì reroea. Sia CDl|ii dd giudice, l'errore, o 
«•ofpi, pT di'- rosi, del dorumfnfo, quando Io stalo 
raxioaale del processo non immuta, e l'errore si di- 
noUri fa rrimluti si prottno wuMm» • noe 



fuori di quello (che i l'intendimenlo del n. l rloH'ar- 
ticoio 494), siamo sempre allo stesso punto, di un 
errore é'oeehio , non ét thM»ie , da rfseattarai 
colla rnrrr-Jnnf, sa MM Uwcaise che l'espressione 
dell'alto e non si traaaaa a conaegneoze giuridiche. 

(3) La giustizia è sacrificala aitrcsi, e peggio an- 
coca, dal dolo del giudice. Allora non resta che di 
mandarlo all'ergnstolo; la sua sentenza può cadere 
penalmcttle distrutta come si distrugge uo corpo di 
delitto. 

li) Artìcolo r.05. 

(5) Cosi il cliiedente si metteva all'ombra dell'arti» 
Cd* Isa 4d Cediee diile. 
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Che da «AiUe riveluioni, l« quali nel pMiante giudino mo stato pieoa- 
mente coDfermate, risultò ehe, cessato il perieolo, sì fece in elbtt» una sctìi* 
tura; che in essa scrittura Giorgio P. dkhiarà di «rers |»agtta qttsUa sonuna 

per rindicato oggetto del riscatto di Stefano S. ; ma nello stesso atto si am* 
metteva che Glorino ?. era i -bìtore di quella e maggior soauw; e ohe rima. 

neva così esonerato ed assoluto del proprio debito. 

Vi ha di più 11 testimonio L. L. che aveva ritirata la scritturo, lungi di 
lacerarla ooine {jli tra stato commesso da Giorgio P., la conservò; ed ora 
l'ha recata iu giudizio a piena e irrefragabile conferma delle sue deposizioni. 

Atteso essere evidente che il dolo (1) di Giorgio P. e che ne fu il prodotto 
la sentenza di cui si domanda la reTOoaaione; 

Osservando in merito che ... 

Revoca la sentenza emanata dalla medesima Corte nel giorno e di- 
chiara doversi avere come non pronunciata ; 

Conferma la setìtenza appellata (2) del tribunale di . . . nata fra le parti nel 
giorno . . cil ordiua la sua piena esecusione condannato l'appellante nelle 

spese di tutti i giudicii. 
Ordina restituirsi alla parte istante la somma depositata a titolo di multa. 



a) Non sempre lostato degli atti permette di ' tìcolo 170, e s'introduce per eomptna, nel 

giudicare colta sto<;«a derilione il merito della inodn tMfrniine dell'art. IT'.>. 

< 'li : allora il magistrato revoca (annulla) I cj i^Vnche il magistrato di prima istanza, e 
la i)roi)iiatentenia;rtm«lie le jparfÌMlIe flato | siiio il oooelUatore, può aimnlltre fa propria 
in cui erano prima the fosse pronuilrialta{M- \ decisione iafetta da vizii ed errori sfuggiti 
ticolo 507); e cosi riaperto il processo, deter- ' alla loro sagacità e che fanno alla coscienza 
mina a «lual punto abbiasi a riassumer la causa il dovere di rifar 1 opera (art. 495). Le sen* 
che dipende dalla inflaenza che i bqovì avre* 1 tenze di loro natura appèllabili ai conservano 



BÌmenti possono csercitarTi. ^ tali benché rinnovate o rifatte : ed è chiaro , 

6) La revoca per admont* (art. 50i.comm 3 ) poicliò in snttema è atmjpre MIMI ed occupa 

s'informa al principio generale scritto nell ar- . lo steasu grado. 



CAPO QUARTO 

DELLA OPPOSIZIONE DEL TERZO 



1. Il terzo può ricoverarsi sotto il principio del res inter aUos acta, e la- 
sciar andare le cose per appuntare le soe armi allorché sarà personalmente 



(1) Qui «i può .iggiungcri.' lutto quello rho. , salva 
la subrieià magistrale, delta uoa giusta ind ^nazione 
per calcare la mano fulb cervke di qut H iuipoiiiorc. 
11 romanzo ilic fjtà onore alla mia imm«giiiaxìooe, no- 
stra nella $u;i ^Ics^i eccenltiiit.'i, l,i ben rara e quasi 
inc-inccpiliile (ui^tiUcatiuite pn-HUpposla dalla legge. 
Qui la decisione sta toUlmcole mila qualità dil fado. 

li) Revoca e aonidUnenio delia profuria sentenza 



sono sinoDioii. Restiado viva I.) sentenza appellata, 
bisogna orcnporsonc, confermaiuiola o rirormandob. 

(3) A cagìon d'cbenipio $\ vede manifestamcnlc di 
attr auncalo di libertà , e die un raggiro vi é slato 
per parte di l.ilunn d< i liligan i , e il rnanislralo si 

I persuade cJie la sculenza naia in quella couduioae di 

I ooM wu deT*«aMie lUBlemia. 
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aHaooato* Ma, teoeido, egli arrischia di autoriszare un precedente che più 
tardi gli potrà tornare funesto. 

2. É un terzo in quanto non interremie nel giadizio e non tì fa chiamato; 
nè si potrebbe confonder col ferzo posseisore contro il quale non si eser- 
cita azione personale, e che dal canto suo non ha qualità per introdursi nel 
giudizio di diritto e combatterlo colle suo proprie eccezioni. 

3. Requisito causale della opposizione di terzo è, non sempre il dolo e la 
collusione, ma il pregiudizio immediato e diretto che ne risente (1). D'ordi- 
nario si agita un'azione comune. Se il coerede e biatu battuto e condannato 
in rappresentanaa della eredità, Taltro erode preliba le duro conseguenze 
che cadranno anche sopra di lui; e fa opposizione legittima 

CCXLII. 

Atto di opposizione del terzo (3)- 

Avanti il Tribunale civile di 

L'istante Emidio B. ò venuto in cognizione che in questa sede si è ag-itata 
una causa dal sig. Livio R., asserto creditore verso la eredità del defunto 
comm. Arcangelo N. , della ingente sonnna di L. 86,000, contro il sig. Paolo D., 

erede per la metà del patrimonio suddetto, e che inoltre nel giorno è 

stata proferita sentenza che condanna il convenuto al pagamento della metà 
del debito (4). 

L istante ha il più diretto « il più immediato interesse di fare opposisione 

a quella sentenza che lede vivamente gli stessi suoi diritti , nella propria 
qualità di coerede del condannato Paolo D. (5). Difatti se il supposto credito 
esiste, se può in virtù della sentenza praticarsi esecuzione sui beni ereditari, 
la economia di tutto l'asse ereditano va a soffrirne massimo danno, tanto più 
che parte del patrinioniu si trova ancora indiviso. 

Non è poi ditlìci^e all'istante provare quello che non ha voluto e potuto 
Paolo B., cioè che il credito vantato dal sig. Livio R. è del tutto immagi- 
nario , possedendo ristante Emidio B. lettere ricevute e liquidasioni 

sull'appoggio pertanto dei prefirti documenti ; 

Ad istanza del sig. Emidio 6. , domiciliato e residente a . . . , pel quale in- 
tercede il sig. procuratore A. B. . . . , 

Sono citati il sig. Livio L., rappresentato dal sig. avv. CD», al domicilio 
eletto nel giudizio suddetto . . . (6). 

11 sig. Taiìlo D-, rappresentiito . . . , ni lioinicilio . . . 



(1) Un iiileresse lii qualità più energica di quella 
eh» bntt alTteMninil» •mpUn. 

<S) V. il nostro rommcnln ;il predente Capo. 

(3) Uall'arlicolo 512 si argotneiila che debba aver 
iHCo Rel'Itmim MPappellazloim. 06 mi^orrebbe 
che b jenleiua ro>4L' stala si ter/o nolificila. Ma 
mge riater«SM cli'egli ha di far» sollecito oppositore 
a fcsdcr «MM diBBoii «IMii Mli saitiim dit 
ioMlMMiils lo colpiace. 



(4) Se liagiatDO degli eredi beneficiali , vediamo 
crescere VnfimM» del eoinlerem. 

(.5) I/nppofit'nfe non chiede che il tribunale di- 
chiari essere la sentettia ttiiva de' suoi propri di' • 
HUi. Il pericolo in eoi è posto riirtenssN di lui ia 
confronto della «enlonr.i, è i! titolo cli'isso .illega e 
deve giusiiGr^ire per essere ascoltalo come opponente. 

(6) Supponendo ebe dò ils noi taiaAio di 1 80 tflotsl 
(ntienli SIS, SM). 
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Por Mptire ai^ivatttie la oppo^ipoM dflU'istviie eoniro ]& «•dAbb» pro- 
nunciata nell'indicato giorno ed anno da qpfiàto ilLmo Tribnnalo; 
Ocdinani in pendenza di questo giudiào di oppoeisions doverai aoependere 

la esecuzione della sentenxa medesima (1). 

S previa la dichiarazione essere risoluta la sentenza pronunciata (2), assol- 
vere la eredità del f u . . . , e quindi i suoi rappresentanti Emilio B. 0 Paolo D. 
daUfi ingiusto domande di . . . colia condanna . . . (3). 



CAPO QUINTO 

DEL BICOBSO F£E CASSAZIPNE 



CCLXIII. 

Ricorso in Cassazione (4). 

(Articulo 523). 

Alla ecc. ma Corte di Cassazione sedente in . . . 

Per il sig. Ippolito D. , residente a . . . , che elegge il suo domicilio nella 
casa . . . , rappresentato dall'avv. Filippo H. , residente in . . . ricorrente 

Contro il aìg. Antonio I. , reaidento a . . . 

{FaUo emmeittto ndU tue eireottiàue frkteipaU $ pUt im^Umli (6). 

Nel primo giodiaio la diruta cadde principalmente intomo ... e nacque 
aentenza di quel tribunale nel giorno ... la quale ritenne ohe . . . che . . . 

Portata la causa in appello, nuoTÌ svilui^i ebbe la qneetione. 6i aoatane* 
▼a ... e d'altra parte rispondevasi che . . (6). 

Nel giorno ... la causa fu decisa dalla Corte riformando (o coìi fermando) . . . 

Questa sentenza già notificata nei giorno... (7j viene denunciata alla Corte 
suprema, e se ne chiede lannullamento pei moltiplici Tizi e violazioni di legge 
che contiene. 

« 

Meni di cassaiiene. 1° Violazione dell'art. 150 del Codice di procedura civile 
{^tivi\ perchè... 2<* Violazione degli articoli . . . . (8j. 

(1) CIm i tn beoltè del IribnMle eoi liguutf die | (5) La aeiwchia rìstretteica delia esposìsioae lui 
jB4)0De Tarlicolo Sf i. I messo in perìcolo dei riconl, aaobe Mi pmladifiBta 



(2) MoD si chiede la revoca dtlUi jeAfoua , che 
sareUie eoafondere il fiiadixio di «pposiiieae (H tono 



(lelU roimaiità. 
(6) L'espoaiiioM del aisleini ditalini di prim • 



con quello di rivoca/ianr Se Te ragioni del lorzo non ' sccoiiJa ist in/n giova a sp.irgrre tliiarezra <ulle d»- 
•000 potonU a conviarera il triboBale» se il terzo non 1 duzioni .iwersative, e spiegare t meuì del ricorico. 
piMiM difitte di combittera dintlaiMnte ramne .1 y') Oppure ora è ammrta {w\. 9S8). La onrit» 
CMiifviiM ifttiBtt cui, il tribunale aoa ]»ooiiozìa \ sionu di tale enunciativ i m n produrrebbe nallilà. 

(8) 11 redattore rìcorUi clic la indiraztune spedita 
degli articoli di le^e cbe si credono violati è cosi ne» 
cMswiadM, ael naggior aumm dei ca»i, il men» 
non roperto ddl'artiodo è state awMo Amiì di di* 
àcussiuoe. 

QiMit piwcritloe» Mvm ha doffli tagioM di 



}ure qui una sfronda tnàtm», ma funi qaeUa 
(il proaunciuta, r igeila. 

(3) Ordinariamente il terzo cfae pnò entrare a scoa- 
folgere il giuJi/i.> ildiniti), è uiki di quelle pulì cbe 
(egol^nuenle avrebbe dovuto e^iser citata. 
(I) BMie nomila «M Wli leiilBWidm dalli 
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Per lo qu«li ragioai (4) U rieorrento insUte onde piaccia alla CqtU su- 
prema anmillare la denoneiala Muiensa. 

Filippo H., avvocato del ricorrente (2]. 

I^ocumeati annewi al ricorso: . 

1" Mandato redatto per rogito del notaio B. D. nel giorno . . . -- 2* Certi- 
ficato dell'eseguito deposito di L. 150 (3). — 3» Copia autentica della sentenza 
impugnata. — 4° Rogito del notaio ... del giorno ... — 5° Processo verbale 
e relazione dei periti ... — 6* Volume di atti prodotti avanti la Corte d'ap- 
pello contrassegnati A. B. (4). — Elenco dei singoli atti prodotti (5). 

Filippo H., aovoeah. 

GCXUV. 

Notificazione del ricorso- 

Bologna, oggi 10 ottobre 1867. 
Io usciere lottoseritlo, addiUo al Tribunale dvile di queata città, ad iatania del 
aig. Ippolito D. , residente a Castelfranco, rappresentato dal sig. avvocato Fi- 
lippo H. , con domicilio eletto in Torino presso il sig. . . . 

Ho notificato 

Al sig. Antonio T. , residente in questa città 1° il sopra esteso atto di ri- 
corso coll'annesso elenco; 2° certificato di deposito pure annesso al ricorso 

medesimo (6), consegnandone itìentica copin nllu siL'-iiora , moglie del 



puQlu «il (lirillo, evitando ogni periiitioiiu divagaiuenlo. 
Deiermiu il rapporto tmiMdiato Ila ratto t la Icn» 
cbe si pretende violata. 

Qualche volta p«rù la legge invece di uaa Utspo- 
»%imt9 maà» in f^ineipio. H pffcwiph» è Ibcooilo, 
c la sua virtù può estendersi oltre la cerchia delle di- 
ipoauciooi concrete formoUte nel Codice. / conlratU 
fcfa/iiMAfe farmaH katmo fona H legge per co- 
loro che gli hanno falli, dice Tari. 1123 del V. l iv 
Di poi si vengono proponendo combinazioni contrat- 
Indi nelle qnali il principio è applicato, o in diverse 
bcme è inodiltcato dal legislatore. Il caso nostro può 
IKM essen'i letteralmente comprp'^o. M,j se la leg^e 
del patto è stata violata per erronea eUinunione giù- 
fiém 0 j»er /roataamMlo, h iadicaziooe dall'arti- 
colo i l?3 soddisf.i all'esipenza del diritto, e non resta 
cbe di scendere sul terreno dell'esplicaiione. L'atli- 
MOaa fra la tagge tipica o il fello cbe ne rappresenta 
laininttioac non 1^ meno prr^pinin prrchè trovi il suo 
potlalalo nella retUtudioe di raziucinii subalterni che 
devono istituirsi; intaalo il principio isfocalocigua* 
rentisee la forma ; la sua appliealiffiti cooflorae la so- 
stanza, il merito del ricorso. 

(1) I capi d'accusa o oieaat sono fissati nel rì- 
dono; uè potete aggiooganM allri. Va I omkì ad- 
dotti 0 formulati si possono nella opoiiiloae oraU 
smlorare di nuove ragioni. 
. (|^niie«iodav*anefolnnaU»dall*«v«oeito,ape- 
Bis>SMìi TTìmrhtilir ti glodliio di tmuka», H 



maud^ito alla lite che gli v^lse il patrocinìp della causa 
io merito, non é sofficietlle. 

Se l'avvocato non hs re^idpnzn nel Comune, nello 
Stesso allo di ricorso dichiara di eleggere il tuQ do- 
mia'Ko prato U sig. ... 

(3) Nella r.i.ssn del ricfvilore detn.ini.il-' La sooima 
del deposito si attcoua oelk proporaiooi dichiarate 
dall'artìcolo bti. U» <loaio acticolo addita in quali 
casi non si fa il deposilo. 

{A) Quali documenti denno unirsi al ricorso'' Quelli 
senza i quali la Corte suprenu mancherebbe dei ne- 
cessarli elementi di fatto. 

E stalo molt*' volte ferm.itn che qnando si tratta 
d'inversione di fatto, di travisamento, la Corte su- 
pieoa devo avaro aoll'oeeMo H daenomlo intero; la 
pjgina 0 il patto che è l'oggetto materiale della cen- 
sura. Talora, neiraccordo delle parti sul ponto di fatto 
0 lolla loteUigentt di ma daoida di oaa eonrao- 
zione , si tcn(,'ono suflìcienli le indicazioni apparenti 
dalla sentenza deottociata, oancaodo eiiaadio il do- 
cumento. 

(5) Questo è prescritto dall'articoto 8t3 , e giova 
all'esattezza e allo studio delb causa quando si por- 
tano in gran numero atti e documenti, raccolti, spesso 
9«gs*ordioo, io m gnaio volnae. 

(6) SiimIc trovarsi suflli'iente la indicazione dell'e- 
sepito deposito ; non essendo consueto il trascrìveca 
a piedi dal licono U cartUcalo choaenipUceneBioai 
anoiinaia eoHa ni data, onda oooatt aU'alba porto sa 
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signor Autonio T. nelU sub casa di residenza abituale in questa città, non 
avendo trovato in casa lo Steno sig. Antonio T. 

CaiSTOFOHO N. fucitrt 

IXXLV. 

CrmirorkorsO' 

Alla eco. ma Corte di cassazione sedente in . . . 

Per il sig-. Antunio T , domiciliato a Bologna, rappresentato dal sottoscritto 
avvocato, residente a Torino con 

n Big. Ippolito D. . . residente a . . . , rappresentato . . . 

(i^ViMtff à cui mlMf» 0 maggiore svolgimetUo dipende dal mtodo tenuio dal n*- 
ùormtte e dà luogo alle opportune reti^fieasioiù). 

Sul primo mezzo si osserva ... ; sol secondo . . . ecc. 

£ cosi dissipate le obbiezioni e dimostrato che la sentenza denunciata n m 
merita la censura della Corte suprema, si conclude per la reiesione del 

ricorso. 

{Segue la notificazione) (2). 



Non deve sfìi^*re che te notificazione del 

controricorso, secondo una massima ritenuta 
pili d'una volta dalla Cassazione di Torino, 



deve ftni, non alla parte, 
ddrieomnte. 



ma il olTavrocoto 



il deposito abbia preceduto o si.i stalo almeno con- 
temportmo al rieono. 

(1) I II ricorso coi documeoli aooesst , coll'atto 
orìpule di notifieuiioiie, è prtsenlaln «Ila caneanerU 
(lolla Corta di cassazione m-l termine di '^MatM trenti 
MceaMÌfi alla aoUflcuioDc • (aii. bi6}. 

« Il caocdliera, rieatelo il ricorso, ae I 



; zioiie in un apponilo registro, e ne rilascia dichian- 
I siane aa richiesto > (art. 5t1). 

li) Il conlrorìoono è iwlificalo nel termine ili 
trenla giorni da quello della scadcuia deìì'uHma uo- 
tìfieatioHe (art. Slìd) : si presenta nella cancelleria 
della C3S53zioni! nei cinque giorni dalla sua propria 
Mli/fcaaione (artieolo 531). — Vedi GiunU XXll del 
Ctd. di prae. 
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TITOLO PRIMO 

REGOLE GENBRAU SULLA ESECUZIONE FORZATA 



1. TiioU esecutii>Hwi. 544). 

a) Le sentenze (1). 

b) Le ordinanze e gli atti ai quali la legge attribuisce il carattere ese- 
cutivo. Ne abbiamo esempi agli art. 7,182,239,267,288,321.329.377, ecc. 

c) "Gli atti contrattuali ricevuti da notaio o da altro ufTìziale pubblico 
autorizzato a riceverli" se dalla intenzione dei contraenti risulti che l'atto 
stesso dovrà avere efletto esecutivo quale sentenza. Il notaio, o altro pub- 
blico uffiziale (2) appone l'ordine esecutorio nella formola legale (art. 556). 

2. Sono eoeettnate le sentenze di tribunali stranieri che sono rese esegui- 
biti, secondo principi! stabiliti, dai magistrati del regno (3)^ 

CCXLVl. 

Legalizzazione dell^aUo cantraUmle* 

IlLmo Big. Presidente del tribunale di Ferrara* 
Luca O., possidente, domioiltato in Ferrara, ò creditore di L. 5,000 yeno Sa* 
Tsrio L., doBìciliato a BagnacaTallo, per causa di corrisposta d'affitto scaduta 

al 29 settembre corrente anno; e munito com'è di atto pubblico redatto da 
M. ^- Dotaro, esercente in questo città (4), il qual atto pubblico è pure corre- 
dato dell'ordioe esecutivo, intende di mandarlo ad esecuzionn sopra beni sta* 

bili che il debitore possiede nel lug-hese, territorio di Ravenna. 

Luca G. unisce a questa istanza l'atto contrattuale in forma autentica e 
chiede la opportuna legalizzazìoue a termini dell'art. 556 dei Codice di pro- 
cedura civile. 

Ferrara, iO agosto 1867. Luca G. 

{Appiedi d$lFordÌM eteevtwo /rmato M nottro). 

Oggi, 12 agosto 1867, in Ferrara. 

Vista e riconosciuta la firma del ..signor M. N. notaio pubblico, esercente 
in questa città. A. B. prnidmU (5). 

(1) Conviene «igiungere — che coìiltngono con- \ avri effèUo esecutivo o avente in sè, per detarmina- 

danna a dare — esclodeodo quindi le senteoie in- ! tione della legge, carattere esecutivo (art. 32<J). 

terlocutorìe o ioflidnlili 0 Mlnitive ebe non coman- I (3) Art. 5S9. ^ V. il.Titolo xii del Libro ut. 
dano fh dare: mn o sono scmpliri avviamenti d'islru- ( I Circostanza necessaria ad esprimersi, poiché la 

2iOQe, 0 boao urdiiiale ad facitndum, alla prestaziuue . legalizzazione cade sulla firma del notaio in quanto 
4i n fMto penoQile ebe liibolw poi nilii datimu esneiU odia gliirisdiiloae dd tribuiale. 

di una cosn. ] (5) V gli artir«H 119, flSO dei RefOleONOtO 14 

(S) 11 cancelliere, per esenpio, a vanii il quale le 1 dicembre 1865. 

porti mMuim m eonvaniOM, dichiarili*» dM I 
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8. • Le copie in forma esecutiva possono spedirsi soltanto alla parte a 
cui favore fu pronunziata la sentenza o l'ordinanza o fu stipulata la obbliga- 
zione (1) " (art. 557). 

Quest'arma è giudicata pericolosa, e per Io timore che il debitore sia 
colpito da più parti ad un tempo, non si può chiedere una seconda copia 
senza ginstLficarne il perchè in confronto del debitore medesimo. 

^ CCXLVIJ. 

Citaziane per ottenere ma seconda copia esecutiva- 

Aranti il signor Presidente del tribunale di . . . 

Gli istanti Luigi, Tobia e Franoesco fratelli N. si divisero la eredità del 
deftmto loro padre ed autore Vinoenso N. come da rogito ... 

L*eradità consiste in massima parte in on capitale di mutuo di L. 300,000 
flttto al msrehese Sigismondo M., cautelo con ipoteca sopra più teoimentt 
situati in territori diversi. 

La eredità possiede nel suo archivio copia autentica in forma esecutiva 
dell'atto pubblico, col quale nel eriorno 6 agosto 1860, mediante l'opera del 
notaro di questa città sig-. Ag-ostino L., fu costituito il mutuo. 

È necessario però die ciascuno degli eredi sia fornito nel suo particolare 
di copia esecutiva , senza di che non sarebbe libero di procedere se e come 
gli tornasse proficuo agli atti di esecuzione ; tanto più che la scadenza del 
capitele è già venuta (2). A questo eflfotto, 

Ad istanaa dei suddetti signori L., T. , F., qui rssideiiti..M 

È citato il signor marchese Sigismondo 11.» residente in questa oitlày e 
così pure il signor Agostino L. , notaio, residente come sopra (S), a eompsffha 
all'udienza fissata dal signor Presidente avanti di lui nel giamo . . . 

Per sentire ordinare il rilascio di tre distinte copie in forma esecutiva del 
rogito di mutuo . . . stipulato fra le parti nel 6 agosto 1860, che il citato si- 
gnor notaio dovrà fare a ciascuno dei tre fratelli istanti per eflfetti limitati 
al loro rispettivo interesse (4), secondo le norme della solenne divisione fra loro 
seguita coU'atto suddetto ... e condannarsi gli oppopenti nelle spese del 
giudfsio. 

{AUo di notifica). 



(1) Ciò s'ioleode aocbt de^ credi dello sti|wi«- 
tora , M le «spie aetealin w» Ai gii rilaedeta al- 
l'autore. Se più sono gli credi, non é dubbio cb6 con- 
siderandosi come altrcllanU stipatatori, giustiftceta le 
loro qnattU , potrtnno ottenere da) fiMSìoaafio osa 
eopii esecuUra slegolemesle, se l'eredili non è ri- 
teauU prò indiviso : o la copi? eseculiTa non è stal.i 
gii rilasdata , come si disse , all'autore defunto , nel 
qual caso sui d'aspo praoadm oom dill*aMplo 
Cke si propone. 

(2) La legge noo avvila per qaaii caose si poeai 
cMaden b «oooiida eipte ataasliM. Si può giasti- 



ficare (ooo ssserire soltaaio) uno saurrifflento, laper^ 
dita M doemeato: ma il caio dia lo propongo è di 
UM «.ilieole novità e puV) inlercsiiare il A»ri». 

(3) L'articolo ^1 accenna alle parti initrmoU 
«ho doMM» dimL NiVaspetto peiiifo il «ie>«M»> 
resse è del debitore. Se il (inaioaario é m» «ommI- 
liere, un tegreiario, UQ dipendente d'ordine, doo si 
dovrebbe citare. Non è forse uecossario citare tata- 
poco il aoliìo;a» la toapnaoBaa aia ai fHini su- 
perflua. 

(4) fimeoMona deUa parte a cui ia copia è spe- 
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H presidente pronuncia la sua ordinanza. 
Ma dalla ordinanza ch'esso pronuncia si può 
finse ricorrere al Ckdlegio? Perchè no? E se 

n tribunale proferisce una sentenza di mi ta- ....^ _ 

Iona deUe parti sì gravi, sarà forse chiusa ragione 
Ift Tia drappelbudone? Neppure. Noi rìen> ' 



triamo nel sistema generale e non troviamo 
ostacolo in una legge che attrihuisce una ben 
notevole importMUft a questo leggetto: una 
importanza fone saperime aDa ma intriaieca 



4. Abbiamo parlato degli eredi del creditore. Gli eredi del defunto sono 

colpiti dallo stesso titolo esecutiYO, senza bisogno di rinnovarlo, ma deve ad 
eesi notificarsi colla sospensione di cinque giorni dalla notifica (art. 569). 

5. Se la sentenza è sorrgetta ad opposizione (perchè contumaciale) o ad 
appello, è necessario avere la prova legale che Tatto impugnativo non esiste 
(art. bùi). 

GGXLVHI. 

Certificato per mi si prova non esistere opposizioìie o appello. 

Il Caoc^Uiere della Pretura di ... (1) 

Certifica 

Non constare dai reg-istri di questa cancelleria che sia stata interposta oppO' 
8Ì7.ìone (o appello) contro la sentenza proferita da questa pretura nei giorno . . . 
nella causa fra . . . (2). 

N. N. emietlKm, 

6. *• Il oreditore può yalersi cumulatìyafflent» dei diTersi me»i di esecu- 
<io«o autorizzati dalla legge » (art. 567) ma — se la eeoossione risulti ecoes- 
•i06iva — Tautorità giudiziaria (3) può restringere il procedimeita al metBO 
toelto <i^al creditore o, in difetto, da essa determinato (iri). 

CCXLIX. 

Senlenza che restringe i mezzi di esecuzione. 

m 

Sjlk 111)010'. . . 

Il Tribimale ciTÌle di ... ha pronuosìata la seguente aententt : 

Nella causa fra Ilario D., residente a . . . , rappresentato da ... , contro il 

conte Alfonso W., residente a . . . 

Il procuratore d'Ilario I). chiede e conclude doversi ridurre, secondo la equità 
tikel tribunale, i mezzi di esecuzione con eccesso cumulati dal creditore. 

Il procuratore del conte W. conclude per la reiezione della istanza. 

Atteso che all'effetto di realizzare uu suo credito giudicato di L. 2 mila il 
conte Alfonso W. ha poeto sotto esecuzione : !• una quMìtità di mobili che se- 
'^Wùd» vm eal<!olo d'approssltnttione, desunto dalle deseriiioBi ufleisli e dagli 
iOhiarimenti dati dal debitore, ascende a circa L. 4 nula ; una possessionó 



(1 ) 0 del tribunale di 

(ì) Ciò tuiHMMA cke siccoiM il cancelliere 4eve te- 
nere un registro deUe <qq>o$i»oni atie temente eom- 



tumaciali (articolo 275, n. 6, dd 
abbia UDO per le appelUutoan. 
(3) TribuMle o pretore. 



Digitized by Google 



30« LlIUlO li — TITOLO I. 

cogli inerenti ca]Mtali vivi e morti valutabili nell'insieme non meno di L. 10 m.; 

Che la legge ha voluto innanzi tutto favorire Tinterme del creditore, per> 
mettendogli il enmulo dei mezzi di eaeeuzione ; ha permewo rabbondania, ma 
non già TecoeMO del pegno giudtsiale ; e perciò fu acritta la diqKMiiione limi- 
tativa dell'articolo 667, capoverso ; 

Atteso che la quantità dei mobili pignorati è più che sufficiente a garantire 
il credito del conte W., anche cogli aoeeesorì degl'istereasi e delle apeio, 
risultando ... 

Attesoché il creditore, lungi dal restringerò la esecuzione scegliendo quello 
dei mezzi che ritenesse preferibile fi), sostiene che la condizione economica del 
debitore lascia iu grave sospetto di associazioni e sequestrazioni di altri creditori; 
che del reato i beni itabili oppignorati preeenfano poeà attività di fronte alle 
ipoteche che gli affliggono (2); 

Attesoohè il preteso periodo non è dimostrato e non è sostenuto da veruno 
argomento di £stto (8) ; ed in tale stato di cose non può non ritenersi eccessivo 
il pignoramento (4), dacché il solo complesso dei mobili avansa circa del dop« 
pio rammentare del credito; 

Che questo mezzo è da preferirsi, c.«i5endo più grave, dispendioso, e meno si- 
curo quello già intrapreso sui beni stabili ; 

Per questi motivi - Ordina restringersi la esecuzione ai beni mobili oppi- 
gnorati dall'usciere N. N.y risultante dal verbale del giorno ... e soprasedersi 
quanto agli altri messi di esecunone (6>, condanna il conte Alfonso W. nelle 
spese liquidate in L. . . . (6). 

a) n Codiee non scrive sfno a qnale mo- i cedimento esecntfro: che per regola non ha 
mento della ]moedara esecutÌTa sia coocesso luogo il preliminare presidenziale secondo il 
a! debitore sorcrere mntro lercesso di molte- ' rito dell'art. 181 e seg , quantunque la domanda 
plici esecuzioni, mu bisogna vedere an terlio i potesse diiamarsi non improj^amente incidea- 
Jm qiuuitim e$t; o quando i eoacreditori , ipo- j tale tiocome quella ora fommlata. Bsseadechè 
tecarì o personali, abbiano acquistato per | tali giuilizi sono in prinripio dichiarati somma- 
legge il diritto di proseguire pli atti esecntivì ; rii(art. 57;Jl, il jjresidcnte destina la udienza, 
nei proprio o nel comune interesse. | seguendo la norma comune dell'art i55. 

6) OsserraiiOBe genenleinfttlodipn»' | - 

7. L'art. 570 >taliilisce in tnaìisinui, che la competenza a decidere ie cpn- 



(1) Il creditore in prcsen^.i cit i giuduio mossogli 
da) dsbiUm ha dalla legge (.-irtìcoio sud-letto) la fa- 
r.oUà di prrferire o l'uno o l' illio d i mctn d'escni- 
ziooe ; e in ciò non fa che cserciUre quei diriUo che 
eemiwfe ed «gai endiiore di colpire queMa parte del 
patrimonio del debitore clu- mrpli » i\ i I/,iuto- 
rilè giuduiarìa deve adunque rispi itare questa liberti 
del creditore; «se verbo può leggesi nel testo, eoa 
rìguiida la bcollt. Bit SMdo. otc la restrizione, 
per esempio, fosse incongrua e tale die lasciasse aa- 
cora savtislere l'ercesso. 

(2) Se la sentenza non si occupasse delle obbie- 
tioni, dovrebbe annullarsi per manco di motivaiione. 

(3) lo vado espooeodo nelle formoU alquanto co- 
piata qp^tehe «pfoioBe di aisainM. La nhilasiaao 



] dell'eccesso è in realli un crìlerìo di fatte deffllndsto 

I al giudizio del magislr.ilo; né sarebbe fuori di r.ipione 
I rescinderlo in vista di cirrostanz»" «perìali che fos- 
: sere per attenuare il portalo , in apparenza esorbi- 
I tsate, della saecuzioae. 

! (4) 11 Codice ondeggia su questa p;ii(i! i yignora- 
i mtnto , e quando l'usa e quando no ; ma trattandosi 
di beai eseeelali, noe d nei li pi e ^. 

(5) Questa b h vera fornmlacheeorrisponde al det- 
talo — può restringere U procedioMalo al mezzo di 
esecuzione, ecc. 

(6) La condanna al risarei mento dei danni (arti- 
colo riB'j; deve tiserAarsi al f.iUo di una esewnioee 
evidentemente vessatoria e aggressiva. 
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troversie sulle esccii?:i( ni ''/vv'fe.'si determina cioè dal luogo della p?(^cnzione. 
Nel penultimo pnriodo è locata una interessante limitazione (1) delia quale 
ci occupiamo nella seguente formola. 

CCL. 

Citazwìw per annullare una esemziane dallo conirailuale 

in soffffetlo di cùntniercio. 

Avanti il Tribunale di counnercio di Ancona. 

Fra l'istante Amadio li. e il banchiere Jacob G. nel giorno . . . , col ministero 
del sottro . . . , fu stipulato un atto col quale l'istaute medesimo si rcudeva 
mallevadore nell'interene del luddetlo Jacob 6. di un numero ivi preeiaato di 
cambiftlt che il nipote di Amadio B. avrebbe firmato sino alla conoorrenzs di 
L. 30 mila, e sarebbero atate meeie in gito dal banchiere Jacob G. ; e dò nel 
caso che per difetto di pagamento ricademero sopra di lui e fosae cÀibligato a 
rimborsarle. L'atto fu per convensdone munito della foroioia esecutiva. 

Il banchiere Jacob G. pretende essersi verificata la condizione, ed asserisco 
di aver dovuto rimborsare i giratari, sino alia aomma di L. 3G,4òO, colle spese 
ed interessi. 

E valendosi dello stipulato, ò proceduto alla esecuzione dei maga:^zcui e l'uu- 
dacbi che Tiatonle ritiene in questa città, come si prova col proce380 verbale di 
esecuzione assunto dall'usciere D. D. nel giorno . . . 

Nulla deve diohiarani U esecuzione per mancanza di titolo obbligatorio, pro- 
ponendosi rettore di provare che la obbligazione fideiussoria apparente da quel- 
l'atto non ha alcun valore giuridico. 

E di fatto che David R. nipote dell'istante era minore d'età nelle varie epo- 
che in cui firmò le preteso cambiali. È anche di fatto che David H., allora orbo 
di padre, non venne autorizzato da deliberazione del consiglio di famiglia ad 
esercitare il commercio, secondo il prescritto dell'art. 4 del Codice di commer- 
cio. Egli dunque uou poteva obbligarsi; i suoi pretesi impegni di commercio 
tono come noa avvenuti. Facile è derivarne ^ Tavallo pieatato a quelle cam- 
biali, è parimenti inefficace e nullo per il principio scritto nell'art 1898 del Co- 
dica civile. Né varrebbe la limitazione susseguente, i>er la peculiare circostanza 
che nella convenzione fu dichiarato che David R. era stato regolarmente auto- 
rizzato al commercio ; cosa che l'istante ignorava , ma ritenne esistente per 
l'assicurazione fattane dal sig-nor R , e fu perciò tradotto in ing-:ìiì no (2). Ed es- 
sendo per conseguenza anche nulla la praticata esecuzione, quiudi 

Ad istanza di ... È citato jl sig. Jacob G. . . . 

A comparire alla udienza destinata dal sig. presideute nel giorno ... (3), 



(1) Clic gìoverS avere soU*«ecliIo • salro che questione molto importmie clie noi noii pfeodiamo a 

ÌÈ questione cada sulla esislema, snlln enlilà c sulla decidere, c solo proponiamo coni<i itnn ilr'tl(> |in<^ cibili 

inlerpretaiione di una obliigaziuna di compt!lcnz.ì applicaziuui dcll'arlicolo 510 • U CUI oovilà fu da noi 

d«i tribunali di eomoiercio, i quali in questo caso ne se^nalnta nel comniento. 

eeeeKflW, osstrralo le Bonno etatnUie dalto Iqige j (3) Attesa la gravità della cnuJi/uHio dio pesa 

folla conipeteiin > . ! suiroppiynorslOi U presiittfote può abl»revi«r9 il ter* 

Quesito è l'aì^iiiito dcll'atlarc: assunto grave e ' lUiiiCf 

ÒOBSàIU ^ Form9larÌ9 M «. . . 
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Per udire, previa quaudo sia d uopo, essere ìnefBcace l'avallo e obbligazione 
fideiogeoria risultante . . . annullarsi la esecuzione praticata nei gioroi . . . or- 
dinarsi la restituzione degli effetti tutti oppigattnati eolia eondanna, eoe 

8. Indipendentemente da ogni competenza si di fondo che di mera esecu- 
zione, il pretore locale ha dalla l' irgo Tincarico di provvedere a quegli eventi 
istantanei che non ammettono diiasione (1). 

CCLI. 

Provveclimeìxto dei pretore in caso di resislenza. 

(Frammento di processo verbale). 

• . . Dopo le quali operudoni, aeeingendoni io osoiere «ott«MBritk> a paasaiQ nella 
oontìgua starna per oppignorare efliitti oenfeoulivi , |io trovata abanata 

uiriutenio 1)1 portai eavendo indaruo replicataraente pulsato per cui fosse aperta» 
ho inviato al sì g-n or pretore il mio aasist«ute C. D. onde pregarlo dell'opportuno 

ordine a togliere di mezzo l'ostacolo che mi viene opposto. 

Poco dopo ò minuto in persona lo 8te:>so signor pretore, e per mezzo della 
. forsa armata con ordini opportuui ha fatto atterrare la porta ; dopo che . , . {ì). 

CCUI. 

Altro caso che (ìà ìnoqn alla irnussinnc delle parti 
al ììianistnilo ((niìjirlaìitc. 

» 

(Frammento di processo verbale). 

. i . Mentre io usciere sottoscritto veniva proseguendo la oppignoratione dei mo* 
• bili 8i è presentata la signora Enrichetta B., moglie del debitore pignorato 
sig. Ippolito B., che mi ha fatto ostensibile un rogito pubblico del notaio . . . 
col mezzo del quale pretende dimostrare di essere proprietaria di tutti gli eiletti 
mobili esistenti in questa casa , ed ha protestato per la soepensioue della esor 
cuzioue. . . ■ 

Non polendo io hmà gindioB di tale questione, lasoitilo in l««go Oiuaeppe-X. 
contadino, a custode momentaneo dei mobili , mi sono rapato Imìobm alla t«d- 
deCta «ignora alla prossima residenia del signor pretore, il quale , oiamiiiato il 
documento, ha ordinato che si sospenda la esecuzione, nominando però a cu- 
stode intei-innle degli effètti oppignoratili-detto Giuseppe X., e per gli altri ha 
accettata la fideiussione del signor Tommaso C. offertagli dalla signora Enri- 
chetta B. lìnché la pendenza sarà decisa dai tribunale superiore, a cui il signor 
pretore ha dichiarato di rimettere le partì. 

{Solloscnùohi del Piriore, <ì>:ììa opponente^ delcuHode^ 
del ^deiutsore e deU usciere). 



(1) 0 il conciluturc, se in lao|j(o nun rivede uu pre< | l'asi^ialcuza di-!la forza |iublili>-a (art. h'Q). Ma sarà 
tora (articolo Wit). | tenprv mtgllor caòleli per lui « per IntU invoram 

(3) L'ulicìale f recedente può fili dcbìedere , r«rdin« del aiatl»lr«lo. 
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CCUJi. 

Precetto. 

(Articolo 567 e 677). 

Àd istauta del signor Antonio M., residente u . . . , elio elegge il suo duiuicilio iu 

questo comuue nella casa del siguor M., pussidtiute, 
' lO^ UflCfflft fllilFMCritlO 1M Mto fVBCfrfÉH 

i3' «l^or Ercole 8., poMidente e lesidente in questo eomui» — perbhè 
' Ih éteeasìone della sentenui ph>ferita dal tribunale civile di Siena nel giorno 
10 luglio 18G7, munita d'ordine eaecutÌTo — e notificata al suddetto eig* Br • 
cole B. nel giorno 15 delle stesso mese, 

Nel termine dì giorni cinque ahìnn a pa^^-nro ni si:>nor istante la somma 
di L. 2501 16, eo?i composta : — risultante dalla sentenza L. 2300 capitale ; 
— per spese liquidate L. 40; — interessi dal giorno ... al giorno presente 
L. 125; — diritti di copia e spedizione certificati dui cancelliere L. 8 10; — 
diritti pagati al pubblico erario certificati come sopra, L. !20; — diritti di no- 
tifloaxione della lentena come da nota dell'ueciere ivi scritta, L. 4 20 (1) ; — 
per la preaMfft totimaiionè, come dalla sottoposta mia nota , L. 8 65 » in 
nm L. fifOI i$. 

Oim 'diffidaziotie Che non pagando nelTiAdicato termine qosala comma eons*. 
^iMl9ah ii passerà alla eeeeniaona -inabUiare a danne dei signor intimato. 

M. N. useùre» 

la questo giorno 10 novembre 1807. In Montevarchi. 

Io usciere sottoscritto, addetto a (|uestu pretura, ho notilicato latto pre*» 
sente al siguor Agostina ài* alia sua casa d'abitazioite) cou^ieguauduio nelle 
proprie tm nani (2). 

.1. Il debitore avvisato trafugherà i mobili, c ne ha, tatto ii tempo! L'in* 
eonfiBMeate è akito vedu4o e riparato dall'art. 57a« 

' ccLiv. 

Drcrelo del pretore che pennelle la eóecuziuiie immediaUL 

Il Pretore di 0 

Vista la istaurai di Mario P.: 

'J ' ■ , ^ • 

(1J Non solo é iiecesMrìo specificare le ^ngole par- liculo 56G}; il debitore .ispLit> i,^ un secondo snonn 

lite, ma devesi di ciascuna indicale la prova. di squilla , uo secondo prect ilo. I/esccuzìonc tmhi* 

(i) Se di'iilro 180 (ioriii uou si k pixiccduto a^tli harè xwhVLx noi) è iiia>niint'i.ila — e$«a coiiiiitcia dal 

«fli a saecmiiMie, il |if«cell« divesU ùiflbcwe (ai- . fti^wrnmttito («rlievìt) W^)^ 
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Ritenuto essere notorio elio Temistocle A., po.^si<lente di questo borgo, ò 
latitante o ia pericolo d'insolvenza, e non possiede beni stabili (1), 

Si permette la esecuzione mobiliare immediatameote dopo la notiAcazione 
del precetto (2). " • - 

Daia ' B. B. jn-eiorc (3). — N. caHceUieri. 



o) Non occorre precetto quando una sen- 
tenza prefisse termine a conseipiare mo- 
Mi àderminaH (4) o tma unifenalità inobi- 

Hare (ó); l'ingiunzione precettiva è concen- 
trata nella stessa assegnazione del termine. 

L'art. 50(3 che co&l dispone, non è applica- 
Wb al pagamento di Bornm^, ma solo emicenie 

Fazione reale mobiliare o iimnoljiliare. 

Ne segue che se la sentenza ordinasse — 
mn consegnati i mobUi nel termine prefisso^ ai 



con<laiuia N. N. al }ìarfnniento di lire 3000 
sarehhe tuttavia necessario alla e&ecuzioae 
mòbffiafe far precedere la fioUta fngiamkiM 
0 precetto. 

b) In caso che deve ritenersi della mas- 
sima urgenza, può il pretore autorizzare la 
eaecodone Unto noHfieeda ìa seidenM prepoila 
BelVartic. 503 : cioò, senza riguardo al terminei 
permettere 1 immediata apprensione dei mo- 
bili, e così prevenire la facile distratone. 



8. opposisfotw al precello. 

La opposizione per ragioni di fondo non e acconsentita clie trattandosi 
di esecuzione basata sopra atti contè'cil Inali aventi forza di titolo esecutivo. 

La opposizione può risalire fino ad attaccare i conclusi della sentenza 
quando si tratta di esecusioiie provvisoria; la opposizione in simili cast 
contiene, o può contenere, gravami a discutersi avanti il gtudioe d'appello (6). 

Nei casi ordinari la opposizione al precetto non percuote mai la cosa 
giudicatk, fondamento e causa della esecuzione, nè le risolusioni clie contiene, 
ma si aggira sopra due ordini di fatti ; i quali possono aver relazione col di- 
ritto se posteriori (7) ; ovvero riguardano i vizi dell'atto, le forme violate, ecc. 

3. La opposizione non sospende, salvo il caso dell'art. 477 ($)', a de Si 
paghi ii debito (manco male). Tal è il disposto dell'art. 580. 



fi) Affliinndo questo delicato incarico al giudice lo- 
cale, che |iuò esser» ItcoaeilitfaMM BOB vi è pro- 
Umc in luogo (aiictie per &iu.sa di asscn/a, io ritm^'u), 
la legge vuulc prevalersi dtllc cognizìuiii che bi haniiu 
ia paese «ulla condizione dell'onrisnorando, valersi 
tit Ila nolorielà Clic in.ii non erra , non richiedendo 
rigore di prove. — H motivo dev'ctiser grave; alla 
savia pmdeota del g1adie« estimare la graviti; H de- 
creto K<W è snijfjrHiì n mìaino. 

(1) Polcliò tin Inle precetto non dnrrblieil comodo 
de! eitt(]ue (jiorni . imporrebbe il pa;;atneAlo lumi e - 
diato; od a dò l'oaciere dev'essere pievianenle au- 
torizzalo. 

(3) Il decreto è scritto sotto la copia dulia gen- 
U:uii. L'usciere oe fa menzione non (o]o nel verbale 
di jiignorjmenio, ma altresì noi prcccUo, dove esprimo 
i;uiiiruiuatòiia di p:i£auiciilo immediato. 

(4) Con m fom e 4|iiMU..f .. Attegna il 



lemine di giorni Muft « eoitaeyiMre i «tgtenii 
effUtL ftMiftv M «WrcMé .jwlo «...., 

turirai ; cento pecore ; due corra ; 

Ire tomai, ecc. L>a &lc&:>a rcgula &i applica al riia» 
$ciù ie^timiMlt^, "* 

(M Tu1[(ì if vtUO aUttentf nrììn rnvthia A 

(6) Se, per eseaqdo, la esccuzìoac prorvtsoiia fa 
ordinata eoiiCni /w, la optrasMeoe soiUeiie 0» il 
prroclto ^ inelìl-ari', non forse per vi-'i «leiratlo Hé- 
desimo, ma per vizio del titolo da cui prorodo. 

(1) Dopo h sententi il erede A iver pagatu U de- 
bito, almeno in parte ; o et d otteoitta ine dlaclM», 
0 stipulata una transazione, ere. 

(S) II caio contemplato diill'artìcolo 477 ò quello 
del contumace rho Si 0(»pone in tempo all'eaecuiioM, 
facendo alto di presenza di col la legge gli tien conto; 
e cosi riabilita in certo modo la sua posizione, sem* 
precM QOff til orMs 111 MfCttliWf piDnjsgrli. 
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CCLV. 

• • . • . Atto di opposizione al praetto» 

AvftDti 11 Tribunale civile di . . . {i). 

Ad Istanza del signor Ciro F., reaideiite a . . , , rapprc'tontato . . . (2), 
Atteso che nel giorno . . . venne all'istante col ministero dell'usciere M't 
notificato precetto colla comtniaatorin di pignoramento mobiliare se nel ter* 
jpiine ài giorni einqae non pagasse al sig. Veuanzo B. la somma di t. 4600 ... ; 
iomma composta ad arbitrio e non risultante dal giudicato ; 

^ •' . . Che. dopo la sentenza pronunaiata da questo ill.mo tribunale nel giorno ... (3) 
le parti vennero fra loro ed accordo; non essendo liquido il credito, fa de* 
StinatO a liquidarlo il perito contabile sig. lì. r., ed evidentemente si è con 
ciò operata una novazione (4), e tal cosa si è fatta che impedisce al sig'. Ve- 

^ nanzo B. di mandare ad efTetto la sentenza prima della operazione al perito 

-. commessa; 

Che in ogni modo la esecuzione non può praticarsi, e perciò il precetto non 
ha sussistenza nè valore giuridico, appunto perchè il credito, quando pure 
esista, non ò nò certo nè liquido, e quindi in condizioni vietate dall'art. 668 
: dd. Codice civile; 

"È citato — Il sig. Ciro F., residente a . ». 
. ' A comparire alla udienza del giorno . . . fissata dal sig. presidente ppr 
.'sentire dichiarare la nullità e inefficacia del precetto esecutivo , colia con* 
danna ... e con protesta di nullità di qualunque atto che il citato si per- 
, ..mettesse di fare in relazione al detto precetto ... 

ccLvr. 

Atto dì opposizione che allacca il titolo da cui emana il precetto, 

.^yanti la Corto d'appello di Parma. 

Ad istanza del signor Biagio M., residente in ... , rappresentato . . . 
Ritenuto che il tribunale di Piacenza con sentenza del giorno . . . con- 
danud l'istante al pagamento di L. ... a favore del signor Stanislao D. Jn 
> • lònsa 4i un titolo controverso, e che nella non ammessa ipotesi della sua sua» 
alatenn, nen avrebbe nai fornita al tribunale eagkme legittima per ordinare 
. .la' esecuzione provvisoria, essendo caso non contemplato nelle tassative dispo* 
flisioni deirart. 363 dd Codice di procedura civile ; 



(i) Del loogo cioò dove esistono i beni mobili mi- 
• mtUfiàaU^ aeeMi»M, perdiè noi mpiMniiaiiH» die 

. la esecnrionp non sin anrora t:nriiiiirint;i. Sp il pre- 
ccUo iadicasM qual é il punto a cui si tende, quali 
SOS!» I aoMn preii la mira, si potrebbe argoa>enlare 
dalla iateozione al ratto , e attribuire la giurisdiaione 
al tribunale del luogo ove ai è per fart la esccuiionc. 

j Ma dito che il precetto mioiod ma decozione mobi- 
liire leosa più, elw può tanto cadere in un luogo 
quanto in un altro ove il debitore possiede boni niO' 
lìiji t si domanda ancora io qual territorio dobbiamo 

' Hiétiì p^r AelccniiutK la coapeltaia nUm» tH 



piynorandai: ed è quello a cui ci riovia l'art. b'Ot 
Rispoiidiamo-^ al nuauiULE hkl lvoco ovt ru no 

TiFrCATO IL pnrr.ETTO, ritrncndo ^lKl^i villini»» ]','<.f- 
cuziune io quei luogo dove il debitore ba domicilio e 
abilaiitme. 

(2) La opposizione al precetto li fmel modi ddia 
citazione (articolo 579}. 

(3) Fingo che lo stesso tribmale die pronunzia la 
scnleua diTqiiello dd Inogo ove Ai aotiflealo 11 pio- 

rc'lto. 

(4) Può essenpeito il si^ileuia delia dii'csa come un 

tìU9i iena deridere che fosee TenmeDteaovanoie. 



?.ir,no II 
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Kitenuto che col priorno ... fu per pnrte del siarnor Stanislao D. fatto no« 
ttflcare all'iatante per mezzo dell'usciere . . . precetto ... ; 

Bitenuto ehe oom* iDgrluittinwit • aulltfliMto pMnaniiilo è TofilfM di 
provTiioria atMwtioDe foorl del oéso déllft le^ge , ùoA bvUo 6d hiffiMCf è 
il precetto in seguito e detta pronunii* notifletto, ed al quale Tlstaate h oo 
presente atto opposizione ; 

t citato il Big. Ciro F., residente ... » a coinparìre airttdi'entt della Corta 
flisntR dal 9\g. presidente nel giorno ... 

Per sentire dichinrare nullo ed inplHcace il precetto ... 

0 almeno decretare la inibitoria della esecuzione (1) ordinata dalla sen- 
tenza ... e per conseguenza dichiararsi invalida e senz'ofTetto la ingiunzione 
precettiva come sopra notificata, protestando di nullità contro qualunque atto 
SQcceMìro di esecuzione . . . (S). * 

cavn. 

Provesso verbale di plgnorammto di mobili presso il debitore. 

Oggi \ù novembre i867. In Biella. 

A richie?tn del signor Silvio M., domicilinto in ... e per elezione nella Maa 
del signor 1). Alessio C, parroco, residente in questo roinuno {'^\ ; 

In 8e!>uìto di precetto da me usciere infrascritto notilicato al sig. Lodovico?, 
nel giorno ... 

Ed in virtù di sentenza proferita dairill.mo tribunale di • . . in istato ese* 
guibile, 

Io usciere D. 1)., addetto al nominato tribunale, mi sono recato alla casa del 
d(A>itore Lodovico P. per ivi procedere al pignoramento dei mobili di sua ra- 
gione. In detta casa ho trovato la stessa persona del debitore (4 , ni quale ho 
fatto ingiunzione di pagare immediatamente la somma di L. 3500 culle spese 
ulteriori, in foiza della sentenza enunciata e del successivo precetto a lui noti, 
altrimenti avrei dovuto passare al pignoramento: al che ha risposto dì non aver 
mezzo di pag-are la detta somma (5). 

Per assistere alla operazione ho invitati quali testimoni i sigg. Leonzio N. 
scrivano, d'anni t9, e Goilantino C, agente di campagna, d'anni 46, amendue 
domiciliati in questo eomone» i quali si sono prestati (pj. 



(i)K.r«riiMi»m. 

[i) La iaiUsIcMe soo tsglle nluni iìH Mi |ii 

fsrguiti. 

(3) 11 domicilio è sblQ già eleUo, o coDferiQato, 
nd Incetto a termini deir«rticoli» 569. 

(4} 0 allra penmu quiUnqiM. Ma Tasdin dovrà 
|Mliiiuneote far ricerca 4dla panona d«l d«bitore cliie- 
deodone alla finniglia , per rì|ieiacKh la ingiunzwne 
dtt taJi—Q aelU furinola . Ho^ lM«M iiils|ip l'aicl^ 
ra. non eoaparaadoil dihiloie» immì «ss'altis alla 
esecuzione. 

(6) mapotli a M, dè i isdiAiMti; TmAm asta 
W ffapoals cba ri 4imm \ i§ pNiMIt ch# Il 4Hrilifa 



voleiae fiira. Se vaniamo nel two deirarlicolo 477, 
ne) etse cioè di eaeguire aenfen** eon^umat<ia^t , e 
il coodaaaalo si presenti e faccia opposiiione a ter- 
miiii dal pnIiHo articola, iHiadara, raeoolti la pro- 
tetta, trowa la esMuiione — in teguilo di che ho 
iO$pet« li pigHorametilo. lì, in eSelto Don po<«odo 
asK saalearaM paf SMnadieiMltdt oiaNnlasfeili 
che aveste comincialo ad oppignorare , la eseruzione 
f rasisce, eoceUochè non foste fiata ^oavisortamenie 
aMKiialto 7 did fa ut sua soaaaHs aialpiPsAa l^afipa* 
rizuuie ile! contumace. 

(6) 8e il creditore o debitore o l lort proraralori 
ÉMm us sstf « earMnn tsCiStt sol Isis SDBMta* 
iWMaquUià. 
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B ndla.ataiia» medaBìnA ho oppignoratt i seguenti effetti .... 

timsjMh loro gifoiUà^ gimUià^ poto $ mitm^ (1). 

Bi^pS^rta ai.pewsi d'oro e d'argento sopra de^òritii , alle perle e diamanti, e 
altre gioje pure specificate che si ritongooo di coipicuo valore (2), non potendo 
avere di presente il risultato del loro peso, mancando in luogo persone e istru- 
nienti opportuni (3), ho accuratameutc involti in carte i suddetti oggetti, e 
ne ho fatti tre pacchi, og-nuno dei quali viene assicurato con cinque suggelli 
portanti il conio A. B. e sovrastante una corona, in modo da chiudere perfetta- 
mente l'involto; il che ho fatto vedere ed esaminare anche ai testimoni pre- 
ti^. 

Dal ^ompleMo del nobili «d og^^itl oj^igfiortii io i^aciora eaegueote rittngo 
ATorii sn valofa più che auffloiante a gar«^ltir6 la-iomma di l«. 3500 « apeae 

acceieorie, per la quale si è proceduto al pignofamtnto (4). 

All'eflétto poi che i mobili oppignorati etano conservati ad ogni disposizione 
della giustizia, ho deputato a custode il signor Maurelio B., fattore del signor 
conte B. B. (5), domiciliato in questo comune, persona proposta dal debitore (G) 
ma da me usciere riconosciuta onesta e solvibile; il qualo ne ha' assunto l'in- 
, - carico, eccettuati gli effetti preziosi stati suggellati, e i danari (7j di cui vado 
a fare il deposito nei modi di It^gge (8^. 

Mando pertanto il aig. Ifourelio B. riBcontinti capo per capo e riconoaeiati 
I mobili aopra descritti, incarìeandoai della loro cnatodia, dichiara che sarft 
sempre per presentarli .agli ordini del magistrato, riservandoai le indennità di 
ragione (9). 

Compite in questo modo le openunoni, essendo già le ore tre e mezzo pomeri- 
. diane, ho colluso il presente processo verbale che, previa lettura fattane ad alta 
. voce è stato sottoscritto, dall'oppiguorato (10), dal custode, dai testimoni e da 
me usciere. 

{StgnoHo Ì0 ooUoscrMonij* 



(i) Se esìstono granaglie , si cbiamerl un misiira- 
tsr»; se vino nelle bolli , f.itto fare da un pratico il 

<apK'^ ^i'i'^ P* "" ii"iili<Mrne la qiin!ili\ (non il prezzo), 
sÀ farà pure un calcolo approssiraaliTO della quantili 

Gli ogRoUi d'oro e d'argento sono specificali peno 
ff^ p««(o, coUa iailicauune del narcliio. — • Lo pre« 
. s^ijrioei AiH'art. 881 sono M resto assai pndie. 
, . (3) ìfWi^'^c non è nn perito por atleslnre la pre- 
dsiHi ifesM OK^iMii il suo ufl^o i ài iwaroe in- 
Italo la pià^asatta cqsMfVMiaaa. 
(3) Articolo 507, ofoverso t . 
{l) Por servire »l di.«poslo del n. 8, articolo 597, 
, non può essere iin|MjsU airusciere la singolare esii- 
fMtWa degli o^geiii, ma li oaw|J ea ilTO e|ilHliv« 
|Mr dar termine ni pi-^'iiornmento. 

{bj Non consiglierei mai di nonìmr coslode taluno 
4^ tadmsl M «yitiat il derosa lariw» I» posW 
sHwi 4i«ll*lP. 



(6) ÌA leggo umanamenlc preferuce tale eostodc ad 
un altro (art. 591). 

(7 Che Siiinnno slati cooUU oellt loro Talttle, ecc 
(art. 597, n. 7, in tioc). * 

ciislodi', l'usciere provvede. 0 agglomera i mobili in 
alcune stanze e se ne porta la chiave ; o U fa traspor- 
tare allroTe sotto la sna respoasabililè. 

Qualclie viilta il cii>(oile mt-desiino a propria ga- 
ranzia accetta alla condizione di collocare i mobili ia 
lungo sicnro. 

L'art. 601 insegna che rorigioalo dd processo ver- 
bale ta depositato in cancelleria , come pure i titoli 
di credilo, le gioie, ecc., non essendosi trovalo ido- 
neo depositario. . * 

(9) L'art. 600 ammonisce fllK fmot» Ut pia* 
sono deputarsi a custodi. 

• (10^L'ep|iÌ|Mfalqfi4aBelM ikeaani dal inaan 
e aa M fa flaauioue. 



uvquilCQ Ly Google 



UBRO 11. — UTOU) 11. 



CGLVIII. 

Consegna del procem verbale al cmtude.(^), ■.. 

In Biella. Oggi ... 

Io usciere sottcscriito ho conaeguato al sig. ilaurclio C, residente . . . , ed 
fn pibprie suo m&Dl copia del processo verbale di oppiguorazione di mobili da 
mi praticata in questo jteBso giorno a pregiudisio del aig. I^doYlco S. néQa 
aua^catti di aVitakione in queata città. K. N.. utdm*. 

6«ttza dubbio i Uloli di eredito il portatore, ; dente dalla Hicoltà ei» te faielar» dt ctpi* 



Valori dello Stato, cedole.moDetAtc vanno con* 

FÌdrrati cotnA nPcnUo pff»^ttÌTO e sono oppicrno- 
labiii, ma nou c* senza ditìicoUà se i titoli UO' 
minativi, le carto di eredito, e per consegoensa 
pnche gli alti pubblici ed autentici che assicu- 
rano diritti in (jiiabuviuo toinpo rsorcibili, 
cadano sotto la rubrica di iiijnoramento di 
méUUi MOe tflnlttolr questo capi» HI, o phi^ 
tosto nella più larg:a intitolazione di beni mo- 
bili. Ma non facciamo assegnamento sui 



gnorarc anclic le carte^ dalia stessa esclusione 
del n. <>, art. TiST) clic — ìc ì<(f>-rc c i registvi 
e gli altri scritti di famiglia non possono oppi- 
gnorarsi — dunque le ahre-arrto possono «f- 
]ùgoorar3i. 

Xondimeno se il pegno giudiziale potrà dare 
in mano al creditore dei titoli preziosi per 
esercitare a suo profitto i diritti del debitore, 
peneralinente ciò non j^ntr-i fiirsi che nei modi 
prescrìtti dalla legge per sequestro di «sioni e 



nomi (S) : un argomento possiamo dedurre evi- > di crediti contro terzi (3). 

" 4. Pif/iìoramnìfn (fi nnvn mercanta. 

L'art. 083 del Codice di proced. civ. ci rinvia alle disposizioni dei Co- 
dice di coni IIKMT ili. 

" "Non piK) proceilersi al pignoramento se non 24 ore dopo la notiricazione 
del precetto colla intimazione di pagare-' (art, 202 del Cod. di comm.). 

«« La notificazione del precetto dev'esser fatta al proprieta.rio se si tratta 
di azione generale da esercitarsi contro di lui. —La notificazione po6 esser 
fatta at capitano,' se il credito é privilegiato sopra la nave «.(art. 293). 

A sfotte generaìCt che potrebbe anche dirsi personale, sentendo diretta 
a colpire una parte qoalslasi del patrimonio del debitore, che può essere 
tanto la stp?f:a nave quanto somme presso terzi, quanto altri capitali (4). 
Perciò il pror^^tto va notificato al domicilio reab», o rosidciixa del proprietario 
che di solito non vive a bordo. Qiu'sto modo di notifioa/iono può sempre 
tenersi; ma s«ì si esercita un'azione di privilegio sulla nave, è in facoltà del 
creditore di andare per le corte volgendosi al possessore e rappresentante 
delM nave, il capitano ; e, in sostanza, ad rem ^wam affetta al privilegio (5). 



(I) La logrgo ordina dr fnro fingila cririii'j;na Il 
eoslodlf U riclried^) tvì Iuoqo $tes»o del pignora- 
mento (art. 604). Sintende bene dato aìiqm mo- 
menlò nòlwie,'jftnì\v qnosla rr.pin, onlinnri.iiiK nlc 
lunga, bisogna farli o farla fare; l'usciere , se non 
abita in luogo , non dovrebbe andarsene dal paese 
prima di aver consegnala !a copia che può forse esc- 
gnirsl nello Stesso giorno , o al pib nel giorno ap- 
presso. 

(f) Perebè Invece al Capo ti, parlando pere di ag- 
gotti ninterialì piiinorabili 0 Don pignorabili, si esprioc 
ìoverc beni mobili. 



(TJ) Vt'di pnrò riò dio nlibiam dotto a qnesto pro- 
posito nelle /Inno/osiont at Codice. 

( l) In lai caso la cooindiiitocb può essoe pure ge- 
neralo — non pagando entro le 2i ore, sarà col' 
pilo di eseniiione nei tuoi beni mobili, ecc. Nel- 
l'altro €350 si diri — alt^ituenli torà etercHata 
«one eteciitiva sulla iNwe con Uritto di priai/egio. 

(5) La forma ilei prccoUo, d il 1> mirrir: o rotiinii- 
nalorìa ia fuori, non può e&Mife (iiversa dii quella vo« 
luta nel Codice di procadura civile, onde d iiporlieeio 
por !o princijiali alla furniola r.r.i.iit. Potrauno < 
(Ic4]iir$i elcaicoU più fpaiiuL (luiia segueale. 
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CCLìX. 

Procmo verbale c[i pignoramento della nave (1). 

Oggi 24 lettembre 1807, alle ore 10 «niimerl4iane* M porto di Oenofo* 
' In .otMqolo di preeeUo ooilflotto nel giorno « « • (3) ed al Ano di pofCtre od 
ftooboslone lo sentenza proferite nel giorno 6 del corrente meao dal tribtuude 
di òoìBimercio di Genova; 

Ad istanza del Big. Publio S., commerciante residente a Savona, con domi« 
cilio eletto presso il sig. Atanasio P.» baocliiere di questa città; la quale sen- 
• lenza porta la coudnnna 

Del sig-. Stefiino M. C, commorcinntc, proprlctnrio del bastimento chiamato 
Voln^y ed avente domicilio in Corsica, ma per elezione in Genova, presso il si» 
.gnor Mario 0., negoziunto di cordami (3), 

Al pagamento di L. 14,500 per titolo di riparazioni e ristauri sulla nave me- 
desitaui (4); 

' Io usciere infrascritto, addetto a questo tribunale di commercio,' recatomi al 
porto e salito a bordo ddrindieato bastimento ivi anooralo, presenti i testimoni 
. -signor GaeianO'Sé, marinaio, dell'età di anni 25, avente il suo ordinario do- 
micilio in Genova, e del sig. Luigi F., negoziante, d'anni 49, domiciliato nella 
stessa città, alle persone che ho trovato a bordo ho fatto ricerca se sulla nave 
stessa si trovasse il sig. Stefano M. C, e alla risposta negativa ho ricercato del 
capitano della nave , il quale difatti si è presentato e ha detto chiamarsi Do- 
nato N., capitano del bastimento detto Volny. 

' là usciere gli ho &tto conoscere di essere portatore della sentenza che ho di 
tapn indicata, nella quale il sig. Stefono M. C, che si dichiara proprietario di 
questo bastimento, ò costituito debitore di L. 14,600 cogli acceaiori e colle spese, 
aomina In tutto montante a L. 14,828 60, come da specifica che unisco al pre- 
sente processo verbale. Ho interrogato il signor capitano se avesse commissione 
0 tnandato di pagare la detta somma. E rispostomi di non averlo, ho sog*. 

"giunto di dovere per mio ufilcio passare al pignoramento della nave. 

Accintomi a quest'opera e visitatala nave in ogni sua parte . . . (ì)) [descrive 
gli sellili, le scialuppe, gli aUrezzl, arredi, le anni, munizioni e jprovvisie) (6). La 
nave si ritiene della portata di tonnellate n" . . . (o altra misura)» 

' ' Ciò premesso, dichiaro di volere oppignorare , coma in effetto oppignoro, e 
pongo a disposizione della giustizia , questo bastimento con tutti i suoi is|ru- 
n&enti' ed aiccessori, colle armi, munizioni e provriste, insieme al carico cho 
èontiene consistente ... e niente quindi escluso ed eccettuato (7). 
Airefléttapoi <ehe le cose tatto, tanto fiwienti parte del bastimento, quanto 



(i) la rebxione aii'arl. 894 del Cod. di commercio. 

fS) I Se ti irtt perieofe di sottlulone , il pretore 
yoè anlorimre il pigiioramonfo nelle forme M Co- 
dice di prucedura civile, ma» die preceda la furnia- 
liti dd precetto • (art. 99f del Cod. A eommercio). 

JWte /JjWlO rfel Co(//>f di proctdura civile. Con 
qiwstc p.irolc non si fa die richiamare ad applica- 
ziMe i aiU 578 del detto Codice. 

(3) n sigaor-StofiiBo M* tene nere dello il 



suo domicilio ncUa causa commerciale decisa colla ia- 
dieata sealenza. 

(i) OntIV' rri=litullO il privilegio. 

(5) Che si rileogODo far parte del corpo delia nave. 

(6) l'arole ddrart. tOI del CMIee di commercio. 
Indica se )a nave è io buono o cattifo stalo; alla o 
no alKi nnvigaziunc , secondo le ai^areiUO, ben Ì0« 
tesi, c non con aria di perito. 

(7) la dò però è da gnurdaisl. 11 csrìco polniilM 
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tutte qaellB ohe vi sono eontenute» eiano maotenute io. latito e eona^rvate, 
ho nomioato a cuatode il aìg:. Marcello X , piloto, «Tonte domioilìQ in quaata 
città, quantunque degente a bordo della nave (V. in rtlagiom Hfmn. OGLTn). 

Qa Mo diffidasioDe al signor capitano Dootto N. di aiiaiitenere la naTo In 
queato porto agli ordini del tribunale, aotto poca del riaaroìmeato dAt danni ed 
aocbe con azione criminale in caso. 

Dopo ciò alle ore tre pomeridiane ho chiuso il preaente prooeiio ferbale ohe 
èitato sottoscritto da tutti gì' intervenienti. 

{SothMr^QUi ìH capitano t del euttodet éfti tHHnmi i iiiruteien) (IJ. 

"5. «.Quando rusciere presentandosi per fare il pignoramento, ne trovi 
cominciato un nitro, i due pignoramenti sono riuniti. — Se trovi un pignora- 
mento già compito e un custode delegato, fìi la ricognizione degli oggetti 
pignorati, e può pignorai qnfilH che non siano compresi nel primo pigno* 
ramento » (art. WS)» 

CCLX. 

Riunione di dtie pignoramenti» 

Oggi nofambr* 1S67. la Bofgo 8. (Sepolere. 

▲ riohieatadelBignorBaailio F.,7oaaidenle, domiciliato..., hiai«ltfté di 
precetto... (2) 

Io N. 0., usciere addetto al tribunale di . . . 

Recatomi in queato borgo alla casa di abitazione della sig'nora Cristina P. per 
mandare ad esecuzione la sentenza contro di essu proferita dal tribunale di com- 
mercio di Livorno nel giorno 10 di questo mese, notifictita alla debitrice nel 
giorno 14, portante ordine di provvisoria eseeiizione per la somma di L. 2800, 
interessi e spese che ascendunu in tutto a L. 2950, senza le spese di pìgno« 
ramento come dalla sottoposta speoifioa 

Nella BtoMà oaat ho trovato opoNuite.avd mobigliare per altro «Mdiiafa Tu- 
aoiere Ferdinando B., al quale «vendo io oomuiiicnto l'oggetto della mia- ve- 
nuta, in tutto conforme al suo, egli mi ha fatto oatenrihìle un processo yerbaìe 
di pignoramento di mobili già iniziato ma non compito, e siamo stati d'accordo 
nel ritenere che il caso nostro è contemplato dall'art. 598 del Cod. di.pi!0arOÌV. 
. 6 che ci corre obbligo di uniformare a quello le nostre operazioni. 

L'usciere sig. Ferdinando B. mi presentò quindi il verbale compilato sino a 
questo punto, nel quale sono denotati gli effetti oppignorati e sono i seguenti 
{ripeterne la deeeridoné). 

Io usciere sottoscritto ne ho fatta la ricognizione, e ritengo i medesimi ef- 



ipparlenere, anzi ifeft eredersi appartenere « ter/i. 
Chi pvoM<k al pignoramento deve u<>servare M 9 MO 
privilegio sia di naliira da potere iililmenle appren- 
dere eiiandio le merci e gli 0|2ii<'Ui di Ira^puilo, <'|ie 
MBO la eflello dislinlu e ««parate diiila nave. 
it> M«a<Oi fBf»! • ìfim Mis ■alitoMiSM del 



piooMSO ftHMte. K. r«rt^ m del Codice di cmi- 
«wrcio. 

(?) V. la forinola ccLvn 

(3) Noi verltali di pignoranienlu le somme per art 
si procede, sono app«iDto Sp««flc«le bl BH AtU Mt* 
(oscntu duU'Hteier* in Cm^ • 



Digitized by Gopgle 



DELU BMCUIIONI SOI MOMM 



fio 



fetti sotto pef>no ancho nell interesse del signor Basilio F., e mi sono associato 
bIU operazione del collega (1). 

Xb Solfo S. Sepolcro, allo ore 2 pomeridiane dì questo priomo 20 novembre 1867 
> ift relaiione al rispettivo nostro processo verbale di qoMto atCMO gÌMmo ed 
a continuazione del pignoramento già cominciato ; 

Noi Ferdinando B. e N. 0. usciere, il primo nell'interesse del signor conte 
Sdoerdo P. per adempimento della seutetua a suo favore pronuosiata dal trt« 
bvnato eivUe di • . . nel giorno . . . , ed il iMoodo ikéiriiittnii» del ilgykor Bt« 
. tflio P« io adempimeiito delle sentente pronunsiata nel giorno * • • i ed alU con- 
tinua preionvi dei teitimoni Macario Ò. e Romano D., già indit iduati nel primo 
verbale loltoicxino da me usciere N. 0. (2), 

Abbiamo oppignorato e messi a dìspoeiaione della giustiàa i sagnenti eflìetti 
{descrizione) . . . 

Quantunque i mobili ed effetti oppignorati non ascondano visibilmente sino 
a coprire le somme per cui si procede alla esecuzione (3), tuttavia per mancanza 
di altri effetti oppig^norabiii abbiamo dovuto por termine a questo atto, lasciando 
alla famiglia i tre letti che ci sono, gli utensili pel cibo , farine e derrate per 
aÙmento di nn mese (4) ; e dopo letto àd «lui Toee; presente la debltrfeet il 
jU B u esO' verbale, el diinde alle oro 4 pomeridiane.' 

{Sottoterizipne dei due uscien^ debitore (5) e testimoni), 

a) La nomina dot coilode BSfà ^itta di 

concordia dai due uscieri. 

2i«Mi credo aramissibile la deputazione di 
dae entedi, uno per parte. IH—éidaim i dm 
BobiUid ufficiali, sarebbe il caso d'invocare 
railterit<\ del pretore piusta l'nrt. Tu^. Per 
-eenttlltio la nomina di due custodi soUdal- 
menttHtfemmifSIà, potrebbe benÌMÌsio liuvL 
Questione della spesa. Il debitore non vorrà 
pagarne che un solo e avrà ragione se i credi- 
tori non dimostrino che ciò era in qualche 



5) Distinto in più partì, è però un 
processo verbale, the si notifu a al debitore, e 
si dà ia copia al custode richiedente. 

e) Se ia taogo di un pignonwunte la 
corso, l'usciere che rappresenta il secondo cre- 
ditore, trova il posto definitivamente occupato, 
doè compito un pignoramento anteriore, se 
questo prende tutto il mobigliare della casa, 
l'usciere non lia da fare che un tahaU di ri' 
comisionc (U). 

K ben «Ùuo ebe questo dispoeto suppone 
che i mobìH esistano ancora nella cala dal d»> 



" fi) La óperàrfonf non deve rifar*? ; ma si pffelli!» 
yM.P^ oMoeiaftione al ptgno. AU' usciere lecoado 
TCoirto aon itila da qa M to lato «b» il riiaaalfe, la 
ricogniiione . — Sino a qiu'slo trailo le openirioni 
aoa j>vteiona che procedere dUUole. Il prìiuo iiscie- 
n, taterrompeado la ssa In presemn M conformile, 
{ndicat.-i !i c:iti<n, chititlc a qin slo punto Ìl tao processo 

■ vtrbale. AaiiiÀliM c«desti ^Tacessi viflali vaana ualti 
a'qoello che eonUona ìn eemnM, e sa m fiini selo 
4spusito in cancelleria a termini dell'art. 601. 

{%) La legge non richiede che due testimoni, ed è 
regolare il ritener quelli che fufoao già preseaU ai 
pbnordi daUa eaccuiois. 



fV Ciò sono Ifl somm*' riiinile due o piti pre- 
dili. Con questo é ««rvittf «I disposto deH'arl. 5d7 , 

(4) ArlkoU 585. n. 1 e 3, IM, n. 3. Benché la 
materia indicala ia quest'ullirao nanicro sia pignora- 
bile IN difetto i'eUri mobili, questo atto di umanità 
osa potrt essere rinprovarato d jwbMeo eflliida. 

(5) Seviiola; eai fiiaMQilonsdelrìftile. . 

(6) Può oppigae m e faii^ B «MH «be tea ftssM 
tUti appfeai. 

Ciè ebs Misi sasUtUe islli esaa 4 sMt a 
qmhMqns slira qnaatit* H mbtt e eMfiM 



# 
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Utart» goMdAti, come raolil, dd vnM$ (1). dUMtt «MOtaéD o ritirandoli il primo credi- 
li secondo creditore ha tutto l'interesse della tore, subentra di diritto il secondo (2). Se il 
loro conservazione. Il Torbale di ricognizione secondo creditore trovasse gli oggetti abbando* 
ft U TOrMouioae doliti tiiitonn dot singoli | mU di ooitode, io non ho dsbhlo m1 ritenere 
§tpMtpAikaàmjlmi»mmin MnlMlf»; 1 di HoMltri imm ii ?olu mtfmifto.. 

6. Gli animali o attrezzi servienti alla coltivazione dello terre " (art. 587) 
generalmente parlando, sono imniobìlì per dcslinnzìonc; e vengono nel pi- 
gnoramento dei fondo istrutto. Nondimeno l'art, sudd. senza distinzione at- 
tribuisce facoltà al pretore di delegare un agente per la coltura delle terre, 
noii'ilteiiMiiti che per. resareiile di spese industriali se furono pignorati 
gjtt QtomUl e istnioMali del lavoro. 

CCLXI. 

Citazume pet la nmim di un agéiUè alt esercizio 
di tinm fabbrica oppignorata. 

lU.mo siguoc Pretore (3)* 
L'istante Lazzaro B., fabbricatore di panni , residente in questa città , nel 
giorno ... ha eabUo pignoramento degli ntensili ed istrumenti inservienti 
alla sua fabbrica j ad istanza di Teodoro L., commerciante di .,», come ri- 
sulta da processo verbale redatto dall'usciere N. N. 

Fu destinato a custode uu tale nominato P. U., il quale non si crede au- 
torizzato, 0 teme di pregiudicarsi, permettendo che siano rimessi iu attività 
gli utensili ed istrumenti suddetti senza il concorso dei qunli rimane inope- 
rosa la fabbrica con danno gravissimo dell'istante e degli stessi suoi credi- 
tori (4j. . - . 

Approfittando dèUa &vorevole dispDaizion«deU*art. 687 del Cod. di prooed. 
càvile , il sottoscritto fa istanza a V. 8. Ill.ma onde le piaccia destinare un 
agente all'eserclsio della fabbrica, con &coltà di (iw nso degli attreoi ed 
istrumenti pignorati, e sotto la di lai responsabilità per la eonsenradone degli 
oggetti medesimi, 

Daia tàkBUMO B. 

CCLXII. 

■ 

Decreto relativo del pretore» 

Il Pretore di . . . ' 

Vieta Ja ittonia a noi presentata dal sig. Lamro B., fabbricatore di panai . . . , 
residente . • . , all'oggetto ... 
Viale a pf o ee s B o vertale redatte dali'neeiere . . . n e l gi o r n o.», «el filala'.*. 

Sentito in persona il sig. Teodoro L. il quale non si è opposto alla domani, 
a due condizioni, che l'agente aia ritenuto responsabile del moderato e eonve- 



(i j Ove invece i mollili fossero traspoi lati dalla casa 
hùàè iMNi «MMirt venduti; per es , oggetti di valore 
JhWOO consegnati al cancelliere , non sari^ lecito un 
WCWido jiigaeraineoto , neppure a forma di riscontro 
•ffeogBiiioiMdel primo, (pinti. 4i Torino 29 nov. 
t861. FnuKO-Bianliv. 



(2) V. il nostro commcolo all'art. 598. ' 

(3) Si procede per Ut di rtewso. 

(4) Cliianqne ha intcrrsse può Tnre simile islanta 
(art. 587): quiadi anche U debitore cbfl si nella 
cottdixiooe enaoBìaU. 
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niente esercizio della fubVjrica, e sia tonato formo l'attuale custode P. R. per la 
mig-liore g-aranzia degli oggetti oppignorati ; 

Chiamato il sig. Gaspare C, esercente industriale nel prossimo borgo di . . . 
e molto idoneo a tale ufficio, egli si ò prestato di buon grado con quella retri- 
buzione che sarà stimata conveniente secondo la durata dell'esercizio (1) ; 

Interpellato il custode P. R. che ha risposto di non potere continuare nel- 
l'incarico, non volendo in tale condizione di cose rimanere sotto una responsa- 
bilità che non era nelle sue viste quando lo assunse (2) ; 

Visto l'art. 587 del Cod. di proced. civ.; 

Deptita il signor Gaspare C. ad agente] (3) per l'esercizio della fabbrica di 
panni di proprietà del sig. Lazzaro H. in questo borgo durante lo stato di pi- 
gnoramento a cui In fabbrica è soggetta, a dipendenza degli ordini del tribu- 
nale di . . . (4}. 

A questo fine l'agente nominato riceverà in consegna dal già custode P. R. 
i singoli istrumenti , attrezzi, utensili inservienti alla fabbricazione, per l'uso 
che sarà necessario, e sotto la sua custodia e responsabilità; dopo la quale in- 
tegrale consegna, rimarrà esonerato il signor P. R. dall'incarico assunto collo 
indennità di ragione (5). 

A. B, preioi'c. — N. N. cancelliere. 



CAPO Ol'AUTO 

DEL PIGNORAMENTO DEI FRUTTI NON ANCORA RACCOLTI 
O NON ANCORA SEPARATI DM. SUOLO 



CCLXIH. 

Proccsiio verbale di iiii/noramenlo dei frulli pcndenli (6). 

Oggi 6 del mese di agosto 1867. In Castelfranco. 

Per mandare ad esecuzione la sentenza proferita dall' ili. mo tribunale civile di 
Bologna nel giorno . . . , ad istanza del sig. Teodato M., possidente , residente 
in questa terra, la quale sentenza porta la condanna del signor Pasquale P. al 
pagamento di L. 3600; ed essendo già trascorsi i cinque g-iorni assegnati nel 
precetto al debitore da me notiUcato nel giorno . . . 

(1) Sarà sempre utile allo scopo inlerpelbre in- Iritmtiule invcsltto della giurisdiziunc di fondo, av.tiili 
nanzi la persona clic s'intende deputare prr .i^'i vol.irc il (|iia!c questa slcss;i misura priivvi>oiia può essere 
il cMni|iiJo c non pronunciare un docrelo Inutile. Ji<putnla c d.i Ini revocata , seraa fmo(jno d'inter- 

— (t) Bisogna prepararsi anche a questo; e pare che porre nppello. 
il custode non abbia lortu. Il mngistralo, nel <|ualc la < i5) Il decreto deve nolìttcarsi. 
legi;t' pone li'lucia, lia delle fjcolià che oon «li possono i (Oì Si abbin presente l'art. S8i) rispetto yl tcropo 
issere contraddetto senaa alleraro la ititituaione, in cui si può procedere a questa sorta di pegno, e pns- 

(3) Serbf Tvnio questa parola dell» K?ge. l'n tale sono vedersi le osservniloni da noi f\\\c « queirarll- 
igento è altrcil direttore provvisorio dell.) fabbnca. colo nel Codke annotato, 

(4) Tulio ciò di falli é iuttirlaalo c i'UborJiouto ni 



i.ifUii) 1!. - Trmi.iì 11. 



Mi sono recato io usciere infrascritto alla possessione (icnurainata . . . , posta 
in questo comune, iusieme a Giacomo 13., cuutadiuo, d'unni 35, e di Egidio L., 
benetlaBte, d'antif 62» «menane domloilitli itt Céatelflranco, quili tMlimonl. 

.B dtiiprima mi «rè proBeutato alla vista uà oampo ooltìTato a firumentò, pan- 
danti dal «nolo la apidie pioiaiiDe a óaUurtU. 

QttMto campo, di foodo piuttosto elevato , ciuto dn foMt, acmflRa da un lato 
'0ol!a «trada pubblica e dag-li altri tre lati coi beni della stesila proprietà (1)» é 
dell'apparente superficie di ettari . . . {o altra misura conosciftn nel luogo). 

Secondo la eu,i;uizioiie (juesto ap[>ezxaiueuto putrii contenere venti cappe 
di grano (o (dira misura) ; e questo prodotto è stato du me oppignorato e ineaso 
a dispo&ii^ione della giuatiaia. * • • 

Id eompagulÉ MMpM dtgU iiidkati testimsut, mi sono tiasforito al campo 
oontigtto. 

(V» dd mt§ h/mmila ocltu, mcìU f$r h mmUm cmt$i^ (9). 

CCLXIV 

Ordinanza del preture per la vetuUia dei fratti' 
II. Pretora di . . . 

Vista la citanone ad istanza del signor Teoduto M., residente in . . ioti* 
mata nel giorno ... al signor Pasquale P. uU'oggetto che 8Ìa ordinata la Taa* 
dita del grano raccolto dalle possessioni A. e B. ; 

Visto il processo verbale di pignoramento eseguito dall'usciere... mentre 
quel prodotto si trovava ancora attaccato al suolo; 

Ritenuto che il sig^uor Pasquale P. dichiara di non opporsi alla Teùdita del 
' gratto eome possa trovarsi oonvaniaale e sanaa formalità, però eoi proprio con* 
eofso e colle cautele opportune (3) ; 

Atteso che le circostanse del commerefodei grani consigliano di vendera pri<* 
vatamente e, dove sia spediente a piccole partite, economisssndo le speM giu- 
diziali ; 

Visto l'art. 610 del Codice di procedura civile ; 

Autorizza il custode sig. li. C. i'4) a vendere il frumento oppignorato nella 
• denunciata quantità di moggia ...(/) altra misura) [ò] col euncorsu del debitore 
oppignorato quando sia possibile, coll'ubblig-o di render conto e depositare il 
_ jtfezzo ricavato. 

À. B. jwvisrtf. — N. N. «anw/Ww*, " 



(I) La legge richwde il oaioero reUlivo del catasto 
0 delle uìì^ft ceiiiiuarte ; oppure la iiidicatione di à»e 
floalloÌ(arl.M7). 

(i) Questo voilialc ò |ir>Hli(tl>> « iiilla r;(iuflicn.n 
della pretura uella cui i;iuii»Ui<iuiic è iiluiiU U mag- 
|br ps«l*4e& feMi » («nìcol* |00). U cancelliere, 
iklneslo, ne libsci.i lertiliculo. 
■. (d^ Il debiteie piò iiua uNuparirei fitii oppor»! la 
iigaì CMO il pretore pronuiiMi u)Ni.SMi«eiilCNM( pii>- 
priMMSle , ma A mCitrdiHmiaa die dtianaiw con 



nome generico pnivrtdimenlu , e nua ;ippelbbilc. 

(4) Otti pure Qiuuicauuiu U «spresdìiiue legale. L'n 
custode clM p«ò eurbe «esdtra é quelooM di più ; è 
un »niminislmlore,e»Ì eipSSirih OTpSBSihiiitàliel» 
l'aiBiMuislraUtrc. 

(5) t Sell'intanen A del «redilMV «Iw 4cn*efp«- 
giitualo a[>|iiii<ii<' ì.i (|uaiitilH livì rarroUo; tif i n^l-t 
la legge awa pietciive ilie U quaiUiU m acceitaia 
prìMM d«llt «cadila» tt MiitoéMinMiisislnilen m0 
darà ceals. 



DFX PIGNORAMENTO DKI riKSI NOBILI PRLSSO TERZI 



a) Se il pignoramento > «tdoto m /hitti ' ^ H pretore, secondo le circostanzey poi 

pendenti, la It-ir^p ;ulntta per la vondita un autorizzare anclio la vendita dd frutti pen- 
metodo adatto singolare. Essa prescimle , o < denti nou ò imposto al pretore di cuunciare e 
•InmM attriboisee al pretore Ikedià di pre- | reoAeve MH» te dreostanse per le qaali preu- 
MJinltte daQ'aata gìodi^ìale semprediè con- t derà ìm mvinosa Dilsura di veuder il privilo in 
OOmno questi estremi : 1° che il pignoramento erba, per cosi dire (i). Qui ])erò è da notare 
M»A colpito i frutti non aucora raccolti (1); che il pretore può autorizzare la vendita, e si 
2* dbe I finitii siano «tati raceoltj e posti in con- ridnee a una quetUme tU fempe, non potendo 
dizione di commercio (2). Cosi stando le cose il ordinare in tal caso una vendita privata e con- 
pretore può autorizzare, come si è veduto il cu- fidenziale, ma i prodotti pendenti dal suolo o 
Btode a vendere privatamente, e giova sperare i dagli allicri si hanno a vendere per asta imb- 
ci^ ficik|ilM la va g»MttQaK»,aaa iicU«* UioirColiit9oi4iMii»^ait «U^ 
teda k Jegge t«rau /pedale pannala (^1 



CAPO QUINTO 

DEL PIGNORAMENTO DKI RENI MOBILI i5) PRESSO TERZI 
li DELL ASbtU^AMKNIO DEI CREDHI IN PAGAMENTO 



1. ; Quello che ei chiama oggidì piynormneììtù di beni mobUtpups^o terzi, 
éoidva chiamarsi sequestro esecutivo <a differenza del conservativo) consi- 
stendo nel vincolo inibitorio che toglie al debitore, u al debitortì del debitore, 
la disponibilità, nell'interèsse del creditore che domina la situazione. 

Questo capo perù ('ouiprende eziandio le forine per le quali si deve pas- 
sare onde il pignoraiiuMito si sciolj^a e partorisca la realizzazione del creilito i/l). 

2. 11 carattere dill'ert nziale più decisivo fra i due ordini di sequestri, è 
certamente questo, che il pignuratizio è fondato in un tìtolo esecuticOy non in 
un semplice titolo di credito ad assicurazione o cautela» essendo a rigore di 
tersùoe* tu modo di eseenzione. 



(1) Vale dire — separali ben^i ila! ma jfia- 

Centi.aiKen t q^rsi pel caoìpu m allu di racco- 
iBenÀ. » DifMIi «1 iirtiBgei ftm wm «mìm ree- 
colti, e non ancora separati Ani molo. 

(i) Le afe pisr la oieue pigiato uei lini e fatte 
Melo. - 

- ^ Se la e>^l|i«eia i iee e é caduu non sulle spiche 
ne sol (rrano mondo e ooniaierciabìle, non sì poò pro- 
eedere alla vendila se non colle formt giudiiiali ; se 
inceo It fiNS M am-orn inrollo nelle apiclie qvMMls 
fii 0|>pipi<»rato, « p^M ne fu libtTJto, mondato e reto 
acconcio alla remltta , allora può vendersi prìvilft- 
mante. Allri d diri la lagiona d«lla dilforana. 



(•l) Noi crederemo clic i|nt'>la rtrdUù del pretine 
sari per lo ni«no limitata alla set feHrmajiepros»i<iie 
alla flMflie (art. 889), atbkaaa, coaia ti o aaar iè ad 
commento .i i|nesi*arlig«l»i il (riporanaola poaaa ao- 
che farai prima. 

(5) Bad hmUTì, bob mtUtt aenplka i aeal» «orna 
al rapo pfaea doBt a — eMqinsdesdaal diMri, m- 
diti, ecc. 

{%) Laonde l'epigrafe anfgn*mfnlo dei erediti 
in pofiamemto, qiMiilwiqve in i{oalt-he eveolaalilà mh 
oecessarin ricorrere ni mezzi dalla «radila |ÌaditMle 

i,V. %U arlK-oli 6 IH, ^iO). 
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UBRO 11. TITOLÒ n. 



CCLXY. 

Citazione che costituisce Folto di pignoramento 
de* beni mobiìi presso terzi, 

(Articolo Gli) 

Avanti il sig. pretore di ... (1) 

Ad istanza del sig-. Eusebio F. resideute iu questo Comune, con domicilio 
eletto nella propria casa di abitazioue ul numero civico 2o . . . 

Hite&vto dM risttnte è creditore verso il sig. Astolfo P. della somma di 
L. 3466 50 , composta di somma capitalo per L. 3300, e pel resto come d» 
specifica che si appone al fine del presento atto, in fona di seiitona proflìi- 
rita dal tribunale di commercio (o chih) di ... , spedila in fora» esecativ* 
. «notificata al debitore nel giorno ... (2). 

Ritenuto che nel gioruo fu notificato al debitore regolare precetto a 

pag-nre le prefitto somme colla comminatoria della eseousione dei suoi beni 
mobili ; 

Volendo ristante mandare ad esecuzione la mentovata sentenza; 

10 usciere infrascritto 

Ho citato il sig. Astolfb P. reiidento a . . . 

11 ng. Napoleone C. residente a . . . 

A comparire alla ndtenia del sig. pretore che arrà luogo nel giorno... cosi 

fissato dallo stesso sig. giudice (3). 

Percliè essendo noto che il sig. Napoleone C. I conduttore dei beni stabili 
del debitore e deve alcune rato che rimangono insolute 4), e iu genere te- 
nendosi debitore del .«ig. Astolfo P. per questo o altri titoli, cos'i debba il sud- 
detto signor Xapoleoofì C. dichiarare e specificare a termini di legge, quali 
somme o effetti ritenga u credito del sig. Astolfo P. non senza facoltà allo 
stesso debitore di trovarsi presente alla dichiarazione. 

E frnttanlo si Ih divieto al sig. Napoleone C. di consegnare somma tlewin 
al sig. Astolfo P. o dispome in altro modo sens*ordine dell» ginstian» tstto 
pena di doppio pagamento e del risarcimento dei dtaai. 

£ qualora il signor Napoleone C. dichiari di essere debitore, ^angnaai le 
somme dovute a pagamento del debito dell'istante. 

(JStfm la t!pec\fica del crMo dùtùUo ùi eapUaUt UUeressi t spese liquidali) 

N. N. usciere, 

Mi VaUo a notificasione ai citali (5). 



(t) Dd laofo ove ha domicilio il terto. 
(i) Ovvero in focu di alto pidiblico mimito d'or- 
dine esecutivo. 
(9) don fer determlnwe b ndienn da\ giudice 

anzicliè proi't'Jero rol temiiiiedi Icgg*' ; il :-'iii'1ire po- 
trebbe fissare anche una ndleaaa &lraoniiuarìa. 

(4) Solve rardeolo 01t, al a. f, doversi dare al- 
meno una indìcaiione generica delle somme o dei 

tnobili, ecc., si riduce ad una njiiri ilivn di-l rrf^ilitore, 
ciiu lion influisco »ulU sostanza licH'allo. Può rite- 

Mifl confnio il isodo proposto. 



(5) Questo è l'atto pigaorativo dello sonno od of> 

rotti in mano al ttTzo : ma si rìvcU tutta \ì impro- 
prìelà delia parola pignoramento, Iraltaodosi di atto 
ncfatiro, cioè di una InìMsioao. 

Se il debitore domicili,» in altro Comune , non ò 
perciò clic ul)ltì;i a far^lisi una citazione smurata, co- 
no altri supi^orìsce; la eìtaiione sari vnica ivsiMi U 
pretore del luogo ove il terzo ha residenza o doniìciiio 
(tequ ile), eoa dIsUolo ooiìIIcmìobI sotto lo iteiio 
originale, 
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0E(« PlGNORAIiBNTO MI BRÌI MOHU mUSO TIIIZI 



È ben chiaro potersi effettuare sequestro in 
nume del tene nel caso eziandio dell arti- 
eolo 666 (I). Ha pongali maatef che fa ua 
caso fobbiettifft della inibizione il moVilo 
che si persej^ta con azione reale, non un cre- 
dito, non uu diritto, non un mobile qualunque 
ho doTuto avvisare in qualche altro 



nato dal terzo, suppongasi pignoratario con- 
venzionale, e gli si farà divieto di consegna al 
déUtoM, èheieeoBdo la ipotesi dell'art 

deve rilasciare quei mobili (2). È allora che ci 
passiamo del precetto avvegnaché sia lo stesso 
termine precettiva Altrimenti se ai trattasse 
«li eseguire la parte comminatoria che si ri- 
Inofpo. Allora d'uopo è che la citazione accenni ! solve noi tntìfundfm o no\ danni a carico del 
non a qualcosa di generico, ma venga indivi- 1 debitore, lii^uidato lo importare, u dovrebbe 



dua^do il mobile a— il mobile b— oome «ifta> > iaiaiamhb aaaònsiQiie dal precetto. 

GGLXVl 

Dichiarazione del sequestratario. 

(Dal verbale di udienza) 

In questo giorno 12 novembre 1867, sedendo in udiensa pubblica il aig. pretore 
di ... , è comparso il sig. dott. K. C, causidico residente a . . . , che ha 
detto di rappresentare il sig. Eusebio F., come risulta da mandato dello 
stesso in (ine dell'originale dell'atto di citazione (3) notificata ad istanza 
del suddetto sig-. Eusebio F. nel giorno. .. ai sigg. Napoleone C. ed Astolfo P. 
per meBEO dell'usciere . . . , la quale citaiìone è alata a me oaneailierei, aul mio 
banco depositata dal sig. oausidiflo nominato, e die da me ▼iene tolto pubbli* 
camente. 

à pure eomparso in persona il sig. Napoleone C, il quale ba detto di 
lima, pronto a fare la diehiamione alla quale è ebiamato. 
B avuto dal sig. giudice penneaso di e^nre quanto erede opportano, ba 

•detto e dichiarato 

Di essere debitore del sig. Astolfo P. della somma di L. lOCK), rappresen- 
tante Tultima rata di affitto scaduta col prossimo passato mese di settembre, 
ti.ln forxa di atto pubblico rogato dal notaro P. R. di Perugia del giorno 20 
cmrso^ 1663, avendo pagato to altee, enne risnlla dalle félalive quietane (4). 
B inoltre ha diehiatelo di etsera debitore delle stesso 1%. AatoUb P. della 
. mtam 4i..L, 880 per «ilsto di oenso oestitoito hi piepfto esrieo eoi fogito del 
noterò ... nel giorno . . . , rato scaduto eoi 1* novembn cotrento (1^. 

Dichiara finalmente che gli è stata fatta precedente sequestraslone con ini- 
bizione di qualsivof»-lia pagamento ad istanza del sig. Satiro M., con atte del 
giorno ... a mezzo dell'usciere . . . come il comparente ha già denunciato 
con nltrn sua dichiarazione del giorno ... 



(1 ; I se la sentenza coodanni a consegnare 

cose mobili, o a rilasciare immobili....'». 

(2) I/u$ri<'ic potrà dire stupidamente stando a qual> 
cbe miglio di disianza — io oppignoro meotalmeote 
qarì mobili — n» è beo htìk ebe ||B tHatffm ietto 
la roano, e in efrello non oppi^'tiori ndls, quando il 
te^o ns^adesse che noo lu mai posseduti e bop jk>s- 
àeàt quei mobiU: 

(D AitleoU 411, 395. 

WOMAHt - Fvrmohn» « 



(4) Qui si tratta di enunciative ; il tcrzu uun è ob> 
bucato a produrre i documenti eolia diehiaraxiooe. 

(' ) Il [pno è tenuto .1 liit liiararc, qualunque siano, 
i suoi debili eziandio se il sequestrante, e diremo pi* 
gaofante, to avem indìctto debitor» di na geaan 0 
di una specie altra da qut ll i rhi: 1 o^llliii>cc il suo de- 
bito effluivo i per es., sequestraudo somme, il terzo 
Ibìfic inicco ddulofc ddla mUtaàoaa di oubltt 
iodividal. 

K 



Il sig. giudico mi ha ordinato di leggere questa dichiarazione al signor 
comparente, come ho eseguito, e di ritirarne la sottoscrizione (1). 

Napoleone C. 
À. B. pntwé — H. N. eanceìtiert. 



a) La dichiarazione dd teqnestratarlo li 

ritiene atto di mora nspcufione p, rìmnnptido 
incmitestato, è compreso nella giurisdizione di 
qnri magiitrale «he prerisd* al bw» «rdfaie 

delk esecuzione mobiliare, piuttosto direttore 
che giudico. Ma dal momento clic fomite di 
controversia sorge, anche dalla sola inobbe- 
Aensa del terzo a presentarsi, molto più se vera 
contestazione si manitVsta, il i-n'-torr' !><■ luva 
le mani, quando uou sia coiupeteute, e rimette 
la partì ù. tribunale ctvile (2). 



eicile (art. 6U). Al trihnnale oivìle da cui di- 
penderai tribunale cioè del luogo ove si effettua 
il sequestro o pignoramento: quello, del domi- 
ciHo del eeqnealratario, TenewM eml a muf 

tenrrf la fiiurisdizione territoriale, il che è 
caratteristico in fatto di controversie (3) sul- 
l'esecuzione delle sentenze (art 570). 

e) A quale mlBiura rieonosce fl ^«tara 
la propria inrompotonza in questione poru- 
niaria ? (4). èk il credito per cui si procede 
supera Xr. 1500: è la aorma Mgnata dUl*art»> 



b) Ilyretom rtNMH»l«iMir(»alÌH5inMle eolo75, b.1. 

8. «Quando il terzo sia debitore di sommo osiiiihili immediatamente o in 
termine non maggiore di 180 giorni, queste smnine, non essendovi contesta- 
zione 0 concorso di altro creditore, sono dal pretore nella stossa udienza in 
cui è fatta la dichiarazione, assegnate in pagamento ^ (art. 019). 

Questo testo sia argomento che la dicMaradone dee Usnà lUUt udienza, 
sia Terbale, o scrìtta giusta le proposte istruzioni. 

Poniamo il caso semplice. 

Sentenza del pretore, assegnatnento delle somme sèquestrate. 

lì Pretofe ... 

Villa fai citMriem ... , 

Yista la diehiinnione del sig. P. G. (6), 

Ritenuto ohe U debitore R. R. presente, non ha fatto opposizione (0), 
Assegna in pagamento al creditore sig. 0. 0. la somma di L. 500 domta 
dal dichiarante sig. Ii« R., e ciò in conto del suo credito di maggi<Mr somma 
che sarà d'altrottanto diminuito, Terificata la esazione (7). 
Dato e pubblicato alla udienza . . . 

A.. B. prt$are — N. N. MMfBtov» 



(I) Lt dichiarazione però potrl encie lìilU al can- 
ceÙìere o dal dii-liiarant(> in penoM , o da speciale 
piocuralore, aocbe prima della udlenia a lermioi del- 
rtrlteole BIS. 

f?) fìimellr a udiptììti fisua, dire l'art. CAI, Il die 
non Tu«l dire cbe il pretore fissi la realtà nunc prò 
Mierwnmiiilltrib. ehe IvieiotfelttoyitaidMti. 

(3) CoiatmHt» — iiftnrii «nelM f Mto< A est- 
cuttoàe. 

(4) PIÙ avanli sddilérèmo norma diversa in {allo 
di «liòRe radè «nMiirB. 



(5) Qui si suppone nna dicManiism pura e sem- 
plice ratta alla uiiipri7-i di debito per somme liquide 
scadute 0 prossime a scadere (che porla lo sle&so 
eflUlo), e non vi sia eeneocso d'altro aMtoestro. 

(e) Oivar» — rf teaMlo dke fi MilBiv «M é MM- 

(') La data è qaelta stessa del verbale d'nf^imza. 

L'asce gnaraenlo trasporta la proprietà del credito 
nel sequestraste, e lo pone al coperto da vittori se- 
qnesiri 
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DEL PIGNORAUENTO DEI BENI MOHU PRESSO TERZI 
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CCLXVIII. 

Altra asiieymzione in pagamento (l). 

Il Pretore di . . . 
Vista la citazione . . . , 

Vista la dichiarazione di Deodato P., che ammette di essere debitore di 
Pio li. della sùmma di L. 2000 cog-l'intercssi , scadibile alla fino dell'anno, 
<doè oltre cinq^uo mesi dal giorno pre^eute (2j, 

Sittmitoshe il èigoor Itovensojf. «raditor» aocetta in pagamento la sud- 
detto wmma) 

Visto l*art. 6S0 dtl Codice di procedura civile; 

Assegna allo stessd Lorenzo M. in pagamento la somma di L HÌOOO dovuto 
da . . . fino alla concorrenza del di lui credito di Lt 1800 e interessi e spese 
del presente g-iudizio liquidate in L. 35, salva esssioDe • . • 

Dato e pubblicato nel giorno 

tSethteritiatù, 

caxix. 

Ordinanza del pretore ehe mamla ali incanto 
le rayiuni di rr ed ito- 
li Pretore di . . . 
Visto la diehianuRone . . « « 

Bltmuto che il creditore Loreoio M. non ha aeoettoto io pagaoMat» il pro- 
detto eredito (3); 
Visto l'art. 620 del Codice di procedura civile; 

Ordina la vendita all'asta pubblica delle premesse ragioni di credito al- 
l'effetto ohe il creditore Lorenzo M. sìa col presso da ricavarsi soddisfatto del 

proprio credito di L. . . . 

Dice che la vendita avrix luog-o nel p-forno 15 del prossimo mese di aprile 
alle ore 11 antimeridiano nella sala degli incanti (4). 

Delega alle operazioni relative il cancelliere di questa pretura (5) . . . 

caxx. 

ScìUenza e aa^eg nazione in paffaniento di un censo 

0 rendila peipelaU' 

IL Pletora di.. . 

Vieto la diohiaMsidiie di Doedoto F. che dniinioia vm Afa» itHialmttto 
debito alcuno eeigihito veito il sequestmto Pio B. : essere però tenuto a pa^ 
gargli annue L. 150 a titolo di censo perpetuo coetituito con atto notarile 



(!) Gli ciompi cbo segnooo nppnsatlaiio Tanalisi 
dell'art. 620. 

(ffjr He tinèllo «ìmo Mll didtoMldaa. ^La 
«cadpn^a dunqué ra olire i piorni 180. 

(9) 11 noD avere accettato equivale a rìflnt*. — 
Rena didilimloM MpposMil già tonaciiie etolK 



credito scade oltre sei mesi , il clic porge diritto al 
creditore di non accettare l'incomodo asaefnameoto. 

(4) 8e e*è: • M «Hn» lufo eto «I ÉaSBoeki. 

(.'i) 0 il csncpiliere di allr.i preltirji ; un usciere o 
HQ notato (art. 6M). L* onUnaua è messa ia rap- 
porto col diiporto lerart. 618. 



3i8 UBRU IL - TITOLO U. 

del giorno 10 febbraio 1834, e ciò in due annoali rate, la prima delle quali 
Barà matura col giorno ... e Taltra . . . 

Bitenato che Lorenzo M., creditore incontestato di L. 4000 Teno Pb B. 
ha dichiarato dal canto suo di accettare in conto del suo eredito la detta ren- 
dita al saggio legale del 5 per 0(0 ; 

Visto l'art. 620 del Codice di procedura civile ; 

Assegna in pagamento del credito di Lorenzo ^I. sino alla rispettiva concor- 
rente, il capitale della rendita di L. 150 stabilita a favore di . . . col rogito 
10 febbraio 18o-4 notaio . . . par quanto è la somma di L. 3000, calcolata la 
decorrenza degli interessi da questo giorno alla regola del 5 per 0[U da scom- 
putarsi sulla prima rata a ragione di giorni . . . autoriaa il'Lewemo M* » 
spedire gli opportuni precetti de reeoffnotetHdo et tàhmb , . . 

MmmxEMmm 



a) Il pletore è competente a tuli asspj^na- 
xioiu,non essendovi contestazione nò per parte 
dèi drtftore sequestrato, nè del «roditore, 
• come ri è sopra avvertito; ed essendovi invece 
il consenso del creditore di accettare il cajiitale 
della rendita in pagamento parziale o totale. 
Se lasonuna del capitale eccede, to stemo atto 
di accettazione del creditore lo costituisce 
debitore dell'avanzo che dovrà pajrare imme- 
diatamente, se por vuole divenire proprietario 
defiaiCivo della rendita. 

Il] Quantunque del tutto fondate nel con- 
senso e nella convenzione giudiziale, tali deci- 



sioni, che hanno il carattere di setxtenze anziché 
di orcUnanse, sono esposte ai rimedi impugna- 
tivi dell'appello e deDa cassazione. La ragione 
ai vede aperta solo ad immaginare uno di 
questi due casi: o clie il pretore al»hia detto 
non esistere contestazione quando esiste (e 
dò esporrebbe la seatensa ad emer 'vnr^B^tn - 
per ini oin])etonza); o cbe abbia ritenuta Fade- 
sione del creditore e perciò abbia concessa 
come domandata per organo di mandatario 
l'aggiodieaiioiie, e invece risulti che il credi- 
tore non era rappresentato da pecNoa mnnita 
di legale mandato. 



4. Se il sequestro ha colpito non una rendita perpetua nia una tetnpo» 
fwteOf non ha luogo d'aggiudicazione al creditore, ma si procede per la via 
consueta ai pubblici incanti (1). Si decide del pari se » vi siano più creditori 
che d*accordo non prescelgano di farsele aggiudicare (le rendite perpetue o 

temporanee) in proporzione dei loro crediti. 

5. Quanto al metodo pratico, se dalla dichiarazione emessa dal terzo 
avanti il pretore risulti che piii sono i creditori oppignoranti od opponenti, 
dato atto della dichiarazione, il pretore decreta, utalur quisque Jarc suo ; 
conseguentemente chi vuole proseguire il giudizio, manderà una citazione 
simile alla seguente. 

CCLXXL 

Citazione onde il pretore ordini quanto è di ragione nel concorso 

di piti creditori sequestranti» 

Avanti il sig. pretore di . . . 

Istante il sig. Costantino X., residento a . . . , sono citati 

Il sig. Abbondio D. creditore 'sequestrante domiciliato a . . . 



(1) Credo avente dato nel comiuealo l'unica ragione 
posiilille. Li radila pecpelin ha nm bma di piaao 
stsKHla drih l^ge («rt. 611) o dalla cflMhidins, 



laddove uaa reodiU temporaria o vilalizia coasU di 
efemanU A diversi e t arìdiili che •« è cndato pia op- 
pgrtaiw aflldan» laTabilaiioBe alUoviiiiiMptb^ 
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DEL PIGNUHAMENTO DEI liENI MOLILI i'RESSO TERZI fSi 

Il si^. VirgiDÌo ì^.y altro creditore sequestrante, domidliato a . . . 

Il sig. Vincenzo B., debitore sequestratario, 
n sig^. Maurizio C, debitore principale, 

A comparire alla udienza del signor pretore nel giorno ... ora ... da lui 

destinata; 

Perchè , atteso che l'istante è creditore di L. 1G60 verzo Maurizio C. in 
' Ana di sentenza . . . 

Che in eseenzione di questa sentenza praticò nel giorno . . . sequestro ese- 
eutÌTo nelle mani del sig. Vincenzo B. ; e atteso aver questo dichiarato nella 
udienza del giorno . . . , di essere debitore liquido e incontestato di L. 3400 25 
verso il sig. Maurizio C, aggiungendo però di avore subito in precedenza due 
altri sequestri, Tuno per la somma di L. 2000 dal sig. Virginio N., l'altro 
di L. 1700 dal sig. Abbondio 1). 

In contesto o legittima contumacia dei sig-nori citati, quante volte non si 
possa convenire nell'ag^giudicaziono del credito oppi,2:noratc» in proporzione dei 
crediti rispettivi, sia ordinata dal signor pretore la vendita all'asta pubblica 
delle stesse ragioni di credito nei modi di legge . . . 

6. Fin qui siamo corsi snlla ipotesi di tom dichiarazioìie del terzo, ese- 
gaita pacificamente e regolarmente. Ora figuriamoci di essere in una di quelle 
combinazioni che sono prevedute dall'art. 014: a) il terzo non comparisce 
alla udienza ; b) o comparisce, ma ricusa di fare una dichiarazione qualunque : 
c) fa invece una dichiarazione che suscita allo atto della udienza dubbi e 
contese — il pretore .sull'appoggio di uno di questi semplici motivi di fatto 
— rimette fa causa al Irihunale civile. 

7. Le controversie sulla dichiarazione o sono di pura fofnm^ o di sostanza. 
Se Ò\pwra forma (1) ne appartiene la cognizione al tribunale civile del luogo 
della eseenzione (2) che in fine trattandosi di somme od effetti sequestrati, 
è il luogo ove il terzo ha il suo domicilio (3). Se la controversia è di sostanza 
e di merito intrinseco, è rimessa « all'autorità giudiziaria che sarebbe stata 
competente se il dichiarante fosse stato citato dirci tamente dal proprio 
creditore n (art. 016). Intorno a ciò vedi la formola cculxiv* 

CCLXXII. 

Dichiarazione negativa di un sequestratario. 

Avanti di me Cancelliere del Tribunale civile di Genova (4) 

Personalmente comparso il sig. Erio P in seguito di citazione ... ha 

dichiarato 

Che non è debitore di somma alcuna verso il sig. Calisto V. Vero ò ch'egli 



(1) Noa provnte— pefdiè H SHUiMaiìo che rap- 
fKSMilm 11 didiiainiite non er» monito di suflìclente 
■landato; o irregolare, non avendo il scquestraLirio 
Indicato il documento giuslìricanle la liberazione, ecc. 

<f ) Se lo «MOie dei crediti cnaateli, pd quii si 
procede, superano L. 1500 

(3) Perchè le am tanMì e i diritU incorporali »i 



fingono attaecale alte panou dove A tnrair doè lul 
suo domicilio dove si oppignori H o niiMìilaaBte per 

mezzo del scquc^ilro. 

(4) Sf il terzo non fece la dichiarazione avanti 
il pretore, può adempire a questo sno obUigO anali 
il tributalo civile fui, atttn II Mt reDdenii, Is cssN 
fu rìmesaa (art. 614). 



• Digitized by Google 



I ir;nn i' — titi:-Lìì v 



è stato per alcuni anni amministratore dello stesso sig. Calisto V. allora in- 
terdetto, ma è vero altresì che egli ò rimasto creditore anzichò debitore, come 
risulta dal suo proprio rendiconto che presentò avanti il triliiinale dTUe di 
Cranona, nella quale provincia eeiMitò ranuninittraiìone . • . 

caxxui. 

Impuqnativa della dicìmmzione per ixuiiB del creditore diréUo, 

Avanti il Tribunale civile di Genova, 
^ella causa f ra . . . 

Ii'avT* Fedele M., procuratore del eig. Calisto V., espone 
Che oon tentonsa del giorno ... di questo tribnoale il suo diente taQne 
condannato al pagamento di L. . . . Terso la signora Teresa B. 

Che questa sua creditrice oppignorò nelle nani del sig. Erio P. le somme 
di cui questi va debitore per debito incorso quale già anministrttqre del pa- 

trimonio di lui ; 

Che è deirintereftse del sig-nor Calisto V. il provare cbe la dichiarazione 
emessa dal sig. Erio P. è coutraria alia verità, risultando invece da docu- 
menti 

{Indicare i documenti ; precisare le prove] . 

Quindi U comparente ciiiede e conclude dichiararsi inattendibile la dichia- 
iasione prodotta dal sig. Brio P. ; condannarsi lo stesso Brio P. al pagamento 
di L. . . . (1) a &Tore del sig. Cafisto V. e dei auoi creditori colla condann* 
selle spese (jl^, 

JDoto Atv. FB0II.B M., proenrahM, 

{NoU/Uii ieUa wmpwrta ai proeuratoH ekt §oito la eatua), 

CCLXXIV. 

// seqìteslralario oppune la declinuturia del fóro 

Avanti il Tribunale di Genova, 
Kella causa fra . . . 

L'avv. Ignazio P., procuratore del sig. Erio P., • 
Vista la comparsa d«l sig. . . . , colla quale impugna la dichiarazione . . . 
e chiede . • • 

Biteniito il disposto deH'art. 616 del Codice di procedura civile, essendo 
aperto che la questione sollevata dal signor Brio P. attacca la sostanza e ti 

diritto intrinseco della stessa dichiarazione, e si estende persino a pretendere 
dimettere in evidenza un debito del sig. Erio P. derivante dall'amministra- 
zione tutoria da lui esercitata nel territorio di Cremona e avanti il cui tri- 
bunale il cli^'HiL' (l('])0?p il proprio rendiconti); 



(1) Se il sequcstralario non einelt« veruna dichia- 
miiNW, poi MMfc condanDaio come prctunle dtten- 
tori' fnrt fi' 4): sp fa iinn Jirliiarazif)ne erronea, iri- 
coQclud^aU 0 ipeaiogncra , atià pure coadm :alo non 
parò f note 4Mtòn pmmfOt m lert $ ftvMù, 



tendochè verri in discussione il fondo de) diritto per 
toglier di inezio l'osUrolo della dichiaraiione. 

(i) Simili pcrerioiii conilo la dichiarazione del 
terzo, come la diuiosirazioae del suo dabito , più 4ì 
fr isi i i u li a iwMBOio III «wHsrt iii|ssii mW . 
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Chiede e conelude ammettersi la eccezione della dedinatoria del fóro , e 
rln^iarai il giudizio di ragione al tribonale civile di Cremona. 

Ma Ignazio P. jfroeiiratm* 



n tene tneeinato eome parte aeeaadaria, 

piuttosto offcretto elio soggetto della lite che si 
agita fra il suo creditore coi propri croditori, 
non h& interesse di contendere qualora il suo 
debito eiisU. Ma m U debito buo steMo sia un 
problema, una controversia am orn insoluta, 
allora il sequestro, detto pignoramento, si ri- 
iOlTe in un'azione che i creditori del creditore 
^mttfi» mwamd» eone tkjwMjmaogfiH 



al proprio debitore. II auo snproposto mette 

questa combinazione nella sua maggior Ince. 
11 terzo (1) (! noi pieno suo diritto di sfn?^- 
gire a quella stretta di un giudizio esecutivo 
oVè stato qiiiito daH*allnii interesse; e di eser^ 
citare le sne difese in quèlVampio modo e 
avanti a quei magistrati che gli sono dati dalla 
legge. A questo provrede la sapienza dell'arti- 
eolo 618. 



CAPO SESTO 

IXELIA VENDITA E DELL^ÀOGIDIKIGAZIOIIS DEGLI OGGETTI TOHOBATI 



1. Trascorsi dieci giorni dal pignoramento (2), l'oppignorante presenta il 
processo verbale al pretore che, senz'ultra formalità decreta la vendita 
(art. 623). 

CCLXXV. 

Deciselo del pMorc clic ani ina la vendita 
(lei niohiìt oppignorati. 

lì pretore del mandamento di Medicina (3) 

Visto il processo verbale del pjrrnornmento ad istanza di Enrico F,, resi- 
dente a . . . , eseguito nel giorno coi ministero dell'usciere addetto a 

qoeita pfetor» 0. P. a pregìodiiio di Goeioio e Alfonso Y, 

Ordina che li proceda per ria di pubblico incanto alla vendita dei mobili 
ad, effètti oppignorati nel luogo consueto (4) nel giorno 42 corrente alle ore 10 
antimeridiane [5], previa regolare stima degli oggetti pretori indicati nel 
verbale ai numeri 23, 24 e 25, al qual efifotto nomina in perito Om B., gioiel- 
liere di ... ' • ' 

Delega agli atti relativi il cancelliere di questa pretura (6). 
Data A. B. pretori — N. cancelUere, 



(t) n Cadice fintile a cbiaewile con questo 
psHaiivo gPDei ico, nin^Mpioili proinuisfs Ja psfsb 
9$qit€*lratarto, 

(9) Qusaloai bidnds seta oob prins elwiisiwia 
bWioli(srt. 625). 

Il l«iaÌB« 4ei dioci giemi à dato a coouMltlà d«l 
dahiUm per pagare il debUo e lÌKlIlan il pifMi • 
corriipontie a quello di idiomi yanll» SUlbUiUl ÌD folto 
di pignortuMHto ptatu Uni (vt. 932). 

(3) pii laogQ ov*è MsiùUi il pigaoiaouiU»; ivi deve 
cflMIuaiH riiiSMie» 



(4) lo «cai puM tool esMrri «oa staata ia cui è 

uio fare gli iucsnlì, ove i incl>ili rilasciati dal custode 
0 dal depositario &oao esposti al pubblico. Può aadte 
destinarsi lujgo speciale, secondo le eireoslm», 
ró) Prefereodo il giww iUmaumuOKUm (HV 

licolo ùiù). 

La desUnatiooe dèi ^mo deva Oarsi col debito ri- 
guardo alle o|ierazioiii iidenBedle (perine) a ai ter- 
miai del bando. 

(6) 0 ruseiaif. • Se fiiori, può anche delegiM il 
etaceUim del eapdlìalora e in nMaro (art. MS). 



LIBRO II. — TOLO n. 



GCLXXVI. 

Allo di perizia. 

Medicina, ogg-i 1867, 

Avanti di me cancelliere iufrascntto (1), delegato da q^uesto signor pretore 
con decreto del giorno . . . 

È pnsonalaienie oompaxio il sig. Ofso B., di profeaikme gioiélUere, mi- 
dente a Bologna, perito nominato dal sìg. pretore coirindicato decreto allo 
■eof» di Aure la stima degli oggetti pteiiosi oppignorati. 

Gli oggetti ani quali deve versare la stima del sig- perito sono ^ià stati a 
me cancelliere cmegnati, chiusi in iavolti sigillati, dall'usciere N. 0. (2); i 
quali involti in numero di cinque io depongo su questo banco facendo osser- 
vare al signor perito che ognuno di essi porta la firma dell'usciere N. 0. e 
quella dei testimoni A. B. e C. D. presenti all oppignorazione; che i sigilli 
recano la impronta . . . , conforme a quella che si riscontra nell'indicato ver- 
baie e si ravvisano intatti. 

Si è poeto mano alla dissigillazione (3), e dal primo inrolto si «no catMtti 
lèi cucchiai d*arg«nto di fimna moderna, portanti le iniziali . . . 

Dal Mcoado ... dal teno, ecc. 

Prima di passare alle operazioni di stima, il sig. perito è da me cancelliere 
invitato a prestare giuramento, ed ammonito della santità ed importanza di 

esso (V. forniola rxxi) (4"; 

Kon essemlosi fiuto prima d'ora il saggio della bontà e del peso dell'oro e 
dell'argento onde sono costituiti gl'indicnti oggetti (o) , il perito dopo averli 
singolarmente esaminati e pesati, riferisce quanto segue (6) : 

Io Orso B., perito nominato, passo in rassegna : 

1* Sei posate d*argento composte di del peso complessivo il etto* 

eha stimo a valoce rspsribile (7) L. . . . , valore Intrinssoo.L. . . . 
2* Uno scrittoio d'argento . . . peso . . . valore reperibile L. . . . , valor» in- 

trìnseco L. . . . 

2' Una tabaocthiera d'oro di . . . peso . . . valore reperibile L. . . . , valore 
intrinseco L. . . . 



(1) Come faaiiooarìo dekfato. Ogmiao dei pubblid 
alAdilu delegato airiacaato , paA rimere 11 giura- 
nento del perito (art. 6£7). 

{ì) La conspgoa al cancelliere del danaro e degli 
Oggetti di valore ISitla dall'usciere subito dopo la ese- 
màaa» , secondo il nenito dell'articola 4M; é ciò 
cbe avviene più freqnentemeete , ed è sempre il mi- 
glior consiglio. Che m ae fu incaricato un cialode , 
ivi a qpMIa «oiledi aiMealoiI lanata Mpniora 
con iogiHaaioBa di importala |il anotU alla oa- 
cellerìa.- 

(3) V. rartiedio 618. 

(i) Ugiaramenlodfve, setnpie die si possa, precede- 
re la operuioiie, come si è avvertito più d'oM volta. 

(S) K Muto del porito biae mcoativ, posto aaehe 
dal verinto d«l pifaonMala riaalUsia it pnédol 



singoli oggetti , secondo U prevideou deU' arti- 
colo S97. 

(6) La legge addila al perito « di (lelcrininare di- 
slinlamente il valore intrinseco c quello del lavoro a 
(articolo 6S8). A niuno'sfugge quanto sia hnportaalo 
qoesta base, segnatamente ae trattasi di materie e di 
lavoro la cui eccellenza non sìa a portata della intel- 
ligenza comune , e qui una oseervazioae importante. 
L'artieolo 63e diebiora « «te fll agiMti d'oro e d'or- 
pento non possano vrndersi per somma minore Hel 
valore intrin»ecii dciermintito dalia slima. K d'uopo 
adaa<iBo afco il pefWo dlatfagaa B ulna luUiaiaM i 
l'estrìnseco col pregio cioi- della ftttaia a Mfaaa, 
che dir<>bbe8i il valore venale. 

(7) Userei questa fMaaamtoU^ocaidilafyaaif^ 
aw, flha aoB è badala a ama cfMarfa. 
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E così esaurito dal sig-. perito T ufficio suo, letto da me cancelliere a chiara 
voce il presente verbale, si è sottoscritto (1). 

Obso 13. jìerito — N. N. cancellief», 

2. «La relazione (cosi vestita e autenticata) dev'essere unita al processo 
Yerbàle di pignoramento» (art. 628 in fine). 

La compilazione del bando è demandata airnffieiale preposto alla ven- 
dita (art. 629). 



CCLXXVn. 

Bando venale di mobili* 



a-.;. 



BknùGiémhmuM 

In virtù di decreto di questo signor pretore, portante la data del' gioMo^^'i i 

Si rende noto 

Che nel giorno . . . alle ore . . . nella solita sala dei pubblici incanti sarà dal 
sottoscritto cancelliere {usciere o notaio) proceduto alia vendita per pubblico 
incanto dei seguenti oggetti mobili: .'c ^'.^lèaifc »L\:ìqììu^-ì i 

!• 2" 3« (2) -i-uboo: ^.u^ct ih Qjù^vyb i-oi -i'^tw. " i -, > 

La vendita si &ià al maggiore ed ultimo iilllMme'^vd a próUti dmitiiiti. 



CCLXXVIU. 



Bando venak di aréditi e àinÌtÌ* T ' ' ' 

(Articolo 



2: BANDO GIUDIZIALE " • . i . . ' • 

vmà di decreto . . . 
. . Si leade noto ohe nel giorno . . . ifiom sopra) sarà proceduto alla vendita 
^l^er pubblico incanto ; > , l'n / 

X' 1* Di un credito cbirografario già scaduto di L. 500 a carico del sig. Oao- 
^io P., residente in ... , risultante da scritto privato del giorno ...» autenti- 

cata da pubblico notaro. 
X 2" Di un credito fruttifero il 6 per 0[0 in somma di L. 10,000 a titolo di 
' mutuo costituito dal sig. Biagio N., residente a , attuale debitore, me- 
diante rogito pubblico del giorno . . . . , colla scadenza del capitale alla fine 
'^ dell'anno 1870, e pattuita facoltà di risolvere il contratto e ripetere il paga- 
lento del capitale slla morosità di due iato. Questo credito ò guarentito con 

vendita, ma dì p' rson:) c pniMl fN«llff«<èM «K ff»- 
ramento confermare la rei«ÉMW. 

(S) La legge dice ~- te iM(«ra e quaUlà étgli og- 
getti se/ua tpeeifieotione. Cioè a gruppi e per classi. 
— Mobili per uso famigliare, coDttiitenti in tavole, 
sedie, lofà, eaueltoni, tappeti da terra ed altro; 
HaHcherie da tavola e da letto di vane qualità ; 
ulentili da cucina in rame e in ferro ; va»i vinari 
di varie portate; potate d'argento^ orologi Saro a 




(i) L'usciere, pubblico ufficiale comp un alito, il 
Mtaxo, dovraaoo seguire ipwsto rito, l'uoico rispoa- 
daate alla gravità éel tot cto la lene ai pfoimie. 
Hon ti pretend* a rigoie, jna a diligenza e regolarità. 

Il metodo della relaiioae potrà eziandio variare se- 
condo le circoslante. Il pretore può orftnare laatina 
di altri «ifflUi-cke aoa siano di netallo priaiaie e 
facilmente Iraisportabili li perito potrà tali coso e«a- 
aisarepn&so il custode; stendere la sua relazione; 
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ipoteca iopra fondi stabili attuati parto nel Oomuno di . . , e parte nel Co- 
mune dì . . . (1). 

3'^ Del diritto e azione di riscatto ooDveosioDale.dt una possessione nomi» 

nata Volturno della quantità di ettari , con casa dominicale e fabbriche 

coloniche di ottimo fondo, diritto di irrig-azione dei prati mediante il tor- 
rente Cedron, situata in . . . , per il prezzo di L. . . . , azione esercibile nel ter- 
mine di tre anni dal giorno presente, contro il compratore sig. Liborio M.» 
possidente, residente in . . . , come tutto risulta da rogito . . . 

Quieti diritti ed aaioni sodo voidibili al maggiore ed ultimo offiBrente, con 
pagamento a contanti (2). 

N. N. ìH^. 

ATVflaTEHZ£ 



cL'incAnto degli oggetti d oro e d'argento 
e delle gMe (ewl Tart. 636) non può fimi, se 

non dopo che siano rimasti esposti al pubblico 
almeno due ore nel giorno e luogn stabilito », 
Ma per quanto concerne quella iudÌBpensa- 
bile.oognlsione éhe pare il pubblico deve «vere 
per acquistare dei crediti, dei diritti, delle 
azioni talvolta di difficile esito e di complicato 
esame, lu le^ge nulla dispone : non se ne oc- 
capa. Sarà pur necessario vedere i documenti, 
intcìiQgare Ja poiisiane ipotecaria, istroirsi del 



valore d^Uo garanzie che si attribuiscoao ai 
eretti, e via discorrendo, ^appliiea adaiiqne 
il buon senso, la rettitudine di chi presiede alla 
vendita. Benché il Codice lo abbia dimenticato, 
si dichiari nel bando che: i titoli e documenti 
die appoggiano i crediti e asioni poste in wm> 
dita sono tùtibili in cancelleria (o altro luogo 
pubblico) qualche tempo prima: ottimo sarebbe 
il giorno ianaaci per le aieno; e si kUMlBO in 
cancellerìa ove si poesMio eeaaiiaiie foelofa 
rincaato fosse diierìto. 



CCLXXIX. 

PubbUcazioni e notificazioni del bando 



NolificauoDO ai debitori e ti 

Pretura di . . , 

Io usciere infrascritto ho notificato il sopra esteso bando venale 

ÀI sig. Cosimo Y., debitore, alla sua residenza in ... , consegnandone copia 
in sue proprie mani. 

Al sig. Alfonso y., altro del debitori, alla sua residensa in ... , consegnan- 
done copia tdU signora Margherita V . sua moglie , mentre fiittane ricerca , 
non ho trovato in casa il sig-. Alfonso V. 

Al sig. [Modesto P., custode alla sua residenza nel suddetto borgo; conse- 
gnandone copia in sue proprie mani (3). 

J)(Ua ielU noUficationi Sottomifùmt. 



(1) Li èegye si cooleoia a taii sclMariaeoU, a oon 

aitcriori spediesiioiii. 
(f) Ogni diritto ecoooaiico è materia di vendita s) 
eonfarattsale che foriosa. Per questa via il delibera- 
larìo è Mirrogalo dal giudice neiie azioni del debitore 
tfnipniU,'% |Niè MMiiUrie ««■• sao eatemun 
legale. 

Non sareMie allj-i(acoU $e m traUasse di un dirillo 
vilalida A anaails. MMiiihÉaliMdiilÉ A liBBriliin. 
Ogni diritto penooila Msw eolia viiai Vttkàk 



coodiiiom Usich* delia pertoiu daaoo la misura del 
preau». 

Con tutto ciò è notevole che la nostra procedura 
ROB paria espressamente (leiruppigaoramenUi deli« 
taioni e diridi che sono pure allivilii del palriveaio 
M debilore commercialmeate cstimaiMli. 

C-i) 0 II bando A nolilicalu persoiiiilmente iì\ ili bi— 
Mure e al ouloda > (art. iiìl). Vaie dire nei mudi nt- 
m ddli osUfciM finish m, 119), oitnleefo 
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2^* AfDssìoDC del biodo per vendila di mobili. 

Io usciere soprascritto 

Copia del sopra esteso bando Lo affissa 

Alla porta della casa, residenza di questo municipio, posta nella piaxza prin-* 

cipale di questa terra, N" 

Alla porta della sala, nella casa . . . , ove sarà effettuata la vendita (1). 
Alla porta dell'albo pretorio nel palazzo . . , , N " . . . 

Alla porta della casa dei signori Cosimo e Alfonso V., ove esìstono gli 
effetti da vendersi, posta in questo borgo, N° . . . (2) 

Oggi 1867. N. N. tuàere. 

# 

losenioDl ìd gioroali (3). 

Avviso di vendita da effettuarsi per pubblico incanto in ... , uella casa . , N'.,., 
nel giorno . . . , ora . . . 
Oggetti da vendersi . . . (i) . 

Questa pubblicazione è stata ordinata dal sig. pretore di . . . con suo de- 
creto del giorno ... (5). 

4<* Se IratUsi di Tendila di credili ed aiiooi. 

Io usciere infrascritto 

Ho affisso il sopra esteso bando (G) alla porta della casa di abitazione' del 
8ig. Martino C, debitore principale, posta in questa terra, al N" . , . (7) 
Alla porta di questa pretura di . , . nel luogo delle solite affissioni 
In questa piazza principale denominata V. E., pure nel solito luogo delle 
affissioni (8), 

Oggi 1867. N. N. usciere. 

Io usciere infrascritto 

Ho notificato il sopra esteso bando al sig. Mattia S., possidente, residente 
a. . . , terzo debitore, consegnando copia a Domenico P,, cuoco del suddetto 
signore che non ho trovato in casa dopo fattane ricerca. 

Oggi 1867 (9). N. N. usciere (10). 



Non è dicliiiirato in i|iial termine tale notiflcatìonc 
debba spgtitre , ma sempre tre giorni almeno prima 
dell'incanto. 

(I) Se non si eseguisce nella rasa stessa del debi- 
tore ove si trovano i mobili , come suol farsi per 
maggiore comodità ed tTonoinia. 

(?) Alla |»orla del mnlino ; eoa nfllssione sugli stessi 
oggetti, se trattasi di ban lie, diiallH, ecc. (ari. 049, 
!»• 1). 

(3) Se così ordina il pretore, come accade per og- 
getti r-nri , di costo , non fiirili a trovare oblatori — 
Librerie, quadrerìe, collezioni di medaglie, ecc. 

(4) Se interessa la inserzione nei giornali, sarà pro« 
ficuo, bendili prcscrìlto e di ripire, tpeei/irare te 
co$e da veHdeni, mettere in rilievo ciò che può alti- 
ntt TaUeiuioae dei loutaai, non contentarsi di buttar 



li e in globo - libri - quadri - mednglie • tf-le. ecc. 

(5) La djla di.-lh pubblicatlone c quella stessa dil 
giornale. 

(G) Sopra, ni i. 

{!) Nei b.iiidi il nome dei debitori non si prononzta : 
delic.ilo riguardo perche ad ogni modo non influisc*'. 
M.1 cessa ad un tratto (picslo riguardo; e in luogo di 
notifici personale si fa un'aflìssiune alta sua porta di 
casa perrlif^ tutto il mondo sappia ch'egli è il debitore. 

(8) Il pretore può ordinare a priori altre allìssioni 
(art. 63i). 

(U) Ugni relafione indica (/iorno, ora e /uo(jfo del- 
l'incombente eseguilo. 

(lU) 11 bando è corredato di tutte queste rela%ioni 
{art. 631), senzacbè l'incanto qdd potrebbe aver 
luogo, e converrebbe differirlo. 



v^ooQle 
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La legge non avvisa in qual termine abbia 
% f$xd 1* Botiicm ol Un» «Mttors, ma dee 
ritenersi oUo giorni edmato prima deUa ven- 
éUttf preso % aorma Vartioolo 641 per l'affie- 



sione del bando. Si è già visto annunciato nel 
iNttdolliMtteAlftrMAIitere, debitoredoè 
dell'asione che ft a «dbectanL 



3. " La vendita si fa ai pubblici incanti per mezzo di banditore a favore 
del maggior offerente e a danari contanti •> (art. 634). — Questa ila legge sem- 
plice degFineantl; il modo pratico o amministratìTO è abbandonato alla 
baona direrione deirufficiale che ti presiede e non può arere tina regola 
fissa. Uomini di lunga esperienza (I) preferiscono di porre al bando gli og- 
getti a misura che si manifesta nei concorrenti il desiderio di acquistarli , e 
non succfìssivainpnte, l'uno dopo l'altro, quasi a sistema prestabilito ; metodo 
che stanca e svia gii oblatori di buona volontà, e dissipa qu^l primo ardore 
del concorso di cui bisogna approfittare. 

CCLXXX. 

Processo verbale preparatorio deliincanlo, 

' Nel giorno 20 del mese di . . . anno 1867, nel comune di ... e nella casa dei signori 
fratelli Cosimo e Alfonso V., alle ore 10 antimeridiane. — Io D. Adamo P. no- 
tare delegato dal sip-nor pretore di .... con decreto del giorno .... 

Premesso — che nel giorno . .. col ministero dell'usciere P. Ji. furono oppi- 
gnorati nella casa dei sigg. fratelli Cosimo e Alfonso V., ad istanza del siff. 
Francesco K., tanti eifetti mobili delle specie qualità e quautità che appariscono 
dal suddette pfoeesso verbale di pignoramento. 

Ohe col decreto sopraindicato ne fu ordinato rincanto e la vendita gindiziale, 
destinando allo soopo il giorno presente, in questo medesimo luogo; 

Ohe nel giorno . . . venne pubblicato il bando relativo» e ne ftirono regolar- 
mente eseguite le affissioni e notifieasimii, le quali tutte sono certificate alla 
fine dello stesso bando che si unisoe come parte integrante, al presente prò* 
cesso verbale. 

Mi sono recato alla suddetta casa per eseguire la ingiuntami funzione ed ho 
assunto a testimoni ilsig. Clemente R., fabbro ferraio, residente in questo borgo, 
e il sig. Claudio À., possidente, ivi pure residente, amendue maggiori di età e 
di loro pieno diritto; ' ' 

Chiamato ilsig. Paolo F., custode degli oggetti pignorati, alla preseosa sem- 
pre degrindtcati testimoni, siamo passati al riscontro dei singoli oggetti odia 
seorta del verbale di esecuzione, e tutto essendo stato trovato regolare e perfet- 
tamente conservato (2), io pubblico ufficiale delegato ho fatto disporre i mobili 
in modo conveniente per maggiore comodità dell'incanto (3). 

{f^inm defftiffioiaietrooìimiet éd eiutodé e dm tatimom (i). 

(1) V. SiMMatf, Xa pm. eMb, a* «4., p. US. 1 (3) V'è chi consigiU itap^rrt carUlli $opn ogai 

(2) MDiir.indo qualche opRello se ne fari\ rimnrro; nj-ufllo, indicanti il preuo: ma ciò sarebbe aitoitl«rio 
si farà pur noU delle oseervuiooi del custode a |u > - iiu*e la legge non prepone la sliina. 

prittflbn, e pwsieiw li oppoiliwiiMm, sì pro^e (4) Quaila qwwtonepwl ia l M W i . #allreade iodi- 
friii n lawra. I ■pMnMIe, è trtppo dkliftta ài qièla Mriicisl» 
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CGLXXXI. 

Processo verbale dmmUo e vendita di mobilù 

Questo giorno . . . mese . . . ore 12 merid. In . . . 

Onde procedere all'incanto e vendita dei mobili ordinata cuu decreto . . . 

Io D. Adamo P. notaio delegato . . . presenti i sigg. . . . quali testimoni, ed 
il sig. Tito N. btiiditoro. 

Ho £itto aprire al pubUioo la sala ed esseodoti introdotte varie persone jio, 
dicbiaraio che va a comineiarsi rineaoto degli oggetti mobili espoetì in questa 
sala al maggior offerente a termini di legge. 

Premesso l'annuncio del banditore si è esposta in vendita 

1" Una tavola grande di noce, segnata nel processo verbale al n° 10 (1). 

Un oblatore ha offerto L. 30, passati alcuni minuti è proclamata la offerta (2), 
un secondo oblatore ha offerto L. 35 ; proclainuta questa off'erta, un terzo oblatore 
ba proposto L. 40 (3). Proclamata la offerta e dopo alcuui minuti non essendosi 
filtta maggiore offerta, la tavola è deliberata al sig. Geaare P. cibatale ai è 
dichiarato rnltimo offerente il quale ba depositato 11 presso, ed ha ritirato la 
tavola (4). 

{E co$i di scfjitito, potendosi andte esporre pih eoi» ddta tUssa sjìeeie in un grttppo 
10 8^ie — tre botU dàia tenuto 000^ etò dtjKndc inmiw n iim dofl'eqpcrMWMi ddXmffiààU 
direttore). 

Incanto di ougetti d'oro, d'abuhnto b (HOIe. 

Dovendosi ora procedere nll incanto di dodici posato, sei candelieri, ed uno scrit- 
toio d'argento, completo; di due orologi a cilindro colle rispettive catenelle 
d'oro; e di due anelli di brillanti, i quali oggetti rimasero esposti al pubblico 
sino daUe ore nove antimerid. di questo giorno, sono state primieramente pro- 
poste in vendita le 12 posate d'argento, riscontrate del peso di ..... e stinbte 
• valore rsperibile di L. ... e del valore intrinseco di L. . . . come tatto questo 

. io pabblioo ufficiale ho ataranaiato al pubblico. 
Un oblatore ba prt^osto ..... ( F. Mymi). 

Le proposte però non uguagliando neppure il valore intrinseco determinato 
dalla stima del perito delegato, sarà proceduto a nuovo incanto, nel giorno . . . 
alle ora . . . dei seguenti oggetti rimasti invenduti a. à. c. (d). 



per eonbodeni con ma b m mIo processo verlnle. 
É una pieparisionc che sì fa , per dir cosi , fra le 
qaiole e prina dì alzare il siparìr) e far entrare il pub- 
bico che 000 ha ragione di a&sistervi, e non vi si po- 
trebbe astringere sena* ooia e perdita di tempo. E se 
si trattasse di un trasporto dì mobìli , di una collo- 
caaione e dislribuziuae in luoghi diversi? Ritengo 
inolile che questo primo pioeeawviiMe abb'n a sot- 
toscrìversi nnrhe dal cusìodo cIm ^ fiealO piBlO ha 
finito il suo campilo. 

(I) Il 1001010 lowibbo poni sopra ogni 0101100 io 
modo .ibbastanza lIlibBe onde l'otilatore possa ioi- 
mediataoieote riiaatflilO l'oggello che si annunzia. 

(S) lUk wdBt dei aiobiU si V4 più alla spedita 
che is qadla degfiissMliiUe con SNSoffi fboiriilè, 0 



lo prora naa estere sialo 0 teli veodUe appHcalo lo 

regola dell'art. 675 ; nondimeno non si devo fitfO 0^ 
freltatamt'nte e senza misura alcuna. 

(3) Quando si procede senza base dì stima, anono- 
ciato Poggette da vendersi, e ciò pure avviene per la 
vendita dì ;i7Ìoni f dìrìlti, l'incanti» si non: sulla prtoio 
offerta spoalaneaineule proposta dall'ublatore. 

(4) Noa bosts dho ~ il è AKbetwfo <?/ tale ul- 
timo offerente: bisogna aver pnTÌfn?;!, m.i \c rifTcrte 
devono specitkarsi ; la ioro gradaiiunti itolunio {>u« 
noder ngiooo deflo delibera o pnoemio do noflo- 

dÌ2Ì0 di DOllità. 

(5) In relazione ai combinati articoli 636. 638. Nel 
nuovo tocaato gli oggetti prexiesi sono deliberati ol 
ni^ion od uioo «ffoiMle» a qaokisfM carta. 



LIMO n. timo 11. 



Dopo ciò si è continuato rincanio e si propone alia vendita; 
Una pezza di tela 

Cosi esaurito l'incauto dei singoli oggetti, preTÌ« dichiarazione che il signor 
B. G.> debitore, non si èpreaentato (1), letto pubblicamenteb ti chiude il pratente 
proooM verbale alle ore 4 e meno pomeridìand e le^roono le aottoeoriiioBi 

Francesco R. creditoré — Tito N. banditore 

4. L'incanto dei mobilie rinnovato ossia rijietiito in tre casi: 1"' che le 
offerto relative ad oggetti preziosi non abbiano raggiunti) il valore intrinseco 
secondo la stima; 2" che trattandosi di o<rt:etti non estimati non siasi presen- 
tata veruna oil'erta (2) ; W" che l'incauto di tutti i singoli oggetti uou possa 
compiersi nello stosso giorno. 

In simili casi l'intervento del pretore non accade; spetta airoffisiiìe 
procedente stobilire vn altro gionio» come si è visto, senza ripetizione del 
blindo. 

Se però la vendita non si faccia nel giorm stabilito (cioè che non abbia 
luogo Tincanto), occorre un nuovo provvedùnetiio del prelore, e tutto Tap* 
parato della pubblicazione ai ripeto. 

CCLXXXll. 

Decreto del pretore die ordina il secondo incanto. 

Il Pretore d! 

Visto il nostro decreto del giorno .... 

Yi.«jt:i l'istanza del sip: , nll'ciVctto che sia destinnto un altro giorno per 

procedere all'incanto, non avendo avuto luo^-o quello ;;ii\ ordinato per non essere 
state praticate in tempo debito le pubblicazioni di legge (3). 

Determina che Tinoanto seguirà nel giorno ora .... , nella casa . . . . , 
premesse perA le notificazioni e pnbblicasioni prescritto nel termine legale • 
non altrimenti. 

Ma A. % pretore — K. K. eanedtiere, 

CCLXXXIII. 

Decreto dte aggiudica al creditore gli oggetti non esUnuUi 
che rimasero invendiiti al primo incanto, 

n Pretore di 

Visto il processo verbale d'incanto ch'ebbe luogo nel giorno dal quale 

risulte ohe niuna oibrto venne esibita (4) per l'acquisto dei seguenti mobili 



(1} È imposto di enunciare nel processo verbale il 
luime M debitore» e w liasi o ao praacnltto (arti- 
colo 6it , n 5), flitst arrimi ibi •ll'iilttno par dire 
ehe non si è prCMUtSto. 

(9) 0 eie rtoico credUon noi pnferliet di ateitt 



•ggiudicali a streipia di stime da farsi da perito no- 
ninando dilt'oinziale procedente (art. 99^. 

(3) 0 per Dn*altn ragione qu.i1unqiie. 

(4) i'oicbè sarebbero siati deliberali anche airuniro 
oflèrenle, e per qoahnqai oisfta. 
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Visto che Teodoro M., creditore, fece istanza per rag-giudicazione dei mobili 
in conto del proprio credito, a misura di stima. 

Visto il decreto di questa pretura del giorno . , . . , nel quale fu nominato a 
perito il sig. D. M. 

Vista la stima da lui eseguita nel giorno . . . . , nel complesso di L. 250. 

Vista la nuova istanza di Teodoro M. perchè segua a suo favore l'aggiudi- 
cazione all'indicato valore di stima. 

Visto che il detto Teodoro M. ò il solo creditore istante ; ed essere il caso 
di applicare le disposizioni dell'art. 038 del Codice di procedura civile. 

Aggiudica i mobili sopra indicati al sig. Teodoro M. per il prezzo di L. 250 
valore di stima a diminuzione del maggiore di lui credito; ed ordina al sig.B. B., 
ufficiale presidente all'incanto, di consegnargli al suddetto, ritirandone analoga 
dichiarazione. 

Data A, lì. lireiorc — N. N. cancdìicre. 

AT VERTER KA 



a) Vi 6 difotto di regolamento in tntto 
qncsto ; procuriamo rite non faccia difetto il 
baon senso e la ragione. La forma di simili 
decreti sombra non i)otor essere diversa. I 
mobili invenduti certamente continuano ad es- 
sere nella dipendenza del pubblico uffiziale 
procedente che ha giù ordinato il nuovo in- 
cAOto. l.a custodia preposta dall uscierc oppi- 
gnorante cessò colla trasmissione che si è do- 
vuto fare delle cose oppignorate a chi era in- 
caricato di venderle (V. formola n" rci.xw). 
SapiMMto che l'uffiziale procedente abbia per 
questo intervallo deputata persona responsa- 
bile a guardare le cose che potrebbero invece 
essere state riposte in qualche stanza l)en 
chiusa, è sempre a lui cìie dee rivolgersi l'or- 
dine del giudice. 

b) Può farsi un'altra osservazione cho ha 
tin carattere più generale. 

L'indole di codesto pronunciazioni pretoriali 
ha sempre qualcosa di vagò e indeterminato; 
si rimane spesso in dubbio sul ra])porto che 
hanno coH'ordine gerarchico dei giudizi (1). 



Fermandoci ad esempio all'ultima formola di 
decreto per noi proposta, troviamo una pro- 
nunciazìone che dovrebb'essero inappellabile; 
ma fingiamo un caso. Condizione del decreto 
di aggiudicazione ella ò clic non ci sia che un 
creditore istante. Il pretore cade in errore su 
questo punto; vi ò un altro creditore opponente 
o compignorante. Nella ipotesi che il decreto 
d'aggiudicazione sia stato eseguito, l'altro cre- 
ditore rimasto all'asciutto, e che io Ipotesi, 
non fu citato, avrà un'azione di rimborso verso 
il primo jier «[uanto venne pregiudicato d.il- 
l'inconsulto decreto, azione cho potrà eserci- 
tare avanti lo stesso pretore noi termini della 
sua coTupetenza. 

Nell'altra ipotesi che il decreto non sia stato 
eseguito e voglia fan isi opposizione, quale ri- 
medio? Io vedo possibile la opposizione di terzo 
secondo il sistema degli articoli 510 e 51 1. !Se 
competente il pretore, deciderà; se incompe- 
tente, rimetterà la causa al tribunale cirile. In 
tali contmgenzo pronunzia una sentenza, e 
questa sentenza sarà di sua natura api»ellabilo 



(I) La legge li viene addil.indo col nome di prorvetlimenli. oiì oblia, a qiiniilo pare, che l.i specie derogò 
al genere nell'articolo 50; e i provvedimenti , giusta la varielà del rilo, si chiamarono ordinarne o decreti. 
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CAPO SETTIMO 

DELLA OPPOSIZIONE E DELLE BOMAITDE UT SEPARAZIONE 

DEI MOBU.I PIGÌiORATI 



1. Tre maniere di opposizione soqo cùii tempiale ia questo capitolo : 
a) opposisioiie del debitore qIm contratto la prosecusiono d«I processo o ne 
pretonde la nullUà: b) opposiiione dieredUori, rinviato al giudizio sulla di* 
stribuzione dal pretto: 0) oppoùtione di torti proprietori a riTendioare le 
cote oppignorato, eapoeto in Tendito. 

GCLXXXIV. 
Atto di opposizione di creditore. 

Ad ìtlanza del Big. Simone N. e della signora Boaa N. coniugi, residenti a . . . , 
che per ogni effètto di ragione dichiarano di eleggere il loro domicilio in qnetto 
comune di Rossi (1), nella casa del si^. Giorgio L, possidente. 

Io usciere infrascritto ho notìBcsto e dichiarato al sig. Serafino B., residente 
in .... , creditore oppignorante, al sig. Agostino L., rssidento in ... , debi- 
tore oppig-norato. 

Che g-l'istanti mr\o creditori liquidi e certi di L. 740 co d'interessi leg-ali sino 
al giorno del pagamento elTettivo verso Agostino L., debitore pignorato, in forza 
di sentenza .... ; laonde a cautela de' propri diritti, intendono faro, e fanno 
col presente atto formale opposizione aociò non sia pagato «11* oppignorante, o 
altfo pretendente qualunque né in tutto né in parto il presso ricavabile dalla 
Tendite degli effètti oppignorati dal sig. Serafino R. a carico del sig. Agcetino 
L. se non citoti i sigg. istonti ed in loro concorso 

ifMificuimii. B. C. «Mìdrs. 

2. "Chiunque pretenda avere la proprietà 0 altro diritto reale (3) sopra 
tutti 0 parte dei mobili pignorati, può, citando il creditore istante davanti il 
pretore che deve provvedere per la vendita, opporsi alla medesima e pro- 
porne in suo favore la separazione di quanto a lui spetta (art. 647). 

OGLXXXV. 

Opposizione alla vendita ed esercizio di diritti reali» 

Avanti il sig. Pretore 

Ad istanza dei sigg. Costanzo e Clemente B., che hanno la loro residenza in 
questa terra, nella via . . . , al n° 4«. 



(t) 0«« li flig» cwwBimls U pigooniniQlo nobi- 
liare. 

(i) Aacbe i eradilori teiapUd. aos eb* i privilegiati, 
lMSBOli(ÌUo4i«9pQiiiioBe(«t.M6)tfiuui» Oila- 



colo all'aggìudicizione. La opposiiione è la via indi- 
cata anciie in fallo di seque&lro eseuilivo, ossia di pi- 
gnormMl» pnm Uni, 41 cai è cane adl'art. 6lt^ 
{Z) Gns» di p«|iM* 
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È citato il sig. Livio K., residente a .... , creditore oppignorante. 

A comparire nella udienza pretoriale del giorno ..... fissata dal sig. pretore; 

Atteso cho gl'istanti sono proprietari dei due cavalli, caduti nelToppignora- 
zione eseguita a pregiudizio di Sotero M., mediante l'opera dell'usciere B. C, 
liei giorno 

Che il diritto di prt)priet;i che a loro spetta è coniprovato da scrittura privata 
del giorno . . . , celebrata fra gl'istanti fratelli con Sotero M., avente data certa 
anteriore alia oppigiioraziune (1). Du essa scrittura ri.sulta che i due cavalli 
gono ritenuti da Sotero M. a titolo di semplice prestito ad uso (2) coU'obbli^^o 
di restituirli in capo a due anni sotto una corrisposta fissata; per conseguenza 

Vorrà il sig. pretore ammettere la presento opposizione alla vendita giudiziale 
proposta col bando pubblicato (3) e ordinare separarsi dalle altre coso oppigno- 
rate i detti due cavalli che in fine all'atto presente si descrivono a meglio stabi- 
lirne la identità, e restituirsi agl'istanti che ne sono i proprietari; colla con- 
danna del citato nelle spese. {Segue la descrizione). 

{2iotifiw~ioiH}. N. U. imciete. 



a) So il pretore è coinj)elente, come lo 
sarebbe ia questo caso ( l), in luogo di ordinare 
la sospensione tlella veinlita(art. ()i7, rai»ov. I") 
decide, posto elio l'azion»' sia i>rovata: sos|)t'n- 
de, se restano a farsi delie ]irovL', come ad 
esiminar testimoni (•'>): sospcmlc pur anco se 
la importanza della questione siorj)asi.a la sua 
competenza (fi) rimettendo le parti al tribunale 
civile (art. 6i7). 

h) La sospensione della vendita è parziale 
qualora le cose reclamate non siano clic jìartc 
dì quelle cadute nella oppii^noraziune. In tal 
caso dato che il bando sia già pubblicato, dovrà 
riformarsi, con avviso al pubblico che sarà fatto 
manifesto nei modi stessi del bando. 

e) In una specie simile alla presente, il 
giudice ordinerà dove abbiano a depositarsi gli 



AVVERTENZE 

animali che sulla i»tanza del creditore mede- 
simo, pel miglior partito, possono esser ven- 
duti con deposito del prezzo. 

</) Il del)itorc non è citato nel giudizio di 
sepanuionc , eppure il suo interesse non è 
minore di quello del creditore oppignorante, 
l'erlauto ù dalla notiticazione del decreto o 
dalla sentenza ch'esso impara che quella pro- 
prietà gli è tolta, 0 gli si vuol togliere. Io credo 
possa impugnare la pronunzia con opposizione 
di terzo, e, soccombendo, appellare. 

ci È forse di fronte a qualunque doman- 
da, male provata, che il giudice deve sosjten- 
der la vendita ? 11 giudice prende consiglio 
dalle circostanze. ed ha larghe facoltà ; fra le 
altre pnò obbligare l'opponente ad ima cau- 
zione lart. 6i7). 



CAPO OTTAVO 

DELL'^VSSEGNAZIONE K DELL.V I)ISTR]I{UZIO.\K DEL L).\N.\Il(ì 
IllCAVATO DALLA ESECDZIOK;-: MOKILIARE 



1. Si evita il giuilizio "se i creditori i^lanti, il debitortì o i creditori oppo- 
nenti convengcHio suU'asse^inazione o distribuzione del denaro pignorato o 



(1) L.1 prova che iiinMul»»' al riciiit^denle |iiiò c<s<tc, 
non meno che in ogni nitro giiiJizio, ronlraslala, ini|m- 
^ata. ednrluojjoa ypfìf'v, a l'^anii «li leslinioni, acc. 

(*) Articolo tSOfi del CoJito civile. 

(3) La istanza può sempre farsi prima della vcn- 
diU (art. 648). 

BOHi^AKI -I 01 molino 



(4) Appunto perchè l'allorc non l'ha detcrminata 
(;irl. 80, cipov. !<•). 

(5) La sospensione della vendita è chiamata pruv- 
t'edimenlo, e da classiltrarsi fra le ordinanze. 

(Ci) Poiché , come si nolo più volle , il pretore iu 
ratio dì esecuzioue è giudice ((ordine, non di merìio. 
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ricavato dalla vendita (art. i>T)2). Tutto ciò è facoltativo, eia legge non ob- 
bliga taiupoco di tonture l'accomodo. • 

La procedura non tracoift modalità, ma è faeile intendere oho, avrenuta la 
Gonciliasione, si presenterà al cancelliere della protura il foglio da tutte le 
parti firmato , sol quale il pretore scriverà un ordine di rilascio , e il can- 
celliere Ti darà pronta esecuzione (1); egli ritirerà la quietanza, e Taf- 
fare è finito. 

2. Se occorre invece la interposizione direttiva del giudice, egli detta uno 
stato di asscfftiazwiìc o di ripartìziotie {2) che propone faraigUaruente agli 
interessati e riceve valore definitivo dalla loro accettazione. 

ccLxxxvr. 

Proposta di imo sialo di assegnazione o ripaiiizione* 

In questo ^orno 28 agosto 1867, avanti il slg. avr. P. R., pretore d) . . . . , 
assistito da me cancelliere infrascritto. 

In seguito d'invito, d'ordine del si g. pretore fatto per organo di cancelleria (3) 
alle partì interesHSte all'oggetto di trattare sull'assegrinzione e ripartizione delie 
cose e valori ricavati dalla esecuzione consumata a pregiudizio del debitore 
signor Franco D. 

Sodo personalmente convenuti 4) 

11 Big. Zaccaria P., residente a , uno dei creditori oppignoranti (6); 

Il Big. Eusebio L., residente a , creditore compignorante (6); 

Il Big. Leone C, residente a .... , creditore; 
Il sipr. Ippolito 1)., residente a , creditore; 

Il sig. avv. Edoardo N., proouratoie speciale del sig. €Hambattista V., resi* 
' dentea...., creditore; 

il sig. Luigi P., residente a .... , debitore (7) ; 

Il sig pretore spiega chiaramente l'oggetto del congresso e la situatione 
deUe cose (8) ; indi propone il seguente steto di assegnazione e riparto (9) : 



(ìf WMOoM non vi siano penone incapici ; si 
aspetteri te deUU antorìzsazione. 

i'ì] .Uìfiiniiiione (|iir>lora \ \ sinn.o o^j^'elli die non 
possono ripararti, quali sarebbero quelli d oro e dì 
allato che rimatero infeudati (art. 991). Da dò ai 
vaie dm te dUione dairartieolo non è esalta. 

(3) Si ritiene: utsa isl.ir.r.i !;trn;jiudixiatc falla al 
prelure : un online del pretore anche verbale al caa- 
Cf lltera, il quate mediante vif lieUo che pttrl eoo- 
se];narsi dall'usciere in copia, cm diiliianizione sul- 
l'origioaie di averla consegnala, inviui le parli a 
giorno ad oradalaiaiinaU, Indicando lo acopu : quindi 
nn pcocetM» mbale analogo al pro|08to. 

(4) Il procnratore doTrebli'i ^-'H" munito di spe- 
r'viìp mandalo ad acoeliara lo »tulo cbe il gìadice sarà 
pei propom, clM conUoRS te facnHi di ìmmttim» 



e$senduclié nei casi duMii il pretore può ìnclundorn 
nel suo pro(;cUu elementi di transazione. 

(5) I creditori istanti, così detti nel testo, aono 
i eredtlorì pitteadanti. qntHI al iettili il lave rìniite- 

zione del pnires«o ('smilivo. 

(6) NeiripuleM dtil arlicolo 51)8, p. \». 

(7) Non isAigga eìie la cbiamala del debitoie *' ne- 
rcssari;i pi'rcln'" l'.irronlo dei creditori alibia etTctto. 
.Ma la contumacia di lui vale «ccettaziuoe (art. 052). 

(8) I creditori poisoM anr iaoUrala al «indie • 

qualche memoria ?tnv};iudizi.i!c snlb' ilivcr-o I t i pre- 
tese ; 0 il giudice stesso deduce lo dilUcoltà dalle pro- 
prie cogaiaioni gioridlaiie. In ogni mode dnt fanno» 
larie cliiarananto nnde te pirtl si pfealìnn coi Inni 

iiecess:iii. 

(9j Nulla è più variabite di un allo di questa na- 
tnra ; liasleri avvertirà I criten dirotHii s fiaenil. 
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La somma totale ricavata dalla vendita è di L. 2000 — 

Si deducono le spese del pijriioramento e quelle deijii atti 
di vendita e posteriori da ]>relevarsi a favore del signor 
Zaccaria P. primo jìiyuoraute e procedente » 200 — 

Itestano L. 1800 — 

Esistono inoltre og'^etti d'oro e d ar^^euto invenduti, consi- 
derati nel valore intrinseco e complessivo di > 1)00 — 

Si nota che g-li ong-etti che comp(mg;ono questa totalità, 
sono divisibili in parti e quindi asseg-nabili nel loro valore 
rispettivo L. 2700 — 

ASSEGNAZIONI E HlPARTO. 

Al sig:. Eusebio L. , creditore prìvileg-iato per opere di ri- 

atauro aui mobili oppignorati (1; L. 300 — 

Da asseg-narsi per contributo L. 2400 — 

AI aig-. Leone C. pel suo credito ridotto a L. 2250 (2) parte 

in danaro per L. 573 9 

e parte in og-getti d'arg:euto c d'oro descritti al n" l e 2 
della perizia L. m\ L. 1173 9 

Al siLrnor Ippolito D. pelano credito di L. 1820 in danaro 
per L. G49 6 

e in oggetti d'oro e d'argouto designati nel n" 3 e 4 della 
perizia ' . . / L. 300 L. 949 fi 

Al sig-. G. Battista V. pel suo credito di L. 530 L. 276 5 

Totale assegnato e distribuito (3) i» 2400 — 

Il sig-. pretore dichinra alle parti che la ridtizione da lui proposta sul credito 
de! sig. Kuaebio L. gli sembra ragrionevole, attesoché .... e quanto all'aggiu- 
dicazione dei capi d'oro e d'argento, egli ha jireferito per meno incomodo i 
creditori maggiori. 

Dopo breve discus.sionc il sig. Leone C. dichiara di non potere accettare lo 
stato proposto ; in seguito di che non es.scndo competente il sig. pretore u 
pronunziare giudizio contraddittorio, manda le parti a provvedersi come di ra- 
gione avanti il tribunale civile di (4). 

Data Sutt(n<cri:ioni 



(t) .Nel prpsiippnslo chi' la esecuzione sia «vidiii;! • pi;iiiili» il propt-Uo giS iiiìnulalii d:il giiiilicf, n a di-l- 

sui mobili «iella casa i.irl. IU38 del r.odirc cirile). i i,itiira dclin stesso |;iudir;c. 

(i) La dilllcdltù polrebh'r.sst;!- qui. Il signor Leone ; (ij 8c invece li pnipo&to si acccUi, il pretore i ri- 

prctende clit il suo creJili) ascenda .1 m;i^t;ior somma ; l.isci.i n ci.iscim rreJilorc il iii.indnlo di pap^ninento , 

ma pare clic Li .sui pretesa siu crces»i»a , con>latido ' ch'i^ st'nt'.illro cfcrutivo • (ari. »mI). Om*<l'orilinc 

dna ia somni.i di L. SOO, v. g., sin slata compcn«:ili I clic il «giudice fa al rancellim>, depo$ll.<iiio dei valoii 

con altri titoli, il pretore chi' nn.i simile persua- ' da dislribairsi , può in«fnr<ì nello stesso pro<'<'-^ii 

!>ionc, nel suo pru((etto ridace il debito. ' verbale, e ogouna delle parti potrà ni bisopo cbic- 

(3) Tutto ciò i) cancelliere scrive m i garbale, oru* ' Uerac l'eitraltu. 



LtuHu n. — TiioLu n. 



2. • In m&Dcaiiza di accettazione il pretore provvede come di ragione, se 
sia competente per valóre » (art. 632). Il regolo di valore è desunto da quello 
del credito controverso (nH, 75, n. 3). Valga resempio. 

CCLXXXVII. 

Sentenza prelmiale di disUni^uziotìe di prezzo. 

In uomo di S. M 

Il pretore di .... ha pronunziato la sepruento sentenza. 

Nella causa di distribuzione di prezzo di vendite mobiliari vertiia fra 

L'attore Celeste li. chiede e conclude, ordinarsi la distribuzione della somma di 
L. 2500, prezzo della vendita giudiziale di mobili esej;uita a pregiudizio di Ber- 
Durdiuo L., debitore pignorato^ chiede inoltre nel suo particolare il rimborso 
delle spese giudiziali con privilegio nella somma liquidata di L. 142, $0 e la 
eontemplsxione in contributo del suo credito di L. 900 cogrintertssi, in tutto 
L. 968,40. 

Uartìno P. conclude perla contemplazione del suo credito lemplioe di L.2350 

cogrinteressi fino al giorno dell'effettivo pagamento ; 

Giosuè M. insiste per aver posto privilegi ito per la somma di L. 242,20; 
spese e lavori fatti per la conservazione e miglioramento di parte dei mobìli 
venduti in appoggio dell'art. 1958, n" 7, del Codice civile. 

Ritenuto che giustificati sono i crediti allegati da Celeste lì. e Martino P., 
risultando {iudicara le prove in cui sono fondati). 

Bitenuto che intorno alla sussistenza e graduabilità dì tali crediti non nasce 
veruna contestazione (1); 

Bitenuto invece che il preteso credito privilegiato nella somma di L. 242,20 
sostenuto da Giosuè M. è impugnato dai creditori concorrenti, e quanto alla sua 
sussistenza in primo luogo, e subordinatamente in ordine al vantato privilegio; 

Ritenuto che quantunque risulti suftìcientemente provato dal complesso 
• degli esami testimoniali (2) che Giosuè M. facesse dei lavori della sua profes- 
sione di ebanista nella casa di Bernardino L, poco prima della solTerta oppi- 
goorazione, non consta però che la spesa e l'opera dell'artista fosse applicata 
a quegli effetti iudividui che furono colpiti dal pignoramento, indi venduti 
all'asta pubblica. Manca quindi la base del privilegio (3). 

Per questi motivi — Assegna il primo grado con privilegio a 

CBleste B. per le spese giudiziali in L. 

Ed assegna per contributo e in proporzione dei loro crediti . 

A Celeste R. pel suo credito di L. 968, 40 > 

A Martino P. pel suo credito di L • > 

A Giosuè M. pel suo credito di L. 242, 20 i 

(4) 

(1) É mollo bruì* a notarsi; se fos^e .lUrimrntì, il ' il faUo elio si allega, OM SafCbbe «Dia pericolo ia 



pretore nou !>arcbbe coiupelcule a decidere contro- 
venie il cui oggetto n vedrebbe maggiore della sua 

competenza. 

(2) Coosigiio questa formula che rende inrritfca- 
liHa la anolivazione ; riporUrsi ai singoli esami scou 
ftr eoooieere il ipial modo per «sai vasgadisiostiMo 



cassazione. 

(3) La eootroversn, come sì aoorge, aggirasi tutta 

e solo ■>'U\ riedito proli's»» diiiriiiiiii.i;;';iiai in Gio>U('' M. 
io L. Hi io, cbe capii»cc nella giuri>Ui<ioae proto- 
riale. 

<4) (hMndo focsUi lenlean ai troverà is blatoeae- 



DELL-APPELLO DALLE SENTF.N7.K NEI f.iumzi PI EÌ5ECL710NE MOBILIARE 



«ir. 



' CVl'O NONO 



DET.T/APPEIJ,0 DALLE SENTENZE PRONTN^IATE NEI GIUDIZI 
,n . ^ DI ESECUZIONE MOnilJAfìK. - 



*)» »».< 



CCLXXXVIII. 

Citazione d'appello da sentenza relatira a separnzifme 
•i-'" (H mobili piffnorafl (i). • ' 

' ' " (frasimento) 
Avanti il Tribunale civile di .... 

Ad istanza del sig;. Mauro f)., residente a . . . . , che elep-g-e il suo domicilio 
a . . . . , (2», rappresentato dal sig. avvocato P. C. suo procuratore 
Sono citati : 

Il sig-. Massimo Z., residente ii creditore pignorante; 

Il sig-. Moisè P., residente a , il sig-. Lazzaro I. residente a .... , 

amendue nella qualità di creditori opponenti (3); e il sig-nor Giovanni T., 
residente a . . . . , debitore oppig-norato ; 

A comparire alla udienza dell'Ili, tribunale, che snrà da lui tenuta nel 
giorno alle ore (4). 

AWERTCRKA 



È (i tutta importanza che l'appello giunga 
io tennio per sospender la vendita. Qui suppo- 
niamo rlie la questione incidente (.^) sia stata 
decisa dal pretore che ha in mano le redini 
della isecuzione. Egli conunria dal decretare 
la sosprnsionr tirila rendita, tanto se rinviene 
la causa come di propria ragione, quanto se 
l'abbia trovata di competenza del tribunale 
civile (articolo 6*7). Ma proferita la sentenza, 
avversa alla domanda di separazione, la so- 
spcnsioic cessa; ed è mestieri cavar fuori un 
altro ostacolo legale al proseguimento degli 



atti. L'ostacolo è l'appello. Ma la legge è ge- 
nerosa di trenta o di sessanta giorni al soc- 
combente, e non vuol privarlo di questo van- 
taggio (tìi. Ebbene, se non ha appellato, la 
legje si contenta di una dichiarazione d'animo 
che si farà con atto semplice di usciere al 
creditore istante, o al suo procuratore (se la 
sentenza emana da tribunale civile) una dichia- 
razione cioè di voler appellare; ben intesi 
ch'egli non ne rimane vincolato ma gU basta 
ad ottenere la sospensione della vendita. La 
dis|)osizione è quindi a txitto Buo profitto. 



guibil*. I sia pronunciata sentrnz.i di .iltr.i .lulorità 
giii Ì!/ 1 M»"tlaiido sempre al |>ri>lor«; «li ril;isci3re 
gii I l'^gfitnlo , potrà esprimersi di qnesta 

■ani<"u — A'oi pretore di Vista la nen- 

tema ehi- xi Iratu »n iMùto eteguibile — Or- 
diniamo ni canceltiere di questa jnetura tti />«- 
gan colle toiiime in sue mani esistenti; al si- 
gnor B. C. lire . ni signor C. D. lire 

20 novembre I8C7. — A. B., pretore.- 

(1) Basti quest'esempio , poìchò l'alto presenta 
qualrhe specialità. , 

(2) V. rarticolo 133, n. 5. 

(3) L'arlii'olo 650 iiipiunpe doversi citare le parli 
éhe hanno interesse contrario alln riforma della 
gentema ; e sebbene un tale prescritto non si v(>sga 



ripiMulo nel .seguente articolo , niun dubbio reggere 
lo slesso principio. Ora h chiaro che i creditori op- 
ponenti, che cioè espressero l'animo loro di concor- 
rere sul prerzo, sono interessali che il prezzo non su- 
biscii notevole diminuzione, o forse non iscompaia di 
fronlf pretesa del lerto. 

li) Questo allo è rrgoluto dalla logge cotnuoe delle 
appellaJtioni, anchf n«'l nspello dei lemiini; quantun- 
que nun debba perdere della sua iiaiurjl< .idolesoui- 
maria. 

(5) Che ben presto diventa prim i;' le pa^ndo in 
appello. 

(6) Mentre dalle altro sentente che cadono nel pr'v 
cesso esecutivo non si ha lermioe ad appellare l'be di 
giorni quindici (art. 656}. 



1 



S46 



TITOLO TERZO 

DBLU ESECUZIONE SOPRA I BENI lUSCOBILI 



CAPO PRIMO 

DEL giudìzio di bl'ROPRUZIOXE 



1. Del pr^etio. 

<.)^!ii esecuzione è preludiata da un niouito imperativo drirulliciaie 
pubblico ad istanza del rrediture (art. 5(J2). » Ad ogni <lumanda per ispro- 
priazione d'immobili (1) deve precedere il precetto di pagare, fatto a richiesta 
del creditore» nei modi stabiliti dalla legge di procedura civile » (art. 2084, 
Cod. civile]. 

CCLXXXIX. 

Precelio esecutivo. 

Ad istanza del signor Bernardino 0., residente a . . . , che elegge il suo doofcìlio 
in questa città (2) nella casa 'del sig. Egidio P., negoziante in vìa . . . , p* . . ^ 
Io usciere sottoscritto, addetto al tribunale civile di Potenia, 
Bitenuto che con sentenza del tribunale eivile di questa città proferita nel 
giorno ... la signora Caterina N., vedova del fu ... , venne condannata al pa- 
gamento di L. 10 mila cogli interessi dal giorno della mossa lite, e colle spese 
del giudizio ; 

Che tale sentenza venne cnnlVrmiita da nitrii della Corte ili appello di . . . 
proferita nel giorno . . . portante 1 aggiunta condanna nelle spese del giudizio 
d'appello ; 

Che la sentenza eonfermatorìa appare notificata alla debitrice sino dal 
giorno . • • ; 

Volendo il creditore realissare coi messi di ragione il suo oredito (3); 
Col presente atto ho fatto precetto alla signora Caterina vedova N di 

gare, nel termine di giorni trenta decorrendi dulia notifìra del presente atto, 
al signor Bernardino 0. tutto quanto gii ò dovuto in seguito alle indicate 
condanne cioè ; 



(!) Ln If^'p'e <• m^itit r i \ r ipt cCi iiri'i- >li '\\ prii^a 
iamnit' ,ì i pei -iiual.ta, chf, a (tiUciiiiza liclle cose 
iMhìIi, 1^ ptivahone 41 essa appellasi nprapriaiione. 

Ni 11,1 i-iti ) tit>.|f> il tr luin.'tlc rivilo nella cui 
i;iutivdi/t«>nc &oao siluati i beni u ia magi;i()i parie 
dei hfiii sUMI. 



(3) Non é inopportuno arvertiru clic, permessa es- 
sendo 1.1 nimiilazionc « dei diverbi metti di esecu- 
zione «utorìttatt dalla legge «, si può o prim odopo 
Il conteiiiporannniiiciiti' pcn uoti ie il «icbilore con al- 
Iro preccUu esecuUvu sui beni aiubiii : preconi die, 
coiR*é nolo, hanao earatteri • Ibraw diUìote. 
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Somma capitale L. 10,000 

loteressi a tutto il presente giorno > 568 

Spese dei giudizi liquidate t 345 

Per diritti delle aentense e spese ulteriori risultanti d« ap- 
posite annotasloni » 7840 

Totale L. 10,991 10 

E ci('» oltre grinteressi deoorreodi e le spese annotate in margine dell'atto 

presente. 

Colla comminaturia che scorso il suddetto termine di treuta giorni si pro- 
cederà alla suba&tazioue dei seguenti beui immobili (I): 

a) Un corpo di iìftbbriche posto in questo comune, del n* 1280 di mappa ' 
censuaria (o cotofto), confinante a levante . . . {tre eot{^ni) (2) ; 

b) Un podere della misura superficiale di ettari , . . , coltivato in gtan- 
parte a risaia . . . n<* . . . confini; 

e) P. P. «Mtfff. 

Segm la wH^eaeh9é\, 

m 

Trosrrìzinnr rlrl jirncf^tfo. 

•* Il precetto sani trascritto in ciascun uffizio delle ipoteche del luogo in 
cui sono situati i hnni da sultastarsi (art. t^O<S.S del Cod. Civ.). 

Abbiamo avvertito nel cuniineiito che precetto suscettibile di trascrizione 
è quello che è munito della notifìcazione al debitore : il precetto non avrebbe 
vita altrimenti. 

8. La opposizione al precetto, proposta nei trenta giorni, sospende di 
diritto la esecuzione ( he può essere altresì sospesa inyperio JudiciSt se la 
opposizione è proposta dopo quel termin^, ma solo in conoorso di circostanze 
gravi (art. 600). • • . 

CCXC. 

Atto di oppQ&iziom al pretMo» 

Avanti il Tribunale civile dì ... (3). 

Nel giorno . . . , per atto doll'usciore . . . , in nome di Bernardino 0., resi- 
dente a . . . , venne all'attuale istante Caterina \. notificato precetto di pa- 
gare la somma di L. 10,9^)1 \() per vari titoli ivi designati colla commina- 
toria di esecuzione immobiliare. 

Entro l'indicato termine, e col prosente atto, la Caterina N., residente a . . . 
e che per ogni più proficuo effetto di ragione elegge il suo domicilio in que- 
sta città nella casa del suo procuratore signor avv. Gaetano D., contrada 
Cavour, n* 46 (4), fa opposizione al precetto; e 



(t) Artiwlo 2084 del Codice civile. « 11 preceUo 
deve cnnLtiotie la indicKioiw dei beni sui quali si 
viMd« agire in spropriazIOM , colle iadicakidoi volale 
dairsrlirolo IDT'J. 

(2) È ricliiosla copuluUvuuenlc U^U'urlicoto l'JlO 
la indimioM del minerò di ouipiw e dì tre confini. 



(3) Quello nella cui giurisdizione sono situati i 
beni (art, GG2; : i|ucllo nel mi di$treUo si h la esc- * 
cuziune (ai t. .'»70. jurl. 1»), che gii ai riliene romin- 
ciula rulla uiitifiiuuione del prerelhì (jil. 5r>'.1). 

H) Si ritiene clie in ogni cillu italiana ci &ia uoa 
contrada Cavour, na sia qualunque altra. 
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Ritenuto che la istante ^ creflitrice liquida e certa di L. 12,500 verso il 
sig. Bernardino 0. per varie cause risultanti dai titoli seguenti : 2" ... 

3» ... ; 

Bitenuto dia peroiò il debito della iifeftote è eoddisfiiito non lolo, ma di più 
essa rimane in credito di L. . . . — Quindi 
Ad istania della suddetta signora Caterina N,, rappresentala dall^indicato 

procuratore e domiciliata per elesione come sopra; 

È citato il si^^^nor Bernardino 0., residente in . . . , al domicilio da lai eletto 
nella casa dol sicrnor Kpridio P., neg'oziantp di questa città; 

A comparire all'udienza del f^iorno .... fissata dal sig- presidente (li; 

Ammettersi la opposizione ni precetto notificato il piorno ... (2) ; dichia- 
rarsi de jurc compensato il credito dell'istante col proprio debito; annullarsi 
il mentovato precetto; assolversi ristante dalle contrarie pretese, colla con- 
danna del citato nelle epese e nel risarcimento dei danni ; 

£ in via di riconrensione condsnnarsi il citato al pagamento di L. . . . , della 
quel somma rimane debitore, seomputoto il credito, e proferirsi sopra ognuna 
di tali domande opportuna sentensa, rigettato ogni contraria eccesione 



4. Dalla data della tra.scrizione sono immobili zzali i frìitti ; il dol)itore, 
colpito d'indisponibilità, d»3>cade alla condizione di sequestratario giudiziale 
dei ])ropri beni ; ma può perdere auclie (juest'ombra di pf»ssessa s(! " sulla 
istanza di uno o i»iù creditori il tribunale reputasse opportuno di uomiuaro 
un altro sequestratario (art. 2083 del Cod. civ.). 

I 

CCXCI. 

Nomina di un sequeslratario cui istanza dei credduri. 

ATanti il Tribunale di . . . 

Ad istonza dei sigg. Nicolò C, residente in . . . , e Faustino B., residente 
in . . . , i quali eleggono il loro domicilio in questa città nella casa . . . ,e 
sono rappresentati dal signor avv. B. R. loro procuratore; 

É citato il signor Vittorio L. al domicilio eletto in . . . debitore oppigno* 
rato (4) — A comparire all udienza nel giorno ed ora qui sotto destinata dal 
signor presidente; 

Per sentire nominani un tono custode e sequestratario ai beni caduti sotto 
eeecu«one, risultanto dal precetto notificato .... e dalla trascrisione succes- 
ifva di esso precetto comprovato da certificato del conservatore delle ipoteclie 



(1) Non h lerito airopponentc scegUere il Iwmine 
ordinano, essendo dalla legge imposto il prooediiaeolo 
Kommrio {V. Kart. 573). 

(2) L'aramissiooe della oppo«itioiie, 6 sempre la 
quesUone pregiudiiiaie clic può sollevarsi; «« la op- 
ptuiiione ita fatta in termine ;st »ia regolare nella 
tua forma, ere. 

(li) 11 IrilHjnalc iiivcslito della causa principali* «rilla 
eompe n<ia?,i«np ; si rilcrrii competente per pronimaare 



sulla domanda di rironvfnitnnninfimamenlr ronncssa. 

{4) Stando alla tecnica del Codice si direbbe sprih- 
priato, ma il poterctlo non lo'éMMori. Dot mtoie 

niìn ammnUo clip un alto rii qn.^^l.i n:iliira rhr tpnife 
a spogliare il debitore di ogni possesso negli iniii 
della eseciuione , e tnole stabilire in Ivi una coadi* 
rione umiliante ed ecceikmale, possa farli COa HO ri- 
corso atraBindiiiale e Maia eHaaooa. 
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deiruffizio . . . , del p'iorno ... ; e a tale efTerto espellersi dal possesso mate- 
riale dei poderi e case, nel prefato preeeKo deseritti, il debitore Vittorio L ; 
immettersi nel possesso ed amministrazione interinale dei beni (1) il nomi- 
Dando Bequestratario con tutti i diritti e facoltà inerenti , sotto la obbliga- 
sione dal lesoconto. 

Airesereiib di iinests misuni autorianitt dallA^^ ie^;^ ééfiiléotMitf^ i ifeces- 
aari requiaiti: 1* che coloro ohe ne fttnno lIstafitt'baiiftM»' intertM^'eMeìdido 
•tieditori , il cbe si giustifica pei- dooamenti 'ohe si éèibisoonò coinè 'dairin> 
framesso elenco (2) ; 2' ohe non ^aenss^gravé sconcio 'e pericolo permettere al 
debitore di continuare n^^l posf^esso, essendo la 8ti« condotta assai irregrolare 
e sospetta, e le aue condizioni economiche facendosi peggiori di giorno in 
giorno ... ■ • ■" ■ ''i''- 



A tale domanda dovrà corrispondere il pro- 
nmciato del tribunale m forma di sentenza, 

corredata di motivi, d;i iintitirr\rsi al debitore 
e al sequestratario, ed appellabile. Non si può 
dednrre ivatica dhersB, come altri propone, 
dalla istituziono deJIa eredità (ilacnìtr. Ivi l'o- 
pera del mapri^trato è il patrocinio e la tutela 
di un interesse comune; qui è opera di giusti- 



zia. ; ,BÌ diflcnteno importanti e contrOTérsi 
diritti, rnltimo dei quali non è quello di un 
proprietario che , respingendo un'azione che 
lo disonori^ nella speranza di riparare al di- 
sastro, sf wMiè' tiélMItiitid atflo di nn pos- 
sesso di cui ragion vuole non sia priTsto i 
la giransia di nn gindisio. 



5. OfferiadeleredUorc, * v ' ? 

Sono scorsi i trenta giorni (art. '662). Bisogna preparare nnai Baste di 
prezzo per l'incanto ; il creditore può fornirla egli stesso mediante una saa 

ofTtM'ta r!ie eli è lecito di fare in una misura notabilmente minore del valore 
reale (art. 063). LVWlf'rta vantaf^giosa ma impegnativa: il creditore non 
può pili esimersi (iallacquisto se, nel primo o nel seconilo incauto, la sua 
offerta non $ia superata, nella misura che la legge determina. 

CCXCII. ' 

' Offerta del prezzo di un fotido che è nella piena proprietà 

del debitore. 

Avanti di me Cancelliere del Tribunale civile di B. . . i 

Oggi ... del mese di noyembire IjBjB?^ . j^. ^ , 

Si è presentato il signor Serafino P., residente a . . . , persona a me nota 
•(scompagnata dal aig. avy. P. B.» che ha dichianto essere suo aaaiata&te e 
pocoratore (3), e ha &tta la seguente dicbiarasione : 



(t) É questo l'afficio che al jcqucslratarìo com- 
peter EgK è posto in possesso nn solo a isctO|UsfO 
le rwidilf , ma altresì ad tuendam rem Deli'inU'M;$se 
ikl debitore, noo meno cb« dei rrgdilori. Niki si può 
esaere sequestraUrìo di ImoÌ-IMÌ «he passino in- 
nsisiitenieoiie dalla coltivaziooe al prodotto, scasa 
assomefa im swo la ooltifsiioiw e ramiainislrssi«ie 
raeala. 

(t>li {stUH dtv'ssssr tata da m emliiore, se- 



non più Torle motivo, a favore di uu compropri<'tario 
indiviso eiw pUk tsm dosModerl la divisiÒDe, special- 
nu'fite 54< questo romprapristaiìo non In parte adk 
l'amuiinislraiione dei fiiadi. 

Egli stesso potri non senta ragione, ove non man- 
cIh di suffleiente idniicii:i. proporsi a sequestratario « 
anministraiore ; o il tribunale polli metter gli ooold 
so di lui. e d'ollìcio oomiaario. 
(3) Ciò è indifTifrente quando la parto i pfcsmlé. 
l'articolo "iOST) dfl Codire rivilf; ma non è I In altro rnso il prociiratote dovrehb'esserOMlOlitaliO 
ridliesta U quaii&ca «l'ijioierario. Milita lo slesso, se > con speciale e auteiilico mandato. 
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Che con atto dell'usciere li. is. il signor cuiuparenta fece notifìc*re al si- 
g-nor Alberto Q., residente * . . . , tua debitore , preoetto eeeeutivo di pa- 
gargli la somma complesuva di L. . . . colla eomminatoria della eprepria- 
none del podere denominato ... di piena proprietà delb stesso debitore ; 

Che decorso essendo il termine legale, si ò fatto Inog^ a piomnovere la 
vendita del detto fondo ; 

Che il comparento h:i iu animo di prevalersi del disposto dell'art. G63 dol 
Codice di prorcduru civile m mia/ione al quale ritenuto che il fondo, della 
quantità superlìciale di circa ettari . . . , pa^a allo Stato l'annuo tributo di 
L. 200 — come si giustitica dai documenti che si uniscono al presente atto, 
offre il prezzo di L. 12 mila (1), e fa istanza onde a termini di legge l'in- ^ 
canto sia a proporsi sulla base della di lui offerta e non altrimenti. 

Letto da me cancelliere il presente atto al sig. Serafino P. che ha dichia- 
rato di oonfermarb, si passa aUe sottoscriaioni. 

SBtAnMO P. — N. N. eancelliere. 

Documenti uniti : 1* . . . 9* . . . 

N. N. cancelliere. 

ccxcni. 

Ofjevta del prezzo di una propnelà dirella enlileuUcU' 

Avanti di me Canccllioro . . . 

Oggi ... si ò presentato il sig. 8. P. ... ed ha fatta la seguente diobia* 

razione (2) : 

Che con atto dell'usciere . . . fece notificare al sig-nor A. Z. precetto esp- 
cutivo di pagargli . . sotto comminatoria di procedere alla spropriazione della 
proprietà diretta enfiteutiea , rappresentata dall'annuo canone di L. 100 ohe 
il ng. A. L. ritiene sul fondo enfitentico X. posseduto dallo stesso creditore 
istante; 

Che volendo il dichiarante valersi del disposto dell'articolo 662, oapoT. 3", 
del Codice di procedura civili\ otTre in relazione al detto articolo la somma di 
L. 1200 e fa istanza onde a termini di legge l'incanto sia a proporsi sulla 
base della predetta offerta e non altrimenti. 

Letto da me cancelliere il presente atto . . • 

[Sotioscrizioni), 

AwmmnmMM 



La lejrjre sollecita di favorire la libertà fon- 
diariAi accorda questo vantaggio a colui che 
seoMudo la ipotesi legislatìTS, è nello stesso 



(I) Se può calcolnisi che il Irilmlo predinle torri- 
sponda al qiiinlo della ri'nilitn, la langcnre di L. ioO 
BUppùiu- una remina ih L. KXMi, i- rieUa dalla pre- 
diale di L. 800: e un ragguaglio ili stima di L. t6,QUU. 

S« il deltìlore lia sultanlu la mi ì.i |irn|MÌct;ì. e .ni 
ililri spetka i'usufraUo (o via:ver»a), e quiudi la i>ula 
proprietà è po»ta in veodiu eolla delruione dd «r 



tempo creditore spropriante ed enfitcnta. Ogni 
creditore estraneo alla eniiteusi uuò mettere 
all'asta nn dominio diretto nei mooi della pro- 



pitale dell'usurrutto, la ofTt'rU si riduce alla mU, s 
L. 8,UUU , seuza riguardo se l'usufruito abbia pft>- 
babilìli di lucga odi corta durata. Si anpella Moipr^ 
il CUI» uno pubblico a rìsUbilira il ^wlopnno; i|iia- 
Ku.i rnllrtla suttH i|ue«to aspetto lomiaoS OOtfOM sl* 
l uU«u:ciilt,. egli pui> u>leuer&euu. 
(I) Y. It Ibrmols precedente. 
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prietà stabile; ma non sarà da Ini invocata 
questa disiMwizione perchè non è entiteuta (l). 
Eesterà il dubbio ìa qmX uìnira il creditore 
estraneo possa temperare la propria ntTi rta. 

Questo pi oltlcnui ò jtnmoscriato ila tui altro. 
Esìste il diritto di offerta non essendo con- 
templftlò dall» legg«? Se il legislatore ba at- 
taccata una vera iiiiiiortaii/:a nirofi't rta drl 
creditore, come si fa manilcsto per la reUuiouc 
ministeriale, nè si vedrebbe ragione a priyiinne 
vn creditore perchè non ò anche enftflNita, 
stimo doversi ammettere la facoltà in Ronerc, 
esercibìle però nei rapporti stabiliti per la 
proprietà piena eondderata nel 1* capo- 
vezM (2). Bapporto di analogia che » costi* 



tuirsi, nel concreto, non è senza dithcoltài C 
ci basti di aver accennata la idea. , » j 
La legge wm fiarmda neppure quella offerta 

che potrebbe farsi se l'o^r^^otto della spropria- 
zioue sia lo stesso fondo mfitatlico. Per altro 
simile combinazione dee riténeni compresa 
nel capoverso i Sotto l'aspetto dell'uso, del 
godimento, o della dispouibilitù , il foiuìi», 
beucliò ohiioxitts alla prestazione del caiiuite, 
si reputa di piena proprietà (3); flókdtes! per* 
fetta (li quello che tr nggetto allhisuftiltto. 
Il fondo enfiteutico, come ogni altro, prwsta 
alla offerta l'elemento del suo tributo che p^iga 
all'erfirio (4). - . 

.IH' I i-I j' ;' ! >' . ' - J ;• ^>.v .; 



6. II creditore procedente che non si senta disposto i|d iqapegnarsi colla 
offerta, deve fare un'altra cosa; chiedere la. nomina 4i un perito (art* 6U3). 

CCXClV. 

Decreto del preaidenlo die nuuuna il pento* 

n Piesid^nte del Tribunale di . . . 

Vista la istnnza di Ferdinando A. , residente a . . . , per la nomina di perito 
airefTetto di fare laatima dei acuenti immobUi espropriandi a pregiudisio di 

Canuto F. (5); 

Podere A. . . . Podere B. . . . istrutti di animali aratori, attrezzi ecc. ; 

Visto il precetto tiell'interesse e nomo del sudd. Ferdinando A., notitìcato ... 
^ ritenuto essere trascorso il termine stabilito dulia legge ; 

Bitennto che Tattuale ìatansa è stata inierita nel giornale deg^aoiinnu giu- 
diziari, ed enere pure trascorso il termine di giorni dieci dalla insendone (6) ; 

Deputagli signor ingegnere Bngenio P. alla stima dei beni stabili sopra in- 



(1) L'enrilciita è allpttrit<t n f.iri» l'oiT ii.i dnlln spe- 
ranza di consolidare i doniiaii c fare sparire la divi- 
siene. 8e il «loniino diretto é venduto s fttere A 
ailrì, è chiarii che il deliberatario oon acqaista elw il 
diritto del deliikors nel quale viene surrogato, e con- 
tiouerè la divisiooc dei doroìnii ( V. le nostre osserva- 
tioni e qnesTtrticoto nel eomaNoto si GofUee di pro- 
cedura). 

(2) Sì potrà ili leggieri comprcodcre che l'ofTerta 
éetenniiuta nel 3* capoverso dell'arlicolo 689 tiene 
una proporzinnp molto pin favon - nlf iiriiffcrcnlt' che 
ipielki propotla nel capoverso 1", secondo il calcolo 
che si é toccata nel dnpUfls esempio ; rìtesalo che il 
canone non sia soggetto DÌ a fitenaÉMli né colpito 
dalla tass» foixltaria. 

(3) Quoti d facuUatm, almeno attesa l'afliraiieabi- 
Btiftrl. ITitii dei Codice civile), e d'allru iato es- 
sendo aasìoiiraia l i pien;t diapsBibiliU del fondo enti' 

dall'arliculù ì^tiii. 



(4) Il canone non 
ecco, la formula. 



ndelfsllo: 



Tribitt0, l. m, " MoUiplieato 
per 90 

Canone annuo, ^. 100. — Vetro- 
itone 



L 12,000 

• 8,000 

■ . • L.f , f 

OgMo . . . .' . X. 10,000 

(5) 1 lirni immobili possono essere eseculati in<* 
sieme s^ aeceieqti clie d sono coogioaU pr mcM- 
sit;'i, p.>i roiisiiptiidìne,ai»rdsstMoet;iHineper^ 

Icrtìinn più avanti. 

ifì) Il presidente intende che tali cognizioni sono 
fra i snoi doveri , Oifi ttm si precìpiti la Tendila 

primi >i«>ì ternibi ssnpn fifonnl te .btto di sproi- 

pnazione. - ' ' - . • • 
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dicati, e ne farà apposita relazione nel terminp di g-iorni venti (1) da presentarsi 
avanti il sig;. pretore di ... a tal uopo dcleuato (2). 

Data P. li. p-esidente. — N. N. canceWei'e. 

CCXCV. 

Relazione del perita alla raurellei'ia del prelore delegalo (3). 

Oggi 24 novembre 18G7, in Castel S. Pietro Bolognese. 

Avanti questo sip^nor pretore , dele^-ato dall'ili. mo presidente del tribunale 
civile di BoloLrna , ( ome da decreto del giorno . . . , presente ed assistente il 
sottoscritto caneelliere ; 

È coni parso il signor ing-egnere Eugenio P. ed ha presentato all'infrascritto 
cancelliere un foglio doppio che comineia MeloitoM ... e termina colla firma 
del luddetto signor ingegnere ; il quale dichiara che in esso foglio, sottoscritto 
da lai in ogni pagina, si contiene la rdazione del valore dei beni inunolnli op' 
pignorati a pregiudixio del signor Canuto F. e da ▼endeni airaita pubblica» e 
con ciò ritiene adempito all'onorevole incarico demandatogli col mentovato 
decreto. 

Il sic:, rrindiee invita il perito a prestare giuramento sulla lealtà e rettitudine 
che lo ha p-uidato nella sua operazione, e di non aver avuto a scopo che la 
verità e il bene della giustizia, confermando dopo ciò la premessa Kelazione (4) 
[seffue la pyeslazione del ffiuramenio). 

{iSattofcriemS^, 

AwaavMiM 

■ Non si fk laofo» diee Tart. (tBi, a redamo | altri fuori di esso, o pertinenti a tersi; o per 

rontro la relaziono di jicrizia j)er quntifo ri- contrario, abbia dimenticato alcuno parti per 
guarda il talore E ciò perchè la stima del diminuire o aumentare la sostanza, supposte 
pento va a subire la suprema eontroHeria serriti^ passive o attive che non esistóiio. Il 
della pnbb&a epìnionc che invocata, c per reclamo è ammesso. 

così dir provocata, coi diversi oonpegni studiati i Col roclanif) si porta la causa al trilninale 
dal legislatore, darà la giusta misura del (V. forroola Lxviii); la istanza per la destina- 
presso. Ha poiseoo sveni altri e pi(t sostan- ìdone della udienza è presentata sUo stesso 
ziali motiri di censura. Supponete che il perito gindtee delegato (T. per anakgia art 909). 
abbia oonfusi i beai indicati nel precetto con 

CCXCVI. 

Citazione al tnbiuuxle amie sia decretala la vendila- 

(Articolo 665). 
Avanti il Tribunale civile di . . . 

Con atto dell'usciere P. N. del giorno . . . venne ad i.«»tanza del barone Ar- 
turo P. notificato pri'cetto al debitore Aldo B. all'effetto che nel termine legale 
dovesse pagare la somma di L. 35,600, dovati in forza di sentenza pronunciata 



(I) OiiP'^l* '"sf'plin^ > '"^•^ H"' ^ prp<rritl.'» , 
mollo ulil<" li**! rp<;tn , >>i appo^-fjia siiU'artirolo t^ti. 

(ì) Quel pretore, cioè la cui delegazione è iadicata 
principaloientc dtlls sUmtloaa dei IbadL 

(9) Dopo la nomina del pertto san è pM lecRs a 



rmlilnro fiitnliinqiic i^lnurarp 1? proreditnaitO per 
ria d'offerta (art. 064, uititno periodo). 

(4) S Mate lo sfimo che bisogna hre per imporre 
il Muramento j><.-1 foi tnm ; mi ijui la è troppo 
esplieila. — // giuramento può esser prestato al" 
reffa ife/li» fftmiMitm, ere. ^art. 664.). 
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dal tribunale di ... e passata iu giudicutu, sutto l:i coaimìuatoriu della esecu- 
zione di beni immobili, parte di proprietà pieua del debitore, e parte ritenuti 
ìb usufrutto. 

Al precetto fece opposisione il debitore ; ma la o|^0BÌzione fu rigettata con 
sentenza di questo medesimo tribunale ,del giorno . . . , pur essa passata in 

giudicato (1). In seguito, non essendovi offerta per parte di verun creditore, 
si è proceduto alla stima, ordinata dal sig:Dor giudice «delegato cou decréto 

del g'iorno ... e dal sig;. ing-cg-nore A. B. eseguita.. { : . , > 

I beni sono quelli che ora si descrivono: 

Una possessione della superfiinule estensione di are . . . (o ultra misura) 
denominata A., situata nel territorio di ... , risultante al n" ... di catasto, 
fta i seguenti confini . . . , sog'getta all'aunup tributa di L. • . . , la cui col- 
tÌ¥asione consueta è parte a riso, par^ a ip^roalj; %.e»o^ep&} com servitù 
attiva di attinger acqua da . . . ecc. ! •,. :>•• i- ^ ■•'■>■ T->f i i > 

1" Una possessione ... B. ... ; ' ' j 

2" Il diritto d'usufrutto sopra una possessione della quantità superfidsle 

di . . ., situata nel territorio . . eÉfc.j''*^^ 'I ► "J'ì'ì> f>! ■ - ' 
3* Una casa {completa detemÌMe) • . . posta ... ; ' vi 

4' Una proprietà diretta rappie8éilÌ3àfàidal'^<Siii9oìie tiiittuale di -L.- 60' sopra 

un fondo della quantità . . . {deserh$ri»''WM jjUt éUH). 

La stima del perito applicata a ciascuno dei corpi principali' e ai diritti 
immobiliari , diede i seguenti risultati ^) : ' ^' 

Possessione A. . L. 48,600 

Diritto di usuihitto > 3,000 

Case e fabbriche ; . . . . . » 7,500 

Proprietà diretta . V . ' v • • > 800 



Questi beni saranno venduti al pubblico incanto alle seguenti condizioni: 

a) Vendita a corpo e non a misura, e senza veruna p^aranzia rispetto alla 
quantità superficiale che si trovasse inferiore della itulicata sino al vig-esimo; 
e per corrispondenza senza diritto di reclamo se la quantità risaltasse mag- 
ghiere sino al vigesimo (3); 

I fondi sono Tenduti con tutti J , editti e servitù si attive che passive 
cUe vi sono inerenti (4); 

e) La vendita sarà eseguita in quattro lotti distinti, e Tincanto si aprirà 
sul prezzo di stima a ciascuno di essi assegnati dal perito; 

d) La delibera sarà effettuata al maggior offerente a termini di l^ge; 

(1) Ciò, come ognun vede è accidentale; naqnaiMlo I dom-bbrro proporre a condizione quei patii che nel 

Ckistc. giova accenaark) per esiUria storica. | phcito dei privati contraenti non moo permessi, come 

(i) Qiulm questa pioprieti mancasse ili solida ^a- j la esclusione di qualunque garanzia. 

ranzia per non essere in proporzione rol fmiilo su cui i ti) Qiu'st i rondlzii»ne jienerica , che d» ! resto è 



è iiilìsbtf, il purito polrebbt; attribuirvi ua valore mi- 
nore del prezzo di afliraiicazioiie, eioè del 5 per 100. 

(3) Articolo li't del Codici' civile. — Le condi- 
itooi devono essere eque, ragionevoli, leali; cosi 
«nolt la bsosa Me ili us pubbli»» iscaoto. Non ai 



della uatuiu dei cunli-iltu, può ben c>ìctc uuiuicssa ; 
ma il difetto di >peci6cuione può fare osUeolo agU 
oblatori, ed scmiitr (•ni)<i'^rKir>i la esatta indica* 
ziooe delle servitù che dovrebbero d'altra parie tmà^ 
tare dalla parlaUt. 
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Tutte U taflie ti ordinarie obe etraordin«rle irapoete roi fbadi, a par- 
tire dal giorno del precetto, aono a carico del compratore (t); 

f) Saranno pure a carico del compratore tutte le spese dell'incanto, a 
oomiuciare dal preseDte atto (2) sino e compresa la sentensa di delìberamento, 

sua notificazione e trascrizioue (3) ; « 

h) Il diritto d'usufrutto cessorfi rolla vita del deliitort' spropriato; 
t) La perenzione del canouo eutiteutico va a comiuciare a favore del de- 
liberatario col ,!4Ìorno . . . (4). 
Tutto ciò premesso, 

Ad ietansa del signor barone Arturo P., residente a . . . , il quale elegge 
domicilio nella casa del signor avv. F. B. in questa città, Tla . . . n* . . • , 
ed ò rappresentato dallo stesso avv. F. B., procuratore capo, residente come 
sopra; 

È citato — Il signor Aldo B., residente a . . . , 

A comparire all'udienza del tribunale del giorno . . . , cosi determinata dal- 
riU.nio signor presidente (5) — per sentire antorinarsi la yendUta (6) ai pub- 
blici incanti dei beni stabili e diritti immobiliari sopra descritti, alle proposte 

condizioni, con tutte quelle prescrizioni e ordinamenti che sono di ragione. 

Si ofi'rono in comunicazione, mediante deposito in cancelleria: 1* Sentenza 
del tribunale di . . . spedita in forma esecutiva; 2" Orij^inale precetto noti- 
ficato il g-iorno ... ; 3" Estratto di catasto relativo ag-ritnniobili sopra de- 
j^cntti (7); 4" Certilicatn coniiìrovante l'intjìorto del rispettivo tributo; ó" La 
relazione del |jerito e l atto della sua preseutuzioue in copia autentica rila> 
sciata dalla cancelleria. 

N. X. uscii^re. 

{Segue inatto di noH^cazioue personaimenie al debitore o alla sua retidenaa). 

AWBaTBllSB 



o) E non ai parla mai dei documenti com- 
provanti i diritti éi proprietà che si danno in 

voiulita! Ciò per mo (• inconcepibile. Chi mai 
vorrà prestarsi ad un ac(juist() d'importan/a 
senza conoficcre la derivazione dei beni, senza 
pessedere i doeumenii della proprietà? Ha U 



(1) 0»i"'lA COndiliOM noo è ìiiMilit:); rotti.) il rorii- 
pratore ne terrà buon conto nella ofTerla, 3|tecialincaU' 
se la rendila !»gnisse dopo le rìcoKe. 

f2) Vol<•nli^l!^ì oiii'iMic il coniiir.ildi c tviandio delle 
spose nntcriorì, qu.ili dri precetto, della trascririone, 
liei giitilizi inlpnnedi die possono essere occorsi, si 
ihmebbe subire una giusta dioiinozione pnuo di 
iilTfttn ; (• (tii'o iiiusla , montrectiè tuli spese nnriclii^ 
HÌ di'liberalariu, uicoiabono di ragione al cctu crt;di- 
lofio, t «{ pniévano eoa privilegio a forora dì eU le 
abbia antici|iale. 

(3) Noi abbiamo supposti fondi liberi da afUttauze ; 
€0 tftiMi, si potrà porre o eeoMitono b «nonuMi , 
delle loca^ooi. 



creditore o lo stesso venditore hanno il più 
dedso interene ad agerolara le offerte ed 

animare il concorso. Si deve perciò rredore 
rlin insiomc ai doriiinonti, certamente interes- 
santi, che la legge obbliga di produrre, saranno 
eaiandio deportati in eaaceUeria i tìtoli ddUt 



(4/ K f(i.«i (li se vi li.iiiiio altre condizioni 

0 utili scliiarinienti a dare. Nou si jiossono introdurre 
patti cootrari id metodi, elle forme recate dal Codiee, 
die sono generali e d'ordine pubblico. 

ij>) La rit.i]tionc si fa in pimtommaria (art. Mb), 
come in generale nelle eoniromrtit svile MeeiitaioN< 
(srt. 513), potendosi, secondo me, tradurre la parub 
rorilrovcrsie in <!ei f/iM'/ni. L"i>rdiiiJinzn del 

piL-!>i<ieQle è «criUa ap|jiedi dulia i iluioiic c prima 
daHa iMliAea. coam altre mila Ai dello. 

(R) Fr.Kc Ircalr 'nr\. fififìi. 

(<} Uuanlu al dominio dirullo, si pollerà il numero 
di cataato o di mappa del AHido ari ^nla è inSsau, 
««aia dd tonto enltenltfo. 
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proprietà, visibili a coloro che intendono accu- 
dire all'acquisto (1). 

b) Per lo più il prezzo giudiziale abbraccia 
tóì fondo ^'l'istrumoiiti del fondo, o rifruardino 
la coltivazione, o la sua amministrazione (2), 
formanti nn insieme clie si chiama fondo iu- 
fitrutto (3). Abolito il sistema della oppignora- 
kione che colpiva materialmente le cose colla 
mano ferrea dell'usciere, e ridotti a quell'atto 
tli Tolontà del creditore, a quella dichiarazione 
d'animo detta il precetto, è d'uopo che il cre- 
ditore esprima il suo intendimento, faccia 
apertamente sentire di voler com]>rendere 
nella esecuzione sì gl'immobili di natura come 
tutti quegli accessori che per destinazione 
ordinaria vi sono congiunti. 

Intesi su questo punto, resta a vedersi in 
qnal modo si abbia a procedere in ordine a 



siffatti mobili, che di natura restano tali, quau- 
tiuique per finzione o idealmente riputati im- 
mobili. 

La immobilizzazione legale si dei frutti 
che di altre cose mobili intrinsecate nel fondo, 
ha questo effetto, che il loro prezzo si aggiunge 
a quello dell'immobile propriamente detto, 
per essere ripartito ai creilitori. Abbiamo 
dall'art. 688 che « i frutti riputati immobili 
si vendono secondo le norme stabilite nel 
capo VI », vale dire col metodo mobiliare, 

>>'ò potrebb'easere altrimenti. Da sì mani- 
festo esempio conseguiva che gli animali, i 
carri, gli attrezzi, i fieni ecc. vanno venduti col 
processo più semplice e disinvolto adoperato 
pei mobili; il prezzo si deposita agli stessi 
effetti preordiuati dall'art. 088. 



7- Sulla modellata istanza nasce la sentenza di vendita. Essa rappresenta 
un complesso ili ordinamenti (.'he la citazione non ha bisogno d'invocare es- 
sendo scritti nella legge. Pertanto l'esemplare della citazione ilon contiene, 
u dir cosi, la fu tura Sentenza; e anche di questa è mestieri occuparsi. 



CCXCVII. 

Sentenza di vendi tn. 

In nome di S. M. . . . 
Nella causa fra . . . 

Conclude il procuratore dell'attore autorizzarsi la vendita al pubblico in- 
canto de' beni immobili caduti sotto esecuzione. 
Il debitore è contumace (4). 

Attesoché da regolare precetto notificato ad istanza del barone Arturo P. nel 
giorno ... ad Aldo B. risulta ... (5) 

Che dal mentovato precetto , e più particolarmente nella citazione notificata 
nel g-iorno. . . , alla quale risponde la presente sentenza, e nella perizia e stima 
redatta dall'ingeg-nere... nominato d'ufficio, sono descritti con esattezza gli sta- 
bili e i diritti immobiliari da vendersi al pubblico incauto (fij ; 

Dichiara la contumacia del debitore Aldo B., 



(I) Al che uon può supplire la .slìnia; (.into più che 
il suo ogffetto ó senipliccineale di dare m'iitra ilrl 
valore, ollrcciò il perito uon lin vl'iuii nitro precido 
tHcarico. 

(3) Delia prima sp«cie : gli animali aratori, at- 
Iretei rurali , le macchine , le sementi pre[»arale , i 
coociini, ecc. ; delia sccouda ì lìeiii ripoeli per foraggi, 
5trami, recipienli del praiio, del vino, ecc. {V. l'ar- 
ticolo 413 del Codice civile). 

(3) fundus ti instruruenlitm — non fundvt cum 
inatrumento — clic le leggi romatif consideravamo 



due lo$;ati diversi (L. 1 d» fuiido iustnirto !«•:(. ^ 
(4) In questa ipotesi «'■ nutu die il Iribuiuile im\ 

sospende I:i pronunzia ,;n't. 571). 

\.b) E sempre bi-n inteso far capo alprecelto, piin- 

cipio e fondamenti) della esecuzione inimobilìore. 
I ((■} Il tribunale prima di concedere rincaoto |uiù or- 
I dinaro un lavoro peritale; forse un secondo, su ultro 
j i; stato csei^nito. L'oggetto é indicalo dall'art. (iiWi, 

n. 1 : una più esaUa descrizioni' c idenlilìcazìdnc <l<-i 
I boni; a meidio spccifu-are le alTezioni di cui sono :^ra- 
I vali, i diritti die vi sono inerenti, ecc. 
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LIBRO n. — Trrou) ni. 



Autorizza la vendita al pubblico incauto dei seguenti beni immobili e di- 
ritti immobìIiAri; 

[Inteniiam di ripeter$ fuetti di*ti»ti nella eiiasi6n9. Il trìhMiaU ne eorreggé 
U imtttttette u te %*1ia; $ rofgwii^ ài éhwMfiJirelto ...).; 

La propriolà • JoBunio diitMo nppMWtttats dall'animo oaaoM di L. 4Ì ita- 
bllito fopra una poaaeaflSaBO donoaiinate Vedìmnffay posta imI tonilDriii ii . . , 
. Aft i ooofim aagttBiiii . . . , potaediito dal aigr» Bruto D., deWtove dal eanone. 
La enfitouii fu concessa a terza generazione dal sii;. A wlme ««tMadal* 
• Fattaak eaAlauta, e coree in lui 1» seconda generazione (1). 

La vendita avrà luogo a &Tore dei maggior ofiBsrente, in quattro diitinti 
lotti, aprendosi l'incauto. 

QtiuDto al primo sul prezZP di L... . • 
Quuuto al secoutio, ecc. 

[Ripetere le condizioni enunciate nella, ciiazione; se occorre ^ modiJUarle oog- 

giungertene altre). 

Rimette le parti avanti il presiileute all'effetto di fissare la udienza in cui 
dovrà farsi l'incanto, servati i termini di legge (2). 

Ordina al cancelliere di redigere il bando relativo. 
• Didilara aperto il giudizio dt graduasione sul precz| o prezii da rfcatani; 
delegre àlle relative opemioni il tig. avv. B. N., giudice di qoeslD trìbnnale, 
prefigge il termine (3) di giorni 30 dalla BOtilleaBione del bande a deposi- 
tare le loro demande di coUocanone e I documenti giuslificatiff nella cancel- 
leria. 

Data 9 j^Mkata in sttesto gionto . . . Sòttotcritioiii (5). 

CCXCVllh 

Atto di notificazione. 

Oggi 20 novembre 1867, in Perugia, 

Io usciere infrascritto, aikletto a questo tribunale civile, ho notificato la so- 
prascritta sentenza al sig. Aldo B., contumace, mediante affissione di copia 
confiinae, alla porta esterna del palasso di residenza di questo tribunale (6]. 

Is. N. %scùr4. 



(1) CoJÌ è prestala obbcdienra al disposto dolPar- 
licolo 666 , n. t. La legge non ioipoiie di iodicare 
rntfmwato 4^ eóneesiiMCr ni «Uru Uloto i|aalwu|iM. 

(2) Ariicuio 666, n. 3. QmsU è AiukMe delpie- 

sidt'iile. — V. sullo. 

(3) La (luioiie - oriinert ai cratitorì iMiHli, ecc. 
— aAiggiU nel testo non é precÌM. I traditori non 

snnn triniti n farr I" domstndf, «ce. ; ma VObadu, 
devono farle enliu il leriuiiie assi-^'iialo. 

(4) Srawdo la narroa deirartii-olo 668. 

(óì Oi"'^'-> |"!i'c<ila ii'it^i .1 rcttifii- I/ime del lìngus};- 
gio. La seuleuza ora esemplala è di vendita^ aoa di 

tproprkaùSMt b qsala veni pHi tarti e patri mt^S» 



appcliav^i (/' (li'libera o deliheramentu , >r vuoisi , 
die segua e delrruiina il passaggio del fondu al auovo 
|irai>rialario. Isvcea IrotÉan» -aaWMiato MS . ia 

fine — che la sentfn:a di vemlUa è rliiamat:i di 
iproprioiioM ; laddove neil arliculu si dice «en- 
l«M« di wmMa, qnlhi cli*é lenfeifta éi wpnptim» 
aìoM. Anche nel 661 si nomina untema di spro» 
pritnioNe quella cbe dovrebbe 4Ìif>t piuUaalo «en- 
tema di vendila semplicemenle. Ia parola asos 
idee : rirunliiiriiolo. 

(ti fi il iii>h1«» dì iiMiìfirn/ifirir iinlicali) neiraifi^ 
colo 666, in lliic, se ti debitore ó cuolumace. 
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CCXClX. 



Ordinanza del presidente che fissa il giorno deirincanto, 

U Presidente del Tribunale civile di Perugia, 

Sulla istanza del sig. avv. B. C, procuratore del sig*. Arturo P. (1] ; 
Vista la sentenza proferita da questo tribunale nel giorno . . . 
Visto che la detta sentenza è stata notificata al debitore contumace ne 
giorno . . . mediante affissione ... I 
Destina la udienza del giorno ... (2) alle ore 11 antimeridiane, nella quale 
seguirà l'incanto. 

Data A. B. presidente — N. N. cancelliere. 



ecc. 

Bando venale- 

Vendita di beni immobili e diritti immobiliari al pubblico incanto. 
Si fa noto al pubblico 

Che nel giorno 25 del mese di agosto prossimo, alle ore 11 antimeridiane, 
nella sala dell'ordinarie udienze di questo tribunale civile di Perugia, come 
da ordinanza del sig. presidente del giorno . . . 

Ad istanza del sig. barone Arturo P., residente a . . . , in seguito di precetto 
dal suddetto notificato al sig. Aldo 6., debitore residente a. . . , trascritto nel- 
l'ufficio delle ipoteche di ... , nel giorno ... e in adempimento di sentenza di 
questo tribunale proferita nel giorno . . . , notificata nel giorno . . . per mini- 
stero dell'usciere N. N., e mentovata nel suddetto ufficio delle ipoteche nel 
giorno ... in margine al relativo atto di trascrizione ; 

Saranno posti all'incanto e deliberati al maggior offerente i seguenti beni 
stabili e diritti immobiliari in quattro distinti lotti : 

!• {Descrizione eoi requisiti di cui alla forinola N** ccxcvi). 

2* S** e 4° {aggiungendo per questo le enunciazioni esposte alla formala 
come sopra). 

11 prezzo rispettivo sul quale sarà aperto l'incanto è quello riferito dalla 
perizia del sig. ingegnere . . . ^ nominato d'ufficio, depositata in questa can- 
celleria nel giorno . . . , cioè : 



[Sono siate enunciate nella formala suddetta e si adhiano come trascritte) 

E ciò salve tutte e singole le prescrizioni di legge. 

(1) Verbale o scrìtta, ma senza citazione. 
' \t) A ioter^alio non minore di giorni quaranta , c non maggiore di novaala dalla data della ordinanza. 



{Notijtcazione al debitore nello stesso modo) 



Lotto terzo . 
Lotto quarto 



Lotto primo 
Lotto secondo 



L. 18,600 

> 3000 

% 7800 

» 800 



alle condizioni seguenti : 
1* 2> 



BURf'ABt ~ Formolnrio 



3S8 



imo 11. — i i ruLu m. 



Si avverte che chiunque vorrà accedere ed offrire all'asta dovrà depositare 

la somma di L. . . . rispetto al primo lotto ; di L riguardo al secondo 6 

' l'ìmportaro approsaimativo delle spese dell'iocanto» della vendita e relativa 

trascn/.iono (1). 

Si avvisa puro (2) che cella mentovata sentenza del tribunale del giorno. 
è stato prefisso ai creditori iscritti il termine di trenta giorni (3) a presentare le 
loro domande di Golloeaxiooe é ì loro titoli in cancelleria all'effetto della già* 
dufudone, e ohe alle operasiooi relativo veniie delegato il sig. giudiee . • . . 

J)a(a N. N. eancétUtrt (4]. 

CCCI. 

Notìfieaziùni e jnMKmmne del hcmdo* 

lo usciere infrascritto (5; addetto al tribunale civile di . . . 
In questo giorno . . . 18G7 , 

Ad istanzd del sig. barone Arturo P., residente a . . . 

Ho notificato copia del soprascritto bando venale 

Al sig. Aldo B., debitore contumace mediante a0lisiQ&e fiittau allft porli 

esterna della sede di questo tribunale civile di Perugia. 
Al sig. Ugo L., residente a . . . , creditore iscritto» al domicilio eletto ftella 

sua iscrizione presso il sig. B. C, notaio residente in questa citti^ consegnando 

la detta copia nelle mani dolio stesso sip^. B. C. domiciliatario. 

Al sig. Paolo Z., residente a. . . , creditore iscritto all'uffizio delle ipoteche 
in Perug-ia, consegnando la copia stessa al sig. I. B,, impiegato nell'uffizio, tro- 
vandosi assente il sig. conservatore (6). Is. mciere. ■ 

lo usciere infrascritto addetto . . . 

In (jucslo giorno . , . , ad istanza . . . 

Ho pnbhliciito od affisso una copia al tutto conforme del sovrascritto bando 

Alla porta esterna del palazzo di residenza di questo tribunale civile posto 
nella strada ... a . . . 

Altra copia alla porta esterna che serve d'ingresso principale al palam co- 
munale di questa oltt& nella piazza . . . 

Alle porte esteme delle case • . . poste la prima nella strada ... la seconda 
nel comune di ... , eoe. indicate nel suddetto bando (7). H. utdere. 



(i) Parole deU'arUcolo 673 ; ed è giiulo clic l'obla- 
tore IM npphi If percbi ; egli ne liirà calcolo ndla 
mlsora della sua olTeiia. 

(S) L'articuto CC7, n. 9, dice : indicherà Fordine. 
— >Nui ubiamo la frase che cuiiut-uc. 

(3) É reainicDlc dalla noliticaeione de) Lniido r!ic 
rjuostu tcmiiiiL' decorre, scbbcue la stessa io^iuuiooe 
sia siala falla uclla scnlcuza di vendila. 

(l) Questo é allo tutto e solo del cancelliere; fnn- 
zioiic clip ?li (loriva dalln l'f-Tjè e flon dal tnl)itn,i!i.' , 
|)(>rclié il tribunale dere riiiieltere » Ini la coinpila- 
aioae del bando aà la cìi Jta arbllrio venioo. Kos 
jH»o .hii'.'i'.i.' ,i[p]«rov;irsi flic si dica — if Trìbimaie 
mtiftca — come qi^tk^iw |i(Of ooo. 



(5) Se occorre l'opera di più uìcicrì » $i faranno 
distinti originali, e sotto daMflio fosdera rispettivo 

ccrlifichcrà il fuUo suo. Non amo I.i fuinuda — .Voi 
uu in i — ijuasi l'opera loro sia solidale, clic assola- 

LuiOiile non è. 

(5) Qualora ijik-s'.o creditor» non abbit eletto do» 
niicilìn nella sua iscriziune (uit. G88). 

• Se un creditore abbia più iscriziuui con domi- 
clX diversi, le notlfl^Mni debbono fiirsi i tatti i do- 
inlciTì etfìii 0 n^n. 

, (7) « Se i fondi siano situali nella 0iurisdi«ioi>e di 
tribunali diversi, le pubbbcazioni e affissioni srao latte 
anche alili porla esterna della $r^dc diCgOBOOdi e&si ■ 
(art. (iC8| A. quantunque l'alto dcUlscaiilo vada 



GoogI 
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8. * L'usciere la risultare delle notificazioni, pubblicazioni, aflìssioni e de- 
positi dagli esemplari del bando, nwdiantc processo vcrhalc da cunscgHursi 
entro giorni tre alla cancelleria dal tribunale» (art. O(ìiJ). 

Si vuole dunque un altro atto dell'usciere, che a maggior comodo, erodo, 
dell'uffizio procedente, certifichi gli stessi fatti che risultano dalle varie bue 
relazioni annesso agli originali del bando. 

CCCII. 

Processo verbale dcìFuscicre con deposita in cancelleria. 

In ÀDCona, oggi 12 ottobre 1867, 

Dichiaro e certifico io usciere infrascritto ; 
Che ad istanza del sig 

Nel giorno 7 del corrente mese ho afìisdo il Bando, autenticato da questo 
signor cancelliere gotto la data del ... , col quale sono esposti al pubblico in- 
canto i beni immobili e dirilti immobiliari in esso descritti sid istanza del sud- 
detto sig. ... 1'^ alla parte esterna del palazzo del tribunale . . . 2^^ . . . 3" . . , 

Che nei giorni 8, 9 e 10 dello atesso mese ho notificato lo stesso bando 

1" al Big. D. E., debitore alla sua residenza. . . 2" al sig. F. G. creditore 
iscritto ... (1) [V . la forinola precedente). 

Che un esemplare del bando è stato da me depositato 1" nella caucclleria del 
tribunale civile di (2;... per essere affisso alla salu pubblica d'aspetto (3); 2*' nella 
segreteria di questo comune (4), come risulta dalle dichiarazioni dei rispettivi 
cancellieri e segretari. 

Tutto questo faccio risultare dal presente procosso verbale che oggi stesso 
consegno e deposito ni sig. cancelliere del tribunale (5), confermando le prece- 
denti mie relazioni unite agli originali del bando, 

l'ciO G. usciere. 

Oggi stesso 12 ottobre I8G7 è stato depositato in caucelloria il suesteso pro- 
cesso verbale. r\. canceUiere. 

9. L'incanto è ritardato? non ha luogo, por un motivo qualunque, nel 
giorno prefìsso ? (0 . Tutto l'apparecchio si rinnova u otto giorni almeno 
priìua della nuora udienza stabilita per l'incanto (art. (i71). 



3 concentrarsi iu un bul luogo , duvc ciuè c»ìst(ii)u 
h maggior parte dei hciii {V. anclie rarticolo 6CI). 

(t) L'.irticulo 135 del Rf'golaniento li dicembri- 
1 865 ia))ionu all'usciere d'indicare in questo atto t 
nomi di-i rrudilori — secuiido Votdiae delle rhptl- 
tive itcriiidtti ipolecaiie, sullo la multa di L. ÌO. 

(3) 0 nelle vaile cancellerìe dei irilmnali indicali 
uell'articolo 668, n. 3. 

(3| Cioè — iu quella sala o camera qualunque che 
introduce al luogo di udienza. 

(i) Posto che in quella giurisdizione siano situati 
ì beni. 

(5) Che pronunciò U sentenza di vendita. Il depo' 
silo di questa che potrebbe chiamarci rtlaiivne cwn- 



pltuini è fallo dall'usciere enlro giorni Ire (arli- 
c<i\o GG'J): deve ìtilciidersi d i quel giorno i:i cui ha 
chiuse le sue oper;tmiii. 

Nuli é raro che l'opera di più uscieri bia richiesta 
per dar corso a inoltrplicì notilie.izìoiii iti distritti di' 
vfrsi. O^ni usciere, io rilcnijo, euit'll-'r;i per proprio 
conto una simile dichìnrazìorie, o uo f.irà il depusitn. 

(6) Da qualche incidente, dÌL« l'uri. 681. Deh! 
correggiamo il linguaggio della legge. Si sa cosa é un 
incidente nel Coilici- di procedura; e vi può csieie 
bensì un incidente sospensivo ; un giudizio, a cauisi 
d'es'rmpio, per cui si chiegga la rifurma del bando, a 
altro. Ma qui si volle dire uccìdente, c nulla più. 



Qual magistrato s!a/>( lisce la nuova udienza? Io ritengo il presideate 
per argomento delia più evidente analogia desunta dall'art. 081. 

yordinanza non sari notificata ma si aceeimata nelle rìanofratoiiotifl* 
cazioni e pabbUcazioni a nel naoYO bando. 

10. Di queUi che possono offrire aXCinìcatìlo. 

Chiunque può offrire airìncanto per conto proprio, o personalmente, o 
per mezzo di persona munita di speciale mandato per quest'oggetto da depo- 
sitarsi nella cancelleria del tribunale prima dell'incanto « (art. (j72). 

LiiiufazionL «Il dobitoronon può offrire all'incanto, salvo che sia erede 
con beuelìcio dcirinveniaiio (art. (j73). Il tutore e protutore non possono 
comprare! beni del minore (art. 300 del Cod. civ.); uè quindi concorrere 
airasta. 

11. Del deposito delle spese, e del decimo delpreizo étinecaUo (art. 67^, 
Si ò fatto il quesito. Se il creditore procedente sia esonerato dal depo- 
sito del decimo, e se lo sia il debitore erede beneficiato. B si è risposto af- 
fennativamente alla prima parte del quesito, e negativamente alia seconda (1). 

Io approvo tali soluzioni. 

11 presidente può disppiisaro *lal deposito (art. 672). Forse il povero, che 
privo de' mezzi, vuol acquistare delle possessioni? 0 il ricco a cui abbondano 
i mezzi, e che sdegna di anticipare una piccola somma? Laseianiolo senz'al- 
tro al buon giudizio del presidente, e diciamo una parola della forma. La 
istansa sarà fatta con semplice ricorso, sotto il quale il presidente apf one il 
suo rescritto. 

cecili. 

Processo veriMjUe ^incanto e sentenza di delibera» 

n Xcibunale civile di . 

Nel giorno . . . mese. . . anno . . . , ofe 11 antimeridiane. 
Nella consueta sala delle udienze del tribnnile civile di . . . aperta al pub- 
Uioo, e stanti nei rispettivi loro seggi il sig. cav. B. B., presidente e i signori 

giudici B. N. e D. N., coll'assistenza di me cancelliere, pì è aperta l'udienza asse- 
gnata allu subastazioue degrinfradìccuti beni ìminubìli e diritti immobiliari, 
come risulta da ordinanza del sig. presidente, del giorno . . . 

È comparso il sig. avv. B. C, procuratore del sig. barone Arturo P., il quale 
ha fatto verbale istanza al tribunale onde sia ordinata l'apertura dell'incanto. 

Non è comparso il debitore sig. Aldo B. né alcun procQfalore per lui. 

n sig. presidente ricbiamata da me la posizione contenente gU atti prelimi- 
nari e necessari, li ha percorsi e hUì vedere ad ognuno dei signori giudici; 
dopo breve tempo ha ordinato a me cancellieni di procedere all'incanto. 

Ed essendosi nel frattanto fatto ronrorsn di persone, io cancelliere ho letto a 
chiara voce il bando venale che porta la data . . . insieme ai certificati di pub- 
blicazione e notiticaziouei e prove delia insersione eseguitane a tempo debito 
nei pubblici giornali. 



(1) SUmoodi , La procemura civile t comimt- | «mrteiue ialonio a quell'artìcolo ael Cudke di piD- 
da<e, p(. 611. — K. dd nsto le molUiilici nostre i €«*m assiMe. 
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Si mette all' iucanto il complesso dei fondi che costituiscono la possessione A, 
e compone il primo lotto, la cui descrizione rifei ita nel bando è del tenore se- 
g^uente (1). 

{Si rilegge questa parte del bando facendo specialmente rimarcare U prezzo che 
ora tupponiamo di L, iO^OOO risultante da stima di perito). 

A questo punto ruscìere proclama ad alta voce il lotto che si espone aU'asts 
e il primo prezzo di L. 10,0<JO, e accende una delle tre candele (2). 

DuniBte l'accensione della candela il signor Francesco P., già regolarmente 
iacaritto (3) oià^lii «omina,di^/lÓ^ . r i : ,r . 

JDopo qoi^ebe sUeniio, nel ^iiaj tempo si è cpnsYuq^tft U prima caq4oIa e Vn- 
sdere accese la seconda, ii sigr. avr. B. R.» quale proèuraton speciale^ del si- 
.;|ni<A4Ì>rtux^to C, come da mnndaiqi che deposita a m&.caiiealU6ra,'.a4.m isoine 
epe? il suo mandante offre la somma di L. 12,000 (4). .^^^ 

Consumai» la seconda candela e di poi Ia t^ip^^^altra ojQEerta, Acp li -è pre- 
sentata. 

L'usciere proclama il secondo lotto composto come seg-ue {rilegge quella 
parie del bando; l'usciere ripete e specialpiente annnmia essere il prezzo di stima 

,<f,z.aooo). 

Accesa dall'usciere la prima candela, indi la seconda, di poi la terza, T una 
dopo l'altra si sono consumate e spente senza che siasi fatta veruna offerta. 
{E così si evadono di seguito gli altri lotti), ^ ' " " 

Dopo ciò il tribunale sedente 

In nome di S. M, . . . , ha pronunziato la seguente Sentenza: 
Ritenuto essere state esaurite le formalità di legge; 

Dichiara che la possessione A., enunciata nel N" 1 dal bando e nel premesso 
processo verbale descritta, è deliberata colle coudizioni (5) surriferite al signor 
Fortunato G. per lo presso di L. 12,000, ed ingiunge al sig. debitore sig. Aldo B. 
' e al sequeatratarìo G. B. di rilaièiatfé fondo atto aMìao èoìBpràtoft aolto le 
" 'eoamhiatorie di ragione (6). 1 - • ' tu . 

Ordina che, quanto agli stabili compreai nel lotto aeeondo, pei qnaU non ai è 
' • (raaentata olferta, Tineanto sia rinnovato nell'udiena del giorno . . . ribasao 



(1) li processo verbale d'mcnnlo e In «onlcnza di 
vendila formano un solo alto (ari. 685). La parte 
totUsiMc Mltmii, ^Mlt I» ispfcie che eooomM 
i corpi posti all'incanlo, è riportala iMlmloiUle» ÌB> 
cieue alle condizioai della vendita. 

(S> AHieoI» «94. 

(3) Ciò basteri a significare ch'esso ha fatto II de- 
poiìlo pneserilto (art. 673), o ne fu dispensato. 

(4) n compratore deve eleggere il domicilio • nella 
cit(5 in cui sp^ul la vendita a, dice l'art. 676; • ciÒ 
deve fare, secondo lo ste<«o articolo, nel procfXM 
verbale ^incanlo. In vani modi può emettersi la di- 
ékianzione domìcObuw. 0 Étradienta all'atto di da<- 

scun3 offt-rLi, rho s;!n.'M)e ;il'iii;trilo iiirotnntlo ; veto 
è che basterebbe quella dell'olTerente maggiore, che 
lInsMfiantloso eeoapiatora OpnlréMk«eBallefsi 



in cnncellrri.1 qunndo si b il deposito del dldilO e 
s'inscrive nella classe degli oUafòri. 
(§} 9«M Mffffelf* flii» «oMKtioal— ense altri 

viene proponendo ; porcini vi hraw asd» CMdiihnl 
allìve e utili al compratore. 
(6) Tafé la dispoaiiionf , oA la nntmasMt bp> 

mola dell'articolo 686. Vano sarebbe l'aasemn esser 

costui un compratore provvisorio ; che un poco più 
L-irdi dovrà cedere ad un auineiUo di sesta , o sarà 
vinto nel Jioovo esperifflenlo d'asta; cb*egli vlena 
proHamato compratnrp «fnra avpr sborsato che una 
minima parte del prezzo ; che perciò non dovrebbe 
entrare nel possesso, an la trasmiariou domUw lo- 

spcndofM sinii n voiidita ilf-nniliva {V, le DOatrO OSiCF* 
razioni nel Codice annoiato). 
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del decimo del prezzo, da ripetersi fino a che non ai abbiano offerenti a termini 
dell'art. 675 del Codice di procedura civile. 

A. B. prétidetUe — B. C. giudice. — D. C. fiMki, 
N. N. eanoelliere. 

Io cancelliere ho letto ad alta e chiara voce questo processo verbale, compveM 
la sentenza pronunciata dal triìiunale : il proeimtore del sig. creditore istante 
ed il sig. compratore lo hanno sottoscritto con me cancelliere (I). 

(Za mieim è noUJieata al deHhn $ al tffuniraiaria), 

10. " Noi quin<]i( i giorni successivi a quello della vendita (e non dalla no- 
tifìcazioiKi (Iella sentenza) è aI^nu^^^.so l'anniento del sesto; otto piorni almeno 
prima della scadenza di questo termine, è pubblicato un bando del tenore 
seguente ; 

CCCIV. 

Bando che sussegue la vendita rwveralasi nel pnmo incanto» 

(Articolo 679} 

ATTISO D*A8TA 

Si rende noto al pubblico che nel giorno ... e in seguito di primo <tpeti« 
mento d'incanto sono stati deliberati per il presso di L. 12,000 al sig. B. C. i 
seguenti stabili . . . [che si descrivono aceuraiamenti). 

Si avverte che va a farsi luogo all'aumento di sesta a termini di legge, e ohe 
il termine relativo scade col giorno ... 

A. B. eoMetUiere, 

CCCV. 

Dichiarazione di aumento del sesto* 

ATanti df me Canoelliere del Tribunale civile di . . . 
In questo giorno . . . alle ore ... {2} 

Siè presentato 11 sig. Bnrioo L., persona à me eogultt» residente a . . , il qatle 

Previa dichiarazione di essere bene informato che nel giorno . . . venne per 
primo incanto in questo tribunale civile deliberata al sig. Fortunato C. uuk 
possessione detta A. posta , . . per il prezzo di L. 12,000, e dal bando inseguito 
pubblicato avere appreso che si fa luogo all'aumento del sesto nel termine 

di legge; 

Avendo in aniuiu di accudire airacqolsto del predetto stabile, di spontaneo 
suo Tolere e fermo proposito offre l'aumento del sesto, e quindi il presso di 

11. 14,000 che si obbliga di sborsar» nei modi di legge, e Intanto deposita in 



(t) Così »i Trririra che <\\ìcslo lungo atto si coiitprctid* la iS solo processo verbale. 

(2) nevosi enunciar Vara, fiwchè più ofTcrle potRkbCfO pTMSllani nelgioraO modcMOtO, e fts It ll|Sdi 

si preferisce l'anteriore (art. 080, capoverso). 
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mia mano il decimo del preso oflérto oeila somma di L. 1400 e L. 150 

per fondo di ppcso (1). 

Il compureuto elegge il proprio domicilio in questa città nella casa e studio 
del sig. avv. P. R., che nomina pure suo procuratore. 

Letta al compureute la presente dichiarazione da lui confermata, si passa 
a sottoserirerla. 

ENBtco L. — • N. N. cancelliere. 

11. È noto che l'a)o,iC/tio del sesto pone la baso del secondo incauto, e 
risolve l'acquisto del deliberatario primo. Il presidentt; fissa la nuova udienza 
con semplice ordinanza; il cancelliere lavora nn nnoTO bando, di conio fa- 
cile dopo gli esempi dati. Tutto ciò che deve aggiungersi alla forma del 
precedente si è Tìmportare del prmo della vendita, il seguito aumento, e 
la data di questi due atti», (art. 681). 

CCCVf. 

Verbale del mondo incanlo dopo l'aumento del sesto* 

Letto da me eaneelliere il bando pabblieo • • . , leHo pure Tatto con cui il sig. . . . 
propose l'aumento del sesto, il banditore sig. P. C. . . . proclama Taumento del 
sestOf che atteso la offerta esistente rimane di L. 12,000, e diebiara che sarà 
nominato deliiieratario chiunque farà un'offerta maggiore. 

Accesa una prima candela, poi una seconda, poi una terza succcfisivnraente, 
Tuua appresso l'altra si sono a Tìsta comune consumate ed estinte senta che 
sia stata fatta veruna offerta. 

[Continuando laxeduta si pronuncia la seconda sentenza (2) i V, formola c ecili), 
ed è annunziato deliberatario de/nitivo il sig. F. C. che fece Vaumento del 
setto) (3). 

18. Presentare Tatto d'aumento al presidente che stt quello statuisce il 
nuovo incanto, è ufficio del cancelliere (art. 081) ma incombe alToblatore il 
darvi corso colle opportune diramazioni e pubblicazioni. Ora può supporsi 
ohe l'oblatore non abbia adempito a quest'obbligo, e il bando sia rimasto 
giacenta. 



(1) Il testo si esprimr in iiuesto nodo i piircliè 
sb &tlo (rMinento} ila |iLr$oia the «Uria adcoipìnte 
le cuiulÌ2ioiii prescritte dairirt. ^"iì , cipotcrsi ì» 
e 30 ». Malt'rado resprf?s!onc alqnanln (iultliia, sem- 
bra che il deposito debba eseguirsi nunc , all'atto 
iàìi dichiaradÌBiM} aUrimenli ogni ofr«rcnte del se.«to 
avrebbe dovuto presentarsi prima dcll'inmiito, <• suìa 
contro lo scopo, che è di lasciare aperto a nuovi of- 
itfMii n coMono, 9 ow w|hiiwv m nMiiHni oei 
MOTO infanto. 

(3) Che annuii) ioiplicUiiBenle la prima. DìfTe» 



lisce dalla prima forma ia riò clte deve annunziar»! 
rnlliflio ceno storico de|^ atti : — a) che ne/flii- 

can!o del giorno.,, rimate superiore l'offierta dtt 
à\}. iV. A'., rht fu prorlamafo tìeUbernlarin; b) dtt 
U sig. F. C. nel termine lerjale propose l'aitrnenlo 
del sesto; c) che questa offerta non essendo siala 
migliorala, è dichiarato delibtralario cle/ini/ivo to 
$tem sig. F. C. 
(S) 80 n Malo é kdfMfalo fwre di MI obolo , atra— 

ni*i"r, romo non nwrnul.i l'rfferta; 0 H lOOfS rtfc* 
reoir ^ il dehbtralariQ definitirQ. 
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CCCVII. 

I^anza di seoùndo mmnfo propùsta dal credkore kt4mU 

0 aUro irUmssato (i)- 

lU.Tno sig-. Presidente, 

L'istante Girolamo D., con precetto notifleato nel giorno. al sig. B»J>^' 
dabftòra.;/, t&MImkeneiiiioDoiiuiidbi^ oootiodilid. Ttavritto il pn- 
eetto, pubblicato il bando, nella udiensa dal giorno.. . fiueno delibeiati ad 
Agostino N. i aagoanli fifndi per la aoonaa di L. .. . 

Livio V. durante il periodo di sesta fece l'anmanto daterminato dalla legrg;^, 
eome Haulta da atto di cancelleria del giorno ... nel termine legale, ma non 
ìlà adempito alle prescriaioni dell'art, 681, capov. secondo. 

Interessa al creditore istante che sia proceduto al nuovo incanto sulla base 
del proposto aumento ; chiede piaccia a V. S. stabilire la relativa udienza e 
dare a questo effetto gli ordini opportuni. . • .i 

j^dUt GiBOLAMO D. ric(nreni€, ^ 

. . , . . . . 

€OCVUI, 

Decf^ del Presidènte* 

Il Presidente del Tribunale civile di . . . 

Visto il ricorso di . . . nel quale espone ... 

Vista la sentenza di delibera proferita ... * . . 

Yiato che nel giorno Livio V. propose ragoUaiMiito ramiiei^ dèi 

sesto; 

Bitennto die lo stesso Livio V. non ha ottemperate alla dtigposiiione d|B\- 
Tait. 681, capov. secondo del Codice di procedura civile ; 

Ritenuto cbe il ricorso è presentato nel termine utile dei qoatiBta-gri<*rai 
Secondo l'art. 683 del Ckwiice suddetto. * . 

Viste le altre disposizioni dello stesso articolo; 

Determina che si procederà al secondo incanto sulla base del prezzo aumen- . 
tato del sesto nella udienza del giorno . . . osservate le preliminari dispoeixioni 
di legge. ' ; • : • 

fiata A.B.^«#wi«a<e — N. N.c«ic«/tì*r#, 

AVVJUITEIIKA 

È sempre il cancelliere che /'orata d bando, procede. Se fosse stato pubblicato altro bando 
Lannòva fti» die tnbiKe il giudisb vi luà dope ranmento, conviflae didbisnre eh^SMo 
annotata, imìicando il nome dell'istante e il xiniae deserto e qneito vi è lanNigMo» 
deqreto che ne è Mffuto in fona dei quile li 



(1) L'aumento M sesto, olforta stngìudiztale, non 
li O M Mi der» preuo definitivo se non cineotato nel 
aasis iKinto, e insi^^ato. È daiqM neU'imendwe 



dello steste CMprilora libenni dai pnmisorio, td 
CTilare le disastrose consegnenM chs ^ SOM pnpt". 
rat* daU'art. M?, part. S*. 
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CCCIX. , 

ctm^i^ iliMaUtr» del sesfo» 

(Articolo 683) 

A«:tibtni.fribiina]e di... . . . , 

• - Afl ìliUBHifir Gerokmo D.; midfliito a . « ; . , rapptiMflMIOdal prOflOMioM 
•fllg'^Bw veiMmte a . . . 

Sono cttetì il Big. Litio V Midcnts a ... « rappttpfloftrt^dal «iio.piQÌiiiatpn 

:A. B., nella casa del quale lia otetto il suo d(nBÌeilio9ÌudfiiaIa(é){ 

• Il aig. Franco L., residente a . . . , doUtflte spn>prìato , 

A comparire all' udiona ohe Utriliiiiiide iartà sol giom.v.^ Malif0itodal 

Big. presidente (2) ; 

V Bitenuto che nel giorno furono con sentenza del tribuikaleL deliberati al 

sig. B. R. i seguenti fondi ... per il prezzo di L. 12,000; 

Che, correndo il termine di sesta, il sig. Livio V. fece in cancelleria Q^Ie de- 
bita fófmé raùmentó del ses^, obbligandoti a pagare la somma di L'. 14,000 ; 

Che per altro l'oblatore non tanna la fede; non promoBsa il nuovo incanito, 
ghiita Vobbligo che a lui imponeva Farti 6B1 dal Codice di procedura cÌTila; 
talché non pud egli sfuggire aU'asioaa d'.indannità aoooidata agrintarataati 
dal aucceasiTo art. 683, parte seconda; 

Sentirsi il sig. Livio V. condannar? per titolo d'indennità al pagamento del 
vigesimodel prezzo di vendita, cioè al pagamento di L. 600 a favore del sig. 
Franco L., debitore spropnato e quindi dei suoi creditori (3) agli e£Eetti dichia- 
rati dal suddetto articolo 683. • • . 

13. Della offerta dei procm^aion esercenti per interesse di terzi. 

i Una disposizione molto nuova merita un ricordo in queste pagine deso- 
late; essa ha reso un onore meritato al ceto procuratorio, -Soltanto i pro- 
curatori esercenti davanti il tribunale possono off rire all'incanto per conto di 
persona da dichiararsi « (art. 672, capov. 1® (4). 

; II. procuratore esercente può far di piti. Acquistare il fondo in proprio 
nome, aenza rlsem, e nel termine di tre giorni dichiarare d'aver iklio l'ao- 
qnìsto per una terza persona, la quale, date certe condidoni che Teniaiiio ad 
accepnawit,' hi ìwirrogatA al compratore' nominale senza cessione, senza con- 
tratto nnoYO, senza U pagamento di costosi diritti erariali. 

> t M ^ . / : s ^» 

(I) n sig. Livio Umboè, setondo ta'Ipotési, falln {?•) .\ fronte di un:i tìi<po<:izìonc co^l precisa , che 

It ochiaruione d*àlmMal«', e |nr Cmnesimna eletto era pur quella del precedente Codice dì procedura 

fneanUm t èuakSHh, sirdo fnt. Sii), é inalile donnodar? per qoal n- 

(t) Questo giudizio cbe aptega anone d'indennità è gione il legislatore non ubbia considerata obbligaloria 

M giudizio principale avente un sno proprio oggetto, l'offerta sino al puntu di preteodeme la esecuzione 

•Miaoque rappresenti un episodio del processo ese- specifica, e l'abbia cambiata In odi uditi eoo daatto 

vékè^i^ÉÈM !■ yllMiilt m pw il prownllire evidente del debitore spropnalo e dei suoi 

■ pN^pB^lMI» (^) Senza bi$o(;tio dì esibire un mandato, il 

..V • • . ..i toro csttceute è garantito licUa sua qualili. 
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cccx. 

Dichiaraziane di tumina e acoeltazione dell'acqmrenie. 

ÀTinti di me Cancelliere preMo il Trfbufiile eivfle di Cuneo; 
Oggi 24 ottobre 1867, 

Sì sono presentati il mg. aTT. Marc'AntoDio B., procuratore esercente mail 
questo tribunale, e con esso il aìg. Ottavio M. , powidente e feiideiite in . . 
persone a me cognite; 

Ha esposto il primo die nel giorno 22 corrente mese, nel pubblico incanto 
che ha avuto luogo in questa cittii, si è offerto compratore di una possessione 
denominata Cagna mayra^ posta nel territorio di ... » per il prezzo di L. 6000. 

Quantunque egli aia stato rtconoseìuto con sentenza dallo steseo giorno deK- 
beratario definitivo di detto podere (1), sta in verità ch'esso agiva quale incarì- 
eato dal suo diente aig. Ottavio H. , pel quale unicamente dichiara di aver 
acquistato il fimdo. 

Dal canto suo dichiara il sig. Ottavio M. essere in tutto conforme al varo di 
arere incaricato il sig. procuratore Marc' Antonio B. del prrfato acquisto; rati- 
fica e approva il di lui operato, e assume l'acquisto in proprio nome con tutte 
le obbligazioni che vi sono annesse esonerandone il suo signor procuratore che 
sarà per rilevare indenne iu cgui caso e a qualunque efietto 2). 

SoUoicrieioiU, 

14. La rivendita, 
• Quando il compratore non adempia gli obblighi della rendita, qtta<* 

Innque creditore conformandosi all'art. G05 (3) può chiedere con citazione 
del compratore in via sommaria che i beni siano rivenduti a spese e rischio 

di lui •» (art. ijS'j). 

Manca il compratore all'obbligo suo so, frale condizioni annunciate tro- 
Tandosi quella di depositare il prezzo o una quota ragguardevole di esso (4) 
in un termine più o meno ristretto dopo la delibera, non vi adempie; 
questa del preazo ò pei compratoli la condimm auprema Manca pure al 
pagamento del preaso il deliberatario che non dimette ìc mìe di coUoeazùme 
die i creditori graduati gli yengono inviando per giudizìo*del tribunale (6). 



(1) Tanto sarebbe, «n provvisionale , a primo in- 
eaato. Anche roderla auincnUliva del sesto potrà di- 
chhiranl bill per «i Imo dia nel lemln« df tre 

giorni TI npponjjn il snggHIo dHIn <u.i m rettarionc. 

(3) Che «Bclie dopo i tre giorni e io qualunque 
tempo possi il eomfmtorc mnregere a sé altra per- 
sona è nel suo diritto, ma allor i è riMilratlo, trasporto 
di proprieli, cessione, col Uispendio che raccompa- 
goa e con altre conscguente giuridiche. 

(8) n che viiol (lire niediaota dlatioM dbe aMii 
tutti i numeri ivi (lo^ifrn.iti. 

(i)Dico questa percliè sono fermo nel credere ebe a 
maocanze lievi non debba ftrsi seguire il flagello della 
rit i'nrìitft, penn non proporzionala, mn inverr il rre- 
ditore o altro interessato potrà costringere il compra- 



tore crtH'acf/o revfUti n pnjrare ciò die difetta. Se il 
compratore ha gii pagalo la massima parte del prezzo; 
ae II deposito delle spese Ibsse iasolReieele di ttualclie 
SO 0 SO lire, «ari forse jnusto, sari possibile imma- 
ginare ch'egli debba essere spogliato del suo acquisto 
e aprirsi un nmvo abisio di spese, quando sari par 
facile riddilo al dOTcrc mi mez^i orilin.irl? 

È questa per me una delle parti più infelici, o a1« 
meno delle più oscure del Codiei, intorno alla qaale 
il mio piccdo commento, che pwi iwdeit, wm fin- 
parmin parok. 

(5) Altre condizioni ci possono essere , ma non é 
agevole coneepirte In asti atte di tde Mifotliui da* 
provocare la rivendita. 

(6) Y. oota infra. 
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CCCXI. 

Citazione di rivendita» 

Avanti il Tribunale di ... . 

L*iiteDte Bario P., creditore iflcritto di Barnaba L., fece vendere « eerieo di 

lui all'asta pubblica an predio situato in . . , La vendita ebbe luogo nel^orno... 
e delibeietario deAnìtÌTO riuscì il sig. Moise L. per la somma di L. 3000, prezzo 
che rimane ancora insoddisfatto malgrado sia stato più volte il sig. Moise li, 
eccitato dai creditori a pagare le note di collooazioBe che gli sono state da 
qualche tempo notificate (1). 

Ritenuto pertanto il disposto dell'art. 718 dei Codice di procedura civile (2), 
e quello dell'art. (363 dello stesso Codice ; 

Ordinani la rivendita ai pubblici incanti del podere già deliberato a fiavore 
del signor Mbise L. (3) a tutto di lui oarìoo, rischio e pericolo; commettersi al 
cancelliere il nuovo bando da pubbUeunri, prendendo a base dell'incanto Tof- 
ferta che il creditore istante ha già fatta in queirta cancelleria nella somaa di 
L. 1800 (4), colla condanna del precedente compratore alla difibrensa di preso 
che tee per risultare . 



KiTettSvamente si fa tahiìa ram dì tutto ciò 
che è arrenuto e il processo di vendita si 
Hassniae di] suo prbdpio. Si ritoma al bando. 
« Il cancelliere forvia un nuovo houdo, in con- 
formità dell'art. 607, il qnalo deve inoltro con- 
tenere l'indicazione del nome e cognome e 
doedellio del compratore e del presto della 
rendita prooprV'ntf> nrt. OJ^IÌ. Ma il prezzo 
detta vendita precedente sarebbe forse il punto 
di parteiua pel nuovo incanto? Ciò non po- 
trebbe ritenersi, poiché rappretratando tutto 
lo sforzo della offerta, non potrebbe servire 
%aal nucleo di un fretto da aumentarsi col 
pilAlie» eonoono. Si direbbe eaa srinttca* 
siBMa è tele dUdti aaa ooadisiOM di cose 

(1) Dal caso in fnoH che il palio «ignificalo nel 
bando non obblighi a pagar subilo il prezzo, come si 
è di sopra avvertilo, il campntore wm è temto a 
soddisfiirlo che cinque giorni dopo la notiflcai^ione 
delle note di collocazione (ari. 718); ntaocaodo, i 
mdilori hsano dalla leggo espressa facolli di prò- 
muovere la rivendita. 

(i) L'isUnlc è uno dei numerosi credìlori che per 
avteotora siano concorsi nella graduatoria , e >i ub- 
Uno ottemilo eolloeasioM. Egli agiste indìpenden- 
tetncnte dagli allri , come allri agirebbe indipenden- 
(enent« da lui. Noo li uuisce solidarieU d'azione, 
y nte sua e si traiti di m tatamaecsisini. <»lt altri 
creditori possono per certo iolmtsire. Mia SOS SODO 
diati In questo giodisto. 



elio sarelihp croata dalla colpa dciracquinitorp, 
essendo del resto cosa indifferente pel pub* 
blico che si tratti di ma Hrendita. In qneeto 
vero contratto. pertanto rhc si va ad assumere 
Col pubblico, debbono servarsi le norme co- 
muni di valore e legalmente determinate , e 
non desumerne delle inconsuete da tm caio 
acrìdentalp. Deferendo anche allo stilo pratico, 
che ò sempre buon interprete di disposizioni 
gì& antiche (5) , è d'uopo stabilire un nuovo 
principio di presso, cfat poò essere una offerta 
di creditore , eoNie «na nuova perizia : tnnto 
più che dopo qaslehe tsmpo lo stato del fMide 
può averseUto o In bweo k lasis noisW> 



(3) Vmouv della rivrnrlitn nasce dì creditori ddS 
mora che il deiihcralario iocorre dopo cinque gionL 
Nondlmem In ptA d'nM elicoslana H Iribanafo Im- 
Vi l i) ei|uo di accordare tlB snovo termine al deposilo 
del prezzo , scorso il aaranno fubUieaii i 
Aofidi. Bisogna però avere In ncnoria che sino alla 
pronnncia della sentenza il compratore può scongiuri 
rare il ptricolo, fitatificaiido U bUo suo («rW 691). 

(4) Tributo supposto, lh« 30. MoUiplieaio cento 
volte, darebbe il valore reale del fondo, lire 3000. 
Ma noo deve moi(ipUcan>i die per 60 (articolo 663, 
capevtno t«). 

(5) Questa era conoiciula col some di niwmtlù. 
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15. Giudizio iìwidcnte di nullitìi drr/U atti. 

L'art. 095 prescrive il rito senza occuparsi, e ciò è ben giusto, della 
qualità della eccezione nò degli ostacoli che lo stato della procedura può pre- 
sentare alla proposizione della nullità. Vediamo ora la eccezione sotto due 
«spetti diTeni. 

CCCXII. 

Eccezione di nvllità degli aUi proposta dal ddntore. 

4vnt| il TrOmnato cititodi « . . 

Ad istanza del sig. Francesco D. , residente a . . . , rappresentato . . . 
Bitaanto efae non senza nma?igiia ristante ha TSduto per le pubblieho vie 
affisso unbondo nel quale si annunsia che col giorno 25 del corrente mese, a 
richiesta del sitr. Filippo Maria V., asserto creditore, saranno venduti all'asta 
pubblica due stabili di ragione dell'istante , e ciò in forza di una pretesa 
sentenza pronunciata da questo ill.mo tribunale , e che non fu mai all'istante 
notificata (1). 

BHenuto che nappiiM il banda ▼onala per caso Tsdiito ìÌBmo i^.è slpto 
notificato ioeoDdo il preciso disposto dell'art. 668| quindi 
Ad istansa oonie sopra 

avT» B. C. , procuratore del sig. Filippo M. V. , residente . . . 
A comparire alla prima ndiensa che avrà luogo nel termine di gtemi 
- cinque 

Per sentir dichiarare la nullità di tutti gli atti ch'ebbero \\iog;o iu pretesa 
esecuzione di sentenza di vendita del tribunale dall'istante perfettamente igno- 
rata, compra il bando venale ed ogni altro atto precedente e successivo e con- 
dannarsi il citato . . . (2). 



o) Nell'ipotesi della nullità dovendosi il pro- 
eedimento ritsmnere dàffiiUmo ùUo «alido 

(art. 696), si comincierà dal notificare la sen- 
tenza di vendita allo stosso debitore ; si rinno- 
verà il Imumìo con tutto il suo accompagnatorìo 
41 aotiflcasisiri sd iMStzioni, e si «ni cu» di 
enunriare in testa a quello che il precedente 
bando del giorno a è rimasto senza effetto. 

La eccezione di nuntti potrebbe ferirsdiiet- 
tsSMBle lo stesso bando perchè IrregoIsBS e 
sisnrswts di tslono de' suoi requisiti ensii- 
sistt(^. 

(t) Fingiamo il caso. 11 procuratore di Francesco D. 
aveva cessato dall'esercizio, era passato, per modo di 
asampio, alta niagistratura quando la sentenu di ven» 
iàU Tenne a lui notiQcat^i. La violazione dell'art. 367 
era flagrante ; il debitori' ha r-i^ionc di «O'^tenrrr clic 
la seiitcìuj non è slata a lui (nè a ii'i;illinio r.ipi rc- 
SeiiLinle) notificata. 

(2) T.ile ri!nni)iip deve proporsi r|uindici gionii 
prima di quella destinalo per l'incanto (ari. 695); 
è BM NgSIa elle soa iomUc eecnSnn qaasdo il 



lutìne lo stesso atto d'incanto può volerti 
infetto di mlUCà. Ms l'stto dlnesals e lave»- 

dita che lo compie che è mai fuorché la sen- 
tenza del tribunale ? (i) Chi voglia annullare 
la vendita, dovrà dunque porre appello dalla 
sentenza. , 

Nè si potrebbe obbiettare l'altimo disposto 
dell'art. 695, che non è applicabile appunto 
perchè noa d trsltersbbe pift di aa incMMta 
dei giudtsio bm dsiTi^psBo da aaa ssaMiaa 
definitiva. 



tratta di nullità (H atti — ossia di forma ; vedremo 
or ora se valga lo steaio rituale ia ecccaoni ripiar» 
danti dirìtU sostantialì. 

(9) Sarebbe lungo teorizzare le parli essenziali e 
non essenziali del bando. Basti, quclK? note estrin- 
socbelesscrc esseuziali, nel cui diretto il pubblico non 
può decidersi al concorso con quella tranquillili e si- 
cureztt che gli é garautita dalla pranUeua dtUa 
legge. 

(4) Com gilir I tsdsis diseonvads déD'irl. MB» 
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cccxin. 

ElcQezione di nullità degli olii proposti 
da un terzo interessalo (1). ■ . . 

Avaoti il Tribunale di . . , . 
Ad istanza del signor Rinaldo P., residente a . . . , rappresentato . . . 
Poichò l'istante nella udienza tenuta dal tribunale nel giorno 10 del pros- 
simo decorso mese di ottobre in confronto di altri concorrenti venne pruclamato 
deliberatario di un febl>rìcato posto in ... , vesdiito a pregi udisio del debi- 
tore Leopoldo N. per Ift ranMana di L. 4 mila; * ' 
Mehè nel grioniò 97 dello ileMo meee (S) Il signor Zaoonia P.'fffokBe di 
- ttammUsÈB di un teslo 11 detto presso e ne fèee atto la qtMsia Isaneèllaria';- fa 
destinato il noovOineantD pel griorno 30 del corrente mese di novembre, e nth 
VS dello stesso mese il bando è stato pubblicato ad ìstanaa del suddetto sìgttor 

* Zaccaria F., notificato, inserito nei g-iornali ; 

Poiché nulla è la offerta, essendo stata fatta fuori del termine leg-ale, donde 
Ift manifesta conseguenza che l'istante rimane deliberatario definitiTO (3); 
Sono citati : • ' • ' 

n slg. Z^cearia F., residente a ... (4) ; 

• • ^fi sigiibr B., Inroeuratore del deMtoiv spròpriato sig. Leopoldo N., resi<* 

tSoatea... ... 

A comparire nel termine di giorni cinque per sentir dichiarare la nuMà del* 
*-'^'l*«ffò Mdetto del 27 ottobre decorso e di tutti i successirì IMti'sino a questo 
gfemo 0 che fossero per farsi sino alla pronutloia delk SMiteilfea-. . •. p«r.6gfa(i • 
pfft pr(^uo effetto di ragione e di legge. ^ 

N. N. uscUn. - 

Oggi 13 novembre 1867 (5). 

•Io usciere aottoBcritto ho notificato ... 
. , . . • ■ , 

» • Xd* Cniidizio di separazione. 

Sì può intervenire nel giudizio di spropriazione per far separare la 
proprietà, l'usufrutto, una servitù o altro diritto reale... « (art- 699). * 

Col nome di separazione iuteudesi eziandio la viudicazione del totale 
messo all'asta, come si evinco dal 700 m quando la separaziono riguardi 
mU aiU o wta parte dei beni*.. «• dunque può riguardar riattfo. * 



■ -^S^ 0Mils linp intWfiMlft pnò bea ciscra lo. 
stesso MiMtttario, secMdo b ^wie che n a pro- 
poni. 

(I) Goè ftMfi del termine. 

(3) Se l'offerU è nulla pcn hé fuori del termino , 
BOB è nea cliiaro che i creditori aoa pussooo riani- 
oMria e readerta efltaaee iaisiitiadp ta vendila secondo 
il piacilo ddrart. 683. L'oflltrli nulla none obbliga- 
toria tampoco per chi la emise , se non che la nullilii 
ooa potrebbe allegarsi dallo stesso oiTerente (arli- 

Mls S7), idra B caio d*iscipMili psiwaaK . 



(4) La f<wHlniiont.a pfoauatDet e la.eleaooe di 

domicilio rlie si fosse fatti in quell'atto arguito di nul- 
lità, oon potrebbe atlcodcrsi senza dare ua valore al; 
raUo medesiii»; quinti non si dieri il procoraloièi 

(') Quindici giorni prima dil nuovo incanto. 

Per un effetto die nua potrebbe negarsi ad uoa 
legge cod assolttla, se la ottllìta deA'offerla non fosse 
reclamata in questo termine , sarebbe improponibile 
in qualunf|uc altra sede e tempo , malgrado il terzo 
non tosse stato persoualaieotc avvertito, ma solo per 
Bieno dcHt pahMicaM. 



no 
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Abbiaiao pertanto tre divene obbiettive secondo le quali varia necessa* 
riamente la fbrma del chiedere e dèi senteDdare : quindi tre esempi diversi 
elle serviranno anche a spiegare il concetto, 

CCCXIV. 

Istanza di rivendicazime totale* 

Avanti il Tribunale civile di • . . 
. Vistante QiuUiine P.» con «tto pubblico del notaio . « . di qasila lOittà dal 

giorno ... ha comprato da Ignazio H., per il prezzo di L. 5000, un casQ^giato 
posto n^ sobborgo di porta . . . che va ad uso di pubblico albergo. Acconsen- 
tendo alle preghiere del venditore, cbe n'era il locandiere, gli permise per patto 
di continuare ad abitarvi per lo spazio di un anno (1). Correndo questo termine, 

. un signor Lazzaro C, sedicente creditore d'Ignazio M., ha fatto esecutare il 
detto stabile, e lo cose sono arrivate al punto che dagli avvisi portati dai gior- 

. sali e dagli editti pubblici l'istante ù venuto iu cognizione che la sua proprietà 
sta per essere venduta al pubblico incanto. 

A tu valere grincontrastabili diritti che gli derivano dal suo acquisto, an- 
teriore alla procedura di spropriasione intentata contro chi non era più proprie- 
tario dello stabile, l'istante elegge il proprio domicilio injquesta città nella casa 
dei signor Icilio F., negosiante nella via • • . , e nomina procuiaiore il signor 
avv. P. I?., residente nella stessa città. 
K ad istMuza dello stesso Giuliano P. 

Sono citati — Il signor avv. Benedetto C, procuratore del sig. Lazzaro C, 
residente a . . . , asserto creditore procedente, c il sig. avv. Porcio A"., procu- 
ratore del sig. Ignazio M., che iìgura debitore . . . (2), a comparire all'udienza 
del giorno . . . aiBnchè .... 

Ammesso Tiotervento in causa deiristante, sia dichiarala nulla la esecuziona 
praticata da Lsasaro C. sul caseggiato st^ra indicato, restituirsi Le cose nel pri- 
mitivo stato ; e decorso essendo Panno di comodo accordato al venditorCi or- 
dinarsi il rilascio dello stabile all'istante medesimo) nella condanna ... (3). 

CCCXV. 

Istanza di separazione (4) di corpi inUelmnifiatù 

Avanti il Triboaale di . . . 

Nell'anno t86i passò di questa vita il sig. commendatore Basilio G. seaaa 
testamento; gli succedevano i suoi due iSgli Ernesto e Luigi. Ernesto riteuna 

il patrimonio, lo amministrò, fece anrlio dei d'-liifl; T nifri vinn-n-Jnvn. l{itor- 



(I) Smui dò «a sloleaierfllilM come riniMbile 
to%se stato Mlpito ia sua mano pel débito aUrni, e il 
giudizio ambb« aMilo tntl'altfo andanirnto. 

(i) Sono questi a citarsi secondo Tari. 699. 

3) Oueslo attero mn rliiede una dichiai azìuue di 
(iinUo di uua propricb che mn i iiupuguala, c nuii 
t in (|oestioae : a«lo A stala aiypoato naa proprieti 
diversa. E nososUol* é «sa sMfeallSi pgioliè éof»; 



la traserhionc, sepiatamcnte, il posMSM ha 6tto pit* 

saggio dal debitore irhc venduto il lundo non ne fere 
la tradizione) nel giudice amniabtraute é proMdato 
Dcll'iiitere&ie dei creditori. 

(i) Nelli specie or ora esposta, tutu la sostanza 
caduta erroneamente nel pegno è rivendif.ata : la elo- 
cuzione cessa. Qui prosegue uia sopra una parte sol- 
tanto, rallfs è infanta, cM lesUMla 4 mo pn- 
prielwls. 



nato dai cuoi viaifgrt* ^ trovato ohe gli stabili A. B. 0., eompoiMQti in molta 
parto l'asse paterno, erano oolpiti da ewcuzione per un eerto signor Luoio 8*t 
che si pretende creditore Terso Ernesto di forti somme. 

Luig-i è in diritto di Bcpararo dai beni oppig^norati la metà indivisa ohe a 
lui appartiene, e di vendicarla libera in poter suo (1); di conseg-uenza 

Ad istanza del sig-nor Lui^'i G., residente ad Aiaccio in Corsica, che elegge 
domicilio iu questft città nella casa dal signor ftvv, T. , vis , . , , . . . « 
va a costituir»! suo procuratore; 

• tao tHati * Il sig. avv. D. B. procuratore del lig. Lucio S., midente . . t 
^ U signor Braesto G.» leaideiile a . . . (2) , 

• ' À Minptilit alla uiiiMa del Musale nel giorno ... dèi covrente meUf 
M« . .4 , Mftl fiiaata dal aigtto» preaideute (B)» onde 

Ammesso l'intervento del oitailte (4), sia ordinata la separazione della metà 

• dei beni stabili e rispettivi aceessori inerenti e pertinenti (5) a favore del' 
l'istante medesimo; nominarsi periti per procedere alla divisione e leparasione; 

• yestituirsi per la metà i frutti percetti dnl sequestratario giudisiaie (6j ; con- 
daaaarai il signor Lucio B. ai risarcimento dei danni . . • 



AvvamvsaauB 



Se razione di divisi(Hie non è promossa pen- 
dente il giudizio esecutivo, il proprietario 
potrÀ far valere i suoi diritti, a compita deli- 
bera, controlli compratore, secondo i ]irincipii 
di raj^iono. Kgli non ptiò riputarsi vincolato 
al proccio nei ^uale nou tu chiamato, nel 
quale non ebbe parte. Soltanto sarebbe a 
disputarsi, se essendo per avventura concorso 
in qualità di creditorr iscritto sul prezzo rica- 
vato dalla vendita, avesse con ciò rinunciato 
alTsaioBB nsle ventUostoria; il psvò noa 
^otrsUe «he dipendere dsUa varietà delle 



circostaase e liairebbe ia una qjwtìmt di 

fatto. 

Quale risoluzione prenderà il tribunale? 
c Qoaado la separazione rijfusrffi soltanto 
una parto dei beni (dice l'art. 700) si prci pde 
alla vendita degli altri, salvo che il tribunale 
ordini di sopnuoedere •. STalla di plà Mng&e 
che il tributale in una (luostionc di dividone 
ordini di soprassedere. Altro sarcldie, e a que- 
sto intende la regola generale dell'art. 700, 
ove la domanda A ieparasfone riguardi un 
serpo certo e dctenainste (7). 



(1) La^i Ila questa pretesa ; gli potrl esMr eoo* 
traslala ove, per es., uii mandalo tacilo dell'assente 
avesse auloriazato l'ani ministratore, o i doliiti sì fos- 
sero incontrati per necessiti della stretta ani ministra* 
sione ; ma ciò riguarda il norilu. 

H) Si ri la il debitore personalmente noi sofposlo 
clic non abljia cosliluito procuratore. 

(3) k Mkteatà dello loimade che vemno solPao- 
Doliiropnlu di Mi di piooedara, quelle concernenti la 
prophelà, tt quindi la oialim stetsa dd y«guo giuiU< 
, batta propodi in «m« «dfMM mltrion m 
ptetln slabilila per la vendiln (art. 699 , capov.). 

Noa li cbiodo la nullità dell'csecosiuae , la 
quale valida In una |Mrte, ebbe ragiouo di essere .y 
. (S) Possiaoio immaginare che la eseauioae aW\i 
tratto 3 ii' ro'^'li stallili l'ziuudio ^ri»ti'umriili delia 
coltivazione , le duUuiuui, ecc. L uaturadc clic icu- 
deodosi al proprislario iadiviio ciò cbo gli fpella la 
rvodi , ab^ aacoia qoaolo allro occorre «Mara 



cooiplelsiBMla fbraftl. Ma la bofiva che è passala su 

questa proprietà può ;iVLie nel (alto reale staccali gli 
accessoii dal principale fitli/ìu. Si è visto clic ^li ani» 
mali, gli attrezzi, ecc.. coniunqur*. al paro dei frulli, 
imniobiliuati alt'eirctlo di lamtatare il prezza , sono 
venduli uecp>$ariamc!ile culh forma dei mobili. Se si 
cuuservassero ancora , rilciigo dovessero in natura 
eoasegnani al eomprapriotario, io rtbdonft al Ibodi 
die jfVi si a»sti»nan(). Se venduti, essendo il fallo ir- 
revocabile, ù Mi|>plii'à in daaatt) iuta a luisuia di 
praiao ricavalo, ma a rigora di atioia. 

(C) l'crciò, quantunque la legge uon lo prescriva , 
è indicata dalla ragione la ciuuoaa del actuiestralaiii) 
(rìudiziale, cba i H vero possessore altuale loco;»* 
dicis. 

{1/ Sono »tali esecutatì i fondi A., B., C. Si do- 
manda la separa^iiiuc del l^rzo; su^jli altri due Lmli 
iloa cade que^iionc; e previa la «oimiotteddlMade 
fil proemili oltre seU'iacaote. 
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CGCXYl. 

Istanza di separazione o contemplazione di dòriUi 
che modificano la pf'opriM esposta in venditO' 

Avanti il Tribunale di . . . 

Lucrezio D., facendosi creditore di somme verso Onorato M., ha posto sotto 
esecuzione una casa con piccolo orto auuesso, situata . . . Gli atti sono stati 
proseguiti sino alla pubblicazione del bando venale , nel quale si legge che 
.il fondo è di Ubera ragione ed uso dello sprupriando deMtora. 

Ciò non soaMete. La Boia L., vedova H., è eoitìtaita nmfraMaiia B«a vite 
naturale durante di nn appartamento di delta oaaa e pBecieamente ...(#< 
inerite con esattezza ìa parte soggetta alV usufrutto), come risulta dal testa- 
mento del defunto Antonio M., che fu già autore dell'attuale Onorato M. e 
marito della istante; il quale testamento è del giorno . . . , notare . . . 

Sebbene niun danno possa la legataria dell' usufrutto temere da una ven- 
dita fatta fra terzi nella quale fosse dissimulata la esistenza di quel diritto (1), 
tuttavia per ogni buon Une di giustizia e la verità abbia luogo. 

Ad litania di Boea L. vedova If.» residente . . . , che elegge . . . rappre> 
tentata • • . 

Si citano — H aig. Luereiio D., leaidenta a ... » creditore iatante . . . ^ H 
aig. Onorato H.» datore oppignoiito, 
A comparire . . . {niknga fiuoia). 

Per sentire, ammesso Tintervento della signora istante, ordinarsi la modi- 
ficazione delle condizioni del bando venale nel senso che la casa esposta in 
vendita è soggetta in parte a vitalizio usufrutto a favore ... (2). 

17. Appello (art. 704). 

Dopo la sentenza che ammette o rigetta la separazione, viene l'appello. 
Dal meccanismo pesante e regolare come una marcia funebre, del processo 
esecutivo, si passa a dispute talvolta gravissime ed assorbenti. Che avviene 
mai di eredttora che vagheggiando il soddiafiusimento del aito credito,- ai 
Tede di fronte un novello avversario ed una lite inestricabile ! È nella natura 
delle cose, che, segnatamente quando razione del terzo abbraccia la totalità 
del pegno, l'incidente diventi principale : quindi Tappello è trattato colla so- 
lennità, e direi quasi colla pompa dei termini e delle forme degli appelli 
ordinari (3). 



(1) Cosi può dire ogni proprietario di un diriUo 
reric, che si veée Irtaeortto ndls venditi ; mt op- 
posizione leale é nello stesso tempo bd amrtimenUi 

utile che preserva da errori di cui, a f^rande discre- 
dito della giu^iuia, il delikralario dovrebbe subire le 
conseguenze. 

(2/ L'alio prjliro mftlt^ in palese clic rolla ill^'idne 
— ttparaiiont di usufruito , di urvilu c di altri 
dirìUi raali iaenali ~ aon it fi che afìwinre l*ai- 
slMm di m*dkàtiBt éù Me; e $ep&nn osa fi- 



piifira che rispettare il diriUo reale, faeMdooe la de- 
bita nMflHbtarieiie al fMaro compratore, con analoga 
diminazione di prezzo. 

{3} Slimiarnii inutile dare qui altri modelli, non po- 
tendo essere dissimili da quelli proposti e^NNieodo i| 
titolo dell'appellaiione, agfiunt* la caolda dell'ar- 
tirolo "01. • l/.ipppìl >ntp deve inoltre prima della 
udienxa stabilita per l'incanto notificare al procura-» 

ton M ctadilora iftnie la dlcWaiulNe Awer ap* 
piMHe • li valfr ippédare éalla m s Is b i s ». 
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18. II jrrnccsso di Sjh'o.n'ìazùìnc ror' ro il terzo possessore percorre la 
stessa via (è sempre un imia'>l)ilG cho si (i'sve vtni'I(;rc all'asta): ma non es- 
sendo debitore, e avendo il terzo possessore diritto di scelta fra pagare o di- 
metterei dal possesso e rilasciare il fondo ipotecato, ha un carattere diverso. 
Premesso al debitore il precetto ordinato delFart. 659 (V. form. ccLxxxix), 
si manda al terzo possessore unaingiunsione presso a poco del tenore segaente. 

CCCXVII. 

Atto dtingiunziom al tei'zo possessore. 

•Js usciere sottoscritto, addetto al Tribunale civile dì . . . 

Ad istanza del signor Gregorio X., residente . . . , cou dumicilio eletto in 
questa elttà nella casa . • . 
JSEe notificato 

Al sig. CSorio tf., residente a . . . , il precetto che già hi nome deiristante 
medesimo Yenne per me fatto al signor Oinlio N., debitore, del tenore se- 
gWte: 

(Segue letteralmeyUe il precetto coli atto di notificazione) (1). 

Quindi ho diffidato e intimato lo stesso sig-nor Cerio M. a dovere nel pe- 
rentorio termine di giorni trenta pagare la somma di L. 5600 pei titoli e cause 
speciticate nel suddetto precetto, o rilasciare il fondo ipotecato, già indivi- 
«Iveto nello stesso precetto (2), scorso il qual termine, il fondo sarà venduto 
al pubblico incanto a tutte spese dello slesso terso possessore. 

[Atto a fMl^EMWÌ0M). 

19. «* L'atto di rilascio delTimmohile si ese«(nisce con dichiarazione fatta 
alla cancelleria del tribunale competente per la iiubastazione la quale ne spe- 
disce certificato'» (art. 2019 del Cod. civ.). 

CCCXVllI. 
Atto di rilascio dell immobile. 

Oggi 20 novembre 1867. In Ravenna. 

A'vanti di me cancelliere del tribunale civile sedente in questa città , 
È personalmente comparso il sig. Corio M., possidente, persona a me co- 
gnita, residente a , . . , dichiarando: 

Che nel giorno . . . , per opera dell'usciere B. C , venne a lui notificata, ad 
istanza del signor Gregorio X., ingiunzione precettiva a pagare la somma di 

(1) il precetto eirancieii ebe non pagandosi dal de- ! né p«gt I cradKi, qualunque orditore ntonito di eBU 

MC« ipoteca può far vendere l'immobili'. Li vendita 
'perii non avrà luogo se non sono trascorsi trenta 
giorni dopo il precetto fatto al debitore di pagnre, o 
dopo che tale precetto fu mHSciIo il iéno posses- 
sore colla intìmaiione di pO|ire 0 tHaaAut rtamao- 
bile • (art. 2013). 



la tomma , si procederà alla spropriacione del 
possessore del Tondo ipotecalo, cbe sarà pure indifi- 
duaio cou predsioue. li'iiigiuoatuoe cIm si fii al teno 
pononece è eoatenporanaa , ooiia inaic^atuMirte 

posteriore. 

(2) Ed ù in u lazioiie coli' art. 2014 del Codice ci- 
vile, f Se II lene pesieseoro wm rilaeeii TiiHMkile 
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L. 5600 pei titoli e cause espresse in detto atto, o a rilasciare la possessione 
di cui appresso, colla comminatoria che il detto immobile sarebbe veuduto a 
tutte spese del teno p o aa onof e. 

Voli 6«eiido a oraipartnte tmuto pwmilMite a paga» il debito (1), i 
irohndA eioit«ranii da ogni spiaa» diehian raaimo iw» di fikwoiai» • ia èf* 
Irtlo rilAMift à diepQiltioM del tribunale a di chi di ftglima là poaaeaiioiie 
BttddeUa che cosi descrive . . . {dMominazioney conjM; aeaumit moHUf $ce,), 
palvo ogni suo diritto ed azione contro il venditore 

Dichiara che sino da questo momento abbandona la casa padronale ove abi- 
tava, avendone ritirato le sue niobiy,lie; e solamente ritiene provvisoriamente 
e come semplice custode 11 fondo stesso e suoi accessori, che è pronto rim6^ 
tere al sequéstratario giudiziale e alla persona chó il tfibunalò éarà pér no- 
miDare (2). 



CAPO SECONDO 

ìtlùL GIUDIZIO DI GBÀDI7AZ10^'£ 



1. Con un aiatema aconoacioto ai precodenti Codici di procadara, il ooa- 
ooraodei credileii (3) è intiaato colla sentenza di vendita, aiccome fu notato 
a suo luogo, scorrendo dalla notifìcazione del priuìo bando o editto d'asta un 
termine di trenta giorni o fare le relative domande e produrre le prove ; e 
difatti colla emanazione dell'editto, che deve notificarsi ad ogni creditore 
iscritto, si sono illustrati tutti i dati necessari per ben conoscere il soggetto 
della vendita. 

La sentenza di vendita delega il giudica alla relativa istrutione; ma è 
aempre nella cancelleria del tribunale die si fanno le didiiarazioni di credito, 
e il deposito dei titoli. 

CCCXIX. 

Dichiarazione di credito iscritto e domanda di collocazione* 

Oggi . . . In . • . 

Avanti di me cancelliere del tribunale civile sedente in questa eittà (4) ò 
oompaiso il signor avv. P. B., il quale nel nome e interesse del suo oliente 
signor Bernardino Y. (S), residente a . . . 



(f ) Nel qual ca!»u ma potrebbe «JiiuelUrsi dal |h>s- 

Sponsabilìtà personale di pagf^re tutto quanto il debito, 
MìmmUo superiore al valor venate del foodo (art. SOI 6 
dil CsSicc cfvite). 

ii) « Il leizo (•()!(se>.sorc è ciKtode deiriminoMli! 
rUaacMlo finché quesito non sia ronscgnaio all'anni- 
nblritore • (art. 2019 del Codice civile). 

(S) PltttlMlo cèe gmlnh A' fUMluoswiie, «1 dire 



dell'art. 666, ii. 4: puicbè il giudizio a'inleiide co- 
«hwltle fM lirti, qMide t anlerMI gli MMiMbti 
si premontano al giudice. 

(4) Dica l'art. 109 : « i crtdilori iacrìiti dovranno 
deportare ntUa et m t tìM à te loro dmMMd««. t. 
Quale cancellL'ria? Quella del tribunale che ha anto- 
rizzita la vendita e delegalo uno dei suoi giudici. 

(h) Il proe«rati>re CMtitlils può ruppreseotare aa- 
at la ^MMa ma alile U lav diiaia wtm èiaap» 
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Essendo che con sentenza di questo tribunale civile del giorno . . . venne 
«l^rto il giudizio di graduatoria e iissato il termine legale ai creditori ieorittif 
e che dalla notificasiona del bando veoale et«^ta al aoddotto signor Ber- 
nardiAo V. rìaulta la atewa ingiuiiBÌoiie ripetete come riobiede la legge (1), 
perciò il comparente, nel termine legale, 

Chiede opportuna e congraa ooUooasioDO sul preso di ▼eodtte dei ibndi A. 
B. — affetti alla sua ipoteca — pel iégHènte credito : 

Capitele iacritto L. 10,000 

Interessi arretrati a tutto il giorno presente, salvi i 
decorrendi » 1,200 

Totale L. 11,200 

Documenti giustificativi: 
i<* Atto pubblico di creaaioue del debito e costituzione della ipoteca . . ■ 

a» ... 3» ... (2)/ 



La lene non ioginnge la notiflcasione di | 

eedesto atto, come suole quando l'atto è neces- | 
sario e si eseguisce in un tempo assegnato. 
Ognuno che abbia interesse è avvisato e può, 
qoaodo gli i^aoda, volgere il piede verso raf> 
fido sempre aperto e védére il fittfo sno. 
(V. art 709 capov.»). 

La notificazione dee fìfirsi per quei creditori 
terdivi cbe vengoao d^ «I jQNwihe ùi eaiMrf* 



Mi deBo «Iole di gradmuitme anniead «me 

a che sia cominciata la relazione ilella causa 
alla udienza. L'obbligo però di tale notifica 
non è d. lla legge ma dal regolamento del 
Questa diseiplìna suppletarìa è ba<ma; 
fna la insinuazione del titolo ipotecario non 
sarebbe meno valida e non si dovrebbe meno 
tener in etate dal giudice gradnitofi. 



8. U lavoro giuridico riserbato al giudico delegato dall'art. 911, è prece- 
duto e pressoché preparato dal riuiceliiere cbe raocoglie ed ordina i materiali 

a quest'uopo. 

Parto dei dociuiienti egli ricava da^li utli stessi d'incanto come il certi' 
ficaio delle ipulcvìic i.^criUc ò(jjj/-(( fjl' iinniulnlì ron/'ifi (art. 710), parte 
li'esirao d'utUcio ove occorra, o gii buiio l'onuLi da^ii hiussi crtidituri. 



A speciale satorimzfooe. Gè sMoteode se ti credi* 
tore era gii in caQsa. Sti no, come quelli che si 
fan vivi per la prima volta prodiicendo i loro titoli in 
graduatoria, dovrà esibire un mandato e lasciarlo ìu 
deposilo i»ros:<o il cancelliere. 

(1) L'altu di iKiiido 1)011 è fra' dorinneiili piiisliri- 
cativi del credilo; basterà, io credo, accennarlu; si 
pradorrà •Horeki sta eootattata la lenpestMIi Min 

istanza, <:lp^n■!•l^i rlu' In islaiiza t-i óre f.wc ut-i tri tila 
giorni, sullo pena di ooa estero cuuleuiplatu nel la* 
varo i411tlnitlore; ti die peri nofl logtit elw lo ti 
passa essere nel lavoro drfinitìvo COO qailcbe tOppor< 
tanoae di spese (art. Hi). 

(2) Il sistema anteriore oca dlterto la frattoeU 
Ielle leprocodero. Ugradvilorta lolm api irsi dopo 



I U deltheramento. Il presidente dettava od (iodke 
. sulla Istanza di on interessalo, qnal si fossa. Si as- 

> segnava on termine abbastanza lungo nllc insìnoaztoat 
c produxioni ; termine rfie non eominciava a dccor<- 
rcrc che dalla nutìfica. Il concorso o, tome si esprìne 
il ti std, fjiiiiliiio di '^'r^i'liLuiiiii"' , ora deve rileiiersi 

i aperti) d'ulficio, per ordina inculo di legge^ colla sle»sa 
sententa ik vendita, benebè II ttmine dibligalorio 
min mo»>\:i eli»' d ili.) iiolifìi-a/ione del bando. 

(3) ■ 1 ctedilori lueuzioaali nell'art. Ili del pre- 
detto Codice derono noliflcara per semplice tUo di 
u jcicre la loro coniparizione agli interessati acciò pos- 
sano preudcr cuguÌ2ioue delle loro Uuniioide , e con» 
Iraddiiti, occorrendo, alla odteoM in cui sarà spedila 
causa * (art. Sdì). • 
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Questa parte del processo, raccomandata ai cancellieri per la sua im- 
portanza, è governata da disposizioni regolamentane assai opportune (I). 

3. «Il gtadioe delegato, nel termine di giorni quaranta dalla consegna 
fattagli, dere formare lo stato di graduazione e depositarlo nella cancelle- 
ria» (art. 711). 

CCCXX. 

Stato di graduazione, 

Koi ovv. B. R., g-iudice ileleg-ato, 

Nel gpiudizio di j^raduazioue sui seguenti prezzi ricavati da veudite giudi- 
ziali eseguite» ad istanza di Agostiou R., residente a . . . , a pregiudizio del 
debitore Osimo P., residente .... nei giorni . . . 

Su? fondi rustici A. B. (lotto primo) venduti per. . . . . L. 18,000 
Sopra altro fuudo rustico C. (secondo lotto) venduto ...» 15,000 
Sopra un ^seggiato in borgo . . . (terzo lotto) venduto . . ■ 7,600 
Bopra nn diritto di usufrutto so fondo rustico D* (terzo lotto) » 600 

Sono comparsi e hanno prodotto in termine i loro titoli : 

1*> Agostino R., residente a . . . , rappresentato dal suo procuratore iS. B., 

residente a ... ; 

20 Giustina U., residente a . . . , quale madre e tutrice de' suoi tìgli mi- 
nori Luigi, Stefano e Paolina U., rappresentati; 
3^ Macario F., residente a . . . , rappresentato da ... ; 
4* Àlfimso L., residente a ... ; 

9* Luigia N. vedova ed erede di Anionio N., residente a . . . (9) ; 

6° Secondo B., residente a ... ; 

7» Formose B., residente a . . . , rappresentato da ... ; 

8* Muzio V., residente a . . . , rappresentato da . . . ; 

9* Ignazio R , residente a . . . , rappresentato da ... ; 
10» Primo 0 Secondo fratelli .S., residenti a . . . , rappreseutati da .... ; 
11" Pietro C, residente a . . . 



(t) I csMcNitri li«iiMi«n Tvsistro t delle domande 
A rallOCIIÌone> I- ilri rclntìvi do«-iiroenli , il cui tlepo- 
sito è prescriiio iLilt'itriiatlo 70d del- Codm di pfo> 
redura (ari. f *5 dd ret^lameiito, n. 8). La noma è 

•-libta (l iir.iit. t!36 delio $tc<;so regolanento. • Per 
Ujjui f iurìuio ili graditaiiune U rancellierc raccoglio per 
ordiae di presmiuziune, in un volume, le domande di 
cutlucazionc i- li' l^t.1tlzc e opposizioni degli iiiteres- 
— II) Ink- volnmt* si fOìiiiirt ii li :m ,.'li ^\.:[\ delle 
iliulcchc , u<i fstrallo della M'iileii/a di vendila , lo 
tljlo di graduazione , i processi verbali di eampari» 
zidiii delie ji.-iili (l.iv;iii!i il yiiidiie delegalo, c i jirov- 
vfdimculi dalì da esso sino alla cliiu-suradelmiUvadel 
gindiiio >! 

h cliiaro per sè, ma n-> > più |ieis|iii'iio per ipMMtO 
articolo, eh** i crcditoit veiijj;ono inc^eiitAudo ìa can- 



caUeria le toro dodniiooi e risposto scritta in quei po- 

riodo che antecede ropenziune del ^mdii.ilore, riè ve- 
desi che sia d'uopo nolilirarle, poirlté quel processo 
die ai viene eostni<>Rdo , è per cosi dire alla vlsiooe 
perpetua degli iiileressati. 

Anche io hiah tli graduuiione, secondo l'articolo 
del regolanienlo, fa parte del volume ; e sMiiieiide che 
dopo esteso e soUoscrilto dal giudice delegalo, vi si 
unisce in (riiis:i permanenU" cdi v.irii decreti l'i-rovvo— 
dimeriti: che si ptontim i:uio dallo stesso giudice. 

(S) La leae non obbliga a tarsi nppKsenUn da 
procuratore; ma chi \u,i\\.\ aver voce nel successivo 
giudizio contenzioso che va ad elevai si avanti il Iri- 
banato dovrà brio , non polendosi in Ul sede idatire 
M soa per adiriilofo di procuntore eserctalo. 
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. t)KL (.ILIiiZlO ni QUADUAZiuNR iV, 

Noi avv. Gherardo P. g-iudice delegato, 

Vista la sentenza di vendita pronunciata da questo tribunale civile nel 
giorno .... colla quale «amo atati delegati a formare il progetto di gra- 
duatoria ; 

Visto il certilìcato di trascrizione d«^lla sentenza suddetta* 
Visto il certificato d'iscrizione dell'ipoteca legale a favore della massa dei 
eradttorì (1) ; 

'Visto l'estratto della senteosa di delibera coirinserto verbale d'incanto onde 
risultano i pressi delle vendite definitive sopra indicati ; 

Visto Io stato generale delle ipoteche ohe eolpisoono ì diversi beni del cui 
prezzo si tratta; 

Viste lo domaiid»? di collocazione pre-sentato dai creditori oonoorrenti, i do- 
cumenti rispettivamente prodotti a sosteg:no delle loro domande; le osserva- 
zioni e deduzioni scritte, prò e contro, dagl'interessati, Assegniamo aicredi- 
tori concorsi le posizioni seguenti : 

•Sul complesso dei prezzi: 

Agostino H., per le spese di giustina Ihtte nel cornane interesso dei credi- 
tori (2) liquidate in L. 346 SO. 

Sul pRi:7.7,o DEL 1° LOTTO DI L. i 8,000: 

1* Luigia N., vedova . . . , pel suo credito dotale di L. H(M)i) eng^l' interessi 
di un'annata (3i, in forza dell'istrumento di costituzione di dote del g-iorno ... 
notaro • . . ; più per aumento dottile costituito iu detto rogito L. óOOO, oltre 
le spese d'iscrizione, insìnuazioue e produzione. 

2f* Agostino R. pel suo credito ipotecario risultante dal rogito . . . nella 
somma capitale di L. 9500, oltre grinteressi di due annate e dì qnelle in eorso, 
• le spese d'iscrizione, insinuazione e spedisione. 
E eoA rimane esaurito il prono ricavato dal primo lotto. 

Sul FRBZZO DEL LOTTO DI L. 15,000: 

l** Lo stesso Agostino B. per quanto non iia potuto conseguire sul prezzo 
precedente, L. 1840. 

2° Alia Giustina U., in nome e rappresentansa de'^suoi figli minori: 
a) Per le spese d'iserisione, insinuaaiorne e produzione; 
h) Per la somma capitale di L. 6000 a garanaa di evizione di fimdo 
comprato da ... con rogito ... Ha essendo 11 diritto eventuale si graduano 
Invece i creditori successivi. 

3° Macario F. per la somma di L. 5600, spese ecc., come da n^ito . . . 

4' Alfonsf) F. pel suo credito di L. 3000, risaltante da rogito . . • , con 
due annate arretrate d'interessi e quella in corso, oltre le spese ecc. 

5" Secondo R, pel suo credito sterile di L. 35( 0. — Alla condizione però 
che questi due creditori prestino valida garanzia di restituire le somme che 
vanno a percepire quante volte si verificasse H diritto eventuale di Giù- 



(1) «Il rancelliera mi dieci giorni toecassWi «Ha 

vrnflila definitiva U tra^i'rivrrf la sentenza di vendila, 
sotto ppoa ili lina multa ("^leodiliile a Uro 1000, 



oltre à rìMrcimchto dei danni • (art. 684, in Ist). 

(?) Art lOfit àf\ Codice rivile. 

(3) Siippneodo che sia vedova da uq anna. 
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stina r,, 0 n di loi fnvoro nella sua qualità di madre e tutrice di , . . (1). Cosi 

restando esaurito il gecondo lotto. 

Sul prezzo del 3» lotto di L. 7(>(ì0 : 

1" Formoso B. pel suo titolo di pensione vitalizia di annue L. 300, come 
da atto pubblico del notaio ... E per l'olTetto snrà detratta a favore di esso 
vitaliziario la somma di L. 6000, che verrà depositata nella cassa dei depo- 
siti giudiziali (2) onde garantire lannua rendita vitalizia a favore del sud- 
detto (3). 

2* Ifinio V. pel suo eredito di L. 2600 eogrinteraasi decorei e decorrendi 

mi capitale suddetto, vincolato come sopra (4). 

9» Ignazio B. pel suo credito di L. 5000 parimenti cogrinteressi , sino 
alla capienza, sul capitale suddetto vincolato come aopra; salvo che questi 
due creditori non propongano altri mezzi idonei e proficui a garantire l'an- 
nua pensione vitalizia (5). 

Sul prbzzo dfl 4** lotto di L. 600: 

Pietro C, unico creditore iscritto pel suo credito di lire 1000 ed interessi ; 
ma esistendo su questa somma sequestro ad istanza dei suoi creditori Primo 
e Secondo fratelli S., la somma di lire OOO viene asseg:nata in parti ll^uali 
ai suddetti fratelli S. in conto del loro credito di L. 2860 (Gì. 

In questo modo proposto lo stato di collocazione, destiniamo la udienza nel 
giorno . . . mese . . . , nella quale le parti potranno comparire afanti di noi 
per firn tutte quelle deduaeui e o«erveiioni ehe atimeranno del loro iute* 
resse e secondo giustina (7). 

Ma B. R. finUM iéUg^to, 

Io Cancelliere infiraecritto 

Attesto che il sutrascrìtto staio di graduazione è stato dal signor ^indice de- 
legato depoeitato in questa oancelleria. 

Oggi S4 luglio 1867 (8). N. V. muOUm, 



(1) Articolo 2091 del Codice ri vile. • La rollr^ra- 
zìone dei rredili f «eoUuaU e condizionali non impt-disoc 
il pagamento ddcraJìloii posteriori, winpr< rliò questi 
di.iau cauiione 41 reslttoif» alla occomoia te §mm 
eaaUe. 

ATferti che rimmaginalo Macario P. non Hi obbli- 
gato a dar cauzione pel motivo ch'egli non guai^na 

il posto per Tesclusionc di (ìiiiNiin i rrcdilrirc even- 
tuale, mentre rimimcv.i uiflìcienia di prezzo per es- 
sere soddisbUì amcndue. Invece la cauzioae è »tata | 
inioo'itn ni ilnp rriMlitmi <iiriesvi\i piMvIiA dalla col- 
lucazionc (fTelliva del credito di Giustina essi sareb- 
beto rinuaii «aclmi. 

{i) 0 nitro OHMile destinato 3 quello scopo. 

(3) La ipotest é sempre che il viializtantc sia lo 
alesao debilore ; il capUale vincolalo alla rendila vt> 
lalizia è dovùluto rome di ra;;iiine :iì cieiiili>ri dì lui. 

(4) Le apesc d'iscriziuae, proUuiioue e simili, ratte 
nel particolare Interesse del creditore, seguono la 1 
aorte della gnarentlgia attaecaU al cmlito. ! 



(5) Si ^ voluto ofTiii»' nnrhr r|ii''st.i roaibÌQ||Ìpac^ 
già prevista il.iH'jrt. tO^O del Codire civile. 

(H) Appresso il quadro dei creditori che si gra- 
duano direttumt nte e iui l» r,iri,imi'rit>' giusta la dat.! 
delle loro iKrizioiii, la legge avvisa cbo il giudice de- 
legato forma lo stato di fradnadwie del eìftdUoii iti 
creditori (art. 115). 

Sono qui sti creditori opponenti 0 seqnestrsnti, non 
muniti d'iputera, i quali veni;ono a r.icciiglìeie né più 
I uè meno quel gruzzolo che spetterebbe al loro debitore, 
f.niiii' rt. ililmi >en)plirrtnciiti' rlmourar^iii, ricevono la 
disti itmzione della relativa somma in pro]>orzion« dei 
loro crediti e per contributo, secomio la Formoli. 

(7) Il termini" non * minore di giorni venti e non 
maggiore di trenta dal deposilo io cancelleria tarli-> 
colo 111). 

i'8) Con ciò viene sii^srfllato r.ideuipimenlo dill'ar- 
ticolo 7 1 1 , e stabilii» la prova clic lo stato era già 
I completalo, mediiato II depo«ilo« fdan dei quaranta 
' Ikimi. 
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QiollitrD pur« io c^aoelli^ro iofnisopiUo di av^re ritirato dail usciere signor P. B., 
addetto ft qaesto tribunale, l'attestazione delie notifiche eaegiiite nei ffioroi 
96a87 dello tUmimm ni iigiiorì proemtori drilo patti «one dagli atti presso 
m Mlatenti. 

Oggi 98 loglio 1«7. N. N. 



Supplisce la pratira ove tare la lepr^e eh»» ! l'nscìerp , l'iiffizfale pubblico r\oi> che abbia 



npn p^ò regolamentar^ il cospiro e (a aqche 
tropiK». in erede ehe 11 biglietto inviato dalla 

cancelleria ai pmrurafari dei rìchitnrc e di-i 
creditori comparsi e al compratore (1 ) sanX in 
libera; phe nondimeno il ipezzo sarà 



qualitjl di attestare la consegna del biglietto; 
l'originsle 0 gli originali goQO poi riportati al 
cancelliere che di tal maniera è messo in grado 
di chiudere Tatto colla dichiarazione ora pro- 
posta. 

4. Il periodo che aticcede al deposito del lavoro del gindice delegato, è 
■tilmente impiegato dagl'interessati che fanno i loro atndi e rilievi sulla pro- 
posta del giudice e preparano materia airadonanza che avrà loogo nel gtomo 
daitiwttO- 

CCCXXI. 

Processo verbale del covrfrefi.'^o dei credilon 
avan\t il giudice delegalo' 

Oggi . . • 

Sedendo il signor avv. . . giudice dplogRto, presente e assistente me ean- 

celliere infrascritto. 

Con sua ordinanza del gionio . . . , il signor giudice delegato destinò l'attuale 
udienza all'effetto che i creditori ed interessati nello stato di graduazione da 
lui compilato relativamente al presso d^i beni stabili giudizialmente venduti a 
pregiudizio del debitore O. B., possano presentarsi e dedarre le loro osservazioni 
ed obbiezioni 09). 

Mandati gli opportuni avvisi e intimazioni in tempo debitQ ai pignofi interes- 
sati, sono intervenuti i seguenti signori : 

A. B. procnrntore di . . . 
C. D. procuratore di . . . (3ì ecc. 
Dopo mezz'ora d'indugio, non essendosi presentato alcun'nltro dei chiamnti, 
io cancelliere d'ordine del signor giudice ho letto nd alta voce lo stato di gra- 
duazione i il signor giudice rivolgendo la parola ai c^ui congregati signori, li 



(I) Così l'arlifoln 71?. Sr il dpbitnrr non .ivr^<!e 
procontore e, in altri termini, fosse coitium^cc, noa 
JomUa noUficargilsi ravfito (dM è sello stesso 
tmpo la intimazione di un alto iinporlaniissimo e una 
«Maiione), non si dovrebbe, dico, mediatile qffìssione, 
giusta l'articolo 695, capoverso, ed altre dìspo»iiìoni 
analuglie? C'è materia ■ dubitare, e appunto per que- 
sto è da consigliarsi In nolillc-i anche ;il ilfl» torc. 

(i) h processo verbale non ba bisogno di fare ifng- 
«hi 41 RSlìdsUpii^, sè 4i mwn i psrUcolari H 
^SSSls ^n'Nitrs wflirtealanwBle capaslo ndla 9knl» 



di (rr.-i(1iin7innr, che perA il canr«l|||M #SVrl leff erB 
alla ridunanie, come appreiip. 

(3) Poiché gli ifTiai flmmo diretti ai prMsrtMff . 
é a ritenersi che .|oosli si prcsepieranno 9 nome dei 
loro cUeati ; ma per qiul ragione sì rìfiutrrebbe l'in- 
gresso allo sless{) cliente, eziandio non accopipagoAto 
dall'angelo custodo? Avete chiamato il ronpntSfVt 
f il compratore non pnlrì prospnlarsi in pmoni per 
dire , a mo' d'c$«tnipio , die vi siete ingannato sulla 
igiaptili 4el presio. f rli*«a«i è aiioaie di ^adli dia 
«file isnM*t«* 
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ha iuvitati a dire se abbiano a proporre osservazioni oltre quelle che hanno fatto 
e w in esae pertiitoiio. 

I tignori . . . hanao risposto che persistono neUe emesse obbieiioDi delle quali 
hanno chiesta la lettura, il che d*OTdine del signor giudice io eanceiUeia ho 
eseguito ; e riportatane nuova ooniénna, signor giudioe ha formolate le que- 
stioni nel modo seguente : 

1" So comp sosteng-ono Macario F. e<l Alfonso F. debba espellersi o no dal 
concorso il credito di Giustina U. nella spiegrata sua rappresentanza per essere 
nulla la iscrizione, atteso l'errore di data sotto la quale sarebbe stato enunciato 
il titolo costitutivo del credito (1). 

2^ Se come pretende Pietro C. aia o no da rigettarsi la opposixione fatta 
dai pretesi suoi ereditari Primo e Secondo S., petehè (badato sopra soritlum 
prifato dì*flS80 dichiara di non rìeonoseere (8). 

3" Se « . . 

Tali questioni ei rimettano al giodisio del tribunale, e saranno diseusss naUa 

udienza del giorno . . . 

r,hiu8o, previa lettura ad alta voce, il presente procosso verbale, si èpiSSSto 
alle sottoscrizioni {di tìUtigVUUtrvewUi^ del giudice e del canetlUere). 



La «pcraiioiie ddgindiee ddagato è ^ sua 

natura un proposto, im progetto che non ha 
virtù definitiva se non è omologato dal trilm- 
nale quantunque le parti non facessero oppo- 
sizione, ed ami ne sccetlaMSfo i risaltati. H 



gindies dovrebbe ed ogni modo rinviare le 

parti al tribunale a udienza fissa; soltanto 
non avrebbe a fomiolare delle ftuftìpnijierchè 
non ce ne sarebbero. 



CGCXXII. 

Sentenza di grcul unzione. 

In nome ... 

Nella causa di graduazione fra . . . Il Tribunale di ... ha pronunciata la 
seguente — Sentenza : 

CflBClude Tsnnr. . . . , procuratore dell'istanto signor . . . , pronunciarsi la 
omologasioiM dello slato di graduasione . . . 

Concludono 1 procuratori A., B., C. che . . . 

Visto Io stato di graduazione formato dal signor L. B. giudice delegato; 
UditA la relazione della causa esposta dallo stesso signor giudice 
Ritenuto che le opposizioni sollevate da alcuna delle parti e non punto va- 
riate nò modificate all'udienzi (4), si compendiano nei quesiti seguenti già 
formolati nel processo verbale del giorno ... (5) : 

(1 ) V. la spseie sopra itala, Fonaola ccxx. (3) È congruo ch« la relazione Si» Mtt M gMire 

(2) Cosi una causa può generarne «Itre. Sarà poi rho hn piena cognizione del proctSM; OM altra ps- 
delPaccorlczza del tribunale il risoltrere se io questa , UAAye il presidenti; nominare, 
parie il giudizio gradoaloriale debba sospendersi per j (4) 11 cbe # nel diritto delle slesM parli che pa* 
dnr luogo alla vcrificnzionc ilrlli «l'rilliira, .ni orni, i Irebbero anctiP rinunzinrp nlb niiposirionr». 
a perìzie , ecc., o piutloslu permelUndo al crediiuic i (5) Non si può faciloienie dipartire dal sistema 
ipoleearìo dimostrato e certo di riliiara H preso, nnB> della procedala cto astia reaBaoialo delle ysMoat 
dar aalw le nglnoi degli opponenti vi altro pImKxie. la mi dlMusdone ^ rimessa alls adlenta deltrRnaale 



lìEL r.ii:Dizio m crauuazionk •«! 



1» . . . 2° . . . 3» . . . (1). 
Ritenuto che . . . 
Che... 

Per questi motÌTi: 

Diehiaift fisima Is eollocaiicNie aoeordAto nello atsto di gredoeiioBe a Gin* 
stilla U. nella spiegata sua lapivcsentansa ; e rigetta ogni eoeesìone in con- 
trario (2) ; 

Non fa- si luopo a veruna pronunzia di diritto intorno all'asseirnazione pretesa 
tini fratelli Primo e Secondo S. della gomma di L. (HX) dovuta a Pietro C, ri- 
servando alle parti le loro azioni e rii^inni in conipi'tente sede di giudizio (3), 

Ordiua che la predetta somma di L. 600 sia consegnata a Pietro C, purché 
presli eiBeaee • valida eansione di testitnirla ai soddetll Primo e Secondo 8. 
qualora venisse così giudicato; altrimenti- sia depositata a cura del cancelliere 
nella cassa . . . 

B con tali variaztmi ed aggiunte omologa lo stato di graduasìone del giorno . . . 

e De ordina la piena esecuzione. 

Dichiarrt accertate e liquidate le speso del {giudizio nHIa somma di L. . . . in 
conformità delia nota di cancelleria, da prelevarsi prima di ogni credito a favore 
di. ..(4); 

Pronuncia la decadenza dei creditori non comparsi ; ordina la spedizione delle 
note di collocasione a fiivore dei creditori utilmente graduati, e la cancellazione 
delio iscrisioni di quelli non collocati in grado ntfle e che non hanno prodotti 
i loro titoli (5) per quanto* colpiscano i fimdi il cui presso è stato distribuito. 



5. Liquifìnzioìie dei crcdUi dopo Vomolof/azioiìc. 

Sono fissate le massime; il tribunale però non ha fatto una liquidazione 
minuta che del resto sarà il risultato di un somplicf» calcolo computistico. 
Anche le somme capitali sono por l'ordinario dotfM'minatf», ma vi ha sempre 
accessori da liquidarsi, interessi incorso, spese particolari ai creditori ^'ra- 
duati che vengono nella linea del credito principale. 1 creditori possono di 
leggeri intendersi fra loro, e resta a sapersi se sia necessario nn eengresso, 
se debba farsi la prova di un accomodo tentato ; e questo non può amroet» 
tersi <6). La istanza che si faccia per la nomina del perito» mostrerà che le 
parti non aone state d*aceordo. 



cbe Ami MCivarsene io modo spccinle, sebbene sia 
la Mii GmoIU dt caogiarela Ibnnula, c nel suo dovere 
A risolvere eziandio le questioni naoviiiientt prodotte. 

Mi r. la FortDola precedente. 

{i) Stille queslioni fonnaUnenio proposto il Irìbu- 
sala Boo deve soltanto ragionar Mi motivi, ma deve 
risolverle nel dì<;posìlivo ; altrlmonli s.irplibe nuliilà. 
Non basterebbe la coofermii delio sUlo di gtadua- 
liOM, qwnl p r o noi ia impNcila. 



(i) £ palese die colali spese sono quelle fatte oel- 
l'interesae eooione dei eredltorì ; bisogna anche ftre 
atteniiiODfl a 4|uelle spe<;e che stanno n rnrico del cont- 
praiore, rome qaeNe di trascritlfloe della senlema di 
driibera, ed altre. 

(5) Formota deBa legge (art. 716, capov. 3) ehi 
converri mantenere nella sua gencralit?! ; al ronser- 
valore delle ipoteche il darvi analoga c<ecu2Ìoue. 
(•) Sé ie fMrff nmi ni oefónlaM coti Tarti- 



(8) Colla risoluzione che «efriir il trtimnale esau- ' colo 71". Potrebbe obbirllar'ii che non inipnrtnva H 
liiee il campilo proprio. La questione Mrìt porlaly | dirlo. E vero » ma è forre il solo pleomisuio cbe io- 



il fnlere nel airi lenilorio ha midiHm | centriamo nel Codice? 
«•M ehe ttr& il ceoramilo. ! 
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cccxxni. 

Istanza per la nomina del perito alla liquidaziane» 

Ill.mo signor Giudice delegato. 
Per dare eseguimento alla eentensa di graduasfone proferita da questo tribunale 
ciTÌle nel giorno . . . , e che si sottopone a Y. 8. Insieme alla presente istania, 
è necessario nominare nn perito contabile per le liquidazioni che rimangono 
a feiti sulla base della indicata decisione. 

Non essendo seguito accordo fra le parti interessate (1) l'istante B. N., uno 
dei principali creditori contemplati nella prefitta sentenza, chiede piaccia a 
Y. S. nominare un perito contabile (2). 

Sottoscritto B. N. 

6. " La liquidazione « depositata nella cancelleri^i, e se sia stata fatta dal 
perito (3), il cancelliere ne dà avviso alle parti mediante biglietto ^ (art. 717, 
eapoTerso. 

Può portarsi reclamo al tribunale fra cinque giorni p con citazione in 
Tia sommaria (art. 717) ; nè si cita tutta la serie ma solo quel creditore a cui 
Tarrore frutta indebito guadagno a danno mìo. 

Il tribunale pronuncia sul reclamo. È appellabile tale sentenza? I«a legge 
non dice di no; e il disposto dell'art. 725 è abbastanza generale. 

Del resto abbiamo espresso l'art. 717, capov., che però insegna rappello 
non sospendere «le note di coìlocazione per i crediti anteriormente collocati 
e non compresi nell appello (4). 

7. « Non impugnata la liquidazione, o risolte le opposizioni, il &ngel- 
liere spedisce ai creditori utilmente collocati le note di collocazione le auaii, 
approvate e sottoscrìtte dal giudice delegato e rivestite della forma stabilita 
daU*art. 566, hanno forza di titolo esecutivo contro il compratore ••. 

CCCXXIV. 

Una noUn di collocamn^. 

In nome di 8. M. . . . 
n Oaneelllere del tribunale civile di . . . 

Yisto lo stato di graduarione fiyrmato dal signor giudice A. B., delegato dal 
tribunale ; 

Vista la sentenza dello stesso tribunale del giorno ... col quale omologando 

[o riformando) lo stati) di prradunyionr r-nll'ica il creditore signor Gaetano R, al 



(i) Onesto modo nlé luto fe k furti tmànwu 
l'accordo «he HM rinil, «piiBis M wm t'abyaao 

pnnto Icotato. 

(i) Do qiie<;la inf^ìgninc-intc forniola ni solo MSOpO 
che sì vegga non occdm-re nn.i rit.i/inne. 

- (S) Cioè non per oonvenxiooe, nei concor$>o di tulle 
le parti inlenasato, eooipme H MUt/m rìm ìm Im 
è ifncllo dtt figa lilto. 



(i) È diiafo cba ditpqtndoii wi indi faiMori 

della «cala, gli ordini superiori rimangono triioquilli « 
fiioii di conlroversia. Quindi è mollo templico cti« 
l'appello non sospenda , non essendovi appello per 
essi. Così deve dirsi di of;ni altro titolo non diapaMSt 
ìoenìinandosi sempre il pialo, rome di vipra osser- 
vai, lasomma l'appello no» utìtpentie per i|iutli che 
■OS MM ia casaa, owf4 ptr òétf contro i qu«U 
Mm e*d Appetto: qnMto è H naaHolto deirsrtiatle. 
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DEL (HPDtUO DI GK4INMIÌ0NS 



secondo luogo sul prezzo di L. . . . , risultante della venditti del terao lotto acqui- 
stato dal eignor Matteo P. (1) ; 

Vitto non fBistrào appallo 4AUa indicata wnlvpa; 

Ofdioa al deliberatario lignor Matteo P. 4i pagare al signor Gaetano R. la 
■omna di L. . . dichiarando che sarà liberato colla semplice quietania del 
creditore (2). 

Data N. N. eaiicéttim. 

Lo stesso giorno. 

Visto e approvato dal sottoscritto. 

.B. C. ^itH$$ éhUgaio, 

Comandiamo a tutti gli uscieri ... (3). 

B. C. giudic9 delegato, — N. N. canoellierf, 

8. Il compratore che paga le note di collocazione, soddisfa cioè i mandati 
che i creditori gli vengono notificando, deve per giustizia aver liberati i 
fondi della ipoteca corrispondente, come pure devono esser materialmente 
tolte le iscrizioni dei creditori non comparsi e decaduti; ma nei modi che la 
legge detta per effettuare tutto questo, c'è qualche confusione, bisogna con- 
Temnie(4). Al giudice delegato, e sempre al giudice delegato, deve ricorrere 
il deliberatario; ma quantunque le quietanse dei creditori provino t paga^ 
menti fatti, bisogna passare per mezzo di un giudisio. 



(1) Si preferisce il sislema dell» mtp fincjoìari ,i | 
quello della noia coUeliiva. Ciò sembra fluire lialle 1 
parale del testo — perla di note di eoileeml«M'dt 

consegnarsi ai creditori, c non di uri.i noia. K sembra 
aoco rispon lere allo scopo di fornire ad ogni credi- 
tore il [iroprìo titolo esecotlfo iDdipendieDlenente 
dagli nitri. 

(?) Uiiesta clau«nla non f.i nialp , e ha la sua ra- 
gione discreU in ciò, che lalvolta il dtiiberalario non 
det e picare eie previo l^edenpinemlo di ino eondi- 
lionc rlie può riguardare o il suo slexto interetse, o 
quello di altro creditore che liene vincolala ai pro- 
prii diritti la tomaia da pagarsi. Esempio del primo 
caso. Il deliberatario non pagherebbe Mi iir imenie una 
somma dì pertinenaa dotate senial ioUrvento del ma- 
rito, in altri casi seu*aaloritxaiioiie del magistrato; 
e sarebbe necessario ginsliflcare al deliberatario me- 
desimo la farollà otlenula di esìgere . Esenipin del- 
l'altra specie. U creditore non può riscuotere »c non 
data eaosìone ad altro creditore; il deliberatario deve 
esserne assicuralo colla con'^egm del!*;iilo milenlico 
cbe provi suddisfatta la condizione ; e tnivolla chieder^, 
eoo tutto diritto, cbe rautoritk giadìziari adi(;hiari la 
idoDcilà della ofTerla cauzione. 

[2) t irase ritta la forcola esecutiva precisala nel- 
Tarlicolo 5G(>. 

(4) Tre onKni diseiiikifil <wtHQ|ili 11 Codice* e 
«emooo taoutt dtotintt. 



Airriijoni (lei credi lori eompnr$i rhe si consu- 
mano colla reallKaiiooe dei crediti di cui sono ga-> 
fioli; 0 cho si canafHnHS'o pOMOiS caiwollanri • 

misura dei pagamenti. 

hcriiioni dei creditori non comparii, e per dd 
stesso decaduti ; e di quelli che per inabiliti e tardi- 
vità di titoli sono espulsi dal «eavllo , o cb# ioAna 
parlerip.ino la slessa sorte. 

licmwae generale a favore della ma^^ che si 
assmne d*afflcio mediante la traserìsioap dcU| ^s- 
lenza di vendila (art. 685<. che ha per Tanh- 
curazione del pagamento del prezzo. 

Parrebbe doversi dedune dall'art. 7t6 che la ran^ 
cdfanìoM delle iscrìiioot della seconda categorìa do> 
ves«e seguire dalla sentenza di graduatoria • he l'or- 
dina diralii (qrt. 716), eppure non è cosi ; quull ordine 
non inriiiade ebe una faeollà del giodiee di eid pMk 
avanti può farsi uso a termini dell'.iit 720. 

Ancbe la iscrtaioas geatra^ va dileguandosi |l 
■orna dei pafameoti cIm si vanno lìKeodo, poo p«^ 
purziunali riduzioni ; e per usare la e.-^pressione. della 
legge roR eguah ooncorretna (art. 7l9j, cbe aan" 
bra significare tanto doversi detrarre dalla Iscrmone 
complessiva , quanto corrisponde alla contemporanea 
! caneell izione della iscrizione particolare ; la somma 
delle iscriziuui iiiili é rap{irQsenlat«i dairaouiopUfO 
del presso. 



uvquilCQ Ly Google 



ini 



LIBRO II. - TITOLO 111 



cccxxv. 

Citandone amnli il gmdice delegato per la caneeltasdone 

delle ism'zioni, 

Avauti il sig", avv. B. C , /giudice delegato, 

Ad istanza del signor Vittorio N., residente a . . . , che elepge il suo domi- 
eilio in questa città ... (1) ed è rappresentato dal suo procuratore sig. avvocato 
A. B., rendeste pure in questa cittA, 

Io usciere sottoscritto — Ho citati : il signor A. B., procuratore del signor 
cav. C. D., creditore iscritto; il sig. E. F., proeuratore del sig. conte G. H., 
creditore iscritto (2); [e eoii ataniii 

A comparire alla udiensa del giorno . . destinata dallo stesse signor giu- 
dice, onde 

Ritenuto clic l istante deliberatario dei fondi a, b, c, secondo risulta da sen- 
tenza di delibera pronunciata da questo tribunale nel giorno . . . , ha pagato 
integralmente il prezzo ai creditori graduati da questo medesimo tribunale con 
altra sentenza del giorno . . . quindi 

Ordinarsi la totale cancellanone delle iacriatoni esistenti tanto in nome dei 
comparsi quanto dei non comparsi creditori (3) ; 

Ordinarsi egualmente la eancellasione della traseriaone della sentemadi ven* 
dita e della relativa iscrizione afiiTore delta massa; e rilasciarsi perciò ogni e 
più opportuna ingìuasione ai conservatori delle ipoteche di ... di ... (4). 



a) Se il compratore di mann in mano che 
paga % mandati di coUocemone, secondo l'anU* 
vegi^nza dell'art. 719, volesM conseguire le 

riduzioni 0 cancollazioni corrispondenti, do- 
vrolilic fare ultrettanti pindizi, citando il cre- 
ditore o i creditori dimessi; ciò è elementare, 
dato qoesK» siaien» (5). 



h) La ortìin!iii7i suscettiva di reclamo 
nel tonnine perentorio di giorni quindici. 11 
termine deoorre dalla pobUlea^ne per le 
parti che ri furono predenti (intendi i loro pro- 
curatori), e dalla notificazione (al procuratore) 
per le altre parti. « Il reclamo si notifica nello 
Steno tetniae al cancelliere* (ertls^ 



(T Non «ii Irovn rhr il rompninro o deliberai irio 
sia ancoia vcmilu in campo quale alture , e ahltia 
qnifldl dMto detiicìlio in hMge. Slimo che eiò debba 
farsi, ed aoco nomiii.iisi un piimr itnre, si ppriliè lo 
scambio d^li atti \i ad essc^e Tra prucuraluii e prt»- 
cnntori, A perchè In eansa fnit passare di tratto al 
tribunale, come or or.i diromo. 

(4) Potrebbero citarsi anche i creditori non rnm- 
puni ; ma a qual prò 5c la toro derfidema, ossia la 
loro assoluta esclusione dal rotirnr'in Tu ^i.t senten- 
ziata, p insienip \a perdila della qualunque loro isrri- 
xioDC? • Questa citazione, dic«s l'art. IH, capov. 2, 
non è necessaria pei non comparsi, funM aia alato 
loro nnliriealo il hando a nnrni.i dell'art. tìilS » 

Ma che avverrebbe te non fu loro notificato il 
kmA»? A qnesti lami di lana, in orni tale poaizkine 
di'l prore-^>o, nun potrebbero opporre la teeHione di 
nullità degli aiii, estendo da gran tempo Inscorso 
il lennfaw ddrart. 69S. 

Min ron^Kimita peiA assai grarf ut w potrebbe 



de lurre. Questo ereditore non comparso , ma sena 
propria coija, nou sarebtM culpitu dalia decadtiUM 
fìtlminata didla senUmta di gradoaloria. 

Qiii'^lo creditore sarebbe in pieno diiitin di resì- 
stere alla cancellazione «iella sua ipoteca, e potreittie 
metter sosaopra lotto TediOiio della gradaatione. 

(3) Sembra venniienlc che rispetlu ai non com- 
parti e deeadulit o tton compreti in grado utile, 
il rompralorc avrebbe potuto conseguire la cancella- 
zione « falla la Npcdìzione dì tutte le note di collo- 
caitione * (art. HO) Ma avrebbe «empre dovalo ci- 
tare quelli non completi in grado utile. 

La cilaiione dev« indicare con precisione e nomina- 
tamente le sìngole iscrizioni. 

(4) Se gl'immobili fossero situali in diversi circon- 
dari. 

f.V; Perondo il rejjolanii'nln romano era oflWo del 
conservatore eseguire la cancellazione sulle prove dei 
pagamenti; e la cosa f sempre corsa, per quanto io 
mi sappia, wt» verno inronveidenle. 
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9. La seutenza d'appello pu6 recare modificazioni e cangiamenti allo siato 
di graduazione (1). Si ritorna per resecuzione della sentenza di appello al 
giudice delegato. 

CCCXXVi. 

Citazione avanti il giudice delegalo dopo la sentenza d\ippello (2). 

A-vauti il signor avv. B. C, jjiudice delegato, 

Àd istanza del signor avv. Cleiueute H., residente a . . . , procuratore del si* 
gnor Luigi N., 

10 naoiere infrascritto ho eitati : 

n sfg. aTv. Antonio F., residente a . . . , procuratore del sig. Atanasio P. ; 

11 sig. avT. B N., residente a . . . , procuratore del sig. Gnrzio B,, onde 

Ritenuto cbe con sentenza del giorno ... la Corte d'appello sedente in . . 
dicliiarò la prevalenza della iscrizione ipotecaria dell'istante su quelle dei due 
citati; quindi immutando lo stato di graduazione, collocò il credito di esso 
istante di lire 8 mila al grado primo nella scala graduatoriale sui prezsso asse- 
gnando di lire 11,500. 

Da questo nuovo riparto consegue, che l'istante deve ottenere una nota di 
collocazione comprensiva deirintero suo credito di lire 8000; laddove il signor 
Alausio P., già indebitamente collocato al primo grado , deve vedere ridotta 
la sna nota al solo residuo del presso , e finalmente il credito del sig. Cursio B. 
dev'essere escluso da ogni parteeipaaione sul presso; quindi vorrà il sig. giu- 
dice, riformando il precedente stato di graduazione, 

Concedere all'istante una nota di collocazione comprendente la totalità del 
suo credito (3) sul prezzo distribuendo di lire 11,500, essendo portato al primo 
grado; e ridursi a sole L. 3500 o più veni somma la nota di collocazione dell'Hl- 
tro creditore Atanasio?, respinto al secondo yrado, escluso del tutto il credito 
di Curzio B., impartendo a questo efletto-gli ordini opportuni, colla coudanua 
nelle spese (4). 



(1 ) • L'alto di appello deve nolìficariiai procuratori 
drUe parli le mi rollo -nzioni <\ nmtestino, e al df- 
bilorc, 3 nunna dell'ari. 6U5, con ciU/.ione a cuin- 
parirc avanti la Gort« nel termine di giorni dieci • 
(ari. 725). Deve sempre ritaisi il creitilore islnnle e 
riprodursi i ducumciiii dall'appellante presentali nel 
prtaM gindtilo (rkU«iM deir«t. 702). 

(?) Dalla noliliraiions dpll.i si nleiiM d'appello vi 
1m ua termiue sospensivo di utlo giorni, dopo i quali 
pad ciUni (art. 7S6). 

(3) Per adiittare qiiesla ipotesi a una specie ron- 
rrela può fìgurarsi che lo stato di grwlimztuao fosse 
4i qaesta furala. 



Pruno da assej^n» L. 11,500. 

1« grado. Atanasio P L. •l.Ooo 

20 _ Curzio B * . • 3,500 

30 — Clemente B., creditore di 

L. 8000, pel Mio residoo di , . • 4,000 

È chiaro die col nuovo riparlo colui che fu leuo 
gmhiato rimane In seceo. 

(i) La ordin»n;!a corrispondcri alla domanda : lo 
.siilo ó fiieilc. L'ordinaiua è para smceUiva di recJanio 
al tribuniilo. 



ufiRO 11. — mou) lu. 



CAPO TERZO 

UÌÙL GIUDIZIO DI ^UBGAZIO^'E DALLE U^OTECHE 



1. Il primo atto a cui dm por mano dù vuol libirar» nmmobile dalla 
i^tacha è la tr§Ltcriziom del proprio titolo (art. 2041 dal Cod. gìt.). 

La trascnzione stabilisce il dominio deirimmobile nell'acquirente; toglie 
definitivamente al proprietario precedente il potere di disporne con nuove 
alienazioni; ai creditori di lui percuoterlo con nuove iscriaiooi ipotecarie. 
È dunque alla condizione di essere proprietario definitivo che si può intentare 
il processo di purgazione; altrimenti non si potrebbe trasmettere sicuraueilte 
ad altri la proprietà ue il cumulo delie ipoteche sarebbe fì&iato (1). 

CCCXXVll. 

Allo di Ira^cnziotKi. 
1. 1 ■ tip 

NOtA 

pir tfttnfaM* pred«iktila da Domliio M . all*ttfltold della Ipotèehè di BifMna 
n«l g^TÉO ... 

n iottoecritto ebiede a quètt'alBfiid òhe Ha Me6 pUbblMa iMdNtttè la tra- 
scrizione il segruente titolo: 
Compra fatta da Domizio M., figlio del fu Claudio, possidente, COÙ MSidensa 

ibitilftle In . . . , di un lenimento denominato Bo che qui sotto si descrive, 
vendutogli da Cristino V., figlio di Marco, possidente, residente a... , me- 
diante rog^ito del notano B. L. di questa città, colla data del 20 novembre 1866, 
di cui si unisce copia autentica. 

In d i c ili auz ion e delV im molile . 
Un fondo rustico con cusa padronale sopra posto nel territorio e Comune delle 
Alfonsine, diviso in varie coltivazioni, apparente dal numero di catasto ... fra 
1 seguenti confini {tihnen/o ire confini) (2). 
Questa nota 4 presentata all*u£Ssio in doppio (3). 

DoMmo M. tickUÌtiU$, 



(1) Ptr altro la Inaavsìone del co«ì dello ter io 
pauessore è affalto impprsoualc e imlirtUd. Pi r ciò 
non è susseguita dalle obbligazioni comuni agli alie- 
nanti ilipondan della evitlone daWinmaUla per 
Cansc anipriori. Col fondo <',;!i •>! '.[iD^lia di 0|,'ni rc- 
spOOMbtliU personale clu) nou derivi dai falli suoi 
proprìl. 

(i) Art. 1932. 1937, Itf'Q, del Codica civila. Se 
i fuodi ftusrro posti in diversi circondari , in ciatean 
affino dovrebbe farsi la trascrizione. Allora si enun- 
cierebbero i varìi Coomni e eircood. io coi i fondi sono 
situati, sesia altra nntaxioaa nella iMeseiite formola. 



(3) ]] coDsenratore depone ntU'nppdsitr» archivio ii 
docniiipnlo; ti s'irrive « m-l n'^i^lro p niirol.irp di Me 
Irasrnzioni il contenuto della nota, indiiaiidu ti giorno 
della coasfpw del titolo, 11 oomere d'ordine asscgn». 
tOi;li nel rf ;ì<tin pro'^rt-N'iivo, e il numero del volume 
io cui lia collocato il titolo stesso. — 11 conservatore 
raatiluirà al i icbiedante una delle note nelle qnali cer- 
tificherà l'eseguita trascrìziune colle ìndicaaiÀii lopra 
ao:ennale i (art. 193<J del Cudice civile). 

Questo è il certi/icatiì di Iratcrìiiuné clic l'arli- 
colo 727, n* 1 , del Codice di procedura , ingiunge 
sia eoa altri docunenli presentato al pcesidentn. 
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bUL GIUDIZIO m purgazioni; oioxe ipoteoie 



%. 81 rioorM al presidente d«l tribanftle cùnipeteèite pet* la spro^jriojsione; 
(art. 707), quello cioè del territorio oye sono situati i fondi, alméiio in mag- 
gior parte. * 
L'istamui per far dichiarare aperto il giudizio di porgazione si fa dunqùe 
]Nir JPiiforso. La risposta che Ylene a dare il decréto pre^denziaie, farà cono- 
aeertf qdal eifter d«ggia il^tenore della iitansa. 

CCCXXVllI. 

Decreto del presidente che dichiara aperto il giitdiziò 

di purgazione. 

Il Pferideate del Trilmnele dvile di . . . 

Vitto il ricorso di Domizio If., proprietario, residente a . . . , cOl quale (Shiede 
dMlUafafei aperto il giudizio di purgasiooe (1) dalle ipoteche esistenti sulla 
tesata detta Bo, posta nel terrìturio di ... ; 

Visto l'ìstrumento di compra della detta tenuta per atto del notaio ... del 
giorno ... ; 

Visto il certiiicato emesso dal couservatore delle ipoteche di • * •» sotto il 
gioruo . . . , comprovante la trascrizione del suddetto titolo; 

Visto il certiticato dello stesso fuuziouario sotto la data . . . , col quale si 
4ieUara iscritta a fiiYore delia massa dei creditori (i) ipoteca corrispondsnte 
a quella dsUe ipoteelie eiiilenti (3); 

Visto Tart. 728 del Codice di procedura cÌYile ; 

Dichiara aperto il giudizio di graduazione; delega il signor giudice A. B. 
di questo tribunale alle operazioni relative ; assegna il termine di giorni 20 (4) 
ad eseguire le notificazioni e inserzioni prescritte dalla legge. Ingiunge ai 
creditori di depositare nello spazio di giorni quaranta dall'avvenuta notifica- 
sione le loro domande di collocazione motivate e i documenti giustificativi. 

Data A. B. premaatk, K. M. eonoetlMre. 

CCCXXIX. 

Atto che il terzo possessore deve notificare nel termine prefisso* 

Ad istanza del signor Domizio M , residente a . . . , che elegge il suo domi- 
cilio in questo Comune, nella casa del sig. Pietro T. farmacista, qui residente, 

Io usciere sottoscritto ho notificato 

Al signor A. B., creditore ipotecario al domicilio U'iscriaùooe in 
Al signor C. D., creditore ipotecario [come soj>/-a)\ 



(1) Espressioee déllA legge (ari. 7S8). 

(I) Parole dello stesso artìcolo, n. 3. 

1^) Il terzo posses^ìore ammonilo dalla legge essere 
ifoesla una dt-lle cundizioni preliminari die deve rigo- 
ftNSMSto aSMspItra , Itali richiesta al conservitore 
tstfe f»er oSIcio suo si nssunia iscrizione legale a fa- 
Htn deliu mona dei creditori (tic), io obbedienza 
MTart. tOil MGoik» cM]«. dei qsale sss é eke 
•a ridiiano l'ut. W della proeeduia. Ogielteddla 



iscrizione la garatnia del pagamento del preno 
della rendila, o del valore dichiarato, M ri traila 
di fondi avuti a lilolo lurralivo, o il coi premi mtn fii 
determin ilo (art. 2043, a. 9). L'iscrizione assunt.i a 
ft«w» del eosantts dal Midilort sas pai easaallani 
senza il conwaaa di tatti* o Halero laMliftulBiiiile 

del prezzo. 

(i)l9on nhMmdl qsisdlGl, Si lamiais il nali 
(Mt. 7f0). 



m Lìniiv 11. - iiiuu) m. 

Al aignor &. L , creditore ipotecario neiruffluo delle ipoteche . . . non es- 
tendo stato eletto domicilio nella iscrisione (1); 
Al signor Cristino V., venditore, reeidento a . . . 

Che con istrumento del g'iorno . . . , ricevuto nei rogiti del notaro P. S., 
esercente in ... , il suddetto Doiiiizio M. comprò da Cristino V. g^l'immobili 
seguenti ... 2i, ^ià notati in catasto al u" . . . per lo prezzo di L. 20ra.(3); 
il qual titolo fu già scritto all'utlìzio delle ipoteche di . . . sotto la data del . . . ; 

Che nel giorno ... al q° d'ordine . . . venne presa iscrizione a fiiTore della 
massa dei creditori a garanzia del preao di Tendito (4); 

Si enuncia finalmente l'eatratto delle tavole ipotecarie portanti le iicriiioiiì 
anteriori alle trascrizioni (5): 



DATA 
DBtU nCMZlONB 


NOME E COGNOME 
DBL CRSMTOafi 


TITOLO 8 SOMMA 









Ho finalmente dichiarato in noma come fopra che il signor 0omizio H. in- 
tende purgare i auddeaoritti immobili dalle ipoteche e perdó eeeer prento a 
abonare la somma di L. 20 mila, prezio di acquisto, a chi di ragione. 

N. N. mcicre. 



3. Se le inserzioni e pubblicazioni non sono compiute nel termine stabilito 
^ rretlitnri iscritti possono chiedere di essere surrogati all'acquirente a 
norma dell'art. 375 a spese e rischio del medesimo " (art. 729) (G). 

li termine stabilito » nella specie proposta ailii formola, sarebbe di 
giorni 20. 



(1) Per auloiia Intta dall'art. 64i8, e da altre di- 
sposizioni M Codice. 

(2) Specitìcai-ii , come rimllauo dal tilolo (arti- 
colo t043 d«l Codiefi rtvlle). 

f3) Se il prez;o non fu ilelerminatO , la legge vi 
surroga una dìchiaraziunc dcll'eópoiientA ; dicliUra- 
xione che vale offerta di \tveaa ed obbligo nel terzo 
possessore di .icqiiistare a qiitl tanto , ii'-lla condi- 
xione dì fO<i! avvinala nell'ari. 20i6 del Codirc civ. 

Ma comi; si farà un acquisto onfro^o a \ìreu*t non 
delerailoato? IiMefoa l'art. UHi del Codice civile: 
« il pri^j'zo (I<"I!a vendila del)li'i <'^i'r ' ilclt rininalo e 
s^jcciiìciita dalle parti ». 6v nel conlratlo si fos^p ri- 
nieisa ad ao terio b éetcmmnikMift del prcxxo, la 
veodìU non sarebbe perfetta prima della dett-rmiua- 
/lone: dunque il preizo della compra-vcodiia è sem- 
pre determiaalo. 

k osservabile per altro « he l'art. 2013 non è ri- 
stretto alla coii^pra-vendita, die ueppur nomina. £:tt:in- 



pio applicabile polrik «s»er la iramniDiu oaDsfnts 

pei differenti ni-'tivi, e perle raii-;f iliilibit- da cui ori- 
gina, male si s.tpreblie concretare un prezzo. 

(I) 0 del valore diehiaroto, andnnge rarticolo, 
il che mostri ben clii.! riunente elio h iscri/ione si li- 
mita all'importare del primo prezzo d'mcaato, che 
perù può restare deflnitivo, come fa avrertHo nellt 
prerodente nota. 

(5) Perchi- le posteriori sarebbero inctTienrì e si 
hanno per non esistenti. La legge delÌMe.i il quadro 
con cai queste utcritiuni si ptescnlanu. 

(6) 0"*'l rreditnre che avrà rici'\uta la iiolifir.izione, 
e mentre ó s;ià stato inserito nel giornale degli au- 
aonil cludliìarl l'estraUo della noUflrazioM (arti- 
colo 2012 del Codice t'ivile, in (iiif''>, quel rreditore, 
dissi, rdativatueule al quale il terzo possessore si 
trova rc|olaiÌMalo , potrà dderst del diretto e diie- 
deio laaorrofniMie? lo m dnbitoirei. 
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COCXXX. 

Istanza di surrogazione di un creditore qualunque. 

Avanti il Tribunale di . . . 

Ad istanza del sig. Oreste R., residente a . . . , ero lit ire iscritto con domicilio 
eletto nella suìì iscrizione nella casa . . . , rappresentato dal sig*. . (1), 

E citato — Il signor Doniizio M. al domicilio eletto nella casa . . . 

A comparire alla udienza del giorno . . . destinata dal signor presidente; onde 

Bitenuto che Domizio M., ter/o possessore del fondo . . . posto . . . , manifestò 
la inteniione che aveva di purgare il suddetto fondo dalle ipoteche che lo gra- 
vano; e diede anche principio alle pubblicazioni prescritte dalla legg^e, ma ai 
aYr«tt6 a meno, talché trascorso già 11 termine prefisso dal decreto del signor 
pveaidente del giorno . . . restano a farsi non poche notìficaaioni , nè mai ai è 
eseguita la inserzione nel giornale ufficiale (2). In questo stato di cose, volendo 
il creditore istante giovarsi del favorevole disposto dell'articolo 729 del Codice 
di procedura civile, 

Sia dichiarato ristante surrogato noi diritti competenti al terzo possessore 
citato; e in esclusione di lui essere l istante rnedosimo iu facoltà di proseguire 
il giudizio di purga^ioue secondo le norme di legge (3). 



AWEATEIVKi; 



a) Essere siurrogato all'esercizio di un di- 
ritto importa, che il Bnrrogante mnore nellV 
serdiio medesimo dal punto al quale il surro- 
gato pervonnc, i di cui procedenti sono impli- 
citamcutc dal surrogante accettati. Che farà 
adnnque il creditore dopo icaTalcato il terso 
pos-PSMir>^ che aveva Àtto la didiiarazione 
sopra formulata ? 

Dovrà, io penso, notificare ai creditori la 
sentenza che costituisce il suo titolo e lo inve- 
ste del diritto di procedere in luoj^o del terzo 
possessore, esprìmendo anche nello stesso atto, 
di eonfinmiare la dkihianudoae del terso poi* 



scssore al quale è sostituito, profferendosi in 
luogo 800 a picare il presso ffi lire ventfaniU; 
e sarà sollecito di rinnovare in qnestAgoiia le 

pubblicazioni. 

Da tal punto riprende il suo corso, un mo- 
mento interrotto, fl pudizio di purgazione. 

h) fi anche da por mente alla specialità 
indicata nel capoverso dell'art. 7:29. Riportan- 
dosi all'art. S041 del Cod. dv., l'ammonizione 
b. personale al terzo possessore, e non ammette 
transizione nMe!,'ale nè convenzionale in altrui * 
favore, essendo una disposizione meramente 
discipUnaro e pasBiTa. 



4. Se ninno dei creditori si avanza a promuovere Tincanto nel termine di 
quaranta giorni dalla notificazione, o la domanda non sia fatta secondo il rito 
rigoroso pt-<'s(-ritto dalia legge* il valore dell'immobile rimane definitiva* 
mente stabilito nel prezco stipulato nel contratto o dichiarato dal nuovo prò» 



{\ Il credilnre cliictii', la siiiro^;i7ion<' « norma 
dcU'aiiifolo 5'3. ìù nuniia di rito iiuii tic proscrive 
di sorta l'ari. 575. Ma non sì può prescindere da aoa 
cilazione in rnofronln del lerzn poss<'!;«on' i lic ;ivcva 
iniziata la procedura, c che viene co&i privato di una 
[indizione assai vanfaggiosa. 

(2; La lìuliitn clic il Irrzo possesfinrf non si 
valga, come di un prelcbto, del bcnei^ io clic in legge 
gli accorda ; in questa diffidenza della kggc la forma- 

BOIliyMil —tormohrio 



]\[h gli viene imposta con un rigore che il giudice non 
può temperare, dato cbc anche in rnonoma parte non 
l'abbia adeaqilta; ciò dico sotto rmservaatone partW> 
culnre della not;i peniiUima. 

(0) La senlensa risponderà a sifialle domande. Do- 
vrà assegnare un mmvo e risiredo termine per dar 
compili; le pubblicazioni ; in difetto Io stosso credi- 
tore 5aià decaduto i né altra surri^aaiooe potrà pift 
«ver luogo. 

19 



LIItlvM II. - TITOlji III. 

prietario (nrt. 201G del Cod. civ.). ('i))tsi'f/ìi,'iizn. « Lo stosso iminobile rosta 
liberato dalle ipoteche relative ai crediti c|ie non possono venir soddisfatti 
collo stesso prezzo (ivi). 

Ma noi fingiamo che il giudizio prosegua come quasi sempre accade qua^ 
lora il presso non abbia altra base che la offerta del terzo possessore. 



CGCXXXL 

Allo di richiesla d incanto fallo da creditore o lideiussore (1). 

Avanti il Tribunale civile di . . . 

Ad ìstanMt del signor Oresio D., Residente a . . . , creditore iscritto, con do* 
midiio eletto nella isorisione del giorno . . . presso il sig. . . . , rappresentato . . . 

Sono citati: 

Il signor Domìsio M., nuovo proprietario (1^, residente ... al suo domicilio 

di elezione ; 

Il sig". Cristine V., proprietario precedente, residente in . . , 
A comparire nel termine di giorni dieci (3) aircfletto che, 
Ritenuto che con atto . . . notificato nel giorno ... (4) il sig-. Doniizio M., 
terso possessore deirimmobile denominato fondo B., situato . . . , per lui acqui- 
stato da Cristine Y. con rogito . . . , dichiarò di volere intendere alla purgazione 
. ipotecaria del predetto tramobile, offrendosi pronto pagare ai creditori iscritti il 
prono di contratto in L. 20 mila ; 

Che l'istante nella sua qualità di creditore iscritto ha dalla legge la facoltà 
di promuovere la vendita giudiziale dell'immobile, previo aumento del decimo 
del prezzo ; 

Che l'istante offre col presente attedi aumentare o far aumentare (5) il prezzo 
di un decimo; al quale ell'etto si obbliga mediante cauzione di somma uguale 
al quinto deirintsro presso aumentalo come sopra ; 

Che a tal effètto l'istante propone a proprio fideiussore solidale sino alla 



(1) La naovi l«|tsMoiM eilMids ^ /Mstenare | 

liti dirillo rlii' le pn^rtMlcnti risemvano ni CHMlitoro I 
i:icrillo. Uut-'àla utile nuviU è siala segnalala nel no- 
stro comm«ito. S) uri perft da altri osservalo che il 
fideiussore non ò mni ronsidornlo fra i notlficandi ; di- 
laUi è una etteosione d'equità ch« ha ì suoi limili 
nella natnn snpcrìoiv dei rapporti che hanao verso il 
fondo ipotecalo i creditori isnìtii. Siip|Nigto il con- 
corso di un creditore iscrillo e del lìdciussort» iifl Icr- 
niiuo utile a provocare l'incanto, il primo dovi-elbc 
ossero anlepoalo, aaeerdiè la donaada del toeoodo 
fosse in tempo luiteriore. 

(2) Per tenersi alle parole della legfO. 

(8) L'art. 130, ■. 1, ai pone fra i died (ionii e i 
quindici, e non i>iù. Finché si tratta di persone <1ip 
devono avere un domicilio legale (creditori iscritti) o 
giudiaìale (terso possessore pruvoeaato U porgaiiooe)» 
000 d può esaere dilDeolli. Ma devest pare citare il 



proprMorio preeeilmle, a eoi è penusw di aMlaie 

a 300 mi^'lia di di<it.inai, aeor'oMìIipo di clpp^'cr^i un 
domicilio più comodo a chi deve citarlo. Clic fare in 
questo caso! Io credo si dovei riconwe al prestdento 
per una congrua afaibreviaiioiie di tenni DB , • noma 

deU'art. 154. 

(l) In tanta seTcrità di rito è d'uopo eaaaciare an- 
eli e il ^orno riallii notificazione a dlBBOlIrm il rispetto 
del termine perentorio di quaranta glOCSi ilssato dal> 

l'art. 20i3 del Codice civile. 

(5) Così l'articolo 2043 del Codice civile, che non 
scrupoleggiando esprime essere co>a indilìlrcnle se il 
danaro sia fornito da altri , tua non potrà mai sosti- 
tuirai litro nome a quello d*>l creditore ifcritto. Ciò 
é pui vero ncU'evenieutc aasji più notevole di surro- 
gaaioiie fornide, come amnaeslra pib oltre l'art. 136 
della procodura. 
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somma di L. 4 tOO 1) il bancìiiere sicr. L. D,, rasidoDte in questa città (2), per- 
sona di più che notoria solvibilità; quindi 

Previa la dichiarazione di sunicienza e idoneità della proposta cauzione (3), 
ordinarsi la vendita al pubblico incauto dogli immobili sopra indicati nei modi 
di legge, ordinare al cancelliere la formasione del relativo bando, e rinviarsi lo 
parti al presidente per la prefissione dell'udiensa nella quale avrà luogo la de- 
cretata vendita (4) 



AWCKTBIVXi: 



Altro creditore iscritto può procedere sema 
surrogazione, ma bensì porsTvenata decadenza 

dol primo rirliinlonto rlie rivfva I;i ]iriorità, 
uelle varie contingenze mentovate ncU art. 73 i. 
CoBÌ operando ax primo e Erettamente, questo 
creditore che aveva fatto nel termine, proscritto 
ìa istama, dove cliiodorne al trilmiirtle l'am- 
misaione ; nè gli farà ostacolo la sentenza a 
dell'altro riddedente pronnndata, che 
I si disse neirultima nota, sì è risolata di 
pieno diritto per inadonipimento. No sefrue 
chiaramente, che la sola sua offerta diviene 
attendibile, e da lai deve prestarsi la malle- 
veria, salvo il cadere a sua volta mnncaiido: o 
allora il terzo possessore avrà vinto il giuoco 
e resterà definitivo proprietario al prezzo del 



contratto, o quello rapprcseuuto dalla sua 
propria offerta. 

11 Codice prrò rontfmpla un ereditors ipo- 
tecario che, iu diversa posizione, non ex proprio 
jure, ma agisce per swtrogasione ad altro cre- 
ditore ipotecario. Qaesto 6 preveduto dalPar- 
tirnlo To") Oli f'» iiuamlo R richiciì^nfr ira^CAtri 
ili proseguire U giuduio. La surrogazione sui>- 
pone la validità e operosithdeiraltrui richiesta 
poiché non si è surrogati utilmente iSèB adatti 
validi (5). Siirropato agli atti, dee procedere 
nell interesse del consorzio creditorio (fi), non 
è surrogato nè ai diritti nè agli obblighi del 
croilitoro cho fere la istanza di vendita (artì- 
colo 736}com'ò statoavrertito inaltro luogo (7). 



CCCXXXII. 

BaiitJn. 

Si rende noto al pubblico 
Che in seguito di sentenza pronunciata dal tribunale civile di quosta città nel 
gl^orno . . . , , ad istanza dfl sij^nor Orazio T5., residente a . . . , creditore iscritto, 
Nella solita sala dc^-r incanti nel palazzo di resiil^nzn di-l tribunale, nel 
giorno . . , alle ore . . . , destinato con ordinanza dei signor presidente di esso 
tribunale proferita il 15 del corrente mese, 



(1) Il quinto dd pntso auroenlato di un dfcino , 

che tla L ?0,000 snlo a L. 22,oon. 

(i) La icg^e quando ingiunge cauzione non suol 
me s ti ifem e la qnsKtl. La proporiskme è Kbers si 
nsBcvsots; 1^ malleveria può essere ^1 pei sonale che 
reale, purctiè accedala dalle parti, o ricoaosciula ido- 
nea dall' autoritik p;iudiziaria. 

(3) Ammessa la cauiione, s(',;ni> l' i- mi/ione for- 
male di I ilrbito in conformità dell'uri. Ji'J. E questa 
non seguendo nel termine legale (ari. 731), come 
pura M la caoBone non sia ammessa, l'oibliga'Jone 
del richiedente è fiulln ili tiinlio; eti ern pili „'iiirifìi( o 
il dire die la sua islama rimane caduca di dn iUo. 

f4yTestiMle (srl. 789). 

(."ti Trasrurare il ijiìKUuin, si'i omlo rarticolo 735, 
sigaitica non curare {'aiuiotuùone prescritta dall' ar- 
UooJo 732 , capoverso, dormiro siilb pubUicasimM 



d«l bando, eco., dopo però di avere ades^Mte le con- 

di/ioni pIi.' erntti Fn'ifssirie a convalidare la istanza. 

(ti) In altre prucedure (regolamenlo romano) la fa- 
eoltè di fonIÌBflsr gR stH tnscsnti dst eocsorte era 
di diritto ; e davveio 000 ci dovfsltb'esMr IrisQgoo d 
fare un giudiiio. 

(7) Tnilo ciò può generar oonftisiooo. Distinguasi - 
adunque 

a) Creditore ipotecario mrrofalo «iracquireiito 

nel raso dell'art. 729. 

b) (ìredilore ipotecario che avendo TalLa In ri« 
• I liit'-l,i (rinc;mto in tempo d^liito dopo quella tii un 
j altro creditore, se queslu decade, eiilia pieno jure 
I nelle iÌMoHè di proonnovere l'iocanlo (art. 784). 

; e) r.refiilori' i|iiplt'i'ariii flio siibL-ntra per sun n- 
: yououe all'altro creditore ricluedenle che fece istanza 
i regolare, ma irascarò di coRtlQuargUnU (art. 735), 



Digiiized by Google 



•»t UBHO U. — TITOLO Ul. 

Avrà luogo la vendita al pubblico incanto ed al maggiore offereute, secoodo 
le prescrizioni di legge, dei seguenti beni immobili: 
{Descrizione) (1). 
Il prezBo sol qntle verrà aperto Tincanfo è di L. 32,000. 
8i avverte: 

1* Che i suddetti beni immobili Airone comprati dal stg. Domino If., pos- 
sidente, residente a . . per vendita Attagli dal signor Cristine Y. con atto 
pubblico del notarlo B. N. del 20 ottobre 1865, al preso dì L. 20 mila. 

2° Clic nel giorno . . . questo titolo venne trascritto neiruffizio delle ipote- 
tecbe di ... ; e nei successivi giorni ... ne venne eseguita la notificazione per 
atto d'usciere ai creditori iscritti. 

3° Che il sig. Domizio M. all'effetto di purgare i [detti immobili dalle ipo- 
teche , ottenne decreto dal signor Presidente del suddetto tribunale civile che 
nel giorno . . . dichiarò aperto il giudisio di graduatone secondo il disposto 
dell'art. 728 del Codice di procedura otvile vigente. 

4* Ohe il signor Domizio U. proseguendo il giudizio di purgazione a ter» 
mini di legge, nei giorni . . . notificò per atto d'usciere ai creditori iscritti e 
agli altri di ragione l'atto formale prescritto diirarticolo 2043 del Codice ci- 
vile, offrendosi pronto al pagamento del prezzo convenuto in L. 20 ralla (2). 

5" Che con atto del giorno . . . Orazio D. creditore iscritto fece la richiesta 
dell'incauto, proponendo l'aumento del decimo, colla cauzione fideiussoria so- 
lidale del banchiere signor L. D. che Ib rfooaosciuta idonea dal tribunale con 
sua senten» del giorno . . . che ordinò nille proposte basi la vendita s^udiiiale ; 
aentensa ^he venne notificata al signor Domiaio M. e al signor Oristtno V. per 
ministero dell*uaciere N. N. alla residenxa e domicilio rispettivi nei giorni . . . , 
e finalmente venne annoiata nel giorno . . . nell'uffizio delle ipoteche di . . . in 
margine al titolo d'acquisto. Kel giorno • . . ò stata prestata la cauzione nella- 
cancellerìa del tribunale. 

6° Prima dell'incanto l'olìerente dovrà depositare presso il cancelliere sot- 
toscritto il decimo del prezzo sopra enunciato di L. 22 mila, e oltre ciò la somma 
di L. . . . approssimativo delle spese di vendita e relativa trascrizione. 

Si dichiara che nel termine di trenta giorni dalla nolifioaaione che lofo earà 
fatta del presente bando, i aignori creditori ipotecari dovranno produrre le loro 
domande e i doeumenti giustificativi all'elTetto della graduasione ($). 



(1) V. 1.1 Fortnnl.-i n. ecc. 

(2) H numero 2 iltll'ariicolo 733 vorrebbe indieata 
«penadiBaìnift — I» dnKr « lurAini dW fffofo Mif 
qunle fi: fntla la richiesta d'inranto M i pur «siasi 
Tolulo 4ire piuUoslo — la dala e uatura del lUolo di 
«/If naatoM, eod nominato nel MfKnte n. S, e che 
{• fjucito che viene trascritto. Non sarebbe perù tam- 
poco esalto il dire titolo di a/ienoMone, mentre po- 
tnUw ben esaere eequiMi» c tilolo hteratiro, come 
il Codice io altro luogo dicbian. Sembra ((uìmii, se 
non siamo in equìvoco, doversi correggere il lesto in 
questo modo — la data e natura del titolo d'acqui- 
Mio, che dovreUM ballare ; ma m si volesie afgioi- 



gcrc In srnpo della produzione — itt for-^a del (jiiale 
n è proceduto ni giudino di purgatione — c noa 
glè ai d ridUeafo t'incoiilo: Islaan die è falla da na 
((uiihinqne cndllora iicriUoalioto affoggioMlasu 

iscriiioiie. 

(3) Le oltime preserisioni nao si leggoflo neirarti- 

colo '33 ; rn.i bisogna rainiiicnlaii' il rim.nndo gene- 
rale che ci vien fallo dall'arlicolo HO. É c«rlo che 
qne^ modo di ven^ i come ogni altro die tH ef» 
feltua pi i pnhMico incanto colle ^oìe modiflcliioB 
gii avvisale. Per ron<«egnen7a anche h' contusioni 
della rendita meritevoli di attenzione dovranno enun- 
ciarsi (K. Il Pormola goc). 
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5. Lo stesso art. 733 dichiara a quali persone si notifica il bando, e sono 
il vecchio e nuovo proprietario, il debitore, e i singoli creditori iscritti, nelle 
forme segnate dalFart. 068: lotto il resto procede nella guisa solita agl'in- 
canti (art. 2048 del Cod. cìv.). 

La sorte del creditore che spinse al rincaro è designata dall'art. 730 
della procedura « ohi ha fatto la richiesta per Tincanto, anche quando abbia 
avuto luogo la surrogazione, è dichiarato compratore per il prezzo da lui 
• offerto se non sia fatta una ofl'erta niaj^giore. 

Il terzo possessore, che non ò il debitore, può acquistare all'incanto, e 
" non è teiiuto a far trascrivere la sentenza di vendita»» (art. )^050 del Codice 
civile). 



TITOLO QUARTO 

DBLLÀ B8E0UZIONE PBH CONSEGNA 0 BILA6CI0 DI BBNI 



cccxxxm. 

Processo verbale di imiere. 

(Articolo 743). 

In questo giorno 10 novembre 18G7, alle ore 2 pomeridiane, 
Io usciere infrascritto, 

Ad istanza del sig. Gioachino B., possidente, residente a . . . , persoDalmento 
intervenuto (1), ed in fona di sentenza proférita dal tribunale civile di ... , 
nel giorno ...» notificata al debitore, colla quale venne assegnato al illg. Mau* 
rizio P*, residente a . . . , il termine di giorni cinque entro 1 quali consegnare 
una quantità di mobili descritti nella prefhta sentenza, sotto comminatoria di 
esecuzione (2) ; 

Mi sono portato alla casa di abitazione del detto sig-. Maurizio P , esistente 
nel sobborgo di ... al n** insieme a Franco T., della età di anni 29, e 
di Rizzo N., di anni 52, amenduo residenti in quel medesimo sobborgo (3), 
assumendoli quai testimoni dello operazioni che vado a compiere; ed ivi giunto 
ha fatto ricerca della peVKma del signor Maurizio ?., il quale chiamato da 
uno della fìnniglia si è presentato. 

Mostratagli la sentenza suddetta di cui sono portatore , e invitato a leg- 
geria, non senza a voce notificargli che avrai dovuto per mio ministero pas- 
sare alVapprensione dei mobili per fome la consegna al giudicnto proprietario, 



(1) Meglio che personalmenle comfMfW», essendo 
h eomparw, «firn coinpMÌn«i«, Ut» «Ito che Indica 

b co<lilU7Ìone delln pr';<(itin nv.mti r;tiilorìla. La pa- 
rola penonalnunte cscluilc l'iotervculo per rappre- 

- (t) Il n. S derartkolo 591 è ridiiadurto dal 1t» 



come formalità indis|ien>3liilr : mn in csecoxionc di 
«piesta specie, la tmma non può emaelàrd come 

ogtrello. 

(J) La indicazione della residenza o domicilio dei 
IHtiiiioDi, oUreeliè troluta dalla legg» (ait. 591, ■. 3), 
ttabifisf» tbe 11 lestinodio i naiteaale e oiw eslera. 
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il signor Manritto ha risposto di conoscere la sentenza, ma pei motivi che 
dedurrà a tempo e luogo, non vuole acconsentire al rilascio; e dopo questa 
dichiarasione ò partito dicendo che non vuol restar presente alla esecusione, 
ed ha protestato di nullità, riservandosi l'asione per la emenda dei danni a 

ingiurie (1). 

Rilevìita la quale risposta, sono passato all'apprensione dei mobili indivi- 
duati nella mentovata sentenza, facendone il più esatto riscontrOf e di mano 
in mano (h'scri vcmloli conie u])presso: 

1° Uuo specchio a una sola luce dell'altezza di ... , larghezza . . . , cornici 
dorate con lavori a rilievo dì fiorami . . . 

2* Un quadro rappresentante .... (2) — 3* 

Passando in altra stanza della casa ho appreso i seguenti mobili . . . 

Risultando evidentemente che i mobili sopra descritti sono gridentici sul 
quali per mandato del tribunale deve radere la esecunone, gli ho di volta 
in volta conseg-nati al s g-no! Gioachino B. sempre qui presente (3) che li ha 
ritirati e ritenuti in suo potere. 

In tal modo sono appresi e consegnati tutti i mobili descritti nella sentenza 
dal u'* . .. al u" . . . (4j ; indi mi souo messo in traccia de^li ogj^etti preziosi, 
che secondo la sentenxa stessa dovrebbero esistere in questa casa, e di carte 
e di documenti ivi pure indicati (6). Nulla però ho potuto ritrovare quanto 
ad oggetti presiosi , malgrado le più minute ricerche e rapporto ai docu- 
menti, ho bensì rinvenuto un cumulo di carte che ad una ad una ho esami- 
nate; ma dei documenti che si devono consegnare, giusta gli ordini delle 
sentenze, due soli ne ho riseontrati corrispondere, e souo questi che deserivo : 

Un istrumento in eupifi autentica sottoscritta dal notaio . . . , corrispondcnto 
al n" . . . dell'elenco documenti Una scrittura privata . . . , portante . . . , cor- 
rispnndonte al n" . . . (6). 



(t) L'usciere è ul>l)1i^alo a bcrtveic nel verbale la 
prolesM e le riserve che il debitore e I terzi emet- 
tono, anclic Sf-nza fare istanza che vi sisno inferite. 

La legge non tocca del uso ili adesione. E luaai- 
fèslo che in Uri coso la openiioiM è flotta, A ritinno 
i mobili con rìcevuia (lell'uscltre, osi coniegnano alU 
parie crcdilricc prcsenle 

(i) Tale descrìsione é della maggiore necessilà , 
poiehA traUaodoeì non di aa pifii ora mento , ma di 
a/ioim reale rho non pnò esercitarsi rhr sopra imli- 
vidui delcrmiuali , deve constatarsi la ideiililà degli 
oggetti. 

(8) Art. 74S, 143, n. i. 

(4) Debbo rUenere che i singoli rlTelti siano nti- 
nenili nella sentenia o in qualche atto al quale la sen- 
tenu si riporta; il continuo ricbìaao che ne fa 
nueiera, è oUiaa gMcentigia d'ideatili. 

(5) Immagini.inio noi rnndinnato al riia^rio ilei 
beni mobili raoitniniiitralore di un as&cnte che ne 
abiian la casa e trovava comodo di valersi non solo 
dèlia masBcriiie famìgliarì , ma ritenere ancbe per 
suoi Ani cose di assai valore. 



(G) Una sentenza di rilascio 0 consegna di cose 
non può procedere per generi, nn deve speciflrare sin- 
polaimenle gl'inilivi-liii da ronst'iinarsì, i poi si 
riscontrano arcuralamenle sul luogo per via di con- 
firooto daU'allciale eaeculore. come bo avvertito in 
altra ni>t;i. njicrazionc di molta briga, tatvoU:i dif- 
cilc c iiidagiiiùsa; per cui l'usciere si vedrà costrelto 
a sospenderne nel dnbbio la consegna alla parto, ma 
troverà opportuno separare tali cose dalle altre , e 
^•fridade a un custode, iierdiè la parte ste&sa a cui 
iuleressa possa indi rìrerìrsene a1l*avtorni giudiriaria. 

b qualche caso non comune, potrà ordinarsi la 
ron<:<'gna dì una universilii di mobili, come lutto un 
j;rci;gt', tutto il vino di lla cantina , tutta la libreria 
chfi occupa stanze indicale. Il compito dciruscicrc 
diverrà pio Tifile; la sna lic-^i ri^iniir pnlrà fs^n»» più 
conglobata ; la consegna potrà con-si^lere nelle Iradi- 
aioni delle cMavi dei locali. U criterio che gafda il 
tribunale a così decrclarn, è la presunzione foiid.ita 
che lutto qucll'iusieme appartenga al >ncbicdcute ; 
presunzione che non esrtadcrii la prova contraria; ma 
tocchoià al dcliilorc del rilascio dimostrare cbo in 
quel cumulo si contengono cose che sono sue. 
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Bietuaro che gli oggetti numeanti sono quelli elie risultano ai n' 80, 21, 
25, 96 • . . della distinta allegata alla sentenza del tribunale; e ne ho riser- 
Tate le ragioni al signor creditore; 

Cunpita la operazione alle ore 5 pomeridiane; letto quindi Uj^naente pro- 
cesso verljale al creditore e ai testimoni che furono sempre presenti è stato 
sottoscritto come segae (4). 

GiOAOBtKO B. — Fbakco T. testimonio. — Riaso N. tetUmonio. 

— N. N, cMcelliere, 

CCCXXXIV. 

Ingiunzione che precede l'alio di espulsione dalFimmobile' 

(Articole 746). 

Ali islania dèi signor Mario F., residente a . . . 

Io usdere infrascritto addetto alla pretura di . . . agendo in forza di seu- 
tenza pronunciata dalla corte d'appello di ... , che condfinna il signor Ippolito 
A. a rilasrinre a favore del suddetto signor Mario T. il fondo denominato B. 
posto nel territorio di ... ; sentenza notificata al debitore (2) sino dal giorno . 

Ho notificato al suddetto signor Ippolito A. alla sua abituale residenza in ... , 
mediante copia del presente atto consegnato nelle sue proprie mani, che nel 
giorno 28 del corrente mese (3), alle ore 11 antimeridiane, sarà proceduto al 
ibvzato rilascio ed espulsione in suo pregiudizio dell'indicato immobile qualora 
non dichiari di rilasciarlo spontaneamente; e perciò s'invita a trovarsi perso- 
nslmente sul luogo nel giorno ed ora suddetta. 

N. N. ntders. 

cccxxxv. 

Processo verbale d^immissione in possesso e ri^Uim espulsione. 

Nel giorno 28 del mese di novembre 1867, alle ore 11 antimeridiane, 

Io usciere infrascritto , accompagnato dai testimoni . . . (4), mi sono trovato 
ani fondo denominato À., posto in questo comune in luogo detto B., all'effetto di 
mandare ad esecuzione la sentenza della Corte d'appello di . . . , che ordina la 
inmiissione nel possesso del detto fondo a &vore del sig. Mario F., posndente 
residente a. . . , e la espulsione del signor Ippolito A. attuale detentore, resi- 
dente a . . . , essendosi fatto precedere l'atto d'intimazione prescrìtto dall'art. 745 
del Codice di proced. civ. 

Recatomi alla casa eretta sul fondo medesimo, abitata dal fattore sig, B. N., 
ivi erano aniendue le parti soprauominatc ; ed ho fatto presente al si^^Mior Ippo- 
lito A. l'oggetto della mia venuta ia relazione all'intimo fattoi^U cou atto del 



(1) Il processo verlMle è nollfieato entro due ^forili 

al debitore, salva la distanza (ari, 713), <• ilepositato 
immedialaroenle dall'usciere nella caacelierìa della 
pretura (art. IH). 

(S) U condannato, per disgrjzia sua, é sempre de- 
biUm. Debilon di MMnnw , debitore di cose ; debt-' 



lore del rUaseio déirimiMbHe. L'ociet* doaii» pMfai 
enttameote. 

(3) Due giorni almeao d*ialemlb, «sdlMO qneUo 

della nutincazione. 

U) Y. la Forinola cccxxxiii. 
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giorno . . . , invitandolo • desiitere dal poasetso e rìlasciare di buon grado il 
fondo per evitare la espulsione alla quale io debbo immediatamente procedere. 

Alla risposta negativa dell'interpellato, il signor Mario F., qui presente, ha 
ripetuta la sua istan» onde si proceda senz'altro alla espulsione dell'illegit- 
timo detentore. 

L'immobile consta di vari lìpjiezzainciiti coltivati parte a grano e parte a riso, 
provveduto di due case culouiche e di fenile, oltre la casa fattorale j ed è circo- 
scritto dai seguenti confini . . . (1). 

In virtù della indicata sentenza della Corte d'appello, rivestita della fotmtk 
esecutiva e della quale sono portatore, io infrascritto usciere , passeggiando in 
diverse parti del fondo , ho proclamato che il signor Mario F. sino da questo 
momento è immesso, e quando faccia d*uopo, reintegrato (2) nel possesso legale 
e giuridico del fondo su tutta l'ampie^ in cui è costituito, niuna parte esclusa 
ed eccettuata, e cosi di tutte le azioni e diritti che vi sono inerenti , in esclu- 
sione del si^-iior Ippolito A., che ne rimane per conseguenza materialmente e 
giuridicamente espulso e privato (3; ; al qual elTetto ho ingiunto al qui presente 
signor Ippolito A., di non turbare in verun modo il legittimo possesso del si- 
gnor Mario F. e di non più ingerirsi nell'immobile rilasciato, sotto le pene sta« 
biute dal Codice penale (4). 

Tornato di poi alla casa fiittorale, e passando alla casa colonica ho intimato 
al fattore Giuseppe N., residente nella prima, e a Francesco P. capo della co- 
lonia, residente nella seconda, di riconoscere possessore legittimo (5) del fondo 
con tutte le sue appartenenze, compresi i bestiami delie stalle, gli attresà ru- 
rali, e qnant'altro (0) il suddetto sig. Mario F. 

In alcune stanze della casa abitata dal fattore Giuseppe N. trovansi mobili 
che il signor Ippolito A. qui presente dice di ragione sua propria, il che è stato 
confermato da altri della famiglia. Gli ho ingiunto di trasportarli immediata, 
mente; il die si ò accinto di ikre, ed ha effettuato caricandoli sopra un carro 



(I) Ln legge esige la desi rizione dcU'immobilc (ar- 
ticolo 147, n. 1), unlopiù necessaria, die quesrallo 
è Uldo il rifendieuite per firn quelle fierìtieal nei 
pubblici r^islrì che devono render kfabnenle certe 

il suo possesso. 

(!i) Da osarsi qualora si Uovi conispoodenle esprcs- 
siene oeila sentenza ; fuori di ciè, Tosden non deve 

trascendere la forinola ordinaria. 

(3) Si può avere il poueuo giuridico , ed esserne 
prìvelo per senleoxa di roagislnto ; el pnd evera sem- 

plìcemenle la d 'ii n 'ìhik' fi! fcn lutlorf, l'ninminisin- 
tore, il seqorslnilaiio) , e richiedersi non meno la 
sentenn del nagietrato, inperocché, quatanqoe sin il 
diiillo del rrclamaolL' , ninno |iiìù f.irsi da 
«è. Aulorinare il possesso è permellcre , è con- 
sacrare come gittridirlie guelfe rthniwi deirn emo 
colla materia, per le quali egli ne ma e ne ditpone. 
L'iiiU'rvcnto del pubblico ufTiziale sul fondo , procla- 
nianlc il nuovo possessore, è il segno sensibile e a«- 
torerole deU*in)|)cro del magistrato. Rasla ciò senza 
passare a quelle dimostrazioni sinibolirlie , rome di 
gcllar zoll**, aprir finestre, calcare il piè sul terreno, 



altre volle adoperate. Le int;iui)zioni prefcllivc che 
seguono, formano il complemealo della esecuzione, 
imprìnendosi auirdtnii volonll. 

(4) Parole deirartieolo 146. La presenn della 

parte conJ.mnala dispensa dalla notifica di l verbale, 
die altriiuenU !>■ d< \ '« sser (alla nel Unnioe dichia- 
ralo dalTerl. 743, capoveito. 

(5) Le lefge dice propriefarto o poMeiaore. In- 
vero qui si tr.itta di possesso, c non semplicemente 
di proprietà ; cosi io chiari termmi l'art. 746. Nulla 
d'inconi^nio fbe rmciere tni rana e l'altra parola , 
essendo iinplii ila m i possesso li;,'i(liino la presun- 
zione della proprietà, dal caso iji fuori che veramente 
constasse elie la propriell è ittviit dal possesso, come 
se si InUasse di nn nsnfmibnrio. 

(6) Resta a sapere se la intimazione si faccia vo- 
cale; 0 piuttosto l'usciere debba nolilicare con allo 
separalo agli inquilini, coloni, ecc., questa ingiun* 
zione, spi'cialmente se non fossero presenti ; il die io 
credo doversi fare, ad esimersi dalla notificaziooe del- 
l'intero processo verbale. 
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della possessione tratto da due buoi, col consenso del proprietario sig. Mario, F. 
e tono 8teto presente a tele operazione, insieme agrindicati testimoni (1). 

Okraso il processo verbale in questo stesso giorno alle ore ... e sottoscritto 
a nonna di legge. 

Mabio F. — Ippouto a. B. C. teitimonio, — D. E. testimonio, 

— N. N. uteitre. 



TITOLO QUINTO 

BELL'ARRESTO PERSONALE 



1. L'art. 753 comprende unti serie di disposizioni nrffu.iirr che, perchè 
tali, sfiip^oiio alla conipressione della forniola; ma devono infìcrcrorsi nella 
mente del pubblico uiliziale incaricato di questa gelosa e dolorosa funzione. 

Svolgendo ulteriormente questo concetto limitativo, la legge dichiara 
Bell'art. 754. « Non può eseguirsi Tarresto quando il debitore chiamato a 
deporre come testimonio avanti Tantorità giudiziaria, sia munito di salva* 
condotto «. 

CCCXXXVI. 

Decreto cìw accorda il salvocondotto. 

Il Presidente del Tribuuale civile di Genova, 

Vista la istanza del signor avv. B. L., procuratore del sig. . . . , colla quale 
chiede sia concesso a Ste&no S., residente a Teramo, nn salvoeondotto ai&ichi 
possa presentarsi e prestare la saa testimoniansa neU'udiensa del 25 del cor- 
rente mese avanti il tribunale (2) nella causa fra ... , stanteehè il suddetto 
Stefano S., caduto in full i mento, è colpito da ordini d'arrestq (3); 

Visto Tart. 754 del Codice di procedura civile; 

Ammessa la istanza, accorda a Stefano S., negoziante , residente a Teramo, 
salvoeondotto airefletto di presentarsi quale testimonio alla udienza di questo 
tribunale nel giorno indicato, duraturo per giorni dieci, a partire dal giorno 20 
del corrente mese inclusive sino a tutto il giorno 30: nel qual tempo resta ini- 
bita la esecuzione di mandato civile sulla persona del suddetto Stefano 8. (4) ; 



(I) Pel caso di rìflulo o di assenza del proprie- 
lario dei mobili provvede rarlicolo "48. 11 custodi- A 
nominalo neU'iolerc&sc di lui che ne porla le spese. 
Il custode invece sarebbe Boninato nell'intersse an- 
che dei teRl ndreveaieou preveduta dall'art. 149. 

(I) i neeeeiarìo Indicara il ^onw onde tnadso' 
lanrt la durala del MlvoeoodoUo. 



n pretore o U giudice delegalo rìlucia ilsalvocoo» 
dotto se avanti ad essi devo seguire rLS.imc. 

(3) É chiaro che il salv<iconduUo non avrebbe 
Virtù di eiIflMfe da anesto per cerna penale. 

(l) 11 termine dev'osscr ftiunci.ito colla rnagirior 
precisione come ognuno inlendu ; né dovrebbe ita- 
tanni la finnlaiieM che aegiM onde non si abwi, 
giovandosi del salvorondolto s4>ora portarsi all'esan». 
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con qaesto però ohe non presentendosi il teitimonfo nireoamo nel glonio indi- 
cato, il saWooondotto coeserà col giorno 25. 
S'ingiunge inoltre di notificare prima del giorno 16 del mese oorreote (1) il 

presente decreto tanto alle parti io causa che al teBtimonio Stafimo B. 
Dato nel giorno 10 del mese di novembre 1867. 

A. B. jtrerideiUt» — N. N. eaneeUim 

S. Del precetto. Se il precetto è il foriero obbligato di ogni esecuzione; 
è sempre necoasarìo in fatto di esecuzione personale: il termine ingiunto 
dalla sentenza non potrebbe mai sopperirvi nò mai ai rende applicabile la 
eccezione dell'art. 5^5. 

CCCXXXVÌl. 

Precetto che antecede la esecuzione personale, 

(Articolo 751). 

Ad iatonia del signor Onorio P., commerciante, residente a . . . , che elegge il 
suo domicilio in questa oittà nella casa del signor Pietro B., negosiante, poeto 

nella strada . . . n" . . . (2) , 
Io usciere infrascritto ho fatto precetto 

Al sig-nor Sebastiano V., nec-ozlante, resitleiite a . . . 

Di dover pagare al signor istante entro il termine di g-iorni dieci la somma 
di L. 3200, composta di L. 3 mila capitalo e di L, 20O interessi a tutto il pre- 
sente giorno^ al quale pag^amcnto è stato condannato con sentenza dei tribunale 
di commercio di ... , proferite nel giorno . . . , a lui notificate nel giorno ... ed 
in ieteto eseguibile (3), scorso il quel termine sénsa effètto si procederà all'ar- 
resto della sua persona (4). 

N. N. usciere, 

3. L'usciere elio va in traccia del debitore, per arrestarlo dev'essere pre- 
munito: 1" Del titolo esecutivo tri:\ notificato; 2° dell'originale del precetto 
iioiificato; 3»^ dimandalo cnuferitugli a questo preciso oggetto dal creditore 



(1) Ciò è molto regolare per comodo di tuUi, c 
perdili il dt>rreto potrebbe dar luogo a reclamo 

Secondo l'arlitolo 751, la durata del ^'dnnon- 
doUo non deve eccedere it tempo ttecessano per 
randat»t retarne e U rilamo; ed è rimesso slia 
prudcn7.i <|.'l mnf;istrnlo. Non si d'ivrcM"- Hi l.into ' 
Stringer il Icnipo da renderlo anguslioso. Si |miò aii- 
daw, è «era, ■ fnn corsa per la strada ferrata, ma 
DM A vietalo di viaggiare iti :d(r:) maniera. 

(i) Secondo l'art. 563, U eieùoiie si batti Cumiine 
in etti devt proetàtni. L'arresti» non si eseguisce 
io un punto ceno, ma dove si |hiò. Tuil.-ivia il [Minto 
concentrico delta intimazione sarà i|iifllu dell'ordinaria 
abiUztoDc del debitore, ove prioiipaliueale è diretta 
Id mira del creditore, e dovrebbe più fiMuloMole esc- 1 
guìisi t'arresto. 1 



(3) La notificazione del titolo esecutivo preceda 
sempre quella del precetto. Ciò è Termo nell'art. 563. 

Se la st'nlé'nzii »^ soggetta ad nppello od opposi- 
zione , lo iCiìXM dei termine dev'essere certificato 
dalla caocellaria (art. 561, capoveiw ultimo). 
I I,'ii>;( it rc che sii per eseguire un riMinl.ilo d'arresto, 
metta in sicuro la propria responsabilità con tale at- 
tcstatiene. Ricordi aocon dM bob toilft die la aeo" 
lenz.i sia passata in giudicato: è nercssiiiin provare 
trascorso il termiae della cassaiione senza mierposi- 
itone del ricorso (art. 760). 

(4) Se la sentenza prescrìvesse un tennine al paga- 
mento colia cooiDiioatoria dell'arresto personale , il 

1 precetto 000 poiMbto apoihii «he toHCOfoo i tor- 
I miae aMognalo. 



Digitized by Google 



per atto pubblico, o aiiieiiticaio dal notaio; 4" deve aver con sé, o pronii 
almeuo a brevissimo iutervulio, ttìsUmoui, a stabilire la legalità dell'atto, li 
proeoiM Terbale à compilato di necessità dopo la eseeasione. 

Intaato ai supponga che Tarreatato domandi di essere condotto avanti il 
presidente (1). 

CCCXXXVIII. 

Decreto del PresidetUe che scioglie l arresto. 

In questo ^orno . . . alle ore . . . 

Si prosenta avanti di me, in mia casa (3), Agostino P. usciere, con Sebastiano 
y., commerciante di questa città, die dice trovarsi in ìstato d'arresto e domanda 

di esser sentito. 

Egli sostiene di essere stato arrestato illcgalmeute per avere g-ià pagato dopo 
il precetto oltre la metà del debito, fatto che ha dimostrato colla ricevuta del 
creditore, dal quale dice di aver riportata la dilazione di sei mesi a pagare la 
rimanente somma ; e che ad ogni modo non poteva essere sottoposto ad arresto 
per l'intero debito come si è praticato. 

Bitenoto sufficienti questi motivi per decretare la provvisoria liberazione del* 
l'arrestato , senza pregiudizio delle ragioni delle parti, salva la decisione del- 
l'autorità competente alla quale sarà recata la controversia; 

Ho dato ordin&air usciere di lasciare immediatamente in libertà T arrestato 
Sebastiano Y. A. B. pruidenU (3). 



Conif fu por noi o<=5('rvntn nnl rnmmonto al 
Codice, quelita nobile t'uuzioQC del magistrato 
non è regolata a priori da veruna norma por- 
tieolare; di che pnò argomentarsi tua larga 
facoltà *li ai^prczzare le circostanze e risolvere 
colla sola ii»pirazioue della equità. Perciò stesso 



la risoluzione non può avere che un carattere 
provvisorio; il creditore potrà sempre rivolgersi 
al tribunale o al pretore in via contenziosa, a 
toglier di nesso restacelo che d ò lirapposto 
aUa esecDsione. 



CCCXXXIX. 

Processo verbale di atreslo. 

(Articolo 758). 

Oggi 6 novembre 1867, alle ore dieci antimeridiane. In Bologna. 

Io N. N. usciere, sddetto al tribunale civile di questa città, trovandomi nella 
casa d'arresto dei debitori civili, nel luogro chiamato . . . , con Buldassare C. di 
anni 40 e Giuseppe N. d*annt 48, residenti amendue in questa città, quali testt= 
moni, ho redatto il seguente processo verbale (4) : 



(1) U avaali il pretore, se la iionitna per cui si pru- 
Mk» è minore di L. 1500. Ha qualora rarresto av- 
W»p;i in luo},'0 roniolo ilnlla Sfilt; del Inluinnle, non 
dubito che sarà atlenipilo al volo della je^e prcKcn- 
Uadosi fsTMa al fireiore del miadanénto , il quale 
provveder^ e ne farà mpi^iurtu a! presidente. 

(3) Se il presidente non é all'udienia , si ritiene 
«he sarà a casa o non tarderà a venire. Se è fiiori di 
piew» 0 pio iiIBcie stri di cU m 111 le veci. 



(3) « 11 decreto del pretore o del presidente può 
essere emaoMo sema Tassisteasa dei emeclUere • 
articolo 755, capoverso 2). 

L'usciere chiude a questo punto il suo processo 
verbale, e ne fk de|HMHo nella eaaeeHeris. 

(i) Il verbale di cunsnmato arresto si fa immedia- 
tamente dopo l'avveoioienlo ottUa casa d'arresto (ar- 
tìcolo 758). 
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Ad iBtania del signor Onorio P., oommerciante di queste città, ivi residente, 
che dichiara di mantenere il ano domUnUo nella propria casa di abitasione TÌa 
Saragoua, n* 6 (1), 

Io usciere, munito di apposito permesso del sig. presidente di qaesto tribu- 
nale rilasciato nel giorno . . . (2), e di speciale mandato di procura del creditore 
sig-uor Onorio P., risultante da atto del notaio sig-nor C. S. di questa città, del 
giorno . . . , insieme ai testimoni sopra indicati, mi sono recato alle ore 8 di 
questa mattina (3) alla casa del sig. Sebastiano V., negoziante, residente in via 
8. Donato, 14, per eseguire l'arresto personale del suddetto sig. Sebastiano 
y . in esecuzione delfa sentensa proferita da questo tribunale di commercio nel 
giorno 16 del prossimo passato mese di ottobre, portante ordine di arresto 
proTTlsoriamente eseguibile non ostante appello, notificata nel giorno 16 e sus- 
seguito dal precetto pure notìficatogli nel giorno 18 del mese suddetto. 

Trovato in casa il signor Sebastiano Y., gli ho fatto ostensibile la sentenza 
suddetta, l'ordine del signor presidente e la speciale procura del si^. creditore, 
e gli ho intimato di pagare immediatamente la somma di L. 3200 pei titoli e 
cause enunciate nel precetto , altrimenti sono obbligato per mio ulìicio di tra- 
durlo alla casa dei debitori civili (4). 

Avendomi risposto il signor Sebastiano Y. di non aver mezzi per pagate tal 
somma, in nome della legge gli ho imposto di seguirmi per essere consegnato 
in carcere a disposizione della giustizia. B dtfiitti dopo breve indugio si è deter- 
minato di seguirmi senza la menoma opposi^done (5), ed è stato da m^ tradotto 
a queste carceri di ... ed ivi Tho consegnato al signor Furio R., custode dello 
stabilinu Mito carcerario, nelle cui mani ho depositato la somma di L. . . . per an« 
ticipazionc di alimenti. 

Chiuso il presente processo verbale alle ore 12 meridiane, che dopo letto ai 
testimoni e al custode (G) è stato sottoscritto. 

Furio R. custode. 
BALDA08ARB C. UtHmomO. — GlUSBPPB N. tMtimoM», 

— N. N. utciere (7). 

4. Il dehitoro può essere confermato in arrosto sulla istanza di altro cre- 
ditore, in forza di altra sentenza di condanna (art. 703). 



(1) Tale dkUimioae dm rìnilUire dal nandilo 

del credilorn. 

(3) la tale stagione l'usciere non può fare eseru- 
noiM prima dell* ore sette mtìBMridiaw, e dopo le 
clmpe delle sere (ari. 41). 

(8) Articola 153, o. 6. 

(i) Questo l'orilìiic logico che si dpvc seguire. 
Non si comincia dalla intimazione d'arresU), colla 
llmitaziooe pinvM non pagìti ; l'arresto è la eome» 
fueiMa della aagatlva. da qnalniqiie reiiM |»roreda; 



rint!ni;u.iuno dcirarrr^to l^ un caso MtreSM che iIbH 
al (la sezzo di ogni ecciUmeblo. 

(5) In caso coDtrerio ruscìere pnd richiedere la 
forza pubblica. 

(6) Il debitore che gì.^ si ritiene entrato nella sua 
prigione, non i presento. Ma copia del processo ver- 
bale é lasciata al custode come lale; allm copia gli 
ò lasci.ila pel debitore , e vale cone a questo ìatì- 
mata (urt. 759, capoverso 2). 

(7) Questi sonori SrflMM aaobe le dne eople A 
cni sopra (arlltolo suddetto). 
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CGCXL. 

Processo verbale di confenna d arresto. 

(FBÀMMBNTO). 

O^^gi , . . alle ore ... 

10 usciere infrascritto, addetto . . . , mi sono portato alle carceri dei debitori 
civiU, situate . . . , insieme a . . . testimoni; Ed ivi presa parola col custode 
dello stabilimento B. B« , gli ho richiesto se nella casa fosse detenuto M. N. , 
negoziante di questa città, quale debitore civile. 

Avutane risposta affermativa ho ingiunto allo stesso custode (1) di condurre 
il detenuto in una stansa libera dovendogli £are delle <»mttnicasioni del mio 
ufficio. 

Passato io usciere coi testimoni in una camera dal custode iudicatami, ivi 
è stato condotto il sig. M. N., al quale ho fatto presente di essere portatore 
di una sentenza . . . (2), intimandogli di pagare la somma di L. ... altrimenti 
io sono obbligato , ad istsaaa del signor . . . , per mio uflioio a eonfermare 
l'arresto pel quale si trova attualmente in oaroere a tutti gli effistti ohe sa- 
nurno di ragione . . • (3). 

5> Liberazione del debitore. 

11 debitore è messo fuori di carcere di mano del custode: 1" sraduto il 
iempo dell'arresto (art. 773); 2» in difetto del deposito per gii alimenti 
<art. 773). 

Per consenso dei creditori ad istanza dei quali si trova in istato di ar- 
resto (art. 772). 

Per decreto del presidente o del pretore, 1» pagando la integrai somma 
del debito; compiuta la età di anni 65 (art. 771, 773) (4). 

Per sentenza, e dopo un giudizio, 1* annullato l'arresto) (art. 708) ; 
laA caso deirart. 3104 del Ood. dr.). 

GCCXU. 

Sentenza di liberazione per pagamento parziale del débito (5). 

In nome ... Il Tribunale civile di . . . Ha pronunziata la seg uente sentenza : 
Nella cansa fra Sebastiano V. , residente a • • . , rappresentato . . . , con 
Onorio P., residente a . . . , rappresentato . . . 
{CmòIiuìmì itUVoUqr^ e del cowenuk). 



( i ) Paria pCT bocca del publitlco ulDeiale TantoriU 

della If jrge. 

{i} E prescritta l'osservanza di liitle e lungole le 
iDroatiU iletTart. 758, sotto pena di nullità. Ricof' 
dare nJnnqin^ di f;ir cnt'nre nt'l verbale tutte le indl- 
caiioui di cui e ricco ii dello articolo , e clic i|ui si 
oowllono, non toeeando cbe delle ^ecUIUà di questa 
tbtatì d'arresto. 

(3) La prima inlinatione a pagare ò di regola 
qmod'aiidie am fosse del tulio necessaria. Ci sono 



eertimi che hanno danari per pagare un debito, e non 
prr p.ifjnrno un altro. Forse qtii'<lo secondo i> un de- 
bito d'onore, o di tal souitna che sia a portata dei 
meni del debitore. 

(I) 1 cndttori non sono diati. La Uberaiionc è di 
diritto. 

(5) 11 Iribuoate competente d quello « nella coi 
ginrì-^dizione trovasi rarrestato • (articolo suddetto 
del Codice civile). 
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Ritenuto che Sebastiano V., detenuto in cari'ere civile in seg-uito d'arresto 
personale consumato sulla sua persona per ministero dell'usciere N. N. nel 
giorno . . . , ad istanza di Onorio P., per la somma di L. 8 mila, ha fatt oofiferta 
reale al creditore saddelto della somma di L. 2 mila, più L. 240 a titolo di 
intereBBi, per atto dell'osciere N. N. . . . (1) ; 

Che insieme alla predetta somma ha esibito al credftore Onorio Y. copia 
autentica di un atto del notaio dott. L M. di questa città, del giorno . .., 
col quale il signor Martino P., commerciante pure di questa città, assume 
obblig-azione solidale pel rimanente debito ed interessi (2), da pagarsi nel ter- 
mine di tre anni ; 

Glie il creditnro non ha accettata la offerta; e quindi il debitore ha depo- 
sitata la somma nella cassa dei depositi, come risulta da relativo certificato 
del giorno ... ; , 

Àttesochò l'istante si fa legittimo appoggio della disposizione dell'art. 2014 
del Codice civile; e quanto alla opposizione del convenuto sul soverchio della 
dilazione pretesa dal debitore, è in facoltà del tribunale il limitarla; 

Ritenuto che non è messo in dubbio dal convenuto la idoneità della pro- 
posta cauzione ; 

Ammette la proposta cauzione nella persona del bauchiero P., limitando 
però la dilazione al termine di anni due dccurroudi dal giorno in cui il de- 
bitore sarà liberato dal carcere; ed assegna al fideiussore tre giorni dalla no- 
tificazione della presente sentenza nei quali prestare la relativa sottomissione 
nella cancelleria di questo tribunale nei modi di legge (3). 



(1) Il qii.irto della somiiiii rapitalo de! irnliii egli 
interessi in proporzione, secondo l'art. 2101 del Co- 
dice civili*. 

(t) Slirao dover precedere l'oflerU rexie ai Icrmini 
dopli iirl. fo.j e <>v'. Il cicililore .iccclUi rofleila? 
La procedura si seiii|ililk-<i talmeiile rii»: il prcsnii nte 
0 pretore, nfasta la competema, mio Tatto d*offerla 
e l'arfettaiiiini' dei creditore, polr'i, sopra islMUta del 
debilure, ordinarne il rilancio con decreto. 



3) In Osservanza del principio che sentenze sub 
comìitione non si vogliono, il tribunale si arresta a 
ijiipsto punto. Prestata I» cannone formale, si rìpi- 
glia il giudi/io, e il Iribunaio — Confermata l'of^ 
feria, ordina la liberaiione del debitore e lo so- 
sitemiiine deliarrealo, nuaulo alla lesidua somma 
di defti/o, pel cono di mm dm. 
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LIBRO III. 



DEI YARU PKOC£DJME?lTI SPECIAU 



TITOLO SECONDO 

DELL'AZIONE CIVILE CONTRO L'AUTORITÀ GIUDIZIARIA 
E GLI UFFIZIÀLI DEL PUBBLICO MINISTERO 



1. L'azione rivile per qualsiasi d^lle r:ravi rause fi irli in rato nell'art. TS.'Ì, 
non si premuove se non autorizzata <lalla Corte cui spetta il giudicarne (1). 

CCCXLII. 

niroiw per drnniaUi (jinMizia. 

Signori Presidente e Consiglieri della Corte di cnssnzione. 
Dionig-io P., florlio naturale di Samuele P., defunto senzii lit,^li legittimi, tro- 
vandosi nelle condizioni proviste dall'art. 199 del Codice civile, fece domanda 
alla Corte d'appello di . . . i2), implorando decreto di legittimuziune; e presentò 
i docunutnti gimtificativi. 

La Oorte tegaendo l'ordì oe segnato dalla legge, per mezzo del suo caneel- 
lieftt trasmise la posìsione al pubblieo Ministero. 

Ciò accadde nel giorno 20 marzo 1867; il signor Procuratore generale de> 
putò il sostituito signor cav. P. M.; e consta da certificato di segreterìa cho 
, nel giorno 21 seguente la posizione degli atti gli venne consegnata. 

Passati più mesi d'inutile nspettnziono, Dioniirio P. fece istanza scritta al 
su'lili'tto signor sostituto, notificandola per atto d'usciere al segretario del 
pubblico Ministero nel giorno . . . 

Passarono dieci giorni; nessuna risposta; nessuna conclusione del pubblico 
Ministero. 

Altra istanza Tenne notificata nella stessa guisa al sìg. sostituto P. M., e 
rimase del pari inesaudita (3). 

Chiede pertanto il sottoscritto che la Corte Bcc.ma Teglia autorizzare l'azione 
civile contro il signor sostituto procuratore genecale a termini dì legge. 
Daita (4) Dionioio P. 



(1) Scmm Io 1.1 sc<ila ascendentale dell'ari. 786. 

(2) Nel CUI litblrcUo ri:>icde il chìoduule. 



(3) Sono le duo istanze che per l'ari. 784 devono 
proicninrsi ad inlervalli dclenninilK 
(i) Sì esibiscono i docnmeiili ghistiOeativi. 



uiyui-n-G Ly Google 



304 



Awwm 

È questa tu» istitiuione difficile a maneg- 
giarsi. Fu avvertito nel commento che, mentre 
Vautorità ffiudiziaria può essere colpita nella 
ana eoUeg^^ità, aoltaato ^ uffiziM, oasia gl'in- 
dividui del pubblico Ministero, possono arguirsi 
coll'aziono civile. Nnn rerchercmo ndosso la ra- 
gione della ditt'ereuza. 11 caso perù che abbiamo 
ioelCo, d ipinge, aadie non Tdendo, ani ter- 
reno della difficoltà. L*ordine vorrebbe che le " 
istanze si facessero al procuratore generale che 
in lìae ha come la direzione cosi la morale rc- 
pOMabOità dellufficio; e non dico già che far 
non li pona. Ma raikme eMle potrebbe fona 



attuarsi contro la persona del procoxatongana* 

ralo V In altri termini, si jiotrebbc il procuratore 
generale costringer personalmente al risarci- 
mento ùéi danni par denegata giustizia, mentre 
ef1i£we il debitosno deputando al solito nno del 
snoi sostittiìti all'esame doirafì'are? Personalis- 
sima ima tale azione iamqmm ex ildicto^ non 
paò aamreitarri éhe contro il famnonario colpe- 
vole. La leggo pi rò ha po.^to il temperamento, 
necessario del resto, nolla facoltà incensurabile 
che ha la Corte di non accordare l'odioso ri- 
medio; prowederà fnttanto per le vie dieci* 
j^inari onde la ginatiaia abbia il ano cono. 



CCCXLIII. 

La Corte rigetta il ricorso. 

La Corta di oasearione — Sezione civile, eompoBta dei signori À. A. primo pre- 
sidente, e . . . consiglieri ... (1) 

Ritinita in Camera di consig-lio (2} in questo giorno ... per risolvere sul 
ricorso presentato da Dionig-io P., residente . . • , all'efletto sia autorizzata 
l'azione civile contro il sig. B. C, sostituto procuratore generale presso la 
Corte di . . . * 

Sentito l'avviso del puì-blico Ministero, rappresentato dal sig:. D. E., sosti- 
tuito procuratore generale, contrario ali uimuissione del ricorso ; 

Ritenuto (3) che il signor B. C, non deve sogglaoere a verona responsabi- 
lità per non avere presentate le sue conclusioni neiraffiire di cui parla il Ri- 
corso, poiché il proporlo non dipendeva da lui ma dalla Corte ; risulta d'al- 
tronde che il differimento ebbe una ragione plausibile nella mancanza di 
alcuni documenti che dallo stesso Ministero pubblico furono richiesti alla 
parte che non si è mai dato cura di presentarli ; 

Visto l'art. 787 del Coclice di procedura civile; 

Kigetta il ricorso, condanna Dionigio P. alla multa di L. 100 (4) 

CCCXLIV. 

Dardo della Corte che aalorizza l'azione civile, 

• 

111. mi sif^-nori Presidente e Consig-lieri della Corte d'appello. 
Espone Ilario P. , possidente, residente a . . . , elie siuo dal giorno . . . mosso 
lite avanti il signor pretore di . . . contro il marchese Silvestro C. per essere 



(1) tì"''"!'""'!'"' ' l*^'» , c,i|>ov('r'^;> i, (]'ulii;iri 
gciiM più, die \n domand.i -.i |ìroilucc Corte ili 
ctissaiioite, si vuol inlfiidiTC la Seiionc vivile, audio 
|ier argomento iraUo dalFarticok» 186. 

(2) Ogni niai;islraliira fiiinlicnntc lia la sin Catiii'^ra 
di coasiglio, nulla quale UclilM^ra sui ricorsi du' uoo 
aaiineUOQO il coolniUilloiìo (art. 778). 



(3) Qu.indo si rigotta il rìcono, la Corta eauneia 
i molivi (art. 187). 

(4) Eslcosibite a L. 150. Io ritengo che la deUbe* 

r.i/ionr ilt'Mia osscrc .soltitsrrilta da lutti i gittlUcì, ia 
rvUuvae al disponilo dvU\iil. 540, o. 7. 
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reintegrato nel possesso di derivare le acque da sorgente che seorre dai fondi 
tnperiori del detto sig. marohese e dedarle ai propri opifici. L'istante n'era stato 
spogliato con Tiolensa da emissari del signor marchese ohe ruppero i con- 
dotti, e sviarono il corso dell'acqua a henefiiio di altri terreni di quel ricco 

proprietario. 

Il sij^nor pretore proIuiiR-ando il giudizio in luogo di prontamente risolverlo 
come iinpoue la legfi^e, fini col dar vinta la causa al potente: ingiustizia che 
fu riparata dal tribunale di . . . 

La causa di sì manifesta parzialità del giudice poteva faciluicnte ravvisarsi 
in una consuetudine di fkmigliarità e d'amicisia nota al paese ; ma si ebbero 
maggiori prove del dolo e della concussione commessa dal giudice. Si ò sco* 
perto che vistosi regali vennero fatti al pretore dal signor marchese nel tempo 
appunto in cui pendeva la lite (1; ed anche appresso ; prova che, raccolta da 
quei medesimi dio in buona fede ed inscìi del turpe fine, viene attestata nei 
docnmonti che si uniscono al ricorso i'2 . 

Invocata pertanto la disposiziono dell'art. 783 del Codice di procedura ci- 
vile il ricorrente fa rispettosa istanza alla Corte perchè voglia autorizzare 
l'azione civile contro il suddetto magistrato |3). 

Data Sottoscrizione drl ricorrente. 

Deliberazione presa iu Camera di comislio dalla Corte d'appello (4j. 

In questo giorno . . . 

La Corte d'appello di . . . composta dei signori . . . raccolta iu Camera di 
consiglio ha deliberato corno segue: 

Visto il ricorso d'Ilario P., residente a . . . , il quale chiede . . . 

Sentito l'avviso del signor . . . sostituto procuratore generale favorevole al- 
l'ammissione del ricorso (5) ; 

Ammette l'istante a proporre l'azione civile contro il sig. . . . pretore di . . ^; 
ordina che copia del ricorso e del presente decreto sia al medesimo notificata 
nel termine di giorni cinfjvic ; accorda al signor pretore il termine di giorni 
otto dalla notificazione entro i quali costituire procuratore e presentare le pro- 
prie difese, giusta l'art. 768 del Codice di procedura civile (6). 

Data Sottoscrizione dei giudici e del cancelliere. 



(1) Chieggo veni» alla oobile e ononnda classe dei 
naipstralia pabblici fiNttlonari «a, «4 mo di roman- 

lierc, in mezzo a qu«stn pro<n noiosa, sono oMilijiiilo 
a «Irammalizzare una ipolesi iin|io<;siliìl(' Lo ripeto 
CM Ofgoi^io impomibile — e difalli non conosco 
che questo arnese dfH'aajoM tmU aia omì alalo ado* 
prralo per Uii cagioni. 
(S) I doeunwnii devono aeeompagnara il ricorao 

fari. "SOi Non è !>• -ilo ;icrntl.iri! le provo d0|IO 

I) preseotaxione iIlI ncorso, né tampoco iOfOCtro 
lipraecdani legale pi r una piova da formane. 

(3) L'azione civile, m.ilgrada la sua apparente se- 
venti, ha qualcosa di moderato e luilc, coree si os- 
servò nel commenlo in iiiezio ad altre considerazioni 
Mevoli. L*aiUHto peaalo sarebbe pur troppo aperta ; 
nwatie qMlla riessa eoneinsioae dall'art, iìò del 



Codice penale vigente, e i fatti di oomizioDe contem- 
plati negli art. 217 .e seg., sodo quelli appunto cbo 

forin.^no o(:^i'Uo iteli'. i/inti'- civile. Senza dubbio l'in- 
Icics.-ie dcllu stcs:>o liti,;anle lia in questo istituto una 
special'! consideraaioiiei poiclié viene messo pronta*» 
mente m-«i-ris, per rosi espriiix'rtiii , col pubblico 
funzionario die inaacù verso lui al debito di giustizia, 
eoa iMi*aaione «ha previene lo alesao giudizio penalo 
e procinli' imlip' lì lrnt'"i.nilo di fjtiello, onde si mo- 
difica radicalmente la regola dell'art. A del Codice di 
procedara penale. 

(4) Intestazione di cancelleria. 

(ri) .Non indici molivi. 

(6i Ueiirhè l'assegnazione di un solo termine na 
proposta dall'art. 788, è cosa evidente che v'ha inesat- 
Iona di redaaiooo. 11 termiae di eoi parla il dello «p- 
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8. Come si eoniinua e si chiude il processo. 
Il chiamato presenta le sue difese all'indicato termine per procuratere. 
Il presidente destina il giorno in cui avrà luogo l'udiensa pubblica. 

Le difese intanto si comunicano cogli atti al pubblico Ministero (1); il 
citato può difendersi alla udienza, ma colla voce del difensore (art. 791): 
ottima pr^^caiizione onde un crudo diverbio non aumenti uno scandalo che già 

prorompe da òi:ni lato. 

La seiiteikza è di sua natura inappellabile attesa la qualità del magistrato 
che la pronunzia. 

L'effetto ò la condanna al rlsarctmento del danni (2). L*azione penale ri- 
mane, come ben s'intende» impregiudicata; forse scoppierà di conscgueoza, 
e cosi sia. 



TITOLO TERZO 

DISPOSIZIONI BBLATIVB ÀGLI ASSENTI 



• 1. Asstmzn j/resinita. 

« La persona che ha cessato di comparire nel luogo del suo ultimo domi- 
cilio o dell'ultima sua residenza senza che se ne abbiano notizie, si presume 
assente* (art. SO del Cod. dr.). 

CCCXLV. 

Ricorso per fai* deputare un rappresentante al presunto assente. 

ni. mi signori Presidente e Giudici (3). 

Emidio N., po^siflente , residente nel comune di ... , espone che, defunto es- 
sendo da oltre otto mesi il suo g'euitore Oifimbattista N. (4), la eredità in- 
testata di lui passò metA all'istante, metà al fratello Eg-idio che prima della 
morte del padre si recò a militare in paese straniero, e non se n'ebbe più 
notizia. 



rigVMiia la ooUficaziooe del dei r> to, ere. Ma 
N tal* DOtiAcazione non venisse praticata clic nell'ul- 
tlao giorno del lermìne, cbe è nei diritto della parte 
■Urice, qui tempo rette rebbe mi al eonvenuto per 

foslttitire procuratore fi presentare le -sue difese ? La 
assegnazione dunque di uo altro termine è indispen- 
sabile. 

(1) L'intervento del prtMiCO Ifioìllcra è SUUIÌto 
dall'articolo 346, n. 7. 

(f) i caai • diatinfaeni sm BeHi, e non potendo 
esprimerli in quello faiofo, mi rìnelto Mcoci ti aio 
piocolo C(NBffleiitorì«. 



(3) Del tribunale civile del luogo doH'ullima resi- 
denza 0 domicilio del defunto (articolo auMeUl^: 
preferendo ijucllo della residenza. 

(4) La legge non dire qual tempo abbia a decor- 
rere per la presun?ione d' issenzn. Con proposito, ho 
divisato uno spazio di otto, mesi, non breve, luapurc 
non Ule die non lasei quairbe dìflicottè sull'averle 
per suftìcienle a |irpsuitiere l'assenza. Si può rn ilrro 
che la qualità stessa dei iittgoai che l'uomo i.isria so- 
spesi e tem abbandonati, sìa fra i più piavi argo- 
menti dtll'a&senza. Il caso che figuriamo può dara^i 
l'eseopio. Bisogna cbe vi sia qualche fotte ragioiiAa 
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Non Bveiido lasciato alcun proourntorf» ili si rende noressario nominare ni 
presunto assente uu rappreseotaute ; alia quale nomina ha tutto l'interesse 
riitante tmdtiiiiio non potendoti formare grinve&tari , nò liquidare la ere- 
dHà , uè proo6d«r6 alle dìriiioiii , mmoàù pare riuMVcherole ohe eeìete una 
•oréÓft minore, tlìtk quale deve aasegnarei la ponioiìe ebe paò spettarle an- 
éhe della dote della madre, incorporata nella eredità paterna. 

Domanda perciò airill.mo tribanale l'opportuno pfovvedimento ai termini 
dell'art. 21 del Codice oivile. Emidio N. 

2. Il tribunalo rimott*^ la istanza al pubblico Ministero, che pinV nell'uf- 
ficio suo assumere inhirniazioni. (^ualchn altra volta sospesa la l'isoluzione, 
il presidente ne fa ricerca,. iu via iuterna, al pretore dei mandamento locale. 

CCCXLVf. 

Decreto che nomim un rcippresentaìite al presunto assente. 

n Tribunale civile di . . . 

Visto il ricorso di ... col quale chiede ... ; 

Sentita in Camera di consig-lio la relazione fattano dal sig. giudice . . . (2); 

Viste e considerate le conclusioni scritte del pubblico Ministero nel senso 
di ammettere il ricorso; 

Ritenuto risultare dalle informazioni assunte (3) che Emidio N. portatosi qual 
Tolontario a militare in Candia contro i Turchi da circa un anno, sen» la- 
sciare alcun procuratore, non ha mai rieposto alle molteplici lettere a lui di- 
rette coi mem più opportuni, e sono tornate inutili le ricerche lìitte per averne 
notizia; 

Che urge frattanto provredere alle ooae del patrimonio ereditario, siccome 

Tiene esposto nell'indicato ricorso; 
Visto l'art. 21 del Codice civile ; 

Nomina il si;;-nor dott. Massimiliano P., notaio pubblico esercente in questa 
città, all'oggetto di rappresentare Emidio N. presunto assente (4) nella liqul- 



cmlnriare la stMsa volonU. perctiè uno sparisca e 

un si lasci però trovare in momento .issai rilevante 
|i*r i «noi affari Invece adnnqnp Ji rnnsìderarlo qual 
pretenle e dt diario , lo riltinijnio assente, verifi- 
cilo ché sia non aversi notizia di lui, malgrado lutti i 
ner/i dicomun'u azioni'clio |iiw>;i ili.i[no in questi ti'ni|ii. 

Nel primo stadio d'assenza, l'interesse è rermani^nte 
>Ml« a tatetaire la fNMiiloBe M prasonto assente 
fhe <\ i Tpdf [iinssimo al ritorno. A manti a mano rlie 
la presunzione di assenza, o meglio dì sparizione de- 
Mhra, dnrcnU pià forte, e llnalineDte si converte in 
una «pocic «li cfrlez/j morale , \'\ene vm<'V';;n\^o e 
pi|iitndo coDsisteozH il dirìUo della sua suceessiune, 
• ri ittenna fhitemse per colui ete da oHimo ai 
dda non essere pin fr.i i viventi , benebè non sia 
aw a rt chiarito il mistero della sua morte. Tale è il 
flXW logico di questa fra le più elaborale islttuiieni 
MGoMcc. 



(I) Circoslanta fonsìderata dalt'artioolo tt del Co- 
dice civili^. 

(t) Il rito è appena traccialo nel Codice di proce- 
dura ; ma oe fa in gran parte le veci il Codioe civile. 
Ln (li'k>i;.i/inn<> di un giudi- c alla reiaxiooe èdisposì- 
zionr ppiiprale dell'art. 710. 

(.1) Non ò in (pirsta ipotesi del primo stadio di as- . 
senza che la legge ordina ìe informa%loni ; tnlla- 
vnlt.i per debito monde il m.igi'ilralo fn le sue iiid.i- 
(ini; le quali per altro non iianno il carattere giudi- 
tiale di qnelle che devo assumere nel secondo stadio 
iV appresso). 

(4) La voce rappretentante surroga quella dì t u- 
fttforv ebe stnte Irofifio il rapporto dlncapaeità an- 
ro( I problematico. 

È insilo in tét qsalilà rapprtuntare il pre.^unlo 
essate aoto a cerU ttli, e non ponto la pensila 
o il patrloMMio di lai. 
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diKloDe dalla eredità del defunto euo padre Giambsttiata K.» alla formasione 
degli oooorrenti ioTentari ; e permaneDdo ancora lo atato di preaonta aaaenza 
del detto Emidio N. (1), impertìaoe fin d*ora le opportune &oolti al nominato 

rappresentante ond'effettuare la divisione del patrimonio col coerede Emidio N.» 
fare alla aorella sig-nora Maria N. minore rassegnamento ohe aeri di rag-ione, 
osservate però Io formalità prescritte, e dare gli altri provYedimenti che aa- 
ranno ucccssari alla conaervaaione del patrimonio (2). 

Data Sottotcrisioni, 

3. Dicìiiarazinnc dello slato (V assenza. 

TI rajqjé'cscntalL' e di fatto un amaiiiiistratore, molto somigliante ad im 
gestor di negozi, che può fare tutto ciò che è bene* e non pregiudica, non ob- 
bligando il suo rappresentato se non in quelle parti intorno alle quali ha ri- 
cevuta facoltà dal magistrato. Questa condizione di cose deve cessare dopo un 
certo tempo Dopo tre anni continui di assenza presunta, cosi l'art. 22 del 
Cod. civ., e <lopo sei, ove l'assente abbia lasciato un procuratore per ammi- 
nistrare (3), i presunti erodi legittimi, e in loro contraddittori i testamen- 
tari (4) e chiunque creda di avere sui beni dell'assente diritti dipendenti dalla 
morte di lui, possono domandare al tribunale, che l'assenza sia dichiai*ata«. 

CCCXLVII. 

Decreto del Iribunale cìie ordina mme ricerche 

e infonnazioni (5). 

Deliberaaione presa in Camera di coosiglio. 

Il Tribunale civile di . . . 

Vieto il ricorao preaentato a queato tribunale da Amilcare B., raaidente 
a . . . , quale tutore dei minori Oioaeppe, Franoeaco e Lorenzino D., nel quale 

si espone : 

Che il colonnello Pier Antonio D., avo dei ricorrenti , che aveva abituale 
residenza o moltitudine di affari in Pieve di Cento , e g-iù in età avanzata, 
da oltre cinque anni dispurve dal paese e mai più sì seppe di lui, malgrado 
incessanti ricerche in ogni parte ; 

Che sino ad oggi il patrimonio è stato amministrato da un rappresentante 
legale deputato dal tribunale nel giorno ... ; 

Che queato atato di ooae ricade nella diapoaisione deH'ari. S2 del Codice 



(I) Cautela utile e stggia chn sìgnìfìrn, rhe dopo 
avrr faUe le operationi cautalorìe nell'interesse co- 
lmino d€gU erèdi, vi sar.'i un intervallo di sosta, si 
potranM iiMitere in nolo nuovi mefeaggi e fare altre 
rii'crcho; con questo però chf il rnpprescnianle non 
è nuno rivestito di facoltà per piucederc alle più 
permlorie operaiioiil deil« divtelMd , dsgfi tsMgiUK 
menti, ere. 

(i) Parole dui suddetto articolo SI. 

(9) Dopo Mi uiiri, VMSlo jNiMiirofora per ammi- 
nis/rojv, che noo ba aenono a ni render conio (a 



meno rhe non lo faccia conosi^ere), s.ircbbe troppo 
fortunato se qualche preleadeole alla proprietà non 
si facesse sentire. 

(4) Se il priiprietario , quasi presago di prossima 
line, fi'i'c prima di partire il suo tpslninmlo, nbbon- 
cliè cunsegnalo cliiaso a notaio, il Iribua ile può or- 
dinarne l'apcrlura a petìiione di qualche feiiKeento 
c pro!>.il)ilc ifiteri'ssnto (articolo Sfì del Cod. rivilo). 

(ò) La legge ne fa al tribunale uu obbligo preciso 
(art. tS del Cod. civ.); quinti non è In suo potere 
credersi abbastaota Isirutlo dalle inlbniazloai avute. 
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civile e si fa luog'o alla dichinrazìone d'assenza che gristanti, quali presunti 
eredi deirasseute, veng^ono richiedendo; 
Sentito il pubblico Ministero; 

Verificato dagli esibiti documenti die grVietanti sono ì più prossimi parenti 
e SQCcessibili del presunto assente (1) ; 
Visto I*art. 23 del Codice civile. 

Sospesa og^ni risolnsione di diritto, e prima e avanti ogni cosa, ordina ehe 
-siano assunte nuove informazioni onde rilevare se alcuna notizia sia perve- 
nuta della persona del mlonnello Pier Antonio D., e no commette le più di- 
ligenti ricerche al signor pretore di ... (2), il quale dovrà riferirne nel ter- 
mine di giorni quindici. 

Commette al sig. presidente di assumere altre informa;cioui per le vie che 
stimeiA piVl adatte allo scopo (3). 



Donde il pretore delegato (e ciò diremo di 
ogni altro delegato che non fosse il pretore) 
ritrae le sue iuformazioni? Da ogni cosa, e 
qainli pnò corrispondere alla miperiere in- 
chiesta comnnicando, anche in via non piiuli- 
ziale, ciò ch>gli sapjìia in un nio.lo qualunque 
sul misterioso aitare che stanca tante indagini, 
li qaale fiuve non è straniera r<qpera del de- 
Mttfli Ha si deve prìneipaliiitnte arvertire che 



la grave determinazione che si va a prendori'', 
deve appoggiarsi a prove, nel rispetto estrin- 
seco, legali. Il pretore pertanto iuterrogìierà 
i testimoni cbe stimerà meirUo iafannatì ; aceet* 
torà pur quelli che verranno ]iro]iosti ilagrio- 
teressati; li assumerà con giuramento; e ne 
formerà un processo verbale che immetterà 
al presidente. 



4. A.s.sunte le infonnazionì, e trascorsi ahuonn si'i ni(;si dalla seconda puh- 
blicazion'^, il tribunale pronunzierà sulla douian'ia della dichiariuiuno di as- 
senza ^ (art. 24 del Cod. civ.). 

Questa decisione di stato è la sola che si pronunzia; è d*uopo metterla 
alla prova di nuove pubblicazioni che sono ordinate dall'arte 25 del Cod. civ. 
Pi& tardi si verrà a disporre del patrimonio e come se quell'uomo che si 
nasconde in un silenzio impenetrabile, fosse morto, tatto questo perù con 
opportune cautele additate dalla legge, e quindi senza uscire ancora dalla 
linea dello pn-s-unzioni. 

5. La forma sarà di Drcrelo in Camera di consiglio "giusta l'art. 7i)i d.dla 
procedura (se trattasi di eredi legittimi come si ò dotto), il quale art. TUl, 
deve ritenersi una spiegazione dell'art. 25 del Cod. civ. e dei seguenti che 
parlano sempre di wtnUnze» 



(I) É df Infla ncfifssità spcdflrara se tnUlsi di 

eredi Icg'itlitni 0 tcjilamont.iri. 1 primi soltanto po-;- 
MQO in questa via slraKiudizialc ini[>lor.iro l'autorilà 
dd Uibaoate ; gli credi lesUffleotari per quanto «m> 
aero te loco bvore una dispostxione scrìtt i , dovreb- 
brio promuovere un giudiiio in vìa somoiarìa, ciUodo 
i legilliiiii (ari. 194). 

(<) Il preteie del maniamenlo locale è s^empre ifl- 
dìcati) a r.ii'i'oi;l'ere simili co2m:rioni. M;i occorrono 
inve.Uigazioni attive, e provvode Pullima parte del 
dceieio. 



(9) 11 presidente poi ricercare le antorill anmini* 

sinlivp, onde coi meii\ di cui dispongono, inc^iricliino 
anche funzionari all'esleru , c cosi cslcniierc la ccr" 
chn delle indaghii , lenendosi conio di ogni eongel- 
tura che può risuUan; dui carattere, dalle abBodioi 
della persona, relazioni, ecc. 

Il pro w e rffi we w fo, il decreto cioè ora rormihto, 
viene pubblicalo nei modi e fimne preterilte dell*arti- 
colo 23 del Codice ct?ile. 
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6. rrascorsì sei mesi dalla seconda pubblicazione, si aprono i cancelli ed 
entrano a disputarsi le spoglie del supposto morto tutti quelli ohe stimano 
avenri interesse. 

Daremo un esem^o di sentenza sopra uno dei Tari casi considersti dal 
Codiee per raccogliere in esso tutti i roquisiti che sono rìchietti. 

CCCXLVIII. 

Sentenza d'imìnissioìie in possesso mila eredttà 
dell'assente dichiarato. 

In nome . . . 

Nella causa sommaria fra ... il Tribunale civile di . . . ha pronunziata la se- 
guente séntensa: 

(Canelu$Ìon« dtgli attori 0 M convenuti). 

Sentito il pubblico Ministero nelle sue conclusioni nelle quali propone che . . . 
Bitenuto che il conte Guglielmo M., ricco proprietario di ... , uso a visg- 
giare una gran parte dall'anno, nel 1854 ktti i praparativi di parteosa per 

rAmerica, s'imbarcò nel mese di giugno sopra uno sdiooner che Iheeva vela 
per New Tuik, lasciando un suo agente n Ila persona di . . . , Il quale per 

il corso di alcuni mesi spedivng'li rimesse di danaro e ne riceveva pronte ri- 
sposte (li; ma dall'ottobie di quell'anno cessò ugni corrispondenza del sig-nor 
conte M. ; spedizioni di danaro rimasero senza riscoutro; egli non diede più 
ordini, non scrisse più una lettera; 

Che ristrette le facoltà dell'agente all'ufficio di riscuotere le rendite e in- 
viare rimesse nei luoghi che lo stesso proprietario avrebbe indicati, fu d'uopo 
dopo due anni nominare al preeontb assente un rappresentante onde proce- 
dere agli affari più urgenti del patriaumio, a spedire i quali l'agente non era 
fiusoltisasto (2) ; 

Che moltiplicate, inutilmente sempre, le ricerche, si giunse sino alVanDO 
1865 (3), e in quel tempo il conte Pietro N., nipote ex sorore del conte Gu- 
glielmo M., allegando qualità di presunto erede testamentario, mosse g-iudi- 
zio in confronto di Angelo e Gabriele M., nipoti ex frati t del suddetto conte 
M., quali presunti eredi legittimi, all'effetto di sentir dichiarare TaiSeBia dèi 
conte Guglielmo M. a tutti gli eflétti di ragione; 

Contraddetta dai convenuti la pretesa qualità di presunto erede testamen- 
tario, Pietro N., a giustificare tale qualità, fece istanza onde si ordimwse 
l'apertura del testamento che il conte Guglielmo sino dal 1854 aveva conse- 
gnato chiuso e sigillato nei rogiti del notaio dott. B. C, residente in . . . 



(1) Fin qui noi abbiamo ima che ò partito per ri- \ parntiile, e quindi della morte, rbe non è «Uro che 
tornare rome tuUi quulli chu vi.iu'„'i:inu , c ciie la- la perpetua amn%a da questo mondo, 
•ciaado rappiMentaoti , culla ruloniu e cotl'animo {*) Artirolo ii del Codice civile, cepovorso. 
sono presenti e non assnili. T !<■ volmiUi non <i (tu - (3) l/.isseiitc aveva lascialo in luogo un procura- 
suine molala, ma è tiuesl'appunto b roii^iili ru/iuiie loru qualunque, ìiicli2Ìii di :>ua pre»enza morale, quindi 
da eol( dopo un lileiuia ioeèplicaLilc di multi anni, j una aspettazione prolungata «IdMao a tei iniU (arti- 
lorfi la presiiMMoe deiroMeiua involonlarìa e iire- ' colo ti del Codice civile). 
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AniBMW con iuddeiitele sentenia tale domtoda (1) si rileim ohe in effetto 
Pietfo N. era stato ietitoito unioo erodo; 

Ritonato eho gli ondi legittimi, ▼iato il tootamenio, ai diodeio a aootOBarne 
la aallità por difetto di forma, non essendosi Tatto consegnato chiuso e si- 
giUato nei modi presorìtti (21; eccezione che fu respinta e da questo tribu- 
nale e dalla Corte di . . . in grado d'appello, colle sentenze . . . restando in- 
sieme definito il giudizio della dichiarazione di assenza del conte Guglielmo M.; 

Ritenuto che eseguite le pubblicazioni ed inserzioni nei modi e tempi di- 
visati dall'art. 23 del Codice civile, e trascorai oltre sei mesi, 1 erede testa- 
mentario chiede rinuDissione temporanea nei beni del suddetto conto Ou- 
glielmo M.; 

Bitenuto che la istanza è fondata nelle ehiare norme del diritto , e non è 
contraddetta dai convenuti che si limitano a dire non doTorei ammettere se 
non premessa idonea cauzione di L. 300 mila, o altra più vera somma, ma 

sempre corrispondente al valore complessivo del patrimonio ; 

Uitenuto che un cotale criterio non può essere seguito (3), mentre la cau- 
ziotie ordinata dalla legge non può estendersi sino -a comprendere il valore 
intrinseco degli immobili dei quali è vietata l'alienazione (4), ma deve limi- 
tarsi alla garanzia del soprasuolo e doti dei fondi, ed a quanto può rispon- 
dere alla loro eoneervaaione, oltre al valore dei mohìU ohe eoao laselati al* 
Tneo e godimento del possessore ; 

Bitenuto che il tribunale crede proficuo di applicare nell'attuale condisione 
del patrimonio il disposto dell'art. 29, capoverso 2f del Codice civile (5), or- 
dinando la vendita di tutti quei mobili di maggior costo che non servono 
all'uso dei fondi rustici e non sono necessari a fornire la casa di Hntica abi- 
tazione dcirassente, quali sarebbero le quadrerie, le gioie, e le collezioni di 
oggetti d'arte ; 

Rigettata ogni contraria eccezione; 

Dichiara doversi immettere ed immette l'ietante Pietro N. nel poaMSSO tem- 



(1) £ questo un punlo assai rilka&ìbile iu pratica. 

A tffferenu di quanto dispone la lefisluione fran- 
cese e ton assai mi^-lion- sistema, il Codice divide il 
giudixio della dichiaraiiotu di auema ìà quello nel 
fab ti dWriiMisce il pstiìBMMde ai prenoti weeet> 

sori, interponendo coM uno spazio che vicnn iitiiizjtato 
cou nuove ricercbe e largito ptUiblicazioni (ari. ì'i), 
Vmi t spingere io cipo al moado H irido die do- 
rìsvegliare quest'uomo smarrito dalU cogiii- 
comune. Ebbene : ò solo n«l secondo periodo 
che si ordina Vaperlura del teslatuento (art. 26 del 
Codice civile). Ma è pur uecessariu conciliare con que- 
sta le altre disposizioni del Codice. È rertn per gli 
articoli it c S3 che chi domanda la divhiaranune 
d'eneiiM, che è via a produrre consegueoM di laolo 
rilievo sul patrimonio deir.Ksente, o presuma In t;iin- 
litè di erede legittimo o di leslameutario , l'asterie 
an qsaKtft deve provare, allrioiciiU dos è ascollalo. 
B eooM si jirovn di oisen erede teslaoieolario senia 
H testamento ? 



lo sono nel credere clie se la ((ualilà non fosse con- 
traddella da|JI erwfi kfHtìMi , si potreltbe passar 
oltre ; quindi la formola accenna alla contraddizione 
per coi si è dovuto far luogo iooaoti tempo all'aper- 
tara del lestsaieolo. 

L'arIir»lo 'IC, Ita dunque in qn«SU eOOdi^OBt di 
cose una necessaru limitazione. 

{i) CoA la quesflooe di diritto gU rampe nel primo 
stadio fra i Icgiltiuii e il te>lameut«rìo, ed a ragione, 
luiperocdié, tacendoci i legittimi, e riportala dal tes- 
tamentario la sentenza, avrebbe assai probabilmente 
valore di cosa giudicata , • dectdeKkba ddl'amsics 
del fulritnonio. 

(3) La questione sull'ammontare della cauzione può 
offirire non poclie difBeoltl; ni^ cndiamo ^ Iraccìara 
nell'esempio una teoria. 

(4) Articolo 29 del Codice civile. 

(5) Ciò è interamente rimesso alla prudente eas- 
teln del magistrato, e non è SQScettifO di uaa noti- 
vaxione speciale. 
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poraneo (1) dei beni del conte Guglielmo M. a tutti gli effetti che sono di 
ragione (2) , previa però idonea cauzione nella continenza di L. 40 mila da 
prwtani nei modi di legge , ed eccettuate le aeguenti classi di mobili ; ciò 
sono : 1* ... 2^ ... 3* .. . 

Ordina che tatti questi effetti siano yenduti e impiegarsene il prezzo in 
valori fruttiferi, i cut interessi sono devoluti allo stesso possessore Pietro N. 
sotto le riserve di ragione (3) ; ed incarica a questa operazione il notaio si- 
gnor P. r. di questa città, che sarà pure il depositario e custode degli ef- 
fetti medesimi (4); 

Inf>iung-e a Pietro N. di formare nel termine di un mese l'inventario ge- 
nerale dei beni mobili e la descrizione degl'inuiiobili nei modi determinati 
dalla legge (5). 

Itete $ puMimliom SottoteriHoiU, 



n p(NMnode11*erede testamentarioliaqaeeto 

di speciale rho, rilovnndosi in appresso la data 
precisa della morte deirassente, non cingia la 
destinazione del patrimonio dal caso in fuori 
che ai dfseopra un testamento posteriore. 

Per rontro l immissione del presunto erede 
legittimo non è ugualmente sicuro. Essa fu 
determioata dal tempo a cai risaliva ViUtima 
fiofim dOa etUàmta dell'assente (art. 96); 
la morte si presuma per così dire contempo- 
ranea alla stessa notizia. La finzione è ardita, 
ntaBon si potrebbe concepire venm*altra idea 
che avesse una qualrjie base perchè dopo quel 
momento tutto b oscuritii e silenzio. Rapjiorto 
al presunto erede testamentario, si adotta una 



I presunrione meglio fondata. E già scorso mi 

buon numero di anni; la morte si presumo, ma 
si presume nell'ultimo momento di questo ab- 
bastanza lungo periodo. Laonde l'erede legit. 
timo si troTa in posisioae assai più fragile e 
dubbia. Accertato il tempo della morte, il rrì- 

i terio della successione assume un diverso indi- 
rizzo; altri eredi, questa Tolta definitivi, sup* 

1 piantano Tantico e pi-ondnno il suo luogo (G). 

I La posizione invece di'll'erode (estamcntario 

I non si scuote anzi si rati'erma; ed egli fa suoi 
i fratti pereetti anche prima delta morte, poi* 
chè non venne il proprietario a reclamarli nò 
altri avrebbe azione tranne lo stesso erede. 



(1) Formola dr-llal.T dall'ari '2? (M Coilii .- rivll,-. 

(2) Gli elfelli di r.igiuae sono precisali negli arli- 
nn fO. 30, 3! , 3i. 33 M Coéfce dvlls. 

Il tribunale é provveduto dalla legge di ampie fa- 
rciltà fart. 2"). E ne farà buon ti?o ordinando che il 
passaggio dei beni stabili nr*] nuovo proprietario tra- 
scrivendosi all'ulBsio delle ipoteche, sia fatto annoia- 
mento della roii(li?ionp p.irlirnlare di qm-l possesso 
in relazione alle disposizioni del Codice civile. 

Onde non pragiodican i diritti slatHiH neirar- 
ticoloSt. 

(4) Poiché la cauùooe del possessore non com» 
prrade questa parte dcUa sostana, è di allajprn- 



drii/,1 rlip la opcrnrionc sin nfnHnta ad altre mani I,a 
vendita seguirà colla forma delia vendila volontaria 
dei baoi dei minori. 

(5) Il tribunale non può opporvi comminatoria, non 
essendo espressa nella legge. Mancando l'immessa in 
possesso, può esservi costretto ; o anco provorani hi 
nomina di un amministratore. 

(6) Un esempio. Nel ISfiO siicrfdfv.i il più pros- 
simo, rli'cra il fratello. Que.sli muore nel 1803 senza 
Sgii; fii lestamento a favole di estranei. Viene no- 
tizia certa che l'astrofe è morto nel 1866, nel qual 
tempo viveano nipoti di lui, ai quali si devolve deU- 
nitìvanMats recedili. 
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CAPO PRIMO 

DBL MATRIMONIO 



1. •!! padre, la madve, e in mancanza (ramendue, gli avi e le avole 
posson fare opposizione al matrimonio dei figli e discendenti per ogni causa 
ammessa dalla legge che osti alla celebrazione del medesimo (1), quando 
anche i figli e discendenti maschi abbiano gi<V compiti gli anni Tenticinque e 
le femmine gli anni vent'uno (art. 82 del Cod. civ.). 

CCCXMX. 

Atto di opfMsiziom alla celtérazione del mairitnonio, 

ni.mi signori Presidente e Gindici. 
Doroitilla P., residente a . . . , vedova del fu Agostino P. (2), ha tre figli, uno 
dei quali per nome Antonio, maggiore d'anni 21, fatalmente colpito da infer- 
miti mentale. 

• Non ultima prova della sua imbecillità è Pavere ceduto alle scaltre insinua- 
lioni di una donna del volgo, d'età quasi doppia della sua, che ha prome^^so di 
aposare ; e le cose sono giunte al segno che sono già fatte le prime pubblica- 
zioni del matrimonio che sarebbe per celebrarsi fra poclii giorni. 

Si ha raccapriccio in pensare quale avvenire sia preparato a questo infelice e 
ai figliuoli che fossero per nascere da tal matrimonio. 

La legge fa della infermità di mente un ostacolo insormontabile alla celebra- 
zione del matrimonio. 

È stata già promossa la istanza dMnterdizione (3), come si comprova da ana- 
logo certificato di cancelleria. 

In tale stato di cose — ad istanza della signora Bomitilla P., che elegge il 
suo domicilio in questo comune nella casa del sig. . . . , ed ò rappresentata dal 
sig. avv. P. C. procuratore, residente a . . . 



(1) Dall' ariicolo 55 al 63 del Codice civile. 

(2) La vedovanza dere qui aversi qual cir. oshn/.i 
accidentale. Anche in islalo di malrinionio puù la 
madre, indipcndenlemente dal padic, opporsi al ma- 
tnmmio dei A^i : b loro posiiione è solto questo 
rapporto ugnale in hcah alla li'??c. 

Aggiuogo. che aiueaduc i gtoitort possono brc 
Manzo separate, senta eollUìonc, secondo i diversi 



punii di vista, valendosi ognuno dei mezzi fomili dal- 
l'abbondanza delle dìsjMsiìdoni legislative. 
(3) Lo slato anormale della niente non si presuole 

mai. Quindi vuol cisoro non .<nlo provalo ma coii^la- 
lalo, liberò questa U.^9^e, da giudizio formale dell'au- 
torità giudiziaria. Per dare un cemento a rimile causa 
di npitosizionp, deve almeno esseri; stala proposta la 
islaiiica d'interdizione sci^ondo l'ail. GÌ del Cuilice ci- 
vile, n col effetto A la soepensiooe del nalrimoolo. 
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Sodo citati — Il signor Antooio P., residente a . . . (1) — la sig. Maddalena 
F., residonte a . . . , promena sposa — il sig*. P* R-, ufflziale dello stato civile, 
Nsideoto a . . . 

À comparire nel giorno di . . alle ore . . alla solita tidieioa del tribunsle 

civile di questa città (2)» come da relativa ordinanza del sig. presidente — per 
udire decretarsi la Bospensiooe del matrimonio in pendeuia del giudisio d'ioter- 
diùone (3). 



2. "Se l'uffiziale civile non crede di poter procedere alle pubblicazioni, 
ne rìlascierà oertificato esprìmente i motivi del rifiuto. — Se il richiedente 
crede ingiusto il rifiuto, può ricorrere al tribunale civile che provvederà, 
premesse le conclusioni scritte del pubblico Ministero « (art. 75 del Codice 

civile (1). 

Qui la forma rimaneva incerta : ma Tart. 798 dalla procedura ci avverte 

u che il tribunale provvede in Camera di consiglio «. 

3. Dalla opposiziour al niatrinionio <' .so.staii/.ialiiK.'iite ili versa la negazione 
del consenso degli a-scendeiiti, o del ronsitiliu di famiglia o di tutela, quando 
è necessario. <SV ojipone allorciic il matrimonio può celebrarsi senza il con- 
senso dei superiori, giusta il trascritto art. 82. In altri termini» la opposizione 
opera ad impedire il matrimonio dei capaci ; il consenso invece è condizione 
di capacità pei minori (5). Ma il dissenso dev'esser ragionevole, onesto; e su 
questo fatto di famiglia si fa una procedura semplice e segreta avanti la 
Corte d'Appello. 

CCCL. 

Decreto della Corte d'appello sojwa richiamo 
per negato assenso tnatrimamale. 

La Corte d'appello di . . . Sezione civile, 

Visto il ricorso d'Orasio A., residente a . . . , maggiore di età (6), col quale 
éhiede autorinarti il di lui matrimonio colla contessa Teresa O., inalgrado il 
dissenso dei genitori ; 

Sentito le parti personatanento nelle rispettive osservazioni ; 



(1) Non può l'autoritù decidere por altra forma che 
mediante un giuditio: tale è il volere dell'ari. 89 del 
Codice dvile. Padre e madre cilaiM» I propri Bgli, 
ciò è inevitaitilf. NVII.i >pccio figiirnt.i poliva sorger 
dubbio M quel tiglio die la madre chiama ud imbe- 
eMe, dovww dtarri Mota rappresenlanle. Ma per il 
priiK i|Mo i\h ril.ilo, che o'^nì uomo si presume Ji sana 
mente, cosi deve farsi. Vedremo, toccando deigìudisi 
dlnterifitione, che la persona rimane attiva, libera nel 
dolurre le proprie difese, fìnrliè rautorità non abbia 
prooiuiciato, eccetto il caso di pazzia evidcute e no- 
toria. 

(1) Che la pradaiua inaegnerl di iratlara a porle 
cliinse. 



I (3) Gli alti si comunicano al pubblico .Minì^tt^ro 
I (ari. iiiU, tt. 3 e 4). É fatile dedurre da quisUi for» 
mola, del resto assai coninnc, <|i)clla — con cui ti 
chiede inibirsi la eelebiaiioue del malrimonio. 

(i) Siamo negli stessi termini di fruule all'ari. ^8 
dello elMo Cndlee. 
(.' i V t;i mila seguente. 

(6) La legge fa alcune distinzioni di eli , rispetto 
al matrinMwlo, che biaeina ritenere. L'uomo noffpvò 

rontrjiie matrimonio se nun ha compiuto 18 aooi, 
uè prima dei 15 coropinii la donna. Gli stessi geni' 
lori non possono permetterlo : H t laelrima on*alia 
ragione d'ordine sociale. Dai 18 ai 25 per l'uomo, 
dal 15 ai SI per la donna, comincia la minor rti ma. 



Digitized by Google 



OELL'AUTORIZmHINB DBLU OONIIA HAMTàTA 



815 



Se&tito TaTTiio del pubblico Ministero ; 

Pronuocìaodo in Camera di oonaigliu , autoriaa la caUbrasione del matri 
monio di . . . colla predetta aig;nora (1) coUe formalità prescrìtte dalla legge. 

Ma Snùnthni. 



CAPO SECONDO 

DELL AUTOBIZZAZIOJ^ DELLA DOMA MABITATA 



1. In quali casi la moglie abbia d'uopo deirautorizsazione maritale, è spe- 
cificato nell'art. 134 del Cod. civ. Ma il marito regolatore della fìimiglia, 

non ha la indipendenza di un despota: la legge frena i suoi arbitrii. ^So il 
marito ricusa l'autorizzazione alla moglie, o so trattisi di atto in cui siavi 

opposizione d'interessi, ovvero se la mobilie sia legalmente separata per stia 
colpa, 0 per colita sua e del marito, o per mutuo consenso (2), sarà necessaria 
l'autorizzazione del tribunale - (art. 138 del Cod. civ.). 

CCCLI. 

Ricorso della moglie al Presidente del tribunale civile. 

Ill.mo sig. Presidente. 
L'istante Clelia R., residente in questa città, niog-lie dell'avv. Eg-idio R.,per mu- 
tuo accordo separata dal marito, lo fece iuterpellare all'efifetto che volesse pre- 
stare il suo consenso aH'alienaaioiie di un fondo di ragione dell'istante; ma 
non ha ricevuto che replicate negative. 

Il contratto che viene proposto è tale che di grandissimo danno temerebbe 
antistante non poterlo eOèttuare ... {eiid Urà le sue Imom rg^itui^ 

Spera la istante che quell'autorizzazione che le viene dal marito ingiusta- 
mente negata , le sarà accordata dalla giustizia del tribunale come riverente- 
mente implora. 

JkUa * Clbua R. 

CCCLII. 

Decreto del Presidente. 

n Presidente del tribunale di . . . 

Sul trascritto ricorso di Clelia R., diretto ad ottenere rautwrizaazione giudi- 

7:Ì!i1i^ iti Inon-o del marito aw, K. R , 



triaoDbl« entra la qnale è lecito il matrìoioDio , na 
noo senza il consenso degli ascrndenti. 

É ana disposizione affatto speciale che si scosta 
dalla regola conniae. t É minore la persona cbe non 
tu ancofa coBpilì ^ aiMÌ SI a («rt. t40 M Codice 

civile). 

Contro il rifiuto di voniemo, dice l'art, ti? dello 
Slesso Codice , il Aglio niaggiors di «là può far ri- 
• cblaao alla Corte d'^tpelln, Mntre, se minora, I pa- 



renti, gli sSni e il pabblleo Hkiistsro potraano nd- 

l'interesse di lui psercitarf r|uesl'a7Ìom 

(t) • Il provvedimenlo della Corte non conlerrà i 
motivi • (art. Si dal Codice civile). 

Ut) Poidié separata la moglie per colpa sola del 
ina'ito , questi decade d.il diritto dell'autorizzazione 
(art. I3Ó, II. i) ; t il tribunale non può esercitare per 
snmiaslon nna tteilli ehi al ssmiolo più aSS 
compole. 
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Ordina che Tatt. Egidio R. sia citato a comparire alla udienza del giorno . . . 
avanti questo tribunale a dedurre le sue ra^oni. 

A.*B. prerìdente. — N. N. eaumUim» 

lu obbedienza del sopra esteso decreto del 8Ì{>nor Presidente 

Io usciere infrascritto ho notUicato ... al sig. avv. Egidio R. copia del ricorso 
e del successivo decreto; c ho citato lo stesso signor ... a comparirò . . . 

JDatO' Soscrizione, 

CCCLIII. 

Sentenza del tribunale che pronunzia sulf autorizzazione (1). 

(Articolo 801}. 

Il Tribunale civile di . . . 

Kelia causa trattata iu Camera di consiglio fra la Clelia U., residente a . . . , 
con domicilio eletto in casa di . . . (2), coiravr. Egidio R. di lei marito resi- 
dente a . . . 

Sentito il pubblico Ministero nelle sue conclusioni favoreToli airammissione 
del ricorso. 

Col giorno ... la Clelia R, porse ricorso a questo tribunale chiedendo di eSr 
sere autorizzata a stipulare un contmtto di nlienazionc del fondo . . . di sua ra- 
gione parnfernale con B C , malgrado il dissenso del marito ^3j, dal quale vive 
legalmente separata per con venzi(jnc. 

L'avv. Eugenio H., citato nel giorno..., per atto dell'usciere N. N.. ha 
risposto che . . . (1). 

Ritenuto che dai documenti esibiti dalla ricorrente risulta (qui ti tpolfona i 
mHvi ehe pertuadono la eoMeuienga e lUilUà del eontrath). 

Per questi motivi 

Didiiara doversi concedere e concede alla Clelia R. giudiziale autorizzoziune 
per stipulare con ... il contratto di vendita colle norme e condisioni esposte nel 

ricorso (5). 

Cosi pronunziato iu camera di Consiglio nel giorno . . . 

JSosermoui del prerìdenie, giudici e cancelliere* 



(1) £ una srnicnza in liitle lo fanne, pronuocunta 
in Camera di eomiglio (ait. I3G del Codice civile, 
capoverso). E dir.illi currispondo a tìitaiamtii parUt 
che i' uno rarnUt li dello s<»ntt'nr''. 

{i) lu tali Irallaztuiii uoa La luogo niiimtero di 
ffoointwK, non si cnde peri vielolo. 

(3) Avvcilo cliL" nn vero di^si nso mn fi npressa- 
rio ; il bìleuzio del luarilo a replicare intcrpellazìoni 
fitte per allo di udere, è qu.inlu basta perchè sia 
giuslificato il ricorso della moglie. 

{1} L'ariicolo SOt, n. 2, esig« b menzione dell« 
rupoale del marito , o b indicatione éelU data 
della cilaiione di liti. E par* volersi significare, che 
se il marito non si prcscnlò, p quituli non ri sono ri- 
sposte da nuMuiunarc, si doviii far iiicuiona ilcli.i ci- 
tàzioQp notiOrala^i; oirnlie la sm fonlamacia f ir- 



rt>p.ir.ihilc giusta l'artìcolo 802. « La sentcun non é 

suggella ad oiipo<Ì7Ìon« ». 

L'articol i Kilt - \iii)l<' oj.if rV;itf U piP5fri«inni del 
rnpnvrrso 'If U'nrl. I.IG del Codice rivilc », rlie però 
iiuii dice allni fuonJie — il manto fn Mentito o ci- 
talo a comparire in Camera di consiglio — e viene 
poi ripetuto ni n. 2 drll'àrt. SOt diHn procedura. 

Nei casi di maggiore uigcnz.1 si può trascurare la 
udiaione del marito (art. 136 del Codice soddctlo), 
intorno a chi', roiiii' soprn nllre ilispiisi/ioni di iiiic-to 
Titolo . pus.sonu vederci le annotazioni al Codice di 
procedura. 

(5) DI qui la oeccssili^ di segnr.l.ire nel ricnr<!0 rnTIa 
fflaggioro ftccuralezza le condizioni del contratto, fuor 
delle quali slipulando, raHlorìziazione sarebbe eosM 
non foocwa, e il contrailo «areblw nullo ff/«f?iw« 
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AWERTEHZi: 

È dato l'appello nel termine di 15 giorni 1 tutto fa rrodore non sia ammesso, il confrori- 

(art. 802); termine che deve ritenersi peren- corso del marito deve notificarsi al procura- 

torio per applicadonedell'art. 466 lum emendo | tare aaUoseriUo «icl Hwr$o (art. 80S); e cosi 

disputabile il carattere giudiziale di cotale ; indirettamente si viene a stabilire questa for- 

procedimentoquantnnqne modificato e ristretto } malità. Ma è una formalità clic si jiiiò dirp 

dalla qualità della vertenza c dai rapporti sterile di effetto , mentre i procuratori uou si 

penonali delle parti. presentenumo a discutere; e il giadisio procede 

e Tv'rilipollo è proposto con ricono ttllft coTtc avanti la Corte senza contraddittorio, come fu 

e notificato personalmente (1) ■>. , per noi ragionato nella esposiiioiie di qoetto 

È singolare che, mentre nel primo giudizio j capitolo, 
non ti cenno del minittero procantorìOf e i (Annoto*, «1 Codieé^ . 



CAPO TERZO 

DELLA SEPARAZIONE PERSONALE DEI CONIUGI 



1. «Il matrimonio non si scioglie che colla morto di uno dei coniugi; è 
ammessa però la loro separazione personale (art. 148 del Cod. civ.). 

CCCLIV. 

Domanda di separazione. 

Ill.mo signor Presidente. 
Baione la Leonilde D., residente a . . . , che per sua sventura il marito di lei» At- 
tilio D., per improbe seduzioni e per funesta inclinazione al vizio, fu per varii 
delitti più volte condannato al carcere; liberato ma non emendato, venne da 

ultimo condannato per titolo di furto alla reclusione per anni sette. Ora, espiata 
la pena, è ricomparso in famiglia in truce aspetto, minaccia vendetta ai suoi 
accusatori, si propone nuovi delitti, e con parole che non si ^)ossqqo ripetere, in- 
segna ai figli la carriera ch'egli fatalmente percorre. 

Le preg^hiere della povera moglie sono tornate indarno ; egli vi risponde colle 
percosse e colle bestemmie. 

È impossibile vivere con quest'uomo : è un dovere della madro di allontanare 
i figli da lui per sottrarli alla perversione di cui il padre porge Tesemplo (2). 

La istante è sufficientemente provvednta di beni psrafernali , oltre alFaver 
portato in dote un capitale di L. 20 mila investito in censi e rendite. 

E mentre chiede che piaccia alla S. V. III. ma pronunziare la separazione le- 
gale, l'istante supplica pnre che vog;lia ordinare che i tre figli, due dei quali 



iNen/e, io quanto cioè b nullità fosse opposta « dal 
mrilo 0 ddla moglie , o da' suoi eredi od aventi 
cau$a » (ari 137 .11 ('olire: civile). 

(1) Cioè alla resideoza del marito, o al domicilio 
suppleiivaamte. 

(S) « La separaiione ri pnò domandare conlro il 



coniuge che sia slatto condannalo ad uoa pena crìnii- 
nale , Inane il easo elie la woteoza sia anteriore al 
mairìmonio e l'altro coniuge iie foSK cooaapevole ■ 
(art. 151 del Codice civile). 

9^ è scelte quest'esenpio come mio di ipeili elM 
presenta delle apfcialH^ meritevoli di atteniioiie. 
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maschi non maggiori di anni 15, e l'altra femminad'anni 10, rimangano presso 
la madre che si propone come di mantenerli cosi di educarli (1), pronta a pre- 
stare «1 DDarìto gli alioMiiti In quella discreto misiira che piacerà a Y. 8. di 
determinare. 

Ma Omtt,ma Lsohildb B. 

2. Le parti devono comparire personalmente e non possono farai assistere 
da procuratori o da consulenti (art. 807). 

Infatti non vi ha punto di diritto a scioglierò: è una questione fami- 
gliare : talvolta una questione di morale. Oggetto principalissimo del con- 
gresso è la riconciliazione. Ma essa suppone una discordia degli animi non 
una immoralità profonda e quasi dissolvente della famiglia. Il magistrato in- 
tenderà che il 800 ufficio diventa sociale, e lo chiama a più elevate conside- 
razioni. 

• 

CCCLV. 

Atto di riconciliazione (2). 

(Articolo 808). 

Avanti il 8ig. B. R., presidente del Trihunale di . . . (8), alla continua presenia e 
coll'assistenza di me cancelliere infinscritto; 
In questo giorno . . . 

Sono comparsi la signora Leonilde D., residente a . . . , ed il sig. Attilio D« 
di lei marito, residente a . . . 

La prima presentò ricorso ni signor presidente per essere autorizzata a sepa- 
rarsi legalmente dal marito (4). Il signor presidente si è dato cura di sentire 
separatomente i coniugi (5); poi con decreto de! giorno ... gli ha intimati à 
comparire avanti di lui ; ed ora trovandosi riuniti in questo congressoi il signor 
presidente ha diretto in comune parole richieste dalla cireostonza. 

Interrogato poi particolarmente Attilio D. se abbia motivi per dolersi della 
condotti della moglie e dei figli verso di lui, ha risposto di non averne, eccet- 
tochè attesa la infelice posizione in cui si trova dopo le condanne sofTerte, non 
gli sembra di ottenere in famiglia quel rispetto di cui per altra parte si confessa 
immeritevole. 

Riassume il signor presidente, che queste nobili parole gli danno speranza 
di sua migliore condotta per l'avvenire ; lo esorta a persiaittre nel aentimento 



(I) « n tribunale ehe pnmaaila U septratione di- 

iliinrorà (jiiale tifi rnniiigi debba Ipncrc presso di sé 
i figli, • provvedere al loro naotenimenlo , alla loro 
cdiK«zioM ed tttnntone. — Può il tribanak per gravi 
molivi ordinare che U prole Ma eollocxU in un insli* 
Itilo di fducnzìone o prctso tcm penoM » (art. 154 
del Codice civile). 

(t) Nei tegniliaad a cMamare oo<l questo alto per- 
t bè A il solo nome rnl qii!»lt' ò nnniinziato dalla leptge. 
Hi in buoni termini la virtù offesa non ai riconcilia 
col «Mt; aw é H TinMO eh» il «nUii • pramlla 
reoieMla. 



(9) n trìbmale coaipeleiile è qoeNo del donleilio 

del innrilo. 

(4) Si capirà quanto convenga alla delicateua , al 
<>eeon» di qitetto medesimA attOrdi oeti r!eale«i« ia 
un verbale di riromiìiaiinne le «Miise quasi sempre 
odiose e tristi che doierminarnno la domanda. 

(5) MeaAtae clie non deve mai trascurarsi; meo» 
zione eht Iraeeurata nel caso di non seguila ricond» 
Dazione , p'^porrpblw a pericolo di aiimill«mcnto il 
giudizio di separazione personale. Vero è che in quelle 
primUttiaie eoaferea» aoa IntenleBa H eaaeeWaia ; 
aM li fmaaM allailnla per ardìae dèi (ludlce. 
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eho Io umilia e lo riabilito nello stesso tempo . . . {non sarò io che seriverò la 
pniiea: U magittraio troverà Mll*aUma detta saa poiUhM h gravi paròle 
«oMM^oso alTarffomeaio). 

Attilio D. risponde commosso airesortaxione del 8ig. presidente), il quale ri- 
volgendosi alla moglie la consiglia a rimanere col marito ; a rendergli colla 
dolcezza e colla obbcdiensa facile il ritorno al tranquillo eserciiio dei doveri di 
buon padre di famìglia . « . 

8» « La riconciliazione, dice lari. 153 del Cod. civ., estingue il diritto di 
chiedere la separazione ; essa induce pure l'abbandono della domanda che fosse 
Btata proposta «*. È sempre per atti posteriori alla riconciliazione che si può 

riprodurre la domaiida. E possono esser fatti dello stesso genere; sevizie 
replicate ; adulterii che si rinnovellano. L'esempio che ho tolto da una ipotesi 

estrema oppure non rara, si fa notare per una caratteristica sua propria. La 
sola condanna a pena criminale è causa legittima all'altro coniuge di separa- 
zione (1). Si rinunzia a questo diritto colla riconciliazione; ma quella causa 
può essere feconda di nuovi disordini : allora si ricorre al giudice non perchè 
quell'uomo è stato condannato, ma piuttosto perchè la pena non ha valso a 
oorreggerlo; perchè è impossibile di conTÌvers con lai. 

CCCLVl. 

Decreto die^ a ricotiàliazionc non riuscilOf rwieUe le parli 

al Irihanalc. 
(Articolo 808, capoverso 2°). 

Il Presidente del tribunale di . . . 

Visto il ricorso della Leonilda D., residente a . . . , coi quale per causa di 
mala condotta (2) e di continuate minacce e sevizio gravi, chiede essere auto- 
rizzata a separarsi dal marito Attilio D., e implora, nel pericolo in cui versa la 
fiimiglia, istontansi provvedimenti. 

Chiamate le parti con decreto del f^omo ... per tentare una rleoncilfiiifone, 
e Attilio D. non essendo comparso, quantunque reìteratomente citato (8); 

Visto il dispo-^to doll'articolo R08 del Codice di procedura civile; 

Rimette le parti ul tribunale e fìsf^a la udienza del giorno . . . 

E provvedciiilo alla urg-enza, permette alla mog:lie Leonilde D. di partire fm- 
mediatnmniite dalla casa del marito e di ritirarsi , com'essa ha chiesto, insieme 
ai suoi tre tìgli nella casa della sorella Amalia N. 

Data . A. B. presidente. — N. N. oaneeUiere. 



(t; 0"fsla ileriMone tMh h'f;?n può p.irrro mollo 
Mvera; l'uomo meglio coslumato può esser IraUo 
dumnipeto dt on momento a commettere an omki- 
die. Ma vi ha condanne che portano infnmU, e col 
$<>ntitnenlo slfsso doirablMezione pervertono 6 gene- 
rano in clii k ha sofferte una irreqnieliidiM firoce , 

' (i) Uueslo motivo , così geacncamenle enuocieto, 
mm Mnbbe Mfflcieete a y — nw » la ■aperaiieM; 
me eoofhiale at precedeale di eosdaniie per ddiui 



in ramanti, avr:i sempre il mifgior pew aetls costili» 
zìonc dei giudici. 

(3) OTvere tentala e non rtetefte ta rkanenia~ 
iione; e p.irt! non doversi allro aggiungere nel de~ 
creta. Ma risulterà da verbale da registrarsi negli aUi 
di cancelleria cbe la licoociliazione fa tentata, essendo 
parte sosiantiale M fmmso di separazione. 

Se il coniuge non romparisce sulla prima citazioet, 
si può non condannarlo alla multa (art. 807, capo* 
vene). Ha sarà , s« eos emunio, pietaiHMlnw) il 
ripetere le eUaoMte. 



* 
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CCCLVII. 

Notificazione del decreto e citazione. 

Avanti II Tribunale di . . . 

Ad istanza della aignora Leonilde D. , residente a . . . , che elegge il ano 
domicilio nella casa ddla signora Amalia N., rappresentata dal procuratore 
signor ... (1) 

10 usciere infrascritto, addetto allo stesso tribunale, 

Ho notificato al sig-nor Attilio 1). copia del sopratrascritto decreto del si- 
gnor presidente e l'Iio citato a comparire all udienza destinata in Camera di 
consig-lio, per sentire ammettersi la separa/.ione persuiiule invocata dalla mo- 
glie con quei provvedimenti che saranno di ragione; consegnando copia di 
questo atto allo stesso signor Attilio D. in persona alla sua residenza in . . . 

N. N. usciere. 

CCCI.VIII. 

Sentenza che autorizza la separazione personale- 

Nel nome di S. M. . . . , e nella causa fra i coniugi ... in punto di separasione 
personale. 

11 procuratore della parte attrice conclude . . . 

La parte convenuta conclude rigettarsi la domanda. 

Ritenuto che la moglie di Attilio D. ha perfettamente giustificata la sua 

domanda ; 

È stHbilito elio Attilio D. da pochi mesi ritornò dal luogo di pena; risulta 
che appena tornato in famiglia vi portò il terrore e la desolazione , minac- 
ciando e percuotendo la moglie, insegnando a' suoi innocenti figliuoli, di cut 
il maggiore non supera la età di anni 15, le vie del delitto nelle quali egli 
ha acquistato una infausta rinomanza ; riaulta che la moglie altrà volta pro- 
dusse la stessa domanda, ed opponendo docilità e rassegiftzione ai replicati 
oltraggi, lusingata da aleune parole sfuggite al marito in un lampo di rav- 
vedimento, si lasciò indurre a riunirsi a lui ; è constatato da molteplici te- 
stimonianze, da certitìcati delle autorità locali, che Attilio D dopo quel tempo 
inferocì viemajrgiormente, si abiiandonò ad una vita la più scandalosa: privo 
di ogni mezzo di» fortuna rubò denari alla moglie, alienò parte dei mobiliare 
consumandone il prodotto in vizi d'ogni maniera (2); 

Ritenuto dbe tale stato di cose è insopportabile; 

Ritenuto per altro che alla moglie provveduta di mezzi , corre tuttavia il 
dovere di fornire alimenti al marito «che n*ò affatto privo ; 



(I) SclihciK^ In It"?^!.'! non oM-.!i;;lii il rnnin^i' More 
ad eleggere o indicare uno spet ule domti ilio, in uu 
caso simile al presente sarà ollima cautela, pdeliè la 
noglie aveado il suo legalo domicilio nella casa del 
marito , gli atti che si notificassero a quel dMoicilio 
^probabilmente andrebbero dispersi. 

Io poi stimo essere qiMtlo un giudizio da trattarsi 
in conlraddilUHTÌo e non ooa dcliberazioiie in Camera 



ili consiglio, c pormetla tiil!i qnri rimedi impu^naliri 
che nono concessi contro le sentenze (K. le nostre - 
Aooolanoni all'art. 810). 

(2) lu ho trnlleggìalo un quadro orribile; ma non 
c*è bisogno di tonto , e basta concorra taluna delle 
cause , tassativamente per altro e non dimostrativa- 
mMta, évisaU dal Codico civila. 
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Antorim la sepamiono personale dei coniugi B. ; 
Dichiara decadalo Attilio D. dal diritto dei lucri dotali coneesai nel con- 
tratto matrimoniale celebrato per atto del notaio N. N. nel griorno . . . , e dal 

diritto dell'usufrutto legale (1); 

Ordina che i figli di questo matrimonio, Ernesto, Paolo e Giuseppina, ri- 
mangano colla madre che provvederà alla loro educasione ed istruzione indi- 
pendentemente dal concorso del padre ; 

Ordina pure che la Leoniida D. fornisca al marito L. 30 mensili anticipate 
a titolo di alimenti. 



4. È ammessa la separazione volontaria (art. 811). Il processo è sem- 
plice; e sino ad nn certo panto identico a quello che si è descritto. La legge 
però non ama neppure la separazione volontaria e sottopone i coniugi al 
tentativo di riconcilia zi mi r, qurinttiiiqnn ossi si dividano in pace e colla roag* 

gior grazia del mondo. In ogni caso si erige un processo verbale. Se questo 
non è altro die il documento di separazione, esso è trasmesso dal cauoeiliere 
al tribunale che lo approva o omologa in Camera di coDsiglio. 



TITOLO QUINTO 



CAPO PRIMO 

Dill CONblGU DI FAMIGLIA E DI TUTELA 



1. Il consiglio di famiglia dicesi di lutela quando è costituito a difesa del 
minore; consiglio ^/("/v^iaué';?;^ perchè una volta costituito, dura per tutto il 
tempo biella minor età e ha sede nel luogo ov'è il nucleo principale degli afiari 
del minore. Talvolta la sede del consiglio di famiglia è trasportata al nuovo 
domicilio del tutore (art. 21i) del Cod. civ.) ad esercitare cioè i'uliicio suo 
in quel luogo ovti si crede avere maggiore opportunità. 

2. Il consiglio di famiglia nella sua prima adunanza si riconosce, dichiara 
la sua legalità, afferma la propria esistenza (2). 

3. La formazione e convocazione del consiglio di famiglia, è opera del 
pretore del mandamento. Vi sono sempre persone interessate aregolarìzsare 
la posizione del minore com'egli diventi proprietario ed abbia degli affari, 
per ritenere che qualche istanza di parte sarà presentata al giudice. Nondi* 



(1) Articolo i56 dfl Codice civili*. 

(3) il cnii.siglio «li fitmigiin è im corpo giurìdico clic 
In dette elliibqcHMi Indipendeati. Um di qaeile è il 
poUir tXamm se slesw , e con cì6 slatirire la pro- 



I pria comfM'leojfa per ^\ affari folnrì in coi i teril 
avnnno interesse col minore . c dufo tei meti per 
UdU gli aArì (MI. dèi GodiM cifilf). , 
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meno la legge ha preso d'avvanUggio le sue niisttre affinchè ne sia pronta- 
mente avvisato (1). 

Il pretore dal canto ano assume informaiioni, nò gli sarà diAoile sapere 
la parentela del minore e predisporre il consiglio neirordine determinato 
dalla legge, salvo di rettificarlo alla prima adunanza. 

Posta questa base indispensabile è sollecito di conTocare il consiglio. 

CCCUX. 

Decreto del Pretore per la convocazione del consiglio di famiglia. 

Il Pretore del mandamento di . . . 

Vista la denuncia fktta dal signor . . . , quale parente proesimo, essere man- 
cato ai Tivi nel giorno ... il signor Agostino Y., già residente in questo 
comune, e di aver lasciato tre figli in età minore: A. di anni 16 oompiti| 

B. d'anni 14 e C. d'anni i2; 

Visto l'attestato di morte inviato dairuffizialo dello stato civile; 

Ordina la convocazione del consiglio di famiglia che sarà composto dei si- 
gnori ... (2), ali eiletto che i minori siano provveduti di tutore, e per quelle 
altre risoluzioni ohe saranno del caso (3). 

Uadunansa sarà tenuta nella residema pretoriale nel giorno f6 corrente, 
alle ore i2 meridiane (4). 

A. B. pr9iw, N. N. eoMdUm, 

CCCLX. 

Notifica del decreto di convocazione, 
(nAmaNTo) 
Io Usciere infrascritto, addetto a questa pretura, 

Ho notificato il sopra esteso decreto al signor ... (6). 

GCCLXI. 

Processo verbale di prima adtmanza e deliberazione» 

In questo giorno . . . , e in seguito di decreto del sfg. pretore del giorno . . • 
debitamente notificato ; 



(1) I L'ufflziale tlello Slato civile che ricete la di- 
cbiaraiioiie di norie di una persona che abbia la- 
scialo figli in minor età (art. 850, 351. del Codice 
civile , 0 davanti il quale una vcdm.-i iliiiia contralto 
malrimonio, deve informarne pronUmeiitc il pretore. 
11 Mera nmninto dal «wrilMe, U tatoie la^tUao e 

quei parenti che per If^rpc *ono membri dtl (•(in<i- 
giio di famiglia, debbono, sullo pena dei danni in so- 
lido, danmiidaFe al prelora il folto che dà luogo alla 
tutela (nrt. 250 del Cddrc civile). 

(2) Uuallru coosuleuti traiti, quando sta powibtie, 
dal pfotainìori gradi di p^wnldi, osow al solari al- 
resempio seguente (a. COGUU) formso li CdMÌ|li<i, 
presieduio dal pretore. 



(.1) Ogni volta che debba aver luojjo b convoca- 
zione é delia maggiore regolarità che sia indicalo l'og- 
getto di'easa. 

(i) Tandne bob è preaoritlo. Ma ò conveniente la- 
sciare un certo spixio olla rines.'^ìotje «lei cliianiali. 

In tutte le operazioni consiliari il pretore opera 
coaae giudice, ed I astìstlto dal cancelRefe dw ve 
aaleotica gli atti. 

{'>) Non A firt'serilla una forma parlirolare; ma sarà 
ovvio scrivere l'alio di ooliOca soUo lo stesso de- 
creto ; e questo mie per cttaaieee laos'altra foma. 
Une copia sarà lilasoiata a eiMeaM degU invitati al- 
l'adonania. 



Digitized by Google 



DKl CO.NSICLI ni FAMIGLIA K HI TUTF.LA 



Nella residenza pretoriale si ò radunato il cousig-lio di famiglia Dell'inte- 
resse dei minori Odoardo, Emilio e Giustina P., figliuoli del fu Marcello P., 
d«Amto nel giorno . . . , composto dei seguenti signori : 

l* Signor ayr. P. 0., pretore e presidente ; 2» aig. Aurelio P. ; 3« sig. avvo- 
oeto Oiub'o Cesare P; 4" aig. Paolo R., parenti, non essendo interrenoto Taltro 
invitato signor Franeeaeo B. (1); il minora signor Odoardo P. ohe ha compiuti 
gli anni 16 (2). 

Il signor pretore rammenta che prima di tutto, il consig-lio deve riconoscere 
la propria costituzione, prendendo in esatue se, quale risulta da lui preordinato, 
sia conforme alle disposizioni di leg'ge (3). 

Intesi i signori consulenti è confermato: 

Ohe soDoecnaoIeiiti di diritto il aig. oet. Aur^o P. evo paterno dei minori ; 
il signo^ Kfw, Giulio P. aio petemo; U aig. Don Paolo B. aio metemo; Il ai* 
gnor Franeeaeo R. engino e non intervenuto*, 

Rispetto a quest'ultimo il signor avv. Giulio P. dichiara di aver ricevuto 
lettera ohe comunica al consiglio, nella quale il signor Francesco R. fa istanza 
pereasere dispensato trovandosi in attività di servizio quale ospitano nel reale 
esercito, nè potendo quindi attendere a tali incombenze. 

Il signor pretore e i signori consulenti trovano giusta la domanda, e non es- 
eendi>vi altro parente o affine, viene proposto in surrogazione il sig. Zaccaria Q. 
ehe fu in abituala relazione col defunto, ed è uno dei più rispettabili amici delia 
famiglia. 

Il aignor pretore ha nominato il aig. Zacoaria Q. quale altro membro del con* 
aiglìo di famiglia in aostituzione del aig. . . . (4). 

Cosi definitìvamente costituito il consiglio di famiglia e di tutela , il signor 
pretore ha osservato che tutore di diritto dei minori figli del defunto aig. Mar- 
cello P. è il qui presente sig. cav. Aurelio P. avo. 

Il signor Aurelio P, domanda di essere dispensato dalla carica di tutore per 
la grave sua età di oltre 70 anni. 11 signor [)retore risponde ch'esso è nel suo 
diritto (o); e quindi dispensandolo dalla carica di tutore invita il consiglio a 
proporre la nomina di altro tutore (6), che Timie indicato nel sig. avv. Giulio 
P. aio paterno dei minori qui presente, il quale non oppone diiBcdtà e dichiara 
di eaaer pronto ad accettare' l'incarico. 

Ciò posto, si fà luogo alla nomina del quarto consulente che viene jHropos|o 
ndsig. comm. Annibale V., altro amico della famiglia, residente in questo 
comune, che nell'atto presente è nominato dal signor pretoro, e cosi rimarrebbe 
integrata In costituzione del consiglio. 

In qiiesto stato di cose, il signor pretore dichiara non potersi procedere nò 



(1) Per la validità delle deiibt;ra/.ioDÌ haslano Ice 
eoosnlenli, oltra il pntore. 

(2) Il minore clic non h.n compiul.1 qucsla elfi è 
pure invitato, e assiste alla deliberazione senza voto 
(art. SSI, capoftfw t). 

Nf segue '-he il ilfi'ifto che precede la prima 
adunanza c la convoca, non conlieoe che una fonna> 
sHhm prawtsoria éA MosigUo, clw vi«w poi deflaita 
a qusrto congreao. 



Se ri&ullitsse diineolicalo qualche membro della fa- 
■ligHa coMalealé di tritio • preferibile a taiuoe iti 
chiamati, converrebbe $o<ipendere U emuiflio f con- 
vocarlo di nuovo regolarawnte. 

(4) In MiéM» agli art. Sl»4 a Mt del God. eir. 

(5) Aiticoio i7;]. n. 2 del Codice civile. 

<tì) il preture uon può die invitare il Cua»iglio a 
proporrà la iwslsa, aas avaado «eli astorìU di m 
minarlo. 
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alla uoniiaa dofiaitiva del tutore e del protutorc, uè nd altra deliberazioue ; e 
che sarà per eenvocare ad altro gionio il conaiglio di famiglia. 

Sottmrinxm M Pretore, iH Hh^oIì Imtervemait compreta ftiHla id mmor9 



Due parole a spiegazione di questa foraola. 

Quando si convoca la prima adunaiua, il 
contiglio di fiuniglia ò ancora in isUto di oo- 
struzione. Il pretore al quale ne spetta la ini- 
siativa, non ha però una vera autorità di costi- 
tnirb : ai è già datto eba il eonaiglio di famiglia 
CQBtitttiiee se Steno. 

Ora possono avvenire tre casi nei quali la 
prima adunanza sia inabilitata a prendere de- 
liberazione di sostanza, o per la neeessità di 
riformare la sua provvisoria organizzazione. 

Uno si è, che qnella proposta dal pretore sia 
incompleta per la mancanza di qualche membro 
necessario a ebiamarsL Altro caso, cbe alcuno 
dei nominati presenti al cDnsijlio ratrionevoli 
motivi per essere dispensato, come nell'esempio 
terzo ; che eleggendosi dal seno del consiglio 
qualche carksa inoompatibUa ooUa qaalità di 
consigliere, come di tutore, prntutoi o contabile 
deirajnmini&trazioae ecc., questi cesiù dal £ar 
parte del contili ateaio (1). 



L'esempio proposto mostra che si potrebbe 
anche deUberare in merito, qualora uu cousi- 
i^ere refolarmente nominato e notificato sia 
eliminato in virtù della dis])ensa che Ottiene 
nell'atto medesimo. II consiglio fu debitamente 
convocato; la persona, ora dispensata, fu Invi- 
tata : poteva intervenire : ciò basta per l'appli» 
razione dell'art. 258 del Cod. civ. (-2). Altro 
sarebbe se si venisse a stabilire che quel no- 
minato non era membro legittimo del consiglio; 
sì dorrebbe fure un'altra nondna e rlnnoTani 
la convocazione. 

La nuova nomina potrebbe fanti anche a 
conriglio irregolarmente convocato, poiebè il 

pretore esfrrita in ciò una sua propria fAColtà| 
indipendentemente dal consiglio. 

Non cosi rispetto alla depntasione di tutore 
0 protutore, e perciò in presenaa della diS- 
coltà che si ò affacciata ha credato derersl 
sospendere la deliberaaioue (3). 



CCCLXfl. 

Adunanza del consiglio e nomina del tutore e del protutore. 

In qneato gìoroo . . . , nella reaidenia pretoriale e In seguito di decreto di eos- 
Tocaxione (4) emanato dal signor pretore nel giorno ... e notifloato ai aingoli 
membri del eonaiglio, al deaignato tutore signor avr. Giulio P., come da pre- 
cedente verbale del giorno . . . , ed aaehe al minore signor Odoardo P. (5), II 
che tutto risulta dagli atti dell' uaoiere ... (6) ; 

Sono convenuti l'ilLmo Bìf^. pretore , presidente del oonsiglio di fiimiglia 
{fi così i singoli colle personali indicazioni) 

Il signor pretore, dopo avere a me c.inrelliere ordinata la lettura dell' indicato 



(1) Ossia ne fn parte In un» diversa qualiti. 

[t) < Per la valìiiil.i delle deliberazioni del consi- 
plio (li fjmi'T;lia si richiede la convocn/inn.- 'o<<ia l'in- 
vilo di coavocazioDc) di tulli i membri di essi e la 
preieatt di tre, olir» il pretore ■ . 

(3) Comunque imprrfctl.'. la r>i!itilii7Ìonr (IH con- 
siglio, può prendere perù quei più urgeali provvftdi- 
mcollclM Unsero neeeMari ad tmnitm rem ef jmt^ 
tonnm del pupillo. 

(4} Il pretore deve sempre seguire questo sistema 
oella eonvocaitone del eooaii^ di fas^iit; é il ptt 
Gonfenleate e il più sicurs. 



(5| Ch'ebbe compili gli «mi 16. 

(0^ Ounlunqne altra forme d'anieo potrebbe tor- 
nare in<iinì(-ii Mie. É qucst.i ttos msicria nella quale 
rabbondjn^.i delle r.nile!'' ò <;.i;r;:(»77,i ;i non involgere 
I minori in lili deplor<ibili. Ci ^uno delle responsabi- 
KU gravi , delle ammeode severe eootro cM non lo- 
lervienc .ill'adunAnza (articolo S5S del Codice civile); 
e in qual altro modo il magistrale potrcbb'esser 2S- 
^sicoralo del fMù loportaslissimo ddla aotillCidoBS 
perseosle? 

(7) Y. la FVmnola pnoedeate. 
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-verbale del giorno • . . , come ho eeegruito, ha propoeto primivamenta alla con- 
siderazione del consiglio la nomina del tutore, e se vi sia difficoltà intomo a 
quella già proposta del sìg. avv. Giulio P. aio paterno dei minori. 

Nessuna opposizione essendosi elevata, il sig-nop pretore Iia rnccolto i sin- 
g'oli voti, e vi ha agg:iunto il suo (1); e quindi con unanime risoluzione è 
nominato tutore dei minori figli del defunto . . , , il si^. . . . , qui presente, 
che dichiara di accettare la nomina, e sarà ad assumere le relative funzioni. 

Si è passato in secondo luogo alla proposta del protutore (2). Il sig. cava- 
liere Aurelio P. propone il signor ingegnere Clemente T., fornito di tutte le 
doti più opportune, e epera vorri accettare Tincarico; la quale nomina è pare 
da tutti approdata; dichiarandosi che nel termine di tre giorni sarà a lui 
notificata la presente nomina (3). 

Successivamente il signor pretore ha fatto sentire al consiglio, come sia 
della massima urg-enza stabilire il genere e la forma della educazione dei due 
minori masclii c della femmina che già compie i 12 anni; educazione che, 
con dispiacere, convicn dirlo, è stata fin qui trascurata. 

Il sig. cav. Aurelio P., avo paterno, crede convenga preferire, rapporto ai 
maschi, la «ducanone in- fkmiglia, mediante idonei precettori, a quella spe* 
dosa ma pericolosa dei pubblici istituti , ove s'impara tutt*altro che la soda 
dottrina e la buona morale. A tali riflessioni altre ne aggiunge nello stesso 
aenso il signor Don Paolo R., che dice doversi ascriTere in gran parte a questo 
cb*egli chiama insegnamento alla moda, lo smarrimento dei sani principii che 
si lamenta nella odierna societfi (4). 

Esprime una opinione del tutto contraria il tutore signor avv. P. (5) che 
■vuole, egli dice, l'indirizzo della educazione secondo i tempi; anche negl'isti- 
tuti moderni s'insegnano i buoni principii, se pure con questo nome non s'in- 
tenda Tahbiezione dello spirito e la negazione di ogni sentimento di libertà e di 
patria; e quando si sappia scegliere, si trova che la istruiìone risponde alla 
attualità delle condisioni sociali che non è in nostro potere di spingerò in 
una diresione diversa; propone il signor tutore un collegio militare per ohe 
ha compito 16 anni ; e per l'altro il collegio . . . 

11 sig. Zaccaria Q. è del parere dei due primi preopinanti quanto ni pre- 
ferire una educazione privata, non dividendo le loro idee astratte sulla edu- 
cazione, ma perchè crede che i giovanetti nella età in cui sono giunti, e nella 
mancanza di ogni istruzione, questo sistema sia da preferirsi. 

Il signor Annibale Y. invece si unisce al parere dei signor tutore. 

Restando ultimo il voto del signor pretore, egli dichiara questa essere pure 



(1) Non essendo slaluilo COBM nelle deliberazioni 
di collegi giudicanti , l'urdhie delta votazione dipen- 
derà dal capo, nè può tcnvarsi irrc(;olarità se il pre- 
tore esprima primieramcnlc il proprio volo, circon- 
inAtUo di opportune ril1o>>ioni , qnnsi a dirigere in 
opinione del Consiglio. Ou^mlo l:i leffge confidi nella 
prepoodecinte saviezza dei magistrato che presiede al 
Coiiriglio, si prova da ciò, che nel bìHeo della deli- 
beraziiini, il suo volo ha US vaiare docile {art. 158 
de) Codice civile). 



(S) L'artìeolo MI dd Cadiee civile es1((e che la 

nomina del protutore si faceta lidia stessa ndiin.inza. 

Il tutore rimnne osirnneo a qucsU dilibenuìono 
(articolo iò^i del Codice cibile). 

(3) Articolo 81 S. 

(4) Dissenzienti i congrepati • si Tirn mpnzinno nel 
processo verìHilc dell'opinione di ciascun membro del 
CoiMÌ(No • (artieal» MO dd Codice civile). 

(5) È<pNalo 00 caw in cniil ttlora ha volo ade* 
Ubera. 
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la BUft opinioDB ; ed a questa dando il suo voto, è vinto il partito (1), per cui 

il consigriio di fnmiirlìa e di tutela delibera: 
P . . . 2^ autorisza il tutore signor . . . 

4. Essendosi figurato preseute alla deliberazione il tutore, la notifica 
prescritta dall'art. 813 si farà al solo protutore. 

CCCLXill. 

Notificazione di nomina di tutore o protatore. 

Il Cancelliere della pretura di . . . 

Fa noto al signor ingegnere Clemente T., residente a . . . , che con délibe- 
rasione del consiglio di &miglia e di tutela dei minori tenuto nel giorno 
esso signor ingegnere è stato deputato protutore dei suddetti minori. 

Data N. N. cmiceUUn. 

{Noi{^sthii$ ieìPutean), 

5. " 11 tutore, che non sia l'avo paterno o materno, ò tenuto a dare cau- 
zione se non è dispensato dal consiglio di famiglia..., il consiglio di famiglia 
determinerà la somma per la quale si dovrà dar cauzione (art. 292 del Cod. 
civile). 

6. - Tutte le deliberazioni del consìglio di famiglia, per le quali siano an- 
torìzzati atti di alienazione, di pegno, od ipoteca dei beni del minore, devono 
essere sottoposto alla omologazione del tribunale « (art. 301 del Cod* cìt.). 

CCCLXIV, 

Decreto di omologazione. 

n Tribunale civile di . . . 

Vista ristanza del signor B. C, nella sua qualità di tutore (2) della minore 
Padina D., presentata nel giorno ... per ottenere la omologasione dell'atto 
di ftmigUa tenutosi nel giorno . . . 

Intesa la relazione del signor giudice . . . 

Osservato che in quell'atto venne autorizzato il tutore a neg-oziare un mutuo 
fruttifero di L. 3 mila e imporre analoga ipoteca sui beni della minore; 

Ritenuto essere giustificata la necessità di questa misura, a dimettere urgenti 
passività . . . 

Sentito il pubblico ministero, 

Omologa Tatto del eonaiglio di ftmiglia del giorno ...» e ne autorim la 
esecuzione. 

Pronunciato in Camera di consiglio nel giorno ; . . 

SottoieHshmk 



(1) • A parità di vuli, qucllu «lei pretore avrà la 
prapondmraon » (arlìMto 9B9 Hfn indicalo}, t om 
può intenderli altriaentt da i|inUo dia la fennala 

esprime. 

(1) È qaesio realoiHito obUigo del tntora cIm deva 



compiere entro quio'lici giorni dalia deiiberaikma. 
Dopa questo ttopo nsaaao dei couuiaiU (a slalendo 

di quelli che vi hanno prevlala opera riKivaì può pro- 
porre la domaiula al tribunale a spcb« del tutore (w- 
Ueolo 814). 



D£l CONSIGU DI FAMIGUA E DI TUTEU 



Il decreto di omologazione, passando senza questo interesse, o questo dovere, contesta la 

controversia, è un vero atto di giurisdizione omologazione e cita i membri della maggio- 

Tolontaria: fi complemento delbt deKbertskme nmsa del oontlglio: 0 tribunale non più pri- 

oonsigiiare. Ma questa funzione pacifica è per fatsaentcì, ma ndieon fÉbblica, pronuncia 

trasformarsi in grave e formale giudizio a una sentenza oppngnalkile per tutte le vie di 

frtmte delle questioni che possono presentarsi ragione (1). 

•Ila deetaionedd tribunale da qoel nanbri del t Qiodiaio non dWmile Ai qnelk» éhe va ad 

consiglio che si oppongono alla omolopazionc, istituirsi ad istanza di qualche consiglìf^ro (o 

o per ragioni di forma se l'atto si reputi irre- consulente) della minoranza, in quei casi nei 

gelare; o di sostanza, se la risoluzione si abbia quali non ha luogo la omologazione, secondo 

eome dannosa, senza causa eoe In tale Ipoteel I le praridesw dell'art 81S» 
gofll BMabro diueniiente che lenta di avere ! 

7- Della 'ricusazione. 

Il pretore fa part<' del consiglio di famiglia (2) perchè vi arreca il suo 
autorevole suffragio ; ma il suo suflragio è autorevolo, (juasi sempre decisivo, 
perchè è il pretore ; in altri terailni egli eaeràta fìinzione di giudice, presi- 
dente di un eollegio deliberante. In codesta onbrevole qualità è la ragione 
della sua autorità e preponderania» ma non la inerita che alla condizione 
della più assoluta imparzialità e delKesser mondo di ogni sospetto legale. 

Egli soggiace come ogni altro giudice alla legge della ricusazione 
(art. 116) (3). 

CCCLXV. 

Ricorso al presidente del tribunale» 

Ill.rao signor Presidente. 

L*aTT. Rinaldo T. ricorrente fu nominato tutore della minore Luigia N. oosi de- 
liberazione del consiglio di famiglia e di tutela del g-iorno . . . 

Scorsi due mini dall'assunto esercizio di questa tutela , e premessa cospicua 
cauzione, alcune ^lersone interessate a gubentrare noiraniministrazione, haniio 
sparso le voci più assurde sulla coudotta dei tutore, e sotto questa impressione 
si è eccitato il pretore del mandamento di ... , preside di diritto del consiglio 
di famiglia, ad intimarne la convocazione pel giorno . . . , nella quale dovrà 
trattarsi, per quanto si annunzia, della remoziooe del tutore medesimo (4). 

Il tutore ha fondati motivi per dubitare che II signor pretore possa portare 
in questa decisione tutta quella imparzialità e serenità di mente ohe il suo uf- 



(1) Colle rei^lrìzìoni pelò dell'articolo 197 qeanto 
ai termini dell'appello. 
(I) Àriieole t61 del Codice civile: • 0 eonii|Uo 

di telìglil li compone del pretore .. ». 

(3) Le nassiini noe ba bisogno di dimostrazione, 
e la CaesuioBe di Tortaio riis consacrila ne* sooì prò- 
naaeìati. L'eoica ricerca che potrebbe farsi è se tiiUi 
quei motivi che sono schierali nell'articolo 116 ven- 
gano ad applicazione in questo tema speciale nel 
quale non si tratta di dar vantaggio ad una parte sul- • 
raltra, oam ia hm Ul«, ma di proUsgere il ^illo < 



1 e di far brne i suoi affari. Clie male, per esempio, 
s« il preture fosse per caso parente del pupillo o del 
Ultore; non sarebbe questo m motivo per fkre del 
suo meglio onilc giovare airaniniìnislra/iinip'' Però il 
reslriogersi della causa di sospetto non impedisce che 
ee M slam) tali da fiastileare la rtem. 

(4) La lefifge lo posto riira di rcti^'l-^co il t< m|io, 
pendente lite (arlioolo iìi). la affare sUagitidiziale 
basterà che l*aUo di ricusa sia ootificato al pretore, 
giusta l'articolo 123, prima eli*e|^ MH» preso pi rte 
i nella deliberanone. 
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ficio richiede. E ciò perchè (1) il signor pretore non è senza interesse, almeno 
indiretto, in questo affare, mentre il di lui fratello signor 13. C. è fra quelli che 
più insistono per ottenere la nomina di tutore iu luogo dell'istante, come ai 
comprova da varie sue domande inoltrate ai membri più inflaenti del consiglio, 
e può attestarsi dai signori . . . 

(2) 

9. Questo atto firmato dalla parte e dal cancelliere del tribunale che cei^ 
tìfica di averlo ricevuto, viene comunicato dallo stesso cancelliere al pretore 
ricusato. Il consiglio di famiglia rimane sospeso. Il pretore farà la sua ri- 
sposta nei due giorni seguenti, secondo Tart. 125. 

E cosi si rientra nel corso ordinario di un processo di rìcnsasione, senza 
alcuna varietà sostanziale. Intanto urgendo il bisogno dell'amministrazione 
il tribunale potrà delegare altro pretore non esitando di applicare al caso la 
dìsposisione dell'art. 124 capoY*. 



CAPO QUARTO 

DEXIaà TEMDITA yOLOKTABU DEI BENI DEI MINOBI 



1. 0 il tutore, per dovere impostogli dall'art. 290 del Cod. civ. faccia 
vendere i mobili entro i due mesi successivi alia formazione delTinventario, 
0 siano venduti per ordine del consiglio di famiglia, qualora il tutore mede- 
simo non sia fiicoltizzato a venderli privatamente, deve procedere per la vìa 
dei pubblici incanti. 

Tre giorni almeno prima della vendita, deve pubblicarsi il bando. 

CCCLXVI. 

Bando per la vendita di beni mobili dei minori» 

(Articolo 818). 

Awuo d'asta volomtabia 
Il dott. Goffiredo P. notaio, residente ed esercente in . . . (3), 
Ea noto al pubblico 

Che nel giorno li del corrente mese, alle ore 10 antimeridiane, nella casa 

posta in questo Comune, strada . . . n* . . . 

Ad istanza del signor Oreste R., tutore dei minori sig. Gaetano e Antonietta 
P., residenti in questo Comune, in seguito di deliberazione del consiglio di tu- 
tela del giorno . . . , per l'indicato notaro , a ciò deputato nell'atto medesimo, 
sarà proceduto alla vendita dei seguenti eflTetti mobili e ragioni di credito : 



(1) Dmooo iiidìfiarii i molivi (arlleolo tt3). 
^ F. la Ponmla va. 

n latore incarica H eanoéllinv della pralara, o 



un noUiro esercente io luogo. Ciò {generalmente par> 
Undo. Quando però le co^e da vendersi sono crediti, 
diritti, axìoni, l'uffiiiaie procedente è deputato dal 
consiglio di ftnriglia o di Inlela (articolo 8tS). 
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Saranno venduti al pubblico incanto e al maggiore offerente , e a pronti 
contanti : 

. Mobili — consistenti iu . . . (1) ; — 2° Crediti e azioni . . . (2). 

L'ineftnio si aprirà sul preso di itima ri0Mnta dftl perito signor B. C. nella 
■omma fotak di L. 2156 S5 (3) quanto ai mobili (4) ; 

B quanto ai crediti e diritti, di L pel primo titolo; di L. ... pél secondo. 

GorFBBDO P. nottro. 

CCCLXVH. 

Notificnzioni e pubblicazioni, 

Cujiia del sutrascritto bando: 
Io usciere infrascritto — Ho pubblicato e allìsso: 

a) Alla porta delia casa comunale , posta nella piazza maggiore di questo 
borgo (5) ; 

è) AUa porta della casa dì reeidenia del sig. Orette R., tutore dei minori, ove 
seguirà Tincanto, posta in questo borgo, strada ... n* ... (6) ; 

c) Nella colonna posta sul mercato del vicino Comune . . . ove sogliono farsi 

le affissioni, non essendovi mercato in questo Comune (7); 

d) Alla porta esterna della sede del tribunale civile di . . . (8). 

Data N. N. eaneéHiere, 



(t) Da enunciarsi senin speci ficaiione particuìart^ 
dice l'orlicolo 818, n. 4. Per esempio, binnvhf rie da 
tavola e da Iella, allre%ii da cucina , sedie, lelli 
in fèrro, MtaiU, «ce. 

(S) Y. la Formola rxi.xxviii , snrlie io rdfliiuie 
al primo capoverso (Irirarlii olo (53^. 

(3) La legge non prescrive iniiicarsi od bando il 
fi$m 41 slinu mi quale tfèw aprini Viaeanto (ar- 

licolo 819), ma pnrc una svi-la della redazioni', srni- 
brando una tale cognizione, se non necessaria, mollo 
alile a chi si propone di accedere all'asta. Del resto 
non volendosi speciOrali, itiest iudividii.iti, i moMIi, 
non può spiegarsi neppure il valore individuo ; il cbe 
repnto iantk fife rtepelto ai sìngoli credili, censi, 
rendite peipeloe o non perpetue ^articolo 823). 
Il pri'zzo di stima può togliersi doH'invcnlario. 

(4) Sarà questo il caso io cui verrà molto oppor- 
tmia la precauxlOM di affiggere visibilmenle nella sala 
dell'incanto, sul siofoli eflblli, no cartello iodieante 

il valore stimato. 

(5) L'articolo 81 7, n. 1, suppone che siano tre Co- 
mmi distinti : qnello lo coi é la CMO abitala dal bì- 

norc; quello ov-- sì trov;ìiio i mobiU, c quello, ilnal- 
menle, del capoluogo del Coamnet che sarebbe un 
terzo Comune. Cbe ae la easa nella qnale sono con- 

tenoU I mobili da vendersi é quella di residenira del 
minore, ed é nel capoluogo, i nrtnifesto che una sola 
pabblicasinne si Fara, e nondimeno sarà soddisfatto a 
qnel dispoilo. 



(fi) Cbe è pure di diritto il domicilio del minoie 
(artieolo 18 del Codice civile). 

(7) É singolare la espressione del n. 3 dcirarli< 
colo 8)7... jmMieani mmolo dte ri terrà 
nel Cofnunf, ccr Che vuol dire nel mercnto? Nel 
luogo ccrlan)cute uve si tiene nierc^tto clic potrà es- 
sere cosi nna piana dnla di case, come ona campa- 
gna aperta, lo l'ho nnliilitaln immajjinandovi una eo- 

I Ioana, ma suppongo die qualche parete ove affiggervi 
; una caria d sarà. Poi : Nel mereato dke ri terrà ; 
non (leve intendersi piulloslo il merrato in attività e 
io tempo del mercato, anziché il luogo ove si é solili 
tire il mercato? E cosi pare ; quindi rosdere avrl 
cnm di soaii^efe qnd liomo, o no lìué rdariose eo> 
me dalla formola. 

(8) Poiché il valore di stima crccde L. 3000 (ar- 
ticolo 817). Argomento ulteriore a comprovare cbe il 
bando deve contenere la indicazione del prezzo : sola 
norma che possa avere l'usciere per rcgolAre questa 
parte del rito. 

K pK'lnliilc clu^ nn soln usciere non si trovi com<* 
petente a tutte queste notificazioni : allora, é chiaro, 
si branno orìf^ll distinti: distinte saranno le date, 
se le notifìrazìooi cadono in giorni diversi. 

Ancora : se il valore eccede L. 3000 , il bando 
viene Inserito per eriralto temmarh nel giornale 
degli annunzi giudiziari. L'importante sarà, l'aonOBCiO 
— del giorno, ora e luoqo della vendita, delpreao, 
delta qualità degli oggelli, e che li aitati di ven~ 
éita vehnHaia di bàri di minori. 
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2. "Quando non sia stata fatta ofl'erta sul prezzo di stima, l ufliziale che 
procede può, col consenso del tutore, ordinare che rincanto sia aperto per 
un prezzo minore • (art. 820). 

Ordinare che tineanto sia aperto tigniflca ohe ruflSziale procedente, al 
chiudere delIMncanto die cade deserto per mancanza di offerte uguali alla 
stima, proclama, anco por mezzo del banditore, al pubblico più o meno af- 
follato intorno all'asta, che l'incanto è dili'erito ad altro giorno indicato, ed 
ivi avrà luogo la Tendita col ribasso, verbigrazia, dei decimo sul prezzo di 
stima (1). 

CCCLXVIII. 

Processo verbale di vendita dei beni mobili 
in secondo incanto. 

In qneito giorno . . . , alle ore ... , nella casa . . . , 

n Mtloeeritto uilaiale inearieato dèUa vendita, ad iitann del lig. Maufo H., 

tutore del minore «g. B. C, residente in questa città, strada ... n* ... , culla 
voce del banditore SaTOrio N., ha dichiarato aperto il secondo incanto per la 

vendita volontaria dei seguenti effetti mobili, già enunciati nel bando pubbli- 
cato nel giorno . . . , che scmo qui esposti a vista dei pubblico , e sono i se« 
giienti (2) : a . . . b . . . 

Nell'ultimo processo verbale di tentato incanto, sotto la data del 20 agosto 
prossimo scorso , fu dichiarato che la vendita avrebbe luogo al prezso non mi- 
nore della stima, indieato di già nel sopra memorato bando, colla diminuzione 
di un decimo (8) ; e quindi al preim ridotto, quale a comodo dei signori offe- 
renti può Tederei notato sopra i singoli oggetti. 

Si è proposto in vendita un armadio di noce al prezzo . . . (4). 

£ cosi esaurita la vendita dei singoli mobili , crediti e diritti , si è chiuso il 
presente processo verbale alle ore . . . , e si è sottoscrìtto. 

Mauro M. tutore. — Saverio N. banditore. 
Dott. Valbbio M. notaio^ mfiziale frocedtnU. 



(I) Non è srritlo nell.i lcg|f<* f'ic '^e^ha siusepiire 
Ufi nuovo bando. Anzi dee riteoergi escluso dai ri- 
aeoalri dafli artieoH 638 e 68S. 

(?) I/.irlifolo 6i1,n. t, pre'^iTive la nVof/riiiionc 
degli oggeili in confronto del verbale di pignora- 
«Mto. Onestii niiMn» Mt'irtkoto 6i1 nra è riebn- 
malo, né potrebbe letteralmeate applicarsi ; luliavìn 
giora par sempre ad m» buona redazione del verbale 
la nnm«raU iDdividuazkwe degrlì oggetti mobili, anche 
pi«r la ragione che non e'é un allo di usciere al ipiala 
potersi riferire , come nell'allro c:\<o , pJ il Inndo , 
come si sa , non vuole specificaituni particolari. 
04 iftiM «OMds. Ad Ogni fsndiU mw mts a bra 
che riferirsi al numero della strie. 

(3) Non indicaodosi nel bando che il prezzo com- 
plMiifS , 9Sà dimiooe della aibrta dw vuno a 
ftni , I d'uopo cha ^saila eha il dlrcUw dattaflia 



dei prezzi riJotli, apparisca nel processo vcrlinli- , 
presso a poco con questa furmola : 1° un armadio 
a noce , ftreno tidotlo £. 45 , S* sei $edie a pa- 
rjUd di h(i$$o lavnrnfo, !.. 60 .. C.i^A nd ogni mo- 
bile 0 gruppo si affiggerà una nota o cartello del nu- 
mero e del prozio {V. AmincmE). 

(4) Qui le offerlc e h sopra offerte {V. la For- 
Diola ccLXxxi). Facendosi la vendita, come deve sem- 
pre farsi, dì beni mobili di lAlaaii BpnwHmUmli, 
doTC pure indicarsi il pagamento stesso aM|MÌl0 is 
mano deirufri7i:i1t' procoJenle, cbc ne riflUSeRipoiI* 
sabiie secondo rarticolu G42. 

Che II pefanHoto possa venirsi facendo piuttosto al 
tnlorp prp«onlt> , non si dubita ; ma ciò clic vi ha di 
più regolare e di più sicuro é il pagauieatu fallo ai- 
ri#iMe jwMtieo proeeimla , il quia waaHola 
la lene alinda col rìchianu daUTarticalo 941. 
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Può domandarsi, e non è senza importanza, 
te la vendite di oggetti presiori sia fnbotdiitate 
tlltdisposizionp dell'art. 820. 

Vi è fra la vendita volontaria e la forzata 
ma differenza grande della quale è mestieri 
tener conto. Quando non ii è nella itronaote 
necessità di vendere, ossia di lasciar vendere, 
le cose nostre ì quando invece deve farsi l'inte- 
fene del ttlaorfi ffl tutefe non pnò fllenenl 
dalla leggo antorinato a vendere oggetti fte- 
fiosi se non pel loro valore totale cioè non 
pdsoilo pregio intnnseco (art. 63G). Resta a ve- 
dere 86, mancate le offèrte al primo incanto, 
sia in facoltà del tutore, atteso il disposto del 
l'art. 820, esporle di nuovo in vendita ptA solo 
valore intrinseco (i). 

Per negare liailelMsoltà {8) si potrebbe o»> 



servare che l'art. 8H richiama il G30. Io credo 
veranente die quel lidibimo non eoncema die 
txna parte dell'articolo ; e intendo quella ove è 
' ingiunta la preventiva rspnsizione al pnMdico 
I degli oggetti preziosi. Sono poi d avviso che 
j Tari 8Ì0, non obreosafira al pid o al meno la 
facoltà che ha il tutore di ribassare il prezzo, 
sena' altra responsabilità che verso il suo am- 
ministrato, operando a danno evidente. 8e> 
condo la qualità dell'oggetto, l'aio a eni è de- 
stinato, la forma del lavoro più o meno scaduto 
di moda, il tutore potrà anche discendere dal 
valore intrinseco; o tenere pIQi alto il prezzo, 
0 dbnettere il pensiero del pubblico mercato, 
preferendo incontro particolare, al quale però 
non può procedere aenza l'autorìzzaiioue del 
ooaarigVo di ftmiglia (art. S90 dd Cod, dv.X 



8. Spotta al consiglio di fiuniglia aittorinaro U tntorè aUn vendUa di bmn 
òMnMH; la daliborasione dev'osMro omologata dal tribanale (art. 297, 801 
del Cod. cìt.). 

CCGLXIX. 

// Tribunale autorizza la vendita di beni immobili di minori. 

(Articolo 826). 

n Tribunale civile di Milano , 

Vista la deliberazione del consiglio di famiglia e di tutela del minore L. B., 
rappresentato dal tutore signor Luigi P., tenuta uel giorno . . . , colla quale fu 

antorizzato lo stesso tutore a vendere ai pubblici incanti (3) una casa con giar- 
dino posta nel Comune di . . . , e un c impo della superficiale di ettari . . . , che 
si coltiva a risaia nel Comune di . . . 

pentita la relazione fatta dal sig. giudice R. B. ; 

Sentito il pubblico Ministero; 

Bitenuto che il proposto di Tendifa è giustificato dalla conTeniena di estin- 
' goere passività urgenti , e cosi preservare il resto del patrimonio dalle azioni 
dei creditori; 

Pronunciando in Camera dì consiglio, 

Omologa la deliberazione del consiglio di famiglia e di tutela del minore L, B. 
tenutosi nel giorno ...» ed autoriasa la vendita ai pubblici incanti (4) della 



(1) Ossia corrispondente alla maf erta scompagnala 
4a r^anio di IMleni o lavoro, die talvolti é fl preflo 

principale. 

(2) Che del resto gli polrebb'essere concessa dal 
coo8%no di ramiglia 

(3s Non è. neci-ssario il =;i<ti?ni.i dei piibldici incinti; 
ma qualora il consiglio avesse pure autorizzata la 
vmdita per offerte privale (art. MI del Cod. dv.), in 



altri termini per via privala e coalrattuale, il decreto 
di omologaiioM non patrdilN ynponi is uno stOe 

diverso. 

(i) Aotoriua la vendila, l'alto di alienazione, non 
U More « vender»; dò non sanèbe aa din asattt: 
chi .lutorizzn il tutor», talfo lìNDOlogaiion»» è 0 COB- 
sif Uo di famiglia. 
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casa e annesso giardino posta in questa città ; c così del podere detto . . . , situato 
nel territorio di Lecco (1), come risulta dallo indicato atto di famiglia; 

Norainn il sip-iinr ing-cgnere Vnleriano V. di quesla città alla stimn della casa; 
e il perito g-t'onn'tra Francesco R. di Lecco alla stima del podere, l' una e l'altra 
da eseguirsi nel termine di venti g-iurni (2); 

Dichiara che l'incanto sarà aperto sul valore nelle relative periiiie indicato, o 
non potrà efibttuarsi a presso minore della stima. 

La vendita sarà fatta a corpo e non a misura , con tutti i diritti ed asioni 
inerenti , servitù attive e passive ; gl'infissi della casa saranno compresi nella 
vendita, cofA pure i mobili per destinazione in quanto inservono alla coltivazione 
del fondo e non altrimenti. I quadri a . . . i . . . (3) esistenti nella casa e infissi 
alle pareti saranno separnti e trasportati altrove. 

Bispetto però al g-iardino saranno compresi i vasi . . . 

Il prezzo sarà immediatamente depositato nella cassa. . . , col vincolo a favore 
del deponente delia cancellazione dello ipoteche rispettivamente iscritte sui 
fondi. 

La consegna dei fondi sarà fatta tostochè il deliberatario abbia depositato il 
presso come sopra. I>ovrà però rispettare le affittanse in eorso, con questo che 
le oorrispofte saranno da lui pereette a cominciare dalla prima rsta scadenda 
dopo il s^uo ingroMO nel fondo. 

Non è promessa veruna garanzìa per qualunque caso di evìsione, ma sol* 
tanto sarà restituito il presso o in tutto o in parte in proporsione dell'avveni- 
mento (4). 

Tre giorni prima delll'incanto saranno depositati nelle cancellerie delle rispet- 
tive preture i titoli e documenti di proprietà, insieme alle relative perizie ; e 
cosi pure le scritture di locasione in corso f5j. 

Delega alla vendita della casa il signor cancelliere delia pretura del l« man- 
damento della città di Milano; e quanto alla vendita da eseguirsi in Lecco il 
notaro sig. dott. Michele P. (6). 

Pronunciato in Camera di consiglio nel giorno ... 

Soitoterìgùmi, 



{\) Non r.irciKiosi con simili" ilfTclo allo dì giuris- 
dizione coiiUnciosa , il tribunale autorizza la vendiln 
dlmiMbill che sono silaali (borì del territorio pro- 
prio, il die si dimostra andic per In IcUori ilcll';nli- 
COlo 825, capoverso, ed é allora clic il tribunale può 
aomìMre |it& di un perito, e no consegue clie gli ia- 
cantì avrnnno 1iio;;o separatamente nelle preture ove 
lono gl'immobili da vendersi. 

(2) Non i di prcscrìxione , ma è della maggiore 
utilità prefiggere un termine. 

(3) Supponiamo rpindri flissi al!*' pareli, m.i di pre- 
ziosa pilluru , die formeranno oggetto di altro ron- 
tratto. 

(l) \\ tribiinalp drltnrcle condirinni o seguendo la 
deliberazione del ronsiglio, od aiirhe indipendente- 



mmlr- da p<;«o, ho voluto prcscnt.irt*, anziché formote, 
qualche concello utilu , qualche prcviUcuza clic non 
mancberl di produne i suoi frutti. 

(5) Omitto che dovrebbe fiirsi fn ogni pnbUira ven- 
dita di stnMii, nella Vdliiiitnii.i è un dnvnrc dd vondi- 
tore nel mio medesimo tnleresse, poiché si troverà dif- 
fldlmeate obi voglU compenre alle cieca, aeon aver 
odorati neppur da ionlano i titoli della proprielli. 

(6) Di tal differenza non manca ragione. Pnò oa- 

«fpr diildiio se il Iribiiii.ilp civile di Milano possa de- 
legare il cJiicellicic di uii.i pretura die dìpi-nde dal 
tribunale di l.eceo, o da un altro qualunque ; u abbia 
invero a rìrliiniere il prciideiile del tribunale all'eli 
fello della delegazione. 



Digitized by Google 



DELL\ VENDITA VOLONTARIA DBI BENI DKI MINORI 



3:» 



Awm» 



a) Le condizioni proposte nel decreto e 
qaioidi nel bando (che direnttno patti mediante 
il consenso che il compratore vi presta coU'atto 
Stesso della offerta), quando non siano in op- 
IKMudone eoH» ì»fófi eeeendale cbe regola la 
vendita (I), modificano le stesse norme legali 
generalmontp statuite. Una di queste, fra lo 
più rilevanti, si è il modo del pagamento del 
presso. 

La legge accorda al compratore un termine 
di venti giorni, " a giustificaro di aver adem- 
piti gli obblighi portati dalla vendita », scorsi 
i quiJi è ordiÌBata la rireoiita a eao rbdiio e 
spesa (art. 831 , n. 3): (lisposizionc spr -i:ilo al- 
l'incanto volontario dei beni immobili dei mi- 
nori, modificante non poco quella generale 
neirart 680. Ma in fatto di vendita 



volontaria e liltora. il modo del patraiiionto 
potrà benissimo farsi dipendere dal placito del 
venditore; quindi lecita la proposta cendMone 
del deposito immediato e contemporaneo e 
sarebbe desiderabile si convertisse in legge 
per le aste comuni ad evitare la cosi detta ri- 
émata, e le eae tristi oonsegnense. 

6) Una parola sulla praduazione dei cre- 
ditori iscritti e liberazione ipotecaria del fondo 
deliberato. 



Si è proposto nella formola il pronto pò* 
gamento meiUmite deposito con ttineclOy per 

troppo giusta guarentigia del delilipratnrio. ^Ta 
il ùa seguire la graduatoria è assolutamente 
tm dovere dèBa parte venditrice, nè può esser 
consentito dalla giustizia che il deliberatario 
sia esposto a molestie, 0 costretto afwrsi attore 
in un giudizio di purgazione. 

L'art 666. nei numeri 4 e 5, contiene di- 
sposizioni relative all'apertura del giudizio 
di graduatoria e al concorso dei creditori, con- 
temporaueo agli stessi atti di veiulila. Quell'ar- 
tieolo, ai numeri indicati, non è richiamato in 
veruna parto del presente capo. In effetto 
non può esser applicato. Pertanto compita la 
delibera saranno invitati dal tutore Ì eredilori 
ipotecari per tentare una graduatoria amiche- 
vole; e non riuscendo, non si dovrà por tempo 
in mezzo a farla seguire giudi/iulmcnte. Se 
nelle eondisioni d eeprimeese questa promessa 
da parte dei venditori, sarebbe atto leale e 
commendevole. 

Del resto potrebbe incaricarsene lo stesso 
deliberatario che ha depoeitato il presso e ha 
tutto l'interesse, a spese, ben s'intende, del 
debitore, ma eoa pririlegio sul presso. 



CCCLXX. 

Bando venate di beni immobili di minori, 

ASTA TOLONTABU DI BBMI IlOCOBILI. 

Si rende noto al pubblico che nel giorno . . . (ora . . . hKtffo) 

Il sottoscritto uffiziale a questo effetto delegato da questo tribunale civile, 
e in fona di decreto dello stesso tribunale civile dei giorno . . . , mese « . . , 
anno . . . 

Ad istanza del siguor Fulvio G. tutore dei minori sigaori À. B. C, resi- 

dente a . . . 

Farà procedere alla vendita dei seg^uenti immobili spettanti ai minori sud- 
detti. L'incanto sarà aperto sul prezzo di L. 30 mila, portato nella stima del 
signor ingegnere B. 0., che tre giorni prima della vendita sarà visibile nello 
studio deir infrascritto notaio insieme ai titoli di proprietà; e gl'immobili sa- 
ranno deliberati al maggiof ofifiireote* 

{DetcrigioM a norma delFart. 1 del <f 666) Condìgioid . . . (2). 

Dott. Lonovioo P. notaio, residente in questa città, strada . . . n* . . . 



(t) citiamo essen/.t;ilt< quella che è veramente di 
ordine pabblleo, come la quatìti deiriifflsiale prò- 
cedi ntc, 1p forme <leir;»tto d'in<Mnlo, ecc. 

(2) Seguono quelle prcciule nel decreto ikl tribù- 
nsle: oion ariritriopaò sUrHNlrsI siroflUiale proce- 



denlc, se non fosse per meglio spiegare taluna liellc 
comfìzioni , 0 ripetere qualche preserMone di lem^ 
rhi> pi ii|)ri;iiii(Milr' niTi iintrclì!»' fiM lo (omli^inni .in- 
noverarsi , come l'anticipo del decinio e delle speso 
I prima di promindm TofllNrla (articolo 671). 
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4. Rimane senza esito l'incanto se n<in vi ebijt; ollcrta naiygìove del prezzo 
incUcato ìicl bando; » il tribunale può ordiuare che l'iucanto bia riaperto su 
preno minora • (art. 829). 

CCCLXXI. 

Decreto del TrUbmaU che ordina il secondo incanto. 

n TMImmle civile di . . « 

Visto il rioono del sìg. Fulvio G., tutore dei minori . . . , residente a , . .; 

Visto il processo verbale trasmesso dal Big. dott. Lodovico P., che in qaft« 
litàdi pubblico uffiziale deleg-ato da questo tribunale, con sentenza del oriorno.. , 
procedeva nel g:iorno 15 4^1 corrente mese al pubblico incanto dei beni im* 
mobili ivi descritti ; 

Ritenuto che dal detto processo verbale rii>uUa uiuua offerta essersi pre- 
sentato maggiore del presto di stima di L. 80 mila, tìIoto rilbrito del perito 
signor . . • ; 

Interpellato il eooiiglio di flimìglia é di tutela (1) , e sentito il pubblico 

Ministero ; 

Dichiara che avrà luogo nuovo incanto degli stessi beni e alio ttesao eon- 
disioni, ma da aprirsi sul prezzo ridotto di un decimo (2) ; 

Assegna il termino di {giorni trenta entro i quali sia effettuato il nuovo 
incanto , con questo però che h» pubblicazioni e inserzioni di legge (3] pre- 
cedano di almeno otto giorni, giusta il disposto dell'art. 829. 
Pronunciato in Camera di consiglio questo giorno . . . 

5. Noi abbiamo di fronte due ipotesi. Fingiamo la più favorevole. L'in- 
canto riesce (1); si ha una offerta di L. 28,000. Ma l'esperimento di sesta è 
aperto, come si dimostra per lo richiamo dell'art. 0>!0. L'olforta non ha luogo 
0 non è regolare. Il fleliberatario è divenuto definitivo. Ma si trova chi 
aumenta il sesto: ebbene, a questo ò aggiudicato detiuitivamente il fondo, 
non doTondo seguire ulteriore incanto secondo le gravi considerazioni da noi 
fotte intorno all'art. 831. 



(1) La prorediira Irnsrorrc Ipjjpprtncnlp su questo 
punto ; è noodiiueno tutto confurrne a rdgione che il 
tribontfo Bòa «rdinl m mum Incaitlo alto lempIlM 
trasmissione do! Torbale, c niolln meno a (»rrz/o mi- 
nore, dispoiirndo così in modo affatto arbitrano della 
privata proprietà. Non solo tdanqoe dovrà precederò 
{'istanza del tutore, ma dovrà e.^ser inloso il consi- 
glio di famiglia. Priinicramonte il ripetere o no rin» 
canto è fiicoUà che a lui solò compete ; quella di cai 
livwtivt tt latore deve ritenersi esaurita ; ora le cir- 
co<:tanze economiche del patrimonio potrebbero li- 
cliiedere allrìmenti. E cosi pure si crede occorrere 
l'avviso del con«^(Ho di famigHa Mita miiiindelb di* 
niinuziooe del |irezio, quantunque il tribunale, rap- 
porto a questa decisione accessoria , si ril^aga poter 
iMieitn la proposta dal ogiu^tto, o aappHre era 
nsncU. 



(2) Non minnrc ili vruli j;inrm dall.i il;tt.i del de- 
creto che, pronunciato in Camera di consiglio e senza 
eoatraddittoiB, non è aoggetlo t ootillea^e. 

(3) In questo cnso h inserdOM Bel f^Omfo dagli 
annunzi giudiziari é unica* 

Clio amni se il termine che ti assegna non aia 
rispettato? Dìflìcilmente si potrebbe annullare la ven- 
dita , del resto refolarmente eaasuita , • daooo del 
terzi. 

{l) Non crediamo doversi ripelare l'esemplare di 
quest'alto {Veiii le Formole cr.rirr, ccr.v). Il minore 
ampiamente proietto dai precedenti die siamo venuti 
descrìvendo, presta in qaeHo atto striaoiie e pubblico 
il suo legittimo consenso. « Il processo verlMli- ilpll.i 
vendit<i all'incauto vale titolo IraslaUvo della propnelà, 
e pfodnae raffatto di vaadite wlaataria In onniorì 
di eli $ (irlkole 883). 
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Veniamo all'altra ipotesi: l'incanto ricado perchè o non vi fu offerta o 
nìunache sujxira^ise pure di un obolo il prezzo, quantuutjue ridotto. Insomma 
la vendita è stata inutilmente tentata. Nel sistema delie vendite forzose, bi- 
sogna Tendere ad ogni costo ; il prezzo si viene ribaBiando, quaù aoito aa 
livelb inesorabile, finché si trovi un compratore. Ma qoi no. In questo modo 
si &rebbe gettito della sostanza pupillare; aspettare migliori condizioiii 
eommerciali ; tentare un'alienazione privata; provvedere con qualche ftltro 
contratto, è ciò che deve fare una prudente amministrazione. 

6. L'art. 823 si occupa del caso di beni immobili indivisi fra proprietari, 
altri maggiori, altri minori di età, e c!ie la vendita sia richiesta da nmg" 
glori. E insegna, doversi osservare le disposizioni del capo iv, del tit. viii, 
di questo libro. Vaie dire che le formalità della vendita sono quelle Bn qui 
da noi percorse mentre Tart. 886, capov^ l* rinvia al presente capo. Sempre 
adunque le stesse formalità o la vendita .sia richiesta da maggiori o da 
minori (1). 
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CCCLXXII. 
Domanda d'interdizione. 

(Articolo 836). 

ID.mi signeri Presidente e Giudici. 
Espone la Pia F. che il marito bug Michele (2), che non ha mai dato saggio 

di mente molto ferma, uscito da una recente malattia di carattere nervoso, 
è caduto in una stupidità e idiotismo che accusa una vera alienazione meu> 
tale. In questo stato, sorpreso da uomini di mal affare, fu indotto a firmare 
varie cambiali; e viene altresì circuito per istrapparg"li il consenso ad altre 
non meno rovinose operazioni; ondo si trova pur troppo necessaria la di lui 
interdizione. 

Pertanto i fatti che possono essere stabiliti per mezzo di due medici che 
hanno successivamente curato il povero infermo; e dei testimoni ìnfranomi- 
nati sono principalmente (3) : Che Michele F. è stato sempre di mente debole 
e non atto agli afflirì ; ma che da due anni è travagliato da convulsioni eptlet* 
tiche che lo lasciano nella massima prostrazione fisica e morale ; 

Che . . . che . . . 

Testimoni — I signori professori medici A. B. e C. D.; 

I signori Pia F. 



(I) Vedremo » qael luog» coou c a qiial «tfotio 
ciò debba ioleodMri. 

(f) • La ittarduiOM pnà «iier pro|io.st.i da qual- 
iisi eonsiwito, Ad coniai» c ilail pnbMico Mini- 



siero » (articolo 326 del Codice civile iUiijiio). 

(J) La le|ge cùge cbe ael ricorM sì espongano 
in articoli i fatti sui quali li taaàn la deaìoda, « 
iadieaiu i leatinooi iolbcBitlI, 
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1. « Il tribunale (1) oi*diiia la convocazione del consiglio di famiglia, o di 
tutela (2) per le sue deliberaxioni « (art. 837). 

Il solo pretore ha la facoltà di formare e conTocare un consiglio di fa- 
miglia. Il tribunale adunque prima di ogni altro atto invita prontamente il 
pretore del luogo ove abita rinterdicendo, a radunare i prossimi parenti e, in 
mancanza, le altre persone che vi suppliscono ; a compoire insomma il con- 
siglio di faniig-lia elio de/iòcrn , ossia pronuncia il suo avviso (art. 251 
253, del Cod. civ.) ; è a questa sorgente che il tribunale attinge le sue, 
prime e più convincenti informazioni. 

cccLxxni. • 

Deciselo con cui il presidente prescrive il g ionia dell inlerrogulorio, 

« 

Il Presidente del tribunale di . . . 

Visto il decreto di questo tribunale proferito in Camera di consig:lio nel 
giorno . . . , col quale sul ricorso di Pia F , chiedente la interdizione del marito 
per infermità uieutale, ordinò la convot^nzione del consiglio di faujiglia (3); 

Vista la deliberazione del consiglio di famiglia avutasi nel giorno . . . , nella 
quale fu concluso che si doves9e procedere alla interdizione di Michele F. per 
le cause ivi addotte (4) ; 

Sentite le conclusioni del pubblico Ministero in questo medesimo senso; 

Visto Tart. 837 del Codice di proeedura civile; 

Prefigge il giorno 20 del corrente mese , oro 11 antimeridiane , nel quel 
giorno in questa Camera di consiglio sarà sentito il sig. Michele F. «d eva- 
sione del disposto del citato art. 837. 
Oggi 16 novembre 1867. 

A. 13. presidente. — N. N. caaceUiere. 

8. Copia del ricorso e del decreto è notificata alla detta persona nei modi 
prescritti per la notificatone dell'atto di citazione nel termine stabilito dal 
presidente «• (art. 837 capov® 2). 

CCCLXXIV. 

Verbale deirinten ofiafario. 

Nella causa d'interdizione promossa dalla signora Pia F., residente in questa 
città di Savona. 
In questo giorno 20 novembre 1867, 

8i è radunato in Camera di consiglio (5) riU.mo tribunale composto del si- 



(t) t Se non ribelli ient'attro h domaada ■ ; il 

rl!i> non Uvh mai so non nel caso rvidenln n iiotniio 
ili min ingiuriosa (|ualilì(!.-uioiie ; del re^to anrlie du- 
bilando, non dovrà pretermetlere opportune nccrclie. 

(?) Se |r.iM:»'ii (li Ufi minore . i! fons {»lio t' ^'ìh 
eoslituilo ; nella nostra ipotesi rinlcniiccodo c un 
awfgiore. 

(3) È il 4wrelo cIm succede «I ricorso ; né oc- 



corre che ipiel i'eerelo delpght il pfcoMenle affi etti 

d'islrnziore ; quosln riroll;ì rcrii li.i dalla Ipp^li'. 

(4) • Le delibrnuìorii del consiglio di rjmiglìa sono 
vnite ti rioorm» » (nrtirnlo 131). 

(Ti) « Se por inippdimentn lopUtimo il convenuto 
non iioi^sa presentarsi davanti il triUinale nt\ giorno 
«UbHllo, delega un gindiee, ecc. ■ (articolo 8SS). 
L'impeifiiiieiito legilUne è tropfM> freipieBle pirHiè vi 
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gnor presidente cav. A. B. e dei sìp-nori g-iudici avv. B. C. e D. E. assistente 
mo cancelliere, onde procedere aU interrogatorio del sig-nor ]\[ichcle F. possi- 
dente, residente in questa città, in seguito a decreto di questo sìg. presidente 

del giorno — È pure presente il signor avv. P. N. procuratore del ro 

preno questo tribunale. 

Si è pmentato il signor Michèle F., tenuto a braodo da un suo lerTente 
èhe Io ha aeoompagnato nella sala, e poi ai è ritirato. 

n signor Uiolielo F. ha un aipetto molto abbattnto, e oon fktioa ai regge 
in ^edi, per cui il signor presidente gli ha Iktfto offlrire inunediatamente uno 
acanno sul quale si è seduto (1). 

11 sig^nor presidente lo interroga sulle generali e l'interrogato tì riaponde 
prontamente. 

Ciò premesso il sig. presidente dirige al sig. Michele F. la seguente in- 
terrogazione (2): 

Qntle aia il ano atato di aalnte; se, applicando agli aiSuri, la ana mente 
regga a lunga tenaione; ae abbia idee chiare delle cobo e poeaegga la con- 
•nota alacrità di apirlto , o da qualche tempo provi una perturbaiione nelle 
tue £M»ltà mentali che gli toglie la memoria delle cose anche recenti e gli 
rende penoso formare un raziocinio ; ae rammenti di aver firmato delle cam- 
biali, ed a favore di chi e per qual somma; e, rammentandolo, dica il motivo 
per cui assunse tali obblig-azioni, e so ubbia mezzi, e quali, per soddisfarle (3). 

L'interrogato, ristretto in sò, e abbassando gli occhi, è stato qualche tempo 
senza dure risposta (4). Iodi ha detto confusamente di sentirsi la testa assai 
gravata, di atere Boflferto delle malattie, di eaaere peraegnitato da nemici in 
ikmiglia; di Toler fùggire, ma gli mancano le forse; di eaMre abbandonato 
da tutti, e poi mettendoai le mani agli occhi, si è veduto a piangere. 



■ODO aniad, Ibfiod, deplonUlmente infemi d*aaliiw 

e di corpo, iinniini. inlcrrof^nre i quali è voler cavare 
l'acqua dal sasso, la parola dal muro; ma l'iaterro- 
gatork», come diisl iiél eomiiMiito , é nu Ibnnalità 
indispensabile; è scgoo eoanModeTole di rispetto aOt 
dignità umana. 

(1 ) Quelle particoUritl che rlstdUDO dairabito della 
p«ma, dal mm» eoatagoo • dai tuoi rosdl ateifofi, 
noo sono le meno inlcressanli in un tal processo ver- 
bale ; il redattore deve ricordarsene e notarle col 
•enso d'uomo ch'esee per so anoMBlo dall'eien» aia» 
lerìalìsmo a cui è condaooato, e sa dcliaean qoaklie 
tntto che tocca allo spirilo. 

(1) La legfa mia dia t& nfbirino nel feitale 
— le inUrrogaiioni fatte e le risposte date (arti- 
colo 838, a.b): e giova intendere questo disposto 
se) Wflso cIm ^ arlieoli proposti airialarrogato, e le 
risposte, siane riportate, per qoanlo ai poò, laltenl- 
mente. 

(3) Non il netta aUa prora rìRtelligeiiM del rì- 
qiOQdentr, se non sobbarcandola io certa guisa ad 

una proluugnta attenzione. Chi pn<5sicde nnrora un filo ' 
di ragione, Uencliè ioetta e si direbbe ciliniera, potrà i 
Tlspoadsfe eoaiaacerta coennta'adoffliBdelirevia | 

BOmunt » Fermoforte 



semplici : ma assalilo, con nn iRterragalorio compli- 
calo che provora ne! tempo slesso la sua memoria 
e il suo intelletto, e tocca ciò die vi ha di più sen- 
sibile, l'amor proprio, ove quest'uomo abMa eoscieiisa 
di sé, risponderà energicamente, risponderà a tutto; 
chiederà scbiarìmeoti , se occorre , «d ancbe in ciò 
darà prova d'ioteodimenlo. 

Il maniaco, ostia chi è alTetlo di alienazione men» 
t.ile relativa a un dato ordine d'idee c pariirolare , 
ora tentato sopra fatti generali , ed ora ardiumenle 
toccato, per cosi esprìmermi, sulle parti guasto della 
mente sua, sentirà la srossa; di che rinlerrog:itorìo 
sarà uno esperimento che potrà anche dirsi filosofico, 
0 non una mota • ioMgnÌ8eanto focmditi. 

(4) • Quando il convenuto, dice l'art 839, ricusi 
di rispondere, il tribunale dà i provvedimenti oppor- 
tuni ■. Porse loriebiamerà a nuovo iotorrogatorìo, o 
giimioaccierà qualche condanna per farlo parlare? .Ma 
senza voler entrare nel senso di quelle parole, abba- 
stanza largo per isfuggire all' applicazione , molte 
volte , nella condizione in cut supponiamo l'interro* 
pntn, il non rispondere non è ricusar di rispondere, 
ma non saper rispondere: argomcuto di ragione io- 
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Fattosi silenzio e cessata alquanto la commozione , il sig. presidente gli ha 
wtggiunto: Toi doq siete perseguitato, non si vuole che il vostro hene^ ma ris» 
pondetaml» è tmo ebe wm^ flraalo dèlie «UBbtelif è Tei» «ìm • • . t 

L'intorrogtto lui finato gli oeobi come niMrriii ralla pemma dd lig. pnai- 
doDte; indi abbamndoli di nuoTo, e coprendoli colle meno, he temete e 
piangere . . . 

Chiesto del motivo della sua afflizione, non ha più risposto. 

Scorso circa un quarto d'ora, il sig-nor presidente mi ha ordinata la chiusura 
del presente verbale che io ho letto ad alta voce; ma il s\g. Michele F. conti- 
nuando nel suo contegno, non vi ha prestata la menoma attenzione. 
Nello stesso giorno — oro 2 pomeridiane. 

A. B. presidente. — N. N. cancelliere, 

8. Non è in questo atto che il tribonale assume una decisione qualunque ; 
ma ÌB seguito deiresperiraento la parte istaate, o il pubUioo Ministero ne 
lurà ricUesta al tribunale, che potrà provvedere la persona di un curatore 
tentporatieo (art. 839), con decreto in Camera di consiglio. Ovvero, se l'eaito 
dell'interrogatorio sia stato fortunato, se non si trovi sufficiente materia nella 
proposta testimoniale, il tribunale sempre in Camera di consigUo, potrà re- 
spingere la domanda. 

Ma qui bisogna ricordare l'art. 843 (1). Il processo preliminare, per 
eoel ehiamarlo» termiiui eoirinterrogatorio ; se il tribunale présente di dover 
ipranuneiare sentenia d'intordìsioBe o d'iaabilitaiione, aneorehi stimi pru- 
dente eoea premettere un esame testimoniale, rimetterà le parti al gittdiào 
rsfelare, <^ pià fraquentemente sarà trattato col rito sommario i;^. 

CCCLXXV. 

Sentmza che pronuncia la inabilitazione» 

In nome di S. M. . . . 
Nella causa fra il sig. Zenone P., residente a . . . , rappresentato dal signor • . • ^ 
col signor Alessandro R., residente a . . . , rappresentato dal signor . . , 

Chiede il patrocinio dell'attore p conclude pronunciarsi la inabilitesione del 
citato, quale prodigo, e nominarsi a tal uopo un curatore. 
Conclude il patrocinio del convenuto rigettarsi la domanda. 
Sentito il pubblico Ministero nelle sne conclusioni ; 
Ritenuto che . . . {moii9Ì pei fuaU H riHen$ provato lo tMo 4i proÌi§àlUà) ; 



(1) Il Nrl piirlizio d'interdizione n (Vinnbilìlarionc, 

• di revoca dell'una o dell'altra, ia quaoto non ùa re- 
flMo da questo titolo , •< OMffMiiio U num» iti 
procedimento formale , salvoché per radasi d'vr- 
fcoza sia auloràuto il procedìmeoto sommario ». 

(i) Il tribunale dirà — ritenuto che gravi argo- 
menti concorrono per dover farri luogo al giuditio 
d'inlerdiiionf, ordina che si proceda nelle vie di 
legge. Allora si cita nei modi consueti l'ialcrdiceudo 

• il Mo curatore teanporaneo , se c'è : e il giudizio 
etmniiM io completo oootnddiUorio. K éibUi fiieUo 



(Iella interdizione, uno dei più solenni giudizi e dei più 
importanti cbe il magistrato proouiicia. Se trattisi di 
m hrieso, di un demente pentolo, il oAmpito etri 
Tacile ; ma quante dispute potranno elevarsi in Tatto 
d'inabilitaiione, nel quale, secondo la espressione 
della legge, c vi Ita uo infermo di mente, il cui stato 
non è Mmatlé fnm da far luogo aU'interdi~- 
iione », 0 vi ha m prodiffo ; fiser.' (lifTirilmcnlo de- 
tin\Lile , come si avverti nel commento . e die può 
aver ragioni senza fine da opporre al duro goveriM 
cIm ai vuol bre della su liberti perMoale.! 
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Dichiara esaerai fktìo luogo alla inabilitazione di Alessandro B., e rimetto 

al coDsig-lio di famiglia la nomina del curatore a termini di legge a tutti gli 
effètti dell'art. 339 del Godiee eivlle; spese compensate (1). 

CCCLXXYI. 

Citazione per revoca (Tinterdizione. 

Avanti il Tribunale di ... (2). 

Bspone Taliee B. èhe nell'anno 18S8, srenturatamenie colpito da mentale 
infermità, e peroiò reso impotente alla gestione dei propri affiiri , Tenne in- 
terdetto; e gli fu nominato a curatore il sìg. avv. Maurizio C. Ma ora ayendo 
interamente ricuperata la salute e la pienezza delle sue facoltà, si reputa in 
grado di poter chiedere eflìcacomonte la revoca della interdizione — Perciò, 
Ad istanza dello stesso sig. Felice S., residente a . . . (3), 
Sono citati — Il sig. avv. Maurizio C, residente a . . . , ed i signori: 
Oiuseppina R. coniuge, che già promosse la interdizione, residente a ... ; 
Giuseppe R., residente a ... ; Leontio D., residente a. . . ; Tommaso Y., re- 
udente a. . . , e eav. Aoourrio C, residente a . . . , spiali oomponenti il eonsi- 
glie di Simiglia e di tnteln; 

A comparire nel termine di giorni dieci (4) per sentire decretarsi! la revoca 
della interdizione ordinata con sentenza del giorno 30 settembre 1858 da que- 
• sto medesimo tribunale, e dichiararsi l'istante riabilitato al pieno esercizio dei 
Buoi diritti; cessata l 'amministrazione del tutore, salve le azioni di resoconto; 
e condannato qualunque si facesse opponente alle spese del giudizio. 
{Seguono le notificazioni). 



Indicando le persone èha dorrebbero citarsi 
in questo giudizio di revoca, sono mosso dal 
considerare, che alla rettitudine del giudicato 
è guarentigia la dtanoae di coloro die rap- 
presentando si direbbe quad H partito coalrario 
alla libertà, il partito congprvatorp, può ad-« 
durre ragioni contro la prctc&a dell interdetto. 
Vero è che il tutore deve aversi piuttosto per 
nn prntottore che per un avvpr«nrio; ii^ altri- 
menti dev'essere considerato, nello spirito della 
Boa istituzione, 11 consiglio di famiglia. Ma non 



si trstta qui di osteggiare imo scopo che non 

può consegtiirsi dall'attore spnza privazione 
del convenuto: ma piuttosto di gareggiare 
intorno id mesd più convenienti al bene 
deirindividuo pasdro della interdizione, se- 
condo il quale questo mezzo è la libertà, e 
secondo gli altri può essere lo statu quo^ per 
eod esprimermi: la permanenza della interdi^ 
^iniip (5). (7. le aanotadoai agli srt. 84S e 
seguenti). 



(1) S:ireM)p un vano ploonasnio riasJ^umprp nella 
forinola di questa decisione tutte quelle serie di faiìi 
•coa«Nn!ei che sono 11, ntbbktto della taoMifJmjMM, 
dichiarali dall'articolo 339 del Codice civile , che in 
line è una parafrasi del vocabolo proprio — inabi' 
ìitaaioM. 

Tali sentenze, pr^sTl^ che siano In giiidirato, i\ 
trasmettono e si pubblicano nei modi designati dal- 
rtrtteoi» SU. 

(f) Avanti qual tribunale si deve portare l'istanza 
ddta revoca della interdisione? Dopo aver passale in 
mM|Si li'tnAshMi gioridielie e fatte non lievi con- 
MemiMii, mi parve poter concludere che — qùeUo 
xtesso mafkirtii» eht fu invfatito di tmnpelenta 
per deenUtn t» ialarÀsfoiie o inaMiUitiOHe , io 



sia del pari pfr lìfcretnre lo scìKfjltmenlo del vin- 
colo {V. le nostre Annotazioni all'arlicolo 812). 

(8) Pienamente regolare che Tinterdetto , agente 
per la liberazione e nfrermanle la propria personalità, 
non colpito del resto da incapacità generale, come se 
fosse minore, si presenti al giodiiio io proprio nome 
e senza dipendere dal curatore, il che implicherebbe 
una contraddUione. Ciò abbiamo veduto, in combina* 
rione non disslmile, dtcblartre la legge (art. 841, 
povor<() t"). 

(I) Terniine ordinario nel caso dell'art. 146, n. 1. 

(5) Ho detto pud eawrt, perchè gn tnvIIaD al gin* 
diiio potrebbero far atto di adesione (art. 842); ciò 
nonnstante dovrebbe promnciani sentenia per rego- 
lamento dei leni. 
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TITOLO OTTAVO 



CAPO PRIMO 

DJELL'APPOSIZIOME £ D£LIA BIMOZIOJìnB DSL SLQÌLU 



1 . Quando si faccia luogo all'apposizione dei sigilli, vi procede il pretore « 
(art. 847). 

Sebbene Tepigrafe del titolo riferisca procedùnetUo rekUivo alFù" 
perdura deUe suceessionit è palese che il presente istituto» transitorio, pre- 
cauzionale» e meramente conserratÌTO, ha una portata eccedente, e si Tiene, 
applicando in tutte le contingenze nelle quali si deve fare un inventario (1)> 
di cui la sigillasione ò come il prodromo e Vavant-prt^ìost per conservare in 
massa quel complesso di cui non si ha una cognizione precisa e che non si può 
individualizzare che in uno spazio qualunque di tempo. Ma codesta ignoranza 
delle indiviflualità possedute non è mai tanto supposta come in una sucrcs- 
sione ereditaria (2); e diremo ancora, non è mai tanto necessaria che in quella 
specie di allarme di una successione ove si affollano pretendenti ancora 
ignoti, e che più tardi dovranno giustificare le loro pretese. 

CCCLXXVII. 

Istanza al pretore per coloro ch'erano al servizio del defunto» 

Ill.mo sìg. Pretore. 

Nella notte ora scorsa moriva improvvisamente il sig. Angelo S. nella casa di 
sua abitazione posta in questa città , contrada . . . , nella quale esistono in 
gran quantità mobili, argenti e cose di valore ; e poiché il predetto signore, 
nubile , non coabitava con alcuna persona di sua parentela , la casa rimane 
affidata ai sottoscritti, addetti al suo servizio, e che ritengono il loro domi- 
cilio nella stessa casa (3). 

Stimano essi di kn dovere il tu noto a voi, signor pretore, questo stato di 
cose onde vegliate provvedere a termini di legge, anche perchè i sottoeeritti 
desideraDo liberaisi dalla rei^onssbilità che ad essi incombe. 

DaUt jS9$Ì09crUòmi (4). 



(1) Una delle quali puoi vedere oeirarlicolo 29 del 
Codice dfih, apporto ai bein MTancale. Altfo 
n^o coaHHN • ftòquDto par troppo, qodlo dèi &• 

linicnlo. 

et) Se noi stipponiaino ebe m intieme 4i awMi 
sia ritenuto da un terzo a nome del defunlo, ad esem- 
pio uni quaDlili di bottami in una cantina ; e oe esi- 
ala MM daeariiiooe e ioTcolario follo al leaipo d<iUa 
cosMina, BOB laift dTiopo per qBetU h algilUBeBe. 



Perciò l'arlicoio 841 si esprìme in modo ipotetico , 
qtumdo ti flueim UugOt eoe. 

(3) Con ciò è snJili$r.iUo al prescritto dell'art 818. 

(4) E basterà che uno si sottoscriva per gli altri, 
le penane e^e dmonmmo eoi àefimio, e ervno 

addette al di lui nerviMO (art. 848), sono fra quelle 
eie potMono richiedere rappo$itàMede$*igiUi. Noo 
resta a desiderare fuercbè questi O BOitt doaioda di 
Iteli osa bena oMMìbo dolo paiaMn di aanM». 
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CCCLXXVIIII. 

Istanza di (^editore. 

Ill.mo Big. Pretore. 

Nel giorno ... è pnssnto da questa vita il Big, NÌDO P.; possideiitee già r66Ì* 
dente nella vostra giurisdizione nella casa . . . 

L istante Pietro N., che eleorg-e il suo domicilio in questo Comune . . ., nella 
Bua qualità di creditore del defunto per due annualità di fitto di un podere 
di ragione di esso istante, nella somma di L. 4 mila, locazione risaltante da 
pubblico rogito del notaio . • . , che nnisee in eopia autentica, invoca da V. S. 
la sigillatone dei mobili tutti, carte ed oggetti già di pertinenza del defunto, 
per quelle eonseguenae che saranno di ragione. 

J)aÌ0 PXBTBO K. 

atto consenratork) che dovrebbe iure d'affido 

(art. 849). 

Io ni ftd Ineottiro a qncsia diAeollà ael 
oommento ed ooervai, eiwre diverso il proce- 
dere alla sigillazione d'ufficio o a petizione di 



La istanza del creditore ha un carattere che 
la distingae da quella degli altri richiedenti^ 
Sa qatato tende a tìncdare al proprio eredito 
iÌMii delia eaeceuione ed esercita, almeno 

nella intenzione, un atto ostile alla saccessionc 
medesima mentre gli altri mirano alla pura e 
lemptieé conaenrailoiie del beni ereditari. 
Perciò la legge pnidontcmcnte esige clie il 
creditore giustifichi in un modo qualunque il 
tuo diritto. Il pretore può nondimeno ricusare 
la eod detta mUoHMtagione; e paò ricosarla 
ancora al creditore, munito di titolo esecutivo, 
ma non senta cause gravi; e sa ciò non occorre 
dire di pià> 

Fa nn certo senso come il pretore sia per 
ricusare al creditore una domanda che è per- 
messa a quelli eziandio che non hanno verun 



UQ successibile o di altro qualunque ; e proce* 
dervi a eerrlgio di nn creditore. Con ciò ri crea 

un vincolo, o almeno un precedente dannoso 
alla successione : e questo è il primo punto. 
Inoltre le si crede un dovere di condiscendere 
alle domande di lai, verrà caso di fare una 
sigilìazione che forse non sarebbe per altri 
rispetti necessaria, dato il caso che gli eredi 
fonerò presenti, fossero d'aceordo, e ritenesser 
i mobili in loro possesso; e sarebbe insomma 
un atto scquestrativo. E questa è la seconda 
osservazione che non ho creduto saperflno ri- 



personale inteieise, e negU di pmtanl ad mi I potere non essendo fiwfle a seorgecak 

CCCLXXIX. 

Processo verbale di sigillaziùne. 

(Artieoto 863). 

In questo giorno 9 dicembre 1887. Alle ore 10 antimeridiane. 

n signor Pretore di Méleg&ano si è recato con mensaoMelliere aottoaerftto 

alla casa di ultima residenza del sig. Onorato B., defunto nel giorno . . . , ondo 
8<^ra istonza dei signori Luigi e Clementina di lui nipoti procedere alla sigil- 
lazione degli effetti mobili in essa casa esistenti (1), allo scopo di assicurarli 
sino al futuro inventario, a benefizio della successione, tanto più che i signori 
istanti devono lasciare questa casa e portarsi altrove. 

I suddetti signori Luigi e Clementiua fratelli C. sono presenti, e confermano 
la Istanza già Iktta in iscritto al signor giudice nell'interesie che banno o poa* 



M) La sigillnzione pnlrcbbe estendersi successiva- 
meole a più case , foodi , maguzeni , ecc. Un solo 
«MiMto smsUm espsco di eoopreDdere Uìì 



operazioni, se si facessero di sepllo e nello Stesso 
giorno ; come polranoo fimi distinti processi toImU. 
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SUDO avere nella eredità del loro defuuto zio (1), dichiaraudo di ritenere il loro 
domicilio in questa medesima casa. 

Prima di cominciare la operasione ai aono pure presentate altre persone ohe 
ai dicono interessate ad assistervi (2). 

n signor pretore grinterroga singolarmente sui loro nomi e cognomi e quale 
interesse possono addurre. 

n primo ha risposto chiamarsi Alfonso C, residente in . . . (3), nipote del 
defunto; il secondo dice epsi-rf Clemente S. , pure nipote ex sorore, residente 
a. . . ; il terzo Francesco L., rcsulente a. , , , che dice di essere creditore del 
prezzo di mobili non ancora pag-ato, oflTrendo in prova una scrittura privata del 
giorno . . . , che il signor pretore ha esaminata (4) ; dopo ciò ha dichiarato che 
questi signori possono restare presenti. 

Nella sala d'ingresso, dalla quale ai comincia l'opera della sigillaiione , si 
trova un grande armadio di noce, femo al muro, che aperto si ò veduto essere 
costituito a tre palchi, e in vari compartimenti, contenente biancherie di più 
specie e abiti da donna. Si ò proceduto alla sigillazione di questo armadio (5). 
Essendo munito di due serrature abbastanza forti , dopo averlo chiuso si sono 
priniiiTumente ritirate le chiavi, che io cancelliere ho ricevute in couseg-na (6); 
indi è stato sigillato l'orifizio di ciascuna serratura, sovrappostavi una benda di 
carta bianca attaccata alle due estremità e a ciascun capo con applicazione di 
céra lacca, formante quattro sigilli che portano la impronta di un aquila sor- 
montata da una corona di forma ovale, lavorata agli orli di minuto fogliame (7). 

(/» puUo moi/o ri «MIMIMI di luogù <a ktogo^ sp mtia pur e icmiMéo 
Vinttnu del moHU t$pir mm cont9Ué8té oggetti md ao» è tufidmiU la tmpttc* 
iigWaiione). 

Camera da letto del defunto. Aperto un secretaire di forma moderna a grande 
specchiera , mediante la chiave portaci dalla sig. Clementina S. che disse 
averla sempre ritenuta presso di sè, a vista di tutti investigando nei nu- 
merosi e complicati suoi ripostìgli , si è trovato in uno di questi un piccolo 
scrigno contenente danaro, e una scatola di legno chiusa ma colla dilava den* 
tro contenente un ammasso di biglietti di banca e titoli di credito aullo Stato, 
come si ò veduto a primo aspetto (8). 



(I) Venuneiite non h nccossaria ^'K^-liniMr l'inte- 
ICSM, flu eoovieae allegarlo, e nella parenlela st««M 
M ne ha suflleienle lodisìo. 

{ì) Non è nella legge che gii interessati debbano 
chiamarsi ad uiia sigillazione come ti chiamano ad as- 
sistere ad un inventario. Un cennu di spontaneo in- 
tervento si ha nell'art. 855, n. 7. C d'altra parte 
troppo oviileiite che chiunque poò bn isUua per la 
sigillaziuue, può assistervi. 

(8) Qoestt capiIaU non eleggono dooùtìUo in loofO. 

(4) Il crediloro che interviene semplicemente, non 
dovrà che dare una qualche anche imperfelU prova 
della sua <|iiaHlft. 

(5) Quei ronlinenti ove sono cose anche molte e 
svariale, vendono sigiUaii nel kira esterno in guisa che 
non possano aprirsi lesn lactim !• fiuoo • rampare 
I sigilli ; parimeatt se s'ineontrano oggetti apard e oii- 



nuti , possono riunirsi in uno di tali continenti, cas~ 
sellooi, oomod, scrigni, ecc., con che non solamente 
si libera dalla desoriiione minuta che è nfflcio dell'ia- 
ventario, ma al jmvfedo alla ricuram degli oggalli 

medesimi. 

(6) In relazione all'art. 851 . 

(7) La descrizione del modo con cui viene praticata 
la sigillazione è tal puarcntigis die vuol e?!<cr portata 
sino allo scrupolo. Uifatli per l'art. 862 : « L'ufllziale 
che proeede aUa rimoiioQo dei sigilli deve prima di 
tutto riconoscerne lo stato ». Li violazione del si- 
gillo é un deiitlo; e gellciebbe l'allarme nel campo 
delta gìmtiita. 

(»*) La legge parla di carie, come ora vedremo; ma 
non si occupa, non dice verbo, dei danari • valori mo- 
netati, 0 noo moMtaU, che aariuio par IrovanI nagft 
acrigri. Che ttn'i Sambmitts, pwcÌMmils f M sf i lt 
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n signor pretore mi ha dato incarico di numorare il contante , e passare in 
rassegna il numero e valore titolare delle carte; e intanto ha interpellate le 
putì ÌBteMMate a ftopatm mi euafeode onde eorregliare alla ligiUasioBe, e con- 
cordemente ò stato additato F^iano B., aatieo domeetieo e peotaio per la tna 

fedeltà ; il quale, chiamato, si è preaeatato avanti il signor pretore che gli ha 
dato l'incarico di vegliare sotto la sua responsabilità alla eostodia degii oggetti 

posti a' sigilli. 

Accettato da FuliciaDo B. Tincarico, ho richiamata la sua atteDuone sulla 
numerazioue che ora va a t&rsi , perchè , come gli ha detto il sig. giodice, ap- 
prenda la estensione della sua responsabilità. 

Passando alla nnmeraiione del danaro, ho trovato dieci pacchetti ognuno dei 
quali, dopo esatto eanlo^ a vista di tutti, si è vadnto eontSBflr» eeoto pesd d'oro 
da franchi 90 Tsmo. 

Un altro pacchetto contenente diesi nuMta d'oso da firanshi M I'uiul 

Biglietti di banca n» iOO . . . 

Titoli di valore sullo Stato . . . (e via discorrendo). 

Biuniti di uuovo i pacchetti, sono stati siugolarmeute da me sig-illati con due 
sigilli ognuno al capo opposto ; si è formato un plico delle carte monetarie che 
pure si è sigillato con sei sigilli distanti in guisa che non si possa sema lace- 
rarli estrarre vemn foglio ; indi si ò pur anco sigillata congr uamente la cassetta 
in cui si è riposta ogni cosa con otto sigilli, e giri di spago di seta ; i quali 
sigilli portano la impronta sopra descritta, essendo Tunico di cui si & uso in 
tutta la presente operazione. 

{Descrizione degli altri oggetti della stanza). 

Avendo poi il signor pretore determinato che anche la porta di questa stanza 
sia assicurata con sigilli afSnchè ninno possa penetrarvi prima dell'inven' 
tario, il suddetto sig. giudice ha ordinato che siano traslocati in essa i mo- 
bili al 0 (1) restando il resto della casa aperto a comodo della famiglia; il che 
è stato eseguito. 

BieeroaBdo uHarionmits aagit altri flosipartitnsiiti dei asohill, si ssoo ritro- 
vate iu quantità carte e documenti agglomeirati i quali non potendo essere al 
momento esaminati, sono stati ravvolti in due pacchi sigillati ad otto sigilli in 
modo da non potersi estrarre veruna carta ivi contenuta (2). I quali involucri 
cosi sigillati, l'uno dopo l'altro, sono stati sottoscritti dalle parti presenti , dal 
signor pretore e da me cancelliere che li ho ritirati. Il signor pretore fissa la 
giornata di lunedì prossimo nella quale alle ore due pomeridiane alla sua 
residenza passerà all'esame e riscontro dei predetti documenti (3). 

Dopo eiè ri «mo riduse le isoposte della stanza, e chiusa a chiava la porta a 



e klptdc, toglierle di U, deportarli. Ma non si vuol 

aggiungere »Ua U"t;ge : restino dunque dove sono. Di- 
meoUcaoza non può essere stala , meotrccbè , come 
praslO r^dremo , in fatto d'inventario la legge parla 
espressamente. Resta che si adoperi come la forinola 
pcQpooB, cbe è una grande cautela aocbe per la re- 
«pMisbìlitè dd CBsUds che sari Doniotto a questo 
edilizio di stp'illi onde non :ii3 iiKinoiiiesso. 

Ed é perciò ckc gioverà iovitare ralteiuitiae di £i>i 



vieoe destinato custode alla niuseraiioiM che n a bnL 
(1) Questo è certaaeito oeHa tediti dìfcmiiNMle 

del giudice. 

(S) Menzione, che rìgorosaneote ordinata daUsktne 

a custodia delle schede dei testamenti segreti, è co- 
mune e propria di qualunque involucro di carte die 
si voglifloo goarenlira da ofpri solliHliMe. 

(3) Pel disposto (jrli'art. 852. U patii flsi affi- 
sale poHODO pre ifllervesire. 
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eoDsegnata la chiaTe a me cancelliere . . . (n pongono i sigiUi Ma porià $ detcri- 

Terminata la sigìUazione degli eflhtti eonteanti nella casa di abitasione, si è 
panato alla aenderìa, ove esistono due cavalli da carrozza di pelo baio . . . (<f«* 
scrizione dei cavalli come di tutto il resto); e chiamato il cocchiere Sante N., 
il signor pretore lo ha destinato sotto la sua responsabilità custode di tutto 
quanto è compreso in questa scuderia e rimessa , ing-iuug-endogli di non fiarne 
consegna a persona alcuna Bcnz'ordine dello stesso sig. giudice (1). 

Sono stati esclusi dalla sigillazione i seguenti effetti , lasciati per .uso della 
ISuniglia, e consegnati al signor ... (2) : 



Altro non rimanendo , il signor pretore, rivolta la parola ai signori Luigi e 

Clementina C, gli ha interpellati sul loro onore sa abbiano veduto o sappiano 
che alcuna cosa sia stata direttamente o indirettamente tolta o traslocata (3). I 
signori suddetti l'uno dopo l'altro hanno risposto, sul proprio onore di non aver 

veduto e di non sapere ecc. 

Letto il presente processo verbale ad alta e chiara voce da me cancelliere, e 
stato chiuso alle ore -i ì\2 pomeridiane, viene sottoscritto dalle parti interve- 
nute, dal signor pretore e da me cancelliere. 

[Seguono le sottoscrieiom), 

2. Si può contrastare l'apposizione dei sigilli: si può contrastar tutto. L'ap- 
posizione è sempre un atto conservatorio, ma può talvolta cadere sopra un 
possesso che si ritiene ed esserne una limitazione (4). Anche la rimozione può 
esser contesa appunto dalla parta contraria a quella che tende a sciogliersi 
da questo impaccio. 

CCCLXXX. 

AUo di appttsizione alla rmoziom dei sigiUi (S). 

(Articolo 860). 

Ad istanza del signor Gervasio N., residente a Fiesole, ed eleggente domicilio 
speciale in questa città, nella casa del sig. . . . , via . . . n« . . . 



(1) Sono queste Tra le cose ìnsigillabiU, lecondo la 
prrvidcnia dcll'artirolo 853. In pfTelto sp ne anticipa 
i'iuvealario, garanxia sorroiaU ex necessUnU ni a 
qaèUa éA aigIBiiMalo. 

Per non allungar troppo questo esemplare, ricorderò 
ciò che dispone l'art. 853 , eoo riferimento al 62i , 
fartomo IH* eoM di focile dtperiniinle «ho immo 
Vtndute per opera del cancelliere. 

(2) Articolo «54. S« ne fa U descrizione ; il con- 
segiialaria m è nspoosabile, il cte deva m»n ioti- 
mito dd gindiee, con dnan SNeiioM nd imwnso 
verbale. 

(3) Formola della legge che bisogna ritenere nella 
Na integrità. Gli inierpellati, lìspoiMlndOi Is ripelono. 

(i) 8t U slfiUaiioailuotifliM com aUoMqsMtn- 



tivo, 0 motivato dt MSpetti di sottrazione e d'abuso. 
Esempio l'art RtO, n. 3, il qu.ile però conci-rne gli 
credi di un depositario ; ma anche contro ua deposi- 
tario Tìvente polnbbe, cono a dira, laacianl Ma d- 
gillazione, compromettendo cosi l'onor suo, destando 
una controversia grave. Vasto argomento da noi trat- 
talo aena mdle parole , am se bob e*lflgaBBtaaM , 
non senra solidità, nelle Annotazioni .')1 Codice. 

(5) La oppositiooe può farsi nell'atto stesso della 
sigillasiOBa. Caso. È ioterveaUo a qadraUo ìb pre- 
teso comproprietario che prevedendo doteni bea pre» 
sto rìinuoTere i sigilli per fare l'inrentarìo, preoMtte 
e fa ioscrivM'e una protesta aflìocbè non siano tolti i 
sigilli, né rilasciati gli effetti, te dm afpmto la tea 
nifioiii di onpfopriott. 
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Io xisciere infrascritto, addetto . . . (1), 

Ho notificato al signor dott. B. C, caDcelliere della pretura di Monterchi : 

Che ^ «tlMo esiilm im teilaiii«iKto segreto del aìg. oomm. Leone N., zio 
paterno ddl'ietante» morto improle nel giorno . . . , iestàmento da lui vivente 
oonaegnafto al notaio d'Areno sig. D. B. ; 

Attesoché l'istante ha motÌTO per erederai in qnel testamento istitnito unico 
erede, in esclusione di altri parenti ; 

Che ad ogni modo è di tutta ragione che non sia tolta la sigillazione operata 
sugli effetti mobili del defunto finchò non eia aperto il testamento e se ne co- 
nosca il tenore ; 

Dichiara di opporsi come in fatto si oppone alia remozione dei sigilli apposti 
■tediante mbale del giorno 90 e 90 del eonente meae alno a ebe ita stato 
i^wrto il suddetto testamento, e wA insiste, protestando contro qualunque atto 
éhe si ftcesse in contrario. 

Ma iétta 1U^/Uuhl^$, Qbbtasio N. (2). — N. N. utc($r$. 



U cancelliere in questo modo legalmente 
diffidato può ritenersi personalmente respon- 
sabile, non facendone parte al giudice o pre- 
standosi all'atto della rimozione seosaioserime 
nel verbale formale protesta. 

L'opponente, benché non fona Ira quelli che 
devono citarsi secondo Tart. 863» dev'esserlo 
in forza della sua stessa opposizione. Esiste 
però sempre il carattere giudiziale dell'atto 
pel disposto deUo stesso art 863. La cttasione, 
ivi ingiunta, apre la via ad ogni contestazione 
sulla tolta dei sigilli, e sembra manifesto clie, 
quantunque opposizione non siasi fatta in uno 
dei modi determfaiati dall'art. 860, si potrà I 



dedurre dai citati quanto è del loro interesse 
all'effetto di mantenere lo statu quo dei sigilli 
sino ad un certo ponto (3). Quindi llnventario 
che è rordinario sviluppo dello stato di si^* 
Iasione, sarà per qualche tempo sospeso. 

Che se la questione si presentasse ardua, 
complicata, sì potranno chiedere prowidenie: 
l'inventario potrà eseguirsi sotto riserve, no- 
minarsi custodi 0 depositari, imporre cauzioni : 
tutto qnesto però sfogge alla eompetensa del 
pretore, se il complesso ereditario superi il 
valore di L. 1500, e rientra in quella del ma- 
gistrato investito della cognizione principale. 



CCCLXXXl. 

Pretore ordina la roìiozione dei sigilli attesa la comparsa 

di un creduto assente. 

Il Pretore di . . . Vista la istanza del sig. Antonio X., qui residente, per la ri- 
mozione dei sigilli apposti sul mobiglio della sua casa di abitatone, come da 
Terbale del giorno ... , per ritenuta assenza del suddetto sig. Antonio X. (4); 

Attesoché questo stato di cose non ha più ragione di essere dopo la com-> 
parsa di lui; 

Previa la dtssione dei signori Onofirio e Cristiano X. fratelli di Antonio, 
die farono istanti all'effstto della sigillaiione (6); 



(1) L'alto è notificato nelle forme itabilite per 
gli atti di notifica%ione, dice l'ari. 860, e s'inlende 
IniuUtnente «minciali dello stesso arUeeto. 

(4) Slimo necessaria la lìrnia dell'opponenlc. 

(3) Perché è tal cooduioDe di cose che noo può 
nsntaienl a ImfBw 

(4) Psr rari. Il dal Goil. dflls.8i CMfnsds chi 



quella istanza avrà luogo se l'assente aniva prima che 
i sigilli siano disfalli colla compilazione delPinventarìo. 

(5) Per citaiiooe, voluta del resto dall'art. 863, si 
può intendere in questo caso un alto di nolifiraiione 
per parte di Antonio del decreto, o anrbe la parteci* 
pasioas iabe filrt tegHsae lo Stesso caocdli«reoMÌe, 
votends, sis Me frad» d*ialemali«. 
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Ordina al cancelliere di procedere alla rimozione dei sigilli dai mobili ed 
•flbtti di eni sopra, e di rilaieiarli libarameate al proprioterio Antonio X. (1). 

À. B. pretore. — N. N. tanceUim. 

CCCLXXXII. 

Processo verbale di renioziune dei sigilli, 

(Articolo 864;. 

Oggi 28 novembre lS67, alle ore ii antimeriiliaiu'. 

D'ordine di questo signor pretore risultante da suo decreto del giorno. . . , 
io cancelliere infìraaerìtto, coadiuvato dal signor B. 0., usciere addetto a que> 
sta pretura; 

Mi sono recato in questa eaaa di abitaaioBe dal lìgiior Antonie X. all'ef- 
fetto di levare i sigilli apposti sul mobiglie con atto del giorno . . . , e fw' 
prima cosa mi sono fatto a riaootttmfe lo stato dalln iigiHatione elio ko tre* 

vata intatta e perfetta (2). 

Sono presenti il signor Antonio X. proprietario ; non bì sono presentati i 
signori Onofrio e Cristiano X., benché intimati eoa atto del suddetto usciere 
del giorno . . . 

Cominciando dalla stanza ove ora ci troviamo , e così passando d'una in 
altra camera, ho &tto rimooTere tutti i sigilli successifamente per mene del 
suddetto usciere, e tutti gU eftitti sono stati- libsniMniB oonesgnnti al 
proprietario signor Antonio X. 

Ghiuso il presente processo rerbole alle 9 pomeridiane previa lettura 

Akioiiio X. ~ V. N. ÉMBtnkn, B. 0. màm. 



CAPO SECONDO 

D£LL'lNV£liTA&IO 



CCCLXXXIII. 

Processo verbale d'inveniario ereditario. 

(Articolo 3G7 e seg.). 

Inventario di mobili e di effetti pertinenti alia eredità del defunto signor conto 

Annibale B. 

Oggi 10 dicembre i867. In Brescia, alle ore nove antimeridiane. 



(1) Chi pacbeit h ipMe MtM» CMtetorìo flrtlo 

inutilmente? QmìIo flesso assente, sebbene momen- 
taneo, che diede causa leftlliau » fUMla procedura 
tutta intesa al suo vantagfio. 

(t) lu diverso caso sospende ìé éftnùautf satft 
rapporto «1 prelora («t. 86S)« 



(t) <|nfldo h lewls M sfgW l'isaMln t il 

neirìnvenlarìu , essa procede più leiilajnenli' c cam- 
mioa, par dir «od, di piri passo coU'iawoUrifl ine- 
dnÌMi, M «ht mimm atÙc aegueali ìmmsI*. 



i 
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C3iNl deoroto del sig. pretore del 1° maodamento di questa città del gioruo ... 
emwMrto ad iiteiaa del sig. murcheae Niiko P. (1) , io dott. Aufusto B. no- 
faro procsdeate, oon reaidenw ed eaeieisio in quatta città, atrada ... n* ... , 
aoao atato deputato alla compilaitono dall'ioTantario (2) della eredità del fu 

marchese Deodato L., eaiatente in questo territorio (3) ; e a tale effetto io uf« 
ficiale procedente mi sono portato alle ore 10 antimeridiane, secondo l'ordine 
pretorialo, iu questa casa che fu g-ià di abitazione del defunto che mancò nel 
gioruo IO del prossimo pussuto mese di novembre. 

Ivi fra molte persoue ho trovato il sig. B. C, cancelliere della pretura (4) 
che mi ha consegnato insieme airorigiuale del mentovato decreto (5), la ci- 
taiioae ch« fu iaYìata a^ intaiaHali per aaiittera all'ioTeatario (6), nctifi- 
«ata dall'uaaiare Y. Y., portante k data dal4 o 6 del corrente mate (7). 

Lo ateaio aignor cancelliere mi ha paasato roriginalo dalla citasione a me 
notìficata dallo atesao uaciere nel giorno 4 suddetto nel qualunque intcnsse 
di quelli che non hanno residentt o domicilio nella giuriadiiione del tribù- 
naie, a termini di legg-e (8). 

Invitati i signori intervenuti a dichiarare i loro nomi, cognomi e qualità, 
aono risultati presenti: 



(1) Che riteniaino essere uno di quelli die hanno 
diritto alia chiesta dei sigilli (art. 806). Quelli chti per 
aNe di maallÉ • per dovm moo ann«Mi • d«aa- 
damma prov%i-lenza che può essere .inche Tapposi- 
iioM dei sigilli , quali som le ^ertone di tervmo 
(art. 818 a* 8), « 0 pviMieo Shniitero, non hanno 
facx)ltì di domandare l'invaBUrio. 

(i) Il testatore può nominare a questo cITeito nn 
notaro che, onorato di tanta liducia, iu la preferenza. 
11 pretore deputa il ]»raprio caoeellitra o un aoUro 
dal luogo (art. scro. 

(8) La bcoità deil uffixiale nominato dal pretore , 
a dUbfion dal aolaf» ta a laa e alaito, date ialaadatai 
listitala a quei beni che <ì trovano nel giro della giu- 
liadiikHW del trilwaale, in analogia a ciò che è dispo* 
sta mI aagaaote art. 889, capov. 8>. 

(4) 11 cancelliere che ritiene multi atti importanti 
cIm deve poi passare all'uflizìale compilatore . come 
era vedremo, deve trovarsi presente airapertwa dal- 
l'inventario. 

(f)) Clic fu pi,^ notificato allo slesso notaro , onde 
egli lid potuto oicDzionarlo nei principio del verbale. 

(8) L'ialeretee di questi inlareaaatt è presupposto 
dalla legge; indotto dai loro rapporti ii;il(ir;ili o k'^:.ili 
colia persona del defiioto, che sono specilicamenle 
aBOOclati aeirart. 888, a. «, t, 8. GU tpftnmti 
hanno arquistato il diritto di assistere alTioveatarìo 
la forza della stessa loro oppoeixiooe. 

(1) Daf ' a i aaw aaiileala afasia» Ira giorni prima 
(art. 869). 

(8) CiUlo art. 889. Noi asppoaiano cka gli oagi> 
nali dalle dtaiioai aiaoa dapaaUali dall'usciere o dalla 
parla MaaU ia asMallaria; ad é perfettamente re- 
golaft. Sa ìaaaee f iis ri alali asasaga a li alla parta 



istante (il che la h'ip'ge non vieta', e fossero stali da 
essa ritenuti, dovrà ia slessa riportarli ali'uffiziale prò- 
eadaale aada poasa ftna naoaia«a a «bMo ail'aUo 

d'inventario. 

Rilengo non occorra nella citazione declinare i nom 
degli aventi domicìlio Tuori della giurisdizione del tri- 
bunale Non si è obbligati a conoscerli, nè fare a que- 
sto effetto lunsjhe ind-igiul; sembra d'altra parte che 
il putaru prucédeate sia per legge investito del diritto 
di rappresentanza, non speciale e obbligatila, come si 
osservò nelle Annotazioni al Codice , ma generale e 
tuteian! , onde noo siaoo pregiudicati i loro diritti , 
qaaliliqaa alano. 

Ma la legge parla del notaro e non già del cancel' 
liere , che pure può essere delegato all'inveotario. 
Sarebbe fbne eba tale aaloritl è prapria di qnaslo 
funzionario, e non si estende il cancelliere, quantun- 
que (accia feda oon bwoo di lui degli atti del suo uf- 
Ida? Invero la lettera della legge noe lascia luogo a 
dubitare ; e se l'opera dell'inventario è affidata al can- 
celliere, si dovri citare nn notaro che tarò desti' 
noto dal pretore a rappresentare i loolaui, qualora 
l'itlante pensi che vi siano altri interessati , i quali , 
non rappresentati, potessero venire un f'wrno a dargli 
molestia. Dal che si vede die l'inventano non sarebbe 
HMBo valido par la staaao, hm noe sar^ba abba- 
stanza sicuro dalle eccezioni (geoeraM, s'iilafldat e 
non speciliche) dei ooa rappresentali. 

Ove però PoMal» pie e e d ai t i aia m solaio, cosm 
nella nostra ipotesi, qiu sii stesso polr."< incombere al- 
l'ufiicio d^ rappreseotaiua , non essendo incompa- 
tibile eolia direaione cbe aii oa i e, appunto perchi noa 
rappresenta interessi speciali e daleiaiisli da faoìn 
in contraddiuona eoa altri ioteraasi. 
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La signora marchesa Eleonora L., vedova dei defunto sig. marchese DeO' 
dato, residente in questa città; 

Il signor marohcne Nino P. nipote tm $9nm dd dofunto, iotenta; 

n tignar fnarehflOB Tblomeo L., altra nipote del definito mJMn^ reeidente 
a Milano (1) ; 

Il sig. Antonio M., reridente a Verona, che li dice creditore della erediti ; 

Il signor Lorenzo N., residente a Bagnolo , e per elexione in questa città 
nella casa del signor ... ; opponente alla remozione dei sigilli, come da atto 
dell'usciere V. V. del g-iorno a me congegnuto dal signor cancelliere, e 
da me allegato all'atto presente, insieme alla copia del processo verbale d'ap- 
posizione dei sigilli del giorno ... e al decreto del signor pretore del giorno 
eoi quale malgrado la oppoiiriooe, oidinA ebe i sigilli foaeero leiati e ai pio* 
eedeaae airinventarìo. 

Prima di procedere alla operazione ho invitati i periti eignori B. D. eba- 
nista. F. N. gioielliere, 0. P. mereiaio (2), recidenti in questa città e da me 
eletti airuiììzio delle occorrenti stime, a preetare ginram«ito; ehe hanno 
realmente prestato nelle forme prescritte (3i. 

Ciò premesso, e rimanendo con tutte le persone intervenuto in questa sala 
d'ingresso, ho cominciato dal riconoscere lo stato dei sigilli che, fatti i debiti 
confronti col timbro che vi ha prestata la impronta, ho trovato in ogni parte 
intatti ; ho levati i sigilli medeaimi dagli armadi e dai ripostigli a muro, e 
mediante le chiaTi tenitemi dal signor eaneeUiere (4) nvendoli aperti a Tìate 
di tutti, ai aono trovati i segnenti oggetti : h 

{Ck9 d iscrìvono singoUuitmU , • dmemut pmmio U éUtio éU iHwa i 
jMftM vengono indicando]. 

. . . Levati i sigilli dallo scrigno esistente in questa stanza, che ho rico- 
nosciuti intatti (5), ho rinvenuti coversi involti di danaro nelle seguenti va- 
lute (specie e valore edittale, al che non fa opera di perito . 

Ivi pure esiste uua busta di gioie, anelli, cuilaue e diademi di brillanti ed 
altri oggetti prenoti ehe U tignora maieheia vedova diee di entro di tua 
proprietà, per eiierle itati donati dal defunto contorte, come potrà provare; e ti 
oppone airinventario di quatti oggetti, chiedendo che aiano a lei oontegnatt. 

Ifalgrado però quatta opposizione di cui ho dato atto, registrando in qua- 
tto processo la preteea delia detta tignora e tenia pregiudìiìo dei tuoi diritti, 
sono passato alla descrizione e stima, come segue: 

Ora si viene alla descrizione delle carte e documenti che si sono venuti rac- 
cogliendo tanto nello studio del defunto, quanto in diversi scrittoi, e sono (6): 

1" Istromento . . . 2* . . . 3' . . . 



(t) IMeU aneto «pwlB dw wta risMm itila 

lioilàdixìone del tribunnie possonn inliivinire se 
haoiio 0 prcleodooo con ragioae probabile dtnUo alla 
aneoawione, qoati sarebbero oadeMi nipoti. 

(2) Secondo la varia qiinlilà digli cfTk'lti. 

(3) Colla (ormola propria ai p«rili , secondo l'arti- 
colo NoQ ai cndn Mcosiario esleodero nel ver- 
baie la finaola e U deicrislow delTaUo dt |i«f»- 
nanto. 



(4) Artieolo8t1,B.t. 

(5) bisogna farsi uoo senipolo di ripetere questa 
iatfbpeuabtle IbrmlRi ad ofat locale che si percorre ; 
ed anche con menzione speciale ;) quei conlinaalifVi 
si custodiscono le coee di nagiior valore. 

(6) Si troverà comodo di raccogliere in ano I Ah 
ennMnii a Ibnia di ae|nilo la d a a criaona . 
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Terminata questa descrizione dei singoli documenti e titoli ritrovati nel- 
l'archivio di famiglia , io ufficiale procedente ho dichiarato cho mi occorre 
riportare in questo ioyeiiiario altresì la descrizione di quelle carte e docu- 
msoA che fmono raeoolti dai tàgaot pretora néll*atla di figiUaiioiie sopra 
mentovato; e sone i sQ^oaitis 

Setitlnift privata di loea&one portante la data del 22 gennaio 1866 di 
un campo denominato . . . , posto . . . , celebrata fra il defunto ng, marehesd 
oon Giovanni e Tobia D. ; '2° ... 3» ... (1). 

Ho poi fatto rimarcare ai signori qui presenti che essendosi rinvenuto un 
chirografo del defunto, come al superiore n° 26, nel quale si dichiara debitore 
di L. 3 mila verso la signora Eosa V., che fu già sua cameriera, assente; 
questo documento viene da me ritirato per farne deposito al sig. pretore per 
gli efliBtti di giustizia (2). 

(Si dmriMio tmoh» iueiit earte), 

Diflhiaio ohe le carte e doonmeati tutti sopm designati, sono stati da me 

notare sottoscritti in principio e fine, a norma di legge (3). 

E nulla più restando a descrìversi in questa casa, io ulliziale procedente 
ho interpellata la signora marchesa vedova, e il di lei servitore Luigi P., 
che la detta signora dichiara avere avuto da lei speciale incombenza di sor- 
vegliare la casa, se sappiano che vi sia altro a descrivere, e così pure, fa- 
cendo appello al loro onore , se sappiano direttamente o indirettamente che 
mAsehi alcun oggetto caduto néUa successione (4) ; e, sul loro onoro, hanno 
riposto negativamente. 

Le parti presenti avendo concorso nella nomina di un custode nella persona 
del signor ... » che accetta rìncarico, sono stati a lui consegnati tutti i mo- 
bili descritti , e aflidati alla sua sorveglianza ; meno i danari e gli oggetti 
preziosi e le carte, consegnate invece sotto la sua responsabilità al sig. . . . 

Essendo lo ore tre pomeridiane, ho chiuso il presente processo verbale dopo 
averne fatto lettura ad alta voce ; ed è stato sottoscritto come segue da me 
notare, e da tutti i signori intervenuti. 



(1) Ho voluto dare i|uesto cenno onde si vegga che 
qaaHs V Ètit àm carte ebt H praiore poò tvera tnc- 

MrUte al proprio ufficio per la facoli» implicitn nel- 
rtrticolo Bòi {V. la Formola ccclxxix), devono 
rioTiarsI •ITInvenUirio elw deve tatto comprendere D 
complesso dello cose tiioliilinii. 

(S) £ con ciò mi avviene di esemplificare uno dei 
casi nei quali 11 notaro, die nppresento gli esseDli* 
poò tutelarne l'interesse ; e se ne toglie anche argo- 
mento per dire che la citazione del notaro è generica 
e intende favorire qualunque interessato incognito e 
oon iMNBimto. 

Altro caso sarebbe se fra i documenti si trovasse 
guaìch* dtiposhioM U$lameRtaria sfuggila alla ri- 
dilla del pntoia elta ffgnavdiMSi pevaeai lene e loa* 
tane, il notaro deve inserire n»-! verbale nna riserva 
di dirtUo, e la carta depositare al magistrato. 

(8) God iiflaprineael D. 10 fartieoliiSli. Beosì 
libiti desso «MS MsUaniiasts talli le arte chi 



sono onorate di menzione uuirinvenlarìo, senza di- 
stiagoenie ti mìoore o mggior vakm , iMIsii che 
ruirizinle non pnìi dare. Vi sono taholla masse di 
carte che il notaio in concorso degli interessali prò- 
aeoll riconosce loutili ; in lai esso sogliooo uaìrsi In 
un bado e consegnarci 3 taluno degli interessati in- 
eariealo di farne lo spoglio; e ne sarà preso ricordo 
nel verbele. 

Rammentiamo la seconda parte del n. 10 deirarti» 
colo 870, sul modo con cui si idenlificaoo i libii con» 

mercìali. 

(\) Formola della legge. Succedendo llitenlario 
alla sigillazionc, la cautela pi:ò sembrare meno neces- 
saria. Ma essendo prescritta in termini dal Codice, 
non li defemai omettere: q«aatBn|ne linveniarioria 
tale atto che , per la sua natura panmentc storica , 
non sia facilmente anuuilabilc. L'nfltalale procedente 
potnièa incamf» delle napoMÉMitt penomll. 
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Dicliiaro pure che il presente inventario è stato compilato alla continua pre- 
senza di A. B. e B. C. tostiinoni residenti ia luogo, maggiori di età, da me 
in tale qualità assunti (1). 

CCCLXXXIV. 

Processo verbale dinvetUario o descrizione di beni stabili» 

Oggi 16 dicembre 1867. 

Nei giorni . . . per me notare sottoscritto, delegato da questo signor pretore 
con suò decreto del . . . , venne ultimato l'inventario dei beni moi)i!i della ere- 
dità del signor marchese Deodato L., esistenti nel circondario del tribunale ci- 
vile di . . . , e dovendosi ora passare alla designazione dei beni stabili, essendo 
a questo effetto stato indicato il giorno presente come dall'ultimo degl'indicati 
prooessi verbali del giorno ... (2) ; 

Penrenuto io aottceoritto oggi rteiso alle ore 10 antimeridiane nella eaea fkt- 
forale abitata dairagente di campagna lig. Dino 0., aono preaentì il tig. in- 
gegnere Filippo M . da me inritaio ad aaaistere alla preiente opeiaiione (3), e 
B. C. e I>. F. . . . quali testimoni. 

Sono pure fra gl'interessati presenti i signori . . . 

Ho preso le mosse dalla designazione di questa medesima casa '4), situata in 
questo Comune, distinta nelle mappe censuarie coi n' ...fra i confini seguenti ... 
La casa si trova in buono stato, meno però due stanze superiori, mancanti d'im- 
poste alle finestre, e nelle quali dai palchi sdroioitl penetfaao le acque che 
■eoUmo dal tetto . . . ^. 

Uaeendo tutti dalla casa e passando alla possessione, e portandovi opportuno 
riscontro di perizia che il nominato sig. ingegnere ebbe occasione di formare 
in tempo recente (6), siamo entrati in un campo seminato a grano , distinto in 
catasto col n" ... , della estensione di circa ettari . . . (7), fra i seguenti coofiui ... 



(1) È chiaro che anrhf» i parili opcnlori qnnUinqiie 
e il DOmin.ito cuslode devono liniiarc il verbale, ben- 
cliè non sia espresso nall'eBlremo comma dcH'arl. 872. 

(2) L'inventario ronliniin malgrado le necf <saric in- 
terruzioni i l'avviso verbale dell'ufliciale procedente 
vaia dltzionas tulli (li inleroNti (articolo 81t). Lo 
stasM avviso <:t'^n(M.\ il luofo la cai li eominciériib 
descrìtione degli slabili. 

(3) La legge non impone la stima e neppora la ni- 
suraziooe degli immobili, e non deve farsi ; ma gio- 
verà il concorso di un perito che porgeri lumi alla 
esattests della descrizione, e schiarimenti ove occor- 
rano. 

(i) Non avverrà mai ili pronnnriirc la pnml.i m- 
ventorio in una descrizione di stabiii, quanlunque in 
un soiso geoerale non possa dirsi inesatta. 

(5) La parola flesignaìiout libata dalla legge, al- 
quanta Boeno estesa di detcriiione, non fi debito di 
amrtira Io atofo dal fondi , na aoltaato la lom 
fura; ostia pei terreni la qaalità della coltimioM , 



sfi gianiino, orlo, rampi a cereali, inve<;liti o no M 
raccolti , irrigui o no , a pascolo, ecc. Un'idea perù 
dallo slate del rondo, eoperto d*anieri o senaa grande 
vegetazione, ba«<:o , «n;;(,'i>titi ilio irqup, moolMMO, 
sterile, ecc., è buona diligenza, e contriboiaw ìHo 
scopo deUa ^esignoaioiM. 

(Hi Neppur questo è di noeottlli, ma qmoto giovi 
opuno sei vede. 

(7) E basta BB approBsinatiTo , se il catasto aoa 
segnasse cifra più precisa. 

E così l'inventario procede di fnmlo in fondo, con 
cura di comprendervi anche gl'islrumenU stabili e pe- 
renni della loro colllvaaione, quali i casali d'irriga- 
zione, i veicoli che tramandano lo aoqM«fU odHai, * 
e i manufatti che v'iuservono. 

NoQ imporla neppure amrtira dm lotta quello 
cose, mentalmente ossia per destinazione miste agli 
slabili, dovendosi qui ritenere secando natura, si con* 
aUonno noWU, o mura ncVtofanlaiìo delto «oio 
■ohlM. 
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Per Tali. 874. • Le disposizioni contenute 
in questo c4»po sì applicano a ogni inycatario 
ordinato dalla legge, aàho le formalità speciali 
sUUHto dal Godke dvOe per llnventario àéi 
beni dei minori » . 

Le quali formalità speciali possono così rìas- 
Bumersi: a) Intervento del protutore toltze fl 
tutore), b) Assistenza di due testimoni da sce- 
gliersi fra i parenti o gli amici della famiglia, 
e) Funzicme esclusiva del notaio destinato nel 
testamanto dal deAmlo; «Uri— ili èù aoltfo 
dativo, cioè nominato dal pretore. <Q Facoltà 
al tutore di compilare l'inventario senza notaio 
quando i beni (1) non eccedano il valore di 
I«. WOOL ^ DepòlHo éd Win e tt U tfto preno 1* 
pratUBk fi GUunuiwnto éA totwe e protatcm 



nell'atto del deposito sulla'sincerìtà deU*lnren- 
tario. fi) La forma di prorodnre ali inventario (2) 
detcrminata dal pretore o dal couìiiglio di fa- 
BiffHa. K) Deeertrione tpeeifiea e secondo gli 
ii'i <ìi commercio dej^li stabilimenti industriali 
coli intervento di persone i pratiche e intelli- 
genti) che il pretore o il consiglio di famiglia 
fossero per nominare. ^ InterpelUoioni al tu- 
tore intorno ai suoi rapporti economici col 
minore da annotarsi nel verbale, l) Deposito dei 
màoA bsBnnmio, di earte al portatore eoe.» 
da farsi mila cassa dei depositi giudiziari o 
nel luofjo assei^nato dal protorc. m) Tarmine 
di un mese (per regola generale) nel quale 
conifere le dette openudooi (art. 981 al 285 
del Cod. dr.)» 



CAPO TERZO 

DEL BENEFIZIO D'INYENTARIO 



1. Questo capo non bisogna giudicarlo dal titolo. I! suo soggetto ò assai 
limitato: descrÌTore la forma colla quale l'erede beneficiato potrà Tendere, 
quando gli sia concesso, i beni della eredità. 

CCCLXXXV. 

Ricorso dell' ct^ede bnielìcialo al Tribunale civile 
per vendila di stabili (3). 

111. mi signori Presidente e Giudici. 
L'istante Valentino A., erede leg-ittimo del .sfieorrlotc Pietro A. f?uozio, no accettò 
la successione col benefizio dell'inventario, come risulta da atto emesso in que« 
Bta cancelleria nel giorno . . . 

Fra i pochi stabili della successione esiste un possedimento di ettari 80 circa, 
posto nel territorio di . . . distinto in catasto col . . . fìra i seguenti confini ... 
che attesa la sua bassa giacitura si coltiva a riso (4). 

Questo terreno porta sopra di sè un tal cumulo dMpoteche, ohe le poche sue 
rendite non bastano a pagare grinteressi dei capitali, oltre le difficoltà di col- 
tìvarlo per la sua distansa dagli altri stabili del patrimonio. 



(ti Mobiìi e immobili, dacché anche gli immobiU 
cadono Dell'inventario. 

(t) Quando cioè oceomiio amrfenie o pfomdi- 
menti par[icol.irl. 

(3) Al pretore, se trattasi di beai aiobiU (arti» 



coli) 875) ; al tribunali' civilo, ?«■ Ji boni imniiV ili, 

(4, La legge richiaUe uua de$ernione (art. 
quanto dira la imlicttiooe cntU dello stabile, con 
alcune sue qualiii : i documoti cbadovraooo aecon- 
pagoace l'istaiua lo fiicanoo conoseara »DdM maglio. 
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unno III, — TlTitLO \ I! 



L'erede beneficiato reputa un vero vantagg^io liberarsi da questo stabile j onde 
& istana per esseto autorimto alla vendita nelle forme di legge. 
Si uniaoono i seguenti doeumenti . . . 

Vauditino a. §rede èn^ato. 

m 

CCCLXXXVI. 

Decreto del Tribunale che autorizza la vendita. 

Il Tribunale civile di . . . 

Visto il ricorso di Valentino A., col quale chiede . . . 
Bitenute le ragioni esposte nel ricorso e giustificato dai documenti ; 
Sentito il pubblìoo miniatelo che ha eonTenuto seU» ntiUtà di questa deter- 
minatone; 

Autorizza la vendita per meno di asta pubblica nei modf stabiliti daUa 

legge (1). 

Del terreno nominato . . . , posto , . . (si descrìve nei suoi CM^flst). 

Deputa alla stima il perito signor L. N. di questa città, assegnandoli il ter- 
mine di giorni venti entro il quale dovrà presentare la sua relazione alla can- 
celleria di questo tribunale ; delega il sig-nor giudice di questo tribunale avvo- 
cato N. P. per tutti gli atti occorrenti compreso il giudizio di graduazione j 

Destina per Tineanto li giorno ... (2). 

Dichiara aperto il giudìsio di graduazione . . . (F. ibrmola ooiimi). 



2. Questo capo si occupa ancora del rito col quale ai può chiedere cauzione 
dall'erede beueficiato (art. 879) (3). 

CCCLXXXVII. 

Sentenza del Tribunale che ordina aXl* erede benefidario 

di prestar cauzione. 

In nome . . . 

Nella causa fra Muzio F. e Giuseppe N., residenti . . . , rappresentati dal procu- 
ratore . . . , con Giacinto D., residente a . . . , rappresentato dal procuratore ... 

Chiedono i primi qunli creditori della eredità del fu fì. C. -ritenuta dal con- 
venuto, qual erede beneficiario, assegnarsi un breve e perentorio termine entro 
il quale prestare idonea cauzione, scorso il quale sia didiiarato decaduto dalla 
eredità. 



(1) Che sono quelli eoQWeli alte vendile dì beai 

immobili di maggiori. 

(2) Non si * voluto incomodare due volte il Irilui- 
nale; ma è ben remoto il giorno che si vuol destinalo 
lino da «n^. Devono inteomre I WfMnti termini , 
• <|IIÌodi venire in rnlmlo \^ il ti-nipn i he potrà de- 
eomre per la notifica del decreto al perito ; io i venti 
giorni «Mignali alla rdaiione ; 9* il teni|io die dovri 
bMlare al caaedUer* per ooiqrtlaco D bando; i* il 



termine non minore di quaraota gionn dopo la pnb- 

blicanune del bando. 

(8) • Se lo rìrhiedono i creditori ed aliti aventi 
interesse, l'erede deve dare idonee rnutelc pel valore * 
dei beni mobili compresi nell'inventario, per i frulli 
degli inmobill e per li preno dei Riedosimi die po- 
tesse sopr.ivinzarp al pagnmenlo dei creditori ipote- 
cari; quando non le dia, l'autoriU giudiiìaria prov- 
veder! per la fienicin degli iolNWaatt • (ari. 975 
del GodiM chriM. 
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n eonvenato risponde e conclude di non aver meni a presterò la rioluaste 
cauz{on(>, ma si oppone alla domanda di decadenza invceando gli equi provre- 

dinioiiti del tribunale. 

Attesoché i creditori di una eredità beneficiaria hanno 1)ensi diritto a tali 
cautele che tolg:nuo all'erede il potere abusare in un modo qualunque della so- 
stanza che è pegno ai crediti loro , ma non possono pretenderla dallo stesso 
erede benéficiario sotto pena di decadenza, se non valga a prestarla eoi beni 
propri; 

Attesochd appartiene in simili oontingenie al tribunale il provvedere in modo 

opportuno alla sicurezza dei creditori (i) ; 

Qualora nel termine di giorni quindiei l'erede beneficiario Giacinto D. non 
presti idonea cauziono giusta la domanda deg^l' istanti creditori (2), ordina che 
i mobili ereditari siano venduti all'asta pubblica con deposito del prezzo da 
essere distribuito ai creditori ; nomina amministratore degli stabili il sig. . . . , 
che dovrà pure depositare il ricavato dei prodotti relativi al suddetto e ad 
ogni altro effètto di ragione; e compensa le spese del giudizio (3). 



CAPO QUARTO 

DSLLE DIVISIONI 



1. -Quando il valore della eredità ecceda lire mille e cinquecento, la 
istanza della divisioo^ si propone avanti il tribunale civile m via sommaria 
(art. 884). 

Chi domanda puramente la divisione, non può seguire altro metodo; 
alcuno però ha bene osservato, che una domanda di divisione può involvere 
le più ardue questioni di proprietà e di successione da meritare un procedi- 
mento più ponderato e solenne, voglio dire ti fìtrmale. Se codeste questioni 
non si vedessero, per cosi dire, affrontate nella stessa citazione introduttiva 
del giudizio, ma sorgessero dalle difese dei convenuti, verrà opportuna 
Tapplicazione dell'art. 391. 

2. Uno dei mezzi per render possibib^ la divisione, è la vendita degli im- 
mobili che non possono divid/'rsi conwdnìucntt' (art. 883). Deve adunque 
considerarsi come incidente necessario del giudizio di divisione. Intorno a 
ciò non occorre venir formulando, prescrivendosi il metodo designato alle 
vendile degVimnìXìbiU dei minori di cui ci siamo occupati a suo luogo. 



(1) Mi giovo della occasione per fiNnB>r<^ questa 
MHriaii di diritio, che del resto oocfìa|MMMle al det- 
tato del trascritto articolo 975. 

(t) QnanlM^M il sig. Giadalo afeUa confeasata la 
<iD3 ìmpolenrn, non sì può non as^r^art^li un li'rniine 
per evitare la pcrtlila del posiesM ebe gli viene mi- 
meeiala ; peiclié la «MfenhNM di non pottn bm 

•nOH^Ant- Farmotori» 



costitttbcp iiir<)M)lìp7ic>[i«\ né inchìiide ma venne* 
gativa; e potrà fors'nnrlip soppcrin* alla propria im- 
potenza cogli altrui mezzi , u trovuiida un benevolo 
che presti ranzionc |»er M. 

{']) C.o<\ i creditrtri «nrmno nN^piirnli, c resta al- 
l'erede beneliciario il diritto di conseguire l'avanzo, 
pagati i debHi. 

«9 
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L*art. SH(] discorre della vendita ih' i mobili dei censi e delle vendile col 
solo intento (rindicann* la forma; ma ciò ù ben lontano dall'essere un iìiei~ 
denle ìiecessario e neppure cuereiite a un giudizio di divisione. Sono materie 
divìubili, ed è ben raro ohe si voglia dagli «redi vendere ogni cosa per non 
avere a dividere che del danaro (1). 

La parte importante di questo ci^o è quella ohe riguarda il modo della 
divisione in seguito alla sentenza che ne ha determinato il diritto. 

La sentenza delega un giudice per le operazioni relative aliadioinone 
(art. 885) : ma un notaro 4 sempre destinato alla tua effettuazione. 

CCCLXXXVIII. 

Decreto del giudice delegalo che nomina il notaro 
òlle operazimi della dimione* 

(Artìcolo 887). 

Il sig. giudice B. C, delegato consentensa di questo tribunale civile del giorno ... 
a presiedere alle (^OToioni della divisione (2) del patrimonio ereditario da ese* 
guirsi fra i fratelli R. R. 
Vista la istanza del signor Samuele R., residente a . . . , per la delegazione 

di un notaro ad effetto di assistere e regfolare la divisione ; 

Visto il disposto dell'art. 887 del Codice di procedura civile ; 

Nomina allo indicato scopo di assistere e regolare la divisione fra i detti fra- 
telli R. R. il notaio di questa città signor David C. con tutte le facoltà oppor- 
tune (3). 

A. B. pntm» — N. N. MftM^lfrv. 

CCCLXXXIX. 

Aitmo che il w^aro manda agtinieressaU' 

L*aw. David G. notaro, residente ed esercente in questa città» 
Avvisa i signori ... (4) 

Che essendo egli stato nominato dal signor giudice avv. B. C. delegato dal 

tribunale, con suo decreto del giorno . . . , ad assistere e regolare le operazioni 
della divisione giudiziale vertente, egli comincierà a dar opera agli atti relativi 
nel proprio studio pusto nella via,.., n" . . . alle ore 10 antimpridiane del giorno 
?5 del fiìrreute mrsi' (5i ; si invitano perciò i suddetti signori a comparire nel 
predetto giorno ed ora ad ogni oggetto di loro interesse. 

{Seguono le no(!ftca:i<)nì). Davtd C. notaio. 



(1) V. rarlitolo 'Jfi7 dtl Ikulicc civile. 

(2) Si usa quesU parola presiedere che sembra 
esutU per toglier* U confiisioiM ^ li nel modo 

di l'spriniersi deirnrlicoln 8HI, r. ipoverso , k drll'ar- 
Ucolo 887, che indica due fuazioui, a'rUuueule di- 
vene, colla sleiM frase. 

(3) Uucito itcniè sari MtWetlo al Mtaio, che a 
sua volu inaoderfc ravviso seguente. 



I (4) 0 Condividenti e ai creditori iolenrenuli nel giù- 
! di/io », dìD- r.irt 88S. t quelli diMll ta Boli ac4NU 

che si deve segui ri' 

(5) Diciitara i'arUculo suddetto che l'avviso dove 
mawlarri «ìnqu» giùnd p rfcwo, cioè priun ài cmkh 

1 iirp le Slip Dprr.iziimi, >p In residetii^ delle parli si 
Itovi eatro i limili della |(iurisdixion« del IribuBale. 
Se fturi, il tomiw èqasUo ckc éovreblMiani in su 
■Uo di «HailMM (artìoalo MS, eapmiN !•). 
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Sebbene la legge mi 1» espressione gempliee 

avviso, Tatto a cui Kl'intrrossnti souo invitati 
ò di tale importanza; è cosi difficile lo accer- 
tare che ua avviso per lettera sia veramente 
giunto alla sua destinazione, che non si può 
presdndeie dal ministero deU'avnsatore per 



eccellenza, dóè delTinctere. l! qnest6 fasto 

più si comprende poiché trattasi di nna opera- 
zione giudiziale che mantiene il suo carattere 
sino a ^uel punto in cui le parti potranno con' 
cordarsi e cod finire la iite^ 



CCGXC. 

Processo verbale di divimne' 

(Articolo 889 ecc.). 

pMeesso verbale di diriBiono , al quale si procede dal notare infrascritto, tt% i 
aig^ori fintalli Samuele, Moise, Abram, Rachele e Conaolina B. R. 

Io notare David C, residente in Acqui ed ivi eaercente, deputato alle opera- 
zioni della divisione con decreto del slg. . . « giudiee delegato dal tribunale ci> 
vile, in eoerenia all'avrieo da me spedito singolarmente ai Suddetti signori, 
come pure ai sig-g-. Flavio 3., resideute a . . . , e Marco W., Residente a . . . , 
pretesi creditori ed oppuuenti , il che tutto si rileva dagli atti di uotillcazioue 
ch'ebbero luog-o uei y,iornl . . . per opera degli uscieri . . . (1), mi sono trovato 
a tale scopo nel mìo studio in questo giorno alle ore antimeridiane aspettando 
i signori interessati. 

Nello spasio di oiroa mezz'ora ai sono.preaentati tutti I signori sunnominati, 
MOèttuate le signore eoreUé B. B., pir 14 4utli è tetervenuto il sig. aw. Féli- 
ekno T. (9). 

Alla intelligenza di quanto sarà a farsi premetto : che essendo passato all'al- 
tra vita il signor Gionfita R , accreditato commerciante e possidente dt Questa 
città, con testamento aperto con mio atto del g-iorud . . . , Si è fatto luog'O alla 
Bua successione secunrlo il disposto delle tavole testamentarie contro le quali 
non è sorta la menoma disputazione ; 

Che per altro non venne fatto ai signori eredi di statuire d'accordo la loro 
divisione per diverse cause, una delle quali la patente difficoltà di dividere la 
ossa ohe Ài già ahitaaione del deAinto,,e i grandiosi magaiseni annessi, 1» cui 
Bggiudioasione del resto non avrebbe potuto convenire a veruno dei «ignoti 
eredi che non esercitano il commercio (3) ; 

Che questo però non era il solo ostacolo. Il testamento dichiara eredi i figli 
maschi, ma onora il figlio mag-giore sig-. Samuele del prelegato di tutto quanto 
sarebbesi trovato nella casa del defunto al momento di sua morte, eccettuate 
solamente le carte di credito. Esistendo nella cassa importanti valori in nume- 
rario, nacque controversia se fossero o no compresi nel legato (4). Ordinava 
inoltre il testatore alle femmine doversi pagare la somma di L. 90 mila per 
cadauna, imputando le dotl^icevute. Intorno a questo punto non si ò elevato 
sino ad ora veruna diffieoltè ; 



(1) Deve farsi la m€nùone dell'avvito (uri. 889, 
a. 1^, il a» wmpliaifnio è l« ptm k§àè dtHt sea 

comnnicazione in tpmpo d^'hilo. 

(2) Le parti posMoo farsi rapjiresealare , però a 
loro spese {wHM» «tf&mm-MÉmy, 



(3; Questo fatto ci ha condotti all'applicaiione del- 
rirticelo MI. 

(ti Ho voluto torcnrc di volo una delle questioni 
fira le oiene rare die accadono io ocdiae ai legati. 
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Che il signor Samuole, preludendo colla questione del legato, chiesto do- 
vessero dichiararsi compresivi i valori in numerario, promosse giudizio di divi- 
sione avaoti il tribunale civile di questa città {\ ) ; 

Che dallo staMO tribunale, indi dalla Corte d'appello, Tenne preUminanneote 
decisa la questione del legato in senso contrario alle pretese del eig. Samuele; 

Che tornata la eausa al tribunale per le operasioni della diTisione , questa fa 
decretata a termini del testamento, e ordinata la vendita della casa e magas- 
leni, che la eseguita al pubblico incanto per lo preiio di L. 75 mila, come da 
sentenza del giorno ... ; 

Che furono puro nominati dei periti alla stima degl'immobili ereditari; la 
quale fu eseguita, portante un complesso di L. 186 mila (2). 

Dagli atti della cau^a e dai documenti fornitimi dalle parti (3) ho rilevato il 
seguente Atte dMtMe: 

AUioo — Immobili compresi i loro accessori (4) L. 186,000 

Presn> rieaTato dalla vendita della casa e magui^ni ...» 75,000 

Mobili pel valore d'inventario >.» 58,600 

Valori in carte di credito > 120,000 

Valori in numerario » 40,000 

L. 469,600 

JPassivo — Dote della signora Buchele . . . . L. 10,000 

Dote della signora Considina » 19,000 

Debiti verso terzi > 24,000 

Donasione fatta in vita dal defunto al aig. Moise > S0,000 L. 66,000 

Attivo dividendo L. 403,600 

ÀTendo le parti concordato di comune accordo k presente silaaaione (5), ho 
propoeto le seguenti massime fondamentali della divisione (6) : 



(1) Ecco ano dei ca>i nei quali il giudizio corre 
col rito formale, Dooostaote il disposto dell'art. 881. 

{i) Secondo l'articolo 6S7 M Codice civile ■ cia- 
scuno di i coeredi poò chiedere in nnlura la sua parte 
dei beni mobili o immobili dcireroilitfi b Noi suppo- 
niamo che tale domanda , clic falla al tnhMn.-ile iiii- 
pliea ma questione, non sia stata falla. In lai caso se 
i coeredi non si acronl.inn valore Jpgli sLthili, è 
d*ao|K> venire alla stima, elio è nell'uflìcio dt-l lribu> 
naie orUmn. Mtmo ceri «m M pii hoportaiiU 
elementi di valore, non è impedita, anii rlewirà .igc- 
vule t'aggindiraaio:a degli immobili m natura, e po* 
Ifft wicbefolneiite eoneofdanl. 

;3} Mollo probabilmente quesiti prima so^^ioiio si 
limitarà ad uo congresso verbale, raccogliere le infor- 
■Mrioni • ialeatìonl delie parti , e ritirare te rarte e 
docwnenti opportuni : e allora il notar» sicndcrè un 
proeOHo aenplicc, che rinvieri ad altro giorno l'ope- 
raMwe della divisione. 

lo reputo che a quelle parti cbe bob fimmo pre- 
senti dcvrà il Diiiai'i iiiv'srf naoVO OIOQÌIO OIV VISO del 
Bioino deDoilivamedte lìssalo. 

(l) Nulla essendo di pi& variabile ^bioI» ilni- 
ncnlj f ivi dd fondo, scorte, senri, liniUi pendenti, ecc.. 



sar,4 sempre lodevul cosa farsi eoapfemiere nelle sti- 
me lutto questo, specialmente se la indivisione si è 
protratta a un certo tempo , rappresentando il vero 
stalo d'alltuMA» 

(5) Il notaro, come ogni nitro funzionario delegalo, 
si arresta dì fronte allo cuiilruvcrsie di liiiiUo che 
potessero soigcre. L'art. 890 p.irla di controversie 
in genere. Se la cnntrovcrsin cido -sopra un diritto, 
lo stesso articolo msegiia che il processo verbale si 
cMwlo a ifwalo punto, e il nnt^ ràneffe te eeiiM 

a udirmn fisxn aranti l'autorità giudiziaria dele- 
gante, che nelle nostre leggi sarebbe il giudice (sud- 
delffanle); n qanle ne fari sna girala al Iribinnle, 

i:nn può .T-ri-tt:ir>i noi Sfnso Icllorale qnsUa 

udietiM fissa, come parmi aver notato altioVB. 
Se la eonfrenersto non versaase che so qnaldin 

punto di fatto, su qualche cifra o conto, il notaro ha 
sufficiente aulorilà per Decaparsene e proporne la ri» 
soluzione, facendosi, ove occorra, co.idiuvare da po- 
nti ragionieri. 

(6) Concordare la i ifr.i dello Stnio v quanto di me- 
glio può farsi (il primo tratto. Seguono poi quelli che 
possono chianaRsi priaeipa della divisione, che sono 
nella pib slieUa conpelcni H m notaio. 
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1" Doversi rilasciare al signor Samuele prelegatario tutti i mobili che furono 
rinvenuti esistere nella casa di abiiasione del deùuto , e ehe sono deeeritti dal 
n* I air88 deirinTentarto compilato dal notaio aig*. ... nel giorno . . . , e che 
perciò furono per me esdosi dall'attivo dello stato (1) ; 

2* Conferirsi dalla signora Rachele la dote ricevuta in L. 10 m. e pagarsi in 
danaro Tavanzo del suo legato ; 

3" Egualmente alla signora Consolina, imputando la somma di L. 12 mila, 
importare della sua dote pagata (2) ; all'una e all'altra senza interessi (3) , 

4' Conferirsi dal signor Moise la donazione nel valore stabilito di L. 20 m. (4). 
£ previa questa deduzione, e dedotta pure la passività enunciata, assegnarsi in 
tre quote uguali ai signori fratelli maschi la successione ereditaria. 

Interrogate le parti, sono state accettate da tutte e da ciascuna le bssi da me 
proposte (5). 

Interrogati ancora i signori interessati sulla fbrmasione delle quote, e avvi- 
sati che possono conTenire in questo medesimo atto se cosi a loro piace, o com- 
mettorno la formazione a persona di loro scelta, altrimenti io notaro delegato 
dovrò nominare a questo effetto un perito (()), dopo varie discussioni , le parti 
non hanno potuto trovarsi d'accordo nè sulle cose da assegnarsi , specialmente 
rapporto agli stabili ; nè su persona per formare le quote; quindi ho nominato 
in perito divisore il sig. ingegnere AdoUb C, residente in questa città ; e fisso 
il giorno ... , ora ... , per la prestasione del giuramento in mano mia, in questa 
mia camera di atudio. 

Con ciò, letto alle parti a chiara voce il presente verbale, essendo le ore tre 
pomeridiane di questo giorno, si passa alle sottoscrisioni. 



CCCXCf. 

// perito nominalo presta giuramento avanti il notaio (7). 



Oggi 



Avanti di me Bolaro delegato, sedente nel mio studio, è personalmente com- 
parso il sig. ingegnere Adolfo C. , perito da me eletto alla formazione delle 
quote del dividendo patrimonio ereditario del fu Gionata B., come da verbale 

del giorno . . . 

Previa la dichiarazione di accettare l'incarico dì cui ebbe notizia mediante 



(1) AwgaMkkwl tali cflbtti io oatar», aoo oeeorre 
he Beaiioae di valore. 

{f) Legato di snmma, quindi da non potini sod- 
disfare altrimenti rlie in danaro. 

(3) Gl'interessi dei legati non sono dovuti se non 
concorrendo i reqoìsili imBcatì nell'articolo 86& del 

Codice civile. 

(4) Se la donazione si compose di cor|N • cose de- 
terminale , queste sarebbero escluse dal divideBdo e 



(5) Pn((-n(lo5Ì cosi form.irn una vera e solenne sti- 
pulazione giudiziale , é oianifeslo che il procuratore 



di ima parte non interTemla de^«8sere nonito di 

mandalo speciale a convenire e transìgere, occorrendo. 

Se vi hanno minori , il tutore accetta validamente 
sotto la riserva della omolof^ione. 

(fi) In rt lnzione all'articolo 9M del Codice eivilo. 

(") Se il perito fosse pronto e presente al!,i stia no- 
mina, ciò verrebbe a risultare dal proceuo verbale , 
come si vieoe iodieaBde ndl*arl. MI, eapvr. t*. Ma 
non è cosa facile : il perito bisognerebbe averlo pre- 
parato e leoerlo a disposizione in anticamera. Senza 
M, fii dorri estete per alto d'meier» al aoWo |»ar- 
tenpat.i In nomina e il giorno ed ori fìssala ed TCT* 
baie per la prestazione del ginramenlo. 
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atto dell'oaeiertt ... del giorno ® dìModoai pronto a prottari il gioramento 
prescritto ddU legge, a mia dekxioa* (1). Qoindi . . . {itgué Ut pml$^^ 
Ì0l gmramMU coi rito déffwi, 269). 

Adolfo 0. — David G. wM». 

CCCXCII. 

Relazione del perito divisore avanU notaio. 

Oggi . • . Àvaatf di ma . . . 

Comparao peraonalmanto il ilgnor ingegnere Adolfo 0., perito nominato al- 
Teffetto . . . , eome risulte da verbale .... dichiara di aver portote a termino la 
relazione commessagli e formata la divisione mediante la aeparaziooe e assegna- 
mento delle quote, sulle basi statuite nel detto processo verbale , e perciò mi 
presenta un foglio da lui flottoiCTìtto, oooteuento la reiasione medesima, di cui 
mi ha fatta lettura. 

Ho rilevato al suddetto perito essersi incorse alcune inesattezze nella quota 
della Parte II ; il perito ha perciò rifatto il calcolo ed a spiegazione ha aggiunta 

una noto 4i itto carattere ali* relasione (Z)^ cho vado a uniie al pioceiio Torbale. 

SùthrofitM, 

GGCXCllI. 

Citazione per assistere alla chiusura del processo verbale. 

Avanti il noteio signor David C, residente ed esercente in questa città, nel @uo 
studio in via ... , casa . . . , n* . . . 
Io usciere infrascritto — ad istonxa del signor Samuola R., reaidonto a . . . 
Ho dtati — I signori . . . 

A comparire nel giorno ... ora ... (3) onde, atteso essere iteta presentote U 
relazione sulla formazione delle quoti divisorie del perito nominato , asaiataro 
alla chiusura del verbale. 

CCCXCIV. 
Processo verbale di chiusura. 

In questo giorno . . . destinato alla chiusura del processo di divisione, a me no- 
terò infrascritto commesso dall'autorità g-iudiziaria, come risulta lìal precedente 
verbale del giuruo ... ; in seguito di citazione ai singoli sig-uori interessati 
intimata per atto dell'usciere . . . , nel giorno . . . , che io notaru h9 allegate al 
presente verbale ; 
Sono comparsi personalmente i aignori . . . 



{{) Ho i«Qto Mcatioiie altre volle di avvertire che 
ODO àe\ requisiti del giuramento olibliffatorio li é ehe 
Mso sia deferito da aulurità competente. 

{%) UMc aMada cbe il noUro <i rarcu leftrre la 
carta, e in presenza dello ilMte pMÌlediteuUi gli er- 
rori cbe Ti &i trovmcfp. 



(3) La niirals della citazione sari presentata SI so- 

taro rbe vi appone giorno ed ora. 

■ Tra il giorno della ritozione e quello subitilo per 
la comparizione vi dev'e«ser«l1illervallo indic-ito ntl- 
l'art. g«8 (iirt. Ki)2|. Tempo cooffN» MfliM all'CMOM 
delia relaaione presso il ootaro. 
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PremeMa la lettura del preisedente Terbale (1) , e dichiarato che il perito 
ragioniere ha già presentato il suo lavoro sulla definitiva foroiaxione delle 
quote, previo giuramento da esso avanti di me prestato nel giorno . . . come 

da atto che rimane pure unito al presente verbale (2), 

Ho letta alle parti con chiara voce, indi ho sottomessa alle loro osserva- 
zioni, lasciando qualche intervallo di tempo, la relazione dei perito contabile, 
invitandole ad esprimere la loro conclusione (3). 

Ninna opposizione è stata fatta ; ed aveudo io richiesta la esplicita dichia- 
razione delle parti suUa regolarità e verità del calcolo, delle deduzioni e delle 
quote divisionali, in seguito di riqKMta affermativa, letto ad alta voce fi pre- 
sente verbale, che viene sottoicritlo dai signori intervenuti, ho levata la se- 
duta alle ore . . . (4). 

3. Della ori IO li) (/azione. 

La legge non distingue l'un caso dall'altro; o trattisi di maggiori o di 
minori ; il congresso seguito avanti il notaio abbia i caratteri di una couveii- 
zione giudiziale definitiva fra tutti grinteressati, ovvero alconi siano man- 
cati ed altri abbiano fatta opposizione, la sentenza di omologazione è sempre 
rnltimo suggello, il perfezionamento del processo divisorio. Tanto è vero che 
per questa ò ordinata la estrazione delle quote che chiude lo stato di comu- 
nione e determina le proprietà rispettive; nò si trova che in vemn altro 
atto possa ordinarsi. 

È chiaro che qui ^q.v omolofjazionc non s'intende nò approvazione sem- 
plicemente, ne complemento di una deliberazione che non potrebbe aver 
vita altrimenti, come quella che sancisce un atto di famiglia a tutela dell'in- 
teresse di un minore. La sentenza di omologazione può essere bensì la solenne 
rtttiflca di ima convenzione giudiziale intervenuta fra* maggiori 0>, ma può 
essere altresì una decisione aflhtto nuoW, una deeisioiie che risolva tutte le 
controversie relative alla assegnazione delle quote, e all'appi icazionf^ delle 
massime e dei principii comunque concordati in un preoedente verbale (6). 



(f ) Da non trascararsr, onde te parti abbiano pre- 
senti qaelle basi e siano in grado di apprezzare e di- 
seiilertt la opérrt^ione MhrilWa. 

(2) Benché il rito non ?ia Iraccialo nell'art. 895, 
penetrandosi della importanza gruvissiina di quest'atto 
ini», nulla di ciò può eMcr* ohmim. 

(3) Anelli' fl.i qiif'sii iilliini Titti può gcrmo'jli.'irt' 1.1 
lite. Se nascesse cuntestaaione sui riparto non facil- 
■nte MliiUto» il Mtoi» l anp u ^n e itaMUc la ptrli 
aU'avturìtà giudiziaria delegante 

i4) Articolo 89;). ■ 11 noiaro deve dare alle parti 
interessate restntb» di tatto « di i»trt« del pfeesse» 
verbale di divisione che gli si.<no ricliipsli. — D^nc 
itasawttere ealro fporni cinque dalla sottoscriziotie il 
pwcem wM« tHt emieelMt ddTtitorìiii giutìi- 
linin COupnlMle per l'oaiolegasione >. Ed è quella 
dmtqoaociò sulla divisione. Se l'autorìti che prò- 
Biuciò sulla divisione è una Corte d'appello, io riforsM 



di una sentenza di prima istanza, il processo verbale 
sari prodotto nella cancellerìa della Ciirte, eccettociiè 
la Corte abbia «fduwlo. come suole, che ro|>«ra delU 
divìsiiHiP proscffiLi avanti i primi giudici (art. 492). 

(5) E in tal caso potrebbe parere superflua ; nial-> 
grado pofò rMctUaiMNMT n ci Iboe erron, qoalcb* 
condizione, per avvcnttir:) <o!tint('s;) m.i neressaria ad 
esprimersi, ecc., può iiedur»i avauU il tiibunale uoa 
solo, na s ri n n dlo prinn detti Mlnaione ddl« qpwle 
(artirolo 99 ■) 

(6) A riassunto può dirsi eoA e distinguere. 

0 BM vi Al nni cnewdln mUo winthiB diodo- 
vono dirigere e regolare la divisione; abortito per 
confi^ueoza il tentativo d'accordo avanti il faoxionarie 
delegalo, la causa Ai rimossa <1 tribuikì tè «i Al 
porilo • formar le qpMia, lè vi k fragetlo di ^vi» 
(ione possibile. 

0 si venne sino al punto di assegnare le parti, ma 
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GGGXGV. 

Processo verbale delV estrazione delle quote. 

Atto di divisione della eredità di À. B. (1) fra i suoi fig;li Vittore e IfaBBimiao 
B. maggiori d'età , e Tommaao minoro d'età , rappresentati dalla madre Lu- 
ereiie (2). 

Nel giorno 1* dioembro 1867 in Parma, e nello studio di me notare delegato 
dott. Vito P., presenti i testimoni . . . 

Avanti di me sono personalmente comparai i signori ... e la signora Lu- 
crezia R. vedova B., quale madre c tutrice del minore Tommaso B. 3;, tutti 
residenti in questa città, all'effetto che mediante la presente stipulazione sia 
dato eseg-uimento alla sentenza proferita da questo ill.mo tribuuale civile del 
giorno . . . , passata in autorità di cosa giudicata (4). 

Le Tane contestaiioni insorte fra gli eredi del delùnto sig* A. B. intomo 
ai diritti di successione e al modo di ripartirne U eredità in reiasione al di 
lui testamento aperto nel giorno ... col ministero del notaro-sig. . . . , ven- 
nero decise da conformi sentenae di questo tribunale civile ... e della Corte 
d'appello di Parma . . . 

In seg-uito dello quali sentenze si praticarono le operazioni preliminari della 
divisione avanti g^iudico delegato, come risulta dai processi verbali dei giorni... 

Non essendosi neppure trovate d'accordo le parti sulla liquidazione e asse- 
gnamento delle quote , o portata anche questa controversia avanti il tribu- 
nale , ò nata la sentensa summentovate cbe ha stabilito deflnitivamento le 
quote rispettive ordinandone la estrasione per atto di me noterò (5). 

{Old H doprmmo mdican i ktH eke regj^mmUaino U Irr piUi A, B, C. «f- 
tegnaniOj e ieierivendo esattamente come tiano composti) (6). 

Quindi formati tre biglietti uniformi, si è scritto sul primo Lotto A , sul 
secondo Lotto B, sul terzo Lotto (7, che corrispondono alle tre mniuscole c<m 
cui sono state di sopra distinte le quote; i biglietti, piegati iu modo uguale» 
sono stati gettati in un'urna a vista di tutti i presenti. 

Fattosi avanzare il fanciullo di circa anni 12, Camillo R., gli si è ingiunto 
di estrarre un biglietto. Il primo biglietto estratto indicherà la quota del mi- 
noro sig. Tomnlkso (7) ; il secondo quella del sig. Vitton y e il terzo quella 
del signor Hassimino, 



la éMàun rimaM iacompleta e allo stato di progetto, 
ti giadiee ddla omolofatiooe al occupa , iiroova o rifar- 

01.1 U progetto, e della una decisione che rappresenta 
n vero stato definitivo , surrogato al convennio degli 
interessali che non ha potu lo portarsi a conclusione. 

(1) < 11 processo verbale di estrazione è fallo nelle 
forme <v|nl»ìlit(' per gli alli ricevuti da notaio, t vaie 
allo di diitsione » (ari. H'àl, capoverso). 

(2) La failMlarione dell'atto notarfto è Ianni late- 
prnle di esso, rnmc Im deriso più volte la Corte di 
cassazione di Torino in laii atti in cui la inlestaiiooe 
cUm firtù di preservarii dalla anlKU. 

(3) Essendo questi una stipulazione piiidiziale au- 
torizzata da sentenza, non occoric alla tulric« aulo- 
rixsasiMe d*«ltn sorta. 



(4) Imperocché la sentenza è appellabile , benché 
la legge noi dica , e tbra^anclii pèreM la legge aol 
dice, dominando per conseguenza la regoli fannli 
che tulle le sentenze sono appellabili. 

(5) Sarebbe inutile cicalio narrare a distesa le lun- 
ghe coat rew to, le ragioni del giudicare, ecc., ma 
conviene esser precidi nella indicazione dei fatti più 
solenni e più decisivi, uiitiulo al rogito, quale allo e»- 
senxfale, la sentenza di omologszioae. 

fr>) Caìi] riferimento all'ultimo i>rnrt'<io verlwlc, SI 
il tribunale non ha fallo che omologarlo, o alla sei« 
tem dM aibUn ear nmo deleraaliMte le i|iiole. 

l~) M.iiitcìiinino fjiu''slo verrino metodo, e sfugijasi 
di permettere alla parte stessa di metter la nuuio uel- 
llDnM ed Mlnm la propria quota. 
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Estratto il biglietto e consegnato dal fanciullo a me notato, e spiegatolo 
a vista di tutti, si è letto: — Lotto B. 
[E così avanti). 

Compiuta la estraiione, sono rimasti definitiTÌ assegnatari del Lotto B il 
minore Tommaso, del Lotto A il signor Vittore, e del lotto G.'il sig. Massi- 
mino; e quindi dei beni mobili e stabili che li compongono. 

E cosi vicendevolmente le parti si assegnano e dividono la eredità, ponen- 
dosi l'un altro in possesso delle rispettive ragioni con tutte le aaioni e diritti 
pertinenti, e con reciproca garanxla a termini di legge (1). 



CAPO QUINTO 

DEL CURATORE ALLA EREDITÀ GIACENTE 



COCXCVI. 

Ricorso per nomina del curatore (2). 

m.nìo sig-. Pretore (3). 
Espone l'istante Valeriano G., residente in questo Comune (4), che quivi mori 
- Gallieno S. possidente, ch'ebbe pure in questo Comune il suo ultimo domi- 
cilio. 

Non si scorge indisìo che la eoa eredità implicata di debiti voglia essere 
da veruno accettata; qnindi ristante, che è uno dei creditori ereditari, chiede 
piaccia a Y. 8. deputare un curatore alla eredità giacente (6). 
Data Valebzano P. 

CCCXCVII. 

Decreto di nomina. 

n Pretore di . , . 

Visto il ricorso di . . . chiedente . . . 

Deputa a curatore della èredità g-iacente del f u . . . l'avv. Tullio D., qui 
residente, con tutte le facoltà e cogli obblighi e responsabilità che sono di 
ragione. 



(t) La seoleoza di omologazione arrik fors« pre- 
tailUiillSMme, por esempio, sui frutti, sulle con- 
segno , su rlaasule da inserirsi e via disrorrendo , e 
1 alto (leve di oeceuità enunciarle esattamente ; e può 
firn iMfffièff perlare ihfite niNfifieaaiaoi. 

(1) • Ou'indo l'erede non sia nolo , o i testamen- 
taiH e tafillini abbino rìnniiiìau»» l'eitdHli ri repola 
giaeealt • li pramde airanmiiilstniioM e conser^ 



razione dei beni ereditari per mezzo di un curatore > 
(articolo 980 del Codice civile). 

(3' r 11 rur.ìlore nominato dal pretore dei man- 

daini-iitu in cui si c aperta Ut succes&iuoe » (arU" 

colo 981). Aperta, a'ioteode, di difillo, oob Io es- 
sendo di fritto. 

(I) Come in qualunque altro luogo. 

(5) Simile aRenaiioM d*lRlcresae è suffleieotepii^ 
cbè fi pretore pnè aacbe procedere d*iifll>io. 
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n euratore nomìoaio presterà giuramento eU'ndienn dèi giorno . . . «fanti 

il Pretore. 

Ordina ohe il preMnte decreto sia pubblicato e notificato a cura del can- 
celliere, secondo il prescritto dell'art. 896 del Ck)dioedi procedura eivile, nel 
termine di giorni cinque. 

CCCXCVIII. 

Atto di giuramento prestato dal curatore. 

Oggi 

Kella sala delle pubbliche udienze della pretura di ... si è presentato il 
signor avv. Tullio D., curatore alla eredità g-iacente del fu ... , nominato 
con decreto del giorno . . . onde prestarsi ali atto del giuramento intimato per 
questa medesima udienza. 

Il signor giudice lo invita a questo atto religioso, previa energica ammo- 
nizione sulla importanza e santità del medesime; quindi il signor arv. Tul* 
lio D. , in piedi stante colla mano destra aperta e ferma sul libro del sacro 
Evangelo, pronuncia le seg^uenti parole : — Io Tullio D., chiamando Dio in 
lestimonio della verità di quanto dichiaro , giuro di fedelmente custodire i 
beni della eredità, di renderne conto semprechò ne sia richiesto e di ammi' 
nistrare da buon padre di famiglia (1). 

TuLuo D. — A. B, pretori, — N. N. CMcéXUere, 



CAPO SESTO 

D£LLA SEPABAZIONE DEI BENI MOBILI D£L DEFUNTO 
DA QUELLI DELL'EBEDE 



1. • I oreditorì della erediti e 1 legìatarl possono domandare la separaxione 
del patrimonio del defunto dal patrimonio dell'eroda a norma delie dispo«i- 
2Ìoni contenute nel titolo XXIV di questo libro « (art. 1032 del Cod. civ.). 

La procedura tocca brevemente della separazione del patrimonio mobi- 
liare; Timmobiliare è virtualoìente separato colla iscrizione ipotecaria (arti- 
colo 20G0 del Cod. civ.) (2). 

2. L'erede a fronte del quale si promuove quest'azione, è l'ervUe sempUco 
non il beuefìciario : principio che basta enunciare. 



(1) Fonuob deli'articulo 897. 

(S) V. per i priociitii di duiUo il nosUo comneoU) a 41ÌMU) u|utokK 
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GCGXCtX. 

Sentenza che ordina la separazione de' beni mMlù 

(Artìcolo 901). 

Tn nome ecc. 

Nella causa fra Petronio D., residente a . . . , rappresentato dal causidico . , . , 
con Barnaba N., residente a . . . , rappresSntato . . . , e Matilde vedo?» L., 
residente a . . . , rappresentata . . . 
{C<m(liluÌMÌ dei procuratori rispettivi), 

Bitenuto che nel giorno . . . passò di queste vite Bernardino L. commer» 
ciante di questa città con testemento . . . , nel quale fu istituito erede uni- 
versale Barnaba N. suo nipote, nella proprietà, e nell'usufrutto la vedova sua 

Matilde ; 

Ritenuto che Petronio D., uno dei principali creditori del patrimonio eredi* 

tario per titoli cambiari, siccome ha giustificato mediante la produzione di un 
gran uuincro di lettere di cambio e bipflietti all'ordine accettate dal defunto (1), 
ha chiesta la separazione dei bejii mobili ereditari da quelli propri dell'erede 
pel successivo esercizio di quelle azioni che gli competono e per ogni oppor- 
tuna cautela; 

Bitenuto die la domanda morite di essere accolte essendo fondate nella 
legge, ed altresì ricbiette oiNoateuie eeenoniehe deirerede medesimo ; 
oonstando dei frequenti giudixi ohe s'intonteno oontro di lui dai partioolari 
suoi creditori (2) ; 

Ritenuto essersi sufficientemente dimostrato per parte dell'attore, cogl'in- 
terrogatori proposti al convenuto, e cogli esami testimoniali, che un com- 
plesso importante di mobiglie, semoventi e crediti fanno purte della eredità (3); 

Kiteouto esistere negli atti la prova risultante da . . . essere giù state ven- 
dute le granaglie e le canape che si trovarono nei granai e nei magazzeni 
del defunto all'epoca di aua morto, « doversene ancora il preno dai compra- 
tori signori . . . (4); 



(1) Azione propria dei legatari e dei creditori del- 
Teradità , ha per eondisione , rapporto a questi , la 
prova del credito. Un credito illiquido , ma certo in 
gentre , è safficiente ad otteoaro au tale cauteli 
quando si presenti di noa certa notevole importanza. 
Un credito esìguo, o più riediti di tcniu- valore in 
confronto alLi fortuna (ii'iretcìlc; rifilili di Hiilihia 
••isteoza prima di essere appurali aliueno qu^nlo al- 
ISakne, noo avrebbero, io cmto, tanto eficacia da 
consi^linre una misura di $\ grave spendio e iaCMBOdo, 
e oon senta discredilo di chi h subisce. 

<ì) I «edttari Mrcndto Kmpliw «terelteM ìatìt- 
àrentcìnentb lo. loro azioni sui beni di sua parlicol.irc 
mione, e su quelli cbe gli provengono dalla eredità. 
Li ttpmuim» * ^■4i MU mUlaleraM» dd mdi- 
tare del defento, onde respingere dai beoi dell'ere- 
dità il OOIMWM ità creditori dell'erede. 

Il rimarco elle si h nelle formnia, delle eondìtioni 
tCijnomiche dell'erede, è second.irtu senza dubbio ; 
etto però a moslrere rioflaeou die le ciiceetease 



di fatto devono avere Dell'eserciiìo di quest'azione. 

(3) Basta Ama ad m credilora chiedere la «i;p«- 
ratione dei betU mobili perchè gli sìa tosto eoa- 
cesso, senza in quale!» modo provare che ce ne sono, 
0 almeno ce ne dovrebbero essere, poiché nnlla di pià 
fugace di un mobile che d'ora in ora non si sa più 
'( dove co;;lierlo, e. dirò anco nulla di meno rassicurante 
che questo giudizio di separazione di mobili ? Ma io 
credo che dovrà pur tuA nm i|oalclM piova della ge> 
uerira loro e.<ii«tenza, qualora non vi «ia un invimlario 
recente e degno di fede, cbe come tutti sanno oon si 
vicbiede Mll'ercdilà taófM d» noa daoo dovolnlo 
a minori di età o inlerdelli. 

(t) Rispetto ai mobili venduti aoltim $tti non si 
puA »ep0r»n che il prezto (artìeolo S061 del Codice 
civile). Ma poiché la separazione non dev'essere pq- 
ramenla ua aone, i' effetto sarà, co no viene « dirai, 
la ingiuoaiooe ai dd^tofi del preaM» di ftteaoclo a di- 
di obi di dtoHIo» oaais sfdiso di it«Mlfe. 
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Ritenuto che la vedova del testatore è costituita erede usufruttuaria di 
tutto Tasse, compresi quindi anche i beni mobili, 

Pronancia la sepanaione dei beni nobili della aredità di Barnardbio L. da 
quelli propri dell'erede Barnaba N. ; 

Ordina che se ne faccia inTentario net modi di legge , e deputa alle ope- 
rasioni relative ìl notare . . . , con facoltà di nominare un custode ai mobili, 
qualora non sia presentato altro idoneo custode dall'erede o dalla usufruttuaria; 

Dichiara che il g-o iimento dei mobili sarà lasciato alla stessa usufruttua- 
ria, quando sia possibile ; qualora non si rinveng:a idoneo custode, potranno 
essere trasportati in luogo di custodia che potrà divisarsi secondo le circo- 
stanze dal notaro delegato; 

Ingiunge ai signori ... di tenere a disposizione della giuatìsia e por ehi 
di ragione le somme qualunque da essi dovute per l'acquieto delle granaglie 
e canape fàtto da Barnaba N. nei giorni . . . (i). 



TITOLO NONO 

BBLLA OFFERTA DI PAGAMENTO E DEL DEPOSITO 



1. •» Quando il creditore ricusa di ricevere il pagamento, il debitore potrà 
ottenere la sua liberazione mediante la oficrta reale e il susseguente deposito 
della cosa dovuta {art. 1250 del Cod. Civ.). 

L'ofl'erta reale opera, nella intenzione dell'odorente, la soddisfazione di 
un debito ma è ad un tempo l'esercizio di un diritto. Suppone che il creditore 
siasi ingiustamente ricusato di ricevere la cosa devota per aggravare la con- 
dizione del debitore. Ma suppone altresì che il debitore abbia fatto il dovere 
per parta sua (2). 

CD. 

Verbale di offerta reale di cosa determinata e non accettata' 

Oggi 24 dicembre 1807, nella città di ... , alle ore . . , 

Io B. C, usciere addetto a questa pretura (3), ad istanza del signor Già- 



(1) NA mai pofrefalMro viaeobni, eone nel Mqar- 

StrO ordiii.ìrio , If tfimmc qiial>inqiif che quei temi 
dOWMsero al sìj. lì;iiuaba ; ina è lai caso nel quale 
n riebiedente deve fare la prova che le somme aono 
dovute :\\\'freile, v.ilr dire rome corrispcUivI 0 pmri 
di cose spcUanli all'eredità, e non allrimenti. 

(!) t II pagamento deve iSini nel hnffi» fissato dal 
contratto ». Non c>;5t>iniu n<^s;ifn il Iiiupo, e (raUandnsi 
di cosa certa c detemnnaUi, il pagamenlo deve far^i 
•1 luogo dove al tempo del contratto si trovava la cosa 
che ne forma l'oggetto. — Fuori di quegli due casi, 
il pegamento si deve Un al domicilio del debitore , 



saWo ciò che è diiposU) nell'art. 1508 (ari. 

Farsi il pagamenlo al domicìlio del dehilore si- 
gnifica die la somma deve litenersi pronta io casa il 
gkxBO delta seadeaaa ; H creditore maaderi a pren- 

daria. Se non se rif rura e ril;ird.i, ciò non »^ .iRCOrtt 
Uritfhito dei pagamenlo. Il delittore farà uu'inlifln- 
anae, « «olameflledopo di csaa, aiwbo tacenle il ere» 
ditoro, il prolunj»nto silenzio può interpretarsi rifiut.!, 
e permcUere la offerta reale a tulle spese di lui. 

(3) • Lo eitite reali ù fum col Bieiao 4i notaio 
I) di mi usciere, s 4el canoeUem daHa pntnm • (ar* 
licoto t)Oi}. 
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corno X.. residente in questa cittù , che mi ha fornito di manchifo speciale 
a questo atto in data del giorao . . . (Ij, mi sono recato allo studio del no- 
tare sig. A. R. in questa città nella CM» . . . , via . . . , . . . , quale domi- 
ciliatario, aireffetto di consegnare al auddetto aignore, neirinteresse della ai- 
gnora Amalia B. , gli oggetti presioai che più sotto deaerivo ; o altrimenti 
ftune oftria leale. 

Ho ritrovato nel suddetto suo studio il signor notaro auddetto (2) , gli ho 

partecipata la missione di cui sono incaricato, cioè di ronseg-nnrj>li un dia- 
dema di brillanti che la detta sig-nora acquistò dal gioielliere si;?. Giacomo 
N. di questa città verso il simultaueo iiag:aniento di L. . . , cosi convenuto (3). 

Ho aggiunto che la signora Amalia R, designò lui stesso, il signor notaro 
qui presente, come la persona a cui dovrebbesi consegnare il diadema) e che 
da Ini aarebbe stato pagato il prezso anddetto (4). 

Ho quindi levato dalla busta che lo ricopre lo acrignetto che racchiude 
rindicato gioiello; e apertolo ho fàtto Tedere al aignor notaro il diadema di 
brillanti, legato in oro, che cosi descrivo . . . 

Il signor notaro A. R. mi risponde, non solo di non avere mandato dalla 
signora Amalia R. per ricevere la cosa o molto meno a pagarne il prezzo 
quale 3Ì asserisce dovuto, ma che anzi la sua signora cliente gli ha mani- 
festata intenzione contraria all'acquisto che dice non essere stato punto de* 
finito. 

Ciò inteso ho dichiarato di non riconoscere come legittimo il rifiuto, pro- 
testando contro di esso oeirinteresse del aignor Giacomo N., al quale sono 
riaervati tutti i diritti ed aiioni per agire come meglio crederà convenirgli. 

Richiesto il aignor notaro di sottoscrivere il presente atto, risponde di non 
volerlo fare per non pregiudicare le ragioni della sua cliente (5). 

Letto il presente processo verbale al suddetto signore, è stato sottoscritto 
da me. 

B. C. MtcUr$, 



(1) ia legfB non rfdiiede es|>ressamente un mm- 

dito liei nc(i;tnrn: ma h rcgolarilà cli-II'.itto non po- 
trà che guadagnarci. Non si ustirelil»e però l.i foratola 
— auiori**9io — cbe hreUM credere alla necessità 
dello slesso mandato 

{Vf Qni si Unge che il luogo fissalo nel conlratlo 
pel pagamento, o mettilo coa<e(pia, deHn cosa doler- 
minatas'n lo studio del suddetto notaio.— -Giacomo, 
lìoidliere, ha venduto alla signora Amalia R. un dia- 
dema di brinanti, forse meno ricco di qoello deHa re- 
gina Ortensia. Per voloni.^ dell» comprRiriea, die non 
ha pnpto il prezzo, per farne la pulitura e aggiungervi 
qualche altro ornameolo, il venditore ha trattenuto il 
gioiello ; si rinvenne però rbe sardilM consegnalo al- 
Tagonle della signora , il iiipnlovaln notaio . che ne 
paghereblìc il prezzo già concertato, non più tardi di 
Olio giorai. Ili pece prin dello apirara di ^easto 
teraÉne, la rignon si |msI1 deirac^aislo e diaùsae il 



contralto. Ciò valen un rìQulo che il mercante non 

acrettò; e si propose di far valere le sue ragioni. 

(3) So Io scopo dell;) offerta reale è In soddisfazione 
di un debito, come sì disse di sopra, e la liberazione, 
non si addice meno airofferta di nna cosa mollile veo* 
dul.T rhe il conipntnre non vuol ricevere; e tutt.i\ia 
gli dovrà esser foimalmcnte offerta per esser autoiiz- 
sato al deposito. 

(i) L'atto dì ulTerla reale è talvolta cosi istorialo 

che vi«Ien(lo>i ricercare d.i ipialc sorgente l'uflìzìale 
prncciieiiic attìnga le sue cognizioni, si troverà il niao- 
dato della parte essere alile accompagnatoria. 

(5) li creditore o suo itppresentanlo die persisle 
nt'l suo lifiiilo, dovrà nonostante sottoscrìvere il ver- 
bale ? Ciò che imporla e che ne sia richiesto, mi egli 
fÌMeia im pnp&nta gimUe iicMenntoie che crede 
(art. 9W, 10). 
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AWBKTCIIU 



ai 11 processo verbale deve notificarsi al 
creditore (articolo 90 i) cbe uella specie pro- 
posta non pad aTorri per presente o rappre- 
■entato. 

6) In effetto ò qtio*!ta una offerta reale 
condisiooata; si oHie cioè la cosa venduta ma 
col rimoltaneo pagamento del presso. H ven- 
ditoro ne ha tutto il diritto, dato rho sia cosi 
convenuto. La fase potrebb'essere diversa. Il 
oonpfalore accetta; con cid si confessa debi- 
tore del prezzo, ma pretende ragioni per non 
pagar subito. Il compratore cbe ha uolla cosa 
Stessa una guarentigia di cui non vuol privarsi, 



protosta e va a fare il deposito. La XÌspoeta dal 
compratore equivale a rifiuto. 

Non gnarl dissimile è il diritto di offerta di 
somma alla condizione di esser liberato da una 
iscrizione ipotecaria. Il creditore che non pud 
ignorare lo stato del suo credito, potrebbe 
avere effettoata la cancéllasione; presenta fl 

certificato, ritira l;i somin.i: nulla ili moglio. 
Nondimeno egli ebbe ragione di non farlo; 
egli aspetterà il pagamento. L'offerta reale 
pertanto gioverà al debitore; il deposito gio- 
verà al creditore cbe potrà triMH'ttn^ftTfffH 
cancellare la ipoteca. 



CDI. 

Notifica deltaJUo di offerta reale. 

latanto il signor A. B., retidento a . . . 

Io usciere infirueritto — Ho notificato al signor 0. D., lesldanta a • . « , che 
in questo giorno A stato ssegaito col ministero del noterò signor . • . atto di 
offsrta realo della somma di L. . . . compresi grinteressi alla casa di resi- 
denza del eignor Dotificato ; e gli s'intima che nel giorno di domani allo 
ore die<ù antiineridlaDe si farà deposito di detta somma presso il pubblico 
cassiere del monto . . . , e ciò perchò, voleadO} il signor notificato possa esser?! 
predente (i). ' M. N. utcwr$, 

CDll. 

Processo verbale di deposito. 

Nell'uffino della cassa dei depositi giudisiari, oggi 10 dicembre 1867, alle ore 11 

antimeridiane, 

Io usciere sottoscritto mi sono presentato al sig^nor B. C. tesoriere {easiiere 0 
con qual altro nome) dichiarando che per mio ufiìcio vengo a fare in mano sua 
deposito di somma cho il signor l6Ì<loro G., residente a . . . , deve al sig. Eze- 
chiele P., residente a . . . , che olTerta al signor creditore per atto del notare ... 
nel giorno . . . venne da lui rifiutata. 

La somma è nel suo complesso di L. 6900 compresi grinteresri a tutto il 
giorno della fatta offerta, per titolo di restitnsione di capitale di mutuo dovuto 
dal signor Isidoro O. in forza di rogito . . . essendo scaduto il tempo statuito 
alla restituzione, da non rilasciarsi però al signor Bssohiele P. se non presen- 
tando certificato dell'uffizio delle ipoteche di . . comprovante la cancellazione 
della iscrizione ipotecaria prt^sn '\\\ d"tto ufTi'-io nel g-iorno . . . (2). 



(1) Non è ncccss.iriù nello stesso al tu la intima- 
slone del fiomo • ors dèi d«fNMiio; polii snehs ISirsi 
con alili «.^pninio. 

1%) Non é neirordin* dell? formatila prescritte ti- 
iRile, più 0 «Moeilesi, diditamtanc del dqmifals. 
M.i è am hp viTO rtit- nulla di <iiip«to si Ipgjfp ifftl'ar- 
ticolo 903. £iipure chi mai diri cJm ua'effert* sia ««• 



lida e fruttirern, non indicando ben chiaraoiente il tì- 
tolft e li CMMftKs «on dovendssl nssefMfe sld»> 
pixil irio l'nltti di offfrla rpalp, e «tandn multo mpplio 
rli« l'allfl stesso di deposito cootenja tutte le sue con. 
disM, il modale senliri ceatesire. Esse eestItaisM 
fMinasai'ii'- il depeaRsito, mm oasraois H «rt(M 
cepiSMo del d^iosMle. 
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Pertanto faccio deposito delie segueuti valute: 

Un biglietto della Baoca nazionale di L. 1000 

{B toH a seffuiio). 

Il si^sor A. B. taioriere ha ritirato lo d^tte aomma dopo «vaile rlfoonirate, 
A dièhiar* di toaorle in d«potito por ehi di ragione (1). 

A. B. i^potlkarh, — N. N. mefefv 
CDlll. 

Offerta di cose da consegnarsi ove si trovano. 

(Àrticob 912J. 

Ad iitansa del signor Celeitino A. acultorOy roddento a . . . 

Io usciere infrascritto . . . 

Ho intimato al sig. conte Guerrino V., residente a . . . 

Che essendo compiuto il monumento mortuario che il signor conte suddetto 
ordinò allo scultore istante da consegnarsi nello studio dello stesso scultore, 
6890 rimane sino da questo momento a sua disposizione (2); s gli s'intima di 
limo il trasporto, altrimenti saranno chiesti alla oompetento autorità giudi- 
naria i proYTodimenti di ragiono (3). 

{NoU/hagiùM), N. K. Midm. 

• 

TITOLO DECIMO 

DBL MOBO I» OTTBNBRB LA COPIA B LA COLLAZIOIIB 

BEOU ATTI PUBBUOI 

CDIV. 

Istanza €dV effetto che sia ordinata la collazione della copia 

delVatto pubblico (4). 

Ill.mo signor Presidente della Corto d'appello. 
Avanti rSccma Corto da voi presieduta verto una lite fra rittaoto Boniftoio M., 
residente a . . . , e il sacerdote Soberto B. in grado d*m»poIlo da una sentenia 
b del tribunale di . . . 



(1) 11 tesoriere qoo può dire di tenerle ia depo.sito 
tatto le cMdMoiiI premem; egli dete beod rispet- 
tarle quanto a sé, ma quolle condizinni polroliluro 
essere anche ingiuste , « venir tolte da una decisione 
gindiziarìa. 

(ì) « Se te CMS dsvBta è un detffflnlsrto esrpo 

clii.' (I) libn esser consegnato nel luogo in mi si trova, 
. il df btlure deve con atto d'inlimaziune fure ingiungere 
d «egokM fl Importo. Plllt qiesta iatioMiioBe, se 
U cmMm» aoa Importi te MM, H éeUlam fai ot- 



tenere dal giudice la permissione di trasportarla in 
altro luogo > (art. 1S66 del Codice dvile). 

(3) Lo snill'in- rlie h questo alto sarà già stalo 
soddisfatto. Ma l'oRerta potrebbe farsi henissimo alta 
condizione , oppure eon rìsenra , del pagamento del 
prezzo . 

(4) Prima della collatione, ossia riscontro e con- 
trollo dell'atto pubblico, la legge insegna come (lossa 
obbligarsi il ftmiotorìo e rilasctanc la copia. Ciò è 
del tulio semplice quaolo olla fmui. Uu ittoiita al 
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I«a contraria parte ad oppugnare le legittime pretese deirappellaate, ha cre- 
duto di poter produrre uà docomento nel quale , a suo dire, sarebbero snaerite 
dichiarasioDi e clausole portanti rinansia ai diritti dall'istante propugnati. 

L'atto sul (luale è fondata una tale supposta perentoria eccesione, sarebbe 
un rogito che lia la data del 20 marzo 1864 del notaio Àg^ppn T., esercente 
in . . . , che ha per principale ed unico oggetto una locazione di fondi interve- 
nuta fra l'istante e il sacerdote Hoberto D. nel giorno ... e che non ha il me- 
nomo rapporto coH'attuale vertenza. 

Quantunque le clausole che si leggono nella copia spedita dal detto notaio 
nulla conoludatto allo intento arversario , s! ha tuttavia motivo di credere che 
la copia non aia fedele e ehe, forse per inavvertraia, siano state omesse parole 
che toglierebbero persino il pretesto alla eccezione ; parole che si troTano in- 
vece in altra copia che l'istante ritiene (1). 

P2ssendo pertanto necessario di verificare giudizialmente la veracità ed esat- 
tezza della copia prodotta in confronto coiroriginale, prega V. S. Ill.ma a dare 
gli ordini opportuni. 

Data Bonifazio M. • 

CDV. 

Beacelo del Presidente* 

Il Presidente . . . 

Visto il ricorso di . . . 

Ordina che si proceda alla verificasione della copia spedita dal noterò ... nel 
giorno ... col oonfironto dell'atto originale esistente nei minutsri dello stesso 
notare, in relazione al ricorso; e all*efllBtto dèllA opportuna oollasione delega il 
pretore del mandamento di . . • 

A. B. pr$tiimUt, — N. N. caitctlUtre, 



Qui li finge un'adone che non si esercita solo 
ne! rapporti della parte col funzionario della 
cui esattezza si ha motivo di dubitare, ma 
esbodio nd rapporti dei litigaiiti fìra lofo. La 
parte ha tutto l'interesse di assistere alla ope- 
rasione del oontvoUo. n decreto deve adunque 



notificarsi si al notaio die alle parti intSMiMte 
che sono in giudizio. 

Più tardi si farà dal pretore fissare il giorno 
in col dovrà Mfpàn la oollasione, e aaehe 
qMlo decreto sarà ugoslmeate noltteata. 



CDVF. 

Processo verbale di collazione avanti il Pretore» 

(Articolo 919). 

Ogffi 15 del luest: di . . . 1867, avanti questo signor pretore di ... , presente ed 
assistente il cancelliere infrascritto, 

È comparso personalmente il siguor dottore Àg:rìppa T., notaio pubblico, re- 
sidente ed esercente in questa giurisdisione , e ha dichiarato che in obbedienza 

presidente (!<■! (tibiinnìo civile; un derrolo che in- I rhc ficrò è rivrrvalo al tritiiin.ili' di prnnuBliarÉ «Bèt- 
gioofe la speduione della cu|iia autentica in un ter- livameultì (arlicoU 913, 

nbe asMfaalo, eoa mbaceiat se il riBoto ila repli* (f ) Sarà ifMslo il eiso meno kifrequeote la cai 
ealOO afflUo iaglOSfiOesllile, di irrealO penooale', potrà aversi tx^mw n prct.'-iri .i ridiii dere la rolla* 

àooe, ed i iiueUo deU'arlicolo 918, capoverso S*. 
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al decreto deireccmo presidente della Corte del giorno . . . , notificatogli nel 
giorno ... e pur anco del decreto del signor pretore del giorno . . . , si è recato 
a questo uffizio per assistere alla collazione iu quei decreti ordinata. 

Al quale effetto ha consegnato a me cancelliere Foriginale matrice (mliffla) 
del suo rogito 20 marco 1864 (1) : contratto di locazione celebratosi in quel 
giorno fra il signor Boni&zio M. e il sacerdote Boberto D. 

È pure intervenuto il signor Bonifazio M. per la cui istanza nacquero i snm- 
mentovati decreti, e finalmente il signor avv. Galdino S., qualificandosi procu- 
ratore del sacerdote signor Roberto D., come dal mandato che ha momentanea- 
mente depositato presso di me |2). 

Delegato il signor pretore dal decreto dei signor presidente della Corte d'ap* 
pello di . . . emesso nel giorno sopra indicato ad assistere alla collazione della 
copta autentica spedite dal noterò Agrippa T. al signor Don Boberto D. nel 
giorno . . . (3), ha inyiteto il suo signor procuratore a presentarla sìecome ha 
tetto. 

Il signor Dotaro vedute quella copia, dichiara essere stata trascritto da mano 
fedele e da lui spedita. 

Io cancelliere ho letto ad alta e chiara voce il rogito ori'^inale, cominciando 
dalla intestazione sino al fondo f4), che secondo l'assunto del sig. Bonifazio M. 
non avrebbe esatto riscontro nella copia; e mentre io vengo leggendo ad alta 
voce, il signor giudice trascorre coU'occhio la copia che gli è sottoposta. 

Appresso la lettura egli dice di avere scorte una omissione delle parole — talva 
$ ritenata ogni àUra utimu $ tUriito — che secondo la dato lettura esistono 
nell'originale. 

Dopo ciò si ò lette pure ad alta voce la copia spedite, e giunto al luogo indi- 
cato dal signor pretore, si è trovato non essere stete trascritte le indicate parole. 

Allora il notare signor . . . riconoscendo l'errore materiale accaduto, ha di- 
chiarato che sarà immediatamente a spedire altra copia esatte a sue proprie 

spese. 
Così ecc. 



(i) Se le matrici non fussero disUple e separale, 

BM scrìtte in libro che suol cliiaiii.irsi minutario , si 
dovrà presentare il volume io cui l'originale é con- 
tenuto. 

(t) S'ioleode eli'e^i piò ritirarlo finita la aessidoe. 



(3) Ddla della spedizione della sviilcii/.i. 

(4) Una Icltiira parziale non converrL-bbf, s»'bbenc 
la quesiiunc iiun cadesse che sopra una parte ; non 
potrebbe stabilirsi che la copia è coUaiieiialni doeiani 
aofge un altro dubbio, e bìeogna rìpelera l'oper aii on o . 
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TITOLO UNDEGLMO 



CAPO PRiMO 

DEL SEQUESTRO 



1. Il sequestro giudiziario, nel sistema del Codice, è qualcosa diverso 
dal consrrvalìvo, benché ogni sequestro tenda ad assicurare col braccio dei- 
l'autorità quello stato di latto che è l'oggetto di un diritto. 

La stessa parola sc(jues/ro ha ricevuto un siguilicaio molto speciale in- 
cbiudeudo, meglio che iu altri Codici, il concetto di prevenzione, di previ- 
dente cautela anziché di esecuzione. 

li sequestro ffiucUziario equivale al possesso, quasi deposito, della cosa 
controversa per ordine e conto, della giustìzia e sta a tutela deirinteresse 
comune dei litiganti ; il conserwUivo in quella vece è ordinato nell'interesse 
di una parte, non tanto a conservare la cosa per se stessa, quanto a garan- 
tire un'azione, un credito, resercizio di un diritto di fronteachi deve rispon» 
derne. Gli esempi faranno meglio sentire la difl'erenza. 

CDVIL 

Sentenza che ordina un sequeslro giudiziario d'immobili. 

Nel nome . . . 

Nella causa fra Ermenegildo B., residente a . . . , rappresentato dal procuratore • . . 
ed Albino K., residente a . . . , rappresentato dal procuratore . . . 
n tribunale civile di ... ha pronunxiata la seguente — Sententt (1) : 
{(kmthuhni déOe paritj. 

Ritenuto che passato di rita il evr. Quirino 8. P. nel giorno ... il nipote di 

lui Albino K. attuale convenuto, in qualità di erede legittimo entrò nel possesso 
di due poderi l'uno piisto in . . , l'altro in ... , ond*era costituita la proprietà 
stabile del defunto ; 

Che due anni appresso, tornato in patria Ermeneg-ildo B., sino ullora assente 
per causa di milizia, si fece a reclamare la eredità del defunto, spiegando qua- 
lità di llglio adottivo al quale, in difetto di tiglio legittimo, era devoluta la 
successione ; 



(I) 11 vocabolo ( lit> DM la legge t generico — 
domanda (art. i. che potrebb'«SMre UotoUB ri- 
corso, quanto una ('it.4/ione. 

Ma un sequestro giudisiarìo , in forma quasi stra- 
iudiziale dì ricnri.i.i r di (ii ci rt.i iti Cumcr.i <ii runNÌ- 
sigiio, non sì crede postillile. L allo dei \niì gravi t un 
cai l*autorit) del giiidice possa colpire la proprietà, 
in cBbllo a proprkiario o poiacssore legiUtmo qua- 



lunque, è privato del posseuo prima di soggiacere a 

una derisione definitiva che forse gli sovrasta, ma non 
è ancora proauociatn. Ciò non può nascere clic dai- 
t'atlrìlo di ua contestazione giudizi.tle, quando mìli- 
latidii per una pnite il bonum j«s . d.iil'.ilJr.i [tc- 
seiila il pericolo di perdere per via una parie di i{uella 
.sustanxa che deve aoddkftre un'adone legittiaa. 
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Ritenuto che l'attore a staljilire la sua parentela legale ha recato documenti 
della maggiore importanza, quali sodo: 1* . . .2*. . . 3* . . . e Bebbene il ««onve- 
nuto gli abbia in parte impugnati code si è fktto luogo ad alcune giudiziali 
verifleaxioni, viene però risoltondo in sufficiente modo il buon diritto dell'at- 
tore-per ht luogo a misure conservatorie , dacché il convenuto si é dato a de- 
pauperare i foudi tagliando alberi efocendone vendita, e lasciando in gran 
parte le terre incolte ; 

Che in tale stato di cose, seiizti preg-iudizio delle raf^-ioni definitive delle parti, 
è da ammettetsi la istanza del sequestro g-iuJiziario fatta dall'attore (1). 

Reietta og-ni contraria eccezione , ammette la domanda dell'attore proposta 
nella sua conclusione del giorno ... ; nomina sequestratario giudiziale lo stesso 
attoie parohè tuA termine di giorni cinque oflRra causione idonea ed efficace sino 
alla somma di L. 5000 (2) , altrimenti, non concordando le parti in altra per- 
sona, nomina sequestratario gindisiàle il signor B. L. agente di campagna, 
residente a . . . , con tutte le fiwoltà opportune. . 

covili. 

AUro esempio di sequestro giudiziario» 

Il Pretore di ... , nella causa fra . . . , ha pronunsiata la seguente sentensa ; 

Chiede l attore . . . , risponde il convenuto . . . 

Ritenuto che il sig-nor Demetrio P. ha promosso p"iudizio avanti questa pre- 
tura per essere mantenuto in possisso del fondo rustico, denominato A., che si 
• conduce parte a coltivazione ordinaria e parte ad ortaglia, pretendendo di es- 
serne in possesso da oltre un anno ; laddove il convenuto sig. Achille T. con- 
tn»te il fatto del possesso, soatenendo invece ohe quanto alForto spinalmente, 
è da lui ritenuto ammo domiMi e coltivato, e frattanto, in questo non ancora ben 
chiarito stato di cose, avvengono scontri, dissidi e vie dì fatto fra i contendenti, 
si disperdono i confini con tag-lio di siepi e otturamento di fossi divisori, con 
alterazione dello stato superficiale dei fondi , con che si rende anche più mala- 
gevole la risoluzione che a suo tempo dovr;\ esser pie?'i dal g'iudice (3); 

Ritenuto ciie mentre si fa luogo aglicsanii testi inoiiiali e alla formazione delle 
prove hinc inde esihite, è d'uopo che cessi ij[uesto stato di cose; 

Aderendo alla istanza di . . . 

Qualora nel tarmine di giorni due le parti non fMmcMdino . . . , senza pregiu- 
ditio delle ragioni delle parti, nomina sequestratario giudiziale il sig. . . . 

CDIX. • 

Istanza chiedente sequestro conservativo (i)* 

Ill.mo signor Pretore. 
La lioorrente felicita M. eommerciante, residente a . • • , è creditrice di cin- 



(1) D'ufficio noa si proeeit a^wgla grave misura, 
bf ncliè rtdiiBita diiin|it«KNe puro c semplice della 

giustizi:!, romp dall'esempio segurnle. 

(2) Dei-isione che risiiande a ciò che è scrino nel- 
rtrticoto 9Si. 

(8) QiMslo venire ad mttmu , éd ficai , er» più 



frrqiienlp in tltfl iMipi; ma lo sconcio paò ritorsi, 
p opiinrtiino rimedio ssrl a tutto questo 11 seipiestro 

gìiutiriario. 

(4) « li creditore che abbia giusti ululivi di su.^pct* 
tire della foga dd sao debitore ; di temere sotlra- 
lione t • sia in pericolo di perderò la gaiantla del 
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que accettasioiii icadute veno Diomede N., altro oonunerciante, residente in 
questo Comune, per un complesso di L. 5 mila (1). 
Le tristi oireoetama economiche di quest'uomo sono notorie. Senaa essere 

fiUlito legalmente , lo è di fatto ; il suo principale stabilimento consiste in un 
negozio dì pellami , ma si ha la prova che ogni notte si trasportano dal negozio 
generi e mobili, c cosi coutìnuando la cosa per qualche tempo, non resteranno 
ai creditori che le nude pareti. 

La istante chiede dalla giustizia di V. S. sequestro conservativo sopra tutti i 
mobili, merci, effetti qualunque che ancora esistono nel negozio del suddetto. 

Saranno pronti ad attestare le cose esposte in questo ricono i testimoni A. 
B. ecc. (2). 

Data JMUXsax K. 

CDX. 

Decreto di sequestro conservativo con obbligo di cauzione. 

Il Pretore del mandamento di . . . 

Visto il ricorso della Felicita M. , cogli annessi titoli di credito verso. . .(3) 

Diomede negoziante, qui residente ; 

Ritenuto che la condizione economica del debitore e i fatti esposti nel ricorso, 
confermati nelle sommarie informazioui a&suute, giusti&cano il timore di per.- 
dere ogni garanzia di soddisfacimento ; 

Autorizza Felicita M. a procedere al sequestro dei mobili e merci ed ogni 
altro effètto qualunque esialeati nella casa, fimdaco e magazzeni di Diooaede N., 
previa però idonea oausione, sino all'ammontare di L. 1000. 

Data A. B. pretore. — N. N. capelliere. 



a La idoneità deve diéhisnursi nel decreto ■ 
(art. 929). Suppone adunque che la parte 
istante abbia pres>cutito il dubbio e si sia af- 
frettata a proporre la ma caariooe. Ua non 



suo credito, può dosundan il aaquMlro dei beni mo- 
bili spellanti e delle somme dovute al debitore me- 
desimo, se la legge non ne vieti il pignoramento • (ar- 
ticolo m). 

(1) I 11 sequestro può rnncedcrsi per qualunque 
valore dal pretore dei luogo io cui deve eseguirsi » 
(art. 9f 6), ecMtlnlo li caso delta lite pendente, non 
essendo allora che un ìnridi-nto ilclla causa principale. 
Tultavia quantunque della causa non sia giudice lo 
slMM pnlon, se «f «te wyeitM, e H Mifanlro ddibe 
rsegainU nei luogo nv'i-sso risiede, può t-onri dere se- 
quèstro: « s'inte4idi-rà urgenaa utas»iuia, pniciié seoia 
an'nrveau qualunque non si comprende sequestro. 

(2) ■ Il sequestro sì concede premesse, se ne sìa 
il caso, sommarie inrormationì • (articulu *J^6). Fur- 
scciiè il giudice farà nn decreto per dire che va a 
prendere delie iufurma-.ioni ; o queste donuno rì- 

sulUra da atti fofouU? Sarei>be troppo; qualch* 



può essere un caso ordinario. Più di frequente 
la parte non ne saprà nulla. Allora nascerà un 
decreto della forma proposta. Un'altra istanza 
sarà aeeesiaria ore si dSra la causioiie sped- 



volta lu scopo del sequestro andrebbe disperso nelle 
formalità, quando s« ne spandesse il rumore, e la per- 
sona del debitore icdnlo aiU ftaga, O la cosa seque- 
strabile, sparirebbe. La leffe 000 impone oeppnre lo 

modo assoluta la informarione ; e sì esprime se nenia 
il casu Ciò riie deve suiliciiMieiiienle provarsi é il 
eredito, il diritto alla garanzìa, pel quale si rhìcde il 
pronto riparo II nolorio può v alere iiir>rnnzione ; il 
magistrato locale é in grado di valutarlo. Noodimeoo 
io l^tii della natura di qoaili proposti neiresanpì.», il 
t;iiidirp non niam lii d'interrogare i lestimuni, facendo 
un veibalc, suintnario per Tappuato, seoaa prefia- 
sione di temiìni né formalilft. 

(3) Ciò può liaslaic. 11 t;iu>rnp non dichiara l'esi- 
stenza apodiiti(.a dei credili, ma un'esistenaa geoerica 
e in qualche modo stabilita. Al dubbio elio può onac^ 
gere dalla qualità della prova, soddisb la CaUBOOC* 

Del resto procodeodo il fiodice no» ^iirii ordino 
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fica 0 fitlf^iiissoria o reale. Il giudico risponde 
con m altro decreto ì>en semplice. — Vista la 
MoRM Hy eee. Approva la proposta tenakme. 
L'atto con cui si presta non è diverso da quello 
proposto nelle formolo r.ixii , imii. Tutti 
questi atti sono ad una volta uotiiìcaii al debi- 
tore Mi tenniiie di tre giorni, Meendo il pre- 



scritto dell'art. !).'}!. Ma è della natura del de- 
creto di sequestro l'essere immediatamente 
esegnibSe. La adifieuioiie pertanto sarà 

sempre o quasi sempre posteriore alla consu- 
mazione del sequestro; la opposizione del de- 
bitore non ne impedisce l'effetto ma può farlo ' 

cesaareO). 



CDX1. 

Processo verbale di sequestro. 

Oggi 

10 usciere infrascritto, addetto a que-fita pretura di ... , ad i.^tnnzn della 
sip:* Felicita M., residente . . . , mi sono recato alla casa di abitazione del sio-nnr 
Diomede N. negoziante, qui residente, insieme a B. C. e D. E., d'anni 20 
il primo e d'anni '3S il secondo, qui pure residenti e domiciliati, assunti quali 
tettimoni ; e milito dopo si è presentato il signor Luoa B. , marito della cre- 
ditrice, e ciò all'effetto di mandare ad esecuzione il deereto di seifuestro prò- 
nimtiato da questo signor pretore . • . , e prima cosa ho ricercato della per- 
sona del signor Diomede N., il quale poco stante si è presentato; e tosto gli 
ho notificato il suddetto decreto, consegnandone copia in sue mani (3). 

11 signor N. protesta contro la determinazione del giudice e dico elio farà 
revocare il sequestro; senz'attendere alla qvnde protesta sono pns.sato a seque- 
strare tutti gli effetti mobili, mercanzie e qualunque altra cosa esistente nella 
sua casa , negozio e magazzeni annessi , o ciò sono quelle cose tutte che 
Tengo descrivendo: 

1* Una tavola 9fi nna cassa di rovere ... 3* un armadio contenente . . . 
(f «Sii mmU ài modo dH j^gnorammiii mobOinrfy. 

Null'altro avendo rinvenuto nella casa, fondaco e magazzeni e luoghi ac- 
cessori che sia passibile di sequestro (3), ho destinato a custode responsahile 
delle cose sequestrate il signor . . . 
(4). 



WTMfo, Oli come er infamata eomeknHù il fronte 

alla org»!nza , non ?! ricliìpilc motiv.i^ione sf non in 
quanto si vcriUcann gli c>lrcini di un sequestro con- 
•enratifo — ereditthperinlo. 

(1) Un ossenraiione sull'art. 925. Ivi si dice: « Il 
sequestro poÒ anelM eoneederst eo/ ieento eke per- 
mette lo citttiione a breve termine * . E nulli toglie 
alla pronta eseguibilità del sequestro che roslìluisr« 
verauientc la sua ragione di essere. Il decreto dì sc- 
qooilro vuol sempre notlBcarsi, ma reflSello è sìmul- 
tnnpo: la folgore viene, pr rosi ilirr, coi Inmpn. Pcr- 
tanlo se il decreto contiene anche la nlaxione a breve 
termine (onde MeoreUrs I tcnnioi stabuiti nelTarti- 



odo 93t), il credilon aolUleasfo R dofiliee atto, arrft 
soddisfatto al volo del suddetto articolo. 

(2) 0 non c'è, e si notifica prima di prorr Jero al 
sequestro a taluno della soa famiglia, come per qua» 
Id»|im alln aoUlleaiione penosala. 

(8) Si preserfano dal saqiMBiro tpuHe «tessa eose 

clic sono vietatp al pignomncnlo nll'arlicolo 585. — 
Rammento che il decreto scqueslralivo deve desi- 
gnare, generietmeate almeno, la qualità delle cose e 

i luo^'lii ove dovr;ì ctIitc il «equi slro ; ru^ fuori di 
quelli potrà ruscierc andar cercando altre materie 
sulle quali allungare la nano. 

(4) Y. del resto la Formola cavn. 
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CDX1I. 

NiHiJica degli alti di sequestro e citazione (l). 

• Ad istnnsa della signora Felicita M., rrsidente a . . . 

Io U!?rioro infrnsnritto ho notificato 

Al signor Dionn^de X., residente a . . . 

1" II ricorso dalla istante presentato al signor pretore all'effetto di ottenere 
• sequestro ... ; 

8* n decreto pnmunciato dal signor pretore nel quale accorda il sequestro 
del giorno . . . sotto cauaiooe ; 

3* L'atto di prestata cauzione in obbedienxa del detto decreto del giorno . . , ; 

4* Processo verbale di esecuzione di sequestro per me usciere sottoscritto 
operato nel giorno . . . (2), i quali atti sono del seguente tenore: 



Contcmporancauiente, ad istanza della detta signora Felicità M., residente 
come sopra e rajjprcsentata dal signor . . , 

Avanti il Tribunale civile di . . . ^3) 

Ho citato — Il sig. Diomede N., residente . . . 

A comparire all'udiensa ordinaria del giorno . . . 

Aireffetto di sentire, per le regioni esposte nel ricorso, convalidare e con- 
fermare il sequestro come sopra eseguito a tutti gli effetti di ragione (4). 



Se il tribunale ^ pure competente per pro- 
lìuii€isrc la coDdaiwa, in quanto cioè può co- 
noscere del credito e dell'azione, l'attore può 
chiedere tale pronunzia nell'atto medesimo; 
non è però necessario. È tuttavia nell'interesse 
del creditore che il ieqmatro cwmrvativo si 
eooTerta in pignoramento effMtivo, 



Perchè all'uno e all'altro oggetto sia compe- 
tente l'autorità giudiziaria, e d'uo|)o che il 
luogo ove siede, sia nello stesso tempo quello 
in eni si è praticato il sequestro, e ove ha la 

gua residenza o domicilio il 00BTeBatO| OTTOrO 
domicilio convenjùonale. 



' 2. Uisuluzione aìmulldinoifo, a revoca del sequestro. 

Il sequestro si risnlcc colia cauziono; si annulhA se non ebbe causa di 
essere, sin da principio ; si revoca cessando le cause per le quali fu giusta- 
mente ordinato. 



(1) Da farsi nei tre giorni del sequestro : intendi 
dd decreto di coneeulone di sequestra (art. 031). 

(2) Non si tpgge quest'obUigo di nolHlcare il ftr- 

baie di sequestri), ma non è meno cerio nel buon or- 
dine della procedura. Se pertanto il sequestro fu ese- 
guilo, potrò Tarsi in questo modo la notifica del ver- : 
Uh', trnscrivendola per disteso cosi come gli allrì i 

atti che qui si aci ennano. 

(3) Osm quell'aatorìli giudixiirìs che é ronpeleaie 



per materia e tfalore (art 93! ) , e diremo ancora 
per territorio, secondo l'art. 570. 

(4) La cilaziuiie è necessaria, giii<>ta il Iclli-rale di- 
sposto dell'art. 931. Un alto che nasce e si compie 
ad insaputa del debitore, e quasi in segreto utìtiteti$ 
catua, non può sussistere lun^^amenlc, se non si rien- 
tra nelle consuete vie del diritto e della dilesa. C un 
alto insomma die ha bisogno dì coufcraia. La con- 
traria parte può citirs a su votta per la nvllUà o 
rema. 
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CDXlll. 

Citazione per risoluzione del sequestro. 

(fbammbmto) 

Ritenuto che . . . 

Previa la dichiarazione d'idoneità della proposta oauaione fideiussoria nella 
persona del sig-nor . . . per la somma di L. . . . (1), dichiararsi risoluto il 
sequestro piatii^ato dairusciere . . . nel g-ioruo ... a pregiudizio tlt^iristanto 
e rilasciarsi gli eil'etti sequestrati a libera disposizione dell'istante medesimo, 
colle spese del giudisio in caso di cpposisione (2). 



CDXIV. 

Citazione per annullamento di sequestro. 

(frammento). 

Ritenuto che l'ordine di sequestro emanato dal signor pretore di Porretta (3) ebbe 
per base l'esistenza di un credito che la signora À. B. asseriva di avere verso 
l'istante, ed a prova soltoponeya al sig. giudice un chirografo di obbligazione 
del g;iomo .... sottoscritto dairistante medesimo per la quantità di L. 3 mila 
pw causa di mutuo ; 

Ritenuto che il prefiito e non contestato debito rimase estinto per compensa- 
sione sino dal giorno . . . (4), dacché l'istante ha dovuto pagare per onore di 
firma e quale girante di cambiale la somma di L. 4^^00 oltre g-l'interessi che 
stavano a carico della commerciante signora A. B. quale accettante delle dette 
cambiali ; 

Senza pregiudizio delle ulteriori somme all'istante dovute, 

Annullarsi il sequestro , perehè senta causa (5) ; ordinarri il \ìbet0 rilascio 

delle cose sequestrate, colla condanna nelU multa comminata dall'art. 935 . del 

Codice di procedura civile e al risarcimento dei danni. 

CDXV. 

Citazione per revoca di sequestro, 

(fbaiqibnto). 

Bitsonto che il signor Achille' V. nel giorno . . . , e in relasicae « preioriale de- 
creto del giorno ...» fece procedere a sequestro sulle stalle démslsnts, e pre- 
cisamente furono sequestrati quattro cavalli dieci buoi e quattro vacche. . . 

come risulta del verbale dell'usciere . . . già dato in comunicasione ... ad 



(t) Valore delle cote lequuirale — o per l'am- 
moHUfft M eredito dte diede emiM ai Mfiwifr» 
(art 93ii 

ÌA ngioac della disliozione é questa, che le cose 
sc(|imlrat6 polritBO iiicb*€MCR di vtlofv inftriora e 
non compnrabile il cnMo; ealUmbista pan|gbrvi 

la cauxione. 



{i) La citaxiooe è notificala al seqiiesInMile ; la 
sentema anche al enstode. 

(3) Clic non !;,ircl]he competente a conoscere del 
proprio decreto non per incompatìbilitA di fiiiuioai, 
m» per {Qrampetaua a ragioo di vdoie. 

( i) Clic ne Un spada rlleniano anteriore a qséUo 
del sequestro. 

(5) Per osare l'espressione dell'articolo 935, 
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assicurazione come si disse delle corrisposte d'afTitto del podere . . . non aneom 
Bcadttte ; eredito ehe per mancate guarentigie, come pure dioevasi, era esposto 
a pericoli ; 

Bitenuto che dopo quel giorno ai è stabilita una oonvenzione fra l'istante e 
il suddetto signor Achille V. , nella quale ristante medesiiao ha rinunziato al- 

FaflBttanza, e dal signor locatore è stato accettato in surrogazione il sig. B. C; 

Che attesa la novazione intervenuta non ha più ragione di sussistere il se- 
questro che deve quindi revocarsi ... (1). • ' 



CAPO SECONDO 

DELLA DENUNZU DI NUOVA OPERA E DI DANNO TEMUTO 



1. «Chi ha ragione di temere che da una nuova opera da altri impresa 
cosi sul proprio come sull'altrui suolo, sia per derivar danno ad un immobile 
a un diritto reale o ad altro oggetto, può denunziare al giudice tale nuova 
opera purché non sia terminata, e non sia trascorso un anno dal suo comin- 
ciamento» (art. 008 del Cod. civ.). 

2* Basti accennare, che quantunque quest'azione abhia fondamento nel 
possesso, si distingue però dalle possessorie per la istantaneità della sua ri- 
soluzione, per non avere altra causa immediata che il danno ingiusto che 
ognuno ha diritto di declinare da sè, surrogandosi rottone tUiUtatis del re- 
clamante, alla stessa azione possessoria colla quale può nondimeno confon- 
dersi (2), secondo la portata del libello che quindi bisogna tener ristretto in 
formola molto precisa (SD. 

CDXVI. 

Denunciadi imova opera per via di dlaziane. 

Pretore del mandamento di . . . 

Ad istania del signor Miniato R. , residente a . . . 

È citato il signor Pacifico Y., residente a ... a comparire nel giorno ed 

ora qui sotto segnata dal signor pretore. . 

Attesoché il signor Pacifico V., che possiede alcuni mulini contigui a quelli 
dell'istante , si è permesso di otturare un canale dal quale le acque del tor- 
rente A. fluiscono ad alinitMitare i mulini dell'istante medesimo, e Sta già 00- 
truendo delle opere per dare stabilità al suo lavoro. 



(1) Ilo posto questo esempio come on altro, evi- 
tando il caso più frequente che si paghi il debito , 
onde cade ipno jnt e il sequestro, e t'iM;ivia I.i rt^vora 
dev'essere dicliijrata, non putendosi svincolare il se- 
questro se non per convegno espresso dd endilorv 
aoddisbUo, 0 per aMorìil del giudice. 



(2) Se io luogo di denuoziare l'opera incompleta, si 
domandi la maDatenzioue in possesso, A eleva a 
giiidìziu possessorio , sebbene abbia per or^iat WW 
stesso fallo c una stessa c;iu>a giuridica. 

(3) Sui caralleri e requisiti neressarl di qiiesl*atigM 
V. U nostro Comnwnto a questo Capo. 
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In tale stato di cose, volendo l'attore evitare le dniinosc conse;;uonze di un 
cosi irrag-ionevole arbitrio di-l suo vicino, e perciò denunciando la nuova opera, 

Sentire ordinare la distruzione della nuova opera e la restituzione delle cose 
nel prtettno stato, e eondannarai il citato in tutti i danni ecc. 

8. Danno tetnuio, 

« Chi ha ragionevole motivo di temere che da qualsivoglia edifizio, da 

un albero o da altro oggetto sovrasti pe?ricolo di un danno grave o prossimo 
ad un fondo, ad un oggetto da lui posseduto, ha diritto di denunziare il l'atto 
al giudice e di ottenere, secondo le circostanze, che si provveda per ovviare 
al pericolo, o s'ingiunga al vicino robbiigo di dare cauzione pei danni pos- 
sibili " (art. 699 del Cod. civ.). 

CDXVII. 

Denuncia di danno temuto per via di ricorso (l). 

(Articolo 938). 

lU.mo signor Pretore. 
L'istante Gregorio X., residente in questo Comune, ricorre urgentemente espo- 
nendo, che il suo Ticino Egidio M. da qualche giorno si è arbitrato di aprire un 

camino assottigliando per ciò la parete che divide la camera ove si accende il 
fuoco dulia stalla e fenile di ragione dell'istante; e ne deriva che da fessure del 
muro e dal poco elevato tubo del camino schiszano faville che penetrano nel 

fenile con imminente pericolo d incendio 2). 

Prega quindi, sig-nor pretore, clie vogliate immediatamente provvedere ordi- 
nando la demolizione del manufatto e la sospensione frattanto del suo eser- 
cizio (3). 

XMa Gbboobio X. 

GDXVIII. 

Decreto che ordina Faccesso immediato. 

n Pretore di . . . 

Visto il ricorso ; — Ritenuta la urgenza; — Ordina Taccesso sul luogo che 
avrà luogo ad un'ora pomeridiana di questo giorno. S'inviti il signor ingegnere 
B.C. Tanto il ricorrente Gregorio X. quanto Egidio M. potranno intervenire (4). 
15 Novembre i861, alle ore 11 antimeridiane. 

À. B. JMViSfV. — N. N. MMfUblV. 



(1) Può anche farsi per via di citazione a norma 
déirarticolo 98. Questo artieolo è regolatora di con- 
petenz.i , e insegna che In A m'avone reale , eoilM 
Ogni alUra possessoria, che s'introduce avanli il fiu- 
tfiee del hiofo ove o etisie rimmobile, o si anera il 
fatto dante c.iiisn nUVi/iiinc Fr:i i due melodi vi ha 
questa differeiua ; chi rila a dirittura, Ta segnare la 
odienta e prosegue di tritio tu eonftonto dell'avver- 
siiio, naove insumma un giudixio conrraddiiiorio , chi 
ricorre , può ottenere In cajn urg<>nlissiino qiialrlic 
rimedio istantaneo , e dipende dal pretore, o meglio 
neon drfUa qaalUi doUt draostanie, elio la eitatioae 



sia spedita in preveuione all'altra parte. CotaK gin- 
dìà sono iinpronUli di suprema ctloriti. 

{%) hi no simile frangente è fati) palese la previ- 
de lun della niinva le^^'e rlie [iresriridc drt ogni forma- 
lità, da ogni invito di parte coolraria, e dalla trica di 
un giudiào. 

(3) È una miova opera elit incute ragioneTole sgo- 
menlo di d.inno ^'r.ivis';ìinn -, e pocO imporla SO nonè 

promiiK iala la p.irol.i - tmava opera. 

(4; Il cancelliere manda ^ iglielll d'ufliaio alle parti, 
iadiciBdo sommariamenlo rordiae del giudico. 
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CDXIX. 

Processo verbale di arresso sul luogo del pericolo* 

(.\rticolo !>3y). 

Oggi 15 novembri; ÌH()7, a l un'orn pomoridiann. In liimini. 

In sog-uito di ricnrso (jiif^sta mattina inoltrato al signor pretore di questa città 
dalsigDor Gregorio X., resiUoute in Kiuiiui, lo stesso signor pretore ha profe- 
rito decreto intimante «ecesio sai luogo deuunziato dal ricorrente, ove per fatto 
del suo Ticino Egidio M., qui residente, egli disse correre pericolo d'incendio. 
CoHo stesso decreto il signor giudice ha deputato ad assisterlo il perito inge* 
gnere signor B. C, qui pure residente , e ha dato facoltà alle parti di assisterà 
all'accesso. 

II signor giudice con me cnncelliere si è recato in detta ora alla casa del si- 
gnor I-]^'i(lio M., ove pure f^i trovano interTenuti e presenti il ricorrente signor 
Gregorio X. e il signor ing.'giipre li. C. 

II signor giudice ha dotto al signor Egidio M. che lo scopo della sua venuta 
è di visitare un focolare da lui recentemente attivato pel quale il suo vicino di 
casa Gregorio X. teme che la sua stessa abitazione sia esposta a pericolo d'in- 
cendio. 

Il signor Egidio M. si è prestato e ci ha condotto nella camera ove sotto la 
cappa di un camino» a quanto pare, di recente costruzione, ò acceso un fuoco 
molto animato, come quello che serve a far bollire caldaie ove SÌ fonde metallo 

all'oggetto, dice il signor Egidio M., di formare campane. 

Ma da tal jninto non iscorgeiidosi come possa patir pericolo la vicina abita- 
zione benché si rilevi la parete screpolata e al suono si rilevi molto sottile, siamo 
tutti passati all'altra parte nella casa del signor Gregorio X. 

Ivi . . . {e qm H dichiari cosa H è veduto). 

In tale stato di cose il signor giudice ha voluto sentire ravriso del sìg. pe- 
rito ; e stando nel medesimo luogo, previo giuramento deferitogli è ch*egli ha 

prestato in forma ecc , lo ha interpellato se rinvenga la esistenza di un vero pe- 
ricolo d'incendio ; e quali rimedi si potrebbero proporre in via d'arte affinchè il 
signor Eu idio M. possa esercitare la sua industria sensaminaociare laaioorezza 

del vicino. 

[Risposta del perito). 

Ed al parere del perito pienamente uniformandosi, il signor giudice ha im- 
posto al signor Egidio M. di spegnere immediatamente il fuoco e di più non 
raccenderlo se prima non abbia ingrossato di un testa almeno la parete ove ap- 
poggia la fiamma airaltessa di metri ... e larghezza di . . . ., ed alzato di due 
metri almeno il tubo del camino; e *di far risaltare l'opera eseguita prima di 
riattivare il focolare. 

Cosi provveduto, le vnvi'x si servano dei loro diritti come di ragione; ed ordina 
nel t -rmine di giorni tre sia notillcata la citazione cogli atti relativi giusta U 
disposto dcll articolo *J4U del Codice di procedura civile. 

Letto ad alta voce da me cnnci lliere il pres ute processo verbale, è stato sot- 
toscritto dalle parti presenti, dal perito, dal giudice e da me cancelliere. 
Data Sottotcrighni. 
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a) Qui abbiamo avato Tintervento delle 

parti. Ciò (levo bastare porchò al convenuto, 
0 invitato passivo, nou occorra notili care il 
Terbale. 

Dal tenore dell'art. 340 si rileva che nella 
specie addotta, la notifìra del riror«o, del de- 
creto e delia citazione susseguono, sono poste- 
riori al prorredimeiito istantaneo preso dal 
pretore; ed è perciò di tutta necessità notifi- 
care eziandio Vatto dd prtmeUmentOf dato che 



la parte non sia stata presente a tutta la ope- 

razione conio nella si>erie proposta (I). 

b) La citazione è pertanto indispensabile: 
lo è sempre quale sansione di let^alìtà «(rii atti 
che sotto Targensa bisoiu^na os< iruirr in una 
sperili di forma straeriudiziale. La citazione 
I dei dcnuuciaute riguarda il diritto, imperoccliò 
j ogni provvedimento che limita una Ubertà per- 
I sonale o reale deve avere nna base di diritto. 
1 Kel caso può servire Tes. sdente. 



CDXX. 

Una citazione die sussegue al provvediinento del Pretore. 

▲vanti il Tribunale civile di Forlì. 

Io sottoscritto N. B. , usciere ndrletto allo stesso tribunale. 

Ad istanza del signor Grefrorio X., residente a . . . 

Ho notificato — Al sip^nor Egidio M., residente a ... : 1" Atto di ricorso 
presentato al sig. pretore di lìiniini dal detto sig. (ire<j;orio X. , nel giorno . . .; 
2" Decreto nel raedesimo giorno pronunciato dal signor pretore; 3' i'rocesso 
verbale di provvedi meati presi dallo stesso, pure in quel giorno . . . (2j che 
sono del tenore seguente {iraserweHi}, 

Indi, sempre ad istansa ^eì suddetto sig. Gregorio X. , che elegge il suo 
domioilio in questa città , nella casa . . • , rappresentato dal signor procu- 
ratore . . . , 

È per me citato — Il signor Egidio M , residente a . , . 
A comparire nel termine di giorni dodici - onde 

Ritenuto che stanno contigue nella città di Rimmi le due case di abita- 
zione dei signori contendenti ; — Che il muro divisorio comune (à) separa duo 
stanze o locali , che servono attualmente di ofiiciua e laboratorio nella casa 
del signor citato , di stalla e fenile in quella dell'attore ; — Ohe non rispet- 
tando la proprietà del vicino, ansi esponendola al più manifesto ed esiziale pe- 
rioolo, il signor Bgidio IC. si è fatto lecito di abusare in tal modo della propria 
sino a lasciar adito a Aimo e faville ohe fra mal connesse pareti e per eflétto del- 
l'aria dal tubo troppo vicino e troppo depresso, penetrano e si spargono nei lo- 
cali del vicino, contenenti in gran quantità materie combustibili ; - Che perciò 
fu d'uopo invocare l'autorità del magistrato locale per immediato provvedi- 
mento e riparo, siccome fu eseguito mediante verbale del giorno . . . 



(1) Notisi pero (luella espressione deirarticolo 910 < 
— la aolificaaione Tarsi nel termine ilabilito dal 
pretore — a cui alluJe rulliina parte della formola. 

(2) Il che non guasta uiai, benché siasi acceniuito 
che se il chiamato Tu presente a tutta la opera/ione, 
mollo pili Ili solto^rrilto il verbale, Qoo è poi ne- 
cessaria quest'ultima nulitìciuiooe. 

(3) Se il mora noa iMse comnoe, come Moipre si 
suppoaa, tanto lardibe per VébU» M lindliio pra* 



sente. (SA Hie impoi i.i per la compelenn egli è il 
fermare che trattasi A un dIriUo di servitù prediale, 

naturale, vero, e nere^saria fra aliila/ioni ronler- 
mini ; e se tale servitù volesse diisi impropria, non- 
diiMi'iiu non Ti può essere altra n-irnia di ntuipcicim. 
Ed è allora rlie si fa luogo all'apiilifaziono dcll'.uli- 
colo (0, capuven>u 2**, laonde leuendu esser la rasa 
wn'teAfs a valor nu|giora di L. 1500, non è cooi- 
petente il pvelore. 
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In con-?eguenza di tutti questi fatti, sia dicliiarato e sentenziato, previa, 
quando faccia d'uopo, nomina di periti (1), dovere il citato fare tali opere nella 
propria casa da rendere sicura quella del viciato da qualunque presento e futuro 
perìcolo ; altrimenti gli sia inibito ecc. (2). 



TITOLO DODICESIMO 

DELLA ESECUZIONE DEGLI ATTI DELLE AUTOBITl STRANIEBE 



1. "La forza esecutiva alle sentenze dalle autoritA gindisiarie straniere 
è data dalle Corti d'appello » (art. 941). 

CDXXI. 

Citazione percliè sia autonzzata la esecuzione 
di m giudicalo esiero. 

Ansali k Corte drappello di ... (3) 

Ad istansa del signor Urbano B., residente a . . . , che elegge il suo do- 
micilio nel regno, in questa città, presso il signor ... (4), patrocinato dal 

causidico signor . . . 
Sono citati — Il sig-. Amilcare B., residente a ... ; 
Il signor Donino L., residente a . . . (5) 

A comparire alla udienza del giorno . . . , destinata daU'ilI.mo signor pre- 
Btdento (6) — all'effetto di sentire autorìnaiei la etecusione sopra i beni sta- 



ci) É chiaro che ravviso qaaloiifie del perito die 

accompagnò il pretore , e che poteva anche non es- 
servi, non sopperisce ad una regolare e conlraddiKoria 
fwrialt. 

(8) E in ciò consiste il pali della ^ervilù : pon po- 
tere Care nel proprio fondo ciò che si vuvie, per non 
preghidteere al fondo vkrbo. 

(3) Del (iistrrlli) nel quale deve aeguire la fxrru- 
%ione. Come debba intendersi, V. il nostro commento 
alTanicolo 911, ed anclie ai seguenti. 

(4) Snppoofo IM estero. Tratlaai di «segoire una 
senlenra prononriata a Monaco a favore di nn citta- 
dino di quello Stato contro un cittadino italiano, che 
ti vuole (il testo dice impropriamente xi deve ese- 
guire SII lii'oi che il (Ifliitnrp piKvicdr , o che potrà 
possedere nel Hegno; intanto giova rendere eseguibile 
la sentenia. 

(5) Si citano pli intereusnli fnrt Oi2). Che nitri 
fuor quelli che sono compresi nella sentenza condan- 
natoria, quelli eoolro i quali si ha anioio di esegirire 
la sentaoia riportala alt'estero? 



(6) Jia tommaritt (art. Hi). Evidentemeolo 

qui sì suppone che il debitore sia uno del Regno, co- 
me d'ordinario. Ma può essere uno straniero. Non ò 
rarissimo che un inglese o un rosso ci» ri ritiene fl 
suo domicilio nativo, possejrpa di-i prandi lenimenti in 
Italia, sui quali si vuol portare ad esecuzione giudi- 
cali fra essi emanati II nei toro paesi. Ricordo di volo 
che un duplice online d'Idrp rìsplende nel sapiente 
articolo 941. La incolumità dei diritti del cittadino 
italiano; la fneotmnità dei prindpH d*onltoe pobbtìro 
che ci governano, di che ho lungamente discorso al- 
trove. Se pertanto non si trattasse che di colpire di 
esecuzione gli immobili di uno straniero quivi pos-li , 
sarebbe vero egunimentf che il giudiiio di ifelflo- 
%ione è preliininnri' , indispensabile. Dovrà pertanto 
citarsi lo straniero che qui possiede, e che venuto in 
Inogn a conbslten per la difesa delle sne praprietft 
stabili, ha diritto d'invocare le leppi che le proteppono 
(alt. 7, Disposizioni preliminari del Codice civile). Ma 
nd caso cosi eceetionale direrri applieabae i! dbposto 
deirarticoH» 160. 
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OELU ESECUZIONE DEGÙ ATTI DELLE AUTORITÀ STRANIEBB 3HI 

bili dei convenuti (1), e così pure sopra qualunque altra proprietà di loro 
ragione a termini delle leggi vigenti in questo Stato ... (2). 

CDXXII. 

La Corte autorizza la esecuzione. 

In nomo . . . 
La Corte d'appello di . . . 

Nella cansn di giudizio di delibazione fra ... , ha pronunziato la aeguente 

— Sentenza (3): 
Chiede la parte attrice ... 
Concludono i convenuti . . . 

Ha osservato il pubblico Ministero ed ha concluso che . . . 
Atteaodhè ... (4) 

Diehiaia eaeeutoria la aentenia pronuniiata fira le parti dal tribunale di com* 
merde di Maraiglia nel gionio . . . 

2. L<i esecuzione può ossene richiesta nelle vie diplomatiche (art. 912). Un 
cittadino inglese che ottenne sentenza contro un italiano, fa pervenire me- 
diante ranibasciadore inglese al ministero degli esteri una rogatoria a talo 
scopo (5); 0 questo ne fa rimessa al ministro di grazia e giustizia che a sua 
volta ne incarica il procurator generale della Corte che può ritenersi più 
opportuno secondo l'indirizzo più o meno palese della esecuzione. Il giudizio 
allora prende un'altra forma. 

CDXxm. 

Requisitoria del pubblico Ministero. 

Alla Ecc.ma Corte d'appello di . . . 
Ho Tonore di partecipare alla Corte che S. E. il signor ministro di grazia e 
giustizia con suo dispaccio del giorno ... ha inviato a questa procura go< 
nerale una nota tratmeasa dal governo inglese colla quale ai richiede volersi 



(1) Ma sarà d'uopo indicare su quale specie di beni, 
0 Sili (|ii:ilì beni ìiidividuulmente sarà per eseguirsi la 
seatenza ? lu uon lo credo. Se tralla;>i di uu ciUadino 
llalùno (poiché la esegnibilUi non lareUie allora le- 
gala, come nel caso delb prcccdeiilr noln, n mi com- 
preosorio .d'immobili), ballerà chiedere tta resaese- 
cttlorM to «taffimi. 

(2) La citaneae non dovrebbe dire di più: essa noa 
pronnotre dabbi O quesliooi - l'iaslantc presenta la co- 
pia anientiea (art. 942). edè in regola. Dovendosi non 
cUare, ma comunicar gli aUi al pubblico Ministero , 
spelta al suo nobile uflicio princip.ilniente sollevar 
quelle che valgano nello stesso tempo a gaureuligia 
dei nostri dirìUi di nadonals ladlpaÀlma • d'ofdìne 
pul<Mico interno. 

(3) Nò altra forma puà avere che di sentenza, per 
lè MiappdlabU*, lu cbspui tmn portala is cana> 



iImo. Per Ar qoeslo al è costretti ad impropriare 

l'espressione dell'iirlirolo 5!7, poiché siamo avanti 
una Coite li' appello, ma non in grado d^appelto; se- 
naacbè la Certe è qiKfaitrasiU di yB*alU fooiloiM r»- 
viiorio di altro iMicatn. 

(i) Tutti questi rliie^ti c conclusi fanno credere clic 
ci saranno stale questioni. Allora la Corte se ne oc- 
cupa $ingulatim nei suoi motÌTÌ. Senza ciò, vale dire 
non essendoli contraddizione, non lascia tuttavia la 
SU.1 sententi spoglia di molivi, ma diri — Atles(h- 
che posto mente alle condiiioni che Pari. 911 del 
Codice di protedura civiU ingiunge alla Corte di 
I esamiiinre. ne nuUn in contrario è risultato dat* 
l'esame delta decistane straniera, ecc. 

(r>) Che suppone amicizia e buona relazioni: fi a 
doe Stali. 
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(lall aliti irità g-iudiziari;» coiiipetente noi nust-o Stato concodere csoonzioiie a 
sentenza proferita dnl tribunale di commercio di Manchester nel giorno . . . 
fra O. 0., suddito inglese, e B. B., italiano» reaideate a Genova , portanto 
condanna al pagamento di L. 10 mila a carico di quMt*ultimo. 

Dovendo per la nostra legge il signor 0. 0., cittadino inglese, essere rap- 
presentato da procuratore legale residente in luogo, in relazione alKart. 
del Codice di procedura vig:ente , il P. M. chiede sia nominato dall'Ece.ma 
Corte un procuratore d'ufficio alla indicata persona all'effetto di promaoveie 
il giudizio di delibazione. 

A. B. proettratùre generaU. 

CDXXIV. 

* Decreto con cui la Corte deputa il procuratore allo bramerò. 

La Corte di . . . Sezione civile, 

Vista la requisitoria del pubblico Ministero; 

Udita la relazione fatta dal consigliere signor ... ; 

Visto l'art. 942 del Codice di procedura civile ; 

Pronunciando in Camera di consiglio, in conformità della istanza e per Tog- 
getto ivi proposto, deputa procuratore del signor 0. 0., cittadino inglese, il 
signor avT. Sigismondo A., residente in questa città. 

(l). 

8. La sentenza che ordina prove e istruzioni, eseguibili nel nostro Stato, 
passa forse per Ift stessa via della delibasione ? Non è propriamente il con- 
tenuto della sentenza che interessa la nostra decisione, ma la sua tendenza, 
rìndirizzo che vi si scorge, e lo scopo che si prefigge ; tatto ciò non potrebbe 
formare ostacolo al placito della eseguibilità ? (2). 

Converrà distinjruere appunto a filo delle idee or ora proposte. Se la 
sentenza straniera che ordina inrombenti come t>i dice, discende da conside- 
razioni di fondo, dalla adozione di iirin<-i{)ii ; e ciò che ne proviene, un esame 
di tc^tiintnii, una ixM'izia, mia verilicaziune materiale, non sia che una coiise- 
gueii/.a, noi avremo una decisione alla quale non si può accordare ese^ui- 



(1) R«ndo il «leMio onore ad aktuie osaermioni 

Talte dal s'i^. Sìsniondi suqnettlo ponto. Quello pro- 
ruralore leg-ile si parilìca forse ad un ruralore rhp in 
tanti casi la iuU:la pubblica assegna a chi non è in 
grado dì difendere i propri! beni o la propria persona? 



mario, 0 non risponder» e snrrosare altro proennitoro. 

É nel sno dirìUi). Ce>>s,i nllorn In legale npprcsen* 
tanza. Appena oct-orre arccnnaie che non vi ha esen- 
zione (la diritti erariali, non facendosi in tuUo quc>lu 
che il coniodo del credilore, piuttosto in vista di rap- 



Nun piiln'i questo procuntlore avi'if 1.1 IìI>m t:i rfu' ap- ì porti «lipktiiiatin c ronrerti iuteruaziooali * cllO per 



partit ile ad ogni privalo oau.sidiru di wm acn-llare 
i'incarìco? TroUaai forse di procedimento d'iifUiio, 
i l ' „ !i 3 Iti B*inteodaao eaenki dai diritti di registro 

L- bullo? 

Le risposte date dall'autore a siffatti quesiti sono 



causa di sua cundìzione personale. 

(2i Poco ri dovtj iiiipurlnrp liip mirino nsaminnli dei 
teslimoni sopra una relazione giurìdica che si discute 
tn dltadini di diversi paesi. Ma se Tetame avesse per 



;;ui'-ti' Ai pillilo ili'll.i nomina il procnr.ilon' t" 'l i («ii- ORfjPllo (e s'intfodc, tripr»S'*o, drri<n, non dubbio, o 



siderarsi tutore h-gale, e ti<in può deciiuaie riiicaiico. 
Sno dovere é però mettersi in relazione coi credilore 
e partecipargli la sua nointiia. Questi polrk confcr- 



mislo di altri elementi) di stabilire, per esempio, una 
donaaiooe tra* vivi bile nel Regno, potrebbe non- 
ostante accordarsi la eseeuiloae? 
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mento che dopo lo studio imposto dall'art. ^M1, e la diniwst raziono della 
legalità sua in ordine al nostro diritto. Alla isolata ricliiosta di permetterti 
una prova por ^iurlizio ancora da venire, potrà corrispondere un decreto 
del tenore seguente. 

GDXXV. 

La Corte autorizza la formazione di una prova. 

La Corte di . . . Sezione civile. 

Visto il ricono del signor Silvestro K., suddito russo, ohe lia eletto il suo 
domicilio presso il signor causidico P. G. suo procuratore, residente in questa 
città, all'effetto che ... 

Udita la relazione del signor consigliere . . . 

Vista la copia nutentica della sentenza proferita dal tribunale civile di Gi- 
nevra che, prima di og-ni ultra risoluzione n>l merito della causa, ordina si 
proceda all'esame dei testimoni A. B. G. domiciliati in K. , luog:o di q^uesta 
provincia (1) ; 

Sentito il pubblico Ministero ; 

Pronunciando in Camera di consiglio, 

Autoriaa la esecuzione della sentenza . . . , ed aireflbtto delle operazioni 
ivi ordinate, delega il signor pretore di . . . 



4. Escguibilitn degli alti ami rntiiiidì . 

«. La forza esecutiva degli atti autentici stipjilati in paese estero è data 
dal tribunale civile del luogo in cui l'atto dev'eseguirsi, previo giudizio, in cui 
devono osservarsi le nornu stabilite dagli art. 941 e 942 in quanto siano 
applicabiU (art. 044). 

CDXXVT. 

&n/6nza cfte oXirìhnhca forza r^erniiva ad allo conlralluale, 

celebralo all'eslero (2). 

In nome . . . Nella causa fra Scipione M., residente in Catania, rappresentato 
dal causidico B. , qui pure residente , con Poliuto X., non avente domicilio 

nello Stato, recidente a Stoccolma (3), contumace (1); 
Il tribunale di ... ha pronunziata la seguente sentenza: 
L'attore chiede ... 



(1) È il caso in eoi la tentema o provvedimento 
deve presénUrsi autrntìrn f^rl. 045). 

{ì) Si acr«i]e al triliun;ilr di I liiii^o ove l'alio <!eve 
eseguirsi (ari. 944). Ma l'esfcuiioiic Ji un alla c«.v 
traituale può es^ n- dì due maniere » eoae veniaino 
• diro più solto iiillc ArverleiM. 

(3j Cerlu che in uiiu Slato estero si può stipulare 
un eonlrallo fra on mnooale • ano straniero , o Tra 
due stnnii'ri , dn .ivpn' e'^ecuzionc nello St^li» ita- 
liano. Può Ungersi caso non raro, che lo straniero 
INMMgia M litiAHidi io Italia. 



Il giudizio procede somiinriamente malgrado tulio; 

i la re^'ola dell'articolo 9H Come sappiamo, la 
snzione dcU'udienia, primo carattfre dei giudizi som- 
m.iri (ari. 155). si eoncltia colla più Ivm^a assegna* 
zlone dai lirinìiiì data a;;li csti-i ì o av^nili , giusta 
rartìcidd |.^0, r.Ki ijiii ir.tldtrevi.iìtiunc die è abbaR" 
donata alLi pru ieit/.a ili l picàidculc. 

'I) Che può ati(li*is«erc foriiparso per inezie di 
1 procnraturc. 11 luiilumacu avrà tutti i diritti delia &ua 
I posinone (art. Vìi e seg.;. 
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Sentito il pubblico Ministero ; 

Ritenuto che nel giorno . . . venne celebrato in Stoccolma un mntuo fra 
l'istante, cittadino italiano, e Poliuto X., svedese, per gli atti del notaio H., 
di quella città; il quale atto è stato prodotto in copia autentica colle debite 

legalizzazioni (1) ; 

Ritenuto che iu quel contratto Poliuto X. si obblig-ò restituire a Scipione 
M. Iu somma di L. 20 mila ricevuta a titolo di mutuo coll'interesse del 6 
per ceuto ad anno ; sottoponendo ad ipoteca i beni stabili che possiedo nella 
provincia di Cremona 

Ritenuto che esaminato Tatto nel suo estrinseco e nella sua sostanza in 
idasione all'articolo 941 del Codice di procedura eivile, niente osta a ciò che 
ne aia autoricskta la esecusione (3) ; 

Autorizza la esecuzione dell'atto contrattuale celebrato lira ... a tutti gli 
eflfotti di ragione. 



Una couceme la competenza territoriale. E 
il criterio di tale competenza dipeode da quello 

ého si può formare dal conrotto rsrcicifìur ?ìc- 
omi'ò inteso in questa ìcgiit'. Il contratto fatto 
per atto pubblico è uno Ira i titoli esecutivi; 
nessun dubbio quindi avere virtù di colpire i 
beni del dcbitoro o, pegno ^iudizialo cnnso- 
guarli alla giustizia. i^Isecuziouc non solamente 
impnliiva laa reste ed effettÌTa che può avere 
perft o non avere ima diresione espressa e pre- 
cisa ; e potrebbe non averne alcuna. 

11 debitore potrebbe non offrire alla esecu- 
sione im pmito eerto ; la esecusione potrebb'es- 
scrc una speranza del creditore cbe possedendo 
un titolo esecutivo, confida di sorprendere qua 
o là qualche credito , qualche sostanza o di- 
ritt0| da oppignorare. 

lutale stato di cose qu:il mai sarà il tribu- 
nale competente aìV autorizzazione dell'atto 
eoHtrattuaU? Non resta che una dichiarazione 
dal richiedente; egli esponi la sua intensione 



0 meglio la sua speranza di eseguire il suo ti- 
tolo piuttosto in luogo che in un altroy G3d 
potrà smentirlo? A questo ci costringala msla 
redazione degli art. *J41, U4i (4). 

'Ma bisogna intendere la parola eteeuzione 
in piii largo senso. Non ogni atto contrattuale 
porta sulla punta della baionetta la esecu- 
zione pignoratizia. Qualche volta si tratterà, 
per es., di far valere dei diritti; di concorrere 
in una graduatoria; di opporsi alla nomina 
dì un amministratore o di farlo depntare; di 
sostenere un possesso da altri turbato o so- 
speso. Si tratta in una perola di far rieono* 
sccrc l'atto straniero daUe autorità del paese 
onde sia messo per così dire in circolazione 
fr^% i titoli che si rispettano in giudizio e sono 
efiicaci. Senza dubbio sotto questo puato di 
viita il problema della competen/^a pì fa più 
arluo; e gioverà Uicbiarare almeno l'indirizzo 
prossimo, se non certo, a cui mira la richiesta 
es^guilnlità. 



Se non <i fos.-'; ci-i li chi' il sij;. II. A un no- 
Uiro esercente io quella capitale , il clic si oUicac 
colla reIsKTi cerUBcatioae delle wtoriM loeaU ileo- 
nosciule dal ooslro nipprcsenlante dtpleoMtlco, non 
sarebbe per noi un .ilio .-intetiiiro. 

(2) Alla iscrì/ìoiic ipulccnrii clic non aiuuioUc lun- 
ghi preamboli, prolnitte dHibazIoni, la legge provvida 
j-i conlcril.i cIk! vii pri'<rnt,ilrt ,i) riin<i^rvat >r»' l'alto 
ili costUiuiunc delia ipulecj, debilaiuente legahaalo 
(art. 1990 del Codice citile). 

FINE DEL 



'■"}) Siipponijn-iì rlip un italiano, minore secondo le 
Do>lro leggi , avesse agito da niagginrc nello Stalo 
«t ero. Osterebbe alls es^ibllilà II nostro diritto 
in.emo : qm-iraito non avrebbe viloie sU'oeehio dei 
nfilri magislrali. 

(1) .Non si potrebbe proprio fonnar.' mi aliio cri- 
terio della cumjictenza? Pinchi non il locus <o/it/ie- 
u .t f 0 qualche altro ancora, come si avverti nel com* 
mento ? 

i 

FtfHUOUKIO 
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363. Adunanza del Consiglio e nomina del tutore e del protutore pag. 32i 



363. Notificazione di nomina di tutore o protutore 2^ 

3fi4. Decreto di omologazione » ivi 

^65■ Ricorso al presidente del tribunale » 321 

Capo IV. 1 .la vendita volontaria dei beni dei minori i 22i{ 

366. Bando per la rendita di beni mobili dei minori (artìcolo 818) ivi 

367. Notitìcazionì e pubblicazioni t 221i 

368. Processo verbale di vendita dei beni mobili in seondo incanto » 330 

369. Il Tribunale autorizza la vendita di beni inunobili di minori 

(articolo 825) » m 

370. Bando venale di beni immobili di minori » 233 

371. Decreto del tribunale che ordina il secondo incanto . . s 334 
Titolo sesto. Della interdùione e delia inabilitazione t 335 

372. Domanda d'intenlif.ione (articolo 83G) s ivi 

373. Decreto con cui il presidente prescrìve il giorno dell'interro- 

gatorio » 33fi 

374. Verbale deirinterrogatorio » ivi 

375. Sentenza cbe pronuncia l'inabilitazione » 338 

376. Citazione per revoca d'interdizione 33lj 

Titolo ottavo » 3iii 

Capo L Dell'apposizione e della rimozione dei sigilli • ivi 

377. Istanza al pretore per coloro ch'erano al senizio del defunto ivi 

378. Istanza di creditore • 3ii 

379. Processo verbale di sigillazione (articolo 853) .... » ivi 

380. Atto di opposizione alla rimozione dei sigilli (articolo 7G0) » 3A4 
MLl II lirctore ordina la rimozione dei sigilli attesa la comparsa 

di un creduto assente ■ 3i5 

382. Processo verbale di rimozione dei sigilli (articolo 864) . « 2iE 
Capo II. DcUinventario » ivi 

383. Processo verbale d'inventario ereditario (articolo 2G2 e seg.) » ivi 

384. Processo verbale d'inventario o dcscrìzione di beni stabili > 3^ 
CAPOm. Del benefizio d'inventario • 351 

385. Ricorso dell'erede bcnefìciato al trìbunale civile per vendita 

di stabili » ivi 

386. Decreto del tribunale cbe autorizza la vendita . . . . i 352 

387. Sentenza del tribunale che ordina all'erede beneficiario dì 

prestar cauzione ■ ivi 

Capo IY. Delle divisioni i 353 

388. Decreto del giudice delegato che nomina il notare alle ope- 

razioni della divisione (articolo 887) t 354 

389. Avviso che il notare manda agli interessati i ivi 

380. Processo verbale di divisione (articolo 88D, ecc.) ...» 355 

381. Il perito nominato presta giuramento avanti il notaio . i 357 
^2. Relazione del perito divisore avanti notaio i 358 

393. Citazione per assistere alla chiusura del processo verbale > ivi 

394. Processo verbale di chiusura » ivi 

385. Processo verbale dell'estrazione delle quote • 3fiD 

Capo V. Del curatore all'eredità giacente i 3iìl 

3 96 . Ricorso per nomina del curatore a MI 

397. Decreto di nomina > ivi 

398. Atto di giuramento prestato dal curatore > 3iì2 

Capo|VI. Della separazione dei beni mobili del defunto da quelli dell'erede » ivi 

399. Sentenza che ordina la separazione di beni mobili (art. 901) 363 
Titolo no.no. Ddlh offerta di pagamento e dd deposito » 3fii 

400. Verbale di offerta reale di cosa determinata e non accettata ivi 

401. Notifica dell'atto di offerta reale » 

402. Processo verbale di deposito » ivi 
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403. Offerta di cose da rnnfipjrnai^i ove si trovano (art. 0J2) pag. 367 

T ITOLO DECIMO. Del modo di ottenere la copia e la coUasione degli atti pubblici . » ivi 
4M. Irtatiza all^eifetto éb» tìa ordinate la eoUasioiie della copia dol- 

l'atto pubblico • ivi 

405. Decreto del presidente » 368 

406. Processo verbale dì collazione avanti il pretore (art. 919) » ivi 

Titolo unokimo » 370 

Capo L Del sequestro » ivi 

407. Sentenza che ordina un sequestro giudiziario d'immobili . » ivi 
409. Altro esempio di sequestro giudiaii^o • 371 

409. Istanza chiedente sequestro eoaserVattvo > ivi 

410. Decreto di sequestro ronservatÌTO con obbligo di cauzione • 372 

411. Processo verbale di sequestro . . . • ' 373 

41t. XodAca d^ atti di sequestro e dtasioflo » 374 

413. Citazione por risoluzione del sequestro > 375 

414. Citazione per annullamento di sequestro » ivi 

413. Citazione per revoca di sequestro » ivi 

Capo IL Della denniuna di nuova opera e di danno temuto > 876 

416 Denuncia di nuova opera per via di ritazinno .... » ivi 

417. Denuncia di danno temuto per via di ricorso (art. 938) . • 377 

416. Decreto che ordina l'accesso immediato » ivi 

419. Processo verbale di accesso sul luogo del perìcolo (art 939) 378 

420. l'na citazione che sus^^CEriie al provvedimento del protOfO » 379 
Titolo duodecimo. Delia esecuzione degli atti delie autorità stramere ...*.» 380 

49i; Citadone perdiè sia auttnisiate la eseeuiioao di un gBidi- 

cato estero » 380 

422 T^a Corte autorizza la esecuzione , . , % » 381 

423. Kequisitoria del pubblico Ministero . • ivi 

494. Decreto con cui la Corte deputa il procuratore idlo stranièro 3fEI 

425. La Corte autorizza la formazione di una prova. . . . ■ 383 
486, Sentenza che attribuisce forza esecutiva ad atto contrattoale 

celebrato ali estero > ivi 
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